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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

28ª Seduta

Presidenza del Presidente
MATERA

La seduta inizia alle ore 12,35.

IN SEDE CONSULTIVA

(927) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigra-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5a Commissione, ai sensi dell’articolo 20-bis, commi 5 e 8, del Regolamento.
Esame. Parere favorevole con osservazioni)

Il relatore PARRINI (PD-IDP) illustra la proposta di parere, pubbli-
cata in allegato.

Sulla proposta di parere conviene il Comitato.

(825-A) Disposizioni in materia di associazioni professionali a carattere sindacale tra
militari, delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale, nonché
disposizioni in materia di termini legislativi

(Parere all’Assemblea ai sensi dell’articolo 20-bis, commi 3 e 5, del Regolamento. Esame.
Parere favorevole con osservazione)

Il relatore GIORGIS (PD-IDP) illustra la proposta di parere, pubbli-
cata in allegato, sottolineando l’importanza che i rilievi del Comitato
siano formalizzati attraverso la presentazione di proposte emendative an-
che per i disegni di legge discussi dall’Assemblea.

Il PRESIDENTE, nel condividere l’osservazione, evidenzia l’esi-
genza di un maggiore coordinamento tra i lavori del Comitato e la fis-

7 novembre 2023 – 5 – Comitati



sazione del termine per la presentazione degli emendamenti ai disegni di
legge calendarizzati in Aula.

Sulla proposta di parere conviene il Comitato.

SUI LAVORI DEL COMITATO

Il PRESIDENTE sottopone all’attenzione del Comitato una proposta
di indagine conoscitiva sui profili critici della produzione normativa e fi-
nalizzata all’elaborazione di proposte per il miglioramento della qualità
della legislazione, da svolgere congiuntamente con il Comitato per la le-
gislazione della Camera una volta acquisita l’autorizzazione da parte del
Presidente del Senato. L’indagine avrà ad oggetto, innanzitutto, alcune
tendenze ormai consolidate in tema di decretazione d’urgenza, in parti-
colare la confluenza del testo di un decreto-legge in un altro successivo
ancora in corso di conversione, la modifica esplicita da parte di un de-
creto-legge del testo di un precedente decreto anch’esso ancora in corso
di conversione e i decreti-legge a contenuto multisettoriale, nonché le di-
sfunzioni dell’iter di conversione. Potranno, inoltre, essere analizzate tutte
le anomalie che compromettono non solo la coerenza, la chiarezza e la
precisione, ma anche l’efficacia e l’effettività delle norme, quali la reda-
zione dei testi normativi carente sul piano strutturale e lessicale e l’ap-
plicazione ancora molto limitata dell’analisi di impatto e degli altri stru-
menti per la qualità della regolazione.

Sulla proposta di indagine conoscitiva conviene il Comitato.

La seduta termina alle ore 12,50.
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PARERE APPROVATO DAL COMITATO
PER LA LEGISLAZIONE SULL’A.S. 927

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo e rilevato che:

il disegno di legge reca interventi nell’ambito delle politiche
di coesione, nell’ottica di promuovere il superamento del divario
economico e sociale delle aree territoriali del Mezzogiorno, e misure
in materia di trattenimento presso i centri di permanenza per i
rimpatri e per la realizzazione di strutture di prima accoglienza,
permanenza e rimpatrio;

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

l’analisi tecnico-normativa (ATN) e l’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR) riferita agli articoli 14, 15, 16, 17 e 19 del
disegno di legge sono state trasmesse in data 13 ottobre 2023,
unitamente alla dichiarazione di esenzione riferita agli articoli da 1 a
13 e 18;

con particolare riferimento al complesso delle disposizioni re-
lative alla istituzione della Zona economica speciale (ZES) per il
Mezzogiorno recate dal capo III, il decreto non prevede una rela-
zione che dia conto dell’impatto economico e sociale complessivo
degli interventi realizzati grazie alla istituzione di tale ZES;

sotto il profilo della qualità della legislazione:

con riguardo ai presupposti di straordinaria necessità e urgenza,

ferme le valutazioni di competenza della Commissione affari
costituzionali, le ragioni di straordinaria necessità e urgenza per l’im-
piego del decreto-legge sono indicate nel preambolo facendo riferi-
mento a una pluralità di esigenze;

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto,

anche all’esito delle modifiche approvate dalla Camera dei
deputati, appare complessivamente rispettata la ratio unitaria del prov-
vedimento, che contiene disposizioni coerenti con gli ambiti materiali
descritti nel titolo;

in base ai parametri stabiliti dall’articolo 20-bis del Regolamento,
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sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto ritiene oppor-
tuna una rendicontazione strategica dei risultati conseguiti, che evi-
denzi l’impatto economico e sociale dell’istituzione della ZES per il
Mezzogiorno;

sotto il profilo della qualità della legislazione ritiene che non vi
sia nulla da osservare.
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PARERE APPROVATO DAL COMITATO
PER LA LEGISLAZIONE SULL’A.S. 825-A

Il Comitato per la legislazione, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo e rilevato che:

l’articolo 1 intende consentire l’esercizio della delega legislativa di
cui all’articolo 9, comma 15, della legge n. 46 del 2022, in materia di
definizione delle limitazioni all’esercizio delle libertà sindacali per il per-
sonale militare impiegato in attività operativa, addestrativa, formativa ed
esercitativa, anche fuori del territorio nazionale, inquadrato in contingenti
o a bordo di unità navali ovvero distaccato individualmente, in scadenza
il 27 novembre 2023;

l’articolo 2 rinnova la delega al Governo per la revisione dello
strumento militare nazionale, prevista dall’articolo 9 della legge n. 119
del 2022, scaduta il 28 agosto 2023;

l’articolo 3 estende al 25 agosto 2024 il termine della delega di
cui all’articolo 26, comma 4, della legge n. 118 del 2022 per la revisione
dei procedimenti amministrativi in funzione di sostegno alla concorrenza
e per la semplificazione in materia di fonti energetiche rinnovabili, ai fini
dell’adeguamento della normativa vigente al diritto dell’Unione europea;

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto,

il disegno di legge in esame è accompagnato dall’analisi tecnico-
normativa e dalla relazione sull’analisi di impatto della regolamentazione;

in relazione all’articolo 1, che estende di dodici mesi il termine
per l’esercizio della delega prevista dall’articolo 9, comma 15, della legge
n. 46 del 2022, si ravvisa l’opportunità di acquisire maggiori elementi
circa le ragioni che hanno ritardato l’attuazione della delega, al fine di
evidenziare se esistono criticità riferibili alle previsioni di delega o alla
sua fase di attuazione;

con riferimento all’articolo 2 che estende di ventiquattro mesi il
termine per l’esercizio della delega prevista dall’articolo 9, comma 1,
della legge 5 agosto 2022, n. 119, si ravvisa l’opportunità di acquisire
maggiori elementi circa le motivazioni che portano a determinare in com-
plessivi tre anni il termine di adozione di uno o più decreti legislativi in
luogo degli originari dodici mesi e circa le ragioni che hanno ritardato
l’attuazione della delega, al fine di identificare criticità riferibili alle pre-
visioni di delega o relative alla fase di attuazione;
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sotto il profilo della qualità della legislazione,

con riguardo all’omogeneità di contenuto,

le disposizioni recate dagli articoli 1 e 2 non risultano omogenee
per materia, né tra loro, né con quelle recate dall’articolo 3;

con riguardo alla formulazione tecnica dell’atto legislativo,

al fine di individuare princìpi e criteri direttivi della relativa de-
lega legislativa, l’articolo 2 rinvia alle lettere b), d), e), f), g) e h) del-
l’articolo 9, comma 1, della legge n. 119 del 2022. Sarebbe stato prefe-
ribile riportare ex novo tali princìpi e criteri direttivi, evitandone il ri-
chiamo per relationem a una delega scaduta;

con riguardo alla semplicità, chiarezza e proprietà della formula-
zione,

l’oggetto della disposizione introdotta dall’articolo 1 non coincide
con quello del disegno di legge, né con quello della rubrica dello stesso
articolo. Sarebbe stato preferibile riformularla come segue: « Proroga del
termine per l’esercizio della delega in materia di attività sindacale tra mi-
litari »;

la rubrica dell’articolo 3 non chiarisce i contenuti della disposi-
zione che si intende introdurre e sarebbe stato preferibile riformularla
come segue: « Proroga del termine per l’esercizio della delega in materia
di fonti energetiche rinnovabili »;

sarebbe stato opportuno riformulare il titolo del disegno di legge,
coerentemente con il suo contenuto, come segue: « Disposizioni in ma-
teria di termini legislativi per l’esercizio delle deleghe relative all’attività
di carattere sindacale tra militari, per la revisione dello strumento nazio-
nale militare nonché in materia di fonti energetiche rinnovabili »;

in base ai parametri stabiliti dall’articolo 20-bis del Regolamento,

sotto il profilo dell’analisi e valutazione d’impatto:

in relazione agli articoli 1 e 2, si chiede di acquisire elementi in-
formativi circa le ragioni che hanno ritardato l’attuazione delle deleghe e
i criteri di determinazione dei nuovi termini di delega;

sotto il profilo della qualità della legislazione:

con riguardo alla omogeneità dei contenuti, alla formulazione tec-
nica dell’atto legislativo e alla semplicità, chiarezza e proprietà della for-
mulazione,

richiama le considerazioni esposte in premessa.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

3a (Affari esteri e difesa)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

IV (Difesa)

della Camera dei deputati

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

3ª Seduta

Presidenza del Presidente della IV Commissione della Camera
MINARDO

Interviene il ministro della difesa Crosetto.

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente MINARDO avverte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche mediante la resocontazione stenogra-
fica e la trasmissione attraverso la web-tv della Camera dei deputati.

Anche a nome del Presidente della commissione Affari esteri e Di-
fesa del Senato, senatrice Stefania CRAXI (FI-BP-PPE), dà quindi il
benvenuto al ministro Crosetto e lo ringrazia per la disponibilità a pren-
dere parte ai lavori delle Commissioni congiunte.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del ministro della Difesa sul Documento programmatico pluriennale per la
Difesa, per il triennio 2023-2025 (Doc. CCXII, n. 1)

Il ministro CROSETTO svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.
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Intervengono, per porre quesiti e formulare osservazioni, il presi-
dente della 3ª Commissione del Senato, Stefania CRAXI (FI-BP-PPE), il
deputato RICHETTI (A-IV-RE), il senatore MARTON (M5S), il deputato
PADOVANI (FDI), la senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az) e i depu-
tati GRAZIANO (PD-IDP) e BICCHIELLI (NM(N-C-U-I)-M).

Il ministro CROSETTO replica ai quesiti posti.

Il presidente MINARDO, nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
grazia il ministro Crosetto e tutti gli intervenuti e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle ore 10,05.
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COMMISSIONI CONGIUNTE

5a (Programmazione economica, bilancio)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

V (Bilancio, tesoro e programmazione)

della Camera dei deputati

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

14ª Seduta

Presidenza del Presidente della 5ª Commissione del Senato
CALANDRINI

indi del Presidente della V Commissione della Camera
MANGIALAVORI

Intervengono, per l’ABI, il direttore generale Giovanni Sabatini,
il vice direttore generale vicario Gianfranco Torriero, il responsabile
dell’Ufficio per i rapporti istituzionali italiani Maria Carla Gallotti e
il responsabile dell’Ufficio stampa Ildegarda Ferraro Di Silvi e Ca-
stiglione; per l’ANCE, il presidente Federica Brancaccio, il vice
direttore generale Romain Bocognani e il funzionario responsabile
delle relazioni istituzionali Natascia Ferrante; per CONFEDILIZIA, il
presidente Giorgio Spaziani Testa, il segretario generale Alessandra
Meucci Egidi, il responsabile delle relazioni istituzionali Giovanni
Gagliani Caputo, il responsabile del Centro studi Antonio Nucera e
il responsabile del coordinamento tributario Francesco Veroi; per l’Al-
leanza delle Cooperative, il segretario generale di Confcooperative
Marco Venturelli, il capo del servizi legislativo legale e fiscale di
Confcooperative Tonj Della Vecchia, il responsabile agricoltura del-
l’AGCI Alessio Ciaccasassi e il responsabile dell’ufficio legislazione
di Legacoop, Marco Mingrone; per la CGIL, il segretario confederale
Christian Ferrari, il responsabile politiche fiscali, economia e finanza
pubblica Cristian Perniciano e Nicoletta Cerreti, dell’Ufficio stampa;
per la CISL, il segretario confederale Ignazio Ganga e Stefano Co-
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lotto, del dipartimento previdenza sanità PA Mezzogiorno e Riforme
istituzionali; per la UIL, il segretario confederale Vera Buonomo e i
dottori Maciej Kumor e Luigi Veltro; per la UGL, il vice segretario
generale Luigi Ulgiati; per la CISAL, il segretario confederale Vin-
cenzo Caratelli, il consigliere nazionale Dino Antonio Carola e il
dirigente sindacale Daniela Rosano; per la CONFSAL, il responsabile
previdenza Vincenzo Di Biasi e il responsabile degli studi economici
Rocco Freda.

La seduta inizia alle ore 9,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente CALANDRINI avverte che, ai sensi dell’articolo 33,
comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito interno e la trasmissione sul canale satellitare del
Senato e sulla web-TV e che la Presidenza del Senato ha fatto preventi-
vamente conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è quindi
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il re-
soconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Indagine conoscitiva sulla legge di bilancio per il triennio 2024-2026: audizione dei
rappresentanti dell’ABI

Il presidente CALANDRINI introduce l’audizione.

Il direttore generale Giovanni SABATINI svolge una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e osservazioni i senatori MAGNI
(Misto-AVS) e NICITA (PD-IDP), nonché il deputato DELL’OLIO (M5S),
ai quali replica il dottor SABATINI.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti dell’ABI per l’esauriente
contributo fornito ai lavori delle Commissioni congiunte e dichiara con-
clusa l’audizione in titolo.

Audizione dei rappresentanti dell’ANCE e di CONFEDILIZIA

Il presidente CALANDRINI introduce l’audizione.
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Il presidente dell’ANCE, Federica BRANCACCIO, e il presidente di
CONFEDILIZIA, Giorgio SPAZIANI TESTA, svolgono una relazione sui
temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e osservazioni, i senatori PA-
TUANELLI (M5S) e MANCA (PD-IDP), ai quali replicano la dottoressa
BRANCACCIO e il dottor SPAZIANI TESTA.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti di ANCE e CONFEDI-
LIZIA per l’esauriente contributo fornito ai lavori delle Commissioni
congiunte e dichiara conclusa l’audizione in titolo.

Audizione dei rappresentanti dell’Alleanza delle Cooperative

Il presidente MANGIALAVORI introduce l’audizione.

Il segretario generale di Confcooperative, Marco VENTURELLI, e il
responsabile ufficio legislazione Legacoop, Marco MINGRONE, svolgono
una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e osservazioni, il senatore
MANCA (PD-IDP) nonché il deputato GRIMALDI (AVS), ai quali repli-
cano i dottori MINGRONE e VENTURELLI.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti dell’Alleanza della Coo-
perative per l’esauriente contributo fornito ai lavori delle Commissioni
congiunte e dichiara conclusa l’audizione in titolo.

Audizione dei rappresentanti di CGIL, CISL, UIL, UGL, CISAL e CONFSAL

Il PRESIDENTE introduce l’audizione.

Il Segretario confederale della CGIL, Christian FERRARI, il Se-
gretario confederale della CISL, Ignazio GANGA, la Segretaria con-
federale della UIL, Vera BUONOMO, il Vice segretario generale
della UGL, Luigi ULGIATI, il Segretario confederale della CISAL,
Vincenzo CARATELLI, e per la CONFASL, il responsabile studi
economici Rocco FREDA e il responsabile previdenza, Vincenzo DI
BIASI, svolgono una relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Intervengono, per formulare quesiti e osservazioni, il senatore
MANCA (PD-IDP) nonché il deputato GRIMALDI (AVS), ai quali
replicano i dottori FERRARI per la CGIL, GANGA per la CISL,
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Vera BUONOMO per la UIL, ULGIATI per la UGL, CARATELLI
per la CISAL e DI BIASI per la CONFSAL.

Il PRESIDENTE ringrazia i rappresentanti di CGIL, CISL, UIL,
UGL, CISAL e CONFSAL per l’esauriente contributo fornito ai la-
vori delle Commissioni congiunte e dichiara conclusa l’audizione in
titolo.

Il seguito della procedura informativa è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 14,15.
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1a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio
e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della

Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione)

Martedì 7 novembre 2023

Sottocommissione per i pareri

37ª Seduta

Presidenza del Presidente
TOSATO

La seduta inizia alle ore 13,05.

(912) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del la-
voro e per esigenze indifferibili

(Parere alla 5a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminato il disegno
di legge in titolo e preso atto che:

– in merito alla sussistenza dei presupposti straordinari di neces-
sità e di urgenza, il provvedimento si compone di una pluralità di dispo-
sizioni di contenuto specifico recanti, secondo il preambolo del decreto,
sia misure per esigenze finanziarie e fiscali indifferibili sia misure in fa-
vore di enti territoriali, in materia di pensioni e di rinnovo dei contratti
pubblici, investimenti, istruzione e sport, tutela del lavoro e sicurezza,

rilevato, altresì, che rientrano tra gli ambiti di interesse della 1ª
Commissione le seguenti disposizioni:

– l’articolo 21, comma 1, istitutivo di un fondo presso il Mini-
stero dell’interno con una dotazione di 46,8 milioni di euro per il 2023,
destinato al finanziamento delle misure urgenti connesse all’accoglienza
di migranti, nonché in favore dei minori stranieri non accompagnati;

– l’articolo 21, comma 3, che istituisce un ulteriore fondo presso
il medesimo Ministero dell’interno, con una dotazione pari a 5 milioni di
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euro per il 2023, ai fini della concessione di un contributo straordinario
in favore di comuni confinanti con altri Paesi europei o comuni costieri,
interessati da flussi migratori;

– l’articolo 21, comma 2, che estende all’anno 2024 l’autorizza-
zione, già prevista per il solo 2023, al Ministero dell’interno a utilizzare,
tramite una o più agenzie di somministrazione di lavoro, prestazioni di
lavoro con contratto a termine;

– l’articolo 21, comma 5, che destina 7 milioni di euro alla rete
dei centri di permanenza per i rimpatri;

– l’articolo 21, commi 6 e 8, che interviene sulla destinazione del
contributo di cittadinanza, sopprimendo il vincolo percentuale della sua
allocazione tra le diverse attività previste, nonché includendo tra queste
ultime gli interventi assistenziali straordinari ed estendendo la correspon-
sione dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario al personale
delle Prefetture-Uffici territoriali del Governo;

– l’articolo 21, comma 7, che autorizza la spesa di 1 milione di
euro per il 2023 per le emergenze assistenziali straordinarie di primo soc-
corso;

– l’articolo 21, comma 9, che autorizza la spesa di 180 milioni di
euro per l’anno 2023 per la prosecuzione, nel territorio nazionale, del
soccorso e assistenza alla popolazione ucraina;

– l’articolo 21, comma 10, che autorizza la spesa di 2,2 milioni di
euro per il 2024 per l’invio di militari dell’Arma dei carabinieri a tutela
degli uffici all’estero maggiormente esposti;

– l’articolo 22, che apporta una serie di modifiche alla normativa
sulla gestione informatica dei certificati di nascita e di morte, al fine di
semplificare e rendere più efficiente la relativa acquisizione,

propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non osta-
tivo.

La senatrice MAIORINO (M5S) chiede che l’esame del provvedi-
mento venga rimesso alla sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla
sede plenaria.

(927) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigra-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5a Commissione. Esame. Rimessione alla sede plenaria)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminato il disegno
di legge in titolo e preso atto che, per quanto attiene alla sussistenza dei
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presupposti straordinari di necessità ed urgenza, il preambolo del prov-
vedimento individua l’esigenza di:

– rafforzare ulteriormente l’attività di programmazione, coordina-
mento e supporto all’attuazione, al monitoraggio, alla valutazione e al so-
stegno delle politiche di coesione, con riferimento alle pertinenti dispo-
sizioni nazionali ed europee, nonché di favorire l’integrazione tra le po-
litiche di coesione e il PNRR;

– emanare disposizioni finalizzate alla promozione dello sviluppo
economico e della competitività del Paese, anche mediante l’adozione di
misure volte alla semplificazione dei procedimenti amministrativi concer-
nenti l’utilizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia di po-
litiche di coesione, nonché a favorire la realizzazione di investimenti pub-
blici;

– intensificare gli interventi volti al superamento del divario eco-
nomico e sociale delle regioni del Mezzogiorno rispetto ad altre aree del
Paese, nonché introdurre misure per il rilancio dell’economia del Mezzo-
giorno, anche attraverso l’istituzione della ZES unica;

– adottare disposizioni dirette a fronteggiare la grave situazione
socio-economica nell’isola di Lampedusa, determinatasi a seguito dell’ec-
cezionale afflusso di cittadini provenienti dai paesi del Mediterraneo;

– adottare disposizioni in materia di trattenimento presso i Centri
di permanenza per i rimpatri e di realizzazione delle strutture di prima
accoglienza, permanenza e rimpatrio,

rilevato che il decreto si compone di una pluralità di disposizioni
di contenuto specifico rispondenti alle finalità sopra indicate e che rien-
trano, altresì, nell’ambito di interesse della 1ª Commissione le seguenti
previsioni:

– l’articolo 7, laddove istituisce presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri una cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne;

– l’articolo 8, commi 3 e 4, recante specifiche norme per la rea-
lizzazione dei punti di crisi (cd. hotspot) e dei centri governativi di prima
accoglienza nel comune di Lampedusa e Linosa;

– l’articolo 8, comma 6, recante norme per agevolare il rapido
smaltimento delle imbarcazioni utilizzate dai migranti;

– l’articolo 10, laddove istituisce presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri una cabina di regia per l’organizzazione della ZES unica
per il Mezzogiorno, dotata di un’apposita struttura di missione;

– l’articolo 12, istitutivo, presso la struttura di missione, di un
portale web della ZES unica per il Mezzogiorno;

– l’articolo 13, comma 1, istitutivo, presso la struttura di mis-
sione, dello Sportello Unico Digitale ZES, per le attività produttive nella
ZES unica per il Mezzogiorno;
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– l’articolo 20, che estende da 6 a 18 mesi il limite massimo di
permanenza nei Centri di permanenza per il rimpatrio (CPR) degli stra-
nieri in attesa di espulsione. Il termine ordinario è di 3 mesi, prorogabile
di altri 3 mesi. Ulteriori proroghe, fino al massimo di altri 12 mesi, pos-
sono essere stabilite in determinati casi: se lo straniero non collabora al
suo allontanamento o per i ritardi nell’ottenimento della necessaria docu-
mentazione da parte dei Paesi terzi;

– l’articolo 21, che aggiunge all’elenco delle opere di difesa e si-
curezza nazionale di cui al codice dell’ordinamento militare i punti di
crisi (hotspot) e i centri di accoglienza, permanenza e rimpatrio (comma
1). Si prevede che, con Dpcm, sia approvato il piano straordinario per
individuare le aree interessate dalla realizzazione di tali strutture e che il
piano possa essere aggiornato periodicamente, anche a seguito di even-
tuali modifiche degli stanziamenti (comma 2). Per la realizzazione di tali
strutture, qualificate come opere di difesa e sicurezza nazionale, viene in-
caricato il Ministero della difesa (comma 3). Vengono, infine, disciplinati
gli stanziamenti necessari per la realizzazione e il funzionamento di que-
ste nuove strutture (commi da 4 a 7),

propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non osta-
tivo.

La senatrice MAIORINO (M5S) chiede che l’esame del provvedi-
mento venga rimesso alla sede plenaria.

La Sottocommissione prende atto e l’esame è quindi rimesso alla
sede plenaria.

(795) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022

(Parere alla 9a Commissione su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo con
osservazioni, in parte non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminati gli emen-
damenti approvati dalla Commissione di merito riferiti al disegno di
legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo sulla proposta 3.0.4 (testo 2), recante modifiche alla di-
sciplina per lo svolgimento della professione di mediatore del diporto,
con la seguente osservazione:

– al comma 1, lettera b), numero 3), sostitutivo del comma 5 del-
l’articolo 49-quater del decreto legislativo n. 171 del 2005, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di prevedere forme di coinvolgi-
mento della Conferenza Stato-Regioni ovvero della Conferenza unificata,
ai fini dell’adozione del decreto ministeriale di determinazione dei criteri
e delle modalità di riconoscimento degli enti di formazione preposti al-
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l’organizzazione dei corsi teorico-pratici per l’abilitazione all’esercizio
della professione di mediatore del diporto.

Propone altresì di esprimere un parere di nulla osta sui restanti
emendamenti.

La Sottocommissione conviene.

(833) Disciplina della professione di guida turistica

(Parere alla 9a Commissione su emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente TOSATO (LSP-PSd’Az), relatore, esaminati gli emen-
damenti approvati dalla Commissione di merito, riferiti al disegno di
legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un pa-
rere non ostativo.

La Sottocommissione conviene.

La seduta termina alle ore 13,20.

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

126ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
BALBONI

indi del Vice Presidente
TOSATO

Intervengono il Ministro per gli affari regionali e le autonomie Cal-
deroli e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri Matilde Siracusano.

La seduta inizia alle ore 13,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026
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– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 8) Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno finanziario 2024 e per
il triennio 2024-2026.

(Rapporti alla 5a Commissione. Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE ricorda preliminarmente che, a seguito della ri-
forma introdotta con la legge n. 163 del 2016, a decorrere dalla legge di
bilancio per il 2017 i contenuti delle previgenti leggi di bilancio e di sta-
bilità sono stati ricompresi in un unico provvedimento, costituito dalla
nuova legge di bilancio, riferita ad un periodo triennale e articolata in
due sezioni. La prima sezione, che assorbe in gran parte i contenuti della
ex legge di stabilità, contiene le disposizioni in materia di entrata e di
spesa aventi ad oggetto misure quantitative destinate a realizzare gli
obiettivi programmatici, con effetti finanziari riferiti al triennio conside-
rato dal bilancio (nel caso di quest’anno, il triennio 2024-2026). La se-
conda sezione, che assolve, nella sostanza, alle funzioni dell’ex disegno
di legge di bilancio, reca l’approvazione dei singoli stati di previsione
(parte cd. « tabellare ») e dei totali generali della spesa dello Stato per il
triennio 2024-2026.

Per quanto di competenza della 1ª Commissione, questa, ai sensi
dell’articolo 126, commi 6 e 7, del Regolamento, è chiamata ad espri-
mere due pareri (tecnicamente « rapporti ») alla Commissione bilancio:
un primo rapporto sulle parti di competenza della Tabella 2 (stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze) e sulle correlate di-
sposizioni della prima sezione in materia di ordinamento generale dello
Stato e della pubblica amministrazione; un secondo rapporto sulla tabella
8 (stato di previsione del Ministero dell’interno) e sulle correlate dispo-
sizioni della prima sezione.

In base alle determinazioni della Conferenza dei Presidenti di
Gruppo, i rapporti devono essere comunicati alla Commissione bilancio
entro venerdì 10 novembre.

Si rammenta, altresì, che – ai sensi degli articoli 127 e 128 del Re-
golamento – le singole Commissioni sono sedi inderogabili per la pre-
sentazione degli ordini del giorno per le sole parti di competenza e degli
emendamenti alla seconda sezione (le tabelle di bilancio) concernenti mo-
difiche all’interno dei singoli stati di previsione (ossia all’interno della
medesima tabella di competenza); invece, la 5ª Commissione è unica e
inderogabile sede per la presentazione degli emendamenti alla prima se-
zione (la ex stabilità) e di quelli intertabellari (ossia tra diverse tabelle)
alla seconda sezione.

Altresì, gli ordini del giorno e gli emendamenti debbono prima es-
sere proposti nelle Commissioni di competenza e, solo se respinti, pos-
sono essere presentati successivamente anche in Assemblea (articoli 127,
comma 2, e 128, comma 3, del Regolamento del Senato).

Presso le Commissioni permanenti preposte ad esaminare in via con-
sultiva le singole tabelle sono dunque proponibili: a) gli emendamenti
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compensativi concernenti lo stesso stato di previsione (ossia la medesima
tabella); b) gli emendamenti che propongono riduzioni nette ad un sin-
golo stato di previsione, non correlate con variazioni di segno opposto in
altri stati di previsione; c) gli emendamenti privi di conseguenze finan-
ziarie (per esempio, riferiti al titolo nei limiti in cui ciò è possibile).

Sono invece improponibili: a) gli emendamenti implicanti variazioni
non compensative fra stanziamenti compresi nello stesso stato di previ-
sione che determinino un incremento di spesa, ovvero implicanti varia-
zioni, compensative o meno, relative a tabelle diverse, ancorché di com-
petenza della stessa Commissione; b) gli emendamenti che rechino di-
sposizioni estranee all’oggetto della legge di bilancio, o comunque volti a
modificare le norme in vigore in materia di contabilità generale dello
Stato.

Il relatore TOSATO (LSP-PSd’Az) illustra le parti di competenza
della Tabella 2 (stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze) e le correlate disposizioni della prima sezione concernenti l’or-
dinamento generale dello Stato e della pubblica amministrazione, la di-
gitalizzazione e l’editoria. A tale riguardo, segnala i commi da 1 a 4 del-
l’articolo 39, relativi a varie misure in materia sociale, e l’articolo 40,
relativo all’inclusione delle persone con disabilità.

In particolare, l’articolo 39, comma 1, istituisce un Fondo nazionale
di intervento per la lotta alla droga, con una dotazione di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024-2026. Tale dotazione è comprensiva
delle risorse per il finanziamento dei progetti per la prevenzione e il re-
cupero dalle tossicodipendenze, innanzi confluite nelle risorse comples-
sive del Fondo nazionale per le politiche sociali (la dotazione del quale
non subisce riduzioni in ragione della nuova previsione). Al riguardo, an-
drebbe valutata l’opportunità di definire i criteri e le modalità di riparto
del Fondo istituito dal predetto articolo 39, comma 1, anche con riferi-
mento al concorso degli enti territoriali alla determinazione del medesimo
riparto.

Il comma 2 prevede un finanziamento permanente, pari a 6 milioni
di euro annui dal 2024, in favore del cosiddetto reddito di libertà per le
donne vittime di violenza. Le risorse finanziarie – così come quelle di-
sposte da norme precedenti, con risorse limitate agli anni 2020-2023 –
sono volte al sostegno delle donne in condizione di maggiore vulnerabi-
lità, nonché alla promozione, attraverso l’indipendenza economica, di per-
corsi di autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in
condizione di povertà. Lo stanziamento è posto in forma di incremento
del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità istituito
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. Gli stanziamenti prece-
denti per il cosiddetto reddito di libertà erano stati pari a: 3 milioni per
il 2020; 2 milioni per il 2021; 7 milioni per il 2022; 1,85 milioni per il
2023.

Il comma 3 riduce da 5 a 3 milioni annui lo stanziamento perma-
nente in favore dell’Azienda pubblica di Servizi alla Persona-Istituto de-

7 novembre 2023 – 23 – 1a Commissione



gli Innocenti di Firenze, destinato alle attività istituzionali del Centro na-
zionale di documentazione e di analisi per l’infanzia e l’adolescenza (del
quale si avvale l’Osservatorio nazionale per l’infanzia e l’adolescenza),
nonché richiede, al fine dell’attribuzione delle risorse, la stipulazione di
una convenzione di durata triennale tra il Dipartimento per le politiche
della famiglia e la medesima Azienda. Sottolinea, a tale proposito, che le
funzioni di competenza governativa concernenti l’Osservatorio e il Centro
nazionali suddetti sono attribuite al Presidente del Consiglio dei ministri,
ovvero al Ministro delegato per la famiglia.

Il comma 4 autorizza la spesa di 1,25 milioni annui, a decorrere dal
2024, per il supporto tecnico-scientifico alle funzioni del Dipartimento
per le politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri
relative all’attuazione, al monitoraggio e all’analisi degli interventi del
Fondo per le politiche della famiglia.

L’articolo 40 istituisce, all’interno dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze e per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Fondo
unico per l’inclusione delle persone con disabilità, con una dotazione di
231,8 milioni di euro annui. Tale dotazione annua corrisponde all’importo
complessivo delle dotazioni annue dei Fondi che al contempo qui ven-
gono abrogati (il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità, il
Fondo per l’assistenza all’autonomia e alla comunicazione degli alunni
con disabilità, il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza
del caregiver familiare, il Fondo per l’inclusione delle persone sorde e
con ipoacusia). Le risorse ricevono un incremento pari a 85 milioni annui
a decorrere dal 2026. L’utilizzo del fondo è disposto con decreti dell’Au-
torità politica delegata in materia di disabilità, sentita la Conferenza uni-
ficata Stato-regioni-province autonome-città ed autonomie locali ovvero,
per il raggiungimento di una specifica finalità, previa intesa sancita in
sede di Conferenza unificata stessa.

Le norme di cui all’articolo 62, commi 1-3 e comma 9, incidono
sull’attuale Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, il
quale viene ridenominato Fondo unico per il pluralismo e l’innovazione
digitale dell’informazione e dell’editoria.

Da un lato, se ne novella la fonte istitutiva (ossia l’articolo 1 della
legge n. 198 del 2016); dall’altro, si autorizza il Governo ad adottare un
regolamento di delegificazione, al fine di ridefinire e integrare i criteri
per l’erogazione sul predetto Fondo dei contributi a sostegno del settore
dell’editoria e dell’informazione.

Si viene a prevedere, tra l’altro, che specifico Dpcm annualmente
stabilisca, per una percentuale non superiore al 5 per cento, la quota del
Fondo a carico della Presidenza del Consiglio da destinare a misure di
risoluzione di situazioni di crisi occupazionale a vantaggio delle imprese
operanti nel settore dell’informazione e dell’editoria.

Vengono poi dettati i criteri generali ai fini dell’adozione del rego-
lamento di delegificazione. Tra i suddetti criteri, figurano: la previsione,
tra i requisiti per l’accesso ai contributi, anche per le testate digitali, della
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dotazione di una struttura redazionale con almeno quattro giornalisti as-
sunti a tempo indeterminato per le imprese editrici di quotidiani e di al-
meno tre giornalisti per le imprese editrici di periodici, quale garanzia di
un’informazione di qualità; ammissione ai contributi a fronte della corre-
sponsione ai giornalisti di una retribuzione non inferiore alla soglia mi-
nima stabilita dal contratto collettivo nazionale del comparto giornali-
stico; previsione di criteri premianti per l’assunzione di giornalisti e di
professionisti in possesso di qualifica professionale nel campo della di-
gitalizzazione editoriale, comunicazione e sicurezza informatica finaliz-
zata anche al contrasto del fenomeno delle fake news, con una età ana-
grafica non superiore ai trentacinque anni; previsione, per le testate locali
espressioni delle realtà territoriali, di percentuali, limiti massimi al con-
tributo erogabile e criteri premiali differenziati anche in proporzione ai
giornalisti assunti a tempo indeterminato in misura superiore al numero
minimo richiesto come requisito di accesso. Con riferimento alle edizioni
su carta, è posto un criterio di valorizzazione delle voci di costo per la
produzione della testata che abbiano subito incrementi in ragione di
eventi eccezionali.

Il comma 9 prevede, infine, che restino fermi i criteri di ripartizione
delle risorse del Fondo tra la Presidenza del Consiglio ed il Ministero
delle imprese e del made in Italy destinate, rispettivamente, alle diverse
forme di sostegno all’editoria, quotidiana e periodica, e all’emittenza ra-
diofonica e televisiva.

Passando a esaminare la seconda Sezione del disegno di legge, per
quanto riguarda le competenze della Commissione affari costituzionali as-
sumono rilevanza alcuni stanziamenti previsti in specifici capitoli di spesa
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella 2).

Segnala, in primo luogo, la missione « Organi costituzionali, a rile-
vanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei ministri », che reca
uno stanziamento complessivo per il 2024 a legislazione vigente di
3.064,9 milioni. La missione si articola in due programmi: per il pro-
gramma relativo agli organi costituzionali (1.1) sono previsti, a legisla-
zione vigente: 1.752,6 milioni di euro per il 2024; 1.760,9 milioni per il
2025; 1.767,3 milioni per il 2026.

Per il programma relativo alla Presidenza del Consiglio dei ministri
(1.3), l’effetto del disegno di legge di bilancio porta a uno stanziamento
previsto in 1.312,2 milioni per il 2024 (con un incremento rispetto alla
previsione a legislazione vigente pari a 44,2 milioni); 1.294,5 milioni per
il 2025 (con un incremento di 66,1 milioni); 1.008 milioni per il 2026
(con un incremento di 96,2 milioni).

Gli stanziamenti destinati alla Presidenza del Consiglio dei ministri
non si limitano alle risorse stanziate nell’ambito del programma 1.3. Essi
sono ripartiti entro lo stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze in ulteriori programmi di spesa, in ragione delle diverse
missioni perseguite con gli stanziamenti.
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In particolare, tra gli interventi riconducibili agli ambiti di compe-
tenza di interesse della 1ª Commissione, si ricordano: gli stanziamenti de-
dicati al programma Rapporti con le confessioni religiose, le cui previ-
sioni di competenza a legislazione vigente ammontano a 1.076,9 milioni
per ciascuno degli anni del triennio 2024-2026 (senza variazione rispetto
alla previsione a legislazione vigente); alcuni stanziamenti dedicati nel-
l’ambito della missione « Diritti sociali, politiche sociali e famiglia » al
programma Protezione sociale per particolari categorie, nel cui ambito si
collocano il Fondo unico per l’inclusione delle persone con disabilità, gli
interventi della « legge Bacchelli », risorse per l’infanzia, per la lotta alle
dipendenze, e altro tra cui le seguenti azioni: promozione e garanzia delle
pari opportunità, le cui previsioni di spesa nel bilancio risultano pari a
100,3 milioni per il 2024, con un incremento di 5,2 milioni rispetto alla
legislazione vigente (e previsioni di 99,2 milioni nel 2025 come nel
2026). Le somme da destinare al Fondo contro la violenza e le discrimi-
nazioni di genere ammontano a 1,9 milioni per ciascun anno del triennio
2024-2026; tutela delle minoranze linguistiche. In particolare, le previ-
sioni di competenza a legislazione vigente per il Fondo nazionale per la
tutela delle minoranze linguistiche risultano – per il 2024 – pari a
873.511 euro, mentre le spese connesse agli interventi sono previste pari
a circa 2 milioni di euro (senza che le sezioni del bilancio apportino ri-
levanti variazioni).

Tra gli altri programmi di spesa entro lo stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia, si segnalano ulteriori stanziamenti contenuti in
specifici capitoli di spesa.

Ad esempio, nella missione « Ordine pubblico e sicurezza », pro-
gramma Sicurezza democratica, segnala il capitolo relativo alle spese di
organizzazione e funzionamento del sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica, nonché l’appostamento per l’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale; all’interno della missione « Servizi istituzionali e
generali delle amministrazioni pubbliche », le previsioni di competenza
destinate all’Autorità nazionale anticorruzione e per la valutazione e la
trasparenza delle amministrazioni pubbliche (A.N.AC.); alla Scuola nazio-
nale dell’amministrazione – SNA; all’Istituto nazionale di statistica e al-
l’Agenzia per l’Italia digitale.

Segnala, infine, gli stanziamenti dedicati, entro la missione « Soc-
corso civile », al programma Protezione civile, entro la missione « Co-
municazioni », al programma Sostegno al pluralismo dell’informazione,
entro la missione « Diritti sociali, politiche sociali e famiglia », al pro-
gramma Garanzia dei diritti dei cittadini e al programma Tutela della pri-
vacy.

Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier dei Servizi studi del
Senato e della Camera dei deputati.

Il relatore LISEI (FdI) riferisce sulla tabella 8 (stato di previsione
del Ministero dell’interno) e sulle correlate disposizioni della Prima se-
zione, segnalando che l’articolo 49 reca due commi – il comma 6 ed il
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comma 7 – relativi all’osservanza, e relativa sanzione, degli obblighi
anagrafici. Nel dettaglio, il comma 6 eleva l’importo della sanzione am-
ministrativa pecuniaria per inottemperanza ai vigenti obblighi anagrafici,
nonché relativi al trasferimento di residenza all’estero o dall’estero. Al
contempo, introduce una mitigazione di tale sanzione amministrativa pe-
cuniaria per il caso di comunicazioni tardive (purché rese comunque en-
tro novanta giorni dal termine prescritto). Il comma 7 prevede per le pub-
bliche amministrazioni un obbligo di comunicazione al Comune di iscri-
zione anagrafica e all’ufficio consolare competente, nel caso in cui esse
acquisiscano, nell’esercizio delle loro funzioni, elementi « rilevanti » tali
da indicare una residenza di fatto all’estero del cittadino italiano. Si pre-
vede, inoltre, che il Comune comunichi all’Agenzia delle entrate, per i
controlli fiscali conseguenti, le iscrizioni e cancellazioni d’ufficio dall’a-
nagrafe degli italiani all’estero.

L’articolo 65, comma 5, istituisce un Fondo da ripartire per le ne-
cessità di potenziamento e ammodernamento di mezzi, sistemi, dispositivi
di protezione individuale, attrezzature e infrastrutture del Ministero del-
l’interno, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della Polizia di Stato.

Il Fondo è istituito nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno. La sua dotazione è pari a: 20 milioni di euro nel 2024; 40 milioni
nel 2025; 50 milioni nel 2026; 60 milioni nel 2027; 60 milioni nel 2028;
40 milioni per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031. Le risorse saranno
ripartite con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

L’articolo 66, comma 1, dispone il rifinanziamento per il triennio
2024-2026 del Fondo per l’immigrazione, istituito dal decreto-legge 18
ottobre 2023, n. 145 (A.S. 912 attualmente all’esame della 5ª Commis-
sione del Senato). Tale Fondo è destinato al finanziamento delle misure
urgenti connesse all’accoglienza dei migranti, anche a sostegno dei Co-
muni interessati, nonché in favore dei minori non accompagnati. Esso è
stato finanziato, all’atto dell’istituzione, per 46,8 milioni di euro nel 2023
(così l’articolo 21, comma 1, del citato decreto-legge n. 145). Ora se ne
dispone l’ulteriore finanziamento, nella misura di: 190 milioni nel 2024;
290 milioni nel 2025; 200 milioni nel 2026. La determinazione dei criteri
e modalità di riparto sono demandati a un decreto del Ministro dell’in-
terno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali.

I commi 2 e 3 concernono l’Istituto nazionale per la promozione
della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie
della povertà (INMP).

In particolare, il comma 2 autorizza la corresponsione di un contri-
buto di 1 milione di euro, a decorrere dall’anno 2024, in favore dell’I-
stituto, a valere sul Fondo sanitario nazionale. Questo, al fine di poten-
ziare l’attività di prevenzione e assistenza sanitaria e sociosanitaria in fa-
vore dei soggetti che versano in condizioni di vulnerabilità sociale ed
economica. Il contributo viene destinato, tra l’altro, alle iniziative finaliz-
zate dall’Istituto alla promozione delle conoscenze e delle competenze
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del personale sanitario e socio-sanitario del Sistema sanitario nazionale,
dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta sulle te-
matiche preventive e assistenziali relative alla salute dei migranti e dei
rifugiati in collaborazione con l’Organizzazione mondiale della sanità.

Il comma 3 inserisce l’Istituto tra i soggetti deputati a svolgere le
attività di ricerca corrente e finalizzata (tipologie di ricerca sanitaria).

L’articolo 70 autorizza la spesa di 300 milioni di euro per il 2024,
per la prosecuzione delle attività connesse allo stato di emergenza dichia-
rato in Italia innanzi all’insorgere della crisi ucraina, per l’esigenza di
assicurare soccorso e assistenza, nel territorio nazionale, alla popolazione
ucraina. La disposizione fa seguito all’articolo 21, comma 9, del decreto-
legge n. 145 del 2023 (A.S. 912), il quale ha recato medesima autoriz-
zazione per l’anno 2023 (per 180 milioni).

Segnala, a mero titolo informativo, gli articoli da 75 a 85 che trat-
tano di Regioni (articoli 75-78) e Comuni (articoli 79-85: quest’ultimo
relativo anche ad aree interne ed aree territoriali svantaggiate). Dal mo-
mento che prevale la competenza in termini di bilancio e finanza pub-
blica, essi esulano dalla stretta competenza della Commissione affari co-
stituzionali. Pertanto, se ne offre una sommaria esposizione.

L’articolo 75, comma 1, determina (in attuazione dell’accordo del 16
ottobre 2023) gli importi da attribuire alla Regione siciliana, a decorrere
dal 2024, quale concorso dello Stato all’onere assunto dalla Regione in
relazione all’aumento del finanziamento regionale alla spesa sanitaria nel
proprio territorio. Il contributo è determinato in importi progressivi, da
350 milioni di euro per il 2024 a 630 milioni annui a decorrere dal 2030.

L’articolo 75, comma 2, determina (in attuazione dell’accordo del 25
settembre 2023) l’importo da attribuire alle Province autonome di Trento
e Bolzano per gli anni dal 2024 al 2027, a compensazione delle minori
entrate derivanti dalla compartecipazione al gettito dell’accisa sui prodotti
petroliferi a uso riscaldamento, in relazione agli anni dal 2010 al 2022.

L’articolo 76 reca la proroga all’anno 2026, per le Regioni colpite
dal sisma del 2016, della sospensione del rimborso delle anticipazioni di
liquidità acquisite dalle regioni per il pagamento dei debiti scaduti della
pubblica amministrazione.

L’articolo 77 disciplina – « nelle more dell’individuazione dei LEP
e dell’attuazione del federalismo regionale » – la concessione di un con-
tributo alle Regioni a statuto ordinario per il ripiano del disavanzo di am-
ministrazione accertato al 31 dicembre 2021, in dieci esercizi a decorrere
dal 2023, in presenza di determinate condizioni e previa sottoscrizione di
un accordo con il Governo. Il contributo, dell’importo complessivo pari a
20 milioni annui, è ripartito tra gli enti che ne hanno diritto entro il 31
marzo 2024 e deve essere utilizzato prioritariamente per il ripiano della
quota annuale del disavanzo.

L’articolo 78 assegna alle Regioni a statuto ordinario contributi per
investimenti diretti, nel limite complessivo di 50 milioni per ciascuno de-
gli anni dal 2024 al 2028. Il riparto di tali risorse tra le Regioni interes-
sate è indicato in apposita tabella. L’articolo dispone altresì in ordine alle
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tipologie delle opere da realizzare, ai termini temporali per la stipula dei
contratti di affidamento dei lavori in ragione dei costi delle opere, alle
modalità di erogazione delle somme e al monitoraggio della realizzazione
delle opere in oggetto.

L’articolo 79 istituisce, nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, un Fondo con una dotazione di 50 milioni annui, dal 2024 al
2033, da ripartire tra i Comuni che sottoscrivono un accordo per il ri-
piano del disavanzo o del debito con il Presidente del Consiglio, secondo
quanto previsto dal decreto-legge n. 50 del 2022 (articolo 43, commi
2-8). Sono interessati i Comuni capoluogo di provincia che abbiano re-
gistrato un disavanzo di amministrazione pro capite superiore a 500 euro
e i Comuni capoluoghi di città metropolitana o di provincia con un de-
bito pro capite superiore a 1.000 euro, sulla base del rendiconto dell’anno
2020 definitivamente approvato. Dal 2025 l’effettiva erogazione annuale
del contributo è condizionata alla positiva verifica, da parte della Com-
missione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero
dell’interno, del rispetto degli indicatori del cronoprogramma allegato al-
l’accordo relativi all’esercizio precedente e della riduzione del disavanzo
di amministrazione accertato in sede di approvazione del rendiconto del-
l’esercizio precedente.

L’articolo 80 stanzia un contributo di 10 milioni annui, dal 2024 al
2038, a favore dei Comuni capoluogo di città metropolitana che, al 31
dicembre 2023, escono dal dissesto finanziario. Il contributo è finalizzato
prioritariamente al ripiano, anche anticipato, del disavanzo dei Comuni
beneficiari. Essi possono deliberare un incremento dell’addizionale comu-
nale all’Irpef non superiore a 0,4 punti percentuali (anche oltre il limite
dello 0,8 per cento previsto in via generale) e un’addizionale comunale
sui diritti di imbarco portuale e aeroportuale per passeggero non supe-
riore a 3 euro per passeggero. In tal caso, debbono adottare misure mi-
rate all’incremento della riscossione delle proprie entrate.

L’articolo 81 concerne la messa in sicurezza del territorio. Si pre-
vede che i contributi assegnati agli enti locali da parte del Ministero del-
l’interno, per la spesa di progettazione definitiva ed esecutiva per inter-
venti vari di messa in sicurezza del territorio, riguardino tutti i livelli di
progettazione di lavori in generale, senza alcuna specificazione ulteriore.
Si interviene poi sui contributi previsti per il periodo 2024-2031, onde
incrementare di 100 milioni di euro la destinazione per ciascuna annualità
del periodo 2024-2026, restando fermo il finanziamento previsto per cia-
scuna annualità del periodo 2027-2031 (pari a 200 milioni di euro annui).

L’articolo 82 dispone interventi per il Giubileo 2025. A tal fine, si
istituisce un Fondo da ripartire di parte corrente, con una dotazione pari
a 75 milioni per il 2024, 305 milioni per il 2025, 8 milioni per il 2026
per la pianificazione e la realizzazione delle opere e degli interventi fun-
zionali all’evento, anche con riferimento alle relative risorse umane. Inol-
tre, si autorizza la spesa, per interventi di conto capitale, di 50 milioni
per il 2024, 70 milioni per il 2025 e 100 milioni per il 2026. Viene inol-
tre prevista la facoltà per i Comuni capoluogo di provincia, per le unioni
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di comuni, nonché per i Comuni inclusi negli elenchi regionali delle lo-
calità turistiche o città d’arte, di incrementare, nell’anno 2025, l’ammon-
tare dell’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle
strutture ricettive situate sul proprio territorio, fino a 2 euro per notte di
soggiorno, prevedendo analoga facoltà di incremento per il contributo di
soggiorno di Roma Capitale e del comune di Venezia.

Gli articoli 83 e 84 traslano al nuovo Fondo Speciale Equità Livello
dei Servizi risorse del Fondo di solidarietà comunale, il quale riceve cor-
rispettiva rimodulazione, a decorrere dall’anno 2025. Si tratta di un in-
tervento normativo disposto in attuazione della sentenza della Corte co-
stituzionale n. 71 del 2023.

L’articolo 85 prevede l’istituzione nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno di un Fondo con una dotazione di 30 milioni di euro
per l’anno 2024 in favore dei Comuni delle Regioni a statuto ordinario,
della Regione siciliana e della Regione Sardegna con popolazione infe-
riore a 5.000 abitanti, che presentino parametri di criticità sociale (commi
1 e 2). Inoltre, reca (al comma 3) disposizioni agevolative in materia di
prestazione di servizi di pagamento.

Il comma 4 incrementa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026 il Fondo per la valorizzazione e la promozione delle
aree territoriali svantaggiate confinanti con le Regioni a statuto speciale e
le Province autonome di Trento e di Bolzano.

L’articolo 86 reca le autorizzazioni relative alle Tabelle A e B, re-
canti le complessive voci da includere, rispettivamente, nel Fondo spe-
ciale di parte corrente o in conto capitale per i singoli Ministeri. Per
quanto riguarda il Ministero dell’interno, le finalizzazioni del fondo spe-
ciale di parte corrente attengono, tra l’altro, al finanziamento dei seguenti
provvedimenti: delega al Governo in materia di esercizio del diritto di
voto in un Comune situato in una Regione diversa da quella del Comune
di residenza, in caso di impedimenti per motivi di studio, lavoro, cure
mediche o prestazione di assistenza familiare (A.C. 115; A.S. 787); con-
versione in legge del decreto-legge n. 133 del 2023, recante disposizioni
urgenti in materia di immigrazione e protezione internazionale, nonché
per il supporto alle politiche di sicurezza e la funzionalità del Ministero
dell’interno (A.C. 1458); interventi diversi. Le finalizzazioni delle risorse
del Fondo speciale di conto capitale attengono, tra l’altro, al finanzia-
mento dei seguenti provvedimenti: conversione in legge del decreto-legge
n. 133 del 2023, recante disposizioni urgenti in materia di immigrazione
e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di sicu-
rezza e la funzionalità del Ministero dell’interno (A.C. 1458); interventi
diversi.

L’articolo 88 riduce le dotazioni di competenza e di cassa relative
alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di previsione dei Mini-
steri, ai fini del concorso delle amministrazioni centrali dello Stato al
raggiungimento degli obiettivi programmatici di finanza pubblica indicati
nella Nota di aggiornamento del documento di economia e finanza 2023.
La riduzione investe anche il Ministero dell’interno, per un ammontare
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complessivo di: 37,32 milioni per il 2024; 41,88 milioni per il 2025;
42,45 milioni per il 2026.

La tabella contenuta nell’Allegato VI del disegno di legge dettaglia
per ciascun Ministero le riduzioni operate con riferimento alle singole
missioni e programmi.

Nell’ambito della seconda Sezione del disegno di legge, l’articolo
97, comma 1, autorizza l’impegno e il pagamento delle spese del Mini-
stero dell’interno per l’anno finanziario 2024, in conformità all’annesso
stato di previsione (Tabella n. 8).

I successivi commi da 2 a 10 contengono disposizioni relative a va-
riazioni contabili a valere sul medesimo stato di previsione.

In particolare, il comma 2 prevede che le somme versate dal CONI,
dalla società Sport e salute Spa, dal Comitato italiano paralimpico, dagli
enti territoriali (Regioni, Province, Comuni) e da altri enti pubblici e pri-
vati all’entrata del bilancio dello Stato siano riassegnate con decreti del
Ragioniere generale dello Stato ai pertinenti programmi dello stato di
previsione del Ministero dell’interno. Tali somme sono destinate alle
spese per l’educazione fisica, l’attività sportiva e le infrastrutture sportive
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

Ai sensi del comma 3, l’elenco n. 1 allegato allo stato di previsione
del Ministero dell’interno individua le spese dell’amministrazione della
pubblica sicurezza per le quali si possono fare prelevamenti nel 2024 dal
Fondo di cui all’articolo 1 della legge n. 1001 del 1969 (cap. 2676, che
reca nel disegno di legge di bilancio 13,81 milioni per il 2024, con una
riduzione di 727.069 euro rispetto allo stanziamento a legislazione vi-
gente).

Il comma 4 autorizza per il 2024 il Ministro dell’economia e delle
finanze a trasferire agli stati di previsione dei Ministeri interessati, con
propri decreti, su proposta del Ministro dell’interno, le risorse iscritte nel
cap. 2313 (Missione 5, Programma 5.1.), relativo al pagamento delle spe-
ciali elargizioni in favore delle vittime del terrorismo e le risorse iscritte
nel cap. 2872 (Missione 3, Programma 3.3), relativo al pagamento delle
elargizioni in favore delle vittime del dovere, in attuazione delle norme
vigenti.

Il comma 5 autorizza il Ragioniere generale dello Stato a riasse-
gnare, con propri decreti, nello stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, per il 2024, i contributi relativi al rilascio e al rinnovo dei per-
messi di soggiorno, versati all’entrata del bilancio dello Stato e destinati
al Fondo rimpatri, finalizzato a finanziare le spese per il rimpatrio degli
stranieri verso i Paesi di origine ovvero di provenienza (articolo 14-bis,
d.lgs. n. 286 del 1998).

Il comma 6 autorizza, per il 2024, il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare – nello stato di previsione del Ministero dell’interno
– le variazioni compensative di bilancio, anche tra missioni e programmi
diversi, al fine di reperire le risorse occorrenti per il finanziamento dei
programmi di rimpatrio volontario e assistito di cittadini di Paesi terzi
verso il Paese di origine o di provenienza.
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Il comma 7 autorizza per il 2024 il Ministro dell’economia e delle
finanze ad apportare nello stato di previsione del Ministero dell’interno le
variazioni compensative di bilancio tra i programmi di spesa dello stato
di previsione del Ministero dell’interno « Elaborazione, quantificazione e
assegnazione delle risorse finanziarie da attribuire agli enti locali » e
« Gestione dell’albo dei segretari comunali e provinciali », in relazione
alle minori o maggiori occorrenze connesse alla gestione dell’albo dei se-
gretari provinciali e comunali.

Il comma 8 autorizza il Ministro dell’interno ad apportare le occor-
renti variazioni compensative di bilancio sui pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero dell’interno delle risorse iscritte nella Mis-
sione 3, Programma 3.1, al fine di consentire la corresponsione delle
competenze accessorie dovute al personale della Polizia di Stato per i
servizi resi nell’ambito delle convenzioni stipulate con Poste italiane Spa,
ANAS Spa e Associazione Italiana Società Concessionarie Autostrade e
Trafori.

Il comma 9 dispone che, nelle more del perfezionamento del decreto
annuale del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e finanze, sul numero complessivo massimo di prestazioni orarie ag-
giuntive da retribuire come lavoro straordinario, trovi applicazione, ai fini
del pagamento dei compensi per lavoro straordinario del personale del-
l’Amministrazione civile dell’Interno, il decreto adottato per il 2023.

Il comma 10 autorizza il Ministro dell’economia e finanze ad ap-
portare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio (anche in
conto residui) per l’attuazione, per l’esercizio finanziario 2024, dell’arti-
colo 1, comma 767, della legge n. 145 del 2018 (il quale ha previsto che
il Ministero dell’interno ponga in essere processi di revisione e raziona-
lizzazione della spesa per la gestione dei centri per l’immigrazione, non-
ché interventi per la riduzione del costo giornaliero per l’accoglienza dei
migranti, con risparmi connessi all’attivazione, locazione e gestione dei
centri di trattenimento e di accoglienza per stranieri irregolari, per un am-
montare almeno pari a 650 milioni annui).

L’articolo 108, comma 5, prevede che le risorse finanziarie relative
ai fondi destinati all’incentivazione del personale civile dello Stato, delle
Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei Corpi di
polizia, nonché quelle per la corresponsione del trattamento economico
accessorio del personale dirigenziale, non utilizzate alla chiusura dell’e-
sercizio, siano conservate nel conto dei residui per essere utilizzate nel-
l’esercizio successivo. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, per l’anno finanziario 2024, le
variazioni di bilancio occorrenti per l’utilizzazione dei predetti fondi con-
servati.

Lo stato di previsione del Ministero dell’interno (Tabella 8) si arti-
cola in 6 missioni e 12 programmi di spesa. Questi ultimi rappresentano
le unità di voto parlamentare.

Il disegno di legge autorizza, per lo stato di previsione del Ministero
dell’interno, spese finali in termini di competenza pari a: 30.617,8 mi-
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lioni di euro per il 2024, 29.891,8 milioni per il 2025 e 29.458,4 milioni
per il 2026. In termini di cassa, le spese finali del Ministero sono pari a:
31.112,7 milioni nel 2024, 29.890,1 milioni nel 2025 e 29.458 milioni
nel 2026.

La maggiore entità delle risorse stanziate nello stato di previsione
del Ministero è assorbita dalla missione 2 « Relazioni finanziarie con le
autonomie territoriali ». Rispetto alla dotazione a legislazione vigente,
tale missione registra un decremento complessivo di circa 790 milioni di
euro.

La missione 3, che dispone i programmi relativi alle politiche di or-
dine pubblico e sicurezza, reca previsioni a legislazione vigente pari a
9.349,7 milioni di euro per il 2024. Lo stanziamento finale della missione
(integrato con gli effetti della sezione I e II) risulta pari a 9.102,2 milioni
per il 2024, con una riduzione di circa 247 milioni di euro.

Rispetto alla dotazione a legislazione vigente, all’esito della mano-
vra, la missione 4 « Soccorso civile », registra un decremento di 2,7 mi-
lioni di euro per il 2024.

Infine alla missione 5 « Immigrazione, accoglienza e garanzia dei di-
ritti », consistente nell’unico programma Flussi migratori, interventi per
lo sviluppo della coesione sociale, garanzia dei diritti, rapporti con le
confessioni religiose, è assegnato uno stanziamento finale pari a 2.156,7
milioni di euro per il 2024, con un incremento di 231,3 milioni rispetto
alle previsioni a legislazione vigente.

Per ulteriori approfondimenti, rinvia al dossier dei Servizi studi del
Senato e della Camera dei deputati.

Il PRESIDENTE propone quindi di fissare il termine per la presen-
tazione di eventuali ordini del giorno alle parti di competenza del disegno
di legge di bilancio ed emendamenti alle Tabelle 2 e 8 per le ore 10 di
domani, mercoledì 8 novembre.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SULLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE comunica che è entrata a far parte della Commis-
sione la senatrice Musolino, in sostituzione della senatrice Gelmini, che
ringrazia per il qualificato e apprezzato contributo apportato.

Formula quindi un indirizzo di saluto alla senatrice Musolino, rivol-
gendole i più sinceri auguri di buon lavoro.

La Commissione unanime si associa.
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IN SEDE REFERENTE

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto
ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(62) BOCCIA e altri. – Disposizioni per l’attuazione dell’articolo 116, terzo comma,
della Costituzione, in materia di attribuzione di ulteriori forme e condizioni particolari
di autonomia alle regioni a statuto ordinario

(273) MARTELLA. – Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata di cui
all’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

– e petizione n. 180 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana di
mercoledì 18 ottobre.

Il PRESIDENTE dà conto della richiesta, formulata tramite lettera
consegnata per le vie brevi, del senatore Giorgis di sconvocare la seduta
della Commissione per la contestuale riunione della Giunta per il Rego-
lamento, di cui egli è componente insieme al senatore Parrini. A tale pro-
posito, osserva, tuttavia, che in questi casi, è prevista la possibilità di so-
stituzione dei senatori impegnati in altre sedi istituzionali da parte di col-
leghi del medesimo Gruppo.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) osserva che lo stesso
problema si verificherà questa sera, essendo stata convocata, in concomi-
tanza con la seduta della Commissione affari costituzionali prevista per le
ore 20, anche quella della Commissione parlamentare di vigilanza RAI,
di cui fa parte. A tale riguardo, evidenzia che per i Gruppi meno nume-
rosi è difficile garantire la presenza in più sedi, quindi anche la sostitu-
zione non risolve il problema.

Chiede inoltre come si intenda procedere a proposito dell’esame del
disegno di legge costituzionale n. 764, d’iniziativa popolare, recante la
modifica dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, e dell’arti-
colo 117, commi primo, secondo e terzo, della Costituzione.

Il PRESIDENTE, pur rammaricandosi per la difficoltà segnalata dai
senatori Giorgis e De Cristofaro, ritiene di non poter fare a meno di pro-
cedere con i lavori della Commissione, come previsto.

Quanto al disegno di legge costituzionale n. 764, informa che è per-
venuta una comunicazione per posta elettronica del professor Villone,
presidente del Coordinamento per la Democrazia Costituzionale, indiriz-
zata anche al Presidente del Senato e ai presidenti dei Gruppi parlamen-
tari, con la quale si fa presente che, essendo decorsi i tre mesi per la
conclusione dell’esame in sede referente, ai sensi dell’articolo 74, comma
3, del Regolamento, il testo dovrebbe essere trasmesso all’Assemblea e
che pertanto ogni ulteriore trattazione in Commissione dovrebbe, ad av-
viso del professor Villone, intendersi preclusa.
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Resta ovviamente impregiudicata ogni determinazione della Presi-
denza del Senato e della Conferenza dei Presidenti di Gruppo.

La senatrice VALENTE (PD-IDP), a proposito della richiesta del se-
natore Giorgis, ritiene che si sarebbe potuto posticipare l’inizio della se-
duta, in modo da consentire di parteciparvi anche ai due senatori del
Gruppo PD attualmente impegnati nella Giunta per il Regolamento.

Il PRESIDENTE, pur rendendosi conto delle difficoltà segnalate dal-
l’opposizione, in particolare dai Gruppi meno numerosi, sottolinea la ne-
cessità di proseguire l’esame del disegno di legge in titolo, che si protrae
ormai da molto tempo, per giungere alla conclusione in sede referente.

A proposito degli emendamenti 7.15, 7.17, 7.19, 7.25 e 7.34, prece-
dentemente accantonati per una ulteriore riflessione, avverte che il Go-
verno ha predisposto una proposta di riformulazione.

Il Ministro CALDEROLI fa presente che, prima di procedere all’e-
same di questi emendamenti, sarebbe preferibile attendere il senatore
Giorgis, primo firmatario di due delle proposte coinvolte.

Il PRESIDENTE, nel concordare con il rappresentante del Governo,
avverte quindi che si riprenderà la votazione degli emendamenti riferiti
all’articolo 7, a partire dall’emendamento 7.35.

Posto ai voti, l’emendamento 7.35 è respinto.

È quindi posto ai voti l’emendamento 7.40, che risulta altresì re-
spinto.

L’emendamento 7.41 è inammissibile a seguito del parere contrario
della Commissione bilancio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

Posto ai voti, l’emendamento 7.42 è respinto.

Si passa alla votazione dell’emendamento 7.43.

Il senatore CATALDI (M5S) annuncia il voto favorevole, ritenendo
indispensabile prevedere un obbligo di verifica sulle attività oggetto del-
l’intesa, con riferimento alla garanzia del raggiungimento dei livelli es-
senziali delle prestazioni, in luogo della mera facoltà prevista dal comma
4 dell’articolo 7.

La senatrice VALENTE (PD-IDP) si associa alle considerazioni del
senatore Cataldi, in quanto dovrebbe ritenersi scontata, soprattutto in sede
di prima applicazione di un provvedimento così rilevante, la necessità di
una verifica puntuale dell’attuazione dei LEP.
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Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) concorda con il senatore
Cataldi e la senatrice Valente, in quanto appare indispensabile prevedere
specifiche garanzie di attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni,
considerato che in vent’anni non si è mai riusciti a definirli e attuarli.

Il PRESIDENTE sottolinea che la riformulazione del Governo sugli
emendamenti 7.15, 7.17, 7.19, 7.25 e 7.34 potrebbe superare le perples-
sità dell’opposizione.

Posto ai voti, l’emendamento 7.43 non è approvato.

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice VALENTE
(PD-IDP), l’emendamento 7.44 è posto ai voti e respinto.

Si passa alla votazione dell’emendamento 7.45, sul quale la 5a Com-
missione ha espresso un parere di semplice contrarietà.

Il senatore CATALDI (M5S), a nome del Gruppo, dichiara un voto
favorevole, sottolineando l’opportunità che sia dichiarata la cessazione
dell’intesa, qualora risulti, a seguito di apposito monitoraggio, che non è
garantito l’integrale finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) si associa alle considerazioni del se-
natore Cataldi, ritenendo ragionevole la proposta di modifica in esame.

Coglie l’occasione, utilizzando il tempo previsto per la dichiarazione
di voto, per stigmatizzare la decisione della maggioranza di procedere
nell’esame del provvedimento, nonostante non siano state risolte nume-
rose criticità: non si è ancora proceduto all’audizione del ministro Gior-
getti per chiarire le ragioni del collegamento del disegno di legge alla
legge di bilancio, nonostante la clausola di invarianza finanziaria, né a
quella del professor Cassese, in merito ai lavori del CLEP; non è ancora
stato acquisito il parere della Commissione parlamentare per le questioni
regionali; non è stato ancora approfondito il contenuto della lettera in-
viata al CLEP dall’ex governatore della Banca d’Italia Visco, di cui pro-
pone l’audizione.

Posto ai voti, l’emendamento 7.45 è respinto.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) interviene incidentalmente sull’or-
dine di lavori, auspicando un’organizzazione delle sedute che tenga conto
anche degli impegni dei componenti in altre Commissioni. Ritiene incom-
prensibile la rigidità nella fissazione degli orari delle sedute, a fronte di
esigenze legittime dovute alla contestuale convocazione di più organismi
parlamentari, stigmatizzando altresì la drammatizzazione dei tempi di
esame dell’A.S. 615.
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Il PRESIDENTE ribadisce il proprio rammarico per le difficoltà do-
vute alla concomitanza di più impegni istituzionali, acuite dalla riduzione
del numero dei parlamentari, ma ritiene indispensabile proseguire i lavori
della Commissione.

Dopo aver ricordato che l’esame degli emendamenti all’articolo 7 si
protrae ormai da più di un mese, informa che ieri è stata nuovamente
sollecitata la disponibilità del ministro Giorgetti, il quale tuttavia, a causa
dei numerosi impegni, non è ancora in grado di garantire la sua presenza
in Commissione. Ricorda che il professor Cassese si è impegnato a tor-
nare in audizione quando i lavori del CLEP saranno completati. Sottoli-
nea, inoltre, che non è possibile riaprire la fase delle audizioni per ascol-
tare l’ex Governatore della Banca d’Italia.

Dà poi conto dei tempi per l’espressione del parere da parte della
Commissione parlamentare per le questioni regionali, specificando che
questo dovrà essere reso prima che venga votato il mandato ai relatori in
1a Commissione.

Dà quindi lettura della proposta di riformulazione, da parte del Go-
verno, degli emendamenti 7.15, 7.17, 7.19, 7.25 e 7.34.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) ritiene che non sia ac-
cettabile prevedere la mera facoltà per lo Stato di disporre la cessazione
dell’intesa anche a fronte della mancata osservanza, direttamente imputa-
bile alla Regione, dell’obbligo di garantire i livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti sociali e civili.

Il PRESIDENTE, nel ricordare che anche gli emendamenti di cui si
propone la riformulazione prevedevano la facoltà di disporre la cessa-
zione dell’intesa, propone di sostituire le parole: « può disporre » con
l’altra: « dispone », ricordando tuttavia che la cessazione dell’intesa è co-
munque soggetta alla deliberazione delle Camere, a maggioranza asso-
luta.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) ritiene che tale formula-
zione sia preferibile.

Il senatore CATALDI (M5S), accettando l’ulteriore modifica propo-
sta dal Presidente, riformula gli emendamenti 7.15 e 7.25 nel senso in-
dicato dal Governo in altrettanti testi 2, pubblicati in allegato.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP), pur rilevando che il nuovo testo si
discosta in parte dalle proposte originarie, riformula gli emendamenti
7.17, 7.19 e 7.34 nel senso indicato dal Governo in altrettanti testi 2,
pubblicati in allegato, identici agli emendamenti riformulati 7.15 e 7.25.

Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 7.15 (testo 2),
7.17 (testo 2), 7.19 (testo 2), 7.25 (testo 2) e 7.34 (testo 2) sono appro-
vati all’unanimità.
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Il PRESIDENTE ricorda che, a seguito dell’approvazione dell’emen-
damento 7.31 (testo 2), a prima firma del senatore Occhiuto, avvenuta
nella seduta n. 125 del 18 ottobre scorso, erano stati dichiarati assorbiti o
preclusi gli emendamenti da 7.50 a 7.63 compresi. Tuttavia, considerato
che l’emendamento 7.31 (testo 2), nel sopprimere il comma 5 dell’arti-
colo 7, inserisce un nuovo articolo 7-bis, il cui comma 1 riproduce quasi
integralmente il soppresso comma 5 dell’articolo 7, dispone – in via ec-
cezionale e senza che ciò costituisca precedente – di mettere comunque
in votazione gli emendamenti da 7.50 a 7.63, laddove risultino, in tutto o
in parte, non preclusi né assorbiti dall’emendamento 7.31 (testo 2) e, ov-
viamente, a condizione, che non risultino inammissibili, per effetto del
parere contrario espresso dalla 5ª Commissione, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione.

Pertanto, saranno messi in votazione e – laddove approvati – rife-
riti al disposto del nuovo articolo 7-bis, comma 1, i seguenti emenda-
menti: 7.51, 7.53, limitatamente alla lettera b), 7.58, 7.59, 7.60 e 7.63, se
riformulato espungendo le parole: « alle Camere ».

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) si riserva in ogni caso di sottoporre
la questione generale degli effetti delle preclusioni e degli assorbimenti
alla Giunta per il Regolamento, per evitare che in futuro la declaratoria
di preclusione di un emendamento in quanto non più riferibile a una di-
sposizione riformulata, anche qualora il suo contenuto sia integralmente
riproposto nella nuova formulazione, sebbene con una collocazione diffe-
rente, sia utilizzata per comprimere il dibattito.

Si passa alla votazione dell’emendamento 7.46.

Il senatore CATALDI (M5S) ritiene opportuno prevedere ulteriori ga-
ranzie per la cessazione delle intese, rispetto a quelle indicate dalla ri-
formulazione proposta dal Governo. Infatti, mentre in quel caso si stabi-
lisce che debbano ricorrere motivate ragioni a tutela della coesione e so-
lidarietà sociale, l’emendamento in esame prevede che possano essere
presi in esame altri motivi, su richiesta di un quinto dei componenti delle
Camere.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) dichiara il voto favorevole del
Gruppo, ritenendo opportuno estendere le misure di precauzione da adot-
tare per scongiurare che l’autonomia differenziata determini la violazione
di diritti fondamentali.

Il senatore DE CRISTOFARO (Misto-AVS) dichiara il proprio voto
favorevole. Annuncia che non potrà più partecipare ai lavori della Com-
missione nella giornata odierna, prima per la imminente riunione della
Conferenza dei Capigruppo e stasera per la concomitante seduta della
Commissione parlamentare di vigilanza sulla RAI, di cui è componente.
Ritiene che, a fronte della riduzione del numero dei parlamentari, si do-
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vrebbe programmare i lavori in modo tale da consentire a tutti i Gruppi,
anche a quelli più piccoli, di partecipare ai lavori delle Commissioni, a
garanzia dei diritti delle minoranze.

Posto ai voti, l’emendamento 7.46 è respinto.

Si passa alla votazione degli identici 7.47 e 7.48.

Il senatore CATALDI (M5S) ribadisce la necessità di prevedere un
puntuale monitoraggio sull’andamento delle intese, che in questo caso
può essere richiesto da un quinto dei componenti delle Camere.

Il senatore PARRINI (PD-IDP) stigmatizza la decisione di prose-
guire i lavori della Commissione nonostante l’assenza del senatore De
Cristofaro, impegnato nella riunione della Conferenza dei Capigruppo.
Chiede inoltre conferma che si intenda svolgere anche la seduta convo-
cata per le ore 20, nonostante la impossibilità a parteciparvi del senatore
De Cristofaro e della senatrice Musolino, a causa della contestuale seduta
della Commissione di vigilanza sulla RAI. Ritiene incomprensibili tali
forzature, con il rischio di deteriorare il clima di collaborazione che tutto
sommato finora è stato mantenuto.

Il presidente TOSATO sottolinea che il presidente Balboni ha già
rinviato la definizione della questione dell’organizzazione dei lavori alle
ore 20.

La senatrice MUSOLINO (Az-IV-RE) fa presente che la convoca-
zione della Commissione di vigilanza sulla RAI risale a due settimane fa
e che quindi si sarebbe potuto tenerne conto, tanto più che l’audizione
prevista per questa sera è stata deliberata a maggioranza, con la contra-
rietà delle opposizioni. Ribadisce che per i Gruppi meno numerosi è dif-
ficile anche ricorrere alla sostituzione per garantire la presenza in tutte le
sedi.

Il presidente TOSATO ricorda che la Commissione è convocata alle
ore 20 o al termine dei lavori dell’Assemblea, che potrebbero concludersi
prima. Sottolinea altresì che spesso le sedute notturne vengono sconvo-
cate a causa di concomitanti riunioni dei Gruppi o dei partiti o di sedute
delle Commissioni bicamerali.

Il senatore LISEI (FdI), dopo aver evidenziato che le difficoltà di
partecipazione ai lavori parlamentari in caso di sedute concomitanti sono
state determinate dalla riduzione del numero dei parlamentari, sottolinea
che nella seduta di questa sera della Commissione di vigilanza sulla RAI
non vi saranno votazioni e che sarà consentito seguire l’audizione anche
da remoto.
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Il senatore CATALDI (M5S) ritiene che non vi siano motivi ragio-
nevoli per imporre un ritmo serrato nell’esame di un provvedimento così
significativo, considerato che non vi sono tempi prestabiliti per la vota-
zione, come per la conversione di un decreto-legge, e che la legislatura è
appena iniziata.

Il PRESIDENTE assicura che riferirà al presidente Balboni i rilievi
formulati sulla organizzazione dei lavori anche prima della seduta previ-
sta per le ore 20.

Posti congiuntamente ai voti, gli emendamenti identici 7.47 e 7.48
sono respinti.

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice VALENTE
(PD-IDP), è posto ai voti l’emendamento 7.49, che risulta respinto.

Gli emendamenti 7.50 e 7.52 sono inammissibili, a seguito del pa-
rere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione.

Si passa alla votazione dell’emendamento 7.51.

Il senatore GIORGIS (PD-IDP) annuncia un voto favorevole, in
quanto l’emendamento propone di sottoporre alla Conferenza unificata le
informazioni relative agli oneri finanziari raccolte dalla Commissione pa-
ritetica, la quale è tenuta anche a trasmettere immediatamente al Governo
e alla Regione interessata una proposta di modifica dell’intesa, in caso di
parere contrario della Conferenza unificata sull’informativa.

Posto ai voti, l’emendamento 7.51 è respinto.

Il senatore DE PRIAMO (FdI), stante l’avviso contrario del Go-
verno, ritira l’emendamento 7.53, riservandosi di trasformarlo in ordine
del giorno.

Gli emendamenti da 7.54 a 7.57 sono assorbiti dall’approvazione
dell’emendamento 7.31 (testo 2).

Si passa alla votazione dell’emendamento 7.58.

La senatrice VALENTE (PD-IDP) annuncia il voto favorevole del
Gruppo, ritenendo indispensabile l’acquisizione del parere della Commis-
sione parlamentare per le questioni regionali, anche al fine di valorizzare
il ruolo del Parlamento.
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Il senatore CATALDI (M5S) ritiene necessario il coinvolgimento
della Commissione per le questioni regionali, a maggior tutela delle Re-
gioni coinvolte.

Posto ai voti, l’emendamento 7.58 è respinto.

Previa dichiarazione di voto favorevole dei senatori Marco MELONI
(PD-IDP) e CATALDI (M5S), è posto ai voti l’emendamento 7.59, che
risulta respinto.

Previa dichiarazione di voto favorevole della senatrice VALENTE
(PD-IDP), è posto ai voti e respinto l’emendamento 7.60.

Gli emendamenti 7.61 e 7.62 sono preclusi, per effetto dell’appro-
vazione dell’emendamento 7.31 (testo 2).

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,55.

7 novembre 2023 – 41 – 1a Commissione



EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 615

Art. 7.

7.15 (testo 2)
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: « In ogni caso
lo Stato, qualora ricorrano motivate ragioni a tutela della coesione e so-
lidarietà sociale, conseguenti alla mancata osservanza, direttamente impu-
tabile alla Regione sulla base del monitoraggio di cui alla presente legge,
dell’obbligo di garantire i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, dispone la cessazione integrale o parziale dell’in-
tesa, che è deliberata con legge a maggioranza assoluta delle Camere. ».

7.17 (testo 2)
GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, MARTELLA, ALFIERI, BASSO, BAZOLI, CA-
MUSSO, CASINI, CRISANTI, D’ELIA, DELRIO, FINA, FRANCESCHELLI, FRANCESCHINI,
FURLAN, GIACOBBE, IRTO, LA MARCA, LORENZIN, LOSACCO, MALPEZZI, MANCA,
MIRABELLI, MISIANI, NICITA, RANDO, ROJC, ROSSOMANDO, SENSI, TAJANI, VER-
DUCCI, VERINI, ZAMBITO, ZAMPA

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: « In ogni caso
lo Stato, qualora ricorrano motivate ragioni a tutela della coesione e so-
lidarietà sociale, conseguenti alla mancata osservanza, direttamente impu-
tabile alla Regione sulla base del monitoraggio di cui alla presente legge,
dell’obbligo di garantire i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, dispone la cessazione integrale o parziale dell’in-
tesa, che è deliberata con legge a maggioranza assoluta delle Camere. ».

7.19 (testo 2)
GIORGIS, MELONI, PARRINI, VALENTE, ALFIERI, BASSO, BAZOLI, CAMUSSO, CASINI,
CRISANTI, D’ELIA, DELRIO, FINA, FRANCESCHELLI, FRANCESCHINI, FURLAN, GIA-
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COBBE, IRTO, LA MARCA, LORENZIN, LOSACCO, MALPEZZI, MANCA, MARTELLA,
MIRABELLI, MISIANI, NICITA, RANDO, ROJC, ROSSOMANDO, SENSI, TAJANI, VER-
DUCCI, VERINI, ZAMBITO, ZAMPA

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: « In ogni caso
lo Stato, qualora ricorrano motivate ragioni a tutela della coesione e so-
lidarietà sociale, conseguenti alla mancata osservanza, direttamente impu-
tabile alla Regione sulla base del monitoraggio di cui alla presente legge,
dell’obbligo di garantire i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, dispone la cessazione integrale o parziale dell’in-
tesa, che è deliberata con legge a maggioranza assoluta delle Camere. ».

7.25 (testo 2)
MAIORINO, CATALDI, CASTELLONE, LOREFICE

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: « In ogni caso
lo Stato, qualora ricorrano motivate ragioni a tutela della coesione e so-
lidarietà sociale, conseguenti alla mancata osservanza, direttamente impu-
tabile alla Regione sulla base del monitoraggio di cui alla presente legge,
dell’obbligo di garantire i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, dispone la cessazione integrale o parziale dell’in-
tesa, che è deliberata con legge a maggioranza assoluta delle Camere. ».

7.34 (testo 2)
MARTELLA, GIORGIS, PARRINI, MELONI, VALENTE, ALFIERI, BASSO, BAZOLI, CA-
MUSSO, CASINI, CRISANTI, D’ELIA, DELRIO, FINA, FRANCESCHELLI, FRANCESCHINI,
FURLAN, GIACOBBE, IRTO, LA MARCA, LORENZIN, LOSACCO, MALPEZZI, MANCA,
MIRABELLI, MISIANI, NICITA, RANDO, ROJC, ROSSOMANDO, SENSI, TAJANI, VER-
DUCCI, VERINI, ZAMBITO, ZAMPA

Al comma 1, aggiungere in fine il seguente periodo: « In ogni caso
lo Stato, qualora ricorrano motivate ragioni a tutela della coesione e so-
lidarietà sociale, conseguenti alla mancata osservanza, direttamente impu-
tabile alla Regione sulla base del monitoraggio di cui alla presente legge,
dell’obbligo di garantire i livelli essenziali delle prestazioni concernenti i
diritti civili e sociali, dispone la cessazione integrale o parziale dell’in-
tesa, che è deliberata con legge a maggioranza assoluta delle Camere. ».
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2a COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

92ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
SISLER

Interviene il sottosegretario di Stato per la giustizia Ostellari.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(927) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigra-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il senatore SILVESTRONI (FdI), in sostituzione della relatrice, se-
natrice Petrenga, illustra il provvedimento in titolo, per le parti di com-
petenza della Commissione giustizia, che consta di 23 articoli suddivisi
in VI Capi. Al riguardo segnala quindi gli articoli 14 e 15, contenuti nel
Capo III relativo all’istituzione di una Zona economica speciale per il
Mezzogiorno, definita ZES unica, l’articolo 19, comma 9-bis, contenuto
nel Capo IV relativo al rafforzamento della capacità amministrativa in
materia di coesione e l’articolo 20, contenuto nel Capo V, concernete di-
sposizioni in materia di trattenimento presso i centri di permanenza per i
rimpatri e di realizzazione delle strutture di prima accoglienza, perma-
nenza e rimpatrio.

L’articolo 14, volto a disciplinare il Procedimento unico, testo mo-
dificato dalla Camera, prevede che i progetti inerenti alle attività econo-
miche ovvero all’insediamento di attività industriali, produttive ed econo-
miche all’interno della ZES unica siano soggetti ad autorizzazione unica
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e, purché relativi a settori individuati dal piano strategico, di pubblica uti-
lità, indifferibili e urgenti. L’autorizzazione unica sostituisce tutti i titoli
abilitativi e autorizzatori comunque denominati, necessari alla localizza-
zione, all’insediamento, alla realizzazione, alla messa in esercizio, alla
trasformazione, alla ristrutturazione, alla riconversione, all’ampliamento o
al trasferimento, nonché alla cessazione o alla riattivazione delle attività
economiche, industriali, produttive e logistiche. Sono esclusi i progetti
soggetti a segnalazione certificata di inizio attività, a cui continuano,
quindi, ad applicarsi le disposizioni in materia di SCIA di cui agli arti-
coli 19 e 19-bis della legge n. 241 del 1990, i progetti in relazione ai
quali non è previsto il rilascio di un titolo abilitativo e in particolare, il
comma 4, modificato nel corso dell’esame alla Camera, prevede che cia-
scuna regione interessata possa presentare al Ministro per gli affari euro-
pei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, al Ministro per la pub-
blica amministrazione e al Ministro per le riforme istituzionali e la sem-
plificazione normativa, una o più proposte di protocollo o di convenzione
per l’individuazione di ulteriori procedure.

L’articolo 15, che disciplina l’autorizzazione unica, stabilisce che co-
loro i quali intendono avviare attività economiche, ovvero insediare atti-
vità industriali, produttive e logistiche all’interno della Zona economica
speciale (ZES), devono presentare la relativa istanza allo Sportello unico,
allegando la documentazione prevista dalle normative di settore finaliz-
zata al rilascio di tutte le autorizzazioni. I commi dal 2 al 6 definiscono
le regole applicabili al procedimento di autorizzazione unica. Il comma 7
stabilisce che le previsioni di cui ai commi da 1 a 6 si applicano, altresì,
ai progetti inerenti alle attività economiche ovvero all’insediamento di at-
tività industriali, produttive e logistiche da parte di soggetti pubblici o
privati di competenza delle Autorità di sistema portuale. Per effetto delle
modifiche approvate dalla Camera è stato inoltre inserito il comma 8-bis
mediante il quale viene specificato che le disposizioni sull’autorizzazione
unica nonché le disposizioni sul procedimento unico di cui all’articolo 14
sopra ricordato, non si applicano alla posa in opera di reti di comunica-
zione elettronica all’interno della ZES unica. È da sottolineare che la de-
terminazione motivata di conclusione della conferenza di servizi sostitui-
sce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comunque denomi-
nati e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e attività
previste nel progetto. Essa comprende, recandone l’indicazione esplicita,
la valutazione di impatto ambientale e i titoli abilitativi rilasciati per la
realizzazione e l’esercizio del progetto. Ove necessario, costituisce va-
riante allo strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica
utilità, urgenza ed indifferibilità dell’intervento.

L’articolo 19, riguardante il rafforzamento della capacità amministra-
tiva degli enti territoriali, al comma 9-bis – introdotto dalla Camera dei
deputati – autorizza il Dipartimento della funzione pubblica a bandire
procedure selettive per l’assunzione di personale, fino a 266 unità, a
tempo determinato, della durata di 18 mesi, e a tempo parziale di 18 ore
settimanali, al fine di rafforzare la capacità amministrativa delle regioni

7 novembre 2023 – 45 – 2a Commissione



italiane comprese nell’Obiettivo europeo « Convergenza » (Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia). Alle suddette procedure selettive sono prio-
ritariamente ammessi i soggetti già inquadrati come tirocinanti nell’am-
bito dei percorsi di formazione e lavoro presso il Ministero della cultura
e il Ministero della giustizia.

Infine, l’articolo 20, concernente disposizioni in materia di tratteni-
mento presso i Centri di permanenza per i rimpatri, estende da 6 a 18
mesi il limite massimo di permanenza nei Centri per il rimpatrio (CPR)
degli stranieri in attesa di espulsione. Il termine ordinario è di 3 mesi,
prorogabile di altri 3 mesi. Ulteriori proroghe, fino al massimo di altri 12
mesi. La disposizione modifica, a tal fine, l’articolo 14, comma 5, del
decreto legislativo 286/1998 (Testo unico immigrazione – TUIM), rimo-
dulando appunto i termini del trattenimento degli stranieri presso i Centri
di permanenza per i rimpatri (CPR). Da sottolineare che per gli stranieri
già detenuti in strutture carcerarie per 6 mesi, il trattenimento nei CPR è
disposto fino a 12 mesi al massimo.

Per quanto di competenza non vi sono osservazioni da formulare,
propone pertanto l’espressione di un parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, verificata la presenza del numero
legale, posta ai voti la proposta di parere risulta approvata.

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026

– (Tab. 5) Stato di previsione del Ministero della giustizia per l’anno finanziario 2024 e
per il triennio 2024-2026

(Rapporto alla 5a Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente SISLER (FdI), relatore, illustra la legge di bilancio, ar-
ticolata in due sezioni, la prima recante le disposizioni di carattere so-
stanziale e la seconda recante le tabelle e gli stati di previsione.

Relativamente alla prima sezione, è di interesse della Commissione
giustizia l’articolo 67, il quale istituisce un fondo per la magistratura
onoraria, al fine di dare attuazione alla riforma della medesima e desti-
nato a coprire anche gli oneri di natura economica e previdenziale con-
nessi con l’esercizio della funzione onoraria. Più nel dettaglio, il comma
1 istituisce, nello stato di previsione del Ministero della giustizia, un ap-
posito fondo per dare attuazione agli interventi previsti dal decreto legi-
slativo 13 luglio 2017, n. 116, recante una riforma organica della magi-
stratura onoraria e altre disposizioni sui giudici di pace, nonché la disci-
plina transitoria relativa ai magistrati onorari in servizio, con la finalità
dichiarata di assicurare la continuità delle funzioni svolte dai magistrati
onorari e aumentarne il grado di efficienza. Il comma 2 dispone che, nel-
l’ambito dei limiti di spesa costituiti dagli stanziamenti del fondo di cui
al comma 1, si provveda con legge ad apportare le modifiche al Capo XI
del citato decreto legislativo n. 116 del 2017 che si rendano necessarie al
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fine di costituire un ruolo a esaurimento dei magistrati onorari attual-
mente in servizio, composto sia dai magistrati che, dopo la verifica, op-
tino per il regime di esclusività delle funzioni onorarie sia da quelli che
intendano esercitare tali funzioni in via non esclusiva. Il comma 3 delinea
il regime previdenziale e assistenziale da applicare ai magistrati onorari
confermati in base all’opzione esercitata (regime esclusivo/non esclusivo),
stabilendo che: i magistrati onorari confermati che hanno optato per il
regime esclusivo sono iscritti al Fondo Pensioni Lavoratori dipendenti
dell’assicurazione generale obbligatoria dell’INPS; i magistrati onorari
confermati che esercitano le funzioni in via non esclusiva sono iscritti
alla gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 ago-
sto 1995, n. 335. Il comma 4, infine, stabilisce che il compenso corrispo-
sto ai magistrati onorari è equiparato, ai fini fiscali, al reddito da lavoro
dipendente. Tale trattamento economico, attualmente definito dall’articolo
29 del decreto legislativo n. 116 del 2017, sarà rideterminato in base alle
modifiche apportate ai sensi del comma 2.

Di interesse della Commissione è poi l’articolo 33, il quale modi-
fica, per alcune categorie di dipendenti pubblici, i criteri di calcolo delle
quote di trattamento pensionistico liquidate con il sistema retributivo. La
modifica concerne i trattamenti pensionistici aventi una decorrenza ini-
ziale successiva al 31 dicembre 2023 e si applica esclusivamente nei casi
in cui l’anzianità contributiva inerente alla quota retributiva sia inferiore a
15 anni. Fra i dipendenti pubblici interessati rientrano anche gli iscritti
alla cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali
giudiziari ed ai coadiutori (CPUG). La modifica ha conseguenze, secondo
i termini di cui ai commi 2 e 4, anche sui criteri di calcolo degli oneri
di riscatto di periodi a fini pensionistici, con riferimento alle domande di
riscatto presentate a partire dal 1° gennaio 2024 e da valutare secondo il
sistema retributivo.

Con riguardo alla prima sezione, pur trattandosi di una materia che
ricade solo indirettamente sugli ambiti di attribuzione della Commissione,
meritano un richiamo i commi 1 e 2 dell’articolo 39. Nel dettaglio il
comma 1 dell’articolo 39 istituisce, all’interno dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze e per il successivo trasferi-
mento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, il
Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga, con una dotazione
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024-2026. L’importo sud-
detto è comprensivo delle risorse per il finanziamento dei progetti per la
prevenzione e il recupero dalle tossicodipendenze, originariamente previ-
ste dal testo unico stupefacenti, e poi confluite nelle risorse complessive
del Fondo nazionale per le politiche sociali, senza vincolo di destinazione
in sede di riparto annuo di quest’ultimo Fondo. Il comma 2 dell’articolo
39 prevede, invece, un finanziamento permanente, a decorrere dal 2024,
nella misura di 6 milioni di euro, in favore del cosiddetto reddito di li-
bertà per le donne vittime di violenza. Le risorse finanziarie sono volte al
sostegno delle donne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché alla
promozione, attraverso l’indipendenza economica, di percorsi di autono-
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mia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione di
povertà. Tali risorse devono essere ripartite tra le Regioni con uno o più
decreti dell’Autorità politica delegata per le pari opportunità, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede
di Conferenza unificata Stato-regioni-province autonome-città ed autono-
mie locali.

Ancora di interesse della Commissione giustizia sono le previsioni
di cui ai commi 6 e 7 dell’articolo 49. Nel dettaglio il comma 6 eleva
l’importo della sanzione amministrativa pecuniaria per inottemperanza ai
vigenti obblighi, anagrafici nonché relativi al trasferimento di residenza
all’estero o dall’estero. Al contempo, introduce una mitigazione di tale
sanzione amministrativa pecuniaria per il caso di comunicazioni tardive
(purché rese comunque entro novanta giorni dal termine prescritto). Il
comma 7 prevede per le pubbliche amministrazioni un obbligo di comu-
nicazione al comune di iscrizione anagrafica ed all’ufficio consolare com-
petente, nel caso in cui esse acquisiscano, nell’esercizio delle loro fun-
zioni, elementi « rilevanti » tali da indicare una residenza di fatto all’e-
stero del cittadino italiano.

Incidono, infine, sui profili di competenza della Commissione anche
i commi 14 (che apporta modifiche alla disciplina del processo di recu-
pero del contributo unificato) e 15 (che abroga la disciplina relativa ai
compensi spettanti ai componenti non togati dei consigli giudiziari) del-
l’articolo 88.

Con riferimento alla seconda sezione del disegno di legge è oppor-
tuno sottolineare che l’articolo 94 reca l’autorizzazione ad impegnare e a
pagare le spese relative al Ministero della giustizia, di cui alla Tabella
n. 5, e autorizza altresì il Ragioniere generale dello Stato a riassegnare
alla missione giustizia somme versate all’entrata del bilancio statale al
fine di destinarle all’assistenza e alla rieducazione dei detenuti, all’attività
sportiva di detenuti e polizia penitenziaria, al funzionamento degli uffici
giudiziari e alla cooperazione giudiziaria internazionale. L’articolo si
compone di 3 commi: il comma 1 reca l’autorizzazione all’impegno e al
pagamento delle spese del Ministero della giustizia, come determinate nel
relativo stato di previsione contenuto nella Tabella n. 5; il comma 2 au-
torizza il Ragioniere generale dello Stato a riassegnare le somme versate
dal CONI, dalla società Sport e salute Spa, dalle regioni, dalle province,
dai comuni e da altri enti pubblici e privati all’entrata del bilancio dello
Stato, nella missione « Giustizia » dello stato di previsione del Ministero
della giustizia per l’anno 2024, e in particolare nei seguenti programmi:
« Amministrazione penitenziaria » (6.1); « Giustizia minorile e di comu-
nità » (6.3). Si tratta di somme relative: alle spese per il mantenimento,
per l’assistenza e per la rieducazione dei detenuti e degli internati; per gli
interventi e per gli investimenti finalizzati al miglioramento delle condi-
zioni detentive e delle attività trattamentali; per le attività sportive del
personale del Corpo di polizia penitenziaria e dei detenuti e internati. Il
Ragioniere generale provvede alla riassegnazione delle suddette somme,
sia in termini di competenza che di cassa, tramite propri decreti.
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Analogamente, il comma 3 autorizza il Ragioniere generale dello
Stato a riassegnare le somme versate ad apposito capitolo dell’entrata del
bilancio dello Stato, nella missione « Giustizia » dello stato di previsione
del Ministero della giustizia per l’anno 2024, e segnatamente nei seguenti
programmi: « Giustizia civile e penale » (6.2); « Servizi di gestione am-
ministrativa per l’attività giudiziaria » (6.6).

Si tratta di somme derivanti da convenzioni stipulate dal Ministero
medesimo con enti pubblici e privati, a decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di bilancio e da contributi, rimborsi e finanziamenti
provenienti da organismi, anche internazionali. Le suddette somme, che il
Ragioniere generale provvede a riassegnare con propri decreti, sono de-
stinate alle spese per il funzionamento degli uffici giudiziari e dei servizi,
anche di natura informatica, forniti dai medesimi uffici, nonché al poten-
ziamento delle attività connesse alla cooperazione giudiziaria internazio-
nale.

La legge di bilancio 2024-2026 autorizza, per lo stato di previsione
del Ministero della giustizia (Tabella n. 5), spese finali, in termini di
competenza, pari a 11.223,5 milioni di euro nel 2024, 11.000,4 milioni di
euro per il 2025 e 10.284 milioni di euro per il 2026. In termini di cassa,
le spese finali del Ministero sono pari a circa 11.268 milioni di euro nel
2024, a 11.000 milioni di euro nel 2025 e a 10.284 milioni di euro nel
2026.

Gli stanziamenti finali per il Ministero della giustizia trovano allo-
cazione in due missioni. La principale è la Missione « Giustizia », che
rappresenta la quasi totalità della spesa finale complessiva del Ministero,
pari a 11.003 milioni di euro per il 2024. Rispetto alla dotazione a le-
gislazione vigente (10.910 milioni), tale missione registra quindi un lieve
aumento. Essa è ripartita tra i seguenti programmi di spesa: 1.1 (6.1)
Amministrazione penitenziaria: circa 3.345 milioni di euro (in calo ri-
spetto alla dotazione a legislazione vigente, pari a 3.394 milioni di euro);
1.2 (6.2) Giustizia civile e penale: 5.342 milioni di euro (in calo rispetto
alla dotazione a legislazione vigente, pari a 5.387 milioni di euro); 1.3
(6.3) Giustizia minorile e di comunità: circa 423 milioni di euro (in calo
rispetto alla dotazione a legislazione vigente, pari a circa 424 milioni di
euro); 1.4 (6.6) Servizi di gestione amministrativa per l’attività giudizia-
ria: 1.544 milioni di euro (in aumento rispetto alla dotazione a legisla-
zione vigente, pari a circa 1.361 milioni di euro); 1.5 (6.11) Transizione
digitale, analisi statistica e politiche di coesione: 346 milioni di euro (in
aumento rispetto alla dotazione a legislazione vigente, pari a circa 337
milioni di euro).

Per la seconda Missione, denominata « Servizi istituzionali e gene-
rali delle amministrazioni pubbliche », le spese finali sono pari a
220.388.811 euro (a legislazione vigente 221.116.372 euro). Essa com-
prende i seguenti programmi: Programma « indirizzo politico » (circa
51,9 milioni in calo rispetto alla dotazione a legislazione vigente, pari a
52,4 milioni di euro); Programma « servizi e affari generali per le am-
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ministrazioni di competenza » (circa 168,4 milioni in lieve calo rispetto
alla dotazione a legislazione vigente, pari a 168,6 milioni di euro).

Ulteriori poste di interesse della Commissione giustizia sono poi
contenute nelle tabelle n. 1, n. 2, n. 8 e n. 10.

Lo stato di previsione dell’entrata (Tabella n. 1) prevede un capitolo
relativo alle risorse del Fondo unico giustizia (cap. 2414); tale capitolo
nel bilancio di previsione non riporta somme in entrata in quanto non è
possibile preventivare quanto affluirà al bilancio dello Stato nel corso del-
l’esercizio 2024. Tale capitolo acquisisce significato in sede di rendiconto
del bilancio.

Quanto agli stanziamenti previsti nello Stato di previsione del Mini-
stero dell’economia (Tabella 2), il centro di responsabilità « Dipartimento
delle finanze » è competente per il programma 19.1 « Giustizia tributa-
ria », per il quale sono stanziati 202.533.452 euro. Il centro di responsa-
bilità « Dipartimento del tesoro » è competente per il programma n. 19.3
« Autogoverno della magistratura », che prevede i trasferimenti al Consi-
glio superiore della magistratura. Per il programma sono stanziati
32.301.550 euro.

Ulteriori capitoli del bilancio di previsione del Ministero dell’econo-
mia, non ricompresi nella missione Giustizia, ma di interesse della Com-
missione giustizia sono: il capitolo 1312 (Somme da corrispondere a ti-
tolo di equa riparazione e risarcimenti per ingiusta detenzione nei casi di
errori giudiziari) che presenta uno stanziamento di 50 milioni di euro per
il 2024; il capitolo 1313 (Somma da corrispondere a titolo di equa ripa-
razione per violazione del termine ragionevole del processo e per il man-
cato rispetto della convenzione europea per la salvaguardia dei diritti del-
l’uomo e delle libertà fondamentali, ivi comprese le spese legali e gli
interessi), che presenta uno stanziamento per il 2024 di 70 milioni di
euro; il capitolo 2134 (Somma da trasferire alla Presidenza del Consiglio
dei ministri destinata alle politiche in materia di adozioni internazionali
ed al funzionamento della Commissione per le adozioni internazionali)
che presenta uno stanziamento per il 2024 di 21,9 milioni di euro.

Sempre con riguardo alle competenze della Commissione giustizia,
nello stato di previsione del Ministero dell’interno (Tabella 8) viene in
rilievo il capitolo 2982, relativo al Fondo di rotazione per la solidarietà
alle vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell’usura
e dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini domestici
che presenta per il 2024 uno stanziamento di 33,6 milioni di euro.

L’unico capitolo di interesse per la Commissione giustizia nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture (Tabella 10) è il capitolo
7471 (Somme destinate alle infrastrutture carcerarie) che presenta per il
2023 uno stanziamento di 61,7 milioni di euro.

Dichiara aperta la discussione generale.

Il senatore ZANETTIN (FI-BP-PPE) interviene per sottolineare che
l’articolo 67 riguardante la magistratura onoraria che, nelle passate legi-
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slature, ha rappresentato un tema cruciale di confronto tra le forze poli-
tiche, trova finalmente una soluzione che rappresenta certamente un buon
punto di equilibrio ed un significativo passo avanti rispetto ai nodi pro-
blematici di questo settore della giustizia. Ritiene inoltre importante sot-
tolineare, anche in relazione ai finanziamenti dedicati dal PNRR al set-
tore della giustizia, dati positivi sull’accorciamento dei tempi dei processi
penali e civili: un percorso virtuoso che appare necessario mettere in evi-
denza e che rappresenta un punto importante della competitività del Pa-
ese. Ritiene invece di dover acquisire dal Governo informazioni più det-
tagliate sul rimborso delle spese legali anche in relazione all’ingiusta de-
tenzione nei casi di errori giudiziari e delle spese legali per coloro che
sono stati assolti in procedimenti giudiziari; ricorda infatti che questa è
una battaglia di civiltà giuridica che, nella passata legislatura, era stata
combattuta sia dai Gruppi di opposizione che da quelli di maggioranza
che nel 2021 sostenevano il Governo. Non risulta infatti dall’ammontare
delle risorse del capitolo 1312 ricordato dal relatore, se esse possano es-
sere destinate anche al rimborso delle spese legali previste invece dalla
cosiddetta legge Pinto.

Il sottosegretario OSTELLARI dichiara che si farà carico di acqui-
sire le informazioni richieste dal senatore Zanettin.

Il senatore POTENTI (LSP-PSd’Az) dichiara di condividere quanto
da ultimo ricordato dal senatore Zanettin associandosi anche alle richieste
di chiarimento e dichiara di condividere altresì la necessità di mettere in
luce i passi avanti che il settore della giustizia ha fatto in quest’ultimo
anno. Ritiene a questo riguardo di ricordare anche altri provvedimenti
adottati dal Governo e che vanno nella giusta direzione come le risorse
destinate all’edilizia carceraria dal ministro delle Infrastrutture anche per
carceri, come quelle presenti nella sua regione che certamente hanno bi-
sogno di interventi strutturali. Da ultimo, ritiene opportuno invitare il Go-
verno a trovare le risorse necessarie, peraltro di lieve entità, finalizzate a
rimborsare il vestiario degli appartenenti alla polizia penitenziaria aumen-
tando di quello che serve la capienza del fondo a ciò destinato.

Il senatore BAZOLI (PD-IDP) interviene invece per esprime preoc-
cupazione per la diminuzione segnalata nella relazione del relatore Sisler
delle risorse destinate al settore della giustizia che ammonta all’incirca al
10 per cento nel prossimo triennio. Quello della giustizia è invece un set-
tore per il quale sarebbero necessari più investimenti e non tagli di spesa.
Questo peraltro confligge con la necessità del sistema giudiziario di rag-
giungere buone performance che sono quelle richieste dal PNRR per au-
mentare la competitività del Paese. Peraltro, proprio grazie alle risorse
destinate da questo strumento europeo all’accelerazione dei processi civili
e penali molti e consistenti passi avanti sono stati fatti, ciò a significare
che le riforme approvate negli anni passati stanno funzionando. Auspica
pertanto che il Governo, nell’intento di dare un segnale della esistenza

7 novembre 2023 – 51 – 2a Commissione



opera anche in questo delicato settore, non proceda ad arrestare il trend
positivo riducendo le risorse a disposizione perché questo richiederebbe
di creare un danno a tutto il Paese.

Il presidente SISLER propone di fissare il termine per la presenta-
zione di eventuali ordini del giorno o emendamenti ai sensi, rispettiva-
mente degli articoli 127, comma 1 e 128, comma 2, del Regolamento,
alle 18 di oggi.

La Commissione conviene.

ANTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI E POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA
DI GIOVEDÌ

Il presidente SISLER comunica che la seduta già convocata per do-
mani, mercoledì 8 novembre alle ore 9,30 è anticipata alle ore 9,20. Co-
munica inoltre che la seduta già convocata per giovedì 9 novembre, alle
ore 9,15, è posticipata alle ore 9,30.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 16.
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3a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e difesa)

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

52ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza della Presidente
CRAXI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Perego Di Crem-
nago.

La seduta inizia alle ore 10,20.

IN SEDE CONSULTIVA

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026

– (Tab. 6) Stato di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026

– (Tab. 12) Stato di previsione del Ministero della difesa per l’anno finanziario 2024 e
per il triennio 2024-2026

(Rapporti alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente Stefania CRAXI, prima di dare la parola al relatore,
ricorda che il termine per la trasmissione dei rapporti alla Commissione
bilancio è fissato a venerdì 10 novembre.

Ricorda, altresì, che sono state previste ulteriori apposite sedute
oggi, alle ore 15, e giovedì, alle ore 9.

Propone, infine, di fissare il termine per la presentazione degli ordini
del giorno ed emendamenti per le ore 18 di oggi, martedì 7 novembre.

La Commissione conviene.

Il senatore BARCAIUOLO (FdI), relatore, illustra il disegno di
legge di bilancio, rilevando che esso è riferito ad un periodo triennale e
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si articola in due sezioni. La prima sezione riporta le misure quantitative
funzionali a realizzare gli obiettivi di finanza pubblica. La seconda se-
zione indica, invece, le previsioni di entrata e di spesa sulla base della
legislazione vigente, apportando a tali previsioni le variazioni derivanti
dalle disposizioni della prima sezione, alle quali è assicurata autonoma
evidenza contabile. Questa sezione assume contenuto sostanziale, potendo
incidere direttamente sugli stanziamenti a legislazione vigente, integrando
nelle sue poste contabili gli effetti delle disposizioni della prima sezione.

Nella sezione I della legge occorre segnalare alcuni aspetti di com-
petenza della Commissione esteri e difesa, che, tendenzialmente, puntano
a sostenere, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, il so-
stegno alle Forze armate, la partecipazione dell’Italia all’Unione europea
e ad organismi internazionali, la proiezione italiana all’estero e la coope-
razione italiana allo sviluppo, le iniziative in favore dell’Ucraina.

Con riferimento all’ambito degli affari esteri, segnala, innanzitutto,
nel quadro del Titolo VII dedicato alla crescita e agli investimenti, l’ar-
ticolo 58 che è finalizzato ad incentivare le amministrazioni pubbliche ad
effettuare annualmente una specifica programmazione degli investimenti e
quindi delle operazioni finanziabili mediante mutui stipulati dal Ministero
dell’economia e delle finanze con le organizzazioni o istituzioni interna-
zionali o comunitarie. Nello specifico, la norma prevede che, in sede di
programmazione degli investimenti e di quantificazione degli appositi
stanziamenti, vengano valutati preliminarmente i progetti proposti dalle
amministrazioni pubbliche che abbiano espresso contestualmente alla ri-
chiesta di finanziamento e per i medesimi investimenti la propria dispo-
nibilità a stipulare accordi di progetto con le organizzazioni o istituzioni
internazionali o comunitarie, e ciò al fine di consentire al Ministero del-
l’economia e delle finanze di sottoscrivere, in rappresentanza della Re-
pubblica italiana, mutui con le predette organizzazioni e istituzioni inter-
nazionali.

Con riferimento all’ambito della difesa, segnala, innanzitutto, nel Ti-
tolo VIII dedicato alle misure per la difesa e la sicurezza nazionale, l’ar-
ticolo 65, che reca disposizioni per sostenere e garantire la prosecuzione
del concorso delle Forze armate per l’operazione Strade sicure per il pe-
riodo 2024-2025, nonché per il programma « Stazioni sicure », limitata-
mente all’anno 2024. Il comma 1 proroga, fino al 31 dicembre 2024,
l’impiego di un contingente di personale delle Forze armate nell’ambito
dell’operazione Strade sicure, fissando a 6.000 unità il numero massimo
di personale impiegato, con un incremento di 1.000 unità rispetto al con-
tingente attuale. La relativa autorizzazione di spesa, per complessivi
190.899.593 euro per l’anno 2024, è disposta dal comma 2. La misura in
esame, come si evince dalla relazione illustrativa, è finalizzata fra l’altro
a corrispondere al personale militare impiegato la prevista indennità on-
nicomprensiva. Al fine, invece, di rafforzare i dispositivi di controllo e
sicurezza dei luoghi dove insistono le principali infrastrutture ferroviarie
del Paese, il comma 3 dispone l’incremento di ulteriori 800 unità di per-
sonale delle Forze armate, autorizzando per l’anno 2024 la spesa com-

7 novembre 2023 – 54 – 3a Commissione



plessiva di 34.171.409 euro (comma 4). Si ricorda che il programma
« Stazioni sicure », che prevede l’impiego di personale addizionale delle
Forze armate per attività di supporto alle Forze di polizia, è finalizzato
alla prevenzione e al contrasto di illeciti, al fine di consentire la piena e
sicura fruibilità dei servizi ferroviari alla cittadinanza e ai turisti.

Il personale complessivo delle Forze armate impegnato in attività di
pubblica sicurezza è fissato, per il 2024, in 6.800 unità complessive, con-
tro le 5.400 previste al 31 dicembre 2023.

Nel Titolo X, dedicato alle misure per la partecipazione dell’Italia
all’Unione europea e ad altri organismi internazionali, nonché misure in
favore dell’Ucraina, l’articolo 68 dispone la partecipazione dell’Italia al
programma della Banca europea per gli investimenti a supporto di Kiev,
programma che, approvato lo scorso 29 marzo 2023, è finalizzato a dare
sostegno finanziario all’Ucraina per stimolarne la ripresa e la resilienza,
tramite investimenti sia in favore del settore pubblico, in particolare nel
settore delle infrastrutture, sia di quello privato, anche alla luce del per-
corso intrapreso dal Paese per il futuro ingresso nell’Unione europea. In
particolare, è prevista l’erogazione di un importo complessivo fino a 100
milioni di euro per l’anno 2024. Viene altresì autorizzata una spesa di 3,5
milioni di euro per l’anno 2024 e fino a 1 milione di euro annui a de-
correre dal 2025 per il pagamento delle commissioni spettanti alla Banca
per le attività di gestione svolte in attuazione di tale iniziativa.

Il successivo articolo 69 dispone una integrazione, per le annualità
dal 2024 al 2027, del contributo italiano allo Strumento europeo per la
pace necessario per la costruzione della pace e il rafforzamento della si-
curezza internazionale, mediante un incremento del contributo pari a
203.000.000 di euro per l’anno 2024, a 258.889.134 euro per l’anno
2025, a 265.680.411 euro per l’anno 2026 e a 273.980.862 euro per
l’anno 2027. Il relatore ricorda che lo Strumento europeo per la pace è
un fondo esterno al bilancio dell’Unione europea, istituito nel marzo del
2021, e finalizzato a rafforzare le missioni in ambito Politica di sicurezza
e di difesa comune (PSDC) e a finanziare misure di assistenza nel settore
della difesa a favore di organizzazioni internazionali e Paesi partner. Pro-
prio questo fondo è lo strumento principale per il sostegno militare del-
l’Unione europea a Kiev, attraverso il rimborso dei trasferimenti di armi
effettuati dagli Stati Membri.

Con il medesimo articolo 69 viene altresì autorizzata la spesa di un
ulteriore milione di euro per l’anno 2024 per fare fronte agli impegni
derivanti dalla sottoscrizione del Fondo NATO per l’innovazione, ai sensi
dell’articolo 1, comma 724, della legge di bilancio 2023. Il relatore ram-
menta che tale fondo è destinato a sostenere, con finanziamenti mirati,
pari a un totale di circa 1 miliardo di euro in un orizzonte temporale di
15 anni, le start up in fase iniziale e altri fondi di venture capital che
sviluppano tecnologie emergenti a duplice uso prioritarie per la NATO.
Reso operativo con la firma del Limited Partnership Agreement (LPA),
documento che ne definisce il perimetro legale e operativo oltre che le
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quote di contribuzione, il Fondo vede l’Italia partecipare quale terzo in-
vestitore dopo Germania e Regno Unito.

Di interesse – anche se non di stretta pertinenza della nostra Com-
missione – è l’articolo 70 che dispone il finanziamento anche per l’anno
2024 del Fondo per le attività connesse alla protezione temporanea delle
persone in fuga dalla guerra in Ucraina, per un importo pari a 300 mi-
lioni di euro. Si tratta di una misura finalizzata al proseguimento delle
attività connesse allo stato di emergenza, relativo all’esigenza di assicu-
rare soccorso e assistenza, nel territorio nazionale, alla popolazione
ucraina in conseguenza della grave crisi internazionale in atto, dichiarato
con delibera del Consiglio dei ministri del 28 febbraio 2022.

Nell’ambito del Titolo XIII, relativo alle disposizioni finanziarie di
revisione della spesa e finali, l’articolo 88 reca misure in materia di re-
visione della spesa, prevedendo al comma 3 riduzioni delle dotazioni di
competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa de-
gli stati di previsione dei Ministeri, al fine del concorso da parte delle
amministrazioni centrali dello Stato al raggiungimento degli obiettivi pro-
grammatici di finanza pubblica indicati nella Nota di aggiornamento del
Documento di economia e finanza 2023. Come evidenziato nell’allegato
VI allegato al provvedimento, le riduzioni (parte delle quali predetermi-
nate per legge) ammontano: per il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale a 54.608.000 euro per il 2024, a 55.725.000
euro per il 2025 e a 56.960.000 euro per il 2026 e gli anni successivi,
riduzioni che insistono per l’83,3 per cento sul programma Cooperazione
allo sviluppo, della missione 4 L’Italia in Europa e nel Mondo; per il
Ministero della difesa a 51.288.000 euro per il 2024, a 64.430.000 euro
per il 2025 e a 90.400.000 euro per il 2026 e gli anni successivi, ridu-
zioni che insistono per il 77,3 per cento sulla missione 5 Difesa e sicu-
rezza del territorio, ed in particolare sul programma Pianificazione gene-
rale delle Forze armate e approvvigionamenti militari.

Lo stesso articolo 88 reca, inoltre, disposizioni in materia di istitu-
zione finanziaria per la cooperazione allo sviluppo e di programmi di
spesa per il Ministero della difesa.

Più in dettaglio, l’articolo 88, comma 18, apporta modifiche alla
legge n. 125 del 2014 recante disciplina generale sulla cooperazione in-
ternazionale per lo sviluppo, disponendo l’abrogazione del comma 4-bis
dell’articolo 22 in materia di esposizioni assunte dalla istituzione finan-
ziaria per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Come evidenziato
dalla relazione illustrativa, la disposizione, come già quella relativa al
precedente comma 17 in materia di Fondo italiano per il clima, è fina-
lizzata ad armonizzare e razionalizzare le previsioni normative in materia
di garanzie statali, al fine di adeguarne il contenuto al mutato contesto
economico, equiparandone la disciplina ad altri strumenti di garanzia nel
frattempo introdotti. In particolare la misura è volta ad escludere la pos-
sibilità che le esposizioni assunte dalla Cassa depositi e prestiti S.p.A., in
qualità di istituzione finanziaria per la cooperazione internazionale allo
sviluppo, nei confronti di Stati, banche centrali o enti pubblici di Stati
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nonché a organizzazioni finanziarie internazionali, possano essere assi-
stite, anche integralmente, dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di
ultima istanza, secondo criteri, condizioni e modalità stabiliti con decreto
di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze.

A sua volta, l’articolo 88, comma 19, prevede che i programmi di
spesa e le relative consegne del Ministero della difesa siano riprogram-
mati con una riduzione di 95 milioni di euro nel 2024, di 1.546,78 mi-
lioni di euro nel 2026 e di 245,63 milioni nel 2028 ed un aumento di
96,250 milioni di euro nel 2027 e 1.791,16 milioni nel 2029 in termini di
indebitamento netto. Viene, inoltre, demandato ad un decreto del Ministro
della difesa, adottato di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, e previo parere delle competenti Commissioni Parlamentari, la
rideterminazione dei programmi dei settori interessati e delle relative con-
segne.

Pur non essendo di stretta pertinenza della Commissione, si richia-
mano anche le previsioni normative contenute nell’articolo 15 e nell’ar-
ticolo 49.

L’articolo 15, in particolare, reca misure per l’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato, e che al comma 4 stabilisce che per l’attuazione delle
attività e delle misure della Strategia Nazionale di Cybersicurezza, l’A-
genzia per la Cybersicurezza Nazionale possa avvalersi del supporto pro-
prio dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Un cenno, come anticipato, merita anche l’articolo 49, stante la te-
matica dei transfrontalieri più volte affrontata dalla nostra Commissione:
l’articolo, in particolare, reca disposizioni in materia di lavoratori fronta-
lieri che prestano attività e soggiornano in Svizzera, prevedendo l’obbligo
per questi di un contributo quale quota di compartecipazione da versare
al Servizio sanitario nazionale e prevedendo altresì alcune modifiche alle
sanzioni previste nei casi di mancato rispetto di alcuni obblighi anagra-
fici.

In relazione agli stanziamenti per il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale (MAECI), la Tabella A reca i seguenti
accantonamenti di parte corrente: 77,83 milioni di euro per il 2024, 89,79
milioni di euro per il 2025 e 91,59 milioni di euro per il 2026. In rela-
zione agli stanziamenti per il Ministero della difesa, la Tabella A reca i
seguenti accantonamenti di parte corrente: 39,04 milioni di euro per il
2024, 66,75 milioni di euro per il 2025 e 73,65 milioni di euro per il
2026.

La Tabella B, con riferimento agli accantonamenti di conto capitale,
per il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
reca l’importo di 20 milioni di euro per ciascuna annualità del triennio
2024-2026, per il Ministero della difesa reca gli importi di 25 milioni di
euro per il 2024 e di 30 milioni di euro ciascuno per il 2025 e il 2026.

Con riferimento alla II Sezione, concernente la parte contabile del
provvedimento, il relatore osserva che essa riveste un contenuto sostan-
ziale, potendo incidere direttamente – attraverso rimodulazioni rifinanzia-
menti, definanziamenti o riprogrammazioni – sugli stanziamenti previsti
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a legislazione vigente ed integrando nelle sue poste contabili gli effetti
delle disposizioni della I Sezione.

Le principali previsioni di spesa di competenza della 3a Commis-
sione si rinvengono, in via prevalente, negli stati di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione internazionale (articolo 95,
Tabella n. 6) e del Ministero della difesa (articolo 101, Tabella n. 12).

L’oratore ricorda, peraltro, come nell’analisi per missioni e pro-
grammi occorre considerare anche la Tabella n. 2, relativa allo stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, che reca an-
ch’essa poste di bilancio di rilevanza per la materia internazionale e della
difesa, a partire dalle risorse per la partecipazione dell’Italia alle missioni
internazionali, nonché la Tabella 3, relativa allo stato di previsione del
Ministero delle imprese e del made in Italy, dove sono collocati altri
stanziamenti di bilancio per il 2024 che insistono anche sul comparto
dell’industria della difesa.

Prima di passare all’esame dei singoli stati di previsione dei due di-
casteri di interesse, evidenzia come l’articolo 95 autorizzi l’impegno e il
pagamento delle spese del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale contenute nel relativo stato di previsione per il 2024
(di cui, come detto, alla Tabella 6) e provveda ad autorizzare lo stesso
dicastero ad effettuare operazioni in valuta estera per le disponibilità esi-
stenti nei conti costituiti presso le rappresentanze diplomatiche e gli uffici
consolari, per l’effettuazione di spese connesse alle esigenze di funziona-
mento, mantenimento ed acquisto delle sedi diplomatiche e consolari, de-
gli istituti di cultura e delle scuole italiane all’estero.

A sua volta, l’articolo 101 contiene disposizioni di natura contabile
relative allo stato di previsione del Ministero della difesa, oltre ad auto-
rizzare l’impegno e il pagamento delle spese contenute nel relativo stato
di previsione per l’anno finanziario 2024, in conformità all’annesso stato
di previsione (di cui alla già richiamata Tabella n. 12). Il medesimo ar-
ticolo reca inoltre disposizioni di natura contabile, volte a regolare mo-
dalità di gestione ovvero determinazioni quantitative che le leggi vigenti
rinviano alla legge di bilancio annuale. In particolare, i commi da 2 a 5,
stabiliscono, rispettivamente, per l’anno 2024 il numero massimo degli
ufficiali ausiliari da mantenere in servizio come forza media per l’anno
2024, la consistenza organica degli allievi ufficiali delle Forze amate,
compresa l’Arma dei carabinieri, degli allievi delle scuole sottoufficiali
delle Forze armate, esclusa l’Arma dei carabinieri, e, infine, degli allievi
delle scuole militari. Il comma 6, consente di applicare alle spese per
infrastrutture multinazionali della NATO, sostenute a carico di alcuni pro-
grammi della missione « Difesa e sicurezza del territorio » dello stato di
previsione del Ministero della difesa, per l’anno finanziario 2024, le di-
rettive NATO in materia di procedure di negoziazione in materia di affi-
damento dei lavori. Il comma 7 – fra gli altri – rinvia agli elenchi n. 1
e n. 2 allegati allo stato di previsione del Ministero della difesa per l’in-
dividuazione delle spese per le quali si possono effettuare, per l’anno fi-
nanziario 2024, i prelevamenti dai fondi a disposizione relativi alle tre
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Forze armate e all’Arma dei carabinieri, ai sensi dell’articolo 613 del Co-
dice dell’ordinamento militare.

Il relatore passa, quindi, all’esame dei singoli stati di previsione.
Per lo stato di previsione del MAECI – che si articola su tre mis-

sioni e 15 programmi, che, intesi quali aggregati diretti al perseguimento
degli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni, rappresentano le unità
di voto parlamentare – il disegno di legge di bilancio autorizza spese fi-
nali, in termini di competenza, pari a 3.524,27 milioni di euro nel 2024
(in aumento rispetto alla legge di bilancio dello scorso anno che preve-
deva per il 2023 3.282,6 milioni di euro), a 3.417,93 milioni di euro per
il 2025 e 3.553,90 milioni di euro per il 2026.

Con riferimento specifico alle previsioni di spesa per il 2024, rileva
che l’aumento rispetto al 2023 deriva sia dalle spese in conto corrente
(+174,4 milioni di euro, corrispondenti al +5,4 per cento) che dalle spese
in conto capitale, che quasi raddoppiano in valore assoluto (+64,8 mi-
lioni, corrispondenti a +96,1 per cento). Gli stanziamenti di spesa del Mi-
nistero degli esteri autorizzati dal disegno di legge di bilancio si atte-
stano, in termini di competenza, nell’anno 2024, in misura pari allo 0,4
per cento della spesa finale del bilancio statale, percentuale invariata ri-
spetto all’esercizio precedente. Ricorda che le spese finali del bilancio
dello Stato ammontano a circa 886.482,2 milioni di euro per il 2024,
862.147,8 milioni di euro per il 2025 e 842.521,1 milioni per il 2026. In
termini di cassa, le spese finali del Ministero sono pari a 3.564,3 milioni
di euro nel 2024, a 3.417,9 milioni di euro nel 2025 e a 3.553,9 milioni
di euro nel 2026.

Lo stato di previsione del MAECI (Tabella 6) espone, a legislazione
vigente, una dotazione complessiva di competenza per l’anno 2024 di
3.335,9 milioni di euro. Rispetto alla legislazione vigente, la manovra fi-
nanziaria per il 2024 attuata con le Sezioni I e II del disegno di legge di
bilancio determina complessivamente un incremento delle spese finali di
188,4 milioni di euro, derivante sia dai rifinanziamenti e riprogramma-
zioni delle dotazioni finanziarie a legislazione vigente della Sezione II
del disegni di legge di bilancio, che hanno fatto registrare complessiva-
mente un incremento di 40 milioni, tutti di conto capitale, che dagli ef-
fetti finanziari della Sezione I hanno apportato un aumento di 148,4 mi-
lioni, interamente di parte corrente. Tutto ciò ha prodotto l’ammontare di
3.524,3 milioni nel disegno di legge di bilancio integrato. Con riferi-
mento specifico alle previsioni di spesa per il 2024, si rileva un incre-
mento anche rispetto all’anno precedente, sia con riferimento all’assesta-
mento 2023 che alla legge di bilancio 2023.

Nell’ambito dello stato di previsione del MAECI, la spesa comples-
siva è allocata su tre missioni. La missione n. 4, « L’Italia in Europa e
nel mondo », assorbe la gran parte delle risorse allocate nello stato di
previsione del Ministero – l’81,88 per cento –, pari a 2.885,90 milioni di
euro. Nell’ambito di questa missione, il programma 4.2, Cooperazione
allo sviluppo, dotato di 986,53 milioni di euro ai sensi del progetto legge
di bilancio a legislazione vigente, passa a 941,05 milioni nel progetto di
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bilancio integrato, registrando un decremento pari a 45,48 milioni di euro
per gli effetti finanziari disposti dalla Sezione I. Seguono quindi il pro-
gramma 4.13, Rappresentanza all’estero e servizi ai cittadini e alle im-
prese, con stanziamenti per 774,02 milioni, il programma 4.6, Promo-
zione della pace e della sicurezza internazionale (con 693,20 milioni di
euro, in considerevole aumento rispetto ai 479,68 milioni della scorsa
legge di bilancio), il programma 4.18, Diplomazia pubblica e culturale,
con stanziamenti per 176,60 milioni di euro (in diminuzione rispetto ai
178,93 milioni della scorsa legge di bilancio). Si segnalano poi il pro-
gramma 4.12, Presenza dello Stato all’estero tramite le strutture diploma-
tico-consolari (con stanziamenti per 124,51 milioni) ed il programma 4.8,
Italiani nel mondo e politiche migratorie, i cui fondi si riducono ulterior-
mente, passando da 75,64 milioni della legge di bilancio dello scorso
anno a 70,44 milioni.

La missione n. 16, « Commercio internazionale ed internazionalizza-
zione del sistema produttivo », afferisce ad un solo programma: « Soste-
gno all’internazionalizzazione delle imprese e promozione del made in
Italy » (16.5), con uno stanziamento di 494,96 milioni di euro (in dimi-
nuzione rispetto alle risorse della scorsa legge di bilancio, pari a 530,38
milioni di euro), corrispondenti al 14,04 per cento delle spese finali.

Alla missione n. 32, « Servizi istituzionali e generali delle Pubbliche
Amministrazioni », afferiscono due programmi (indirizzo politico e ser-
vizi e affari generali per le amministrazioni di competenza) che incidono
per il 4,07 per cento sulle spese finali del MAECI, recando stanziamenti
per 143,40 milioni di euro (in aumento rispetto ai 104,91 milioni della
scorsa legge di bilancio).

Segnala, altresì, che nello stato di previsione del MEF (Tabella 2)
sono collocati altri stanziamenti di bilancio per il 2023 relativi a materie
d’interesse della Commissione Affari esteri e difesa. Si tratta, soprattutto,
dei fondi allocati su capitoli del programma 4.11, « Politica economica e
finanziaria in ambito internazionale », ricompreso nell’ambito della mis-
sione n. 4 – L’Italia in Europa e nel mondo, al quale afferiscono 650,77
milioni di euro, tra i quali quelli per la partecipazione a banche, fondi e
organismi internazionali, quelli per la partecipazione italiana agli aumenti
di capitale nelle banche multilaterali di sviluppo, per partecipazione ad
istituzioni finanziarie internazionali per la cancellazione del debito dei
Paesi poveri.

Richiama, infine, il quadro delle risorse programmate per il 2024 a
supporto della cooperazione allo sviluppo. Per quanto concerne l’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo, per il 2024 i relativi stanzia-
menti sono raggruppati in tre capitoli dello stato di previsione del
MAECI: cap. 2021, per le spese per il personale, pari a 33,8 milioni (ri-
spetto ai 33,6 milioni del 2023); cap. 2171, per le spese di funziona-
mento, pari a 7,2 milioni (rispetto ai 7,6 milioni del 2023); cap. 2185,
per interventi di cooperazione internazionale, pari a 600,8 milioni (ri-
spetto ai 622,7 milioni del 2023). Nelle note integrative al riguardo si
legge che l’incremento delle risorse finanziarie per interventi di coopera-
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zione ha subito consistenti riduzioni strutturali (49,2 milioni di euro per il
2023, di 76 milioni di euro per il 2024 e di 94,9 milioni per il 2025) in
applicazione degli obiettivi di risparmio della spesa stabiliti dalla legge di
bilancio dello scorso anno. Nonostante la riduzione della capacità di
spesa, l’obiettivo dichiarato è quello di voler mantenere inalterato il rag-
giungimento degli obiettivi e delle priorità indicate nel documento trien-
nale di programmazione, mantenendo gli interventi nei Paesi e nei settori
prioritari della cooperazione, al fine di raggiungere un allineamento del-
l’Italia agli standard internazionali in materia di Aiuto pubblico allo svi-
luppo (APS), e continuando l’impegno in quel percorso di graduale av-
vicinamento all’obiettivo dello 0,7 per cento del Reddito nazionale lordo
(RNL) fissato nel 2015 dall’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

Utili indicazioni, al riguardo, possono trarsi dall’apposito allegato
allo stato di previsione del MAECI (allegato n. 28) che riporta, secondo
quanto previsto dall’art. 14 della legge n. 125 del 2014, tutti gli stanzia-
menti, distinti per ciascuno stato di previsione della spesa dei singoli Mi-
nisteri, destinati, anche in parte, al finanziamento di interventi a sostegno
di politiche di cooperazione allo sviluppo. Il totale degli interventi esposti
dall’allegato sull’aiuto pubblico allo sviluppo – stanziamenti di compe-
tenza 2024 – raggiunge la somma di 6.563 milioni di euro, a fronte dei
6.228,5 milioni dell’anno precedente. Tra gli stanziamenti per interventi
afferenti all’aiuto pubblico allo sviluppo ricompresi nello stato di previ-
sione del MAECI, segnala: il capitolo 2306, che espone la somma di
225,54 milioni per l’esecuzione degli accordi di cooperazione tra l’U-
nione Europea da un lato e gli Stati dell’Africa, Caraibi e Pacifico dal-
l’altro, oltre alla partecipazione italiana alle iniziative della UE nei con-
fronti dei paesi inclusi nella Politica di Vicinato; il capitolo 3393, che
reca contributi alle spese della Nazioni Unite, dell’OSCE e del Consiglio
d’Europa, pari nel complesso a circa 366,2 milioni; il capitolo 3109, re-
cante fondo da ripartire per i Paesi africani coinvolti dalle rotte migrato-
rie verso l’Europa, con l’importo di 28,5 milioni (rispetto ai 30 milioni
delle disponibilità a legislazione vigente). Nello stato di previsione del
Ministero dell’interno, che espone un totale riferito alla cooperazione allo
sviluppo pari a 1.538,04 milioni (rispetto a 1.507,85 milioni della legge
di bilancio dello scorso anno), vanno segnalati in particolare, nell’Alle-
gato, sempre con riferimento al 2024, i seguenti capitoli: il capitolo 2351
recante spese per servizi di accoglienza in favore di stranieri, con un im-
porto di 960,3 milioni; il capitolo 2353, Fondo per l’accoglienza minori
stranieri non accompagnati, con un importo di 163,59 milioni. Nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, il cui totale
nell’Allegato ammonta per il 2024 a 2.759,13 milioni, occorre menzio-
nare i seguenti capitoli: i capitoli 2751-2752, contributo alla quota del
bilancio UE destinata all’aiuto pubblico allo sviluppo indicata dall’Italia
(unitamente alla Commissione UE), 2.168,12 milioni; il capitolo 7175,
partecipazione a banche, fondi ed organismi internazionali, 360 milioni; il
capitolo 7179, partecipazione agli aumenti di capitale nelle banche mul-
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tilaterali di sviluppo, 90 milioni; il capitolo 7182, iniziative per la can-
cellazione del debito dei Paesi poveri, 92,86 milioni.

In relazione alla partecipazione dell’Italia alle missioni internazio-
nali, ricorda che la legge n. 145 del 2016 ha introdotto una normativa di
carattere generale che istituisce, fra l’altro, un apposito Fondo iscritto
nello stato di previsione del Ministero dell’economia espressamente de-
stinato al finanziamento della partecipazione italiana alle missioni inter-
nazionali, la cui dotazione è stabilita annualmente dalla legge di bilancio,
ovvero da appositi provvedimenti legislativi. Con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei Ministri degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, della difesa, dell’interno e del-
l’economia e delle finanze, le risorse del fondo sono ripartite tra le mis-
sioni internazionali indicate nella relazione analitica sulle missioni che
entro il 31 dicembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere, come
risultante a seguito delle relative deliberazioni parlamentari. Nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze (programma 4.8),
nel cap. 3006, sono state appostate per il 2024 risorse per 1.569,2 milioni
di euro, in aumento rispetto a quanto previsto dalla legge di bilancio
2023 (1.547,5 milioni di euro).

Occorre richiamare, infine, la sezione Italiani nel mondo e politiche
migratorie – il cui programma (4.8) – come anticipato in precedenza –
beneficia di uno stanziamento per il 2024 di 70,44 milioni di euro, regi-
strando una ulteriore diminuzione rispetto ai 75,64 milioni di euro del
2023 – in cui si collocano i capitoli di diretto interesse per le Comunità
degli italiani all’estero e per i relativi organi di rappresentanza, nonché i
capitoli che riguardano la promozione della lingua e cultura italiana nel
mondo.

Il disegno di legge di bilancio 2024-2026 autorizza, per lo stato di
previsione del Ministero della difesa, spese finali, in termini di compe-
tenza, pari a 29.161,7 milioni di euro nel 2024, a 28.854,3 milioni nel
2025 e a 28.724,3 milioni nel 2025. Rispetto alla legge di bilancio 2023,
il disegno di legge di bilancio 2024-2026 espone, dunque, per il Mini-
stero della difesa, un incremento nelle spese finali nel 2024 pari in ter-
mini assoluti a 1,4 miliardi di euro (+5 per cento), determinato in parti-
colare dall’incremento delle spese in conto capitale (+21,9 per cento).
Con riguardo alle spese finali, lo stato di previsione del Ministero della
difesa il disegno di legge, a legislazione vigente, indica una dotazione
complessiva di competenza per l’anno 2024 di 28.887,2 milioni di euro.
Rispetto alla legge di bilancio 2023, il disegno di legge di bilancio 2024-
2026 espone dunque per il Ministero della difesa un incremento nelle
spese finali nel 2024 (in termini assoluti pari a circa 1,4 miliardi di euro;
+5 per cento), determinato dall’incremento delle spese in conto capitale
(+21,9 per cento).

Gli stanziamenti di spesa del Ministero della difesa autorizzati dal
disegno di legge di bilancio si attestano, in termini di competenza, nel-
l’anno 2024, in misura pari al 3,3 per cento della spesa finale del bilan-
cio statale, percentuale in aumento rispetto all’esercizio precedente. Tale
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percentuale resta invariata nel 2025 e sale al 3,4 per cento nel 2026, so-
prattutto per le minori spese finali previste per il bilancio dello Stato.
Ricorda che le spese finali del bilancio dello Stato ammontano a circa
886.482,2 milioni di euro per il 2024, 862.147,8 milioni di euro per il
2025 e 842.521,1 milioni per il 2026. In termini di cassa, le spese finali
del Ministero sono pari a 29.465,4 milioni di euro nel 2024, a 28.887,2
milioni di euro nel 2025 e a 28.773,2 milioni di euro nel 2026. Lo stato
di previsione del Ministero della difesa (Tabella 12) espone, a legisla-
zione vigente, una dotazione complessiva di competenza per l’anno 2024
di 27.642,2 milioni di euro. Rispetto alla legislazione vigente, la manovra
finanziaria per il 2024 attuata con le Sezioni I e II del disegno di legge
di bilancio determina complessivamente un incremento delle spese finali
di 1.519,4 milioni di euro. Il disegno di legge di bilancio integrato degli
effetti della Sezione I e delle modifiche della Sezione II propone, dun-
que, spese finali di competenza per il Ministero pari a 27.723,1 milioni
per il 2023, di cui il 72,7 per cento è rappresentato da spese correnti e il
27,3 per cento da spese in conto capitale. Le misure legislative introdotte
dall’articolato della Sezione I determinano nel complesso un effetto po-
sitivo di 169,8 milioni di euro, imputabili all’aumento delle spese cor-
renti. La Sezione II incrementa le spese finali di 1.349,6 milioni rispetto
alla legislazione vigente

Lo stato di previsione del Ministero della difesa si articola su 3 mis-
sioni e 10 programmi, che, intesi quali aggregati diretti al perseguimento
degli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni, rappresentano le unità
di voto parlamentare.

La principale missione, la n. 5 « Difesa e sicurezza del territorio »,
rappresenta circa il 94 per cento del valore della spesa finale ed è pari a
27.423,7 milioni di euro e registra – rispetto alla dotazione a legisla-
zione vigente (25.902,6 milioni di euro) – un aumento delle spese pari
ad oltre 1.521 milioni di euro.

La seconda missione, la n. 18 « Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente », presenta, invece, stanziamenti pari a 501,2 mi-
lioni di euro (in diminuzione di 849.825 euro rispetto alla dotazione a
legislazione vigente).

Infine la missione n. 32, « Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche » presenta dotazioni per 1.236,8 milioni di euro
(con un definanziamento per -10,77 milioni rispetto alla dotazione a le-
gislazione vigente).

Segnala, inoltre, come nello stato di previsione del Ministero delle
imprese e del made in Italy (Tabella 3) gravi una parte consistente dei
principali programmi di approvvigionamento dei sistemi d’arma gestiti
dalla Difesa. In particolare, è interessata la missione n. 11 « Competitività
e sviluppo delle imprese » e, all’interno di essa, principalmente il pro-
gramma 7419 sul quale gravano le spese necessarie alla conduzione del
programma di ammodernamento della flotta navale (per il quale il dise-
gno di legge di bilancio autorizza spese in termini di competenze per
364,4 milioni di euro per il 2024), il programma 7421 relativo ad inter-
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venti per lo sviluppo delle attività industriali ad alta tecnologia dei settori
aeronautico e aerospazio in ambito difesa e sicurezza nazionale (per il
quale il disegno di legge di bilancio autorizza spese in termini di com-
petenze per 778 milioni di euro per il 2024), il programma 7424 relativo
al Fondo per la valorizzazione della ricerca industriale e dello sviluppo
sperimentale per progetti nel settore navale di rilevanza strategica rivolti
all’innovazione tecnologica e digitale e alla sostenibilità ambientale (con
uno stanziamento di un milione di euro per il 2024) e il programma 7485
relativo ad interventi per lo sviluppo e l’acquisizione di unità navali della
classe FREMM e delle relative dotazioni operative (con uno stanziamento
di 615,4 milioni di euro per il 2024).

Il presidente Stefania CRAXI ringrazia il relatore per l’esauriente
esposizione svolta e dichiara aperta la discussione generale.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

(927) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigra-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az) illustra il provvedimento
in titolo, evidenziando che il decreto-legge in esame, composto a seguito
delle modifiche introdotte dalla Camera dei deputati da 24 articoli, reca
misure in materia di utilizzazione delle risorse nazionali ed europee in
materia di coesione (Capo I, articoli da 1 a 6), di strategia nazionale per
lo sviluppo delle aree interne (Capo II, articoli 7, 8 e 8-bis), di Zona
economica speciale (ZES) per il Mezzogiorno (Capo III, articoli da 9 a
17), di rafforzamento della capacità amministrativa in materia di politiche
di coesione (Capo VI, articoli 18 e 19) e di trattenimento presso i centri
di permanenza per i rimpatri e di realizzazione delle strutture di prima
accoglienza, permanenza e rimpatrio (Capo V, articoli 20 e 21), oltre alle
disposizioni finali (Capo VI, articoli 22 e 23).

I profili di interesse per la Commissione si rinvengono principal-
mente in relazione all’articolo 10, che dispone in ordine all’organizza-
zione della Cabina di regia della Zona Economica esclusiva per il Mez-
zogiorno, e all’articolo 21, che aggiunge all’elenco delle opere di difesa
e sicurezza nazionale di cui al Codice dell’ordinamento militare (COM) i
punti di crisi (hotspot) e i centri di accoglienza, permanenza e rimpatrio
(comma 1).

Più in dettaglio, evidenzia che nell’ambito del Capo III, l’articolo
10, modificato nel corso dell’esame in sede referente, disciplina l’orga-
nizzazione della Zona Economica esclusiva (ZES) per il Mezzogiorno, at-
traverso l’istituzione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri di
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una Cabina di regia ZES, con compiti di indirizzo, coordinamento, vigi-
lanza e monitoraggio (comma 1) e di una Struttura di missione per la
ZES (commi da 2 a 7), nonché definendo le procedure connesse alla ces-
sazione delle attività dei Commissari straordinari delle ZES. La Cabina di
regia, presieduta dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR, è composta – fra gli altri – anche dal Ministro de-
gli affari esteri e della cooperazione internazionale.

Nell’ambito del Capo V, recante disposizioni in materia di tratteni-
mento degli stranieri presso i centri di permanenza per i rimpatri e di
realizzazione delle strutture di prima accoglienza, permanenza e rimpa-
trio, l’articolo 21, al comma 1, modifica il comma 1 dell’articolo 233 del
Codice dell’ordinamento militare (di cui al decreto legislativo n. 66 del
2010) che individua la categoria delle opere destinate alla difesa nazio-
nale al fine, tra l’altro, di ricomprendere in tale categoria, in cui figurano
in base all’assetto previgente immobili e strutture permanenti militari, le
strutture di cui agli articoli 10-ter e 14 del decreto legislativo n. 286 del
1998 e agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo n. 142 del 2015, ovvero
punti di crisi (hotspots), centri di permanenza per i rimpatri (CPR), centri
di accoglienza governativi (ex Centri di accoglienza per i richiedenti asilo
o CARA), Centri di accoglienza (CDA) e centri di accoglienza straordi-
naria (CAS). Il medesimo comma 1 autorizza altresì il Ministero della
difesa ad avvalersi, per la realizzazione delle opere destinate alla difesa e
sicurezza nazionale, delle procedure previste dall’articolo 140 del Codice
dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023, che di-
sciplina le procedure da seguire in caso di somma urgenza e protezione
civile.

Il successivo comma 2 contiene la previsione relativa all’emanazione
di un decreto del presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dei
Ministri della difesa e dell’interno, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di approvazione di un piano straordinario volto a
definire le aree interessate dalla realizzazione di un numero idoneo di
strutture di permanenza e rimpatrio, e di centri di accoglienza (indicate al
comma 1), anche attraverso la valorizzazione di immobili già esistenti. È
previsto che il piano possa essere aggiornato periodicamente anche in re-
lazione all’afflusso di ulteriori risorse finanziarie. Alla realizzazione del
piano è previsto si provveda nell’ambito delle risorse umane e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

Il comma 3 affida quindi al Ministero della difesa – mediante le ar-
ticolazioni del Genio militare, l’impiego delle Forze armate e avvalendosi
di Difesa Servizi S.p.A. – la progettazione e la realizzazione delle strut-
ture individuate dal piano, prevedendo che tali opere siano dichiarate di
diritto quali opere destinate alla difesa e sicurezza nazionale.

Il comma 4 istituisce nello stato di previsione del Ministero della
difesa un apposito fondo, con una dotazione di euro 20 milioni per il
2023, per la realizzazione del piano. Al relativo onore si provvede, ai
sensi del comma 5, mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale
di conto capitale del bilancio triennale 2023-2025, utilizzando, quanto a
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10 milioni di euro, l’accantonamento relativo al Ministero della difesa e,
quanto ai restanti 10 milioni di euro, l’accantonamento relativo Ministero
dell’interno.

I successivi commi 6 e 7 autorizzano la spesa di 1.000.000 di euro
annui, a decorrere dal 2024, quale contributo al funzionamento delle sud-
dette strutture e di 400.000 euro per il 2023 per gli oneri derivanti dalla
costituzione e dal funzionamento degli assetti tecnici connessi alle fasi
preliminari correlate alla predisposizione delle aree, alla cantierizzazione,
alla sicurezza e alla vigilanza. Ai relativi oneri, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica.

Il presidente Stefania CRAXI ringrazia la relatrice per l’esposizione
svolta e dichiara aperta la discussione generale.

Il seguito dell’esame è, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 10,50.

Plenaria

53ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza della Presidente
CRAXI

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Perego Di Crem-
nago.

La seduta inizia alle ore 15.

IN SEDE CONSULTIVA

(927) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigra-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta antimeridiana.

La senatrice PUCCIARELLI (LSP-PSd’Az), relatrice, illustra uno
schema di parere favorevole, che tiene conto dei principali punti conte-
nuti nella sua relazione.
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Non risultando richieste di intervento, il presidente Stefania CRAXI
dichiara chiusa la discussione generale.

In sede di dichiarazione di voto, prendono la parola brevemente i
senatori MARTON (M5S) e ALFIERI (PD-IDP) per esprimere, rispetti-
vamente, la posizione contraria al provvedimento in titolo dei propri
Gruppi di appartenenza.

Successivamente, il PRESIDENTE, previa verifica del prescritto nu-
mero di senatori, pone, quindi, in votazione lo schema di parere favore-
vole (pubblicato in allegato), che risulta approvato.

La seduta termina alle ore 15,10.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 927

La Commissione affari esteri e difesa,

esaminato il disegno di legge in titolo per gli aspetti di propria
competenza;

valutate, in particolare, le disposizioni di cui all’articolo 10, rela-
tive alla composizione della Cabina di regia della Zona Economica esclu-
siva per il Mezzogiorno;

considerate altresì le disposizioni di cui all’articolo 21, in ordine
alle procedure per la progettazione e realizzazione delle strutture di ac-
coglienza, permanenza e rimpatrio degli stranieri;

esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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5a COMMISSIONE PERMANENTE

(Programmazione economica, bilancio)

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

143ª Seduta

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Intervengono il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Freni e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri Matilde Siracusano.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA

(795) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022

(Parere alla 9a Commissione sugli ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra gli ulteriori emendamenti ap-
provati trasmessi il 26 ottobre scorso, riferiti al disegno di legge in titolo,
segnalando, per quanto di competenza, che sulle proposte 1.8, 1.9, 1.10,
3.0.100 (testo 2), 4.8 (testo 3), 4.0.4 (testo 2) e 4.0.5 (testo 2) non vi
sono osservazioni da formulare.

Il sottosegretario FRENI fa presente che anche per il Governo non
vi sono osservazioni.

Nessuno chiedendo di intervenire, la relatrice AMBROGIO (FdI) il-
lustra la seguente proposta di parere: « La Commissione programmazione
economica, bilancio, esaminati gli ulteriori emendamenti approvati 1.8,
1.9, 1.10, 3.0.100 (testo 2), 4.8 (testo 3), 4.0.4 (testo 2) e 4.0.5 (testo 2),
relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza,
parere non ostativo. ».

Il PRESIDENTE pone quindi ai voti la proposta di parere formulata
dalla relatrice, che risulta approvata.
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IN SEDE REFERENTE

(927) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigra-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Il relatore GELMETTI (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, se-
gnalando che l’articolo 1, modificato nel corso dell’esame alla Camera,
interviene sulla disciplina della programmazione e dell’utilizzo delle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione stanziate per il ciclo 2021-
2027. In particolare, il comma 1 ridefinisce i criteri e le modalità di im-
piego e di gestione delle risorse del FSC per la programmazione 2021-
2027, introducendo lo strumento dell'« Accordo per la coesione », in so-
stituzione dei « Piani di sviluppo e coesione ». Il comma 2 introduce la
possibilità di finanziare gli interventi e le linee d’azione strategici inseriti
negli Accordi per la coesione stipulati con le Amministrazioni centrali e
con le Regioni e Province autonome, anche con altre risorse disponibili,
quali, in particolare, i fondi strutturali europei e le risorse destinate ad
interventi complementari. Il comma 3 reca la procedura per la modifica
degli Accordi per la coesione. Il comma 4 dell’articolo 1 autorizza il Di-
partimento per le politiche di coesione ad avvalersi dell’Agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa INVITA-
LIA S.p.A., mediante apposite convenzioni, al fine di assicurare l’efficace
utilizzo delle risorse per le politiche di coesione. Il comma 5 modifica la
disciplina che consente alle Regioni di utilizzare le risorse del Fondo svi-
luppo e coesione al fine di ridurre la quota percentuale a carico del pro-
prio bilancio del cofinanziamento nazionale dei programmi cofinanziati
dai fondi europei FESR (Fondo europeo di sviluppo regionale) e FSE+
(Fondo sociale europeo) della programmazione 2021-2027.

L’articolo 2, modificato nel corso dell’esame alla Camera, reca la
disciplina della procedura attraverso la quale il Comitato interministeriale
per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) tra-
sferisce le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-2027, ai
fini della realizzazione dei nuovi Accordi per la coesione, alle Ammini-
strazioni centrali o regionali o delle Province autonome assegnatarie di
tali risorse. Si disciplina, altresì, la procedura di monitoraggio del ri-
spetto, da parte delle Amministrazioni assegnatarie, del cronoprogramma
degli interventi definito nell’Accordo per la coesione, nonché degli ob-
blighi in materia di alimentazione del Sistema nazionale di monitoraggio
e di presentazione al Dipartimento per la coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri di una relazione almeno semestrale sullo stato di
attuazione degli interventi. Sono stabilite, infine, le conseguenze della
mancata ottemperanza delle Amministrazioni assegnatarie a tali obblighi
di alimentazione del Sistema di monitoraggio e di trasmissione della re-
lazione semestrale sull’erogazione delle risorse FSC e sul definanzia-
mento degli interventi e delle linee di azione previsti dagli Accordi per la
coesione.
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L’articolo 3 detta disposizioni volte a garantire, all’interno dei bi-
lanci delle singole regioni, l’evidenza contabile delle risorse europee e
nazionali relative alle politiche di coesione, destinate al finanziamento di
interventi di titolarità delle Amministrazioni regionali.

L’articolo 4 dispone che le Amministrazioni titolari di risorse nazio-
nali e europee per la coesione del periodo 2021-2027 inseriscono nel si-
stema informatico ReGiS (predisposto per la gestione dei progetti PNRR)
i dati anagrafici e di avanzamento finanziario, fisico e procedurale relativi
ai progetti finanziati con le predette risorse, con l’inserimento dei codici
CUP e CIG (comma 1). In attesa della piena operatività del Dipartimento
per le politiche di coesione all’interno del sistema ReGiS, le modalità
tecniche per il monitoraggio degli interventi finanziati con le predette ri-
sorse saranno comunicate alle Amministrazioni titolari (comma 2). Ai fini
del trasferimento delle risorse finanziarie nazionali e del monitoraggio dei
progetti si tiene conto esclusivamente dei dati risultanti dal sistema Re-
GiS (comma 3). L’omessa o inesatta alimentazione del ReGiS da parte
delle strutture preposte è valutata anche ai fini della corresponsione del-
l’indennità di risultato dei relativi dirigenti (comma 4).

L’articolo 5 dispone la pubblicazione sul portale OpenCoesione dei
documenti di programmazione delle risorse nazionali per la coesione e
dei relativi dati di attuazione in formato aperto. Sullo stesso portale sono
pubblicati inoltre i dati anagrafici e di avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dei progetti presenti nel ReGiS.

L’articolo 6, modificato nel corso dell’esame alla Camera, al comma
1 interviene sulla disciplina dei Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS),
con due disposizioni volte ad ammettere la stipulazione dei CIS per la
realizzazione di interventi finanziati a carico delle risorse del Fondo per
lo sviluppo e la coesione di valore complessivo non inferiore a 200 mi-
lioni di euro e di valore unitario non inferiore alle soglie di rilevanza
europea, indicate nel nuovo codice dei contratti pubblici (prevedendo, al-
tresì, una deroga per gli interventi complementari a quelli principali con-
tenuti nel CIS); a riformulare la normativa sui poteri sostitutivi in capo al
Governo in caso di inerzia o inadempimento delle amministrazioni pub-
bliche responsabili degli interventi. Viene inoltre modificata la normativa
sulla definizione dei cronoprogrammi procedurali e finanziari ricompresi
nei CIS, estendendola a tutti gli interventi ricompresi nei CIS medesimi e
non più solo a quelli infrastrutturali (comma 2).

L’articolo 6, comma 2-bis, inserito durante l’esame alla Camera,
consente, in relazione agli interventi di efficienza energetica, la cumula-
bilità degli incentivi riconosciuti nell’ambito dei contratti istituzionali di
sviluppo, dei contratti di sviluppo, del PNRR o del Fondo per il sostegno
alla transizione industriale, con i certificati bianchi, nei limiti previsti e
consentiti dalla normativa europea e nel rispetto delle norme operative di
ciascuna misura. In tali casi il numero di Certificati Bianchi spettanti è
ridotto del 50 per cento.

L’articolo 7, modificato nel corso dell’esame alla Camera, prevede
l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, di una Ca-
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bina di regia per lo sviluppo delle aree interne, presieduta dal Ministro
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, con
funzioni di indirizzo e di coordinamento per la promozione e lo sviluppo
delle aree interne del Paese.

L’articolo 8 – al fine di fronteggiare la grave situazione socio-eco-
nomica nell’isola di Lampedusa, determinatasi a seguito dell’eccezionale
afflusso di stranieri provenienti dai Paesi del Mediterraneo – prevede la
predisposizione, da parte del Dipartimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei ministri, di un piano di interventi stra-
tegici, da approvare con delibera del CIPESS con cui saranno assegnate
al Comune di Lampedusa e Linosa risorse nel limite complessivo di 45
milioni di euro, a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione (commi
1 e 2). Sono altresì previste specifiche disposizioni per la realizzazione
dei punti di crisi c.d. hotspot e dei centri governativi di prima acco-
glienza (commi 3 e 4). Per le opere indicate nei commi precedenti sono
previste semplificazioni in tema di valutazioni ambientali (VINCA, VIA e
VAS) e in materia paesaggistica (commi 5, 7 e 8). Sono inoltre previste
disposizioni per agevolare il rapido smaltimento delle imbarcazioni uti-
lizzate dai migranti (comma 6).

L’art. 8-bis, introdotto nel corso dell’esame alla Camera, contiene
misure per la realizzazione dell’aeroporto civile di Agrigento.

L’articolo 9 istituisce, a far data dal 1° gennaio 2024, la Zona eco-
nomica speciale per il Mezzogiorno – ZES unica, che ricomprende i ter-
ritori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sicilia, Sardegna.

L’articolo 10, modificato nel corso dell’esame alla Camera, disci-
plina l’organizzazione della ZES unica per il Mezzogiorno, attraverso l’i-
stituzione presso la Presidenza del Consiglio dei ministri di una Cabina
di regia ZES, con compiti di indirizzo, coordinamento, vigilanza e mo-
nitoraggio (comma 1) e di una Struttura di missione per la ZES (commi
da 2 a 7), nonché definendo le procedure connesse alla cessazione delle
attività dei Commissari straordinari delle ZES.

L’articolo 11, modificato nel corso dell’esame alla Camera, disci-
plina i contenuti, la durata e il procedimento di approvazione del Piano
strategico della ZES unica per il Mezzogiorno. Il comma 3-bis dell’arti-
colo 11, introdotto dalla Camera, consente che nella ZES unica siano isti-
tuite, in coerenza con gli obiettivi definiti dal Piano strategico della ZES
unica, zone franche doganali intercluse, ai sensi del regolamento (UE)
n. 952/2013.

L’articolo 12 disciplina il portale web della ZES unica per il Mez-
zogiorno, istituito al fine di favorire una immediata e semplice conosci-
bilità dei benefici riconosciuti alle imprese nella ZES unica.

L’articolo 13, comma 1, dispone l’istituzione, dal 1° gennaio 2024,
dello Sportello Unico Digitale ZES – denominato S.U.D. ZES – per le
attività produttive nella ZES unica per il Mezzogiorno. Il S.U.D. ZES è
istituito nella Struttura di missione per le ZES presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri e ad esso sono attribuite le funzioni di sportello
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unico per le attività produttive (SUAP) per i procedimenti di autorizza-
zione unica per l’avvio di attività economiche o l’insediamento di attività
industriali, produttive e logistiche all’interno della ZES Unica, ai sensi
dell’articolo 14. Il comma 2 dettaglia le competenze del S.U.D. ZES. Ai
sensi del comma 3, modificato durante l’esame alla Camera, nelle more
della piena operatività del S.U.D. ZES, le domande di autorizzazione
unica sono presentate: per le attività nei territori delle ZES già vigenti,
agli sportelli unici digitali già attivati in virtù della pertinente disciplina
delle ZES; per le attività negli altri territori della ZES Unica, ai SUAP
territorialmente competenti.

L’articolo 14, modificato dalla Camera, prevede che i progetti ine-
renti alle attività economiche ovvero all’insediamento di attività indu-
striali, produttive ed economiche all’interno della ZES unica siano sog-
getti ad autorizzazione unica e, purché relativi – precisa il testo come
modificato dalla Camera – a settori individuati dal piano strategico, di
pubblica utilità, indifferibili e urgenti.

L’articolo 15, modificato nel corso dell’esame alla Camera, stabilisce
che coloro i quali intendono avviare attività economiche, ovvero insediare
attività industriali, produttive e logistiche all’interno della Zona econo-
mica speciale (ZES), devono presentare la relativa istanza allo Sportello
unico, allegando la documentazione prevista dalle normative di settore fi-
nalizzata al rilascio di tutte le autorizzazioni. I commi dal 2 al 6 defini-
scono le regole applicabili al procedimento di autorizzazione unica. Il
comma 7 stabilisce che le previsioni di cui ai commi da 1 a 6 si appli-
cano, altresì, ai progetti inerenti alle attività economiche ovvero all’inse-
diamento di attività industriali, produttive e logistiche da parte di soggetti
pubblici o privati di competenza delle Autorità di sistema portuale. Il
comma 8, infine, modifica l’articolo 10, comma 8, del decreto-legge
n. 198 del 2022 prorogando ulteriormente, dal 30 settembre al 31 dicem-
bre 2023, l’applicabilità della disciplina di cui all’articolo 2, comma 3,
ultimo periodo, del decreto-legge n. 76 del 2020.

L’articolo 16, modificato nel corso dell’esame alla Camera, intro-
duce, per l’anno 2024, il credito di imposta per investimenti nella ZES
unica, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato, a
favore delle imprese che effettuano l’acquisizione dei beni strumentali in-
dicati nel comma 2, destinati a strutture produttive ubicate nelle zone as-
sistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sarde-
gna e Molise. Il comma 3 individua i settori esclusi dall’agevolazione; il
comma 4 indica i criteri di determinazione della misura del contributo; il
comma 5 specifica la base giuridica europea per la compatibilità della
misura e il comma 6 reca la copertura finanziaria rinviando a un decreto
del Ministero per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR l’individuazione del limite di spesa complessivo.

L’articolo 17 reca alcune disposizione volte a favorire la realizza-
zione di investimenti strategici con particolare riguardo agli interventi in-
frastrutturali e per la sicurezza del settore idrico. L’articolo, inoltre, con-
tiene delle ulteriori disposizioni per realizzare gli obiettivi del PNRR e
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del Piano nazionale degli investimenti complementari, con riguardo al
tema delle cauzioni che le imprese debbono fornire per l’esecuzione degli
appalti pubblici per la realizzazione delle opere legate ai due piani so-
pracitati.

L’articolo 17, comma 5-bis, introdotto durante l’esame alla Camera,
reca modifiche al comma 694 dell’articolo 1 della legge di bilancio 2023
– che autorizza la spesa di 1 milione di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 per la progettazione e l’esecuzione di sondaggi geognostici
volti ad individuare l’estensione e la profondità delle sostanze inquinanti
presenti nelle aree ferroviarie comprese tra i Siti inquinati di Interesse
Nazionale (SIN) « ex SLOI ed ex Carbochimica » e interessate dalla re-
alizzazione della circonvallazione ferroviaria di Trento – al fine di am-
pliare i territori a cui si applica la disposizione nonché gli interventi da
realizzare.

L’articolo 18 eleva il limite massimo del compenso annuo attribuito
ai componenti a titolo non esclusivo del Nucleo per le politiche di coe-
sione (NUPC), organismo del Dipartimento per le politiche di coesione
con funzioni di valutazione e analisi delle politiche di coesione e di svi-
luppo territoriale, nonché di valutazione e verifica degli investimenti pub-
blici. Inoltre si consente ai componenti del Nucleo di valutazione e ana-
lisi per la programmazione (NUVAP) di mantenere gli incarichi già con-
feriti fino alla data di cessazione delle attività dell’Agenzia per la coe-
sione territoriale.

L’articolo 19, commi da 1 a 9, a decorrere dal 2024, autorizza le
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia,
le città metropolitane, le province, le unioni dei comuni e i comuni ap-
partenenti a tali regioni, ad assumere, con contratto di lavoro a tempo
indeterminato e nell’ambito delle vigenti dotazioni organiche, personale
non dirigenziale nel limite massimo complessivo di 2.200 unità, di cui 71
unità riservate al Dipartimento per le politiche di coesione della Presi-
denza del Consiglio dei ministri. Il comma 9-bis dell’articolo 19 – in-
trodotto dalla Camera – autorizza il Dipartimento della funzione pub-
blica a bandire procedure selettive per l’assunzione di personale, fino a
266 unità, a tempo determinato, della durata di 18 mesi, e a tempo par-
ziale di 18 ore settimanali, al fine di rafforzare la capacità amministrativa
delle regioni italiane comprese nell’Obiettivo europeo « Convergenza »
(Calabria, Campania, Puglia e Sicilia).

L’articolo 20 estende da 6 a 18 mesi il limite massimo di perma-
nenza nei Centri per il rimpatrio (CPR) degli stranieri in attesa di espul-
sione. Il termine ordinario è di 3 mesi, prorogabile di altri 3 mesi. Ul-
teriori proroghe, fino al massimo di altri 12 mesi possono essere stabilite
in determinati casi: se lo straniero non collabora al suo allontanamento o
per i ritardi nell’ottenimento della necessaria documentazione da parte dei
Paesi terzi.

L’articolo 21 aggiunge all’elenco delle opere di difesa e sicurezza
nazionale di cui al codice dell’ordinamento militare (COM) i punti di
crisi (hotspot) e i centri di accoglienza, permanenza e rimpatrio (comma

7 novembre 2023 – 74 – 5a Commissione



1). Si prevede che con DPCM sia approvato il piano straordinario per
individuare le aree interessate dalla realizzazione di tali strutture e che il
piano possa essere aggiornato periodicamente, anche a seguito di even-
tuali modifiche degli stanziamenti (comma 2). Per la realizzazione di tali
strutture, qualificate come opere di difesa e sicurezza nazionale, viene in-
caricato il Ministero della difesa (comma 3). Vengono infine disciplinati
gli stanziamenti necessari per la realizzazione e il funzionamento di que-
ste nuove strutture (commi da 4 a 7).

In conseguenza dell’istituzione della ZES Unica per il Mezzogiorno
(articolo 9), il comma 1 dell’articolo 22, modificato nel corso dell’esame
alla Camera, adegua dal 1° gennaio 2024 la normativa vigente sulle ZES
attraverso l’abrogazione degli articoli 4 e 5-bis e modifiche all’articolo 5
del decreto-legge n. 91 del 2017.

In conseguenza dell’istituzione della ZES Unica per il Mezzogiorno,
l’articolo 22, ai commi da 2 a 4 reca le disposizioni transitorie, applica-
bili dal 1° gennaio 2024, relative alle istanze per l’avvio delle attività
nelle ZES (comma 2) e ai poteri nonché alla competenza territoriale dei
Commissari straordinari delle attuali ZES (comma 3). Reca inoltre
(comma 4) le disposizioni transitorie per fruire delle agevolazioni fiscali
nelle attuali ZES, entro il 31 dicembre 2023. Il comma 6 dell’articolo 22
autorizza il Ministro dell’economia e delle finanze ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio per l’attuazione del pre-
sente decreto, del decreto legislativo n. 18 del 2023, del decreto-legge
n. 20 del 2023, convertito dalla legge n. 50 del 2023 e del decreto-legge
n. 75 del 2023, convertito dalla legge 112 del 2023.

Ai sensi dell’articolo 23, il decreto-legge è vigente dal 20 settembre
2023.

Per un’illustrazione dettagliata delle disposizioni del disegno di
legge, rinvia al Dossier n. 157/2 dei Servizi studi del Senato e della Ca-
mera dei deputati.

Il PRESIDENTE dà la parola al rappresentante del Governo.

Il sottosegretario FRENI deposita la relazione tecnica aggiornata, di
cui all’articolo 17, comma 8, della legge di contabilità, relativa al prov-
vedimento in esame, che viene resa disponibile.

Il PRESIDENTE informa poi che, alla luce della calendarizzazione
in Aula del provvedimento, è stato stabilito il termine per la presenta-
zione degli emendamenti e degli ordini del giorno al provvedimento in
esame per la giornata di oggi, martedì 7 novembre, alle ore 18.

La Commissione conviene.

Il PRESIDENTE dà la parola ai Commissari per la discussione ge-
nerale.
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La senatrice MALPEZZI (PD-IDP) interviene per evidenziare l’a-
zione del tutto contraddittoria del Governo che si palesa con il provve-
dimento in esame. Al riguardo evidenzia come in 1ª Commissione in Se-
nato si stia discutendo il disegno di legge di iniziativa governativa in ma-
teria di autonomia differenziata, che delinea un quadro di maggior auto-
nomia alle Regioni, contestato dalle forze di opposizione, ma che appare
comunque chiaramente orientato verso il riconoscere maggiore autonomia
ai territori. Al riguardo, richiama invece le audizioni, svolte alla Camera
dei deputati, dei presidenti delle Regioni sul decreto-legge in esame, in
occasione delle quali i presidenti delle Regioni, anche governate da forze
non di opposizione, hanno evidenziato come prevedere una ZES unica
costituisce una misura di segno totalmente opposto, che centralizza la ge-
stione delle Regioni interessate, anziché riconoscere a queste autonomia.
Sottolinea in particolare come il presidente della Regione Sardegna abbia
formulato rilievi e osservazioni in tal senso, rispetto ai contenuti del de-
creto-legge in esame: con il decreto-legge Sud l’Esecutivo delinea infatti
un modello di centralizzazione che non si concilia in alcun modo con il
disegno di legge dell’autonomia, risultando fortemente contraddittoria l’a-
zione del Governo su tale profilo. Evidenzia inoltre il possibile emergere
di contenziosi costituzionali, ad esempio in materia di urbanistica, nella
quale le Regioni della ZES unica delineata dal provvedimento in esame
non avranno alcun grado di autonomia, con forti criticità sul piano delle
materie a legislazione concorrente. Dopo aver ricordato come il provve-
dimento sia sostanzialmente blindato nell’esame presso il Senato, non
sussistendo il tempo necessario per un compiuto esame, che sarebbe in-
vece opportuno, rimarca come emerga con chiarezza la totale contraddit-
torietà e l’antitesi tra i diversi provvedimenti portati avanti dall’attuale
Esecutivo. Conclude formulando rilievi critici sugli effetti concreti della
creazione di una ZES unica nel Mezzogiorno, che potrà comportare in
concreto più danni che benefici, anche con effetti negativi sulla effettiva
capacità di fruizione dei fondi FSC.

Il senatore NICITA (PD-IDP), dopo aver richiamato le forti restri-
zioni nell’esame del provvedimento presso questo ramo del Parlamento,
dovute alla prassi ormai invalsa del monocameralismo alternato, si sof-
ferma sui contenuti del decreto-legge formulando rilievi critici in parti-
colare rispetto agli effetti concreti in termini di sostegno ai territori. Ri-
chiama gli interventi previsti sui fondi FSC, volti a contrastare i divari
territoriali, rispetto ai quali il provvedimento in esame delinea invece una
politica di accentramento che rischia di avere effetti deleteri sui territori.
Ricorda peraltro come, in materia di investimenti, gli interventi di rior-
ganizzazione della governance, adottati nel mezzo del percorso di pro-
grammazione che attiene al periodo 2021-2027, rischiano di determinare
costi, ritardi ed inevitabili aggiustamenti, con impatti negativi sull’effica-
cia dei processi di gestione. Inoltre, il disegno istituzionale di accentra-
mento contenuto nel provvedimento in esame contrasta con le stesse fi-
nalità delle risorse FSC, che nascono per superare i divari regionali, men-
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tre il provvedimento ora all’esame risulta privo di una capacità attrattiva
effettivamente selettiva rispetto alla reale struttura dei territori. Richia-
mando l’esempio delle diverse aree della Regione Sicilia, caratterizzate
da aree locali con diverse condizioni di minore o maggiore avanzamento
economico, evidenzia come una ZES di tipo unico, che non seleziona i
territori effettivamente svantaggiati, rischia di determinare un’attrazione
delle imprese sì nell’area del Mezzogiorno, ma non necessariamente nelle
zone più svantaggiate del Mezzogiorno stesso: ciò aumenterà i divari al-
l’interno delle aree locali, in contrasto rispetto agli obiettivi di sostegno
ai territori stessi. Dopo aver ricordato i dati forniti dal ministro Fitto sul-
l’utilizzo solo parziale dei fondi stanziati in materia di sviluppo e coe-
sione, sottolinea poi come non sussistano elementi né di necessità né di
urgenza per un provvedimento che rischia invece di essere interpretato
come fonte di risorse piuttosto compensative, anche in relazione a quanto
previsto dall’articolo 9 del disegno di legge governativo sull’autonomia
differenziata. Conclude quindi formulando rilievi fortemente critici sul
provvedimento ed evidenziando i possibili effetti di complicazione del
quadro della governance e di arretramento reale sul piano economico e
sociale nelle aree interessate.

Il senatore PATUANELLI (M5S), sull’ordine dei lavori, evidenzia di
dover partecipare all’imminente Conferenza dei Capigruppo, dove riba-
dirà il tema della necessità di sospendere i lavori della Commissione bi-
lancio, laddove non vi siano rappresentanti del proprio gruppo nella pos-
sibilità di partecipare ai lavori, in concomitanza con la Conferenza dei
Capigruppo.

Il senatore MAGNI (Misto-AVS) interviene ponendo, preliminar-
mente, una questione di metodo, atteso che la Commissione è chiamata
ad accelerare l’esame del provvedimento, sebbene questo non subirà mo-
difiche rispetto al testo approvato dall’altro ramo del Parlamento. Dopo
aver ricordato come il problema delle aree svantaggiate affligga storica-
mente il Paese, evidenzia la necessità di ragionare tuttavia a livello di
micro territori, su base provinciale o sub-provinciale, per poter fare una
effettiva programmazione mirata al sostegno economico. Conclude quindi
esprimendo rilievi fortemente critici sul provvedimento all’esame.

Il PRESIDENTE dà quindi la parola al rappresentante del Governo e
al relatore per le rispettive repliche.

Il relatore GELMETTI (FdI) si sofferma sul tema della ZES unica,
ricordando come le ZES risultino già esistenti, come zone che prevedono
condizioni speciali volte a migliorare la qualità del tessuto economico dei
territori interessati. Sottolinea quindi come, in tal senso, il provvedimento
intenda rafforzare tale meccanismo attrattivo degli investimenti e di so-
stegno ai territori, prevedendo la ZES di cui all’articolo 9 del testo.
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Il sottosegretario FRENI dichiara di voler rinunciare alla propria re-
plica.

Non essendovi ulteriori interventi, il PRESIDENTE rinvia il seguito
dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(912) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del la-
voro e per esigenze indifferibili

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta antimeridiana del 25 ottobre.

Il PRESIDENTE comunica che sono pubblicati in allegato gli emen-
damenti e gli ordini del giorno relativi al disegno di legge in titolo.

Avverte altresì che sono state presentate le riformulazioni 8.0.44,
11.0.4, 17.0.32 e 22.0.4, pubblicate in allegato.

Informa poi che è stato ritirato l’emendamento 11.4.

Il PRESIDENTE, ferma restando la facoltà di intervento per l’illu-
strazione degli emendamenti, non essendovi altri interventi, dichiara con-
clusa la discussione generale.

Il rappresentante del GOVERNO e i RELATORI dichiarano quindi
di rinunciare alla replica.

Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il seguito dell’esame.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 15,25.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 912

(al testo del decreto-legge)

G/912/1/5
ZAFFINI, LIRIS, AMBROGIO, GELMETTI, MENNUNI

Il Senato,

premesso che:

il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 disciplina i rap-
porti fra il Servizio sanitario nazionale e le università, riconducendo nel-
l’Azienda ospedaliero-Universitaria (AOU) le funzioni di assistenza, ri-
cerca e didattica;

le Aziende ospedaliere universitarie (AOU) si dividono in tre ti-
pologie: universitarie (art. 2, comma 2, lett. a) d.lgs. 517/1999), sanitarie
(art. 2, comma 2, lett. b) d.lgs. n. 517/1999) e del modello unico (art. 2,
comma 3);

considerato che:

il legislatore ha originariamente previsto che i modelli di AOU
di tipo universitario e quelle di tipo sanitario operassero solo per un pe-
riodo di sperimentazione di 4 anni;

l’articolo 8 del citato decreto legislativo n. 517 del 1999, re-
cante le norme di inquadramento del personale, non ha originariamente
affrontato la problematica dei medici e veterinari che nel settore univer-
sità (AOU tipo a) sono inquadrati come « Elevate professionalità non di-
rigenziali » mentre nel settore sanità (AOU tipo b) sono inquadrati come
dirigenti, comportando tutto ciò una ingiustificata difformità di tratta-
mento giuridico e di trattamento del personale medico e veterinario inte-
ressato,

per le ragioni sopracitate risultano allo stato attuale più difficol-
tose le procedure di mobilità e la gestione di detto personale,

impegna il Governo

a prevedere, nel primo provvedimento utile, che il personale medico e
veterinario in servizio presso le aziende ospedaliero-universitarie assuma
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la qualifica di dirigente e sia ricompreso nella medesima area di contrat-
tazione collettiva dei dirigenti medici e veterinari del Servizio Sanitario
Nazionale.

G/912/2/5
RONZULLI

Il Senato,

in sede di discussione del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili,

premesso che:

con la legge di stabilità 2015 era stato introdotto l’aumento del-
l’aliquota IVA sul pellet che è passata dal 10 per cento al 22 per cento,
facendo così diventare per diversi anni l’Italia uno dei Paesi europei con
la più alta aliquota su questo combustibile. Nell’ambito della precedente
Legge di Bilancio, poi, con lo scopo di tutelare le famiglie dall’aumento
dei costi dell’energia, è stata ripristinata l’IVA sul pellet al 10 per cento
per il 2023;

in questo momento, la proroga della misura avrebbe il duplice
effetto di salvaguardare le famiglie e le imprese che lo utilizzano come
fonte di riscaldamento, soprattutto in considerazione delle oscillazioni del
prezzo dell’energia, come anche quello di garantire la competitività degli
operatori italiani sui mercati internazionali;

un innalzamento repentino dei prezzi, come registrato nei pre-
cedenti anni, rischierebbe di compromettere nuovamente l’approvvigiona-
mento energetico di molte famiglie del ceto medio-basso;

la conferma della misura contribuirebbe a perseguire la ridu-
zione dei fenomeni di evasione fiscale cresciuti negli ultimi anni proprio
alla luce dell’aumento dell’aliquota, nonché l’insorgere delle cosiddette
« frodi carosello » compensando largamente la copertura economica ri-
chiesta annualmente per finanziare la misura,

impegna il Governo

ad adottare misure volte al mantenimento dell’Iva sul pellet al 10 per
cento per contribuire a stabilizzare il mercato degli apparecchi di riscal-
damento domestico di ultima generazione alimentati a pellet, favorendo il
rinnovamento del parco esistente e, conseguentemente, la riduzione delle
emissioni di particolato nell’aria.
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G/912/3/5
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante « misure urgenti in materia eco-
nomica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per
esigenze indifferibili »,

premesso che:

l’Associazione Nazionale delle Vittime Civili di Guerra
(ANVCG) è un Ente morale al quale la legge attribuisce funzioni di rap-
presentanza e tutela degli interessi morali e materiali dei mutilati e degli
invalidi civili e delle famiglie dei caduti civili per fatto di guerra;

i compiti di tutela e rappresentanza delle vittime civili di guerra
italiane sono attribuiti in via esclusiva all’ANVCG dal D.P.R. 23 dicem-
bre 1978;

Oltre ai suddetti compiti, l’Associazione svolge molteplici atti-
vità a favore delle vittime civili e dei loro familiari. In particolare, for-
nisce assistenza per i trattamenti pensionistici di guerra nonché una cor-
retta informazione sui diritti in campo sanitario, sul collocamento obbli-
gatorio a favore delle categorie protette e sui benefici previdenziali a fa-
vore degli invalidi;

la legge 28 dicembre 1995 n. 549 ha stabilito che i citati con-
tributi alle associazioni combattentistiche erogati dal Ministero dell’In-
terno ai sensi della legge 31 gennaio 1994, n. 93, siano iscritti in un
unico capitolo (2309) nello stato di previsione del Ministero medesimo,
con una dotazione quantificata annualmente nella Legge di Bilancio e
siano ripartiti annualmente di concerto con il Ministro dell’Economia e
delle Finanze;

ai sensi dell’art. 1, comma 40, della citata Legge n. 549/1995, il
riparto dei contributi tra gli enti deve essere annualmente effettuato, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di bilancio, con
decreto del Ministero competente, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti;

al 3 novembre del corrente anno non risulta ancora trasmesso
alle Camere lo schema di decreto interministeriale di riparto dei contri-
buti, aggravando il ritardo per la loro erogazione e compromettendo le
possibilità per le associazioni di promuovere le attività a valenza sociale
portate avanti quotidianamente;

qualora l’iter di perfezionamento del sopradescritto procedi-
mento non dovesse concludersi entro il prossimo 14 dicembre con la li-
quidazione dei contributi di cui al decreto interministeriale di riparto, le
somme stanziate per l’anno 2023 e non ancora erogate andrebbero in
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economia e non compensate nel 2024 o negli anni successivi come ri-
portato nella Tabella 8 – Stato di previsione del Ministero dell’Interno
del disegno di legge recante « Bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026 »
(A.S. 926),

impegna il Governo:

a presentare in tempi brevi al Parlamento, come previsto dalla
normativa vigente, lo schema di decreto interministeriale concernente il
riparto dei contributi in favore delle associazioni combattentistiche vigi-
late dal Ministero dell’Interno a valere sulle risorse iscritte nello stato di
previsione della spesa del medesimo Ministero per l’anno 2023, nel ca-
pitolo 2309 – piano gestionale 1;

ad adottare il suddetto decreto di riparto in tempo utile per con-
sentire l’erogazione del contributo ivi previsto entro il 14 dicembre 2023;

a provvedere nel primo provvedimento utile, qualora non fosse
possibile l’adozione del decreto nei tempi stabili, a disciplinare l’eroga-
zione del contributo previsto per l’anno 2023 entro i primi mesi del 2024
garantendo in tal modo le risorse già stanziate per l’anno corrente e non
ancora erogate alle Associazioni beneficiarie.

G/912/4/5
RONZULLI

Il Senato,

in sede di discussione del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili,

premesso che:

la previsione del 2 per 1000 per gli enti culturali è stata spe-
rimentata con successo negli anni passati, ma è stata interrotta dal 2021;

l’interesse rivolto verso tale strumento sia da parte dei contri-
buenti che da parte dei soggetti beneficiari, è dimostrato anche dal fatto
che i beneficiari per l’anno 2021 sono stati 3.000 enti,

impegna il Governo

ad adottare misure volte a reintrodurre il 2 per 1000 per gli enti culturali
in via permanente.
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G/912/5/5

PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione del decreto-
legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante « misure urgenti in materia eco-
nomica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per
esigenze indifferibili »,

premesso che:

l’articolo 17 del provvedimento in esame incrementa il Fondo
Nazionale per le politiche sociali, destinato allo sviluppo della rete inte-
grata di interventi e servizi sociali, come previsto dalla Legge 328/2000;

i comuni stanno vivendo un periodo di grande difficoltà legato
all’individuazione di comunità educative in grado di accogliere minori,
sia per una mancanza oggettiva di posti, anche a causa del numero esi-
guo di famiglie affidatarie disposte ad accogliere i minori al termine del
periodo di permanenza in comunità, sia per la lontananza dei servizi ne-
cessari e, non ultimo, per i costi sempre più alti che gravano sui conti
delle amministrazioni;

in particolare, sui territori si percepisce la mancanza di case ac-
coglienza per i ragazzi adolescenti di sesso maschile vittime di violenza,
strutture che possano integrare o sostituire le funzioni famigliari tempo-
raneamente compromesse per il tempo necessario a definire un progetto
di vita stabile per il giovane;

sembra indispensabile costruire unità di offerta residenziali per
questi adolescenti e giovani a valenza educativa, in un quadro di co-pro-
gettazione con i servizi sociali e con le altre realtà del territorio, partendo
dalla consapevolezza che queste comunità rappresentano una risorsa al-
l’interno di una rete complementare di servizi, capaci, proprio per la loro
interazione, di offrire una risposta il più possibile efficace e qualitativa-
mente adeguata ai bisogni individuali, relazionali, sanitari, di espressione,
di autonomia, di identificazione e di riconoscimento dei ragazzi,

impegna il Governo

al fine di garantire adeguata solidarietà, sostegno e soccorso a tutte le
vittime di maltrattamenti fisici e psicologici, a mettere in atto le misure
necessarie per promuovere e sostenere, anche finanziariamente, i progetti
che prevedono l’attivazione e la gestione dell’attività di comunità educa-
tive per minori in età adolescenziale, anche di sesso maschile, per rispon-
dere alle necessità dei ragazzi che attraversano un periodo di difficoltà e
fragilità personali, economiche e abitative e che si trovano esposti alla
minaccia di ogni forma di violenza o che l’abbiano subita.
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G/912/6/5
RONZULLI

Il Senato,

in sede di discussione del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili,

premesso che:

l’articolo 17 del decreto-legge in esame, incrementa di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 la dotazione del fondo nazionale per le po-
litiche sociali,

l’art. 9, comma 6, del D.L. 30/12/2021, n. 228 convertito con
modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 – recante « Disposi-
zioni urgenti in materia di termini legislativi » –, ha previsto la possibilità
per le Onlus di accedere al 5 per mille per l’anno 2022 e l’ha prorogata
al 2023,

impegna il Governo

ad adottare misure volte a prorogare la possibilità per le Onlus di acce-
dere al 5 per mille anche nell’anno 2024, sulla base di quanto previsto
dall’art. 9, comma 6, del decreto-legge n. 228/2021.

G/912/7/5
RONZULLI

Il Senato,

in sede di discussione del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili,

premesso che:

le organizzazioni di volontariato (ODV) e le associazioni di
promozione sociale (APS) che erano coinvolte nel processo di trasmigra-
zione al Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS) senza vedere
ancora approvata la loro iscrizione al 31.12.2022 (per ritardo delle veri-
fiche da parte delle Pubbliche Amministrazioni) sono state escluse dalla
possibilità di vedersi ripartito il 5x1000 del 2022;

occorrerebbe prevedere la restituzione delle risorse derivanti
dalle scelte in loro favore e dal riparto proporzionale delle scelte gene-
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riche di devoluzione dei redditi alla misura senza indicazione di uno spe-
cifico ente,

impegna il Governo

ad adottare misure volte a sanare retroattivamente la situazione descritta
in premessa.

G/912/8/5
RONZULLI

Il Senato,

in sede di discussione del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili,

premesso che:

le scelte dei contribuenti in materia di destinazione del 5x1000
(529.302.658,01 euro) hanno portato a superare lo stanziamento previsto
(525 milioni di euro) per questo importante strumento volto a sostenere,
tra gli altri, la ricerca scientifica, la ricerca medica e le attività di inte-
resse generale svolte dagli enti del Terzo settore, causando una decurta-
zione delle risorse effettivamente distribuite,

impegna il Governo

ad adottare misure volte a incrementare in modo adeguato lo stanzia-
mento di cui in premessa così da evitare futuri possibili decurtazioni, in
modo che la destinazione da parte dei contribuenti risulti effettivamente
corrispondente alla propria volontà.

G/912/9/5
RONZULLI, LOTITO

Il Senato,

in sede di discussione del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili,
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premesso che:

l’articolo 18 del disegno di legge recante « Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il
triennio 2024-2026 », reca la modifica della disciplina fiscale delle loca-
zioni brevi di cui all’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96;

in particolare, il citato articolo prevede per i casi di destina-
zione alla locazione breve di più di un appartamento per ogni periodo
d’imposta, l’innalzamento, dal 2024, dal 21 al 26 per cento dell’aliquota
dell’imposta dovuta,

impegna il Governo
a fornire maggiori chiarimenti volti a specificare che l’aumento dell’im-
posta si applica a partire dalla seconda abitazione.

G/912/10/5
TERNULLO

Il Senato,

in sede di discussione del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145,
recante misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti
territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze indifferibili,

premesso che:

l’attuale assetto televisivo in Sicilia impedisce alle emittenti di
Catania e Siracusa di trasmettere l’informazione locale libera, perché l’at-
tuale legge non ha previsto frequenze Dvbt2 per le due provincie, co-
stringendo alla chiusura decine e decine di imprese televisive,

impegna il Governo
ad adottare misure volte ad autorizzare RAI WAY, attuale titolare delle
frequenze in Sicilia di 2 livello, ad attivare impianti di piccola potenza
nelle province di Catania Siracusa, che non disturbino i paesi esteri radio
elettricamente confinanti, e permettano alle TV locali di Catania e Sira-
cusa di esistere.

Art. 1.

1.1
MISIANI, MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di contrastare gli effetti negativi dell’inflazione per
l’anno 2023 e sostenere il potere di acquisto delle famiglie, l’adegua-

7 novembre 2023 – 86 – 5a Commissione



mento del canone relativo ai contratti di locazione per abitazione di re-
sidenza non si applica, fino al 31 dicembre 2023, nel caso in cui l’indice
medio annuo Istat relativo ai prezzi al consumo per le famiglie di operai
e impiegati il tasso d’inflazione (FOI), al netto dei tabacchi, di cui al-
l’articolo 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392, subisca aumenti superiori
al 2 per cento rispetto al precedente periodo di riferimento. ».

1.2
PAITA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Entro il 31 marzo 2024, i pensionati pubblici degli anni
2021, 2022 e 2023 possono chiedere l’adesione al Fondo Gestione Uni-
taria delle prestazioni creditizie e sociali dell’INPS, di cui alla legge 23
dicembre 1996, n. 662, anche qualora non avessero già aderito al mo-
mento della domanda di pensionamento. ».

1.0.1
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori addetti a lavorazioni particolar-
mente faticose e pesanti)

1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011,
n. 67 dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

“e) lavoratori che entrano in contatto con la silice cristallina, di
cui al codice ATECO 23.42.00 – Fabbricazione di articoli sanitari in ce-
ramica.”.

2. All’articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, le pa-
role: “a), b), c) e d)”, ovunque ricorrano, sono sostituite con le seguenti:
“a), b), c), d) ed e)”.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, valutati in
11.400.000,00 euro per il 2024, 5.700.000,00 per il 2025 e 1.900.000,00
euro per il 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si ma-

7 novembre 2023 – 87 – 5a Commissione



nifestano nel corso della gestione, di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

1.0.2
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Proroga dell’APE sociale)

1. All’articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2024”.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 278,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 251,2 milioni di euro per l’anno 2025,
187,8 milioni di euro per l’anno 2026, 106,5 milioni di euro per l’anno
2027 e 17,7 milioni di euro per l’anno 2028, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 278,8 milioni di
euro per l’anno 2024, 251,2 milioni di euro per l’anno 2025, 187,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, 106,5 milioni di euro per l’anno 2027 e
17,7 milioni di euro per l’anno 2028. ».

1.0.3
FURLAN, CAMUSSO, ZAMPA, ZAMBITO

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Proroga del trattamento di pensione anticipata flessibile, c.d. “Quota
103”)

1. All’articolo 14.1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le parole “per il 2023” sono so-
stituite dalle seguenti “per gli anni 2023 e 2024”;
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b) al comma 1, secondo periodo, le parole “31 dicembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2024”.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 600 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere su quota parte delle maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 600 milioni di euro per l’anno 2024, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. ».

1.0.4

CAMUSSO, FURLAN, ZAMPA, ZAMBITO

Dopo l’articolo 1, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di Opzione donna)

1. All’articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “31 dicembre 2021” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2023”;

b) il comma 1-bis è soppresso;

c) al comma 2, le parole: “commi 1 e 1-bis” sono sostituite dalle
seguenti: “comma 1”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 422 milioni di euro per
l’anno 2024, a 353,1 milioni di euro per l’anno 2025, a 168,7 milioni di
euro per l’anno 2026 e a 90,2 milioni di euro per l’anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».
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1.0.5

RONZULLI, GASPARRI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Alimentazione del fondo per la realizzazione di interventi perequativi di
natura previdenziale per il personale delle Forze armate, delle Forze di

polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

1. All’articolo 1, comma 96, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: “l’introduzione,” sono inserite le
seguenti: “a decorrere dal 1° gennaio 2022,”;

b) alla lettera a) del comma 1, le parole: “in servizio il giorno
precedente la data di entrata in vigore del relativo provvedimento norma-
tivo” sono sostituite dalle seguenti: “che cessa dal servizio”.

2. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 96, lettera a), della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, il fondo di cui all’articolo 1, comma 95,
della medesima legge è incrementato di 5 milioni di euro per l’anno
2024, 10 milioni di euro per l’anno 2025, 46 milioni di euro per l’anno
2026, 81 milioni di euro per l’anno 2027, 120 milioni di euro per l’anno
2028, 167 milioni di euro per l’anno 2029, 222 milioni di euro per
l’anno 2030, 279 milioni di euro per l’anno 2031, 353 milioni di euro
per l’anno 2032 e 426 milioni di euro a decorrere dall’anno 2033. Le
risorse non utilizzate alla chiusura dell’esercizio, sono conservate nel
conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le variazioni di bilancio occorrenti per l’utilizzazione dei predetti
fondi conservati. ».

1.0.6

MANCINI, ZAFFINI, LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Iscrizione presso la Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore
dei Ragionieri e Periti Commerciali dei professionisti esercenti attività di
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amministrazione di condomini e di gestione di beni immobili per conto
terzi)

1. I professionisti che, a far data dal 1 gennaio 2024, attivano una
nuova posizione fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, e quelli
che a tale data ne hanno una già attiva per svolgere come attività preva-
lente quella individuata con il codice ATECO 68.32.00, aventi i requisiti
di cui all’articolo 71-bis delle Disposizioni per l’attuazione del codice ci-
vile e disposizioni transitorie di cui al Regio Decreto 30 marzo 1942,
n. 318, non iscritti ad alcuna forma di previdenza obbligatoria né pensio-
nati, vengono iscritti presso la Cassa Nazionale di Previdenza ed Assi-
stenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali. Tale iscrizione vale
dal 1° gennaio 2024 lasciando inalterata la pregressa gestione previden-
ziale.

2. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con
delibera adottata, ai sensi dell’articolo 3, comma 2 del decreto legislativo
30 giugno 1994, n. 509, dalla Cassa Nazionale di Previdenza ed Assi-
stenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, sono stabiliti criteri
e modalità per l’attuazione del comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a: 1
milione di euro nel 2024, 2,6 milioni di euro nel 2025, 4,1 milioni di
euro nel 2026, 5,7 milioni di euro nel 2027, 7,3 milioni di euro nel 2028,
9 milioni di euro nel 2029, 10,8 milioni di euro nel 2030, 12,7 milioni di
euro nel 2013, 14,6 milioni di euro nel 2023 e 16,6 milioni di euro nel
2033, in termini di saldo netto da finanziare, si provvede ai sensi del-
l’articolo 23. ».

Conseguentemente, all’articolo 23, comma 7, apportare le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « Agli oneri derivanti dagli articoli 1, » inserire
le seguenti: « 1-bis, »;

b) sostituire le parole: « 5.655,596 milioni di euro per l’anno
2024, 218,049 milioni di euro per l’anno 2025, 159,664 milioni di euro
per l’anno 2026, 138,18 milioni di euro per l’anno 2027, 141,451 milioni
di euro per l’anno 2028, 153,063 milioni di euro per l’anno 2029,
160,096 milioni di euro per l’anno 2030, 167,62 milioni di euro per
l’anno 2031, 176,288 milioni di euro per l’anno 2032, 184,793 milioni di
euro per l’anno 2033 e 198,204 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2034, che aumentano, ai fini della compensazione degli effetti in
termini di indebitamento netto, a 226,049 milioni di euro per l’anno
2025, 145,54 milioni di euro per l’anno 2027, 153,227 milioni di euro
per l’anno 2028, 162,222 milioni di euro per l’anno 2029, 171,708 mi-
lioni di euro per l’anno 2030, 180,867 milioni di euro per l’anno 2031,
190,19 milioni di euro per l’anno 2032, 199,022 milioni di euro per
l’anno 2033 » con le seguenti: « 5.656,596 milioni di euro per l’anno
2024, 220,649 milioni di euro per l’anno 2025, 163,764 milioni di euro
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per l’anno 2026, 143,88 milioni di euro per l’anno 2027, 148,751 milioni
di euro per l’anno 2028, 162,063 milioni di euro per l’anno 2029,
170,896 milioni di euro per l’anno 2030, 180,32 milioni di euro per
l’anno 2031, 190,888 milioni di euro per l’anno 2032, 201,393 milioni di
euro per l’anno 2033 »;

c) alla lettera e), dopo le parole: « quanto a 5 milioni di euro per
l’anno 2023, » inserire le seguenti: « 1 milione di euro nel 2024, 2,6 mi-
lioni di euro nel 2025, 4,1 milioni di euro nel 2026, 5,7 milioni di euro
nel 2027, 7,3 milioni di euro nel 2028, 9 milioni di euro nel 2029, 10,8
milioni di euro nel 2030, 12,7 milioni di euro nel 2013, 14,6 milioni di
euro nel 2023 e 16,6 milioni di euro nel 2033, in termini di saldo netto
da finanziare, ».

1.0.7
SPINELLI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Trattamento fiscale delle prestazioni pensionistiche percepite dai lavora-
tori frontalieri con la Repubblica di San Marino)

1. Le somme corrisposte in Italia da parte dell’assicurazione di in-
validità, vecchiaia e superstiti, della gestione della previdenza professio-
nale per la vecchiaia e superstiti della gestione della previdenza profes-
sionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità degli ex lavoratori fron-
talieri con la Repubblica di San Marino in stato di quiescenza pensioni-
stica ivi comprese le prestazioni erogate dagli enti o istituti sammarinesi
di prepensionamento, maturate sulla base anche di contributi previdenziali
tassati alla fonte in qualunque forma e titolo erogate, percepite da sog-
getti residenti nel territorio dello Stato con l’intervento nel pagamento da
parte di intermediari finanziari italiani, sono soggette ad una ritenuta alla
fonte a titolo di imposta del 5 per cento.

2. Le somme, ovunque corrisposte, da parte dell’assicurazione di in-
validità, vecchiaia e superstiti, della gestione della previdenza professio-
nale per la vecchiaia e superstiti della gestione della previdenza profes-
sionale per la vecchiaia, i superstiti e l’invalidità degli ex lavoratori fron-
talieri con la Repubblica di San Marino in stato di quiescenza pensioni-
stica ivi comprese le prestazioni erogate dagli enti o istituti sammarinesi
di prepensionamento, maturate sulla base anche di contributi previdenziali
tassati alla fonte in qualunque forma e titolo erogate, percepite da sog-
getti residenti nel territorio dello Stato senza l’intervento nel pagamento
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da parte di intermediari finanziari italiani, sono soggette ad imposizione
sostitutiva delle imposte sui redditi con l’aliquota del 5 per cento.

3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a partire dal 1
gennaio 2024. ».

1.0.8
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 1 aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Misure urgenti per il welfare aziendale)

1. Al fine di ridurre gli impatti fiscali dei mutui agevolati concessi
sotto forma di welfare aziendale, all’articolo 51, comma 4, lettera b), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il primo periodo è sostituito dal
seguente: “in caso di concessione di prestiti si assume il 50 per cento
della differenza tra l’importo degli interessi calcolato al tasso ufficiale di
riferimento vigente alla data di scadenza di ciascuna rata o, per i prestiti
a tasso fisso, alla data di concessione del prestito, e l’importo degli in-
teressi calcolato al tasso applicato sugli stessi”.

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano a decorrere dal periodo
di imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 25 milioni di
euro a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui al di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

1.0.9
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di pensionamento degli appartenenti ai Corpi fo-
restali delle regioni a statuto speciale e delle Provincie autonome di

Trento e di Bolzano)

1. In applicazione dell’articolo 19, comma 1, della legge 4 novembre
2010, n. 183 e dell’articolo 8, comma 7, della legge 7 agosto 2015,
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n. 124 nonché agli effetti di quanto previsto dall’articolo 6, comma 2, del
decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, ai fini dell’accesso al pensio-
namento di anzianità il personale dei Corpi forestali delle regioni a sta-
tuto speciale e delle Provincie autonome di Trento e di Bolzano è equi-
parato a quello dell’Arma dei Carabinieri. Conseguentemente, al perso-
nale in oggetto, si applica il decreto del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale del 30 marzo 1998 “Programmazione dell’accesso al pen-
sionamento di anzianità dei militari, ai sensi dell’articolo 59, comma 55,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449.” ».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
1,7 milioni di euro per l’anno 2024, 2,4 milioni di euro per il 2025, 3
milioni di euro per il 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190.

1.0.10
TESTOR

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Opzione per il sistema di calcolo contributivo)

1. I lavoratori che decidono di esercitare l’opzione per il sistema
contributivo di cui all’articolo 1, comma 23, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, anche attraverso la totalizzazione dei contributi, sono considerati
in tutto parificati ai lavoratori che hanno iniziato la contribuzione dopo il
1° gennaio 1996 e ad essi si applicano tutte le norme riservate a questa
categoria di lavoratori. L’esercizio dell’opzione non può comportare il
sorgere del diritto di pensionamento anticipato rispetto a quanto previsto
dal sistema pre opzione nei tre anni successivi a tale esercizio. ».

1.0.11
TESTOR

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di cedolino della pensione)

1. Entro il 31 dicembre 2024 gli istituti erogatori di pensioni di
qualsiasi tipo provvedono ad aggiungere alle voci presenti sul cedolino
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della pensione una voce che indichi quanto sarebbe la pensione spettante
qualora la pensione medesima venisse erogata con il sistema contributivo.
In caso di impossibilità di calcolo preciso per mancanza di storico di
contributi è indicata la sola cifra risultante dai contributi di cui si abbia
evidenza certa. Le amministrazioni competenti provvedono all’attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma con l’utilizzo delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

1.0.12
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 1-bis.

1. Per gli anni 2021-2022-2023 i pensionati INPS possono chiedere
l’adesione al fondo di credito INPS ancorché non richiesta al momento
della domanda di pensionamento. ».

Art. 2.

2.1
CATALDI, MATERA

Al comma 1, sostituire le parole: « di verifica reddituale » con le se-
guenti: « di verifica delle situazioni reddituali dei pensionati ».

2.2
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 31 dicembre 2024 » con
le seguenti: « entro il 30 novembre 2024 ».
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2.3
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 31 dicembre 2024 » con
le seguenti: « entro il 16 dicembre 2024 ».

2.4
CATALDI, MATERA

Sostituire la rubrica con la seguente: « Campagne di verifica delle
situazioni reddituali dei pensionati ».

2.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 2-bis.

(Modifiche in materia di adesione al Fondo di credito INPS)

1. Per gli anni 2021, 2022 e 2023 i pensionati INPS possono chie-
dere l’adesione al fondo di credito INPS, ancorché non richiesta al mo-
mento della domanda di pensionamento. ».

Art. 3.

3.1
BARBARA FLORIDIA

Al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: « a tempo » inserire le seguenti: « determinato
e »;

b) sostituire le parole: « a valere sul 2024 » con le seguenti: « a
valere sugli anni 2022, 2023 e 2024 ».
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3.2
MALPEZZI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Al comma 1, dopo le parole: « a tempo » si aggiunge: « determinato
e ».

Conseguentemente, sostituire il comma 2 con il seguente:

« 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 3.000 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede, quanto a 2.000 milioni, ai sensi del-
l’articolo 23, e, quanto a 1.000 milioni, a valere su quota parte delle
maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti
dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in
euro, nel limite massimo di 1.000 milioni per l’anno 2023, accertate con
le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre
2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge
24 dicembre 2007, n. 244. ».

3.3
ZAFFINI, MANCINI, LIRIS, MENNUNI, AMBROGIO, GELMETTI

Al comma 1, dopo le parole: « in via eccezionale, » inserire le se-
guenti: « anche al fine di sviluppare l’adozione di misure specifiche di
assistenza sanitaria integrativa, ».

3.4
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: « L’incremento
erogato ai sensi del presente comma non rileva ai fini della verifica del
rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58 ».

3.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti dei ruoli
amministrativo, tecnico e professionale del Servizio Sanitario Nazionale,
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per frenare la fuga di tali professionalità dalle aziende ed enti e non di-
sperdere le competenze e le professionalità acquisite dai dirigenti mede-
simi, anche in ragione della necessità di dare attuazione agli adempimenti
richiesti dal PNRR, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato, a decorrere dal-
l’anno 2024, con uno stanziamento pari 117,5 milioni di euro annui da
destinare, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, all’incremento dei Fondi contrattuali per
il trattamento economico della dirigenza professionale, tecnica e ammi-
nistrativa degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale al
fine della progressiva armonizzazione dei relativi trattamenti economici
accessori a quelli previsti per le altre figure dirigenziali degli Enti Locali
e delle Regioni, ai sensi dell’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo
25 maggio 2017, n. 75.

3-quater. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 117,5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del de-
creto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

3.6
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per gli enti locali, l’incremento di cui al comma 1 non ri-
leva ai fini del calcolo dei parametri e valori soglia di cui ai commi 1-bis
e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. ».

3.7
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per gli enti locali, l’incremento di cui al comma 1 non ri-
leva ai fini del calcolo dei parametri e valori soglia di cui ai commi 1-bis
e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. ».
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3.8
RONZULLI, LOTITO

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Per gli enti locali, l’incremento di cui al comma 1 non ri-
leva ai fini del calcolo dei parametri e valori soglia di cui ai commi 1-bis
e 2 dell’articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. ».

3.9
LIRIS, AMBROGIO, GELMETTI, MENNUNI

Al comma 3, è aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’incre-
mento erogato ai sensi del presente comma non rileva ai fini della veri-
fica del rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’arti-
colo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 ».

3.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’incremento
erogato ai sensi del presente comma non rileva ai fini della verifica del
rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58 ».

3.11
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: « L’incremento
erogato ai sensi del presente comma non rileva ai fini della verifica del
rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58 ».

7 novembre 2023 – 99 – 5a Commissione



3.12

DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « L’incremento
erogato ai sensi del presente comma non rileva ai fini della verifica del
rispetto dei valori soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell’articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58 ».

3.13

RONZULLI, LOTITO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 4. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti dei ruoli am-
ministrativo, tecnico e professionale del Servizio Sanitario Nazionale, per
frenare la fuga di tali professionalità dalle aziende ed enti e non disper-
dere le competenze e le professionalità acquisite dai dirigenti medesimi,
anche in ragione della necessità di dare attuazione agli adempimenti ri-
chiesti dal PNRR, il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario
nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato a decorrere dal-
l’anno 2024 con uno stanziamento pari 117,5 milioni di euro annui da
destinare, in deroga al limite di cui all’articolo 23, comma 2, decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75, all’incremento dei Fondi contrattuali per
il trattamento economico della dirigenza professionale, tecnica e ammi-
nistrativa degli Enti e delle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale al
fine della progressiva armonizzazione dei relativi trattamenti economici
accessori a quelli previsti per le altre figure dirigenziali degli Enti Locali
e delle Regioni, ai sensi dell’art. 23, comma 1, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75. ».

3.14

CATALDI, MATERA

Sostituire la rubrica con la seguente: « Importo dell’anticipo ai di-
pendenti statali nelle more del rinnovo dei relativi contratti collettivi na-
zionali di lavoro ».
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3.0.000
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali) ».

3.0.1
ZAFFINI, MANCINI, LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Modifiche all’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in

materia di misure fiscali per il welfare aziendale)

1. All’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al
comma 4, lettera b), primo periodo, le parole: “di sconto vigente al ter-
mine di ciascun anno e l’importo degli interessi calcolato al tasso appli-
cato sugli stessi” sono sostituite dalle seguenti: “di riferimento vigente al
momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se minore,
alla fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole rate e
l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi.”.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal 1°
gennaio 2023. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gennaio
2023, le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle rate in scadenza
da tale data. ».

3.0.2
CAMUSSO, TAJANI, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Proroga della sospensione dei termini di prescrizione per i contributi
dovuti dalle PP.AA)

1. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 10-bis, le parole: “31 dicembre 2018” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2019” e le parole: “31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;
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b) al comma 10-ter, le parole: “31 dicembre 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2023”. ».

3.0.3
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, GELMETTI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Disposizioni a sostegno degli enti locali per l’acquisto di beni servizi)

1. All’articolo 1, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, novellato
con decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, le parole “almeno del 5 per
cento per le categorie merceologiche telefonia fissa e telefonia mobile e
dello 0,5 per cento per le categorie merceologiche carburanti extra-rete,
carburanti rete, energia elettrica, gas e combustibili per il riscaldamento”
sono soppresse. ».

3.0.4
CAMUSSO, TAJANI, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa
delle amministrazioni pubbliche)

1. All’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole “31 dicembre 2023” sono sosti-
tuite dalle seguenti “31 dicembre 2026”;

b) al comma 1, lettera c), le parole “31 dicembre 2022” sono so-
stituite dalle seguenti “31 dicembre 2026”;

c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole “31 dicembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2026”. ».
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3.0.5
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Proroga dei contratti dei medici specializzandi)

1. All’articolo 1, comma 268, lettera a), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “ per gli anni 2022 e 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;

b) le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2024” ».

3.0.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Indennità di esclusività)

1. All’articolo 21-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 con-
vertito in legge 28 marzo 2022, n. 25, apportare le seguenti modifica-
zioni:

1) Al comma 1 lettera b) sostituire le parole “con esclusione del-
l’incremento di cui all’articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.” con le seguenti parole “, compreso l’incremento di cui al-
l’articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a decor-
rere dal 1° gennaio 2024”.

2) Al comma 2 aggiungere in finale: “A decorrere dal 2024, agli
oneri derivanti dall’incremento di cui all’articolo 1, comma 407, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, pari a Euro 1.828.995,00, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto nell’ambito del Programma ‘Fondi di riserva e
speciali’ della missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della salute.” ».
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3.0.7
LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

1. All’articolo 21-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4 con-
vertito in legge 28 marzo 2022, n. 25, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1 lettera b) sostituire le parole: “con esclusione del-
l’incremento di cui all’articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.” con le seguenti parole: “, compreso l’incremento di cui
all’articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a de-
correre dal 1° gennaio 2024”;

b) al comma 2 le parole: “6.057.800 a decorrere dall’anno 2024”,
sono sostituite con le seguenti: “7.886.795 a decorrere dall’anno 2024”. ».

3.0.8
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Provvedimenti in materia di responsabilità professionale dei pubblici di-
pendenti con funzioni direttive)

1. L’azione amministrativa delle amministrazioni di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 165, persegue i fini
determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza. I dirigenti delle amministra-
zioni medesime informano la propria attività istituzionale e i propri com-
portamenti al rispetto dei principi di cui al primo periodo.

2. I dirigenti delle amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 gennaio 2001, n. 165, nonché i titolari di inca-
rico di funzione o posizione organizzativa provvedono alla stipula, con
oneri a proprio carico, di un’adeguata polizza di assicurazione per colpa
grave.

3. I dirigenti che assumono atti gestionali, qualora rilevino difficoltà
tecniche o sollevino dubbi di legittimità in relazione alle direttive ricevute
dall’Organo di Governo, sono tenuti al rispetto della procedura di cui al-
l’articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3.
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4. Coloro che ricorrono alla procedura di cui al comma 4 non pos-
sono essere sanzionati, licenziati o sottoposti ad una misura discrimina-
toria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro o sul-
l’incarico ricoperto per motivi collegati direttamente o indirettamente alla
procedura medesima.

5. L’azione di responsabilità amministrativa, per dolo o colpa grave,
nei confronti dei soggetti di cui al comma 4 è esercitata dal pubblico
ministero presso la Corte dei conti con particolare riguardo al rispetto dei
principi indicati nel comma 1 e all’effettiva attivazione della procedura
richiamata nel comma 3. In ogni caso, costituisce elemento di valutazione
ai fini della colpa l’aver ottemperato alle indicazioni impartite formal-
mente dagli organi competenti. Ai fini della quantificazione del danno,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 1-bis, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, e dall’articolo 52, secondo comma, del testo
unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, si tiene conto delle
situazioni di fatto di particolare difficoltà, anche di natura organizzativa,
dell’azienda o ente in cui il soggetto ha operato nonché dei processi di
ristrutturazione, di accorpamento o trasformazione delle aziende o enti
stessi. L’importo della condanna per la responsabilità amministrativa e
della surrogazione di cui all’articolo 1916, primo comma, del codice ci-
vile, per singolo evento, in caso di colpa grave, non può superare una
somma pari al triplo del valore maggiore della retribuzione lorda conse-
guita nell’anno di inizio della condotta causa dell’evento o nell’anno im-
mediatamente precedente o successivo.

6. Resta fermo quanto previsto dal codice di procedura civile agli
articoli 410, ultimo comma, relativo all’esenzione di responsabilità per
chi rappresenta la pubblica amministrazione, e 417-bis (Difesa delle pub-
bliche amministrazioni). ».

3.0.9
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 3 inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Provvedimenti in materia di responsabilità professionale dei pubblici di-
pendenti con funzioni direttive)

1. L’azione amministrativa delle amministrazioni di cui all’art. 1,
comma 2 del decreto legislativo 30 gennaio 2001 n. 165, persegue i fini
determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di
imparzialità, di pubblicità e di trasparenza. I dirigenti delle amministra-
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zioni medesime informano la propria attività istituzionale e i propri com-
portamenti al rispetto dei principi di cui al primo periodo.

2. I dirigenti delle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2 del
decreto legislativo 30 gennaio 2001 n. 165, nonché i titolari di incarico di
funzione o posizione organizzativa provvedono alla stipula, con oneri a
proprio carico, di un’adeguata polizza di assicurazione per colpa grave.

3. I dirigenti che assumono atti gestionali, qualora rilevino difficoltà
tecniche o sollevino dubbi di legittimità in relazione alle direttive ricevute
dall’Organo di Governo, sono tenuti al rispetto della procedura di cui al-
l’articolo 17 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio
1957, n. 3.

4. Coloro che ricorrono alla procedura di cui al comma 3 non pos-
sono essere sanzionati, licenziati o sottoposti ad una misura discrimina-
toria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro o sul-
l’incarico ricoperto per motivi collegati direttamente o indirettamente alla
procedura medesima.

5. L’azione di responsabilità amministrativa, per dolo o colpa grave,
nei confronti dei soggetti di cui al comma 4 è esercitata dal pubblico
ministero presso la Corte dei conti con particolare riguardo al rispetto dei
principi indicati nel comma 1 e all’effettiva attivazione della procedura
richiamata nel comma 3. In ogni caso, costituisce elemento di valutazione
ai fini della colpa l’aver ottemperato alle indicazioni impartite formal-
mente dagli organi competenti. Ai fini della quantificazione del danno,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 1-bis, della legge
14 gennaio 1994, n. 20, e dall’articolo 52, secondo comma, del testo
unico di cui al regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, si tiene conto delle
situazioni di fatto di particolare difficoltà, anche di natura organizzativa,
dell’azienda o ente in cui il soggetto ha operato nonché dei processi di
ristrutturazione, di accorpamento o trasformazione delle aziende o enti
stessi. L’importo della condanna per la responsabilità amministrativa e
della surrogazione di cui all’articolo 1916, primo comma, del codice ci-
vile, per singolo evento, in caso di colpa grave, non può superare una
somma pari al triplo del valore maggiore della retribuzione lorda conse-
guita nell’anno di inizio della condotta causa dell’evento o nell’anno im-
mediatamente precedente o successivo.

6. Resta fermo quanto previsto dal codice di procedura civile agli
articoli 410, ultimo comma, relativo all’esenzione di responsabilità per
chi rappresenta la pubblica amministrazione, e 417-bis (Difesa delle pub-
bliche amministrazioni). ».
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3.0.10
CAMUSSO, FURLAN, ZAMPA, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 3, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Proroga della graduatoria dei concorsi per le amministrazioni pubbli-
che)

1. Le graduatorie dei concorsi per il reclutamento del personale
presso le amministrazioni pubbliche, in scadenza nell’anno 2023, sono
prorogate al 31 dicembre 2024. ».

3.0.11
CAMUSSO, TAJANI, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Proroga della rilevazione del dato associativo del pubblico impiego)

1. A causa dello slittamento della tempistica delle elezioni delle
RSU del pubblico impiego determinato dall’emergenza epidemiologica da
Covid-19, con riferimento al periodo contrattuale 2025-2027, i dati rela-
tivi alle deleghe rilasciate a ciascuna amministrazione, necessari per l’ac-
certamento della rappresentatività di cui all’articolo 43 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, sono rilevati alla data del 31 dicembre
2024 e trasmessi all’ARAN non oltre il 31 marzo dell’anno successivo
dalle pubbliche amministrazioni, controfirmati da un rappresentante del-
l’organizzazione sindacale interessata, con modalità che garantiscano la
riservatezza delle informazioni. ».

3.0.12
MATERA, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Inquadramento dei segretari comunali e provinciali nel ruolo della diri-
genza)

1. I segretari comunali e provinciali transitati in mobilità presso altre
pubbliche amministrazioni avvalendosi della facoltà prevista dall’articolo
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18, comma 11, del d.P.R. n. 465 del 1997, ai quali sono stati conferiti
incarichi dirigenziali di durata almeno triennale con valutazione positiva,
sono inquadrati nel ruolo dirigenziale dell’amministrazione che ha confe-
rito l’incarico con decorrenza dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. ».

3.0.13
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di segretari comunali e provinciali)

1. Al fine di assicurare il compiuto e corretto svolgimento delle at-
tività istituzionali presso tutti gli enti locali e di ovviare alle carenze di
organico esistenti, in conformità con i principi di efficienza, economicità
e buon andamento dell’amministrazione e garantire la realizzazione degli
obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, in relazione
al concorso pubblico, per esami, per l’ammissione di 448 borsisti al cor-
so-concorso selettivo di formazione per il conseguimento dell’abilitazione
richiesta ai fini dell’iscrizione di 345 segretari comunali nella fascia ini-
ziale dell’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale, 4 a serie speciale, n. 89 del 9 novembre 2021, in
deroga a quanto previsto dall’articolo 10, comma 2, del medesimo bando,
il Ministero dell’interno dispone l’ammissione a una sessione aggiuntiva
del corso-concorso di formazione di tutti i candidati risultati idonei non
vincitori di borsa di studio a termine delle prove orali oltre il limite dei
448 candidati previsti dall’articolo 11 del bando di concorso.

2. Ai candidati di cui al comma 1, ammessi alla sessione aggiuntiva
del corso-concorso, è garantita la corresponsione della borsa di studio di
cui all’articolo 12 del bando di concorso.

3. Al termine del corso-concorso e previo superamento della prova
finale di cui all’articolo 11, comma 4, del bando di concorso, i candidati
di cui al comma 1 sono autorizzati all’iscrizione all’albo di cui all’arti-
colo 98, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 nella prima fascia
professionale.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 5 milioni
di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».
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Art. 4.

4.1
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « Per il solo periodo d’imposta
2023 » con le seguenti: « Per il periodo d’imposta 2023 » e le parole:
« il giorno 16 » con le seguenti: « il giorno 30 ».

4.2
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « periodo d’imposta precedente »
con le seguenti: « periodo d’imposta in corso al 1° gennaio 2022 ».

4.3
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « non superiore » con le seguenti:
« inferiore ».

4.4
PAITA

Al comma 1, dopo le parole: « centosettantamila euro », aggiungere
le seguenti: « ovvero redditi agrari ».

4.5
RONZULLI, LOTITO

Al comma 1, dopo la parola: « euro », aggiungere le seguenti: « ov-
vero redditi agrari ».
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4.6
LORENZIN

Al comma 1, dopo la parola: « euro, » inserire le seguenti: « ovvero
redditi agrari, ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina
e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle va-
riazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro,
nel limite massimo di 250 milioni per l’anno 2023, accertate con le mo-
dalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007
n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244.

4.7
GARAVAGLIA, BORGHESI, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, le parole: « dei contributi previdenziali e assistenziali
e » sono soppresse.

4.8
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « entro il 16 gennaio » con le se-
guenti: « entro il 30 gennaio » e le parole: « il giorno 16 » con le se-
guenti: « il giorno 30 ».

.

4.9
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 16 gennaio » con le seguenti:
« 31 gennaio ».
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4.10
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 16 gennaio » con le seguenti:
« 25 gennaio ».

4.11
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « cinque rate mensili » con le se-
guenti: « dieci rate mensili ».

4.12
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « cinque rate mensili » con le se-
guenti: « sei rate mensili ».

4.13
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « dal mese di gennaio » con le se-
guenti: « dal mese di luglio ».

4.14
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « dal mese di gennaio » con le se-
guenti: « dal mese di febbraio ».
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4.15
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 16 di ciascun mese » con le se-
guenti: « 30 di ciascun mese ».

4.16
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 16 di ciascun mese » con le se-
guenti: « 25 di ciascun mese ».

4.17
DE CARLO, LIRIS, AMBROGIO, MENNUNI, GELMETTI

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Per i titolari
di reddito agrario il limite di ricavi e compensi di cui al primo periodo si
intende riferito al volume d’affari ».

4.18
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: « Per i titolari
di reddito agrario il predetto limite di ricavi e compensi si intende riferito
al volume d’affari. ».

4.19
MANCA

Al comma 1, sopprimere l’ultimo periodo.
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4.20

MANCA

Al comma 1, dopo le parole: « successive alla prima » sono inserite
le seguenti: « , versata ai sensi del periodo precedente, ».

4.21

NICITA, FURLAN

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per il diritto al completo rimborso di quanto indebitamente
versato dai soggetti colpiti dal sisma del 1990, che ha interessato le pro-
vince di Catania, Ragusa e Siracusa, riconosciuto dall’art. 1, comma 665,
della Legge n. 23 dicembre 2014 n. 190, non ancora soddisfatto dalle
somme stanziate all’art. 29, comma 1, del DL n. 162 del 2019, si prov-
vede mediante nuove risorse stanziate sugli ordinari capitoli di spesa uti-
lizzati per il rimborso delle imposte sui redditi e dei relativi interessi ».

4.0.1

PAROLI

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

1. Al comma 3 dell’articolo 19 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo:

“In caso di decadenza dal beneficio della rateazione per mancato pa-
gamento, nel corso del periodo di rateazione, di otto rate anche non con-
secutive da parte del contribuente che documenta una temporanea situa-
zione di obiettiva difficoltà, il carico può essere nuovamente rateizzato,
ivi compreso l’importo delle rate scadute, calcolate alla data di presenta-
zione della nuova richiesta di rateizzazione.”. ».

7 novembre 2023 – 113 – 5a Commissione



4.0.2
ZAFFINI, LIRIS, MENNUNI, GELMETTI, AMBROGIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

1. Dopo l’articolo 5, del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 80,
è aggiunto, in fine, il seguente:

“Art. 5-bis.

(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria integrativa)

1. In caso di omesso o parziale versamento, ad opera del datore di
lavoro, dei contributi di cui al comma 1 e dei contributi per le finalità
assistenziali di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, l’Ispettorato del
Lavoro, d’ufficio ovvero su segnalazione dei fondi sanitari integrativi del
Servizio sanitario nazionale, istituiti o adeguati ai sensi dell’articolo 9 del
decreto legislativo 20 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni,
o degli enti, casse e società di mutuo soccorso aventi esclusivamente fine
assistenziale, di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive mo-
dificazioni, agisce in giudizio per la riscossione dei contributi da versare
al Fondo previsto dal contratto collettivo nazionale di riferimento.

2. Entro il 30 settembre di ciascun anno, INPS pubblica sul proprio
sito istituzionale l’elenco dei fondi sanitari integrativi del Servizio sani-
tario nazionale e degli enti, delle casse e delle società di mutuo soccorso
di cui al comma 1, nonché delle aziende aderenti ai fondi medesimi in
applicazione del contratto collettivo nazionale di riferimento ed il relativo
numero di dipendenti che devono essere iscritti.”. ».

4.0.3
ZAFFINI, LIRIS, MENNUNI, GELMETTI, AMBROGIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, all’articolo 9,
comma 9-bis, secondo periodo, le parole: “complessivamente erogate, di-
stinte tra prestazioni a carattere sanitario, prestazioni a carattere socio-
sanitario, prestazioni a carattere sociale ed altre tipologie, nelle forme in-
dicate con apposito decreto del Ministro della salute” sono sostituite dalle
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seguenti: “garantite ai propri iscritti in virtù delle obbligazioni di spesa
impegnate”. ».

4.0.4

GELMETTI, MENNUNI, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

1. All’articolo 9-bis del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, apportare le
seguenti modificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

“1-bis. Lo stato legittimo dell’immobile o dell’unità immobiliare è
quello stabilito dal titolo abilitativo che ne ha previsto la costruzione o
che ne ha legittimato la stessa e da quello che ha disciplinato l’ultimo
intervento edilizio che ha interessato l’intero immobile o unità immobi-
liare, integrati con gli eventuali titoli successivi che hanno abilitato inter-
venti parziali. Per gli immobili risalenti ad epoca anteriore al 30 gennaio
1977 lo stato legittimo coincide con lo stato dei luoghi accertato in so-
pralluogo o ispezione da parte di funzionari comunali incaricati prima
dell’avvenuto rilascio del certificato di agibilità. Per gli immobili realiz-
zati in un’epoca nella quale non era obbligatorio acquisire il titolo abi-
litativo edilizio o per gli immobili per i quali era necessario acquisire il
titolo abilitativo edilizio ma l’amministrazione comunale non ha provve-
duto all’espletamento delle verifiche di agibilità, lo stato legittimo è
quello desumibile dalle informazioni catastali di primo impianto.”.

b) dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

“1-ter. Nell’osservanza del principio di certezza delle posizioni giu-
ridiche e di tutela dell’affidamento dei privati, non si considerano viola-
zioni edilizie rispetto al titolo abilitativo legittimamente rilasciato le par-
ziali difformità, realizzate in corso d’opera, cui sia seguita, previo sopral-
luogo o ispezione da parte di funzionari pubblici incaricati e in data an-
teriore al 30 gennaio 1977, la certificazione di agibilità nelle forme pre-
viste dalla legge.”. ».
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4.0.5

RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Attribuzione di un Codice identificativo nazionale alle unità immobiliare
oggetto di locazione per finalità turistiche)

1. Al fine di contrastare l’evasione fiscale derivante da forme irre-
golari di ospitalità, assicurando la tutela della concorrenza e la sicurezza
del territorio, all’articolo 13-quater, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

“3-bis. Il Ministero del turismo assegna, tramite apposita procedura
automatizzata, un codice identificativo nazionale – CIN ad ogni unità
immobiliare ad uso abitativo oggetto di locazione per finalità turistiche (o
per periodi pari o inferiori ai 31 giorni), previa presentazione in via te-
lematica di un’istanza da parte soggetto titolare della struttura, sul quale
gravano le responsabilità connesse alla locazione e alla gestione dell’unità
immobiliare, indicante gli estremi identificativi dell’immobile e il numero
dei posti letto. I CIN, sostituiscono, ad ogni effetto, i codici identificativi
regionali – CIR, nonché i codici identificativi rilasciati dai comuni.”;

b) al comma 4 dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: “Il
Ministero del turismo assegna CIN specifici alle unità immobiliari desti-
nate alle locazioni per finalità turistiche, nonché alle strutture ricettive al-
berghiere e a quelle extra alberghiere, come definite ai sensi delle nor-
mative regionali vigenti. A seguito dell’assegnazione, il Ministero inseri-
sce le unità immobiliari destinate alle locazioni per finalità turistiche e le
strutture ricettive alberghiere ed extra alberghiere nella banca dati nazio-
nale.”;

c) il comma 8 è sostituito dal seguente:

“8. Chiunque concede in locazione un immobile per le finalità di cui
al presente articolo privo di CIN è punito con la sanzione pecuniaria da
euro 800 ad euro 8.000. La violazione degli obblighi riguardanti l’indi-
cazione del CIN, è punita:

a) con la sanzione pecuniaria da euro 500 ad euro 5.000;

b) con la sanzione accessoria dell’immediata rimozione dell’an-
nuncio irregolare, che dovrà essere applicata anche da parte dei gestori
dei portali telematici eventualmente utilizzati, previa richiesta puntuale da
parte dell’Autorità competente che ha effettuato la verifica.”;
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d) dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

“8-bis. I soggetti che gestiscono portali telematici hanno l’obbligo di
indicare, negli annunci pubblicati nei propri portali, il CIN dell’unità im-
mobiliare destinata alla locazione per finalità turistiche ovvero della strut-
tura ricettiva, alberghiera ed extra alberghiera. I soggetti che esercitano
attività di intermediazione immobiliare e i soggetti che gestiscono portali
telematici comunicano periodicamente al Ministero del turismo i CIN e
ogni altra informazione rilevante di cui agli annunci pubblicati. Con suc-
cessivi atti o convenzioni il Ministero del turismo definisce il contenuto,
le modalità e la periodicità della comunicazione.”.

2. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, sono individuate mo-
dalità applicative del comma 1, nonché le integrazioni necessarie al de-
creto di cui all’articolo 13-quater, comma 4, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, ivi comprese le modalità per la libera consultazione della banca
dati. I codici identificativi regionali – CIR conservano la propria validità
fino al termine di novanta giorni successivi alla pubblicazione del decreto
di cui presente comma. Dalla scadenza del medesimo termine i soggetti
che gestiscono portali telematici sono tenuti a informare gli aderenti a
portale delle necessità di possedere il CIN per l’attivazione o la prose-
cuzione del rapporto. Alle medesime sanzioni soggiacciono i soggetti
esercenti attività di intermediazione immobiliare e di gestione di portali
telematici qualora non indichino, negli annunci pubblicati nei propri por-
tali, il CIN dell’unità immobiliare o intermedino unità immobiliari che ne
sono prive. In caso di reiterazione della violazione, la sanzione è mag-
giorata del doppio. ».

4.0.6

PAROLI

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

1. All’articolo 1, comma 231, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: “30 giugno 2022” sono sostituite dalle seguenti: “30 giugno
2023”. ».
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4.0.7
PAROLI

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

1. All’articolo 1, comma 232, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole “30 novembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicem-
bre 2023” ».

4.0.8
CASTELLI, LIRIS, AMBROGIO, GELMETTI, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Definizione agevolata delle somme dovute a seguito del controllo auto-
matizzato delle dichiarazioni e dei carichi affidati all’agente della riscos-

sione)

1. Le somme dovute dai contribuenti residenti o aventi sede legale o
operativa nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 contenuti nell’articolo
48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, a seguito del controllo automatizzato delle dichia-
razioni relative a qualsiasi periodo d’imposta, richieste con le comunica-
zioni previste dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per le quali il termine di pa-
gamento di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 462, non è ancora scaduto alla data di entrata in vigore della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, ovvero per le quali le medesime comu-
nicazioni sono recapitate successivamente a tale data, possono essere de-
finite con il pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali, degli
interessi e delle somme aggiuntive. Sono dovute le sanzioni nella misura
del 3 per cento senza alcuna riduzione sulle imposte non versate o ver-
sate in ritardo.

2. Il pagamento delle somme di cui al precedente comma avviene
secondo le modalità e i termini stabiliti dagli articoli 2 e 3-bis del de-
creto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462. In caso di mancato paga-
mento, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze delle somme dovute, la
definizione non produce effetti e si applicano le ordinarie disposizioni in
materia di sanzioni e riscossione.
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3. Le somme dovute dai contribuenti residenti o aventi sede legale o
operativa nei Comuni indicati negli allegati 1 e 2 contenuti nell’articolo
48 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2022, possono es-
sere estinti senza corrispondere le somme affidate all’agente della riscos-
sione a titolo di interessi e di sanzioni, gli interessi di mora di cui al-
l’articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui
all’articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
e le somme maturate a titolo di aggio ai sensi dell’articolo 17 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, versando le somme dovute a titolo di
capitale e quelle maturate a titolo di rimborso delle spese per le proce-
dure esecutive e di notificazione della cartella di pagamento. ».

4.0.9
NICITA, MELONI, FURLAN

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

« Art. 4-bis.

(Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi derivanti dall’insula-
rità)

1. In considerazione della grave fragilità del sistema dei trasporti da
e verso la Sardegna e la Sicilia, nonché dell’innalzamento dei costi degli
stessi, la dotazione del Fondo nazionale per il contrasto degli svantaggi
derivanti dall’insularità di cui ai commi 806 e 807 dell’articolo 1 della
legge 29 dicembre 2022 n. 197 è incrementata di 5 milioni per ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede:

a) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 5 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
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l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2024. ».

4.0.10
ZAFFINI, LIRIS, MENNUNI, GELMETTI, AMBROGIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

1. Le prestazioni dei fondi sanitari integrativi del Servizio sanitario
nazionale, istituiti o adeguati ai sensi dell’articolo 9, del decreto legisla-
tivo 20 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, nonché degli
enti, casse e società di mutuo soccorso aventi esclusivamente fine assi-
stenziale, di cui all’articolo 51, comma 2, lettera a), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e successive modifi-
cazioni, sono da estendere anche alle prestazioni e ai servizi finalizzati
alla prevenzione sanitaria e alla promozione di stili di vita sani anche per
il contrasto all’insorgenza delle malattie croniche non trasmissibili.

2. A tal fine, entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del pre-
sente articolo, il Ministro della salute aggiorna il decreto del Ministero
del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 27 ottobre 2009. ».

4.0.11
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Interpretazione autentica della disciplina concernente il trattamento ai
fini IVA degli integratori alimentari)

1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, il punto 80 della tabella A, parte III, allegata al decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante l’elenco dei
beni e dei servizi soggetti ad aliquota IVA del 10 per cento, deve inten-
dersi nel senso che l’esclusione ivi prevista, relativa agli “sciroppi di
qualsiasi natura”, non riguarda gli integratori alimentari, di cui al decreto
legislativo 21 maggio 2004, n. 169, i quali, indipendentemente dalla
forma in cui sono presentati e commercializzati, sono soggetti ad aliquota
IVA ridotta del 10 per cento, in virtù dell’articolo 16, secondo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in
quanto preparazioni alimentari non nominate né comprese altrove, classi-
ficabili nella voce doganale 2106 della nomenclatura combinata di cui al-
l’allegato 1 del regolamento di esecuzione (UE) 2017/1925 della Com-
missione del 12 ottobre 2017 che modifica l’allegato I del regolamento
(CEE) n. 2658/87 del Consiglio relativo alla nomenclatura tariffaria e sta-
tistica ed alla tariffa doganale comune. ».

4.0.12

ANCOROTTI, MANCINI, GELMETTI, MENNUNI, AMBROGIO, BIANCOFIORE, PETRENGA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Regime IVA prestazioni di chirurgia estetica)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, la esenzione dall’imposta sul valore aggiunto, prevista dall’arti-
colo 10, primo comma, n. 18), del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, si applica alle prestazioni sanitarie di chi-
rurgia estetica rese alla persona volte a diagnosticare o curare malattie o
problemi di salute ovvero a tutelare, mantenere o ristabilire la salute, an-
che psico-fisica, solo a condizione che tali finalità terapeutiche risultino
dalla documentazione clinica del paziente, inclusi il diario terapeutico o
la cartella clinica, o da apposita attestazione medica.

2. Nel rispetto dei principi comunitari di tutela del legittimo affida-
mento e di certezza del diritto, resta fermo il trattamento fiscale applicato
ai fini IVA alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica effettuate ante-
riormente all’entrata in vigore della presente disposizione, così come in-
dicato dalla circolare n. 4/E del 2005 dell’Agenzia delle Entrate. ».
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4.0.13

BIANCOFIORE, ANCOROTTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Regime IVA prestazioni di chirurgia plastica)

1. A decorrere dalla entrata in vigore della presente disposizione,
l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto prevista dall’articolo 10,
primo comma, n. 18), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, si applica alle prestazioni sanitarie di chirurgia este-
tica rese alla persona volte a diagnosticare o curare malattie o problemi
di salute ovvero a tutelare, mantenere o ristabilire la salute, anche psico-
fisica, a condizione che tali finalità terapeutiche risultino dalla documen-
tazione clinica del paziente, inclusi il diario terapeutico o la cartella cli-
nica, o da apposita attestazione medica.

2. Nel rispetto dei principi comunitari di tutela del legittimo affida-
mento e di certezza del diritto, resta fermo il trattamento fiscale applicato
ai fini IVA alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica effettuate ante-
riormente all’entrata in vigore della presente disposizione di cui alla Cir-
colare dell’Agenzia delle Entrate n. 4/E del 2005. ».

4.0.14

DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Disposizioni fiscali a favore delle associazioni culturali)

1. A decorrere dall’anno 2024 è ripristinata la misura della destina-
zione del 2 per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche a fa-
vore delle associazioni culturali legalmente costituite. Tale misura non è
cumulabile con la misura della destinazione del 5 per mille. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
12 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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4.0.15
MENIA, GELMETTI, LIRIS, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori impatriati)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 50, comma 1, della legge 13
dicembre 2020, n. 78 si applicano anche ai soggetti che hanno conseguito
la residenza fiscale in Italia entro il 31 dicembre 2023 e ai soggetti che
trasferiscono la loro residenza anagrafica in Italia entro il 31 dicembre
2023 ».

Art. 5

5.1
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MANCA

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « 30 giugno 2024 » con
le seguenti:« 31 ottobre 2023 ».

5.2
MANCA

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: « 30 giugno
2024 » con le seguenti: « 30 luglio 2024 ».

5.3
MANCA

Al comma 1, lettera a), numero 1), sostituire le parole: « 30 giugno
2024 » con le seguenti: « 30 agosto 2024 ».
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5.4
BARBARA FLORIDIA, TURCO

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modifiche:

a) al numero 1), sostituire le parole: « 30 giugno 2024 » con le
seguenti: « 30 settembre 2024 »;

b) al numero 2) aggiungere, in fine, le seguenti parole: « da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione ».

5.5
LIRIS, SIGISMONDI, MENNUNI, GELMETTI, AMBROGIO

Al comma 1, lett. a), punto 1), sostituire le parole: « entro il 30 giu-
gno 2024 » con le seguenti: « entro il 31 ottobre 2024 ».

5.6
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Al comma 1, lett. a), sostituire le parole: « entro il 30 giugno 2024 »
con le seguenti: « entro il 31 ottobre 2024 ».

5.7
LOTITO

Al comma 1, lett. a), sostituire le parole « entro il 30 giugno 2024 »
con le seguenti: « entro il 31 ottobre 2024 ».

5.8
MANCA

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:

« 2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Il contenuto
del modello di comunicazione per la richiesta di applicazione della pro-
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cedura è definito con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate.”; ».

5.9
MANCA

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2) con il seguente:

« 2) il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Le modalità
di trasmissione del modello di comunicazione per la richiesta di applica-
zione della procedura sono definite con provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate.”; ».

5.10
MANCA

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: « 16 dicem-
bre 2024 » con le seguenti: « 16 novembre 2024 ».

5.11
Manca

Al comma 1, lettera b), numero 1), sostituire le parole: « 16 dicem-
bre 2024 » con le seguenti: « 30 novembre 2024 ».

5.12
MANCA

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: « 16 dicem-
bre 2025 e il 16 dicembre 2026 » con le seguenti: « 16 novembre 2025 e
il 16 novembre 2026 ».
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5.13
MANCA

Al comma 1, lettera b), numero 2), sostituire le parole: « 16 dicem-
bre 2025 e il 16 dicembre 2026 » con le seguenti: « 30 novembre 2025 e
il 30 novembre 2026 ».

5.14
MANCA

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: « 17 dicem-
bre 2024 » con le seguenti: « 17 novembre 2024 ».

5.15
MANCA

Al comma 1, lettera b), numero 3), sostituire le parole: « 17 dicem-
bre 2024 » con le seguenti: « 1° dicembre 2024 ».

5.16
MANCA

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « 17 dicembre 2024 »
con le seguenti: « 17 novembre 2024 ».

5.17
MANCA

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « 17 dicembre 2024 »
con le seguenti: « 1° dicembre 2024 ».
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5.18

AMBROGIO, MENNUNI, LIRIS, GELMETTI

All’articolo, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire la rubrica con la seguente: « Disposizioni urgenti in
tema di procedure di riversamento del credito d’imposta per attività di
ricerca e sviluppo e di compensazione dei crediti d’imposta »;

b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024 il limite massimo di cui al
comma 1 dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come
rideterminato dall’articolo 1, comma 72 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è elevato da due a cinque milioni di euro per i soggetti esercenti
attività di impresa che effettuano cessioni di beni e prestazioni di servizi
nei confronti di amministrazioni pubbliche e altri soggetti e società ai
sensi dell’articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. »;

c) al comma 2 sostituire le parole: « Alle minori entrate derivanti
dal presente articolo » con le seguenti: « Alle minori entrate derivanti
dall’attuazione del comma 1 ».

5.19

RONZULLI, LOTITO

Apportare le seguenti modificazioni:

1. sostituire la rubrica con la seguente: « Disposizioni urgenti in
tema di procedure di riversamento del credito d’imposta per attività di
ricerca e sviluppo e di compensazione dei crediti d’imposta ».

2. dopo il comma 1 inserire il seguente:

« 1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024 il limite massimo di cui al
comma 1 dell’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come
rideterminato dall’articolo 1, comma 72 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, è elevato da due a cinque milioni di euro per i soggetti esercenti
attività di impresa che effettuano cessioni di beni e prestazioni di servizi
nei confronti di amministrazioni pubbliche e altri soggetti e società ai
sensi dell’articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. ».
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5.20
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. In considerazione della Decisione di esecuzione (UE) 2023/
1552 del Consiglio UE, a decorrere dal 1° gennaio 2024, il limite mas-
simo di cui al comma 1, dell’articolo 34, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, come rideterminato dall’articolo 1, comma 72, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, è elevato a 2,5 milioni di euro per i soggetti eser-
centi attività di impresa che effettuano cessioni di beni e prestazioni di
servizi nei confronti di amministrazioni pubbliche e altri enti e società ai
sensi dell’articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633. »;

b) al comma 2, sostituire le parole: « derivanti dal presente arti-
colo » con le seguenti: « derivanti dal comma 1 »;

c) dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-bis, valutati
in 80,35 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « e di compensazione dei crediti d’imposta. ».

5.21
RONZULLI, LOTITO

All’art. 5, dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. I soggetti indicati nell’articolo 5, comma 7 del decreto-legge
21 ottobre 2022 n. 146 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2022 n. 215, che hanno già presentato richiesta telematica di ac-
cesso alla procedura di riversamento del credito d’imposta ricerca e svi-
luppo e non hanno ancora effettuato il versamento dell’unica soluzione o
della prima rata usufruiscono delle scadenze di pagamento previste dal-
l’art. 1 del decreto-legge 18 ottobre 2023 n. 145.

1-ter. I soggetti indicati nell’articolo 5, comma 7 del decreto-legge
21 ottobre 2022 n. 146 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2022 n. 215, che hanno già presentato richiesta telematica di ac-
cesso alla procedura di riversamento del credito d’imposta ricerca e svi-
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luppo e non hanno ancora effettuato il versamento dell’unica soluzione o
della prima rata possono revocare integralmente la richiesta entro la sca-
denza del 30 giugno 2024. ».

5.22
LORENZIN

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. I soggetti indicati nell’articolo 5, comma 7 del decreto-legge
21 ottobre 2022 n. 146 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2022 n. 215, che hanno già presentato richiesta telematica di ac-
cesso alla procedura di riversamento del credito d’imposta ricerca e svi-
luppo e non hanno ancora effettuato il versamento dell’unica soluzione o
della prima rata usufruiscono delle scadenze di pagamento previste dal-
l’art. 1 del decreto-legge 18 ottobre 2023 n. 145.

1-ter. I soggetti indicati nell’articolo 5, comma 7 del decreto-legge
21 ottobre 2022 n. 146 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2022 n. 215, che hanno già presentato richiesta telematica di ac-
cesso alla procedura di riversamento del credito d’imposta ricerca e svi-
luppo e non hanno ancora effettuato il versamento dell’unica soluzione o
della prima rata possono revocare integralmente la richiesta entro la sca-
denza del 30 giugno 2024 ».

5.23
LORENZIN

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 44, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) alla lettera b):

a) le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "40
per cento";

b) le parole: "10 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "20
per cento";

c) le parole: "5 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "10
per cento".
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2) alla lettera c), le parole: "20 per cento" sono sostituite dalle
seguenti: "30 per cento" ».

5.24
PAITA

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 44, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le lettere b) e c) sono sostituite dalle seguenti:

“b) Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 40 per
cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2,5 milioni di euro,
nella misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti su-
periori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni di euro, e nella misura
del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10
milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessivamente am-
missibili pari a 20 milioni di euro;

c) Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 30 per
cento del costo, nel limite massimo annuale di costi ammissibili pari a 1
milione di euro. Si considerano agevolabili anche le spese per servizi so-
stenute in relazione all’utilizzo dei beni di cui al predetto allegato B me-
diante soluzioni con risorse di calcolo condivise e connesse (cosiddette
‘di cloud computing’), per la quota imputabile per competenza;” ».

5.0.1
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Ulteriori disposizioni fiscali)

1. All’articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 601, il secondo comma è sostituito dal seguente:

“2. Nei territori montani di cui al primo comma, i trasferimenti di
proprietà a qualsiasi titolo di fondi rustici a favore di coltivatori diretti e
imprenditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previden-
ziale e assistenziale, sono soggetti alle imposte di registro e ipotecaria
nella misura fissa e sono esenti dalle imposte catastale e di bollo. Le
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agevolazioni di cui al presente comma si applicano anche ai trasferimenti
fatti a scopo di arrotondamento o di accorpamento di proprietà prepos-
seduta a favore di soggetti che, pur non essendo iscritti nella gestione
previdenziale e assistenziale di cui al primo periodo, con apposita dichia-
razione contenuta nell’atto di acquisto, si impegnano a coltivare o a con-
durre direttamente il fondo per un periodo di cinque anni; i predetti sog-
getti decadono dalle agevolazioni se, prima che siano trascorsi cinque
anni dalla stipula degli atti di acquisto, alienano volontariamente i terreni
ovvero cessano di coltivarli o di condurli direttamente. Le stesse agevo-
lazioni si applicano anche a favore delle cooperative agricole che condu-
cono direttamente i terreni. Sono fatte salve le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, comma 3, del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228.”. ».

5.0.2
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Ulteriori disposizioni fiscali)

1. Al secondo comma dell’articolo 9 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) dopo le parole: “Le agevolazioni di cui al presente comma si
applicano anche ai trasferimenti” sono inserite le seguenti: “fatti a scopo
di arrotondamento o di accorpamento di proprietà preposseduta”;

b) alla fine del comma, è aggiunto il seguente periodo: “Sono
fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 11, comma 3, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228”. ».

5.0.3
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Fabbricati di lusso)

1. All’articolo 9, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre 1993,
n. 557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, la lettera e) è so-
stituita dalla seguente:

“e) i fabbricati ad uso abitativo che hanno le caratteristiche delle
unità immobiliari urbane appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8 e
A/9 non possono comunque essere riconosciuti rurali.”. ».
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Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
5,7 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.0.4
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Semplificazioni in materia di catasto)

1. La soglia di cui alla lettera a), comma 3, dell’art. 3 del Decreto
Ministeriale 2 gennaio 1998 n. 28 è innalzata da “8 m²” a “50 m²”. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dal presente articolo, pari a
1 milione di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.0.5
ANCOROTTI, AMBROGIO, MENNUNI, LIRIS

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

1. Al comma 4, dell’articolo 58, del decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Nel caso di ces-
sione in blocco dei crediti, i relativi contratti di cessione devono conte-
nere, negli allegati contestuali ai medesimi, l’indicazione specifica dei
crediti trasferiti ed il prezzo pagato dal cessionario. Tali formalità e il
deposito del contratto di cessione sono richieste per agire in giudizio nei
confronti dei debitori ceduti. Per le cessioni già effettuate vengono con-
cessi 3 mesi per l’adeguamento dei contratti di cessione e i relativi adem-
pimenti”. ».
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5.0.6
MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Proroga della detassazione a fini IRPEF dei redditi agrari e dominicali
per l’anno 2024).

1. All’articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole “2021, 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “2021,
2022, 2023 e 2024”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 237,6 milioni di euro
per l’anno 2025 e a 96,9 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a pari a 237,6 milioni di euro per l’anno 2025 e a 96,9 milioni di euro
per l’anno 2026. ».

5.0.7
TESTOR, DREOSTO, BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

1. All’allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 così
come modificato dall’articolo 1, comma 32, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) in rubrica, le parole: “connessi a investimenti in beni materiali
Industria 4.0”, sono sostituite dalle seguenti: “sia Cloud sia on premise,
finalizzati a digitalizzare i processi aziendali”;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti voci: “Beni immateriali re-
lativi alla migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali,
dei processi aziendali, dell’erogazione dei servizi, quali software per ar-
chiviazione ed elaborazione dati, software per fornitura dati a macchine
e/o software, software per fornitura funzionalità anche avanzate (ad esem-
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pio virtualizzazione, backup, disaster recovery) ad altre macchine e/o sof-
tware, licenze per utilizzo web software e web app per la progettazione,
gestione ed esecuzione di software, applicazioni e mobile app in Cloud”,
“Software, sistemi, piattaforme e applicazioni gestionali e ERP (Enter-
prise Resource Planning) per la digitalizzazione dei processi aziendali”,
“Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per l’ottimizzazione della
gestione della catena di distribuzione, della gestione delle relazioni con i
diversi attori (ad esempio soluzioni di Supply Chain Management, e-Pro-
curement, digitalizzazione albo fornitori, CRM) e della gestione e il co-
ordinamento della logistica (ad esempio WMS)”, “Software, sistemi, piat-
taforme e applicazioni per la realizzazione di sistemi di e-commerce”,
“Software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione digitale
delle risorse umane (ad esempio, soluzioni HCM, eLearning, eRecrui-
ting)” “Software, sistemi, piattaforme e applicazioni dati ESG, piatta-
forme di performance management ESG, piattaforme per il calcolo e la
riduzione delle emissioni di CO2, piattaforme per il tracciamento dei pro-
dotti della supply chain”, “Software, sistemi, piattaforme e applicazioni di
Digital Twin e di High Performance Computing in ambiente cloud, per la
progettazione e per la simulazione del comportamento dei prodotti finiti
in ambiente digitale”, “software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la
gestione dei processi aziendali relativi all’approvvigionamento e alla pro-
duzione, CRM e vendita, logistica e magazzino, gestione documentale e
workflow, controllo di gestione, risorse umane, gestione amministrativa e
contabile.”.

2. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 50 milioni
per il 2024 e a 33 milioni per gli anni 2025 e 2026, si provvede me-
diante riduzione del Fondo di cui all’articolo 1 comma 858 della legge
27 dicembre 2019, n. 160. ».

5.0.8
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis

(Disposizioni in materia di transizione digitale)

1. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, all’allegato B, dopo le pa-
role “e guasti dei dispositivi on-field)”, aggiungere, in fine, le seguenti
voci: “migrazione in Cloud dei sistemi di archiviazione dati aziendali, dei
processi aziendali, dell’erogazione dei servizi, quali software per archi-
viazione ed elaborazione dati, software per fornitura dati a macchine e/o
software, Software per fornitura funzionalità anche avanzate (es. virtua-
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lizzazione, backup, disaster recovery) ad altre macchine e/o software, li-
cenze per utilizzo web software e web app per la progettazione, gestione
ed esecuzione di software, applicazioni e mobile app in Cloud”, software
per la protezione di reti, dati, programmi, macchine e impianti da attac-
chi, danni e accessi non autorizzati; sistemi, piattaforme e applicazioni
gestionali e ERP (Enterprise Resource Planning) per la digitalizzazione
dei processi aziendali e per l’ottimazione della gestione della catena di
distribuzione e di coordinamento della logistica (WMS), Software, si-
stemi, piattaforme e applicazioni per l’ottimizzazione della gestione delle
relazioni con i diversi attori (es. soluzioni di Supply Chain Management,
e-Procurement, digitalizzazione albo fornitori, CRM, .) e della gestione e
il coordinamento della logistica (es. WMS), Software, sistemi, piattaforme
e applicazioni per la realizzazione di sistemi di e-commerce, Software,
sistemi, piattaforme e applicazioni per la gestione digitale delle risorse
umane (soluzioni HCM, eLearning, eRecruiting) Software, sistemi, piat-
taforme e applicazioni dati ESG, piattaforme di performance management
ESG, piattaforme per il calcolo e la riduzione delle emissioni di CO2,
piattaforme per il tracciamento dei prodotti della supply chain, Software,
sistemi, piattaforme e applicazioni di Digital Twin e di High Performance
Computing in ambiente cloud, per la progettazione e per la simulazione
del comportamento dei prodotti finiti in ambiente digitale, Software, si-
stemi, piattaforme e applicazioni per la gestione dei processi aziendali re-
lativi all’approvvigionamento e alla produzione, CRM e vendita, logistica
e magazzino, gestione documentale e workflow, controllo di gestione, ri-
sorse umane, gestione amministrativa e contabile. ».

5.0.9
PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Disposizioni per favorire la transizione digitale)

1. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, all’allegato B, dopo le pa-
role: "e guasti dei dispositivi on-field).", aggiungere, in fine, la seguente
voce: "Software, piattaforme, sistemi e applicazioni finalizzati alla ge-
stione della pianificazione, finanziaria digitalizzata in ambito sanitario
(attivazione di percorsi automatizzati diretti alla gestione della customer
care, gestione dei servizi di comunicazione mediante dispositivi mobili
che operino in condizioni di sicurezza informatica e cyber)" ».
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5.0.10
BORGHESI, TESTOR, DREOSTO, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Proroga del credito d’imposta per le spese di consulenza relative alla
quotazione delle PMI)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: "fino al 31 dicembre 2023" sono so-
stituite dalle seguenti: "fino al 31 dicembre 2024";

b) al comma 90, primo periodo, le parole: "e 10 milioni di euro
per l’anno 2024" sono sostituite dalle seguenti: ", di 10 milioni di euro
per l’anno 2024 e 10 milioni di euro per l’anno 2025".

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

5.0.11
MURELLI, DREOSTO, TESTOR

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Credito d’imposta per l’acquisto di plastiche miste da imballaggio rici-
clate e decarbonizzazione del settore siderurgico)

1. Al comma 687 della Legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "ciascun beneficiario" inserire le seguenti: ",
per le imprese di cui all’allegato 2 della comunicazione 2012/c 158/04
che utilizzano materiali plastici ottenuti dal riciclo degli imballaggi in
plastica e per i produttori di imballaggi che utilizzano materie plastiche
secondo la norma UNI 10667-17, l’importo massimo annuale è elevato a
300.000/anno,".

b) le parole: "5 milioni" sono sostituite da: "11 milioni".
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2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 6 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

5.0.12
GELMETTI, LIRIS, MENNUNI, AMBROGIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Semplificazioni in materia di imposta di bollo dovuta sui contratti pub-
blici)

1. Le disposizioni in materia di imposta di bollo di cui all’articolo
18, comma 10 e all’allegato I.4 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, si applicano anche agli atti formati a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto relativi ai pro-
cedimenti in corso di cui all’articolo 226, comma 2 del medesimo de-
creto legislativo di valore inferiore a 40.000 euro, nonché a quelli di va-
lore superiore qualora l’appaltatore eserciti apposita opzione mediante pa-
gamento dell’imposta in misura corrispondente agli importi stabiliti nella
tabella di cui al suddetto allegato I.4. Resta ferma l’imposta di bollo do-
vuta fin dall’origine per gli atti e i documenti riguardanti la procedura di
selezione e l’esecuzione dell’appalto formati anteriormente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. ».

5.0.13
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia fiscale)

1. Limitatamente all’esercizio finanziario 2024, in deroga a quanto
disposto dall’articolo 11, comma 2, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 23 luglio 2020, nel riparto delle scelte non espresse
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relative alla destinazione del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, una
quota pari a euro 2.000.000 è destinata all’Ente Nazionale per la prote-
zione e l’assistenza dei Sordi (ENS).

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
euro 2.000.000 per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manife-
stano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

5.0.14
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia fiscale)

1. Limitatamente all’esercizio finanziario 2024, in deroga a quanto
disposto dall’articolo 11, comma 2, del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 23 luglio 2020, nel riparto delle scelte non espresse
relative alla destinazione del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, una
quota pari a euro 500.000 è destinata alla Fondazione EBRI (European
Brain Research Institute).

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
euro 500.000 per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

5.0.15
MINASI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Ulteriori disposizioni in materia fiscale)

1. Limitatamente all’esercizio finanziario 2024, in deroga a quanto
disposto dall’articolo 11, comma 2, del decreto del Presidente del Con-
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siglio dei ministri 23 luglio 2020, nel riparto delle scelte non espresse
relative alla destinazione del 5 per mille dell’imposta sul reddito delle
persone fisiche, ai sensi del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111, una
quota pari a euro 150.000 è destinata all’Associazione Nazionale Genitori
perSone con Autismo (ANGSA).

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
euro 150.000 per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190. ».

5.0.16
CANTALAMESSA, MURELLI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis

(Ulteriori disposizioni in materia fiscale)

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto prevista dall’articolo
10, primo comma, n. 18), del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, si applica alle prestazioni sanitarie di chirurgia este-
tica rese alla persona, volte a diagnosticare o curare malattie o problemi
di salute ovvero a tutelare, mantenere o ristabilire la salute, anche psico-
fisica, a condizione che tali finalità terapeutiche risultino dalla documen-
tazione clinica del paziente, inclusi il diario terapeutico o la cartella cli-
nica, o da apposita attestazione medica.

2. Nel rispetto dei principi comunitari di tutela del legittimo affida-
mento e di certezza del diritto, resta fermo il trattamento fiscale applicato
ai fini IVA alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica effettuate ante-
riormente all’entrata in vigore della presente disposizione di cui alla cir-
colare dell’Agenzia delle entrate n. 4/E del 2005. ».

5.0.17
LOTITO

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

1. Al fine di implementare e rafforzare la collaborazione del CNCCS
con il CBC "Chemical Biology Consortium", Consorzio statunitense co-
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stituito dall’Ente Federale NIH, nel quale la Socia IRBM è stata chiamata
come partner strategico, e che ha come missione di approfondire e fina-
lizzare innovativi e forse rivoluzionari studi e ricerche nel campo dell’on-
cologia avanzata, è assegnato un contributo ordinario annuo di 11 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, al Consorzio CNCCS (Collezione
Nazionale di Composti Chimici e Centro Screening Scarl) per organiz-
zare e gestire le ricerche, nonché l’acquisto delle innovative e sofisticate
apparecchiature necessarie. Agli oneri derivanti dall’applicazione della
presente norma, pari a 11 milioni di euro a decorrere dal 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa del
fondo integrativo speciale per la ricerca di cui al citato art. 1, comma 3,
del D.Lgs 5 giugno 1998, n. 204. ».

5.0.18
MURELLI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis

(Fondo per l’acquisto di dispositivi medici innovativi che rispondono a
esigenze mediche non soddisfatte)

1. A decorrere dall’anno 2024 è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’Economia e delle Finanze, il Fondo Nazionale per
l’acquisto dei dispositivi medici innovativi che rispondono a esigenze me-
diche non soddisfatte.

2. Sono definiti dispositivi medici che rispondono a esigenze medi-
che non soddisfatte quei dispositivi in grado di:

a) rispondere ai bisogni clinici di pazienti affetti da una patologia
mortale o altamente invalidante per la quale non esiste un metodo di trat-
tamento soddisfacente o, anche se tale metodo esiste, il dispositivo risulta
di grande vantaggio terapeutico rispetto alle soluzioni esistenti;

b) rispondere alle esigenze di riduzione delle liste di attesa, dei
tempi di degenza e riabilitazione espresse dal Servizio Sanitario Nazio-
nale.

3. Il Fondo di cui al comma 1 è impiegato per il concorso al rim-
borso alle regioni per l’acquisto di dispositivi medici che abbiano dimo-
strato di possedere le caratteristiche di cui al comma 2, in base a valu-
tazioni di Health Technology Assessment elaborate dall’Agenzia Nazio-
nale per i Servizi Sanitari Regionali ai sensi del presente articolo.

4. La valutazione di cui al comma 3 ha una validità di 36 mesi.
Decorso tale termine l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali
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procede a una nuova valutazione del dispositivo medico finalizzata al rin-
novo dell’accesso al Fondo e basata sull’effettiva allocazione più effi-
ciente di risorse umane, finanziarie e strutturali del Servizio Sanitario Na-
zionale, nonché sulle evidenze eventualmente prodotte nell’arco del pe-
riodo di accesso al Fondo stesso.

5. La determinazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1 è
stabilita annualmente con decreto del Ministro della Salute, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze, in base al fabbisogno
emerso dalle valutazioni di Health Technology Assessment di cui al
comma 3 e nel limite massimo dello 0,2 per cento del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale.

6. La spesa per l’acquisto dei dispositivi tramite il Fondo di cui al
comma 1 non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l’ac-
quisto di dispositivi medici di cui all’art. 17, comma 1 lettera c), del de-
creto-legge 6 luglio 2011 n. 98, convertito con modificazioni dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, salvo che per l’ammontare eccedente l’importo di
cui al comma 5.

7. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, sono definite le modalità di funzionamento del
Fondo e il meccanismo di riparto tra le regioni. ».

5.0.19
NICITA, MANCA, LORENZIN, MISIANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Istituzione del Fondo per il sostegno delle imprese che hanno subito un
incremento degli importi delle rate di mutui o dei prestiti)

1. Presso il Ministero dell’economia e delle finanze è istituito, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, un apposito Fondo per il sostegno delle imprese che
hanno subito un incremento degli importi delle rate dei mutui o dei pre-
stiti, a tasso variabile per tutta la durata del contratto, con dotazione ini-
ziale pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, da
integrare in relazione alle necessità in sede di legge di bilancio per l’anno
2024. Le risorse del Fondo sono utilizzate per il riconoscimento, nei li-
miti delle dotazioni disponibili, di un credito d’imposta in favore dei sog-
getti individuati ai sensi del comma 2.
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2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definiti, tenendo conto della dotazione finanziaria del Fondo,
i criteri per l’individuazione dei beneficiari, tra i soggetti esercenti attività
d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito agrario, titolari di partita
IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nonché i cri-
teri e le modalità per l’individuazione dell’ammontare del credito d’im-
posta da attribuire ai beneficiari e delle tempistiche di utilizzo del me-
desimo.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 500 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, accertate con le modalità di cui all’articolo 1,
comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota
delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

5.0.20
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis.

(Misure per calmierare l’impatto dell’incremento dei tassi d’interesse sui
mutui)

1. Al fine di calmierare l’impatto dell’incremento dei tassi di inte-
resse sui mutui contratti per l’acquisto dell’abitazione principale, per le
spese sostenute nell’anno 2023, l’importo massimo in detrazione di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui red-
diti di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, è incrementato a euro 5.000.

2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 2-ter, pari a 125
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall’articolo 152, comma 3, della
presente legge. ».
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5.0.21
LORENZIN

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Finanziamento Test Next-Generation Sequencing nei Molecolar Tumor
Board)

1. Al fine di sviluppare le iniziative di potenziamento della medicina
di precisione previste nella missione 4, componente 2 “Dalla ricerca al-
l’impresa”, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, di cui all’articolo
8 comma 1-bis del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, per l’esecuzione
dei test della Next-Generation Sequencing nei Molecolar Tumor board
istituiti nell’ambito delle reti oncologiche regionali con decreto 30 mag-
gio 2023 del Ministero della salute, il “Fondo per l’implementazione del
Piano nazionale 2023-2027 – PON” istituito nello stato di previsione del
Ministero della salute ai sensi della del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. In linea con gli obiettivi del Piano nazionale 2023-2027 – PON
in tema di Molecolar Tumor board, con decreto del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
delle risorse di cui al comma 1, nonché il sistema di monitoraggio del-
l’impiego delle somme.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

5.0.22
LORENZIN

Dopo l’articolo 5 inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Rifinanziamento Next-Generation Sequencing per la profilazione geno-
mica dei tumori tumori per i quali sono disponibili farmaci prescrivibili

con significativi livelli di evidenza e appropriatezza)

1. Nelle more dell’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza
di cui al DPCM 12 gennaio 2017 e al fine di consentire l’accesso e il
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potenziamento dei test di Next-Generation Sequencing di profilazione ge-
nomica dei tumori per i quali sono disponibili farmaci prescrivibili con
significativi livelli di evidenza e appropriatezza, il Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 684, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato
in misura pari a 30 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 30 milioni di euro per l’anno 2024. ».

5.0.23
GELMETTI, LIRIS, MENNUNI, AMBROGIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Disposizioni per incentivare la transizione al digitale dei medici di me-
dicina generale e dei pediatri di libera scelta)

1. In via sperimentale per il 2024, è riconosciuto un contributo una
tantum pari a 150 euro, utilizzabile fino al 31 dicembre 2024, in favore
dei medici di ruolo unico di assistenza primaria a ciclo di scelta e dei
pediatri di libera scelta per l’acquisto di servizi o soluzioni digitali per la
gestione degli studi professionali al fine di ridurre il carico burocratico e
rendere più efficiente la comunicazione con i pazienti e, inoltre, per age-
volare la diffusione di prestazioni base in telemedicina, quali ad esempio
la televisita.

2. Con decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro
dell’Economia e delle Finanze, da adottare entro il 1° aprile 2024, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano e sentite le fede-
razioni e le associazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono
definite le modalità di erogazione delle risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in misura non
superiore a 3 milioni di euro per l’anno 2024 si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».
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5.0.24
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 5-bis.

(Attività promozionali delle associazioni di categoria economiche)

1. Alle associazioni di categoria economiche, nonché agli enti sot-
toposti a direzione e coordinamento o controllati dalle suddette associa-
zioni, si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge
16 dicembre 1991, n. 398. Ai suddetti enti si applicano inoltre le esen-
zioni previste dalla lettera hh) dell’articolo 2 del Decreto del Presidente
della Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del pre-
sente articolo, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 6.

6.1
SABRINA LICHERI

Sopprimere l’articolo.

6.2
DAMANTE, PATUANELLI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 6.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
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dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

4. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. »

Conseguentemente, all’articolo 7, dopo il comma 1, inserire il se-
guente:

« 1-bis. Al fine di mitigare l’impatto del rincaro dei prezzi dei car-
buranti sulle famiglie e imprese, in particolare in relazione ai costi di tra-
sporto, in deroga all’articolo 13, comma 1, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, per il periodo dal 1° gennaio
2024 al 30 giugno 2024, dalla base imponibile dell’imposta sul valore
aggiunto dovuta sulle operazioni di acquisto di benzina, oli da gas o ga-
solio, gas di petrolio liquefatti, usati come carburante, nonché di gas na-
turale usato per autotrazione, è esclusa l’accisa dovuta ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. Agli oneri derivanti dal pre-
sente articolo, valutati in 1,5 miliardi di euro per l’anno 2024, si prov-
vede con quota parte delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 6. ».
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6.3
SABRINA LICHERI

Sostituire l’articolo con il seguente:

« Art. 6.

(Estensione all’anno 2024 del contributo di solidarietà temporaneo di cui
ai commi da 115 a 119 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022,

n. 197)

1. In considerazione del protrarsi degli effetti dell’aumento dei
prezzi e delle tariffe del settore energetico per le imprese e i consuma-
tori, il contributo di solidarietà temporaneo di cui ai commi da 115 a 119
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è esteso anche al-
l’anno 2024.

2. Il contributo di solidarietà è determinato applicando un’aliquota
pari al 50 per cento sull’ammontare della quota del reddito complessivo
determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle società relativo al pe-
riodo di imposta antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024, che
eccede per almeno il 10 per cento la media dei redditi complessivi de-
terminati ai sensi dell’imposta sul reddito delle società conseguiti nei
quattro periodi di imposta antecedenti a quello in corso al 1° gennaio
2023; nel caso in cui la media dei redditi complessivi sia negativa si as-
sume un valore pari a zero. L’ammontare del contributo straordinario, in
ogni caso, non può essere superiore a una quota pari al 25 per cento del
valore del patrimonio netto alla data di chiusura dell’esercizio antece-
dente a quello in corso al 1° gennaio 2023.

3. Il contributo di solidarietà dovuto, determinato ai sensi del
comma 2, è versato entro il sesto mese successivo a quello di chiusura
dell’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio effettuano il versamento en-
tro il mese successivo a quello di approvazione del bilancio. I soggetti
con esercizio non coincidente con l’anno solare possono effettuare il ver-
samento del contributo entro il 30 giugno 2024.

4. Il contributo di solidarietà non è deducibile ai fini delle imposte
sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività produttive.

5. Ai fini dell’accertamento, delle sanzioni e della riscossione del
contributo di solidarietà, nonché del contenzioso, si applicano le disposi-
zioni in materia di imposte sui redditi. ».

6.4
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « Ai soli fini » con le seguenti:
« Ai fini ».
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6.5
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « antecedente a quello in corso al
1° gennaio 2023 » con le seguenti: « in corso al 1° gennaio 2022 ».

6.6
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 30 per cento » con le seguenti:
« 35 per cento ».

6.7
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 30 per cento » con le seguenti:
« 25 per cento ».

6.8
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « risultanti al termine dell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022 » con le seguenti: « ri-
sultanti nell’esercizio in corso al 1° gennaio 2021 ».

6.9
MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « relativo al periodo di imposta
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023 » con le seguenti: « ri-
sultanti nell’esercizio in corso al 1° gennaio 2022 ».
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6.10
MANCA

Al comma 2, ovunque ricorrano, sostituire le parole: « antecedente a
quello in corso al 1° gennaio 2023 » con le seguenti: « nell’esercizio in
corso al 1° gennaio 2022 ».

6.11
MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « nei quattro periodi di imposta
antecedenti a quello in corso al 1° gennaio 2022 » con le seguenti: « nei
periodi di imposta in corso dal 1° gennaio 2018 al 1° gennaio 2021 ».

6.12
MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « nei quattro periodi di imposta »
con le seguenti: « nei cinque periodi di imposta ».

6.13
MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « nei quattro periodi di imposta »
con le seguenti: « nei tre periodi di imposta ».

6.14
MANCA

Sopprimere i commi 3 e 4.
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6.15
MANCA

Sopprimere il comma 3.

6.16
MANCA

Sopprimere il comma 4.

6.17
SABRINA LICHERI

Al comma 5, sostituire le parole: « di ammontare pari al beneficio »
con le seguenti: « di ammontare pari a due volte e mezzo il valore del
beneficio ».

6.18
SABRINA LICHERI

Al comma 5, sostituire le parole: « di ammontare pari al beneficio »
con le seguenti: « di ammontare pari a due volte il valore del beneficio ».

Conseguentemente dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Incremento della detraibilità degli interessi passivi su contratti di mutuo
ipotecari a tasso variabile stipulati per l’acquisto dell’abitazione princi-

pale)

1. Per l’anno 2023, in conseguenza dei maggiori interessi applicati
ai contratti di mutuo ipotecari, il limite massimo di 4.000 euro di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato a 6.000 euro.

2. Ai maggiori oneri, valutati in 600 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante il corrispondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’articolo 6. ».
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6.19

SABRINA LICHERI

Al comma 5, sostituire le parole: « di ammontare pari al beneficio »
con le seguenti: « di ammontare pari a due volte il valore del beneficio ».

Conseguentemente dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Incremento della detraibilità degli interessi passivi su contratti di mutuo
ipotecari a tasso variabile stipulati per l’acquisto dell’abitazione princi-

pale)

1. Per l’anno 2023, per i contratti di mutuo ipotecari a tasso varia-
bile che abbiano subito un incremento dell’aumento della rata mensile, in
conseguenza dei maggiori interessi, la percentuale di detraibilità di cui
all’articolo 15, comma 1, lettera b), del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata al 30 per cento.

2. Ai maggiori oneri, valutati in 300 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede mediante il corrispondente utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate derivanti dall’articolo 6. ».

6.20

MANCA

Al comma 5, sostituire le parole: « da versarsi in due rate di pari
importo entro il 30 maggio e il 30 ottobre 2024 » con le seguenti: « da
versarsi in tre rate di pari importo entro il 30 maggio, il 30 luglio e il 30
ottobre 2024 ».

6.21

MANCA

Al comma 5, sostituire le parole: « da versarsi in due rate di pari
importo entro il 30 maggio e il 30 ottobre 2024 » con le seguenti: « da
versarsi entro il 30 ottobre 2024 ».
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6.22
MANCA

Al comma 5, sostituire le parole: « da versarsi in due rate di pari
importo entro il 30 maggio e il 30 ottobre 2024 » con le seguenti: « da
versarsi in due rate di pari importo entro il 30 giugno e il 30 settembre
2024 ».

6.23
MANCA

Al comma 5, sostituire le parole: « 30 maggio » con le seguenti:
« 30 luglio ».

6.24
MANCA

Al comma 5, sostituire le parole: « 30 maggio » con le seguenti:
« 30 giugno ».

6.25
MANCA

Al comma 5, sostituire le parole: « 30 ottobre » con le seguenti:
« 30 dicembre ».

6.26
MANCA

Al comma 5, sostituire le parole: « 30 ottobre » con le seguenti:
« 30 novembre ».
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6.27
MANCA

Al comma 5, sopprimere le seguenti parole: « di pari importo ».

6.28
LORENZIN

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2012,
n. 234, dopo le parole: “la propria qualifica” sono inserite le seguenti: “,
compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,” ».

6.29
RONZULLI, LOTITO

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’art. 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
dopo le parole: “la propria qualifica” sono aggiunte le seguenti: “, com-
preso il proprio regime fiscale e previdenziale,” ».

6.30
PAITA

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 1, comma 988 della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, dopo le parole: “la propria qualifica” sono aggiunte le seguenti: “,
compreso il proprio regime fiscale e previdenziale,” ».

6.31
CATALDI, MATERA

Sostituire la rubrica con la seguente: « Disposizioni in materia di
contributo di solidarietà di cui all’articolo 1, commi da 115 a 119, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197 ».
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6.0.1
TESTOR, BORGHESI, DREOSTO, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di cambiali)

1. Al regio decreto 14 dicembre 1933, n. 1669 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 44, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:
“Nel caso di domiciliazione della cambiale presso una banca, ferme le
previsioni di cui all’articolo 70 relative al luogo del protesto, il paga-
mento può essere effettuato presso qualsiasi filiale della banca stessa e
con qualsiasi modalità di pagamento, anche telematica messa a disposi-
zione dalla Banca.”;

b) all’articolo 45, primo comma, dopo le parole: “portatore” è ag-
giunto il seguente periodo: “Nel caso di domiciliazione della cambiale
presso una banca la consegna della cambiale è effettuata entro quindici
giorni dal pagamento. Fino al momento della consegna la banca è re-
sponsabile della custodia della cambiale.”;

c) all’articolo 70, il primo comma è sostituito dal seguente: “Il
protesto si deve fare, anche in caso di domiciliazione presso una banca,
nei luoghi indicati dall’articolo 44 commi I e II contro le persone ivi
rispettivamente indicate, anche se non presenti. Nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1975, n. 290, il protesto è eseguito presso la sede principale della
banca.” ».

6.0.2
LOTITO

Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di cambiali)

1. Al regio decreto 14 dicembre 1933, n. 1669 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 44, dopo il secondo comma è aggiunto il seguente:
“Nel caso di domiciliazione della cambiale presso una banca, ferme le
previsioni di cui all’articolo 70 relative al luogo del protesto, il paga-
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mento può essere effettuato presso qualsiasi filiale della banca stessa e
con qualsiasi modalità di pagamento, anche telematica messa a disposi-
zione dalla Banca.”;

b) all’articolo 45, primo comma, dopo le parole: “portatore” è ag-
giunto il seguente periodo: “Nel caso di domiciliazione della cambiale
presso una banca la consegna della cambiale è effettuata entro quindici
giorni dal pagamento. Fino al momento della consegna la banca è re-
sponsabile della custodia della cambiale.”;

c) all’articolo 70, il primo comma è sostituito dal seguente: “Il
protesto si deve fare, anche in caso di domiciliazione presso una banca,
nei luoghi indicati dall’articolo 44 commi I e II contro le persone ivi
rispettivamente indicate, anche se non presenti. Nell’ipotesi di cui all’ar-
ticolo 5, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1975, n. 290, il protesto è eseguito presso la sede principale della
banca.” ».

6.0.3
ROMEO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Misure in materia di contrasto dei fenomeni elusivi e del commercio il-
lecito dei prodotti di cui al Titolo III del Decreto Legislativo 26 ottobre

1995, n. 504)

1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 62-quater, dopo il comma 7-ter sono aggiunti i se-
guenti:

“7-quater. A decorrere dal 1° maggio 2024, le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano altresì ai prodotti da inalazione senza com-
bustione privi di nicotina non direttamente vaporizzabili, destinati ad es-
sere utilizzati come componenti della miscela liquida idonea alla vapo-
rizzazione, volti a conferire un odore o un gusto ai prodotti liquidi da
inalazione senza combustione di cui al presente articolo. I prodotti di cui
al presente comma sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura
pari a quella prevista per i prodotti liquidi da inalazione non contenenti
nicotina di cui al comma 1-bis del presente articolo.
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7-quinquies. Con determinazione del Direttore dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli è stabilito un congruo termine per lo smalti-
mento delle scorte dei prodotti di cui al comma 7-quater non conformi
alle disposizioni della determinazione medesima. Il termine decorre dal
1° luglio 2024 ovvero, se successivo, dalla data di adozione della citata
determinazione, e non può in ogni caso essere inferiore a 3 mesi per lo
smaltimento delle scorte detenute da importatori, produttori e distributori
e ad ulteriori e successivi 3 mesi per lo smaltimento delle scorte presenti
nelle rivendite di generi di monopolio, negli esercizi di vicinato autoriz-
zati, nelle farmacie e nelle parafarmacie nonché in altri esercizi di ven-
dita”;

b) all’articolo 62-quinquies:

1) al comma 1, dopo le parole: “sono assoggettati” inserire le
seguenti: “, a decorrere dal 1° maggio 2024,” e sostituire le parole:
“0,0036” con le seguenti: “0,0018”;

2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

“1-bis. La circolazione dei prodotti di cui al comma 1, è assogget-
tata alla preventiva autorizzazione da parte dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli nei confronti di soggetti che siano in possesso dei mede-
simi requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi la-
vorati, dall’articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67”;

3) sostituire il comma 2 con il seguente:

“2. La circolazione dei prodotti di cui al comma 1 all’interno del
territorio dello Stato è legittimata dall’inserimento degli stessi in apposita
tabella di commercializzazione e dalla preventiva attribuzione da parte
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli di un codice identificativo uni-
voco per ogni tipologia di prodotto, con le modalità previste al comma 5.
A tal fine il produttore o l’importatore, o il soggetto autorizzato di cui
all’art. 1-bis da questi delegato o autorizzato in via esclusiva, dichiara
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, prima della loro commercializ-
zazione, la denominazione e le quantità di pezzi contenuti in ciascuna
delle confezioni destinate alla vendita al pubblico, nonché gli altri ele-
menti informativi previsti dall’articolo 6 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206, e successive modificazioni.”;

4) al comma 3 sostituire la parola: “delle rivendite di cui alla”
con le seguenti: “dei sistemi di vendita di cui all’art. 16 della”;

5) sostituire il comma 4 con il seguente:

“4. L’imposta di consumo di cui al comma 1 deve essere corrisposta
dal soggetto autorizzato di cui al comma 1-bis, per i prodotti immessi in
consumo nei primi quindici giorni del mese, entro la fine dello stesso
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mese e, per i prodotti immessi in consumo nel periodo dal giorno 16 alla
fine del mese, entro il giorno 15 del mese successivo.”;

6) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

“4-bis. Il soggetto di cui al comma 2 è tenuto alla preventiva pre-
stazione di cauzione, in uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno
1982, n. 348, a garanzia dell’imposta dovuta per ciascun periodo di im-
posta. La cauzione è di importo pari al 10 per cento dell’imposta gra-
vante su tutto il prodotto giacente e, comunque, non inferiore all’imposta
dovuta mediamente per il periodo di tempo cui si riferisce la dichiara-
zione presentata ai fini del pagamento dell’imposta.

4-ter. L’imposta di cui al comma 1 non è dovuta sui prodotti desti-
nati a essere ceduti per il consumo in altri Paesi dell’Unione europea ov-
vero ad essere esportati dal fabbricante o dall’importatore o dall’acqui-
rente di prodotti provenienti da Paesi appartenenti all’Unione europea, di-
rettamente o per il tramite di altri soggetti autorizzati di cui al comma
1-bis”;

7) al comma 5, dopo la parola: “prodotto”, aggiungere le se-
guenti: “e di attribuzione del codice identificativo univoco, il contenuto e
le modalità di presentazione dell’istanza ai fini dell’autorizzazione di cui
al comma 1-bis”;

8) sostituire il comma 7 con il seguente:

“7. Chiunque introduce, vende, trasporta, acquista o detiene sul ter-
ritorio nazionale prodotti destinati all’immissione in consumo nel territo-
rio dello Stato non inseriti nella Tabella di commercializzazione di cui al
comma 2, o comunque non dotati dei requisiti di cui al presente articolo,
o senza l’autorizzazione di cui al comma 1-bis è punito con la reclusione
da due a cinque anni e con la multa di 0,0020 euro ogni pezzo. In caso
di vendita dei prodotti di cui al presente articolo in esercizi non autoriz-
zati dall’Agenzia dogane e monopoli si applica la sanzione amministra-
tiva da 1.000 a 10.000 euro e la chiusura dell’esercizio da 5 a 30 giorni.
In caso di reiterazione la chiusura è disposta da 30 a 60 giorni.”;

9) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

“7-bis. In ogni caso, il mancato pagamento dell’imposta di cui al
comma 1 è punito con la sanzione amministrativa dal doppio al decuplo
dell’imposta evasa, non inferiore comunque a euro 10.000. In caso di ri-
tardato pagamento dell’imposta si applica la sanzione amministrativa pari
al 30 per cento dell’imposta dovuta, non inferiore comunque a euro 250.
Per ogni altra violazione delle disposizioni di cui al comma 5 e delle
relative modalità di applicazione, si applica la sanzione amministrativa da
euro 500 ad euro 5.000.”;

c) la fascia esterna costituita interamente o in parte da tabacco
naturale o ricostituito, funzionale ad arrotolare tabacco, venduta separa-
tamente dai sigari e sigaretti di cui all’art. 39-bis, comma 2, lettera a) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è sottoposta alla disciplina dei
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tabacchi lavorati. Per i prodotti di cui al precedente periodo, l’accisa è
calcolata applicando l’aliquota di base di cui all’Allegato I, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, prevista per i sigaretti, al
prezzo di vendita al pubblico del prodotto. Ai prodotti di cui al comma 1,
lett. c) del presente articolo non si applicano le disposizioni di cui agli
articoli 39-quater, 39-quinquies e 39-octies del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 e, ai fini dell’etichettatura, tali prodotti sono assimilati
ai prodotti di cui all’art. 12 del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6.
Ai fini dell’applicazione degli articoli 39-sexies, 39-septies del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504 ai prodotti di cui al comma 1, lett. c)
del presente articolo, i prezzi di vendita al pubblico e le relative varia-
zioni sono stabiliti con provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, in conformità a quelli richiesti dai fabbricanti e dagli impor-
tatori.

2. Le maggiori entrate derivanti dall’attuazione delle presenti dispo-
sizioni sono pari a 4,1 milioni di euro per il 2024 e a 5,7 milioni di euro
a decorrere dal 2025. Un quinto delle maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione delle presenti disposizioni viene destinato annualmente all’incre-
mento della dotazione di risorse umane, strumentali e finanziarie dell’A-
genzia delle Dogane e dei Monopoli, per il potenziamento dell’attività di
enforcement e di vigilanza nonché dell’attività amministrativa di registra-
zione ai sensi dell’art. 4 della Determinazione Direttoriale n. 83685 del
18 marzo 2021, dei prodotti di cui all’art. 62-quater, comma 7-quater,
del Decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. ».

6.0.4
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Misure in materia di contrasto dei fenomeni elusivi e del commercio il-
lecito dei prodotti di cui al Titolo III del Decreto Legislativo 26 ottobre

1995, n. 504)

1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministra-
tive, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 62-quater, dopo il comma 7-ter sono aggiunti i se-
guenti:

“7-quater. A decorrere dal 1° maggio 2024, le disposizioni di cui al
presente articolo si applicano altresì ai prodotti da inalazione senza com-
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bustione privi di nicotina non direttamente vaporizzabili, destinati ad es-
sere utilizzati come componenti della miscela liquida idonea alla vapo-
rizzazione, volti a conferire un odore o un gusto ai prodotti liquidi da
inalazione senza combustione di cui al presente articolo. I prodotti di cui
al presente comma sono assoggettati ad imposta di consumo nella misura
pari a quella prevista per i prodotti liquidi da inalazione non contenenti
nicotina di cui al comma 1-bis del presente articolo.

7-quinquies. Con determinazione del Direttore dell’Agenzia delle
Dogane e dei Monopoli è stabilito un congruo termine per lo smalti-
mento delle scorte dei prodotti di cui al comma 7-quater non conformi
alle disposizioni della determinazione medesima. Il termine decorre dal
1° luglio 2024 ovvero, se successivo, dalla data di adozione della citata
determinazione, e non può in ogni caso essere inferiore a 3 mesi per lo
smaltimento delle scorte detenute da importatori, produttori e distributori
e ad ulteriori e successivi 3 mesi per lo smaltimento delle scorte presenti
nelle rivendite di generi di monopolio, negli esercizi di vicinato autoriz-
zati, nelle farmacie e nelle parafarmacie nonché in altri esercizi di ven-
dita”;

b) all’articolo 62-quinquies:

1) al comma 1, dopo le parole: “sono assoggettati” inserire le
seguenti: “, a decorrere dal 1° maggio 2024,” e sostituire le parole:
“0,0036” con le seguenti: “0,0018”;

2) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

“1-bis. La circolazione dei prodotti di cui al comma 1, è assogget-
tata alla preventiva autorizzazione da parte dell’Agenzia delle dogane e
dei monopoli nei confronti di soggetti che siano in possesso dei mede-
simi requisiti stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi la-
vorati, dall’articolo 3 del Regolamento di cui al decreto del Ministro
delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67”;

3) sostituire il comma 2 con il seguente:

“2. La circolazione dei prodotti di cui al comma 1 all’interno del
territorio dello Stato è legittimata dall’inserimento degli stessi in apposita
tabella di commercializzazione e dalla preventiva attribuzione da parte
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli di un codice identificativo uni-
voco per ogni tipologia di prodotto, con le modalità previste al comma 5.
A tal fine il produttore o l’importatore, o il soggetto autorizzato di cui
all’art. 1-bis da questi delegato o autorizzato in via esclusiva, dichiara
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli, prima della loro commercializ-
zazione, la denominazione e le quantità di pezzi contenuti in ciascuna
delle confezioni destinate alla vendita al pubblico, nonché gli altri ele-
menti informativi previsti dall’articolo 6 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206, e successive modificazioni.”;

4) al comma 3 sostituire la parola: “delle rivendite di cui alla”
con le seguenti: “dei sistemi di vendita di cui all’art. 16 della”;
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5) sostituire il comma 4 con il seguente:

“4. L’imposta di consumo di cui al comma 1 deve essere corrisposta
dal soggetto autorizzato di cui al comma 1-bis, per i prodotti immessi in
consumo nei primi quindici giorni del mese, entro la fine dello stesso
mese e, per i prodotti immessi in consumo nel periodo dal giorno 16 alla
fine del mese, entro il giorno 15 del mese successivo.”;

6) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

“4-bis. Il soggetto di cui al comma 2 è tenuto alla preventiva pre-
stazione di cauzione, in uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno
1982, n. 348, a garanzia dell’imposta dovuta per ciascun periodo di im-
posta. La cauzione è di importo pari al 10 per cento dell’imposta gra-
vante su tutto il prodotto giacente e, comunque, non inferiore all’imposta
dovuta mediamente per il periodo di tempo cui si riferisce la dichiara-
zione presentata ai fini del pagamento dell’imposta.

4-ter. L’imposta di cui al comma 1 non è dovuta sui prodotti desti-
nati a essere ceduti per il consumo in altri Paesi dell’Unione europea ov-
vero ad essere esportati dal fabbricante o dall’importatore o dall’acqui-
rente di prodotti provenienti da Paesi appartenenti all’Unione europea, di-
rettamente o per il tramite di altri soggetti autorizzati di cui al comma
1-bis”;

7) al comma 5, dopo la parola: “prodotto”, aggiungere le se-
guenti: “e di attribuzione del codice identificativo univoco, il contenuto e
le modalità di presentazione dell’istanza ai fini dell’autorizzazione di cui
al comma 1-bis”;

8) sostituire il comma 7 con il seguente:

“7. Chiunque introduce, vende, trasporta, acquista o detiene sul ter-
ritorio nazionale prodotti destinati all’immissione in consumo nel territo-
rio dello Stato non inseriti nella Tabella di commercializzazione di cui al
comma 2, o comunque non dotati dei requisiti di cui al presente articolo,
o senza l’autorizzazione di cui al comma 1-bis è punito con la reclusione
da due a cinque anni e con la multa di 0,0020 euro ogni pezzo. In caso
di vendita dei prodotti di cui al presente articolo in esercizi non autoriz-
zati dall’Agenzia dogane e monopoli si applica la sanzione amministra-
tiva da 1.000 a 10.000 euro e la chiusura dell’esercizio da 5 a 30 giorni.
In caso di reiterazione la chiusura è disposta da 30 a 60 giorni.”;

9) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

“7-bis. In ogni caso, il mancato pagamento dell’imposta di cui al
comma 1 è punito con la sanzione amministrativa dal doppio al decuplo
dell’imposta evasa, non inferiore comunque a euro 10.000. In caso di ri-
tardato pagamento dell’imposta si applica la sanzione amministrativa pari
al 30 per cento dell’imposta dovuta, non inferiore comunque a euro 250.
Per ogni altra violazione delle disposizioni di cui al comma 5 e delle
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relative modalità di applicazione, si applica la sanzione amministrativa da
euro 500 ad euro 5.000.”;

c) la fascia esterna costituita interamente o in parte da tabacco
naturale o ricostituito, funzionale ad arrotolare tabacco, venduta separa-
tamente dai sigari e sigaretti di cui all’art. 39-bis, comma 2, lettera a) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è sottoposta alla disciplina dei
tabacchi lavorati. Per i prodotti di cui al precedente periodo, l’accisa è
calcolata applicando l’aliquota di base di cui all’Allegato I, lettera b) del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, prevista per i sigaretti, al
prezzo di vendita al pubblico del prodotto. Ai prodotti di cui al comma 1,
lett. c) del presente articolo non si applicano le disposizioni di cui agli
articoli 39-quater, 39-quinquies e 39-octies del decreto legislativo 26 ot-
tobre 1995, n. 504 e, ai fini dell’etichettatura, tali prodotti sono assimilati
ai prodotti di cui all’art. 12 del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6.
Ai fini dell’applicazione degli articoli 39-sexies, 39-septies del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504 ai prodotti di cui al comma 1, lett. c)
del presente articolo, i prezzi di vendita al pubblico e le relative varia-
zioni sono stabiliti con provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, in conformità a quelli richiesti dai fabbricanti e dagli impor-
tatori.

2. Le maggiori entrate derivanti dall’attuazione delle presenti dispo-
sizioni sono pari a 4,1 milioni di euro per il 2024 e a 5,7 milioni di euro
a decorrere dal 2025. Un quinto delle maggiori entrate derivanti dall’at-
tuazione delle presenti disposizioni viene destinato annualmente all’incre-
mento della dotazione di risorse umane, strumentali e finanziarie dell’A-
genzia delle Dogane e dei Monopoli, per il potenziamento dell’attività di
enforcement e di vigilanza nonché dell’attività amministrativa di registra-
zione ai sensi dell’art. 4 della Determinazione Direttoriale n. 83685 del
18 marzo 2021, dei prodotti di cui all’art. 62-quater, comma 7-quater,
del Decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n. 504. ».

6.0.5
ZEDDA, LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

1. All’articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 48, secondo periodo, sono in fine aggiunte le se-
guenti parole: “, con l’ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola
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unità abitativa e relative pertinenze avente superficie residenziale catastale
fino a 125 metri quadrati e di euro 10.000 per singola unità abitativa e
relative pertinenze avente superficie residenziale catastale maggiore di
125 metri quadrati, indipendentemente dall’anno di stipulazione della re-
lativa convenzione.”;

b) al comma 49-bis, al primo periodo sono in fine aggiunte le
seguenti parole: “, in ogni caso, il corrispettivo di affrancazione così de-
terminato non può superare il limite massimo di euro 5.000 per singola
unità abitativa e relative pertinenze avente superficie residenziale catastale
fino a 125 metri quadrati e di euro 10.000 per singola unità abitativa e
relative pertinenze avente superficie residenziale catastale maggiore di
125 metri quadrati.” ».

6.0.6
PAROLI

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni a favore delle cartolarizzazioni green)

1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1-ter, dopo le parole: “finanziamenti nei
confronti” sono inserite le seguenti: “: i) degli imprenditori agricoli come
definiti dall’articolo 2135 del codice civile, in forma individuale o socie-
taria anche cooperativa, società agricole, come definite dal decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 99, nonché consorzi costituiti tra due o più im-
prenditori agricoli e società agricole, ivi comprese le cooperative agricole
che svolgono attività di cui all’art. 2135 del codice civile e le cooperative
o loro consorzi di cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 18 mag-
gio 2001, n. 228, e associazioni temporanee di imprese agricole; ii) delle
associazioni temporanee di imprese, che includono almeno un soggetto di
cui alla lettera i), in entrambi i casi per la realizzazione di impianti agri-
voltaici conformi a quanto stabilito dall’articolo 65, comma 1-quater, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27; ovvero”;

b) all’articolo 6, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Ove i titoli vengano emessi per la realizzazione di impianti
agrivoltaici a fronte di finanziamenti di cui al comma 1-ter dell’articolo 1
nei confronti dei medesimi soggetti, ovvero da società di cui al comma 3
dell’articolo 7.2, ai fini delle imposte sui redditi, ai titoli si applica lo
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stesso trattamento stabilito per le obbligazioni e gli altri titoli di cui al-
l’articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 601.”;

c) all’articolo 7, comma 1, lettera b-bis), dopo le parole: “beni
immobili” sono inserite le seguenti: “, inclusi i terreni agricoli destinati
alla realizzazione di impianti agrivoltaici conformi a quanto stabilito dal-
l’articolo 65, comma 1-quater, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,”;

d) all’articolo 7.2, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

“3. Si applicano le imposte di registro, ipotecaria e catastale in mi-
sura fissa sugli atti e le operazioni inerenti il trasferimento della titolarità
di beni immobili e diritti reali o personali aventi ad oggetto i medesimi
a favore di società che effettuino le operazioni di cui all’articolo 7,
comma 1, lettera b-bis) nei limiti in cui: i beni immobili siano destinati
ad impianti agrivoltaici e la società acquirente si impegni a non trasferire
i beni immobili o i diritti reali o personali per un periodo non inferiore
a cinque anni dalla data del trasferimento. Ove non si realizzino tali con-
dizioni, le imposte di registro, ipotecaria e catastale sono dovute dalla
società nella misura ordinaria e si applica una sanzione amministrativa
del 30 per cento, oltre agli interessi di mora di cui all’articolo 55, comma
3, del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986,
n. 131. Dalla scadenza del quinquennio decorre il termine per il recupero
delle imposte ordinarie da parte dell’amministrazione finanziaria.” ».

6.0.7
TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni fiscali in materia di cartolarizzazione dei crediti)

1. All’articolo 7.2 della legge 30 aprile 1999, n. 130, dopo il comma
2, è inserito il seguente:

“2-bis. Alle operazioni di cartolarizzazione immobiliare e di beni
mobili registrati di cui al presente articolo si applicano le disposizioni in
materia fiscale di cui al precedente articolo 7.1, comma 4-bis.”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,4 milioni di
euro per l’anno 2024, 2,8 milioni di euro per l’anno 2025, 4,2 milioni di
euro per l’anno 2026, 5,6 milioni di euro per l’anno 2027 e 7 milioni di
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euro a decorrere dall’anno 2028, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

6.0.8
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 6-bis.

(Proroga esonero per la rendicontazione dei contributi per caro-bollette)

1. Al comma 6-ter, dell’articolo 5, del decreto-legge 23 settembre
2022, n. 144 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre
2022, n. 175, le parole: “nello stesso anno 2022” sono sostitute dalle se-
guenti: “negli anni 2022 e 2023”. ».

6.0.9
STEFANI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Conferimento di efficacia di titolo esecutivo ai pareri di congruità
emessi da Ordini e Collegi professionali)

All’articolo 7, comma 1, della legge 21 aprile 2023 n. 49, premettere
le seguenti parole: “Anche nei rapporti professionali intercorsi con clienti
diversi da quelli citati nell’art. 2,” ».

6.0.10
TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Misure urgenti per il contenimento degli aumenti dei tassi di interessi
bancari)

1. All’articolo 26 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: “per l’anno 2023” con le se-
guenti: “per gli anni 2023 e 2024”;
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b) sostituire il comma 2 con il seguente:

“2. L’imposta straordinaria è determinata applicando, per ciascuna
annualità, un’aliquota pari al 40 per cento sull’ammontare del margine di
interesse di cui alla voce 30 del conto economico redatto secondo gli
schemi approvati dalla Banca d’Italia, conseguente ad attività di finanzia-
mento, relativo:

a) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2023
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022;

b) all’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024
che eccede per almeno il 5 per cento il medesimo margine nell’esercizio
antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2022.”;

c) sopprimere il comma 3;

d) sostituire il comma 4 con il seguente: “L’imposta straordinaria,
determinata ai sensi del comma 2, lettera a), è versata entro il 31 dicem-
bre 2023. L’imposta straordinaria, determinata ai sensi del comma 2, let-
tera b), è versata entro il sesto mese successivo a quello di chiusura del-
l’esercizio antecedente a quello in corso al 1° gennaio 2024. I soggetti
che in base a disposizioni di legge approvano il bilancio oltre il termine
di quattro mesi dalla chiusura dell’esercizio o con esercizio non coinci-
dente con l’anno solare effettuano il versamento entro il mese successivo
a quello di approvazione del bilancio.”;

e) sopprimere il comma 5-bis;

f) al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

1) sostituire le parole: “per essere assegnate al finanziamento”
fino a fine periodo, con le seguenti: “per essere utilizzate per il finanzia-
mento di misure di sostegno in favore di mutuatari, con indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a 45.000 euro,
nonché ai titolari dell’assegno unico e universale per i figli a carico di
cui al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, che hanno stipulato,
o si sono accollati anche a seguito di frazionamento, un contratto di mu-
tuo ipotecario a tasso e a rata variabile per tutta la durata del contratto,
di importo non superiore a 200.000 euro, per l’acquisto o la ristruttura-
zione di unità immobiliari adibite ad abitazione, e che hanno subito una
variazione in aumento della rata mensile, in conseguenza dell’aumento
dei tassi di interesse, rispetto alla rata mensile calcolata al 31 luglio
2022.”;

2) dopo il primo periodo inserire il seguente: “Il contributo di
cui al precedente comma è riconosciuto fino alla misura del 40 per cento
della maggiore quota di interessi versata per ciascuno degli anni 2023 e
2024 in conseguenza dell’aumento del tasso di interesse variabile appli-
cato al contratto di mutuo, in ogni caso per un importo non superiore a
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due rate di mutuo per ciascuna annualità, e nel limite massimo comples-
sivo della dotazione finanziaria del fondo.”;

3) aggiungere, in fine, i seguenti periodi: “Le somme non im-
pegnate in ciascun esercizio possono esserlo in quello successivo. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione del contributo.” ».

6.0.11

GELMETTI, LIRIS

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 6-bis.

(Definizione fascia esterna di tabacco naturale o ricostituito)

1. La fascia esterna costituita interamente o in parte da tabacco na-
turale o ricostituito, funzionale ad arrotolare tabacco, venduta separata-
mente dai sigari e sigaretti di cui all’articolo 39-bis, comma 2, lettera a)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è sottoposta alla disciplina
dei tabacchi lavorati.

2. Per i prodotti di cui al comma 1, l’accisa è calcolata applicando
l’aliquota di base di cui all’Allegato I, lettera b) del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, prevista per i sigaretti, al prezzo di vendita al pub-
blico del prodotto.

3. Ai prodotti di cui al comma 1 non si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 39-quater, 39-quinquies e 39-octies del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504 e, ai fini dell’etichettatura, tali prodotti sono as-
similati ai prodotti di cui all’articolo 12 del decreto legislativo 12 gen-
naio 2016, n. 6.

4. Ai fini dell’applicazione degli articoli 39-sexies, 39-septies del de-
creto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 ai prodotti di cui al comma 1, i
prezzi di vendita al pubblico e le relative variazioni sono stabiliti con
provvedimento dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, in conformità a
quelli richiesti dai fabbricanti e dagli importatori.

5. Le maggiori entrate derivanti dall’attuazione delle presenti dispo-
sizioni sono pari a 1 milione di euro all’anno. ».
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6.0.12
TESTOR, DREOSTO, BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di classificazione catastale dei beni di cui al-
l’articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Re-

pubblica 6 giugno 2001, n. 380)

1. Le unità abitative mobili e le tende e loro pertinenze e accessori,
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, inserite all’interno di strutture
ricettive all’aria aperta previamente autorizzate, utilizzate strumentalmente
e collocate anche in via continuativa e destinate ad essere rimosse alla
chiusura definitiva delle strutture stesse, sono da considerarsi attrezzature
e impianti e si intendono conseguentemente esclusi dalla determinazione
del valore catastale.

2. All’esclusivo fine della mappatura dell’utilizzo degli spazi all’in-
terno delle strutture ricettive all’aria aperta, la segnalazione certificata di
inizio attività (SCIA) prevista dall’all. A, n. 4.75 del d.lgs. 25 novembre
2016, n. 222 contiene le planimetrie delle piazzole su cui sono installate
le attrezzature di cui al comma 1. In caso di successiva modifica delle
piazzole, dovrà essere immediatamente depositata, tramite la segnalazione
certificata di inizio attività (SCIA) in variante, la planimetria aggiornata.

3. Agli eventuali oneri di cui ai commi 1 e 2 si provvede, a partire
dall’anno 2024, tramite corrispondente maggiorazione del 25 per cento
del valore della rendita catastale della piazzola di sosta attrezzata per i
manufatti di cui al comma 1, rispetto al valore unitario della piazzola di
sosta non attrezzata. ».

6.0.13
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 6-bis.

(Disposizioni in favore delle associazioni musicali amatoriali)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 148 e 149 del D.P.R. 22 di-
cembre 1986, n. 917, nonché la disciplina prevista dalla legge 16 dicem-
bre 1991, n. 398, sono applicabili anche alle “associazioni musicali ama-
toriali”.
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2. Per “associazioni musicali amatoriali” si intendono gli enti collet-
tivi, costituiti in forma associativa senza scopo di lucro e aventi come
finalità la diffusione della cultura musicale quali bande, cori, mandolini-
stiche, orchestre sinfoniche amatoriali. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del pre-
sente articolo, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 7.

7.1
SABRINA LICHERI

Al comma 1, dopo le parole: « mese precedente » inserire le se-
guenti: « e dopo le parole: “o nella relativa Nota di aggiornamento pre-
sentati alle Camere” sono aggiunte le seguenti: “ovvero in considerazione
del valore effettivo dei prodotti finiti (Platt’s CIF Med), sulla media del
periodo, ove maggiormente rappresentativo dell’andamento del
mercato” ».

7.2
MANCA

Sostituire la parola: « bimestre » con la seguente: « trimestre ».

7.3
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell’U-
nione europea, di emissioni zero entro l’anno 2050 e di assicurare una
parziale assicurazione ai crediti concessi dagli istituti per la realizzazione
di comunità energetiche rinnovabili, istituite ai sensi della Direttiva (UE)
2018/2001 e della Direttiva (UE) 2019/944, recepite dal decreto legisla-
tivo 8 novembre 2021, n. 199, nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica è istituito apposito Fondo deno-
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minato “Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche
rinnovabili”, con una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2023, 25
milioni di euro per l’anno 2024, 30 milioni per il 2025 e 35 milioni per
ciascuno degli anni dal 2026 al 2030.

1-ter. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione
della garanzia di cui al comma 1-bis. Il Gestore dei servizi energetici
(GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale, adeguata in-
formazione in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti. I sog-
getti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i si-
stemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento
della Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tale
configurazioni qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle
stesse.

1-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2023, 25 milioni di euro per l’anno 2024, 30 milioni per
il 2025 e 35 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2030, si prov-
vede mediante apposita riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7.4
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

All’articolo 7, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, le pa-
role: “30 settembre 2023”, ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023”.

1-ter. All’articolo 2, del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, le
parole “30 giugno 2023” ovunque ricorrono, sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023” ».

7.5
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA, IRTO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 2-bis del decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6,
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le parole: “30 giugno 2023”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: “31 dicembre 2023”.

2. All’articolo 8-bis del decreto-legge 10 maggio 2023 n. 51, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le parole: “30
settembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”. ».

7.6
FRANCESCHELLI, MANCA, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA, IRTO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 45 le parole: “nel primo trimestre solare dell’anno
2023” sono sostituite dalle seguenti: “nel primo e nel terzo trimestre so-
lare dell’anno 2023”;

b) al comma 46 le parole: “nel primo trimestre solare dell’anno
2023” sono sostituite dalle seguenti: “nel primo e nel terzo trimestre so-
lare dell’anno 2023”;

c) al comma 47 dopo le parole: “entro la data del 31 dicembre
2023” sono inserite le seguenti: “relativamente alla spesa per l’acquisto
del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell’anno 2023 ed en-
tro la data del 31 marzo 2024 relativamente alla spesa per l’acquisto del
carburante effettuato nel terzo trimestre solare dell’anno 2023”;

d) al comma 48 le parole: “entro la medesima data del 31 dicem-
bre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro la data del 31 dicembre
2023 relativamente alla spesa per l’acquisto del carburante effettuato nel
primo trimestre solare dell’anno 2023 ed entro la data del 31 marzo 2024
relativamente alla spesa per l’acquisto del carburante effettuato nel terzo
trimestre solare dell’anno 2023”;

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, valutati in 100 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 100 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. ».
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7.7
LORENZIN

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5
convertito con modificazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, le parole:
“31 agosto 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2023”

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in complessivi
9,5 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

7.8
RONZULLI, LOTITO

All’articolo 7, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5
convertito con modificazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, le parole
“31 agosto 2023” sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2023”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2, valutati in complessivi 9,5
milioni di euro si provvede ai sensi dell’articolo 23 del presente de-
creto. ».

7.9
MANCA, IRTO, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell’U-
nione europea, dell’obiettivo di emissioni zero entro l’anno 2050 e di
promuovere l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia elettrica rinno-
vabile, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica un fondo denominato “Fondo di garanzia per la realiz-
zazione di comunità energetiche rinnovabili” con una dotazione di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 25 milioni di euro per l’anno 2025, 30
milioni di euro per il 2026 e 35 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2027 al 2031. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sono stabilite le modalità, i termini, i limiti e le condizioni per la
concessione della garanzia. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) assi-
cura, anche attraverso il proprio sito istituzionale, adeguata informazione
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in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti. I soggetti ammessi
alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i sistemi di auto-
consumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della Direttiva
(UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicembre
2018, ovvero i soggetti che partecipano a tali configurazioni qualora fi-
nanzino impianti da mettere al servizio delle stesse;

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2024, 25 milioni di euro per l’anno 2025, 30 milioni di euro
per il 2026 e 35 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2027 al
2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ».

7.10
MANCA, IRTO, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell’U-
nione europea, dell’obiettivo di emissioni zero entro l’anno 2050 e di
promuovere l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia elettrica rinno-
vabile, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze un fondo rotativo di garanzia per il credito a tasso agevolato per la
realizzazione di comunità energetiche rinnovabili. Le modalità di gestione
del fondo, le condizioni di erogazione del credito, il coinvolgimento del
sistema bancario e degli sportelli postali sono stabilite con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il fondo
ha una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2024, e possono con-
vergervi contributi definiti sulla base di accordi con la Banca europea de-
gli investimenti, con la società Cassa depositi e prestiti, con i soggetti del
sistema bancario, con la società Poste Italiane, e con le regioni allo scopo
di assicurare garanzie e tassi agevolati per l’accesso al credito.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
50 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

7.11
MANCA, IRTO, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico, l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA)
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provvede ad annullare, per il quarto trimestre 2023 e per il primo trime-
stre 2024, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle
utenze domestiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, per
altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5 kW, nonché le aliquote re-
lative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze con potenza di-
sponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e alta/
altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di vei-
coli elettrici in luoghi accessibili al pubblico. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, valutati in 2.017 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede ai sensi del comma 1-ter.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 2.017 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede a valere sulle ri-
sorse disponibili nel bilancio della Cassa per i servizi energetici e am-
bientali per l’anno 2023 e per l’anno 2024, nonché con quota parte dei
proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all’articolo 23
del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensil-
mente dal Gestore dei servizi energetici (GSE) sull’apposito conto aperto
presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali (CSEA). ».

7.12
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, BASSO, FINA, IRTO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di contenere gli effetti del perdurare dell’aumento
eccezionale del prezzo del gasolio e della benzina, alle imprese esercenti
l’attività della pesca è riconosciuto, a parziale compensazione dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto di gasolio e benzina, un
contributo sotto forma di credito di imposta, in misura pari al 20 per
cento della spesa sostenuta per l’acquisto del carburante, per il secondo
semestre 2023 e il primo semestre 2024, comprovato mediante le relative
fatture d’acquisto, al netto dell’imposta sul valore aggiunto.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, valutati in 46 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 46 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, accertate con le modalità di cui all’articolo 1,
comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota
delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».
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7.13

MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, MARTELLA, LOSACCO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di mitigare l’impatto del rincaro dei carburanti in
atto, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con dotazione pari a 1.000 milioni di euro per
l’anno 2023, finalizzato a riconoscere alle famiglie con reddito ISEE fino
a 35.000 euro, nei limiti della dotazione del fondo e fino ad esaurimento
delle risorse, un buono da utilizzare per l’acquisto di carburanti. Il valore
del buono è pari a 200 euro. Il buono reca il nominativo del beneficiario,
non è cedibile, non costituisce reddito imponibile del beneficiario e non
rileva ai fini del computo del valore dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 3-bis, pari a 1.000 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle mag-
giori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di ben-
zina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle
variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro,
nel limite massimo di 1.000 milioni per l’anno 2023, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007
n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. ».

7.14

MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo in comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. In deroga ai principi contabili nazionali ed internazionali,
nella redazione dei bilanci di esercizio in corso al 31 dicembre 2023 e al
31 dicembre 2024, il costo relativo all’acquisto della componente ener-
getica effettivamente utilizzata rispettivamente nei periodi d’imposta in
corso al 31 dicembre 2023 e al 31 dicembre 2024, può essere qualificato
come onere pluriennale ed essere iscritto nell’attivo del bilancio di eser-
cizio ed è ammortizzabile in dieci quote annuali di pari importo.

12-ter. La disposizione di cui al comma precedente non rileva sia ai
fini delle imposte sui redditi sia ai fini della determinazione del valore
della produzione netta dell’imposta regionale sulle attività produttive di
cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. ».
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7.15
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, MARTELLA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. In considerazione dell’impatto della crisi energetica determi-
nata dai recenti fattori geopolitici e la conseguente necessità di sostenere
i consumatori rispetto all’incertezza e all’estrema volatilità dei prezzi del
mercato energetico, e vista la necessità che la fine del mercato tutelato
sia accompagnata dalla piena consapevolezza da parte dei clienti dome-
stici, con regole certe e garanzia del giusto prezzo, nonché della necessità
di individuare misure dirette ad assicurare un’efficace tutela dei clienti
vulnerabili, nelle more della determinazione di modalità che consentano
di salvaguardare il personale, diretto e indiretto, impiegato nella gestione
delle attività relative all’erogazione del servizio di maggior tutela, e di
garantire la copertura di tutti i costi residui riferiti alla gestione del ser-
vizio stesso, anche per i clienti diversi dai domestici e non più recupe-
rabili dagli esercenti la maggior tutela, i clienti domestici, vulnerabili e
non vulnerabili, non forniti sul mercato libero, continuano ad essere ri-
forniti di energia elettrica dal servizio di tutela di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 18 giugno 2007, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 125, fino al 1° gennaio 2027. A
decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, l’ar-
ticolo 36-ter del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48 è abrogato. ».

7.16
TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. In coerenza con quanto disposto dalla Direttiva dell’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli (ADM) n. 5049 RU del 16 gennaio 2018, e
fermo restando l’obbligo di registrazione del contratto di affitto o como-
dato, ove previsto, per l’accesso all’agevolazione di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze 14 dicembre 2001, n. 454, relative
ai lavori agricoli effettuati su terreni condotti in affitto o comodato, con-
traddistinti da particelle fondiarie di estensione inferiore a 5.000 metri
quadrati, site in comuni montani, ricompresi nell’elenco delle zone svan-
taggiate di montagna delimitate ai sensi dell’articolo 32 del regolamento
(UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 di-
cembre 2013, nonché in comuni prealpini, pedemontani e della pianura
non irrigua, le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà ai sensi del-
l’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, attestanti l’esclusiva e piena disponibilità del terreno, pos-
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sono essere rese e presentate dal solo esercente affittuario o comodata-
rio. ».

7.17
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, MARTELLA, TAJANI, LOSACCO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 60, della legge 4 agosto 2017, n. 124,
le parole: “e per i clienti domestici” sono sostituite dalle seguenti: “e dal
1° gennaio 2025 per i clienti domestici”. ».

7.18
TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1-bis del decreto-legge 14 gennaio 2023, n. 5
convertito con modificazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, le parole
“31 agosto 2023” sono sostituite dalle seguenti “31 dicembre 2023”. Agli
oneri derivanti dal comma 2, valutati in complessivi 9,5 milioni di euro
per l’anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

7.19
PAITA, ENRICO BORGHI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione e fino al 31 dicembre 2024, oltre che nei casi previsti dall’ar-
ticolo 1, commi 290 e 291 come modificato dal presente articolo, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244, le misure delle aliquote di accisa sui pro-
dotti energetici usati come carburanti ovvero come combustibili per ri-
scaldamento per usi civili, stabilite dal testo unico delle disposizioni le-
gislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
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sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, sono così rideterminate:

a) benzina: 478,40 euro per mille litri;

b) oli da gas o gasolio usato come carburante: 367,40 euro per
mille litri;

c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 182,61
euro per mille chilogrammi;

d) gas naturale usato per autotrazione: zero euro per metro cubo;

Conseguentemente dall’articolo 1, comma 292, della legge 24 di-
cembre 2007 n. 244, le parole “, da cui non devono in ogni caso derivare
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato,” sono sop-
presse ».

7.0.000

MURELLI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Misure in materia di riduzione dell’aliquota dell’imposta sul valore ag-
giunto relativa all’acquisto di autocaravan destinati a persone con disa-

bilità)

1. Agli autocaravan il cui proprietario, o un componente del suo nu-
cleo familiare, sia riconosciuto invalido civile, cieco civile o sordo, si ap-
plicano le agevolazioni fiscali previste dall’articolo 8 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449.

2. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, numero 31), le parole: “di cui al-
l’articolo 54, comma 1, lettere a), c) ed f),” ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a), c), f) e
m)”.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. ».
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7.0.1

AMIDEI, LIRIS, AMBROGIO, GELMETTI, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. Al decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 99, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dell’articolo 1, dopo le parole: “corretta utilizza-
zione” sono aggiunte le seguenti: “, promuovendo in ogni sede regola-
mentare e pianificatoria la digestione anaerobica con produzione di bio-
metano.”;

b) al comma 1, lettera b), dell’articolo 2, dopo la parola “utiliz-
zazione” sono aggiunte le seguenti “. La riduzione delle fermentescibilità
deve essere tale per cui il fango trattato rispetti i limiti di stabilità bio-
logica di cui al Regolamento Europeo 1009/2019.”;

c) al comma 3, dell’articolo 3 dopo le parole: “allegato I B”, ag-
giungere le seguenti: “e che rispettino i limiti di stabilità biologica di cui
al Regolamento Europeo 1009/2019.”. ».

7.0.2

BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni fiscali per i prodotti della birra)

1. All’articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3-bis le parole “40 per cento” sono sostituite dalle
parole “50 per cento”;

b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:

“3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all’articolo 2,
comma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione
annua superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica
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l’aliquota di accisa di cui all’allegato I annesso al presente testo unico in
misura ridotta:

1. del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore
ai 10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

2. del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore
ai 30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri”;

2. Nell’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative con-
cernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni pe-
nali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, e successive modificazioni, l’aliquota di accisa relativa alla birra è
determinata nelle seguenti misure: a decorrere dal 1° gennaio 2024: euro
2,94 per ettolitro e per grado-Plato.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del presente articolo, si
provvede alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 4 giugno 2019.

4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 7.337.463 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 ».

7.0.3
CASTELLONE, MAIORINO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di imposta di consumo sugli oli lubrificanti)

1. All’articolo 62 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: “nella produzione e nella lavorazione
della gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei relativi manu-
fatti,” sono soppresse;

b) dopo il comma 5, è inserito il seguente:

“5-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2024, per gli oli lubrificanti im-
piegati nella produzione e nella lavorazione della gomma naturale e sin-
tetica per la fabbricazione dei relativi manufatti, l’imposta di cui al
comma 1 è pari al 10 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio
del 2025 è pari al 20 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio
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2026 è pari al 30 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2027
è pari al 40 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2028 è pari
al 50 per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2029 è pari al 60
per cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2030 è pari al 70 per
cento dell’aliquota ordinaria, dal 1° gennaio 2031 è pari all’80 per cento
dell’aliquota ordinaria e dal 1° gennaio al 31 dicembre 2032 è pari al 90
per cento dell’aliquota ordinaria”. ».

7.0.4
PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. Le disposizioni di cui al Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
articolo 76, comma 2, sono estese altresì ai Corpi dei vigili del fuoco
volontari delle Province autonome di Trento e Bolzano e della Regione
autonoma Valle d’Aosta. Per i medesimi soggetti individuati al periodo
precedente, le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 2, del Decreto
legislativo del 3 luglio 2017, n. 117, non si applicano. ».

7.0.5
MAIORINO, CASTELLONE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di sussidi ambientalmente dannosi)

1. All’articolo 1, della legge 27 dicembre del 2019, n. 160, i commi
98 e 99 sono sostituiti dai seguenti:

“98. Al fine di studiare le modalità per rendere permanente la di-
sposizione di cui al comma 85, per la programmazione della riduzione
dei sussidi ambientalmente dannosi con il compito di elaborare una pro-
posta organica per la ridefinizione, entro il 31 ottobre 2024, del sistema
delle esenzioni a partire dall’anno 2021 in materia di trasporto merci, na-
vale e aereo, di agricoltura e usi civili con l’obiettivo di ridurre la spesa
pubblica e di sostenere le innovazioni e gli investimenti in ricerca, inno-
vazione tecnologica, sviluppo e infrastrutture per la riconversione ecolo-
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gica che producano una riduzione delle emissioni di gas serra entro
l’anno 2030, è costituita presso il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica entro il 31 gennaio 2024, una Commissione per lo studio
e l’elaborazione di proposte per la transizione ecologica e per la ridu-
zione dei sussidi ambientalmente dannosi.

99. La Commissione di cui al comma 98 è presieduta dal Ministro
dell’ambiente e della sicurezza energetica, o da un suo sostituto, è com-
posta da un rappresentante del Ministero dell’economia e delle finanze,
da un rappresentante del Ministero delle imprese e del made in Italy, da
un rappresentante del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da un
rappresentante del Ministero dell’agricoltura e della sovranità alimentare,
da tre esperti nominati dal Ministro dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica e da tre esperti nominati dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. La Commissione sviluppa un ampio percorso di partecipazione de-
mocratica con il pieno coinvolgimento delle parti sociali, degli enti locali,
delle comunità coinvolte, delle associazioni e dei movimenti impegnati
nell’azione per il clima, delle università e dei ricercatori. Ai componenti
della Commissione non spettano compensi, indennità, rimborsi spese, get-
toni di presenza o altro emolumento comunque denominato”. ».

7.0.6
TREVISI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni per accelerare la transizione energetica)

1. All’articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettere b) e c) le parole “, a condensazione” sono
sostituite dalle seguenti “a pompa di calore”;

b) al comma 16, lettera b) capoverso “2.1.”, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

1) al primo periodo, le parole da: “e di sostituzione di impianti
di climatizzazione invernale” fino a “di cui al periodo precedente” sono
soppresse;

2) le parole: “impianti dotati di caldaie a condensazione, di ef-
ficienza pari alla classe A di prodotto prevista dal citato regolamento de-
legato (UE) n. 811/2023” sono sostituite dalle seguenti “pompe di ca-
lore;”;
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3) le parole: “, e contestuale installazione di sistemi di termo-
regolazione evoluti, appartenenti alle classi V, VI, oppure VIII della co-
municazione 2014/C 207/02 della Commissione,” e le parole “e per le
spese sostenute per l’acquisto e la posa in opera di generatori d’aria
calda a condensazione” sono soppresse. ».

7.0.7
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Misure urgenti in materia di contributo straordinario sotto forma di cre-
dito di imposta per l’acquisto di gasolio agricolo)

1. All’articolo 1, della alla legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 45, le parole: “nel primo trimestre solare dell’anno
2023”, sono sostituite dalle seguenti: “nel primo e nel terzo trimestre so-
lare dell’anno 2023”;

b) al comma 46, le parole: “nel primo trimestre solare dell’anno
2023”, sono sostituite dalle seguenti: “nel primo e nel terzo trimestre so-
lare dell’anno 2023”;

c) al comma 47, dopo le parole: “entro la data del 31 dicembre
2023”, sono inserite le seguenti: “relativamente alla spesa per l’acquisto
del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell’anno 2023 ed en-
tro la data del 31 marzo 2024 relativamente alla spesa per l’acquisto del
carburante effettuato nel terzo trimestre solare dell’anno 2023”;

d) al comma 48, le parole: “entro la medesima data del 31 di-
cembre 2023”, sono sostituite dalle seguenti: “entro la data del 31 di-
cembre 2023 relativamente alla spesa per l’acquisto del carburante effet-
tuato nel primo trimestre solare dell’anno 2023 ed entro la data del 31
marzo 2024 relativamente alla spesa per l’acquisto del carburante effet-
tuato nel terzo trimestre solare dell’anno 2023”;

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 100 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ».
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7.0.8

ROMEO, BERGESIO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Riduzione dell’imposta sul valore aggiunto sui pellet)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 73, della legge 29
dicembre 2022, n. 197, si applicano anche per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 23,73 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

7.0.9

PATTON

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Modifiche al decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38)

1. All’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 aprile 2023, n. 38,
sono apportate le seguenti modificazioni:

alla lettera a), aggiungere, infine, le seguenti parole: “, o per i
quali risulti presentata la richiesta di permesso di costruire”;

alla lettera b), aggiungere, infine, le seguenti parole: “, o per i
quali risulti presentata la richiesta di permesso di costruire”;

alla lettera c), primo periodo, aggiungere, infine, le seguenti pa-
role: “o il permesso di costruire per i lavori di demolizione totale e par-
ziale.”. ».
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7.0.10
TAJANI, MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Compensazione crediti d’imposta energia e gas)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Entro il 16 novembre 2023, i beneficiari del credito di cui al-
l’articolo 1, commi da 2 a 5 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e
all’articolo 4 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, a pena di decadenza dal
diritto alla fruizione del credito non ancora fruito, inviano all’Agenzia
delle entrate un’apposita comunicazione sull’importo del credito maturato
nell’esercizio 2023. Il contenuto e le modalità di presentazione della co-
municazione sono definiti con provvedimento dell’Agenzia delle entrate
da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto.”;

b) il comma 2 è soppresso;

c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: “legge 26 maggio
2023, n. 56,” sono inserite le seguenti: “anche tenendo conto degli im-
porti comunicati ai sensi del comma 1 del presente articolo,”. ».

7.0.11
TURCO, BARBARA FLORIDIA, CROATTI, TREVISI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di reddito d’imposta per i soggetti titolari di im-
pianti azionati da fonti rinnovabili)

1.Al fine di mitigare l’emergenza energetica, contenere gli effetti de-
gli aumenti dei prezzi nel settore elettrico e contribuire alla decarboniz-
zazione del sistema energetico e alla resilienza energetica nazionale, non-
ché per l’attuazione della Componente 2 (M2C2) – Energia rinnovabile,
idrogeno, rete e mobilità sostenibile, nell’ambito del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, è riconosciuto un contributo sotto forma di credito
d’imposta, nella misura dell’80 per cento dei costi sostenuti, a decorrere
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dalla data di entrata in vigore della legge di conversione della presente
legge e fino al 31 dicembre 2024, per investimenti effettuati dai soggetti
titolari di impianti azionati da fonti rinnovabili con potenza superiore a
20 kW, fino all’importo massimo complessivo cumulato di 25.000 euro,
nel limite di spesa complessivo di 20 milioni di euro per l’anno 2023 e
50 milioni di euro per l’anno 2025.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, a decorrere dall’anno successivo a quello in cui gli interventi sono
stati realizzati, senza applicazione dei limiti di cui all’articolo 34, comma
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all’articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve
essere presentato esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dal-
l’Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. Il
credito d’imposta è cedibile, in tutto o in parte, con facoltà di successiva
cessione ad altri soggetti, compresi le banche e gli altri intermediari fi-
nanziari, secondo le modalità di cui al comma 4. Il credito d’imposta è
usufruito dal cessionario con le stesse modalità con le quali sarebbe stato
utilizzato dal soggetto cedente. Il credito d’imposta non concorre alla for-
mazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il cre-
dito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad og-
getto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche
della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. In caso di esercizio dell’opzione per la cessione del credito d’im-
posta prevista al comma 53-ter, i dati relativi alla predetta opzione sono
comunicati esclusivamente in via telematica, secondo quanto disposto con
provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, sentito il Gestore
dei Servizi Energetici (GSE), da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al comma 5. Il provvedimento defi-
nisce altresì la documentazione da allegare alla predetta comunicazione.
L’Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall’invio della co-
municazione dell’avvenuta cessione del credito, sospende, per un periodo
non superiore a sessanta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle ces-
sioni al fine di provvedere alla verifica della documentazione. All’esito
positivo delle verifiche, l’Agenzia delle entrate provvede all’attribuzione
di un codice unico identificativo del credito. Ogni successiva cessione del
credito deve indicare i dati relativi a precedenti soggetti cedenti nonché
l’indicazione del codice unico identificativo del credito.

4. Le disposizioni di cui ai commi da 2 a 5, si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Il Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica provvede agli adempimenti degli ob-
blighi inerenti al Registro nazionale degli aiuti di Stato di cui all’articolo
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52 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

5. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono individuate le modalità applicative dei
commi 2 e 3, anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze effettua il monito-
raggio delle fruizioni del credito d’imposta di cui al presente articolo, ai
fini di quanto previsto dall’articolo 17, comma 13, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. ».

7.0.12
TREVISI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Detrazione delle spese per l’acquisto di impianti solari fotovoltaici e
termici, piastre ad induzione e pompe di calore)

1. Al fine di favorire la progressiva diffusione di impianti di produ-
zione di energia da fonte rinnovabile presso e a servizio delle utenze re-
sidenziali domestiche o condominiali, nonché di implementare l’autocon-
sumo di energia rinnovabile ai sensi del decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 199, dal 1° gennaio 2024 e al 31 dicembre 2030, ferme restando
le disposizioni di cui all’articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, spetta una detrazione dall’imposta lorda pari al 100 per
cento fino ad un ammontare complessivo delle spese non superiore a
15.000 euro per unità immobiliare per i privati e non superiore a 30.000
euro per le microimprese, piccole e medie imprese, come definite dalla
raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia, nonché per le associazioni sportive dilettantistiche,
per le spese documentate relative agli interventi cumulativamente consi-
derati concernenti:

a) per i privati, nel limite di spesa di: 10.000 euro per l’installa-
zione di impianti solari fotovoltaici sugli edifici con potenza massima
fino a 6 kW; 800 euro per le piastre a induzione; 1.200 euro per l’in-
stallazione di sistemi solari termici e 3.000 euro per l’installazione di
pompe di calore;

b) per le microimprese, piccole e medie imprese come definite
dalla raccomandazione n. 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio
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2003, e per le associazioni sportive dilettantistiche, nel limite di spesa di
25.000 euro per l’installazione di impianti solari fotovoltaici e termici su-
gli edifici con potenza massima fino a 20 kW e nel limite di 5.000 euro
per l’installazione di pompe di calore e sistemi solari termici.

2. L’aliquota di cui al comma 1 si applica alla quota di spesa cor-
rispondente al limite di spesa e alla potenza massima di cui al comma 1
e per la quota di spesa eccedente spetta la detrazione stabilita dall’arti-
colo 16-bis del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo
di 96.000 euro riferito all’intero impianto. Il credito d’imposta è cumu-
labile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a
condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza
alla formazione del reddito e della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. L’accesso alle detrazioni di cui al comma 1 è subordinato alla
cessione in favore del Gestore dei servizi energetici (GSE), con le mo-
dalità di cui all’articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 29 dicembre
2003, n. 387, dell’energia non autoconsumata in sito ovvero non condi-
visa per l’autoconsumo, ai sensi dell’articolo 42-bis del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 feb-
braio 2020, n. 8, e non è cumulabile con altri incentivi pubblici o altre
forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa euro-
pea, nazionale e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di
cui all’articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
e gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all’articolo 25-bis del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116. Con decreto del Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica sono individuati i limiti e le modalità relativi
all’utilizzo e alla valorizzazione dell’energia condivisa prodotta da im-
pianti incentivati ai sensi del presente comma.

4. Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2024 la detrazione può es-
sere ripartita, su opzione del contribuente, in dieci quote annuali di pari
importo a partire dal periodo d’imposta 2025. L’opzione è irrevocabile.
Essa è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’im-
posta 2025. L’opzione è esercitabile a condizione che la rata di detra-
zione relativa al periodo d’imposta 2024 non sia stata indicata nella re-
lativa dichiarazione dei redditi. Le modalità di attuazione delle disposi-
zioni del presente comma sono definite con provvedimento del direttore
dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

5. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le ulteriori modalità attuative per l’accesso al bene-
ficio di cui al presente comma e per il suo recupero in caso di illegittimo
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utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della
spesa complessiva entro i limiti di cui al presente articolo.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
250 milioni di euro per l’anno 2024, a 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025, 2026, 2027, 2028 e 2029 e a 150 milioni di euro per
l’anno 2031, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7.0.13
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Contributo straordinario in favore degli esercizi di vicinato)

1. Agli esercizi di vicinato di cui al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, che ricadono nei Centri commerciali naturali, come indivi-
duati dalle rispettive norme regionali e costituiti in forma di associazioni,
rete di impresa o consorzi, è riconosciuto un contributo:

a) a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente so-
stenuti per l’acquisto della componente energia un contributo straordina-
rio, sotto forma di credito d’imposta, in misura pari al 10 per cento della
spesa sostenuta per la componente energetica acquistata ed effettivamente
utilizzata nel terzo trimestre dell’anno 2023 e nel quarto trimestre del
2024, comprovata mediante le relative fatture d’acquisto, qualora il
prezzo della stessa, calcolato sulla base della media riferita rispettiva-
mente al secondo e al terzo trimestre dell’anno 2023, al netto delle im-
poste e degli eventuali sussidi, abbia subìto un incremento del costo per
kWh superiore al 30 per cento del corrispondente prezzo medio riferito al
medesimo trimestre dell’anno 2019;

b) a parziale compensazione dei maggiori oneri sostenuti per l’ac-
quisto del gas naturale, un contributo straordinario, sotto forma di credito
d’imposta, pari al 20 per cento della spesa sostenuta per l’acquisto del
medesimo gas, consumato nel terzo e nel quarto trimestre solare del-
l’anno 2023, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il
prezzo di riferimento del gas naturale, calcolato come media, riferita ri-
spettivamente al secondo e al terzo trimestre dell’anno 2023, dei prezzi di
riferimento del mercato infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore
dei mercati energetici, abbia subìto un incremento superiore al 30 per
cento del corrispondente prezzo medio riferito al medesimo trimestre del-
l’anno 2019.
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1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a euro 50 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

7.0.14
CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato come
carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

1. Al fine di sostenere il settore dell’autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto di viaggiatori effettuato mediante noleggio di
autobus con conducente, di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218, in am-
bito nazionale e internazionale, per gli anni 2023 e 2024, sono equiparate
ai soggetti di cui all’articolo 24-ter, comma 2, lettera b), del decreto le-
gislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell’applicazione delle accise sul
gasolio commerciale usato come carburante.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 25 milioni di
euro per l’anno 2023 e 35 milioni per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripar-
tire” dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento re-
lativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio ».

7.0.15
MURELLI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Misure in materia di riduzione dell’aliquota dell’imposta sul valore ag-
giunto relativa all’acquisto di autocaravan destinati a persone con disa-

bilità)

1. Agli autocaravan il cui proprietario, o un componente del suo nu-
cleo familiare, sia riconosciuto invalido civile, cieco civile o sordo, si ap-
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plicano le agevolazioni fiscali previste dall’articolo 8 della legge 27 di-
cembre 1997, n. 449.

2. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, numero 31), le parole: “di cui al-
l’articolo 54, comma 1, lettere a), c) ed f),” ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti: “di cui all’articolo 54, comma 1, lettere a), c), f) e
m)”.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio. ».

7.0.16

NICITA, MARTELLA

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

1. In favore dei soggetti residenti o domiciliati nel raggio di 30
chilometri da impianti di raffineria di petroli, è riconosciuto un con-
tributo a copertura dei costi di acquisto di carburanti per autotra-
zione. Per tale finalità è stanziata la somma di 25 milioni di euro
per l’anno 2023.

2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, sono
definiti, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, i criteri e le modalità per
l’accesso a beneficio di cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 25
milioni di euro per l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotra-
zione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio
greggio espresso in euro, nel limite massimo di 25 milioni di euro
per l’anno 2023, accertate con le modalità di cui all’articolo 1,
comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante
quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di
cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. ».
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7.0.17

CASTELLONE, MAIORINO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti per il conseguimento degli obiettivi della Missione
M2C2)

1. Al fine di conseguire gli obiettivi della Missione M2C2 – Tran-
sizione energetica e mobilità sostenibile, all’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1031 è sostituito con il seguente:

“1031. A chi acquista, anche in locazione finanziaria, e imma-
tricola in Italia, dal 30 giugno 2023 al 31 dicembre 2031, un
veicolo di categoria M1 nuovo, con prezzo risultante dal listino
prezzi ufficiale della casa automobilistica produttrice inferiore a 50.000
euro IVA esclusa, o usato è riconosciuto, a condizione che si con-
segni contestualmente per la rottamazione un veicolo della medesima
categoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 5, un contributo
parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per
chilometro (CO2 g/km). Per l’erogazione del contributo di cui al
periodo precedente si tiene conto della situazione economica equiva-
lente (ISEE) di ciascun nucleo familiare espressa nelle seguenti tre
fasce:

1. 1a fascia in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore
a 30.000 euro;

2. 2a fascia in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, ricompreso fra
i 30.000 euro e i 60.000 euro;

3. 3a fascia in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell’articolo 9 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, ricompreso fra
i 60.000 euro e i 100.000 euro.

Il contributo di cui al primo periodo è erogato secondo gli importi
di cui alla seguente tabella:
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CO2 g/km Contributo (euro)

0-30

. 18.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (1a fascia)

. 15.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (2a fascia)

. 13.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (3a fascia)

. 12.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (1a fascia)

. 10.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (2a fascia)

. 9.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (3a fascia)

31-60

. 8.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (1a fascia)

. 7.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (2a fascia)

. 6.000 con rottamazione Euro 0, Euro 1, Euro 2 (3a fascia)

. 5.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (1a fascia)

. 4.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (2a fascia)

. 3.000 con rottamazione Euro 3, Euro 4, Euro 5 (3a fascia)

b) dopo il comma 1031, sono inseriti i seguenti:

“1031-bis. Per chi acquista un veicolo di categoria M1 alle condi-
zioni di cui al comma 1031 in assenza della rottamazione, il contributo è
dimezzato rispetto agli importi delle relative fasce.

1031-ter. Per chi acquista un veicolo di categoria N nuovo di fab-
brica, con massa massima inferiore alle 7,5 tonnellate, alle condizioni di
cui al comma 1031, il valore del contributo riconosciuto è quello relativo
alla 3° fascia. In assenza di rottamazione, il valore del contributo è di-
mezzato rispetto a quello della 3a fascia.”;

c) al comma 1033, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Nel
caso di acquisto dell’usato, la vendita deve essere effettuata da operatore
del settore automobilistico e gli impianti GPL e metano bi-fuel devono
essere di fabbrica.”;

d) al comma 1037, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Gli
operatori del settore che vendono veicoli usati recuperano l’importo del
contributo quale credito d’imposta con le medesime modalità di cui al
periodo precedente.”;

2. Al fine di provvedere all’erogazione del contributo per il rinnovo
del parco veicoli circolante, il fondo di cui all’articolo 1, comma 1041,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato di 650,9 milioni di
euro per il 2024, 966,9 milioni di euro per il 2025, 1.273,6 milioni di
euro per il 2026, 1.582,5 milioni di euro per il 2027, 1.626,4 milioni di
euro per il 2028, 1.920,2 milioni di euro per il 2029, 2.177, 1 milioni di
euro per il 2030, 2.444,5 milioni di euro per il 2031 e 2.712 milioni di
euro per il 2032. La dotazione del fondo costituisce limite di spesa da
destinare esclusivamente all’attuazione dei commi 1031, 1031-bis e 1031-
ter del presente articolo.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 650,9 milioni di euro per
il 2024, 966,9 milioni di euro per il 2025, 1.273,6 milioni di euro per il
2026, 1.582,5 milioni di euro per il 2027, 1.626,4 milioni di euro per il

”.
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2028, 1.920,2 milioni di euro per il 2029, 2.177,1 milioni di euro per il
2030, 2.444,5 milioni di euro per il 2031 e 2.712 milioni di euro per il
2032 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7.0.18

MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Riforma degli oneri generali di sistema)

1. Per il finanziamento delle misure agevolative finalizzate all’attua-
zione dell’articolo 17 della Direttiva 2003/96/CE e dell’articolo 39,
comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è istituito presso il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy il Fondo Energivori finanziato con
i proventi derivanti dalle risorse di cui al decreto legislativo 13 marzo
2013, n. 30. Le risorse destinate al Fondo pari a 1.400 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro delle imprese e del
made in Italy individua, con proprio decreto, le modalità per l’erogazione
delle risorse in favore dell’ente pubblico Cassa per i servizi energetici e
ambientali, al fine di compensare le agevolazioni concesse con la ride-
terminazione degli oneri del sistema elettrico di cui all’art. 3, comma 2,
lettera b) del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210 convertito con mo-
dificazioni dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.

2. A partire dal 1° gennaio 2024, le misure agevolative in favore
delle imprese a forte consumo di energia e il bonus sociale per gli utenti
del settore elettrico non sono considerati un onere generale di sistema.
L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, entro 30 giorni
dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1, adegua i propri
provvedimenti.

3. All’articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012,
n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le
parole da: “tener conto” fino a “al medesimo comma 1” sono sostituite
dalle seguenti: “redistribuirne il peso in misura proporzionale ai pre-
lievi”. ».
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7.0.19

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

1. In conseguenza degli eccezionali eventi alluvionali verificatisi a
partire dal 1 maggio 2023, entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, l’Autorità di rego-
lazione per energia, reti e ambiente (ARERA), con proprio provvedi-
mento, introduce agevolazioni, anche di natura tariffaria, a favore dei ti-
tolari di utenze e forniture site nei Comuni e frazioni di Comuni di cui
all’Allegato 1 al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100 e attive alla data del 1
maggio 2023, che ne facciano richiesta dichiarando di avere subìto danni
a seguito degli eventi meteorologici avversi. Con il medesimo provvedi-
mento, l’Autorità definisce anche le modalità per la copertura delle age-
volazioni stesse, attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ri-
corso, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo. ».

7.0.20

MANCA, TAJANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

1. Nelle procedure per l’erogazione degli incentivi per l’acquisto di
veicoli non inquinanti di competenza del Ministero delle Imprese e del
Made in Italy effettuate entro il 31 dicembre 2023, i termini per la con-
ferma dell’operazione e per la comunicazione del numero di targa del
veicolo nuovo consegnato nonché del codice fiscale dell’impresa costrut-
trice o importatrice del veicolo, decorrenti dalla prenotazione disciplinata
dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019, sono fissati in
270 giorni, anche in deroga alle disposizioni vigenti alla data di entrata
in vigore del presente decreto che prevedono termini inferiori. ».
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7.0.21
ROMEO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente

« Art. 7-bis.

(Riduzione dell’imposta sul valore aggiunto sul teleriscaldamento)

1. In deroga alle disposizioni del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le forniture di servizi di teleriscalda-
mento, contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi
dei mesi di gennaio, febbraio e marzo dell’anno 2024, sono assoggettate
all’imposta sul valore aggiunto con l’aliquota del 5 per cento. Qualora le
forniture di cui al primo periodo siano contabilizzate sulla base di con-
sumi stimati, l’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto del 5 per cento
si applica anche alla differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla
base dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente, ai mesi di
gennaio, febbraio e marzo dell’anno 2024. Con provvedimento del diret-
tore dell’Agenzia delle entrate, sentita l’ARERA, da emanare entro il 28
febbraio 2024, sono determinate le modalità di attuazione del presente
articolo.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 69,5 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. »

7.0.22
SPAGNOLLI, PATTON, UNTERBERGER

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Riduzione dell’imposta sul valore aggiunto applicabile al pellet)

1. In deroga al numero 98) della tabella A, parte III, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 711, della legge del 23 dicembre 2014,
n. 190, i pellet di cui al medesimo numero 98) sono soggetti all’aliquota
d’imposta sul valore aggiunto del 10 per cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 60 milioni
euro per gli anni a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica econo-
mica di cui al di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2004, n. 307. ».

7.0.23
AMBROGIO, GELMETTI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« 7-bis.

(Riduzione dell’imposta sul valore aggiunto applicabile al pellet)

1. In deroga al numero 98) della tabella A, parte III, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 711, della legge del 23 dicembre 2014,
n. 190, i pellet di cui al medesimo numero 98) sono soggetti all’aliquota
d’imposta sul valore aggiunto del 10 per cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 60 milioni
euro a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui al di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

7.0.24
MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

« Art. 7-bis.

(Contributo straordinario, sotto forma di credito d’imposta, in favore
delle imprese per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale)

1. Alle imprese dotate di contatori di energia elettrica di potenza di-
sponibile pari o superiore a 4,5 kW, diverse dalle imprese a forte con-
sumo di energia elettrica di cui al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 21 dicembre 2017, è riconosciuto, a parziale compensazione
dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto della compo-
nente energia, un contributo straordinario, sotto forma di credito d’impo-
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sta, in misura pari al 30 per cento della spesa sostenuta per la compo-
nente energetica acquistata ed effettivamente utilizzata, rispettivamente
nel terzo trimestre e nel quarto trimestre dell’anno 2023, comprovato me-
diante le relative fatture d’acquisto, qualora il prezzo della stessa, calco-
lato sulla base della media riferita rispettivamente al secondo e al terzo
trimestre dell’anno 2023, al netto delle imposte e degli eventuali sussidi,
abbia subito un incremento del costo per kWh superiore al 30 per cento
del corrispondente prezzo medio riferito ai medesimi trimestri dell’anno
2019.

2. Alle imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale di
cui al decreto del Ministro della transizione ecologica n. 541 del 21 di-
cembre 2021, è riconosciuto, a parziale compensazione dei maggiori
oneri effettivamente sostenuti per l’acquisto del gas naturale, un contri-
buto straordinario, sotto forma di credito d’imposta, pari al 40 per cento
della spesa sostenuta per l’acquisto del medesimo gas, consumato rispet-
tivamente nel terzo e nel quarto trimestre solare dell’anno 2023, per usi
energetici diversi dagli usi termoelettrici, qualora il prezzo di riferimento
del gas naturale, calcolato come media, riferita rispettivamente al secondo
e al terzo trimestre dell’anno 2023, dei prezzi di riferimento del mercato
infragiornaliero (MI-GAS) pubblicati dal Gestore dei mercati energetici,
abbia subito un incremento superiore al 30 per cento del corrispondente
prezzo medio riferito ai medesimi trimestri dell’anno 2019.

3. I crediti di cui ai commi 1 e 2, sono utilizzabili entro la data del
31 dicembre 2024, secondo le medesime modalità di cui all’articolo 4,
comma 7, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34.

4. I crediti di cui ai commi 1 e 2, sono cedibili entro la data del 31
dicembre 2024, secondo le medesime modalità di cui all’articolo 4,
comma 8, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34.

5. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 1.760 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede con quota parte
dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all’articolo
23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensil-
mente dal Gestore dei servizi energetici (GSE) sull’apposito conto aperto
presso la tesoreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi ener-
getici e ambientali (CSEA). ».

Art. 8.

8.1
MANCA

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: « 15 settembre 2024 » con
le seguenti: « 15 ottobre 2024 »;
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b) sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) al comma 4, primo periodo, le parole: “30 novembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “10 dicembre 2024”. ».

8.2
MANCA

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « 15 settembre 2024 »
con le seguenti: « 15 ottobre 2024 ».

8.3
MANCA

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: « 15 settembre 2024 » con
le seguenti: « 30 settembre 2024 »;

b) sostituire la lettera b) con la seguente:

« b) al comma 4, primo periodo, le parole: “30 novembre 2024”
sono sostituite dalle seguenti: “15 dicembre 2024”. ».

8.4
MANCA

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « 15 settembre 2024 »
con le seguenti: « 1° settembre 2024 ».

8.5
MANCA

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « 30 novembre 2024 »
con le seguenti: « 31 dicembre 2024 ».
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8.6
MANCA

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « 30 novembre 2024 »
con le seguenti: « 10 dicembre 2024 ».

8.7
MANCA

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: « 30 novembre 2024 »
con le seguenti: « 20 novembre 2024 ».

8.8
TAJANI, MISIANI, MARTELLA, LOSACCO

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Per il quarto trimestre dell’anno 2023, le agevolazioni rela-
tive alle tariffe per la fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti
domestici economicamente svantaggiati e ai clienti domestici in gravi
condizioni di salute di cui al decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 28 dicembre 2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18
febbraio 2008, e la compensazione della spesa per la fornitura di gas na-
turale di cui all’articolo 3, comma 9, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sulla base dell’indicatore della situazione economica equivalente
(ISEE) di cui all’articolo 1, comma 17, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, sono rideterminate dall’Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente (ARERA), tenendo conto di quanto stabilito dalla medesima
Autorità in attuazione dell’articolo 1, comma 18, della medesima legge
29 dicembre 2022, n. 197, nel limite di ulteriori 110 milioni di euro per
l’anno 2023.

2-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 2-bis, pari a 110 milioni
per l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte dei proventi delle
aste delle quote di emissione di CO2 di cui all’articolo 23 del decreto
legislativo 9 giugno 2020, n. 47, che sono versati mensilmente dal Ge-
store dei servizi energetici (GSE) sull’apposito conto aperto presso la te-
soreria dello Stato da reimputare alla Cassa per i servizi energetici e am-
bientali (CSEA). ».
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8.9
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 59, della legge 4 agosto 2017, n. 124,
le parole: “a decorrere dal 10 gennaio 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “a decorrere dal 10 gennaio 2025” e all’articolo 16-ter, comma 2,
del decreto-legge n. 152 del 2021, le parole: “10 gennaio 2024” sono so-
stituite dalle parole: “10 gennaio 2025” ».

8.0.1
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Ripristino del regime del fuori campo IVA per le attività mutuali svolte
dalle associazioni verso i soci)

1. All’articolo 4, comma 4, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: “alle quali danno diritto” sono
sostituite dalle seguenti: “, ad esclusione di quelle effettuate in confor-
mità alle finalità istituzionali da associazioni iscritte nel registro unico
nazionale del Terzo settore di cui all’articolo 45 del decreto legislativo 3
luglio 2017 numero 117 e che rivestono la qualifica di ente non com-
merciale ai sensi dell’articolo 79, comma 5, del decreto legislativo 3 lu-
glio 2017 n. 117, anche se rese nei confronti di associazioni che svolgono
la medesima attività e che per legge, regolamento o statuto fanno parte di
un’unica organizzazione locale o nazionale, nonché dei rispettivi associati
o iscritti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali”.

2. Dopo l’articolo 4, comma 5, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è inserito il seguente:

“5-bis. Per le associazioni di promozione sociale iscritte nella se-
zione del registro unico nazionale del Terzo settore di cui all’articolo 46,
comma 1, lettera b), del decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 117, e ri-
comprese tra gli enti di cui all’articolo 3, comma 6, lettera e), della legge
25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal
Ministero dell’interno, non si considera commerciale, anche se effettuata
verso pagamento di corrispettivi specifici, la somministrazione di alimenti
e bevande effettuata, presso le sedi in cui viene svolta l’attività istituzio-
nale, da bar ed esercizi similari, sempreché tale attività sia strettamente
complementare a quelle svolte in diretta attuazione degli scopi istituzio-
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nali e sia effettuata nei confronti degli stessi soggetti indicati nel secondo
periodo del quarto comma”.

3. All’articolo 5, comma 15-quater, del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
n. 215, sono apportate le seguenti modificazioni:

c) alla lettera b), numero 1), le parole: “di promozione sociale”
sono soppresse;

d) il numero 4) è soppresso.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano dalla data
in cui decorre l’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 5,
commi 15-quater, 15-quinquies e 15-sexies decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215.

5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio. ».

8.0.2
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Modifiche al d.P.R. n. 633/1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10:

1) al numero 19), le parole: “di natura non commerciale” sono
sostituite dalle seguenti: “o da enti del libro I del codice civile ed enti
religiosi civilmente riconosciuti”;

2) al numero 20), le parole: “di natura non commerciale” sono
soppresse;

3) il numero 21) è sostituito dal seguente:

“21) le prestazioni di servizi e quelle relative alla gestione, an-
che in appalto o concessione, di attività residenziali, semiresidenziali,
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diurne e di offerta di alloggio, anche transitorio, rese in asili, colonie ma-
rine, montane e campestri, alberghi e ostelli per la gioventù di cui alla
legge 21 marzo 1958, n. 326, case di riposo o in qualsiasi altra struttura
a minori, anziani, persone disabili o altri soggetti bisognosi di protezione,
assistenza o cura, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti, pro-
dotti per l’igiene e medicinali, le prestazioni curative e le altre presta-
zioni accessorie, anche se prestate da un distinto soggetto associato o
consorziato al gestore della struttura;”;

4) il numero 27-ter) è sostituito dal seguente:

“27-ter) le prestazioni sociali, socio-sanitarie, di assistenza do-
miciliare o ambulatoriale, in comunità e simili, in favore degli anziani ed
inabili adulti, di persone affette da dipendenze patologiche, di persone di-
sabili fisiche, psichiche e sensoriali, di persone con problemi di salute
mentale, dei minori anche se rese nei confronti del nucleo familiare al
quale appartengono, di famiglie multiproblematiche e con fragilità sociali,
di persone senza fissa dimora, di persone richiedenti asilo o titolari di
protezione internazionale e altre forme di protezione complementare, di
persone detenute o i condannati e gli internati ammessi alle misure al-
ternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, di vittime
di tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese da organismi di diritto pub-
blico, da istituzioni sanitarie riconosciute che erogano assistenza pub-
blica, previste all’articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, o da
enti del libro I del codice civile ed enti religiosi civilmente riconosciuti
aventi finalità di assistenza sociale e da enti del Terzo settore;”;

b) alla tabella A, parte II-bis, al n. 1, aggiungere infine le seguenti
parole: “e da imprese sociali”.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».
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8.0.3

LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Modifiche al d.P.R. n. 633/1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10:

1) al numero 19), le parole: “di natura non commerciale” sono
sostituite dalle seguenti: “o da enti del libro I del codice civile ed enti
religiosi civilmente riconosciuti”;

2) al numero 20), le parole: “di natura non commerciale” sono
soppresse;

3) il numero 21) è sostituito dal seguente:

“21) le prestazioni di servizi e quelle relative alla gestione, an-
che in appalto o concessione, di attività residenziali, semiresidenziali,
diurne e di offerta di alloggio, anche transitorio, rese in asili, colonie ma-
rine, montane e campestri, alberghi e ostelli per la gioventù di cui alla
legge 21 marzo 1958, n. 326, case di riposo o in qualsiasi altra struttura
a minori, anziani, persone disabili o altri soggetti bisognosi di protezione,
assistenza o cura, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti, pro-
dotti per l’igiene e medicinali, le prestazioni curative e le altre presta-
zioni accessorie, anche se prestate da un distinto soggetto associato o
consorziato al gestore della struttura;”;

4) il numero 27-ter) è sostituito dal seguente:

“27-ter) le prestazioni sociali, socio-sanitarie, di assistenza do-
miciliare o ambulatoriale, in comunità e simili, in favore degli anziani ed
inabili adulti, di persone affette da dipendenze patologiche, di persone di-
sabili fisiche, psichiche e sensoriali, di persone con problemi di salute
mentale, dei minori anche se rese nei confronti del nucleo familiare al
quale appartengono, di famiglie multiproblematiche e con fragilità sociali,
di persone senza fissa dimora, di persone richiedenti asilo o titolari di
protezione internazionale e altre forme di protezione complementare, di
persone detenute o i condannati e gli internati ammessi alle misure al-
ternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, di vittime
di tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese da organismi di diritto pub-
blico, da istituzioni sanitarie riconosciute che erogano assistenza pub-
blica, previste all’articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, o da
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enti del libro I del codice civile ed enti religiosi civilmente riconosciuti
aventi finalità di assistenza sociale e da enti del Terzo settore;”;

b) alla tabella A, parte II-bis, al n. 1, aggiungere infine le seguenti
parole: “e da imprese sociali”. ».

8.0.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Modifiche al d.P.R. n. 633/1972)

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, sono apportate le seguenti modifiche:

a) all’articolo 10:

1) al numero 19), le parole: “di natura non commerciale” sono
sostituite dalle seguenti: “o da enti del libro I del codice civile ed enti
religiosi civilmente riconosciuti”;

2) al numero 20), le parole: “di natura non commerciale” sono
soppresse;

3) il numero 21) è sostituito dal seguente:

“21) le prestazioni di servizi e quelle relative alla gestione, an-
che in appalto o concessione, di attività residenziali, semiresidenziali,
diurne e di offerta di alloggio, anche transitorio, rese in asili, colonie ma-
rine, montane e campestri, alberghi e ostelli per la gioventù di cui alla
legge 21 marzo 1958, n. 326, case di riposo o in qualsiasi altra struttura
a minori, anziani, persone disabili o altri soggetti bisognosi di protezione,
assistenza o cura, comprese le somministrazioni di vitto, indumenti, pro-
dotti per l’igiene e medicinali, le prestazioni curative e le altre presta-
zioni accessorie, anche se prestate da un distinto soggetto associato o
consorziato al gestore della struttura;”;

4) il numero 27-ter) è sostituito dal seguente:

“27-ter) le prestazioni sociali, socio-sanitarie, di assistenza do-
miciliare o ambulatoriale, in comunità e simili, in favore degli anziani ed
inabili adulti, di persone affette da dipendenze patologiche, di persone di-
sabili fisiche, psichiche e sensoriali, di persone con problemi di salute
mentale, dei minori anche se rese nei confronti del nucleo familiare al
quale appartengono, di famiglie multiproblematiche e con fragilità sociali,
di persone senza fissa dimora, di persone richiedenti asilo o titolari di
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protezione internazionale e altre forme di protezione complementare, di
persone detenute o i condannati e gli internati ammessi alle misure al-
ternative alla detenzione e al lavoro all’esterno ai sensi dell’articolo 21
della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, di vittime
di tratta a scopo sessuale e lavorativo, rese da organismi di diritto pub-
blico, da istituzioni sanitarie riconosciute che erogano assistenza pub-
blica, previste all’articolo 41 della legge 23 dicembre 1978, n. 833, o da
enti del libro I del codice civile ed enti religiosi civilmente riconosciuti
aventi finalità di assistenza sociale e da enti del Terzo settore;”;

b) alla tabella A, parte II-bis, al n. 1, aggiungere infine le seguenti
parole: “e da imprese sociali”. ».

8.0.5

TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Ulteriori disposizioni fiscali per gli enti pubblici gestori di aree di in-
teresse paesaggistico)

1. Al comma 1 dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, le
parole: “sono individuate” sono sostituite dalle seguenti: “nonché gli enti
pubblici gestori delle aree di interesse paesaggistico tutelate ai sensi del-
l’articolo 142 del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono individuati”.

2. Agli oneri derivanti dalla presente legge, valutati in 500.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente scritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica. ».
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8.0.6
TESTOR, PIROVANO, BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Agevolazioni e semplificazioni fiscali per le associazioni musicali ama-
toriali, nonché detrazioni fiscali per la frequenza di corsi di formazione

musicale)

1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 15, comma 1, lettera e-quater), dopo le parole: “da
una pubblica amministrazione,” sono inserite le seguenti: “ovvero ad as-
sociazioni musicali amatoriali di musica popolare tradizionale”;

b) all’articolo 67, comma 1, lettera m), dopo le parole: “compensi
erogati ai direttori artistici” sono inserite le seguenti: “, ai formatori”;

c) all’articolo 148, comma 3, dopo le parole: “sportive dilettanti-
stiche,” sono inserite le seguenti: “musicali amatoriali di musica popolare
tradizionale”;

d) all’articolo 149, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “né alle associazioni musicali amatoriali di musica popolare tra-
dizionale”.

2. Alle associazioni musicali amatoriali di musica popolare tradizio-
nale si applicano le disposizioni tributarie relative alle associazioni spor-
tive dilettantistiche previste dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 29,36
milioni di euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

8.0.7
MINASI, BORGHESI, TESTOR, DREOSTO, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917)

1. All’articolo 15, comma 1, lettera i-sexies), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: “2.633 euro”
sono sostituite dalle seguenti: “5.266 euro”.
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2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 83,8
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

8.0.8
TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Disposizioni in tema di welfare aziendale)

1. All’articolo 51, comma 4, lettera b), del D.P.R. del 22 dicembre
1986 n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) la parola: “sconto” è sostituita dalla seguente: “riferimento”;

b) le parole: “al termine di ciascun anno e l’importo degli inte-
ressi calcolato al tasso applicato sugli stessi” sono sostituite dalle se-
guenti: “al momento della stipula o della rinegoziazione del prestito o, se
minore, alla fine del mese precedente a quello di pagamento delle singole
rate e l’importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi”.

2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a partire
dal 1° gennaio 2024. Con riguardo ai contratti stipulati prima del 1° gen-
naio 2024, le nuove misure si applicano alle rate in scadenza da tale
data. ».

8.0.9
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 84 del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al
d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato dal decreto-legge 6 lu-
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glio 2011, n. 98 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Le perdite fiscali dovute anche per gli effetti negativi sull’at-
tività economica nel periodo caratterizzato dall’emergenza epidemiologica
da Covid, possono essere computate in diminuzione dell’imponibile Irap
o trasformate, previa asseverazione dell’Agenzia delle Entrate, in crediti
d’imposta da utilizzare in compensazione in F24 senza cedere a terzi.” ».

8.0.10
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis

(Deducibilità dell’IRAP per gli Ets)

1. Al comma 4-octies dell’articolo 11 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Per i
soggetti che determinano il valore della produzione netta ai sensi dell’ar-
ticolo 10, sono escluse dalla base imponibile le retribuzioni erogate al
personale dipendente con contratto a tempo indeterminato”.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

8.0.11
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:

« Art. 8-bis.

(Deducibilità dell’IRAP per gli Ets)

1. Al comma 1 dell’articolo 10 decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 nel secondo periodo dopo le parole: “Sono escluse dalla base im-
ponibile” aggiungere: “le retribuzioni erogate al personale dipendente con
contratto a tempo indeterminato e”. ».
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8.0.12
PAITA

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Deducibilità dell’IRAP per gli Ets)

1. Al comma 1 dell’articolo 10 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, secondo periodo dopo le parole: “Sono in ogni caso escluse
dalla base imponibile” sono inserite le seguenti: “le retribuzioni erogate
al personale dipendente con contratto a tempo indeterminato e”. ».

8.0.13
GARAVAGLIA, BORGHESI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, alla lettera b) dopo le parole: “diploma di
ragioneria” inserire le seguenti: “nonché i tributaristi qualificati ai sensi
della legge n. 4 del 14 gennaio 2013 e autorizzati alla funzione di inter-
mediari fiscali abilitati ai sensi del presente articolo;” ».

8.0.14
GARAVAGLIA, BORGHESI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 12, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
dopo le parole: “delle verifiche”, sono aggiunte le seguenti: “Sono co-
munque sempre applicabili l’assistenza e la rappresentanza del contri-
buente ai sensi dell’articolo 63 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973 n. 600.” ».
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8.0.15

OCCHIUTO, LOTITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge 24 novembre 2000, n. 340, in materia di soppres-
sione dei fogli annunzi legali e regolamento sugli strumenti di pubblicità)

1. All’articolo 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2-quater le parole: “negli albi dei dottori commer-
cialisti, dei ragionieri e periti commerciali” sono sostituite con le se-
guenti: “nelle sezioni A e B dell’albo dei dottori commercialisti e degli
esperti contabili”;

b) al comma 2-quinquies, al secondo periodo, le parole: “agli albi
dei dottori commercialisti e dei ragionieri e periti commerciali”, sono so-
stituite con le seguenti: “alle sezioni A e B dell’albo dei dottori commer-
cialisti e degli esperti contabili”. ».

8.0.16

GARAVAGLIA, BORGHESI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 31, della legge 24 novembre 2000, n. 340 apportare le
seguenti modifiche:

a) al comma 2-quater, dopo le parole: “e periti commerciali”, in-
serire le seguenti: “nonché degli intermediari abilitati indicati nell’articolo
3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998
n. 322”;

b) al comma 2-quinquies, dopo le parole: “e periti commerciali”,
inserire le seguenti: “nonché gli intermediari abilitati indicati nell’articolo
3, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998
n. 322”. ».
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8.0.17
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il co-
efficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del red-
dito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicom-
prensiva, di cui all’articolo 3, comma 2, del D.M. 18 dicembre 2008, de-
terminata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal
GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di
cessione dell’energia elettrica determinato dall’Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell’articolo 19 del
D.M. 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000 n. 212. ».

8.0.18
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente articolo:

« Art. 8-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il co-
efficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del red-
dito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicom-
prensiva, di cui all’articolo 3, comma 2, del D.M. 18 dicembre 2008, de-
terminata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal
GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di
cessione dell’energia elettrica determinato dall’Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell’articolo 19 del
D.M. 6 luglio 2012.
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2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000 n. 212. ».

8.0.19
LORENZIN

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni ed integrazioni si interpreta nel senso che il co-
efficiente di redditività del 25 per cento, per la determinazione del red-
dito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all’ammontare dei corrispettivi
delle operazioni soggette a registrazione agli effetti dell’imposta sul va-
lore aggiunto, limitatamente alla quota parte della tariffa fissa omnicom-
prensiva, di cui all’articolo 3, comma 2, del D.M. 18 dicembre 2008, de-
terminata in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal
GSE per ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di
cessione dell’energia elettrica determinato dall’Autorità di regolazione per
energia reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell’articolo 19 del
D.M. 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000 n. 212. ».

8.0.20
PAITA

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 8-bis.

(Tassazione agroenergia)

1. L’articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 si
interpreta nel senso che il coefficiente di redditività del 25 per cento, per
la determinazione del reddito ai fini IRPEF ed IRES, va applicato all’am-
montare dei corrispettivi delle operazioni soggette a registrazione agli ef-
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fetti dell’imposta sul valore aggiunto, limitatamente alla quota parte della
tariffa fissa omnicomprensiva, di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto
del ministro dello sviluppo economico del 18 dicembre 2008, determinata
in base ai prezzi medi mensili per zona di mercato resi noti dal GSE per
ogni KWh di energia ceduta ovvero in base al prezzo medio di cessione
dell’energia elettrica determinato dall’Autorità di regolazione per energia
reti ed ambiente (ARERA), in attuazione dell’articolo 19 del decreto del
ministro dello sviluppo economico 6 luglio 2012.

2. La disposizione di cui al comma 1 costituisce norma di interpre-
tazione autentica ai sensi per gli effetti dell’articolo 1, comma 2, della
legge 27 luglio 2000 n. 212. ».

8.0.21
FAZZONE, LOTITO

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 258 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo
il comma 9, è aggiunto il seguente:

“9-bis. Le disposizioni sanzionatorie previste dal comma precedente
si applicano anche alle medesime violazioni commesse anteriormente alla
data di entrata in vigore del decreto legislativo 3 settembre 2020,
n. 116.” ».

8.0.22
LOTITO

Dopo l’articolo 8, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Modifiche al Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

1. All’articolo 49 del Decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: “3.000 euro” sono sostituite dalle se-
guenti: “5.000 euro”;
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b) al comma 3-bis:

1) il primo periodo è abrogato;

2) al secondo periodo, la parola: “predetto” è soppressa. ».

8.0.23

RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al comma 57,
lettera d-ter), le parole: “30.000 euro”, sono sostituite con le seguenti:
“40.000 euro”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di
euro per il 2023, 30 milioni di euro per il 2024 e 20 milioni di euro dal
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

8.0.24

LOTITO

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. Al fine di favorire maggiori entrate per la finanza pubblica all’ar-
ticolo 21 del Decreto Legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, dopo il comma
10 è inserito il seguente:

“10-bis. Non possono considerarsi promozione indiretta le comuni-
cazioni commerciali aventi a oggetto prodotti senza nicotina, a condi-
zione che le medesime non presentino alcun riferimento diretto alle si-
garette elettroniche e ai liquidi di ricarica contenenti nicotina.” ».
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8.0.25

TESTOR, DREOSTO, BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, il primo pe-
riodo del comma 112 è sostituito dal seguente: “Ciascuna persona fisica
di cui al comma 100 può essere titolare di un solo piano di risparmio a
lungo termine di cui al comma 101, salvo i casi di piani costituiti presso
lo stesso intermediario o la medesima impresa di assicurazione. Ciascuna
persona fisica di cui al comma 100 può essere titolare di più piani di
risparmio costituiti ai sensi del comma 2-bis dell’articolo 13-bis del de-
creto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 dicembre 2019, n. 157. Ciascun piano di risparmio a lungo ter-
mine non può avere più di un titolare”.

2. Al comma 4 dell’articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, le parole: “con esclusione del comma 112 limitatamente ai piani
di cui al comma 2-bis del presente articolo” sono soppresse. ».

8.0.26

LORENZIN

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine
agroforestale)

1. All’articolo 2135, comma 3, del codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: “nonché le attività dirette” sono soppresse;

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, nonché alla pro-
duzione di energia elettrica e calorica attraverso l’utilizzo di fonti agro-
forestali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agro-
forestale provenienti prevalentemente dal fondo” ».
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8.0.27
PAITA

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 8-bis.

(Attività connesse della produzione di energia e di carburanti di origine
agroforestale)

1. Al terzo comma dell’articolo 2135 del codice civile sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “nonché le attività dirette” sono soppresse;

b) sono aggiunte in fine le seguenti parole: “, nonché alla produ-
zione di energia elettrica e calorica attraverso l’utilizzo di fonti agrofo-
restali e fotovoltaiche e di carburanti e prodotti chimici di origine agro-
forestale provenienti prevalentemente dal fondo.” ».

8.0.28
GARAVAGLIA, BORGHESI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 1, comma 933, lettera a), della legge n. 234 del 30
dicembre 2021, le parole: “albi professionali”, sono sostituite dalle se-
guenti: “albi, registri, elenchi professionali o una delle attività professio-
nali di lavoro autonomo di cui alla legge n. 4 del 14 gennaio 2013;” ».

8.0.29
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197)

1. All’articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 45, le parole: “nel primo trimestre solare dell’anno
2023” sono sostituite dalle seguenti: “nel primo e nel terzo trimestre so-
lare dell’anno 2023”;
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b) al comma 46, le parole: “nel primo trimestre solare dell’anno
2023” sono sostituite dalle seguenti: “nel primo e nel terzo trimestre so-
lare dell’anno 2023”;

c) al comma 47, dopo le parole: “entro la data del 31 dicembre
2023” sono inserite le seguenti: “relativamente alla spesa per l’acquisto
del carburante effettuato nel primo trimestre solare dell’anno 2023 ed en-
tro la data del 31 marzo 2024 relativamente alla spesa per l’acquisto del
carburante effettuato nel terzo trimestre solare dell’anno 2023”;

d) al comma 48, le parole: “entro la medesima data del 31 di-
cembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro la data del 31 dicem-
bre 2023 relativamente alla spesa per l’acquisto del carburante effettuato
nel primo trimestre solare dell’anno 2023 ed entro la data del 31 marzo
2024 relativamente alla spesa per l’acquisto del carburante effettuato nel
terzo trimestre solare dell’anno 2023”.

2. Agli oneri di derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

8.0.30

RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 1, comma 240, della legge n. 197 del 29 dicembre
2022, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:

“g-bis) ai fini dell’applicazione degli articoli 94 e 95 del decreto
legislativo 31 marzo 2023, n. 36 e della previgente normativa in tema di
requisiti di partecipazione alle procedure di affidamento di contratti pub-
blici, il debitore consegue retroattivamente, in riferimento ai pregressi pe-
riodi di mancato tempestivo assolvimento degli oneri fiscali, il requisito
della regolarità fiscale di cui all’articolo 17-bis, comma 5, del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, da richiedere con le modalità previste
dalla lettera g). L’eventuale mancato pagamento, anche parziale, di
quanto dovuto in esecuzione della procedura di definizione, determina la
decadenza dal beneficio di cui alla presente lettera”. ».
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8.0.31
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Compensazione dei crediti con i debiti oggetto di definizione agevolata)

1. All’articolo 1, comma 242 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
alla lettera c) sono inserite, in fine, le seguenti parole: “in tal caso, si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 28-quater del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, con riferimento a
tutti i carichi definiti”.

2. Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze anche al fine di ga-
rantire il rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica. ».

8.0.32
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Compensazione dei crediti con i debiti oggetto di definizione agevolata)

1. All’articolo 1, comma 242 della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
dopo la lettera c) è inserita la seguente:

“c-bis) mediante compensazione dei debiti erariali iscritti a ruolo,
incluse sanzioni e accessori, oggetto di definizione agevolata, con i cre-
diti d’imposta a qualsiasi titolo vantati dal debitore.”.

2. Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite con
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze anche al fine di ga-
rantire il rispetto degli equilibri programmati di finanza pubblica. ».

8.0.33
TESTOR, DREOSTO, BORGHESI, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. All’articolo 9-bis del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75 sono
apportate le seguenti modifiche:

a) Al comma 1 dopo le parole: “limite percentuale” aggiungere le
seguenti: “e numerico”;
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b) Al comma 2 dopo le parole: “per l’anno 2023” sono aggiunte
le seguenti: “, 2024 e 2025”.

2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 150.000
euro per gli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo Ministero. ».

8.0.34
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Compensazione dei crediti d’imposta edilizi con i debiti oggetto di de-
finizione agevolata)

1. Al fine di agevolare lo smaltimento dei crediti fiscali derivanti da
bonus edilizi, fermo restando quanto previsto dall’articolo 121, commi da
3 a 6, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, i debiti erariali iscritti a ruolo
oggetto di definizione agevolata ai sensi dell’articolo 1, comma 231, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, possono essere compensati con i crediti
di imposta originatisi a seguito del sostenimento nelle annualità 2021,
2022 e 2023 delle spese per gli interventi elencati al comma 2 del pre-
detto articolo 121. Le modalità di attuazione del presente articolo sono
stabilite con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze anche al
fine di garantire il rispetto degli equilibri programmati di finanza pub-
blica. ».

8.0.35
GARAVAGLIA, BORGHESI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. Al fine di contrastare l’indebita effettuazione delle compensazioni
previste dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in sostituzione del-
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l’apposizione del visto di conformità sulla dichiarazione da cui deriva il
credito e in deroga alla presentazione preventiva delle dichiarazioni fi-
scali, i contribuenti, entro il quinto giorno precedente quello in cui in-
tendono effettuare l’operazione di compensazione, possono comunicare
all’Agenzia delle Entrate, in via telematica anche attraverso intermediari
fiscali abilitati di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 luglio 1998 n. 322, l’importo e la tipologia dei cre-
diti oggetto della successiva compensazione. La mancata comunicazione
da parte dell’Agenzia delle Entrate al contribuente, entro il terzo giorno
successivo a quello di comunicazione, vale come silenzio assenso. Con
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate da emanare entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, verranno definite le modalità per effettuare la comunicazione te-
lematica. ».

8.0.36
RONZULLI, ROSSO, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all’articolo 119 comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla
legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’esercizio
delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente
agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a
stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro il 31 di-
cembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche laddove
non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di avanza-
mento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato decreto-
legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al periodo pre-
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cedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui al pre-
cedente comma.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 220 milioni
di euro per ciascun anno dal 2024 al 2027, si provvede mediante utilizzo
di parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 4.

4. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono aggiunte
le seguenti: “derivanti da servizi digitali”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”. ».

8.0.37
NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure urgenti in materia di interventi edilizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’esercizio
delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente
agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a
stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro il 31 di-
cembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche laddove
non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di avanza-
mento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato decreto-
legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al periodo pre-
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cedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui al pre-
cedente comma. ».

8.0.38
NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure urgenti in materia di interventi edilizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all’articolo 119 comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla
legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’esercizio
delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relativamente
agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con riferimento a
stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro il 31 di-
cembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche laddove
non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di avanza-
mento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato decreto-
legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al periodo pre-
cedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui al pre-
cedente comma. ».

8.0.39
RONZULLI, ROSSO, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio
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2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla
legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 545 milioni
di euro per ciascun anno dal 2024 al 2027, si provvede mediante utilizzo
di parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 3.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: “ricavi” sono aggiunte
le seguenti: “derivanti da servizi digitali”;

b) al comma 41, le parole: “3 per cento” sono sostituite dalle se-
guenti: “15 per cento”. ».

8.0.40

NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure urgenti in materia di interventi edilizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo. ».
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8.0.41
NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure urgenti in materia di interventi edilizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla
legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo. ».

8.0.42
TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure urgenti in materia di interventi edilizi effettuati dai condomini)

1. Per gli interventi effettuati da condomini individuati dall’articolo
1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione la
detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il
30 giugno 2024, a condizione che alla data del 31 dicembre 2023 siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’intervento comples-
sivo, nel cui computo possono essere compresi anche i lavori non age-
volati ai sensi del medesimo articolo 1, comma 894 della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197. ».

8.0.43
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure a sostegno del settore dell’autotrasporto)

1. Al fine di promuovere la sostenibilità d’esercizio e di compensare
parzialmente i maggiori oneri sostenuti, promuovendo altresì il processo
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di incremento dell’efficienza energetica nel settore del trasporto di merci
su strada, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Ita-
lia, esercenti attività logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con
mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad alimentazione alternativa a
metano liquefatto o a metano compresso con tonnellaggio superiore a 3,5
tonnellate, è riconosciuto, per il primo e il secondo trimestre dell’anno
2024, nel limite massimo di spesa di 8 milioni di euro, un contributo,
sotto forma di credito d’imposta nella misura pari al 15 per cento delle
spese sostenute, al netto dell’imposta sul valore aggiunto, per l’acquisto
di gas naturale liquefatto o compresso utilizzato per la trazione dei pre-
detti mezzi, comprovato mediante le relative fatture d’acquisto.

2. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241
senza l’applicazione dei limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388. Il credito d’imposta non concorre alla formazione
del reddito d’impresa né della base imponibile dell’imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d’imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad og-
getto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche
della non concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile
dell’imposta regionale sulle attività produttive, non porti al superamento
del costo sostenuto.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-
menti europei provvede il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.
Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con partico-
lare riguardo alle procedure di concessione del credito d’imposta, anche
ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla documenta-
zione richiesta, alle condizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 8 milioni di euro
per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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8.0.44 (testo 2)
RONZULLI, GASPARRI

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. Nello stato di previsione del Ministero della difesa e in quello del
Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo di conto ca-
pitale per le necessità di potenziamento ed ammodernamento di mezzi,
sistemi, dispositivi di protezione individuale, attrezzature e infrastrutture,
rispettivamente, in favore dell’Arma dei carabinieri con una dotazione
pari a euro 10 milioni nel 2024, euro 20 milioni nel 2025, euro 25 mi-
lioni nel 2026, euro 30 milioni nel 2027, euro 30 milioni nel 2028 ed
euro 20 milioni per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031, e in favore
del Corpo della Guardia di finanza, con una dotazione pari a euro 2,5
milioni nel 2024, euro 5 milioni nel 2025, euro 6,25 milioni nel 2026,
euro 7,5 milioni nel 2027, euro 7,5 milioni nel 2028 ed euro 5 milioni
per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031. Le predette risorse sono ri-
partite, rispettivamente, con decreto del Ministro della difesa, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, e con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12,5 milioni di
euro per il 2024, 25 milioni di euro per il 2025, 31,25 milioni di euro
per il 2026, 37,5 milioni di euro per il 2027, 37,5 milioni di euro per il
2028, 25 milioni per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

8.0.44
RONZULLI, GASPARRI

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. Nello stato di previsione del Ministero della difesa e in quello del
Ministero dell’economia e delle finanze è istituito un fondo di conto ca-
pitale per le necessità di potenziamento ed ammodernamento di mezzi,
sistemi, dispositivi di protezione individuale, attrezzature e infrastrutture,
rispettivamente, in favore dell’Arma dei carabinieri con una dotazione
pari a euro 10 milioni nel 2024, euro 20 milioni nel 2025, euro 25 mi-
lioni nel 2026, euro 30 milioni nel 2027, euro 30 milioni nel 2028 e euro
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20 milioni per ciascuno degli anni 2029, 2030 e 2031, e in favore del
Corpo della Guardia di finanza, con una dotazione pari a 5 milioni nel
2024, euro 10 milioni nel 2025, euro 15 milioni nel 2026, euro 15 mi-
lioni nel 2027, euro 15 milioni nel 2028 e euro 15 milioni per ciascuno
degli anni 2029, 2030 e 2031. Le predette risorse sono ripartite, rispet-
tivamente, con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, e con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

8.0.45

MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Misure per il potenziamento delle attività di analisi del rischio fiscale,
di controllo e di stimolo all’adempimento spontaneo)

1. L’Agenzia delle entrate utilizza le informazioni disponibili in tutte
le basi dati in suo possesso, anche tramite interconnessione tra loro e con
quelle di archivi e registri pubblici, ovvero pubblicamente disponibili, per
le attività di analisi del rischio fiscale, per le attività di controllo, per le
attività di stimolo dell’adempimento spontaneo e per quelle di erogazione
di servizi.

2. Le modalità di attuazione della disposizione di cui al comma 1
sono determinate, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze con particolare riferimento:

a) alla distinzione tra database di analisi e di controllo;

b) alle limitazioni, agli obblighi e ai diritti di cui agli articoli 15,
17, 18 e 21 del regolamento UE 2016/679;

c) alle misure a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. ».
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8.0.46
RONZULLI, GASPARRI

Dopo l’articolo 8 inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Assunzione di personale operaio a tempo indeterminato da parte del-
l’Arma dei carabinieri)

1. Al fine di perseguire gli obiettivi nazionali ed europei in materia
di tutela ambientale e forestale, di presidio del territorio e di salvaguardia
delle riserve naturali statali, ivi compresa la conservazione della biodiver-
sità di cui all’articolo 9 della Costituzione, l’Arma dei carabinieri è au-
torizzata all’assunzione di personale operaio a tempo indeterminato, ai
sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, ed in deroga al contingente ivi
previsto, nel numero di 88 unità per l’anno 2024, 25 per l’anno 2025 e
38 per l’anno 2026.

2. Per l’attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di euro
2.724.761 per l’anno 2024, di euro 774.080 per l’anno 2025 e di euro
1.176.602 annui a decorrere dall’anno 2026.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

8.0.47
MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Imposta di registro minima per i terreni agricoli)

1. Per l’anno 2024, al fine di facilitare il processo di ricomposizione
fondiaria, anche nella prospettiva di una maggiore efficienza produttiva
nazionale, agli atti di trasferimento a titolo oneroso di terreni e relative
pertinenze, di valore economico inferiore o uguale a 5.000 euro, qualifi-
cati agricoli in base a strumenti urbanistici vigenti, posti in essere a fa-
vore di coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali, iscritti
nella relativa gestione previdenziale e assistenziale, non si applica l’im-
posta di registro fissa, di cui all’articolo 2, comma 4-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010, n. 25.
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2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 1,5 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a pari a 1,5 milioni di euro per l’anno
2025. ».

8.0.48
MARCHESCHI, MENNUNI, LIRIS

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Norma di interpretazione autentica in materia di calcolo dei trattamenti
pensionistici per i lavoratori dello spettacolo iscritti all’ENPALS)

1. La disposizione di cui all’articolo 4, comma 8, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1997, n. 182 deve essere interpretata nel rispetto dei cri-
teri direttivi individuati nella delega di cui all’articolo 2, comma 22, della
legge 8 agosto 1995, n. 335 secondo quanto disposto dall’articolo 76
della Costituzione e quindi nel rispetto dei criteri di armonizzazione dei
regimi sostitutivi al regime A.G.O. e commisurazione delle prestazioni
pensionistiche agli oneri contributivi sostenuti.

2. La norma citata deve quindi essere interpretata nel senso che la
stessa costituisce una disciplina autonoma, esaustiva ed autosufficiente
della liquidazione delle anzianità contributive maturate a decorrere dal 1
gennaio 1993; deve inoltre essere interpretata nel rispetto del criterio let-
terale per cui l’espressione “Le quote di retribuzione giornaliera pensio-
nabile eccedenti il suddetto limite sono computate secondo le aliquote di
rendimento previste dall’articolo 12 del decreto legislativo 30 dicembre
1992 n. 503” si deve intendere come rinvio alle sole “aliquote di rendi-
mento” di cui al comma 1 dell’articolo 12 del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 503 mentre alcun riferimento è operato al successivo
comma 2; deve essere altresì interpretata e quindi nel senso che la retri-
buzione massima pensionabile coincide, al pari di quanto avviene nel si-
stema A.G.O., alla retribuzione imponibile e quindi nel senso che le ali-
quote di rendimento decrescenti di cui all’articolo 12 del decreto legisla-
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tivo 30 dicembre 1992, n. 503 si applicano fino alla concorrenza della
retribuzione imponibile e quindi su tutta la contribuzione versata. ».

8.0.49
DE CARLO, GELMETTI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Riduzione dell’imposta sul valore aggiunto applicabile al pellet)

1. In deroga al numero 98) della tabella A, parte III, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come mo-
dificato dall’articolo 1, comma 711, della legge del 23 dicembre 2014,
n. 190, i pellet di cui al medesimo numero 98) sono soggetti all’aliquota
d’imposta sul valore aggiunto del 10 per cento.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 60 milioni
euro decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per gli interventi strutturali di politica economica di cui
al di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

8.0.50
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Ulteriori disposizioni fiscali)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 7 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, si applicano anche per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 40 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
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n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. ».

8.0.51

SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di fruizione del credito d’imposta per le imprese
turistiche)

1. Il credito d’imposta di cui all’articolo 1 del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicem-
bre 2021, n. 233, si intende utilizzabile, anche in misura parziale, a de-
correre dall’anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati rea-
lizzati senza limitazioni temporali. Sono abrogate tutte le disposizioni di
cui all’articolo 9 del decreto del Ministro del turismo del 23 dicembre
2021, incompatibili con quanto previsto dal presente comma e dalla di-
sciplina di cui al predetto articolo 1 del decreto-legge n. 152 del 2021,
con particolare riferimento al termine del 31 dicembre 2025. ».

8.0.52

TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

(Proroga di termini in materia di giustizia tributaria)

1. I termini indicati nell’articolo 8, comma 1, della legge 31 agosto
2022, n. 130, sono prorogati di otto mesi. ».
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8.0.53
PAROLI

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

« Art. 8-bis.

1. In deroga al comma 244 dell’articolo 1, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, relativamente ai debiti per i quali, alla data del 31 ottobre
2023, si è determinata l’inefficacia della definizione di cui al comma 231
del medesimo articolo 1, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, possono
essere accordate nuove dilazioni ai sensi dell’articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, fino ad un massimo di cen-
toventi rate mensili, con applicazione di sanzioni e interessi. ».

8.0.54
PAROLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

1. Agli imprenditori agricoltori che hanno stipulato con l’Istituto di
Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) contratti di vendita
con patto di riservato dominio, in caso di danni alle colture ed ai fab-
bricati a causa di calamità naturali quali gelate, siccità e alluvioni, è con-
cessa dallo stesso Istituto la sospensione nonché lo slittamento in coda al
piano di ammortamento degli adempimenti amministrativi e del paga-
mento delle rate fino al terzo anno successivo a quello in cui si è ma-
nifestata la calamità.

2. La sospensione e lo slittamento di cui al comma 1 sono concessi
in modo automatico dall’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Ali-
mentare (ISMEA), anche in mancanza della richiesta da parte degli im-
prenditori agricoli.

3. Ai fini della concessione di cui al comma 1, è autorizzata la spesa
di 500.000 euro a decorrere dall’anno 2024 in favore dell’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).

4. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

5. Agli oneri derivante dal presente articolo pari a 500.000 euro a
decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all’arti-
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colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

8.0.55
RONZULLI, TERNULLO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 8-bis.

(Regime IVA prestazioni di chirurgia estetica-plastica ricostruttiva)

1. A decorrere dalla entrata in vigore della presente disposizione,
l’esenzione dall’imposta sul valore aggiunto prevista dall’articolo 10,
primo comma, n. 18), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, si applica alle prestazioni sanitarie di chirurgia este-
tica-plastica ricostruttiva in esiti K, rese alla persona volte a diagnosticare
o curare malattie o problemi di salute ovvero a tutelare, mantenere o ri-
stabilire la salute, anche psico-fisica, a condizione che tali finalità tera-
peutiche risultino dalla documentazione clinica del paziente, inclusi il
diario terapeutico o la cartella clinica, o da apposita attestazione medica.

2. Nel rispetto dei principi comunitari di tutela del legittimo affida-
mento e di certezza del diritto, resta fermo il trattamento fiscale applicato
ai fini IVA alle prestazioni sanitarie di chirurgia estetica-plastica ricostrut-
tiva in esiti K, effettuate anteriormente all’entrata in vigore della presente
disposizione di cui alla Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 4/E del
2005. ».

Art. 9.

9.000
MANCA

Al comma 10, sostituire le parole: « 40 milioni » con la seguente:
« 50 milioni ».

Conseguentemente, al comma 12, sostituire le parole: « 90 milioni »,
con le seguenti: « 100 milioni », e all’articolo 23, comma 7, dopo la let-
tera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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9.1
MANCA

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « del punto 9 ».

9.2
PAITA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1. All’articolo 21-bis del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera b) sostituire le parole: “con esclusione del-
l’incremento di cui all’articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre
2020, n. 178.” con le seguenti parole: “, compreso l’incremento di cui
all’articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, a de-
correre dal 1° gennaio 2024”;

b) al comma 2, aggiungere, in fine: “A decorrere dal 2024, agli
oneri derivanti dall’incremento di cui all’articolo 1, comma 407, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, pari a Euro 1.828.995,00, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto nell’ambito del Programma ‘Fondi di riserva e
speciali’ della missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze, allo scopo utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero della salute” ».

9.3
ZAFFINI, LIRIS, MENNUNI, GELMETTI, AMBROGIO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Al fine di prevenire un possibile contenzioso derivante dal-
l’applicazione della legge della Regione Siciliana n. 5 del 13 giugno 2023
ed uniformare l’inquadramento giuridico del personale medico e sanitario
con elevata professionalità (EP) delle Aziende ospedaliere universitarie,
all’articolo 8 del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, dopo il
comma 5, è inserito il seguente:

“5-bis. Il personale medico e veterinario afferente all’area della di-
rigenza medico sanitaria, nonché il personale afferente alla dirigenza pro-
fessionale, tecnica e amministrativa, con procedure di assunzione già ban-
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dite, assunto o titolare di contratti in essere presso le aziende di cui al-
l’articolo 2, commi 1 e 2, diverso da quello di cui all’articolo 5, comma
1, conserva, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
il proprio inquadramento giuridico ed economico nell’ambito della con-
trattazione collettiva della dirigenza rispettivamente dell’area della sanità
(ex Area IV SSN) e della dirigenza area funzioni locali (ex area III SSN
– dirigenza SPTA) per il personale dirigente delle aree professionali e
tecniche.”. ».

9.4
MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, CAMUSSO

Al comma 2, alla lettera a), premettere la seguente:

« 0a) al comma 822, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: “In sede di approvazione del rendiconto
2022” sono sostituite dalle seguenti: “In sede di approvazione del rendi-
conto 2023”;

b) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) la copertura del disavanzo della gestione 2023 delle aziende
del servizio sanitario regionale derivante dalla crescita dei costi energetici
ed inflattivi.”. ».

9.5
MANCA

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: « otto anni » con le se-
guenti: « dieci anni ».

9.6
MANCA

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: « otto anni » con le se-
guenti: « nove anni ».
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9.7
MANCA

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: « il disavanzo » inserire le
seguenti: « di amministrazione ».

9.8
MANCA

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: « all’esercizio 2018 »
con le seguenti: « all’esercizio in corso al 1° gennaio 2018 ».

9.9
MANCA

Al comma 2, lettera a), sostituire le parole: « 31 dicembre 2022 »
con le seguenti: « 31 gennaio 2023 ».

9.10
MANCA

Al comma 2, lettera: a), sostituire le parole: « 31 dicembre 2022 »
con le seguenti: « 1° gennaio 2023 ».

9.11
MANCA

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: « da recuperare annual-
mente entro l’esercizio 2030 » con le seguenti: « da recuperare entro l’e-
sercizio 2029 ».
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9.12
MANCA

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: « da recuperare annual-
mente entro l’esercizio 2030 » con le seguenti: « da recuperare entro l’e-
sercizio 2031 ».

9.13
MANCA

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: « da recuperare annual-
mente entro l’esercizio 2030 » con le seguenti: « da recuperare entro l’e-
sercizio 2030 ».

9.14
MANCA

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: « entro l’esercizio
2030 » con le seguenti: « entro l’esercizio 2029 ».

9.15
MANCA

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: « entro l’esercizio
2030 » con le seguenti: « entro l’esercizio 2031 ».

9.16
MANCA

Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: « entro l’esercizio
2030 » con le seguenti: « entro l’esercizio in corso al 1° gennaio 2030 ».
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9.17
MANCA

Al comma 2, sostituire la lettera d) con la seguente:

« d) i commi 844 e 845 sono abrogati a decorrere dal 1° gennaio
2024 ».

9.18
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Sostituire i commi 3, 4, 5 e 6 con i seguenti:

« 3. Le disposizioni recate dai commi 4, 5 e 6 del presente articolo
sono approvate ai sensi e per gli effetti dell’articolo 104 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670.

4. Al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1972, n. 670, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera f), dell’articolo 75, le parole: “, nonché i
nove decimi delle accise sugli altri prodotti energetici ivi consumati”
sono soppresse;

b) dopo il comma 1, dell’articolo 75, è aggiunto il seguente:

“1-bis. Nelle quote di cui al comma 1, lettera g), non è compresa
l’accisa sui prodotti petroliferi di cui al comma 1, lettera f) utilizzati
come combustibili per riscaldamento”;

c) al comma 4-bis dell’articolo 79, il secondo periodo è sostituito
dai seguenti: “Per l’anno 2022 il contributo previsto dal periodo prece-
dente è pari a 713,71 milioni di euro. A decorrere dall’anno 2023 il pre-
detto contributo annuo è pari a 688,71 milioni di euro”;

d) al comma 4-ter dell’articolo 79, le parole: “713,71 milioni di
euro” sono sostituite dalle seguenti: “688,71 milioni di euro”.

5. In attuazione dei punti 1 e 2 dell’Accordo in materia di finanza
pubblica tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Presidente della
Regione Trentino-Alto Adige e i Presidenti delle Province autonome di
Trento e Bolzano del 25 settembre 2023, è riconosciuto in favore di cia-
scuna Provincia autonoma l’importo di 40 milioni di euro per l’anno
2023 in relazione alle minori entrate attribuite per gli anni dal 2010 al
2022 a titolo di compartecipazione al gettito delle accise sui prodotti
energetici ad uso riscaldamento di cui all’articolo 75, comma 1, lettera f),
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1972, n. 670, al netto dei trasferimenti statali per leggi di settore in
applicazione dell’articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009,
n. 191.
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6. In attuazione del punto 6 dell’Accordo in materia di finanza pub-
blica tra il Ministro dell’economia e delle finanze, il Presidente della Re-
gione Trentino-Alto Adige e i Presidenti delle Province autonome di
Trento e Bolzano del 25 settembre 2023, è attribuito alla Provincia au-
tonoma di Bolzano nel 2024 l’importo di euro 24,061 milioni a titolo di
compensazione del minor rimborso degli oneri derivanti dalla Conven-
zione con la RAI del 31 dicembre 2012, riconosciuto dallo Stato per gli
anni 2013-2015 ai sensi dell’articolo 45, commi 3-bis e 3-ter, del decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177. ».

9.19
MANCA

Al comma 3, lettere c) e d), ovunque ricorrano, sostituire le parole:
« 688,71 milioni » con le seguenti: « 708,71 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

9.20
CATALDI, MATERA

Al comma 3, lettera d), dopo le parole: « “713,71 milioni di euro” »
inserire le seguenti: « , ovunque ricorrono, ».

9.21
MANCA

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: « ai sensi e ».

9.22
MANCA

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: « e per gli effetti ».
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9.23
MANCA

Al comma 5, sopprimere le seguenti parole: « In attuazione dei punti
1 e 2 dell’Accordo in materia di finanza pubblica tra il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, il Presidente della Regione Trentino-Alto Adige
e i Presidenti delle Province autonome di Trento e Bolzano del 25 set-
tembre 2023, ».

9.24
MANCA

Al comma 5, sopprimere le seguenti parole: « dei punti 1 e 2 ».

9.25
MANCA

Al comma 5, sostituire le parole: « 40 milioni di euro per l’anno
2023 » con le seguenti: « 60 milioni di euro per l’anno 2023 ».

Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: « 105 milioni di
euro per il 2023 », con le seguenti: « 125 milioni di euro per il 2023 »,
e all’articolo 23, comma 7, dopo la lettera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.26
MANCA

Al comma 5, sostituire le parole: « 40 milioni di euro per l’anno
2023 » con le seguenti: « 50 milioni di euro per l’anno 2023 ».

Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: « 105 milioni di
euro per il 2023 », con le seguenti: « 115 milioni di euro per il 2023 »,
e all’articolo 23, comma 7, dopo la lettera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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9.27
MANCA

Al comma 6, sopprimere le seguenti parole: « In attuazione del
punto 6 dell’accordo in materia di finanza pubblica tra il Ministro del-
l’economia e delle finanze, il Presidente della Regione Trentino-Alto
Adige e i Presidenti delle Province autonome di Trento e Bolzano del 25
settembre 2023, ».

9.28
MANCA

Al comma 6, sopprimere le seguenti parole: « del punto 6 ».

9.29
MANCA

Al comma 6, sostituire le parole: « 24,061 milioni » con le seguenti:
« 26,061 milioni ».

Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: « 49,061 mi-
lioni nel 2024 », con le seguenti: « 51,061 milioni nel 2024 », e all’ar-
ticolo 23, comma 7, dopo la lettera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.30
MANCA

Al comma 6, sostituire le parole: « 24,061 milioni » con le seguenti:
« 25,061 milioni ».

Conseguentemente, al comma 7, sostituire le parole: « 49,061 mi-
lioni nel 2024 », con le seguenti: « 50,061 milioni nel 2024 », e all’ar-
ticolo 23, comma 7, dopo la lettera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 1 milione di euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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9.31
TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. Ai beni di cui all’articolo 822 del codice civile, appartenenti
all’ente di cui all’articolo 102, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, si applicano le disposizioni previste
dal medesimo codice civile per i beni del demanio pubblico. Costitui-
scono patrimonio indisponibile del predetto ente gli edifici ad esso ap-
partenenti destinati a sede di uffici pubblici e loro arredi, nonché gli altri
beni destinati a pubblico servizio. ».

9.32
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 850, primo periodo, le parole: “le regioni, le pro-
vince autonome” sono sostituite dalle parole: “le regioni e le province
autonome”; sono soppresse le parole: “i comuni, le province e le città
metropolitane,”; sono soppresse le parole da “per le regioni e le province
autonome” fino alla fine del comma;

b) il comma 853 è abrogato. ».

9.33
DAMANTE

Dopo il comma 7 inserire il seguente:

« 7-bis. All’articolo 1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole: “le province e le città metropolitane” e le parole: “e a
50 milioni di euro, per le province e le città metropolitane” sono sop-
presse. All’onere di cui al presente comma, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».
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9.34
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

« 7-bis. All’articolo 16, comma 9-ter del decreto-legge 9 agosto
2022, n. 115, come modificato, dalla Legge 21 settembre 2022, n. 142 è
aggiunto in fine il seguente periodo: “Il provvedimento attuativo di cui al
periodo precedente ha efficacia a decorrere dal processo di approvazione
del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027”. ».

9.35
MANCA

Al comma 8, sostituire le parole: « può essere » con la seguente:
« è ».

9.36
MANCA

Al comma 8, sopprimere le seguenti parole: « , qualora ricorrano le
condizioni di cui al secondo o al terzo periodo del medesimo comma, ».

9.37
MANCA

Al comma 8, sopprimere le seguenti parole: « secondo o al terzo pe-
riodo del ».

9.38
MANCA

Al comma 8, sostituire le parole: « anche alla copertura » con le se-
guenti: « alla copertura ».
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9.39
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, LIRIS

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al comma 4, dell’art. 161, del TUEL aggiungere, in fine, il
seguente periodo: “Rimangono esclusi dalla sospensione i pagamenti
delle risorse finanziarie spettanti sulle annualità per le quali i comuni, le
province, le città metropolitane, le unioni di comuni e le comunità mon-
tane abbiano proceduto all’approvazione dei bilanci di previsione, dei
rendiconti e del bilancio consolidato, e abbiano proceduto all’invio, dei
relativi dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui all’ar-
ticolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.”. ».

9.40
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, LIRIS

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. All’articolo 256, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il comma 12, aggiungere il seguente comma:

“12-bis. Il Ministro dell’Interno, riconosciuta la esistenza di somme
e contributi dallo stesso deliberati in favore dell’ente locale dissestato e
per qualsiasi ragione non inserite nel rendiconto di cui al comma 11, po-
trà procedere senza ulteriori oneri a carico dello Stato, all’accredito –
per via diretta o per il tramite della stessa tesoreria del comune presso
cui il contributo è stato accreditato – in favore dell’ente locale per essere
destinati esclusivamente al soddisfacimento di debiti in precedenza inse-
riti nella procedura e rimasti insoddisfatti.”. ».

9.41
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, LIRIS

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. I comuni di cui all’articolo 1, comma 567, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, che hanno sottoscritto l’Accordo di cui al comma
572 del medesimo articolo e si sono avvalsi, ai sensi del successivo
comma 580, della facoltà di assumere personale con contratto a tempo
determinato con qualifica non dirigenziale, possono procedere alla tra-
sformazione a tempo indeterminato dei detti rapporti di lavoro, il cui co-
sto è posto a valere sul contributo annuo assegnato ai sensi del comma
570. Gli oneri di spesa del personale di cui al presente comma, al ter-
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mine del contributo di cui al predetto comma 570, sono posti a carico dei
bilanci dei comuni interessati, nel rispetto degli equilibri di bilancio e in
coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di personale. ».

9.42
POGLIESE, RUSSO, BUCALO, SALLEMI, LIRIS

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

« 8-bis. Agli enti che, al termine della procedura di dissesto finan-
ziario, si trovino a dover soddisfare debiti provenienti dal dissesto a
causa dell’insufficienza della massa attiva, è data la possibilità di pro-
porre ai singoli creditori una transazione secondo le percentuali di cui
all’articolo 1, comma 575 della legge 30 dicembre 2021, n. 234. La tran-
sazione, da accettare entro un termine prefissato non superiore a trenta
giorni, prevede la rinuncia ad ogni altra pretesa, compresi gli interessi, e
la liquidazione obbligatoria entro venti giorni dalla conoscenza dell’ac-
cettazione della stessa. Ai medesimi enti è riconosciuta, altresì, la facoltà
di ricorrere ad un piano decennale di rateizzazione dei debiti per i quali
i creditori non hanno accettato la transazione proposta dalla Commissione
(OSL). La rinuncia da parte dei creditori agli interessi da diritto ad essere
soddisfatti entro il primo biennio ».

9.43
MANCA

Al comma 9, premettere le seguenti parole: « In attuazione dei prin-
cìpi dell’equilibrio e della sana gestione finanziaria del bilancio, della re-
sponsabilità nell’esercizio del mandato elettivo e della responsabilità in-
tergenerazionale, ai sensi degli articoli 81 e 97 della Costituzione, ».

9.44
MANCA

Al comma 9, premettere le seguenti parole: « In attuazione del prin-
cipio dell’equilibrio del bilancio ai sensi dell’articolo 81 della
Costituzione, ».
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9.45

MANCA

Al comma 9, sostituire le parole: « legislazione vigente » con la se-
guente: « legislazione ».

9.46

MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

« 9-bis. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, è aggiunto, in fine, il seguente periodo “La disposizione di
cui al precedente periodo non si applica nella composizione della rosa
dei candidati all’incarico di direttore generale degli Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico (IRCCS), di cui al decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288, e successive modificazioni e integrazioni.”. ».

9.47

DREOSTO, TESTOR

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

« 9-bis. All’articolo 11 del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, il secondo periodo è sostituito dal seguente: “Per
le società controllate dalle regioni, provvedono le stesse secondo i propri
ordinamenti, nel rispetto dei criteri fissati dal presente comma; tali pre-
visioni restano in vigore fino all’emanazione del decreto previsto al
primo periodo. Per le società controllate dagli enti locali, il decreto di cui
al primo periodo è adottato previa intesa in Conferenza Stato-città e au-
tonomie locali, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.”;

b) al comma 7, le parole: “Fino all’emanazione del decreto di cui
al comma 6” sono sostituite dalle seguenti “Fino all’emanazione del de-
creto e degli atti previsti al comma 6”. ».
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9.48

TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

« 9-bis. Le Regioni in equilibrio economico, che hanno garantito i
livelli essenziali di assistenza e avviato con atti di Consiglio regionale o
di Giunta, il processo di adeguamento alle disposizioni di cui al DM 2
aprile 2015, n. 70, in coerenza con la metodologia per la determinazione
del fabbisogno di personale del Servizio sanitario nazionale di cui all’ar-
ticolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, convertito dalla
legge 25 giugno 2019 , n. 60, e s.m.i., nei limiti della spesa per il per-
sonale determinati dallo stesso articolo 1, comma 1 e in deroga all’arti-
colo 23, comma 2, decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, possono, al
fine di perseguire la graduale perequazione del trattamento accessorio fra
aziende ed enti del servizio sanitario delle predette regioni nonché per
valorizzare le professionalità dei profili del ruolo sanitario e socio-sani-
tario, ivi compresi quelli dirigenziali, anche tenendo conto delle attività
svolte in servizi disagiati e in zone disagiate, come definiti da linee di
indirizzo regionali, sulla base dei dati relativi alle effettive carenze di or-
ganico registrate negli ultimi tre anni, destinare alla contrattazione inte-
grativa risorse aggiuntive, nel limite del 2 per cento del monte salari re-
gionale al netto degli oneri riflessi, rilevato nell’anno 2018, da definirsi
nell’ambito del tavolo di verifica per gli adempimenti di cui di cui al-
l’articolo 12, comma 1, dell’intesa 23 marzo 2005, sancita Conferenza
Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano. ».

9.49

MANCA

Al comma 10, sostituire le parole: « 40 milioni » con la seguente:
« 50 milioni ».

Conseguentemente, al comma 12, sostituire le parole: « 90 milioni »,
con le seguenti: « 100 milioni », e all’articolo 23, comma 7, dopo la let-
tera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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9.50
MANCA

Al comma 10, sostituire le parole: « 40 milioni » con la seguente:
« 45 milioni ».

Conseguentemente, al comma 12, sostituire le parole: « 90 milioni »,
con le seguenti: « 95 milioni », e all’articolo 23, comma 7, dopo la let-
tera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.51
DELLA PORTA, LIRIS

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

« 10-bis. L’articolo 5-quinquies del decreto-legge 11 gennaio 2023,
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 marzo 2023, n. 21, è
sostituito con il seguente:

“Art. 5-quinquies.

1. Al fine di valorizzare l’esperienza professionale maturata nell’e-
sercizio pluriennale delle funzioni di presidio delle attività di protezione
civile presso il Centro funzionale decentrato e la Sala operativa della Pro-
tezione civile regionale, la Regione Molise, in coerenza con il Piano
triennale dei fabbisogni professionali e nel rispetto della normativa vin-
colistica in materia di assunzioni, è autorizzata ad attivare procedure stra-
ordinarie di stabilizzazione occupazionale ai sensi dell’art. 20 del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, riservate al personale assunto con rap-
porto di lavoro subordinato a tempo determinato e assegnato al Centro
funzionale decentrato e alla Sala operativa della Protezione civile regio-
nale.” ».

9.52
ROSA, LIRIS

All’articolo apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono rese esigibili in favore della Regione Basilicata le ri-
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sorse da royalties previste per il 2016 e relative alle produzioni di idro-
carburi liquidi e gassosi dell’anno 2015, stabilizzate in bilancio sul capi-
tolo 3593/MISE. »;

b) al comma 12, sostituire le parole: « 10 e 11 » con le seguenti:
« 10, 10-bis e 11 ».

9.53

ROSA, LIRIS, MENNUNI

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

« 10-bis. Al fine di consentire la regolarizzazione dell’acquisto di
prestazioni sanitarie da soggetti privati accreditati per l’assistenza specia-
listica ambulatoriale e per l’assistenza ospedaliera a seguito dell’emer-
genza per la pandemia Covid-19, in deroga agli articoli 8-quinquies e
8-sexies, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, le
Regioni possono remunerare le prestazioni erogate, per l’anno 2022, ec-
cedenti il budget assegnato alle medesime strutture dai tetti di spesa, con
risorse proprie e senza oneri aggiuntivi a carico del Servizio Sanitario
Nazionale. ».

9.54

MANCA

Al comma 11, dopo le parole: « sostenuti dalle Regioni », inserire le
seguenti: « e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano ».

9.55

MANCA

Al comma 11, dopo le parole: « alle stesse Regioni », inserire le se-
guenti: « e Province autonome ».
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9.56
MANCA

Al comma 11, sostituire le parole: « 50 milioni » con la seguente:
« 70 milioni ».

Conseguentemente, al comma 12, sostituire le parole: « 90 milioni »,
con le seguenti: « 110 milioni », e all’articolo 23, comma 7, dopo la let-
tera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.57
MANCA

Al comma 11, sostituire le parole: « 50 milioni » con la seguente:
« 60 milioni ».

Conseguentemente, al comma 12, sostituire le parole: « 90 milioni »,
con le seguenti: « 100 milioni », e all’articolo 23, comma 7, dopo la let-
tera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.58
MANCA

Al comma 11, dopo le parole: « tra le Regioni », inserire le se-
guenti: « e Province autonome ».

9.59
MANCA

Al comma 11, dopo le parole: « formulata dalle Regioni », inserire
le seguenti: « e Province autonome ».
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9.60
MANCA

Al comma 11, sostituire le parole: « tenendo conto del fabbisogno
derivante dagli indennizzi corrisposti » con le seguenti: « tenendo conto
degli indennizzi corrisposti ».

9.61
DAMANTE

Dopo il comma 12, aggiungere, in fine, il seguente:

« 12-bis. All’articolo 22 del decreto legislativo 25 novembre 1996,
n. 625, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. A partire dal 1° gennaio 2024, l’aliquota in valore di cui al-
l’articolo 19, in considerazione della specificità territoriale, è per il 55%
corrisposta alla Regione Siciliana.”. ».

9.62
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis: In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto le-
gislativo 31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progetta-
zione relativi agli interventi di investimento, che ha determinato l’aboli-
zione del riferimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), del-
l’articolo 204 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole
“dato atto dell’intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecu-
tivo” sono sostituite dalle seguenti: “dato atto dell’intervenuta approva-
zione dello studio di fattibilità tecnico-economico”. ».

9.63
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Al fine di agevolare il rispetto dei tempi di pagamento di
cui al decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, il limite massimo di ri-
corso da parte degli enti locali ad anticipazioni di tesoreria, di cui al
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comma 1 dell’articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
è elevato da tre a cinque dodicesimi per l’anno 2024. ».

9.64
MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, CAMUSSO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il
comma 174 è sostituito dal seguente:

“174. Al fine del rispetto dell’equilibrio economico-finanziario, la re-
gione, ove si prospetti sulla base del monitoraggio trimestrale una situa-
zione di squilibrio superiore al 5 per cento del finanziamento ordinario,
adotta i provvedimenti necessari. Qualora dai dati del monitoraggio del
quarto trimestre si evidenzi un disavanzo di gestione superiore al 5 per
cento del finanziamento ordinario a fronte del quale non sono stati adot-
tati i predetti provvedimenti, ovvero essi non siano sufficienti a ridurre
detto disavanzo ai limiti del 5 per cento del finanziamento ordinario, con
la procedura di cui all’articolo 8, comma 1, della legge 5 giugno 2003,
n. 131, il Presidente del Consiglio dei ministri diffida la regione a prov-
vedervi entro il 30 aprile dell’anno successivo a quello di riferimento.
Qualora la regione non adempia, entro i successivi trenta giorni il presi-
dente della regione, in qualità di commissario ad acta, approva il bilancio
di esercizio consolidato del Servizio sanitario regionale al fine di deter-
minare il disavanzo di gestione e adotta i necessari provvedimenti per la
riduzione del disavanzo sino al 5 per cento del finanziamento ordinario,
ivi inclusi gli aumenti dell’addizionale all’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche e le maggiorazioni dell’aliquota dell’imposta regionale sulle
attività produttive entro le misure stabilite dalla normativa vigente. I pre-
detti incrementi possono essere adottati anche in funzione della copertura
dei disavanzi di gestione accertati o stimati nel settore sanitario relativi
all’esercizio 2004 e seguenti, fermo restando il limite del 5 per cento del
finanziamento ordinario.”. ».

9.65
MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 1, comma 8, del decreto-legge 14 marzo 2005,
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, le
parole: “per il 50 per cento all’ente locale competente e per il restante 50
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per cento allo Stato, secondo le modalità di cui al primo periodo” sono
sostituite dalle seguenti: “interamente all’ente locale competente dal mo-
mento in cui l’ente abbia concluso un accordo territoriale per il contrasto
dei fenomeni di contraffazione. A tale fine, il coordinatore nazionale de-
gli interventi contro la contraffazione e la pirateria, istituito dall’articolo
145 del codice della proprietà industriale, di cui al decreto legislativo 10
febbraio 2005, n. 30, provvede ad effettuare le opportune verifiche” ».

9.66
MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, CAMUSSO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 75 è sostituito dal seguente:

“75. Le regioni applicano le disposizioni relative allo squilibrio eco-
nomico qualora il disavanzo sia superiore al 5 per del finanziamento or-
dinario. I disavanzi al di sotto di tale soglia sono garantiti dallo Stato.
L’onere della copertura del disavanzo resta in capo alle regioni. Per le
regioni che risultano in squilibrio economico oltre la soglia di cui al
primo periodo si applicano le disposizioni di cui ai commi da 76 a 91.”;

b) il comma 7 è sostituito dal seguente:

“77. È definito quale standard dimensionale del disavanzo sanitario
strutturale, rispetto al finanziamento ordinario e alle maggiori entrate pro-
prie sanitarie, il livello del 10 per cento, ancorché coperto dalla regione,
ovvero il livello inferiore al 10 per cento ma superiore al 5 per cento,
qualora gli automatismi fiscali o altre risorse di bilancio della regione
non garantiscano con la quota libera la copertura del disavanzo quale de-
finito dal comma 75.” ».

9.67
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Al fine di consentire il libero utilizzo delle economie de-
rivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui, all’articolo 7, comma 2,
del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole: “Per gli anni dal 2015 al
2024” sono sostituite dalle seguenti: “Per gli anni dal 2015 al 2027” ».

9.68
MANCA, TAJANI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le
parole: “al 2025” sono sostituite dalle seguenti: “al 2026” ».

9.69
MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, CAMUSSO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Al comma 403, dell’articolo 1, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: “Per i farmaci pre-
senti nel Fondo di cui al comma 401 alla data del 31 dicembre 2023 il
requisito di innovatività è esteso di ulteriori 24 mesi.” ».

9.70
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 2-ter del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, sono prorogate al 31 dicembre 2024. ».

9.71
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 12 è aggiunto il seguente:

« 12-bis. All’articolo 1, comma 850, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono soppresse le parole “le province e le città metropolitane” e
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le parole “e a 50 milioni di euro, per le province e le città metropoli-
tane”. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

9.72

RONZULLI, LOTITO

Dopo il comma 12 aggiungere il seguente:

« 12-bis. All’articolo 1, comma 850 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono soppresse le parole: “le province e le città metropolitane” e
le parole: “e a 50 milioni di euro, per le province e le città metropoli-
tane”. Al conseguente onere, pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

9.73

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 1, comma 850, della Legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “le province e le città metropolitane” sono soppresse;

b) le parole: “e a 50 milioni di euro, per le province e le città
metropolitane” sono soppresse.

12-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 27 aprile 2022, n. 34. ».
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9.74
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. All’articolo 40, comma 1, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91, le parole “l’anno 2022” sono sostituite dalle seguenti: “ciascuno
degli anni 2022 e 2023”.

12-ter. All’onere derivante dal comma 12-bis, pari a 600 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 600 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. ».

9.75
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis: All’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 10 maggio
2023, n. 51, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 87,
le parole: “entro il 31 luglio 2023” sono sostituite dalle parole: “entro il
31 ottobre 2023”. ».

9.76
GARAVAGLIA, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 12, inserire i seguenti:

« 12-bis. Per l’anno 2024, le regioni a statuto ordinario, possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica previsto ai commi 850-851, del-
l’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 con la rinuncia di
quota parte del contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente ridotto dell’importo pre-
visto per ciascuna regione secondo il riparto del contributo di finanza
pubblica previsto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nella seduta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/C2FIN) ovvero at-
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traverso la riduzione di altri trasferimenti a qualsiasi titolo spettanti alle
regioni. La facoltà è comunicata al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze entro il 31 gennaio 2024.

12-ter. Nel caso di rinuncia del contributo di cui alla tabella 1 al-
legata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario
si impegnano a stanziare risorse per investimenti per le medesime finalità
e secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’anno 2024, cia-
scuna secondo gli importi previsti dal riparto sopracitato. Le risorse stan-
ziate per investimenti si intendono aggiuntive rispetto a quelle già previ-
ste all’articolo 39, comma 14-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

12-quater. L’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 11-ter,
comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modi-
ficazioni con legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25, è prorogata per
l’esercizio 2024.

12-quinquies. In continuità con le politiche di sostegno straordinario
alle amministrazioni locali e agli enti del servizio sanitario nazionale di
cui alla legge con la legge 29 dicembre 2022, n. 197, articolo 1, commi
29 e 535, al fine di garantire la continuità dei servizi erogati e coprire i
maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche
degli anni 2022 e 2023, è riconosciuto alle Regioni a statuto ordinario un
contributo straordinario di 150 milioni di euro per l’anno 2024. Il con-
tributo è ripartito secondo le percentuali previste dalla Conferenza delle
Regioni e delle Province autonome nella seduta del 12 ottobre 2022
(Prot. n. 6530/C2FIN). All’onere si provvede mediate riduzione dello
stanziamento per l’anno 2024 della tabella 1 allegata alla legge 30 di-
cembre 2018, n. 145. ».

9.77
BORGHESE

All’articolo 9 sono aggiunti seguenti commi:

« 12-bis. Per l’anno 2024, le regioni a statuto ordinario, possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica previsto ai commi 850 - 851,
dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 con la rinuncia di
quota parte del contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente ridotto dell’importo pre-
visto per ciascuna regione secondo il riparto del contributo di finanza
pubblica previsto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nella seduta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/C2FIN) ovvero at-
traverso la riduzione di altri trasferimenti a qualsiasi titolo spettanti alle
regioni. La facoltà è comunicata al Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze entro il 31 gennaio 2024.

7 novembre 2023 – 257 – 5a Commissione



12-ter. Nel caso di rinuncia del contributo di cui alla tabella 1 al-
legata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario
si impegnano a stanziare risorse per investimenti per le medesime finalità
e secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’anno 2024, cia-
scuna secondo gli importi previsti dal riparto sopracitato. Le risorse stan-
ziate per investimenti si intendono aggiuntive rispetto a quelle già previ-
ste all’articolo 39, comma 14-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

12-quater. L’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 11-ter,
comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modi-
ficazioni con legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25, è prorogata per
l’esercizio 2024.

12-quinquies. In continuità con le politiche di sostegno straordinario
alle amministrazioni locali e agli enti del servizio sanitario nazionale di
cui alla legge con la legge 29/12/2022, n. 197, art. 1, comma 29 e 535,
al fine di garantire la continuità dei servizi erogati e coprire i maggiori
costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche degli
anni 2022 e 2023, è riconosciuto alle Regioni a statuto ordinario un con-
tributo straordinario di 150 milioni di euro per l’anno 2024. Il contributo
è ripartito secondo le percentuali previste dalla Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome nella seduta del 12 ottobre 2022 (Prot.
n. 6530/C2FIN). All’onere si provvede mediate riduzione dello stanzia-
mento per l’anno 2024 della tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre
2018, n. 145 ».

9.78
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Per l’anno 2024, le regioni a statuto ordinario, possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica previsto ai commi 850 - 851,
dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 con la rinuncia di
quota parte del contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente ridotto dell’importo pre-
visto per ciascuna regione secondo il riparto del contributo di finanza
pubblica previsto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nella seduta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/C2FIN) ovvero at-
traverso la riduzione di altri trasferimenti a qualsiasi titolo spettanti alle
regioni. La facoltà è comunicata al Ministero dell’Economia e delle fi-
nanze entro il 31 gennaio 2024.

12-ter. Nel caso di rinuncia del contributo di cui alla tabella 1 al-
legata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario
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si impegnano a stanziare risorse per investimenti per le medesime finalità
e secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’anno 2024, cia-
scuna secondo gli importi previsti dal riparto sopracitato. Le risorse stan-
ziate per investimenti si intendono aggiuntive rispetto a quelle già previ-
ste all’articolo 39, comma 14-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

12-quater. L’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 11-ter,
comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modi-
ficazioni con legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25, è prorogata per
l’esercizio 2024.

12-quinquies. In continuità con le politiche di sostegno straordinario
alle amministrazioni locali e agli enti del servizio sanitario nazionale di
cui alla legge con la legge 29/12/2022, n. 197, art. 1, comma 29 e 535,
al fine di garantire la continuità dei servizi erogati e coprire i maggiori
costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche degli
anni 2022 e 2023, è riconosciuto alle Regioni a statuto ordinario un con-
tributo straordinario di 150 milioni di euro per l’anno 2024. Il contributo
è ripartito secondo le percentuali previste dalla Conferenza delle Regioni
e delle Province autonome nella seduta del 12 ottobre 2022 (Prot.
n. 6530/C2FIN). All’onere si provvede mediate riduzione dello stanzia-
mento per l’anno 2024 della tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre
2018, n. 145 ».

9.79
BORGHESE

All’articolo 9 sono aggiunti seguenti commi:

« 12-bis. Per l’anno 2024, le regioni a statuto ordinario, possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica previsto ai commi 850 - 851,
dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 con la rinuncia di
quota parte del contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente ridotto dell’importo pre-
visto per ciascuna regione secondo il riparto del contributo di finanza
pubblica previsto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nella seduta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/C2FIN) ovvero at-
traverso la riduzione di altri trasferimenti a qualsiasi titolo spettanti. La
facoltà è comunicata al Ministero dell’Economia e delle finanze entro il
31 gennaio 2024.

1-ter. Nel caso di rinuncia del contributo di cui alla tabella 1 alle-
gata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario si
impegnano a stanziare risorse per investimenti per le medesime finalità e
secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138 del-
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l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’anno 2024, cia-
scuna secondo gli importi previsti dal riparto sopracitato. Le risorse stan-
ziate per investimenti si intendono aggiuntive rispetto a quelle già previ-
ste all’articolo 39, comma 14-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

12-quater. L’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 11-ter,
comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modi-
ficazioni con legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25, è prorogata per
l’esercizio 2024. ».

9.80
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Il Fondo finalizzato all’erogazione di contributi ai comuni
per l’integrazione delle risorse necessarie agli interventi di demolizione di
opere abusive di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è incrementato di ulteriori 10 milioni di euro per l’anno
2023 e di ulteriori 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026.

12-ter. Al fine di consentire al prefetto di esercitare il potere sosti-
tutivo in materia di repressione dell’abusivismo edilizio di cui all’articolo
41 del testo unico in materia edilizia di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, i responsabili dei Comuni sono
tenuti a trasmettere con cadenza semestrale l’elenco delle opere abusive
per le quali non si è concluso l’iter di demolizione e l’elenco delle de-
molizioni da eseguire. Il prefetto entro trenta giorni dalla ricezione degli
elenchi provvede agli adempimenti di notifica al proprietario dell’acqui-
sizione al demanio e di demolizione dell’abuso, avvalendosi delle risorse
di cui al comma 2-bis.

12-quater. L’Agenzia delle entrate trasmette le informazioni relative
ai fabbricati non accatastati acquisite sulla base delle immagini aeree e
delle verifiche di cui al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, ai Ministeri
dell’ambiente e delle infrastrutture, ai Comuni e ai Prefetti, in modo che
siano realizzate le attività di verifica della regolarità edilizia e fiscale, af-
finché il prefetto avvii la demolizione degli abusi edilizi.

12-quinquies. Ai maggiori oneri di cui al comma 12-bis, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2023 e a 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
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espresso in euro, nel limite massimo di 10 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

9.81
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Per l’anno 2024, le regioni a statuto ordinario, possono as-
solvere al contributo di finanza pubblica previsto ai commi 850 – 851,
dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 con la rinuncia di
quota parte del contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 di-
cembre 2018, n. 145 che è corrispondentemente ridotto dell’importo pre-
visto per ciascuna regione secondo il riparto del contributo di finanza
pubblica previsto dalla Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome nella seduta del 12 ottobre 2022 (Prot. n. 6530/C2FIN) ovvero at-
traverso la riduzione di altri trasferimenti a qualsiasi titolo spettanti. La
facoltà è comunicata al Ministero dell’Economia e delle finanze entro il
31 gennaio 2024.

12-ter. Nel caso di rinuncia del contributo di cui alla tabella 1 al-
legata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, le regioni a statuto ordinario
si impegnano a stanziare risorse per investimenti per le medesime finalità
e secondo le modalità e procedure previste dai commi da 134 a 138 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per l’anno 2024, cia-
scuna secondo gli importi previsti dal riparto sopracitato. Le risorse stan-
ziate per investimenti si intendono aggiuntive rispetto a quelle già previ-
ste all’articolo 39, comma 14-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

12-quater. L’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 11-ter,
comma 3, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con modi-
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ficazioni con legge di conversione 28 marzo 2022, n. 25, è prorogata per
l’esercizio 2024. ».

9.82
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Al fine di incentivare l’attuazione del compostaggio dome-
stico e di comunità presso le utenze domestiche e non domestiche e di
prevenire l’ingresso di sostanza organica nella filiera dei rifiuti, di ridurre
ulteriormente il conferimento di rifiuti organici in discarica, di preservare
la fertilità dei suoli coltivabili, di consentire il recupero di spazi urbani
degradati, suoli incolti e/o aree industriali dismesse, è istituito, presso il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, il Fondo per la dif-
fusione del compostaggio domestico e di comunità con dotazione di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025.

12-ter. Il Fondo di cui al comma 12-bis è destinato ai comuni i
quali, in proprio o in forma associata fra loro, organizzano e attuano en-
tro il 31 dicembre 2025 una o più reti locali di autocompostaggio e com-
postaggio di comunità, compresi gli organismi collettivi, acquistando
eventualmente adeguate attrezzature in linea con il decreto ministeriale 23
giugno 2022 e impianti di compostaggio, anche avvalendosi di figure
qualificate specifiche quali ad esempio periti agrari, agronomi, coltivatori
diretti, cooperative agricole, tecnici ambientali.

12-quater. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto I criteri e le modalità per
l’accesso alle risorse di cui al comma 12-bis e di ripartizione delle me-
desime sono definite.

12-quinquies. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da 12-
bis a 12-quater, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».

9.83
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Al fine di potenziare le attività di sorveglianza e di tutela
del territorio e di disincentivare l’esecuzione di lavori senza titolo o in
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difformità dalle norme e dagli strumenti urbanistici, nonché di sostenere
gli oneri a carico dei comuni per l’immediata demolizione delle opere
abusive, il Fondo per le demolizioni delle opere abusive, di cui all’arti-
colo 32, comma 12, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è incre-
mentato di ulteriori 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 e il Fondo di cui all’articolo 1, comma 26, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, è incrementato di 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026.

12-ter. Il Fondo da ripartire di cui all’articolo 1, comma 140, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è rifinanziato per 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. Le predette risorse sono ripartite nel settore di
spesa relativo alla difesa del suolo e al dissesto idrogeologico. Restano
fermi i criteri di utilizzo del fondo di cui al citato comma 140. I decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri di riparto del fondo di cui al
primo periodo sono adottati entro il 30 giugno 2024.

12-quater. Ai maggiori oneri di cui ai commi 12-bis e 12-ter, pari a
350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e a 300
milioni a decorrere dall’anno 2027, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 350 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».

9.84
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. La dotazione del fondo finalizzato all’erogazione di contri-
buti ai comuni per l’integrazione delle risorse necessarie agli interventi di
demolizione di opere abusive, di cui all’articolo 1, comma 26, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di ulteriori 10 milioni di euro
per l’anno 2023 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.

12-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 12-bis, pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2023 e a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026, si provvede:

e) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
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cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 10 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

f) quanto a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

9.85
MANCA, PARRINI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, ZAMBITO

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. 1. La dotazione del Fondo per le emergenze nazionali, di
cui all’articolo 44, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è incre-
mentata, al fine di assicurare gli immediati interventi nei territori delle
regioni colpite dagli eccezionali eventi meteorologici di carattere alluvio-
nale nel 2023 e la messa in sicurezza del territorio, di ulteriori 300 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e di ulteriori 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 12-bis, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 1.000 milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede, si provvede:

a) quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 300 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
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b) quanto a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

9.86
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Al fine di favorire gli interventi di manutenzione e salva-
guardia idrogeologica nei territori dei comuni montani, con applicazione
di Iva agevolata, alla Tabella A, parte III, allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 127-sep-
ties) è aggiunto il seguente: “127-octies) prestazione di servizi dipendenti
da contratti di appalto relativi alla costruzione delle opere di manuten-
zione e salvaguardia idrogeologica del territorio montano di cui alla legge
25 luglio 1952, n. 991”.

12-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 12-bis, pari a 75 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 350 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».

9.87
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Al fine di consentire il finanziamento degli investimenti in
progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di mar-
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ginalizzazione e degrado sociale nonché al miglioramento della qualità
del decoro urbano e del tessuto sociale e ambientale, di cui all’articolo 1,
commi 534 e 535, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è stanziata la
somma di 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 da
destinare allo scorrimento dei progetti di rigenerazione urbana presentati
dai comuni ammessi in graduatoria ma non finanziati per carenza di ri-
sorse disponibili.

12-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 12-bis, pari a 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

9.88
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Al fine di ampliare i livelli di intervento di messa in sicu-
rezza, manutenzione del suolo e rimboschimento nei territori dei comuni
a più alto rischio idrogeologico delle aree interne, attuati dalle imprese
agricole e forestali, a decorrere dall’anno 2024 il Fondo per il rimboschi-
mento e la tutela ambientale e idrogeologica delle aree interne di cui al-
l’articolo 4-bis del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, convertito, con
modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, è incrementato di 15
milioni di euro.

12-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 12-bis, pari a 15 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 15 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».
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9.89
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Per sostenere gli interventi per spese in conto capitale delle
regioni nei cui territori, nell’anno 2023, si sono verificati eventi calami-
tosi di cui all’articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 2
gennaio 2018, n. 1, volti a prevenire e a mitigare il rischio idrogeologico
e idraulico in relazione al contenimento dei danni causati da tali feno-
meni, è disposta l’assegnazione di ulteriori 500 milioni di euro per l’anno
2024 e di 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.

12-quater. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze,
da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto I criteri e le modalità per l’accesso e la
ripartizione delle risorse di cui al comma 12-bis. ».

9.90
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. Per l’anno 2023, in continuità con le politiche di sostegno
straordinario alle amministrazioni locali e agli enti del servizio sanitario
nazionale di cui alla legge con la legge 29/12/2022, n. 197, art. 1, comma
29 e 535, al fine di garantire la continuità dei servizi erogati e coprire i
maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche,
è riconosciuto alle Regioni e alle Province autonome un contributo stra-
ordinario di 191,5 milioni di euro per l’anno 2023. Il contributo è ripar-
tito in sede di auto-coordinamento tra le Regioni e le Province autonome
e formalizzato con decreto del Ministero dell’Economia e finanze.

12-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 12-bis, pari a 191,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma 48, lett. c),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. ».

9.91
MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

« 12-bis. 1. Al fine di realizzare interventi di sostegno alle popola-
zioni residenti nei comuni svantaggiati, il Fondo di sostegno ai comuni
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marginali di cui all’articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di euro 30 milioni per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. Tali risorse sono ripartite con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta del Ministro dell’interno.

12-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 12-bis, pari a 30 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 30 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».

9.92
NICITA, FURLAN

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Per i Liberi Consorzi Comunali della Regione Siciliana in
dissesto finanziario, il versamento del contributo alla finanza pubblica di
cui al D.L. 190, articolo 1 comma 418, e al D.L. 66/2014, articolo 47
comma 2 lettere A, B e C, e il corrispondente recupero forzoso delle
somme mediante quanto disposto dall’art. 7 comma 31 D.L. 78/10, sono
sospesi fino al 31 dicembre 2025. ».

9.93
MANCA, MISIANI, LORENZIN, NICITA, CAMUSSO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis. Ai fini del concorso all’equilibrio del settore sanitario
per l’anno 2023 alle Regioni è consentita l’iscrizione in bilancio delle
risorse di cui all’articolo 103, comma 24, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, che risultano non ancora assegnate alle Regioni e Province auto-
nome e relative agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023, distribuite nella mi-
sura dell’80 per cento alle Regioni e Province autonome secondo i criteri
di ripartizione definiti dal decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, del
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16 giugno 2022 recante il riparto tra le Regioni e Province Autonome
delle somme destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale,
per l’emersione dei rapporti di lavoro irregolari. Il conguaglio delle re-
stanti risorse sarà ripartito tra le Regioni e Province autonome a seguito
dell’esito relativo alla valutazione delle domande di regolarizzazione pre-
sentate. ».

9.94
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

« 12-bis: In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a
seguito della fase di sperimentazione, nell’elaborazione del Prospetto di
cui all’articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e tenuto conto dell’esigenza di tener conto di alcune rilevanti fat-
tispecie attualmente non considerate dal predetto prospetto, l’obbligo di
redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU tramite l’e-
laborazione del Prospetto, utilizzando l’applicazione informatica messa a
disposizione sul portale del Ministero dell’economia e delle finanze, de-
corre dall’anno di imposta 2025. ».

9.95
MENNUNI, DE PRIAMO, SCURRIA, MIELI, SILVESTRONI, PELLEGRINO, SALVITTI

All’articolo 9, dopo l’ultimo comma, aggiungere il seguente:

« 12-bis. In via sperimentale, per il triennio 2024-2026, l’accantona-
mento per garantire la copertura della reiscrizione dei residui perenti è
pari alla media di utilizzo del fondo perenti negli ultimi tre esercizi. ».

9.96
BORGHESE

All’articolo 9 è aggiunto il seguente comma:

« 12-bis. Per l’anno 2023, in continuità con le politiche di sostegno
straordinario alle amministrazioni locali e agli enti del servizio sanitario
nazionale di cui alla legge con la legge 29/12/2022, n. 197, art. 1, comma
29 e 535, al fine di garantire la continuità dei servizi erogati e coprire i
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maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche,
è riconosciuto alle Regioni e alle Province autonome un contributo stra-
ordinario di 191,5 milioni di euro per l’anno 2023. Il contributo è ripar-
tito in sede di autocoordinamento tra le Regioni e le Province autonome
e formalizzato con decreto del Ministero dell’Economia e finanze. ».

Conseguentemente è ridotto lo stanziamento del fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147 per
191,5 milioni di euro per l’anno 2023.

9.0.1
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente

« Art. 9-bis.

(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti)

1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progettazione relativi
agli interventi di investimento, che ha determinato l’abolizione del rife-
rimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell’articolo 204
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: “del progetto
definitivo o esecutivo” sono sostituite dalle seguenti: “dello studio di fat-
tibilità tecnico-economico” ».

9.0.2
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente articolo:

« Art. 9-bis.

(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti
(art. 204 TUEL))

1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progettazione relativi
agli interventi di investimento, che ha determinato l’abolizione del rife-
rimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell’articolo 204
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: “dato atto del-

7 novembre 2023 – 270 – 5a Commissione



l’intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecutivo” sono so-
stituite dalle seguenti: “dato atto dell’intervenuta approvazione dello stu-
dio di fattibilità tecnico-economico” ».

9.0.3
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti)

1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progettazione relativi
agli interventi di investimento, che ha determinato l’abolizione del rife-
rimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell’articolo 204
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole “dato atto del-
l’intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecutivo” sono so-
stituite dalle seguenti: “dato atto dell’intervenuta approvazione dello stu-
dio di fattibilità tecnico-economico”. ».

9.0.4
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti)

1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progettazione relativi
agli interventi di investimento, che ha determinato l’abolizione del rife-
rimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell’articolo 204
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: “dato atto del-
l’intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecutivo” sono so-
stituite dalle seguenti: “dato atto dell’intervenuta approvazione dello stu-
dio di fattibilità tecnico-economico”. ».

7 novembre 2023 – 271 – 5a Commissione



9.0.5
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ridefinizione procedura di riparto e salvaguardia dell’entrata propria
comunale relativa all’addizionale comunale diritti d’imbarco aeropor-

tuali)

1. Alla legge 24 dicembre 2003, n. 350, all’art. 2, comma 11, la let-
tera a) è sostituita dalla seguente:

“a) il 60 per cento del totale a favore dei Comuni del sedime ae-
roportuale o con lo stesso confinanti secondo la media delle seguenti per-
centuali: percentuale di superficie del territorio comunale inglobata nel
recinto aeroportuale sul totale del sedime; percentuale della superficie to-
tale del Comune nel limite massimo di 100 chilometri quadrati. A partire
dall’anno 2024, tale percentuale dell’addizionale è versata ai Comuni di
cui al periodo precedente sulla base di apposito decreto di natura non
regolamentare del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero dell’Interno, previa Intesa con ANCI in Conferenza Stato
Città ed Autonomie locali. Entro il 31 ottobre di ciascun anno il Mini-
stero dell’Interno provvede ad erogare a ciascun Comune l’importo do-
vuto relativo al primo semestre dell’anno, sulla base del rispettivo traffico
aeroportuale. Entro il 31 marzo dell’anno successivo, il Ministero dell’In-
terno provvede al riparto del saldo annuale ai Comuni degli incassi sulla
base del rispettivo traffico aeroportuale dell’anno precedente. Il decreto di
cui al secondo periodo dovrà inoltre prevedere le modalità di versamento
delle quote di cui ai periodi precedenti su appositi conti correnti intestati
ai singoli Comuni.”

2. All’allegato 5, elenco n. 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: “Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11” sono
soppresse. ».

9.0.6
MIELI, SILVESTRONI, PELLEGRINO, DE PRIAMO, SCURRIA, MENNUNI, SALVITTI

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni relative al venture capital)

1. All’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera f), dopo le parole: “che attribuiscono diritti ammi-
nistrativi”, sono inserite le seguenti: “, ad esclusione delle partecipazioni
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acquisite nell’ambito di programmi finanziati con fondi regionali, statali o
europei destinati al venture capital.”;

b) alla lettera g), dopo le parole: “da parte della medesima am-
ministrazione pubblica”, sono inserite le seguenti: “, ad esclusione delle
partecipazioni indirette acquisite nell’ambito di programmi finanziati con
fondi regionali, statali o europei destinati al venture capital.” ».

9.0.7
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Fondo per contenziosi connessi a sentenze esecutive relative a calamità
o cedimenti)

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, il secondo
periodo è sostituito con il seguente: “Per gli anni dal 2023 al 2025 la
dotazione del fondo è finanziata, per ciascun anno, dal complesso delle
risorse non attribuite negli anni precedenti.” ».

9.0.8
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Utilizzo delle economie del Fondo per contenziosi connessi a sentenze
esecutive relative a calamità o cedimenti)

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, il
secondo periodo è sostituito dal seguente: “Per gli anni dal 2023 al 2025
la dotazione del fondo è finanziata, per ciascun anno, dal complesso delle
risorse non attribuite negli anni precedenti.” ».
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9.0.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Modifica in materia di Fondo per i contenziosi connessi a sentenze ese-
cutive relative a calamità o cedimenti)

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2016,
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, il
secondo periodo è sostituito dal seguente: “Per gli anni dal 2023 al 2025
la dotazione del fondo è finanziata, per ciascun anno, dal complesso delle
risorse non attribuite negli anni precedenti.” ».

9.0.10
CATALDI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga misure per i territori colpiti dagli eventi sismici del 2016)

1. I termini di cui all’articolo 48, comma 1, lettere a) e g), del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono prorogati al 31 dicembre 2024. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì ai Comuni di
Teramo, Rieti, Ascoli Piceno, Macerata, Fabriano e Spoleto. ».

9.0.11
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Abolizione del taglio di risorse gravante sugli enti locali di cui ai
commi 850 e seguenti della legge n. 178/2020)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 850, primo periodo, le parole: “le regioni, le pro-
vince autonome” sono sostituite dalle parole: “le regioni e le province
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autonome”, le parole: “i comuni, le province e le città metropolitane,”
sono soppresse e le parole da: “per le regioni e le province autonome”
fino alla fine del comma sono soppresse;

b) il comma 853 è soppresso.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro
annui per il triennio 2023-2025, si provvede:

a) quanto a 150 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 150 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».

9.0.12

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Abolizione del taglio di risorse gravante sugli enti locali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 850, primo periodo:

1) le parole: “le regioni, le province autonome” sono sostituite
dalle seguenti: “le regioni e le province autonome”;
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2) le parole: “i comuni, le province e le città metropolitane,”
sono soppresse;

3) le parole da: “per le regioni e le province autonome” fino
alla fine del comma sono soppresse;

b) il comma 853 è soppresso.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

9.0.13
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Abolizione del taglio di risorse gravante sugli enti locali di cui ai
commi 850 e seguenti della legge 30 dicembre 2020 n. 178)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 850:

1) le parole: “le regioni, le province autonome” sono sostituite
dalle seguenti: “le regioni e le province autonome”;

2) le parole: “i comuni, le province e le città metropolitane,”
sono soppresse;

3) le parole da: “per le regioni e le province autonome” fino
alla fine del comma sono soppresse;

b) il comma 853 è abrogato. ».

9.0.14
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Mitigazione del taglio di risorse gravante sugli enti locali di cui ai
commi 850 e seguenti della legge n. 178 del 2020)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 850, primo periodo, le parole: “le regioni, le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, i comuni, le province e le città
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metropolitane, per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025,” sono sostituite
dalle parole “le regioni e le province autonome per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025 e i comuni, le province e le città metropolitane, per
ciascuno degli anni 2024 e 2025,”;

b) al comma 853, le parole: “31 maggio 2022” sono sostituite
dalle parole: “31 marzo 2024” e le parole da: “con il supporto” fino alle
parole: “(UPI)” sono soppresse.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro
per l’anno 2023 si provvede a valere su quota parte delle maggiori en-
trate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 150 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. ».

9.0.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Mitigazione del taglio di risorse gravante sugli enti locali)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 850, primo periodo, le parole: “le regioni, le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, i comuni, le province e le città
metropolitane, per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025,” sono sostituite
dalle seguenti: “le regioni e le province autonome per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025 e i comuni, le province e le città metropolitane, per
ciascuno degli anni 2024 e 2025,”;

b) al comma 853:

1) le parole: “31 maggio 2022” sono sostituite dalle seguenti:
“31 marzo 2024”;

2) le parole da: “con il supporto” a: “(UPI)” sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

9.0.16
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Rifinanziamento aree interne)

1. All’articolo 1, comma 418, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
le parole: “30 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle se-
guenti: “ e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026”.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 419
è sostituito dal seguente:

“419. Le risorse di cui al comma 418 previste per gli anni dal 2022
al 2026 sono ripartite con le modalità e secondo i criteri di cui all’arti-
colo 1, comma 2-quinquies, del predetto decreto-legge n. 59 del 2021,
anche tenendo conto delle nuove aree interne individuate nell’ambito del
ciclo di programmazione 2021-2027 entro il 30 settembre 2024. Le ri-
sorse previste per gli anni successivi all’anno 2024 sono ripartite con le
medesime modalità di cui al periodo precedente con cadenza triennale
entro il 30 settembre del primo anno di ciascun triennio. Agli interventi
finanziati con le risorse di cui al comma 418 si applicano altresì le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 6, 7 e 7-bis, del predetto decreto-
legge n. 59 del 2021.”.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a pari a 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026. ».

.
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9.0.17

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga al 2025 dell’iscrizione del FAL per gli enti in dissesto)

1. Nelle more di una organica sistemazione delle norme riguardanti
la gestione contabile delle anticipazioni di liquidità da parte degli enti
locali in condizione di crisi finanziaria, il comma 1 dell’articolo 18 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, è sostituito dal seguente:

“1. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter:

1) le parole: ‘alla data del 30 giugno 2022’ sono soppresse;

2) le parole: ‘rendiconto 2023’ sono sostituite dalle seguenti:
‘rendiconto 2024’;

3) le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono sostituite dalle seguenti:
‘31 dicembre 2024’;

b) al comma 6-quater, le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘31 dicembre 2024’;

c) al comma 6-quinquies:

1) le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono sostituite dalle seguenti:
‘31 dicembre 2024’;

2) le parole: ‘dall’esercizio 2024’ sono sostituite dalle seguenti:
‘dall’esercizio 2025’;

3) le parole: ‘alla data del 31 dicembre 2023’ sono sostituite
dalle seguenti: ‘alla data del 31 dicembre 2024’;

d) al comma 6-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ‘Il
comma 6-quinquies si applica, altresì, agli enti locali in occasione del
primo conto consuntivo successivo all’approvazione del rendiconto della
gestione liquidatoria di cui all’articolo 256, comma 11, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il 31
dicembre 2024.’” ».
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9.0.18
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga al 2025 dell’iscrizione del FAL per gli enti in dissesto)

1. Nelle more di una organica sistemazione delle norme riguardanti
la gestione contabile delle anticipazioni di liquidità da parte degli enti
locali in condizione di crisi finanziaria, il comma 1 dell’articolo 18 del
decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, è sostituito dal seguente:

“1. All’articolo 16 del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6-ter, le parole: ‘alla data del 30 giugno 2022’ sono
soppresse, le parole: ‘rendiconto 2023’ sono sostituite dalle seguenti:
‘rendiconto 2024’ e le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono sostituite dalle
seguenti: ‘31 dicembre 2024’;

b) al comma 6-quater, le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono sosti-
tuite dalle seguenti: ‘31 dicembre 2024’;

c) al comma 6-quinquies, le parole: ‘31 dicembre 2023’ sono so-
stituite dalle seguenti: ‘31 dicembre 2024’, le parole: ‘dall’esercizio
2024’ sono sostituite dalle seguenti: ‘dall’esercizio 2025’ e le parole:
‘alla data del 31 dicembre 2023’ sono sostituite dalle seguenti: ‘alla data
del 31 dicembre 2024’;

d) al comma 6-sexies, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ‘Il
comma 6-quinquies si applica, altresì, agli enti locali in occasione del
primo conto consuntivo successivo all’approvazione del rendiconto della
gestione liquidatoria di cui all’articolo 256, comma 11, del testo unico di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, avvenuta entro il 31
dicembre 2024.’” ».

9.0.19
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Decorrenza delle nuove regole di formazione del bilancio di previsione)

1. All’articolo 16, comma 9-ter, del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
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n. 142, è aggiunto in fine il seguente periodo: “Il provvedimento attuativo
di cui al periodo precedente ha efficacia a decorrere dal processo di ap-
provazione del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027.” ».

9.0.20
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Decorrenza delle nuove regole di formazione del bilancio di previsione)

1. All’articolo 16, comma 9-ter, del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il provvedimento attua-
tivo di cui al periodo precedente ha efficacia a decorrere dal processo di
approvazione del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027.” ».

9.0.21
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022)

1. All’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla Legge 3 luglio 2023, n. 87, le
parole: “entro il 31 luglio 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il
31 ottobre 2023” ».

9.0.22
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022)

1. All’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le
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parole: “entro il 31 luglio 2023” sono sostituite dalle parole: “entro il 31
ottobre 2023” ».

9.0.23
MANCA, FRANCESCHELLI, CASINI, DELRIO, RANDO, ZAMPA, PARRINI, ZAMBITO, LO-
SACCO, VERDUCCI, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

1. All’articolo 20-ter del decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, dopo il
comma 4 è aggiunto il seguente:

“4-bis. Al fine di assicurare l’efficace e tempestiva attuazione degli
interventi utili a fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dall’al-
luvione del maggio 2023 nelle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Mar-
che, per le attività tecnico-ingegneristiche nonché le correlate attività di
supporto, il Commissario può avvalersi direttamente, per il tramite di ap-
posite convenzioni, dell’assistenza e del supporto tecnico-operativo for-
nito della società Fintecna S.p.a. e da società da essa direttamente o in-
direttamente controllate.” ».

9.0.24
CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni per l’attività di ricostruzione dei territori colpiti dagli
eventi alluvionali verificatisi a partire dal 1° maggio 2023)

1. Al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, all’articolo 22, comma 3, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: “507.138.598 euro per l’anno 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “509.138.598 euro per l’anno 2023”;
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2) aggiungere, in fine la seguente:

“e-bis) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2023 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.”;

b-ter) all’Allegato 1, Emilia-Romagna, aggiungere le seguenti:

RN BELLARIA- IGEA MARINA Tutto il territorio comunale

RN
MONTEFIORE CONCA

Tutto il territorio comunale

9.0.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Modifiche in tema di contributo relativo al fondo rotativo dissesti)

1. All’articolo 21 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 1 le
parole: “esclusi i casi di enti ai quali siano state accordate anticipazioni
allo stesso titolo,” sono sostituite dalle seguenti: “fino a concorrenza della
massa passiva censita e tenendo conto di eventuali precedenti anticipa-
zioni accordate allo stesso titolo,” ».

9.0.26
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente articolo:

« Art. 9-bis.

(Modifiche a contributo fondo rotativo dissesti (art. 21 dl 104/2023))

All’articolo 21 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito
con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, al comma 1 le pa-
role: “esclusi i casi di enti ai quali siano state accordate anticipazioni allo

».
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stesso titolo,” sono sostituite dalle parole: “fino a concorrenza della
massa passiva censita e tenendo conto di eventuali precedenti anticipa-
zioni accordate allo stesso titolo,” ».

9.0.27

LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Interventi per le attività degli enti locali in crisi finanziaria)

1. All’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136,
le parole: “esclusi gli enti ai quali siano state accordate anticipazioni allo
stesso titolo,” sono sostituite dalle seguenti: “fino a concorrenza della
massa passiva censita e tenendo conto di eventuali precedenti anticipa-
zioni accordate allo stesso titolo,”. ».

9.0.28

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Modifiche a contributo fondo rotativo dissesti)

1. All’articolo 21, comma 1, del decreto-legge 10 agosto 2023,
n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, le
parole: “esclusi i casi di enti ai quali siano state accordate anticipazioni
allo stesso titolo,” sono sostituite dalle parole: “fino a concorrenza della
massa passiva censita e tenendo conto di eventuali precedenti anticipa-
zioni accordate allo stesso titolo,”. ».
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9.0.29
CANTALAMESSA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Rafforzamento della capacità amministrativa degli enti territoriali e del
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio

dei ministri)

1. All’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 9 settembre 2023,
n. 124, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: “Ai fini del rafforzamento
della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche individuate
dal presente articolo, le medesime manifestazioni d’interesse di cui al
presente comma possono altresì indicare le unità di personale, nonché i
relativi profili professionali tra il personale a tempo determinato in ser-
vizio presso le amministrazioni stesse, reclutato tramite concorsi banditi
dall’Agenzia per la coesione in attuazione di quanto disposto dall’articolo
1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per richiedere au-
torizzazione alla loro stabilizzazione nell’ambito delle risorse individuate
dal presente articolo, ai sensi dell’articolo 50, comma 17-bis, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41. Il Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri è contestualmente autorizzato ad ef-
fettuare le medesime procedure di stabilizzazione.”. ».

9.0.30
TAJANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Rafforzamento della capacità amministrativa degli enti territoriali delle
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sici-
lia e del Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del

Consiglio dei ministri)

1. All’articolo 19, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Ai fini del rafforza-
mento della capacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche in-
dividuate dal presente articolo e per valorizzare al contempo le profes-
sionalità già presenti e già oggi impegnate in attività direttamente affe-
renti alle politiche di coesione, le medesime manifestazioni d’interesse di
cui al presente comma possono altresì indicare le unità di personale, non-
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ché i relativi profili professionali tra il personale a tempo determinato in
servizio presso le amministrazioni stesse, reclutato tramite concorsi ban-
diti dall’Agenzia per la coesione in attuazione di quanto disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, per richie-
dere autorizzazione alla loro stabilizzazione nell’ambito delle risorse in-
dividuate al presente articolo, ai sensi dell’articolo 50, comma 17-bis, del
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41. Il Dipartimento per le politiche di coesione
della Presidenza del Consiglio dei ministri è contestualmente autorizzato
ad effettuare le medesime procedure di stabilizzazione.” ».

9.0.31
MENNUNI, PELLEGRINO, MIELI, SILVESTRONI, DE PRIAMO, SCURRIA, SALVITTI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Autonomia imprenditoriale degli enti del Servizio sanitario nazionale)

1. All’articolo 9, comma 9, del decreto-legge 18 ottobre 2023,
n. 145, dopo il punto, aggiungere il seguente periodo: “L’autonomia im-
prenditoriale degli enti del Servizio sanitario nazionale di cui all’articolo
19, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, si
esercita nei limiti stabiliti dalla normativa vigente per il coordinamento
della finanza pubblica e per la garanzia dell’erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza e nei limiti delle direttive e degli impegni regionali
volti alla realizzazione di obiettivi di riequilibrio, anche territoriale, della
stessa erogazione dei livelli essenziali di assistenza e di riequilibrio dei
risultati d’esercizio del bilancio sanitario delle aziende e del bilancio sa-
nitario consolidato della regione.” ».

9.0.32
TAJANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Fondo per il rafforzamento della capacità amministrativa degli enti ter-
ritoriali delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia e del Dipartimento per le politiche di coesione della
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Presidenza del Consiglio dei ministri per l’attuazione delle politiche di
Coesione)

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa nell’attuazione de-
gli interventi previsti dalla politica di coesione dell’Unione europea e na-
zionale per i cicli di programmazione 2021-2027 e 2028-2034 degli enti
territoriali delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia e del Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, e valorizzare al contempo le pro-
fessionalità già reclutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge
30 dicembre 2020 n. 178, a decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito
nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze, per
il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri un Fondo con una dotazione pari a euro 3 milioni
per l’anno 2024, 22 milioni per l’anno 2025 , 30 milioni per ciascuno
degli anni dal 2026 al 2029, per il rafforzamento della capacità ammini-
strativa degli enti territoriali delle regioni Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia e del Dipartimento per le politiche di
coesione della Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’attuazione delle
politiche di Coesione.

2. Il fondo è destinato a sostenere le procedure di stabilizzazione
presso le Amministrazioni di cui al comma 1 delle settecentosessantadue
(762) unità di personale reclutate dall’Agenzia di Coesione Territoriale ai
sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
secondo le modalità indicate dall’articolo 50, comma 17, del decreto-
legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Dipartimento per le politiche di co-
esione della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede alla pubbli-
cazione, sul proprio sito istituzionale, di un avviso finalizzato all’acqui-
sizione delle manifestazioni d’interesse alla stabilizzazione del personale
reclutato ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, da parte delle regioni, delle città metropolitane, delle pro-
vince, delle unioni di comuni e dei comuni di cui al comma 1. A pena di
inammissibilità, le manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità
di personale da stabilizzare e i relativi profili professionali contengono
l’assunzione dell’obbligo di adibire il personale stabilizzato esclusiva-
mente allo svolgimento di attività direttamente afferenti alle politiche di
coesione.

4. Fino al 31 dicembre 2029, il personale stabilizzato secondo le
modalità di cui al comma 2 e 3 ed assegnato alle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1, non può accedere alle procedure di mobilità di
cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, né es-
sere utilizzato presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di
prima assegnazione mediante comando, distacco o altro provvedimento di
contenuto o effetto analogo.
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5 Agli oneri di cui al comma 1, si provvede mediante destinazione
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, Piano Sviluppo e Coesione (PSC), in particolare le risorse
individuate dall’area tematica 12.01 Rafforzamento della P.A. come defi-
nita dall’articolo 2 della Delibera CIPESS n. 2/2021. A tal fine il CIPESS
con propria delibera recepisce la destinazione del fondo all’interno del-
l’area tematica. ».

9.0.33
TAJANI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Fondo per il rafforzamento della capacità amministrativa dei comuni ca-
poluogo di città metropolitane delle regioni Calabria, Campania, Puglia,

Sardegna e Sicilia per l’attuazione delle politiche di Coesione)

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa nell’attuazione de-
gli interventi previsti dalla politica di coesione dell’Unione europea e na-
zionale per i cicli di programmazione 2021-2027 e 2028-2034 dei co-
muni capoluogo di città metropolitane delle regioni, Calabria, Campania,
Puglia, Sardegna e Sicilia e valorizzare al contempo le professionalità già
reclutate con rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato per l’at-
tuazione del programma PON Metro Città Metropolitane 2014/2020, a
decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri un Fondo
con una dotazione pari a euro 4 milioni per l’anno 2024, 6 milioni per
l’anno 2025 , 8 milioni per ciascuno degli anni dal 2026 al 2029 per il
rafforzamento della capacità amministrativa dei comuni capoluogo di città
metropolitane delle regioni Calabria, Campania, Puglia, Sardegna e Sici-
lia.

2. Il fondo è destinato a sostenere le procedure di stabilizzazione
presso le Amministrazioni di cui al comma 1 delle unità di personale re-
clutate dai comuni capoluogo di città metropolitane per l’attuazione del
programma PON Metro Città Metropolitane 2014/2020, sulla base delle
modifiche introdotte dal Regolamento (UE) 2020/2221 e dal Regolamento
(UE) di esecuzione 2021/439 del 03/03/2021 integrato con lo strumento
europeo del REACT-EU (GU L 437 del 28.12.2020), rientrante nell’am-
bito dell’iniziativa Next Generation EU, secondo le modalità di recluta-
mento indicate dall’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 22 aprile
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2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei ministri provvede alla pubblicazione, sul proprio sito isti-
tuzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni
d’interesse alla stabilizzazione del personale reclutato dai comuni capo-
luogo di città metropolitane di cui al comma 1 nell’ambito del pro-
gramma PON Metro Città Metropolitane 2014/2020. A pena di inammis-
sibilità, le manifestazioni di interesse, oltre ad indicare le unità di perso-
nale da stabilizzare e i relativi profili professionali, contengono l’assun-
zione dell’obbligo di adibire il personale stabilizzato esclusivamente allo
svolgimento di attività direttamente afferenti alle politiche di coesione.

4. Fino al 31 dicembre 2029, il personale stabilizzato secondo le
modalità di cui al comma 2 e 3 ed assegnato alle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1, non può accedere alle procedure di mobilità di
cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, né es-
sere utilizzato presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di
prima assegnazione mediante comando, distacco o altro provvedimento di
contenuto o effetto analogo.

5. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante destinazione
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, Piano Sviluppo e Coesione (PSC), in particolare le risorse
individuate dall’area tematica 12.01 Rafforzamento della P.A. come defi-
nita dall’articolo 2 della Delibera CIPESS n. 2/2021. A tal fine il CIPESS
con propria delibera recepisce la destinazione del fondo all’interno del-
l’area tematica. ».

9.0.34
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Contributo a sostegno dei bilanci stabilmente riequilibrati)

1. Al fine di sostenere la formazione e la gestione dei bilanci sta-
bilmente riequilibrati per i Comuni delle regioni a statuto ordinario, della
Sardegna e della Sicilia che hanno deliberato il dissesto finanziario a de-
correre dal 1° gennaio 2019, è istituito presso il Ministero dell’interno un
fondo da ripartire sulla base dei criteri di cui al comma 2. La dotazione
del fondo è di 90 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026.

7 novembre 2023 – 289 – 5a Commissione



2. Il riparto del fondo di cui al comma 1 è deliberato mediante de-
creto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze emanarsi entro il 31 marzo di ciascun anno, previa
intesa presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali, ed è destinato
ai Comuni che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario dal 1°
gennaio 2019 al 31 dicembre 2023 con capacità fiscale pro capite infe-
riore a 510 euro, approvata ai sensi dell’articolo 43, comma 5-quater,
primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, per i Comuni
delle regioni a statuto ordinario, ovvero determinata dal Dipartimento
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze per i Comuni
della Regione siciliana e della regione Sardegna, sulla base della meto-
dologia approvata dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard,
istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208. Il riparto è determinato sulla base dei seguenti criteri:

a) per il 50 per cento, in proporzione della popolazione residente
media del triennio 2019-2021, come calcolata dall’ISTAT sulla base degli
ultimi dati disponibili;

b) per il 25 per cento, in proporzione della superficie dell’ente
come risultante dai dati dell’ISTAT;

c) per il restante 25 per cento, tra gli enti con indice IVSM su-
periore a 98, come calcolato dall’ISTAT con riferimento all’ultimo elenco
dei Comuni disponibile, in proporzione della distanza dell’indice IVSM
di ciascun Comune dal predetto valore, ponderata per la rispettiva popo-
lazione.

3. Ai medesimi fini di cui al comma 1, gli enti locali nelle condi-
zioni ivi indicate posso procedere alla rinegoziazione dei propri mutui in
essere presso la Cassa depositi e prestiti, ivi compresi quelli di cui è ti-
tolare il Ministero dell’economia e delle finanze, fino a determinare una
nuova durata il cui termine non può superare il 2042. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze, con decreto interdirettoriale del Ragioniere
generale dello Stato e del Direttore del Dipartimento del Tesoro, deter-
mina le modalità di concorso dello Stato, fino a concorrenza dello stan-
ziamento di cui al periodo successivo, alla prestazione delle garanzie
temporanee eventualmente necessarie nei casi di enti locali che non ab-
biano ancora deliberato il bilancio stabilmente riequilibrato, nonché ai
maggiori oneri derivanti dalla rinegoziazione in termini di maggior am-
montare complessivo degli interessi dovuto alla più lunga durata del fi-
nanziamento. Ai fini dell’attuazione del presente comma è costituito un
fondo presso il Ministero dell’economia e delle finanze con una dota-
zione di 5 milioni di euro.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 95 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al-
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l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 95 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

9.0.35
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Contributo a sostegno dei bilanci stabilmente riequilibrati)

1. Al fine di sostenere la formazione e la gestione dei bilanci sta-
bilmente riequilibrati per i Comuni delle regioni a statuto ordinario, della
Sardegna e della Sicilia che hanno deliberato il dissesto finanziario a de-
correre dal 1° gennaio 2019, è istituito, presso il Ministero dell’interno,
un fondo da ripartire sulla base dei criteri di cui al comma 2. La dota-
zione del fondo è di 90 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026.

2. Il riparto del fondo di cui al comma 1 è deliberato mediante de-
creto del Ministero dell’interno di concerto con il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze emanarsi entro il 31 marzo di ciascun anno, previa
intesa presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali, ed è destinato
ai Comuni che hanno deliberato lo stato di dissesto finanziario dal 1°
gennaio 2019 al 31 dicembre 2023 con capacità fiscale pro capite infe-
riore a 510 euro, approvata ai sensi dell’articolo 43, comma 5-quater,
primo periodo, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, per i Comuni
delle regioni a statuto ordinario, ovvero determinata dal Dipartimento
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze per i comuni
della Regione siciliana e della regione Sardegna, sulla base della meto-
dologia approvata dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard,
istituita ai sensi dell’articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208. Il riparto è determinato sulla base dei seguenti criteri:

a) per il 50 per cento, in proporzione della popolazione residente
media del triennio 2019-2021, come calcolata dall’ISTAT sulla base degli
ultimi dati disponibili;

b) per il 25 per cento, in proporzione della superficie dell’ente
come risultante dai dati dell’ISTAT;
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c) per il restante 25 per cento, tra gli enti con indice IVSM su-
periore a 98, come calcolato dall’ISTAT con riferimento all’ultimo elenco
dei Comuni disponibile, in proporzione della distanza dell’indice IVSM
di ciascun Comune dal predetto valore, ponderata per la rispettiva popo-
lazione.

3. Ai medesimi fini di cui al comma 1, gli enti locali nelle condi-
zioni ivi indicate posso procedere alla rinegoziazione dei propri mutui in
essere presso la Cassa depositi e prestiti, ivi compresi quelli di cui è ti-
tolare il Ministero dell’economia e delle finanze, fino a determinare una
nuova durata il cui termine non può superare il 2042. Il Ministero del-
l’economia e delle finanze, con decreto interdirettoriale del Ragioniere
generale dello Stato e del Direttore del Dipartimento del Tesoro, deter-
mina le modalità di concorso dello Stato, fino a concorrenza dello stan-
ziamento di cui al periodo successivo, alla prestazione delle garanzie
temporanee eventualmente necessarie nei casi di enti locali che non ab-
biano ancora deliberato il bilancio stabilmente riequilibrato, nonché ai
maggiori oneri derivanti dalla rinegoziazione in termini di maggior am-
montare complessivo degli interessi dovuto alla più lunga durata del fi-
nanziamento. Ai fini dell’attuazione del presente comma, è costituito un
fondo presso il Ministero dell’economia e delle finanze con una dota-
zione di 5 milioni di euro.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 95 milioni di euro
per l’anno 2024, e pari a 90 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 23, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

9.0.36
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Integrazione Fondo predissesti per il 2024-26)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 565, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è rifinanziato per l’anno 2024 per 140 milioni di euro e,
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, per 50 milioni di euro annui a fa-
vore dei comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana
e della regione Sardegna che alla data del 31 dicembre 2023 siano in
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale e abbiano trasmesso il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale alla competente sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti e alla Commissione per la sta-
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bilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell’interno, ai sensi
dell’articolo 243-quater, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267. Si applicano i criteri di ammissibilità di
cui alle lettere a), b) e c) del citato comma 565 della legge n. 234 del
2021 e i limiti ed i criteri di riparto ed utilizzo di cui al comma 566.

2. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito entro il 31 marzo 2024
tra i Comuni aventi diritto, con decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, tenendo conto dei contri-
buti assegnati dai provvedimenti indicati nel citato comma 565 dell’arti-
colo 1 della legge n. 234 del 2021, nonché del contributo di cui allo
stesso comma 565.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 140 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 50 milioni di euro annui per gli anni 2025 e
2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 140 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026. ».

9.0.37
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Integrazione del Fondo predissesti per il 2024-26)

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 565, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, è rifinanziato per l’anno 2024 per 140 milioni di euro e,
per ciascuno degli anni 2025 e 2026, per 50 milioni di euro annui a fa-
vore dei Comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana
e della regione Sardegna che alla data del 31 dicembre 2023 siano in
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale e abbiano trasmesso il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale alla competente sezione re-
gionale di controllo della Corte dei conti e alla Commissione per la sta-
bilità finanziaria degli enti locali presso il Ministero dell’interno, ai sensi
dell’articolo 243-quater, comma 1, del testo unico di cui al decreto le-
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gislativo 18 agosto 2000, n. 267. Si applicano i criteri di ammissibilità di
cui alle lettere a), b) e c) del citato comma 565 della legge n. 234 del
2021 e i limiti ed i criteri di riparto ed utilizzo di cui al comma 566.

2. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito entro il 31 marzo 2024
tra i Comuni aventi diritto, con decreto del Ministero dell’interno, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, tenendo conto dei contri-
buti assegnati dai provvedimenti indicati nel citato comma 565 dell’arti-
colo 1 della legge n. 234 del 2021, nonché del contributo di cui allo
stesso comma 565.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 140 milioni di
euro per l’anno 2024, e pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla Legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

9.0.38
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriore contributo a ripiano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi)

1. Il fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 100 milioni di euro an-
nui per il triennio 2024-2026, ferme restando le finalità di cui al citato
articolo, in favore degli enti locali il cui maggiore disavanzo determinato
dall’incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2 per
cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 in-
viato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data
del 31 dicembre 2022. Le risorse di cui al periodo precedente sono ri-
partite con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari
delle risorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro
dell’interno di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, an-
che la quota che ne sarebbe derivata per l’anno 2021 secondo quanto di-
sposto dal periodo precedente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al
primo periodo sono quelle indicate ai commi 1-ter e 1-quater dell’arti-
colo 52 del citato decreto-legge n. 73 del 2021 e il riferimento al primo

7 novembre 2023 – 294 – 5a Commissione



esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al predetto comma 1-qua-
ter si intende relativo all’esercizio 2024.

2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumen-
tata di 25 milioni di euro per l’anno 2024, da ripartire tra gli enti locali
che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell’articolo
243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute
a seguito dei provvedimenti di cui all’articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019
della Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finanziario do-
vuto alla riduzione dell’arco temporale di restituzione delle predette an-
ticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono destinate alla re-
stituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente e sono ripartite
con uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2023, tenendo anche
conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo pre-
cedente, con riferimento alle rate scadute nel periodo 2019-2023, e delle
somme già assegnate con le medesime finalità dal decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del
15 giugno 2022, attuativo dell’articolo 27, comma 3, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 125 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 100 milioni di euro ciascuno degli anni 2025 e
2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

9.0.39
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriore contributo a ripiano da maggiori oneri FAL e fondi rotativi)

1. Il fondo di cui all’articolo 52, comma 1, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
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2021, n. 106, è rifinanziato con una dotazione di 100 milioni di euro an-
nui per il triennio 2024-2026, ferme restando le finalità di cui al citato
articolo, in favore degli enti locali il cui maggiore disavanzo determinato
dall’incremento del fondo anticipazione di liquidità è superiore al 2 per
cento delle entrate correnti accertate, risultante dal rendiconto 2019 in-
viato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) alla data
del 31 dicembre 2022. Le risorse di cui al periodo precedente sono ri-
partite con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, riconoscendo agli
enti locali non beneficiari delle risorse già assegnate con il decreto 10
agosto 2021 del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, anche la quota che ne sarebbe derivata per
l’anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo precedente. Le modalità
di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle indicate ai
commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto-legge n. 73 del
2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di
cui al predetto comma 1-quater si intende relativo all’esercizio 2024.

2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è, inoltre, aumen-
tata di 25 milioni di euro per l’anno 2024, da ripartire tra gli enti locali
che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell’articolo
243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute
a seguito dei provvedimenti di cui all’articolo 143 del medesimo decreto
legislativo n. 267 del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019
della Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finanziario do-
vuto alla riduzione dell’arco temporale di restituzione delle predette an-
ticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono destinate alla re-
stituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente e sono ripartite
con uno o più decreti del Ministro dell’interno, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2023, tenendo anche
conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo pre-
cedente, con riferimento alle rate scadute nel periodo 2019-2023, e delle
somme già assegnate con le medesime finalità dal decreto del Ministro
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze del
15 giugno 2022, attuativo dell’articolo 27, comma 3, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 125 milioni di
euro per l’anno 2024, e a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34. ».
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9.0.40
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Fondo nazionale per la sicurezza urbana)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 500 milioni di euro, per il
triennio 2024-2026.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo, fino ad
una quota massima di 180 milioni di euro, sono destinate, annualmente,
ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 4, a titolo di con-
tributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale
di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132; il fondo
è altresì alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61,
comma 23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza Stato-
Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l’indi-
viduazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
Comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico.
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6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro
per il triennio 2024-2026 si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro per il triennio 2024-
2026. ».

9.0.41
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Istituzione del Fondo nazionale relativo alla sicurezza urbana per le as-
sunzioni di personale di polizia locale)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione iniziale pari a 180 milioni di euro
per l’anno 2024.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo sono de-
stinate, annualmente, ai Comuni individuati con il decreto di cui al
comma 4, a titolo di contributo per assunzioni a tempo determinato e
indeterminato di personale di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9,
comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla Legge 30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma
6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-qua-
ter e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma
2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-sep-
ties, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 ed è an-
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che alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, sono definiti i cri-
teri e le modalità per l’individuazione dei Comuni, cui assegnare il con-
tributo di cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico.

6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 180 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

9.0.42
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente articolo:

« Art. 9-bis.

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 20 milioni di euro, per il
triennio 2024-2026.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo, fino ad
una quota massima di 180 milioni di euro, sono destinate, annualmente,
ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 4, a titolo di con-
tributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale
di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
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30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 ed è an-
che alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza Stato-
Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l’indi-
viduazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
Comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico ».

9.0.43
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Fondo nazionale sicurezza urbana per assunzioni polizia locale)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 300 milioni di euro, per il
triennio 2024-2026.

2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo, fino ad
una quota massima di 180 milioni di euro, sono destinate, annualmente,
ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 4, a titolo di con-
tributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale
di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-
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legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 ed è an-
che alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, d’intesa con la Conferenza Stato-
Città e autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per l’indi-
viduazione dei Comuni, cui assegnare il contributo di cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
Comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico ».

9.0.44
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Fondo nazionale per la sicurezza urbana)

1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza ur-
bana da parte dei Comuni è istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’interno, un apposito fondo denominato “Fondo nazionale per la
sicurezza urbana”, con una dotazione pari a 200 milioni di euro, per il
triennio 2024-2026.
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2. Per le finalità di cui al comma 1, le risorse del Fondo, fino ad
una quota massima di 180 milioni di euro, sono destinate, annualmente,
ai Comuni individuati con il decreto di cui al comma 4, a titolo di con-
tributo per assunzioni a tempo determinato e indeterminato di personale
di Polizia municipale, in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, e all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle
leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, all’articolo 1, commi 557-quater e 562, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, e all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, ai sensi dell’articolo 57, comma 3-septies, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, e dell’articolo 23, comma 2, del decreto legisla-
tivo 25 maggio 2017, n. 75.

3. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse del Fondo di
cui all’articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132 ed è an-
che alimentato dal Fondo unico giustizia di cui all’articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

4. Con decreto del Ministro dell’interno, entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, d’in-
tesa con la Conferenza Stato-Città e autonomie locali, sono definiti i cri-
teri e le modalità per l’individuazione dei Comuni, cui assegnare il con-
tributo di cui al comma 2.

5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai
Comuni che esercitano in forma associata le funzioni relative alla Polizia
municipale, nonché ai Comuni strutturalmente deficitari o sottoposti a
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale o in dissesto finanziario
secondo quanto previsto dagli articoli 242, 243, 243-bis, 243-ter e 244
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e non è richiesta la verifica della
Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali di cui all’articolo
155 del predetto testo unico. ».

9.0.45
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Incentivazione degli interventi per la riscossione delle entrate degli enti
locali)

1. Gli enti locali che deliberano un piano di potenziamento della ge-
stione e della riscossione delle entrate proprie di durata triennale, asse-
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verato dall’organo di revisione e con risultati finali ed intermedi quanti-
ficati in termini di nuove e maggiori entrate di competenza e di incre-
mento delle riscossioni in conto residui rispetto all’andamento medio del
precedente quinquennio, verificati dall’organo esecutivo sulla base di re-
lazioni semestrali, possono ridurre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di previsione, per ciascuno degli
esercizi di durata del piano, come risultante dalle modalità di calcolo pre-
viste dai principi contabili, in misura non superiore all’ammontare com-
plessivo degli effetti sull’accantonamento al FCDE delle misure deliberate
e, comunque, entro il limite annuo del 20 per cento dell’accantonamento
registrato sul bilancio di previsione relativo al 2022. La medesima ridu-
zione opera sull’ammontare del FCDE da iscrivere a consuntivo di cia-
scuno degli esercizi interessati.

2. Gli enti locali di cui al comma 1 possono attivare progetti di po-
tenziamento degli uffici anche attraverso incentivazioni specifiche desti-
nate agli operatori incaricati delle attività di recupero delle entrate in
qualsiasi momento, anche in deroga alle condizioni previste dall’articolo
1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le incentivazioni
di cui al precedente periodo non rilevano ai fini del limite previsto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e
non si computano ai fini della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1,
commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del-
l’articolo 33, commi 1-bis e 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. Nel caso in cui la verifica del risultato annuale evidenzi il man-
cato raggiungimento degli obiettivi prefissati, non rimediabile entro il tri-
mestre successivo o attraverso revisioni che consentano comunque il rag-
giungimento del risultato finale eventualmente ridimensionato unitamente
al valore della riduzione dell’accantonamento, il piano di potenziamento è
interrotto e l’ente locale adegua immediatamente gli accantonamenti al
FCDE secondo le ordinarie regole contabili. ».

9.0.46
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Incentivazione interventi per la riscossione delle entrate degli enti lo-
cali)

1.Gli enti locali che deliberano un piano di potenziamento della ge-
stione e della riscossione delle entrate proprie di durata triennale, asse-

7 novembre 2023 – 303 – 5a Commissione



verato dall’organo di revisione e con risultati finali ed intermedi quanti-
ficati in termini di nuove e maggiori entrate di competenza e di incre-
mento delle riscossioni in conto residui rispetto all’andamento medio del
precedente quinquennio, verificati dall’organo esecutivo sulla base di re-
lazioni semestrali, possono ridurre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di previsione, per ciascuno degli
esercizi di durata del piano, come risultante dalle modalità di calcolo pre-
viste dai principi contabili, in misura non superiore all’ammontare com-
plessivo degli effetti sull’accantonamento al FCDE delle misure deliberate
e, comunque, entro il limite annuo del 20 per cento dell’accantonamento
registrato sul bilancio di previsione relativo al 2022. La medesima ridu-
zione opera sull’ammontare del FCDE da iscrivere a consuntivo di cia-
scuno degli esercizi interessati.

2. Gli enti locali di cui al comma 1 possono attivare progetti di po-
tenziamento degli uffici anche attraverso incentivazioni specifiche desti-
nate agli operatori incaricati delle attività di recupero delle entrate in
qualsiasi momento, anche in deroga alle condizioni previste dall’articolo
1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le incentivazioni
di cui al precedente periodo non rilevano ai fini del limite previsto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e
non si computano ai fini della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1,
commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del-
l’articolo 33, commi 1-bis e 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. Nel caso in cui la verifica del risultato annuale evidenzi il man-
cato raggiungimento degli obiettivi prefissati, non rimediabile entro il tri-
mestre successivo o attraverso revisioni che consentano comunque il rag-
giungimento del risultato finale eventualmente ridimensionato unitamente
al valore della riduzione dell’accantonamento, il piano di potenziamento è
interrotto e l’ente locale adegua immediatamente gli accantonamenti al
FCDE secondo le ordinarie regole contabili. ».

9.0.47
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Incentivazione interventi per la riscossione delle entrate degli enti lo-
cali)

1. Gli enti locali che deliberano un piano di potenziamento della ge-
stione e della riscossione delle entrate proprie di durata triennale, asse-
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verato dall’organo di revisione e con risultati finali ed intermedi quanti-
ficati in termini di nuove e maggiori entrate di competenza e di incre-
mento delle riscossioni in conto residui rispetto all’andamento medio del
precedente quinquennio, verificati dall’organo esecutivo sulla base di re-
lazioni semestrali, possono ridurre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di previsione, per ciascuno degli
esercizi di durata del piano, come risultante dalle modalità di calcolo pre-
viste dai principi contabili, in misura non superiore all’ammontare com-
plessivo degli effetti sull’accantonamento al FCDE delle misure deliberate
e, comunque, entro il limite annuo del 20 per cento dell’accantonamento
registrato sul bilancio di previsione relativo al 2022. La medesima ridu-
zione opera sull’ammontare del FCDE da iscrivere a consuntivo di cia-
scuno degli esercizi interessati.

2. Gli enti locali di cui al comma 1 possono attivare progetti di po-
tenziamento degli uffici anche attraverso incentivazioni specifiche desti-
nate agli operatori incaricati delle attività di recupero delle entrate in
qualsiasi momento, anche in deroga alle condizioni previste dall’articolo
1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le incentivazioni
di cui al precedente periodo non rilevano ai fini del limite previsto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e
non si computano ai fini della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1,
commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del-
l’articolo 33, commi 1-bis e 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. Nel caso in cui la verifica del risultato annuale evidenzi il man-
cato raggiungimento degli obiettivi prefissati, non rimediabile entro il tri-
mestre successivo o attraverso revisioni che consentano comunque il rag-
giungimento del risultato finale eventualmente ridimensionato unitamente
al valore della riduzione dell’accantonamento, il piano di potenziamento è
interrotto e l’ente locale adegua immediatamente gli accantonamenti al
FCDE secondo le ordinarie regole contabili. ».

9.0.48
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Incentivazione interventi per la riscossione delle entrate degli enti lo-
cali)

1. Gli enti locali che deliberano un piano di potenziamento della ge-
stione e della riscossione delle entrate proprie di durata triennale, asse-

7 novembre 2023 – 305 – 5a Commissione



verato dall’organo di revisione e con risultati finali ed intermedi quanti-
ficati in termini di nuove e maggiori entrate di competenza e di incre-
mento delle riscossioni in conto residui rispetto all’andamento medio del
precedente quinquennio, verificati dall’organo esecutivo sulla base di re-
lazioni semestrali, possono ridurre l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE) sul bilancio di previsione, per ciascuno degli
esercizi di durata del piano, come risultante dalle modalità di calcolo pre-
viste dai principi contabili, in misura non superiore all’ammontare com-
plessivo degli effetti sull’accantonamento al FCDE delle misure deliberate
e, comunque, entro il limite annuo del 20 per cento dell’accantonamento
registrato sul bilancio di previsione relativo al 2022. La medesima ridu-
zione opera sull’ammontare del FCDE da iscrivere a consuntivo di cia-
scuno degli esercizi interessati.

2. Gli enti locali di cui al comma 1 possono attivare progetti di po-
tenziamento degli uffici anche attraverso incentivazioni specifiche desti-
nate agli operatori incaricati delle attività di recupero delle entrate in
qualsiasi momento, anche in deroga alle condizioni previste dall’articolo
1, comma 1091, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Le incentivazioni
di cui al precedente periodo non rilevano ai fini del limite previsto dal-
l’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, e
non si computano ai fini della spesa di personale ai sensi dell’articolo 1,
commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del-
l’articolo 33, commi 1-bis e 2 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

3. Nel caso in cui la verifica del risultato annuale evidenzi il man-
cato raggiungimento degli obiettivi prefissati, non rimediabile entro il tri-
mestre successivo o attraverso revisioni che consentano comunque il rag-
giungimento del risultato finale eventualmente ridimensionato unitamente
al valore della riduzione dell’accantonamento, il piano di potenziamento è
interrotto e l’ente locale adegua immediatamente gli accantonamenti al
FCDE secondo le ordinarie regole contabili. ».

9.0.49
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni fino a 5.000 abitanti per sen-
tenze di affidamento di minori o famiglie in difficoltà)

1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sen-
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tenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute
dai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per l’assistenza ai
minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare
con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’interno, con una dotazione di 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di cui 30
milioni di euro annui a favore dei Comuni fino a 5.000 abitanti e 20
milioni di euro annui riservati ai Comuni con popolazione superiore.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i Comuni
beneficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai
Comuni interessati nell’anno precedente, nonché dell’incidenza di tali
spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiara-
zione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con
modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il
15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il
Ministero dell’interno può applicare criteri di normalizzazione dei costi
unitari per persona presa in carico, a rettifica d’ufficio di dichiarazioni da
considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi disponibili per
soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate, il riparto
avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, even-
tualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del
decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

9.0.50
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni fino a 5 mila abitanti per sen-
tenze di affidamento di minori o famiglie in difficoltà)

1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sen-
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tenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute
dai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per l’assistenza ai
minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare
con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’interno, con una dotazione di 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di cui 30
milioni di euro annui a favore dei Comuni fino a 5mila abitanti e 20
milioni di euro annui riservati ai Comuni con popolazione superiore.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i Comuni
beneficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai
Comuni interessati nell’anno precedente, nonché dell’incidenza di tali
spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiara-
zione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con
modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il
15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il
Ministero dell’interno può applicare criteri di normalizzazione dei costi
unitari per persona presa in carico, a rettifica d’ufficio di dichiarazioni da
considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi disponibili per
soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate, il riparto
avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, even-
tualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50
milioni di euro annuo per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire ri-
sparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027. ».
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9.0.51

DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni per sentenze di affidamento di
minori o famiglie in difficoltà)

1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sen-
tenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute
dai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per l’assistenza ai
minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare
con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’interno, con una dotazione di 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di cui 30
milioni di euro annui a favore dei Comuni fino a 5.000 abitanti e 20
milioni di euro annui riservati ai Comuni con popolazione superiore.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i Comuni
beneficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai
Comuni interessati nell’anno precedente, nonché dell’incidenza di tali
spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiara-
zione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con
modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell’interno,
sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il
15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il
Ministero dell’interno può applicare criteri di normalizzazione dei costi
unitari per persona presa in carico, a rettifica d’ufficio di dichiarazioni da
considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi disponibili per
soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate, il riparto
avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, even-
tualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200 della
legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
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9.0.52
CENTINAIO, MARTI, BERGESIO, TESTOR, DREOSTO, CANTALAMESSA, BIZZOTTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore degli enti territoriali)

1. In coerenza con il Piano del mare per il triennio 2023-2025, ap-
provato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, con delibera 31 lu-
glio 2023, in via sperimentale, per l’anno 2024, i comuni, con l’obiettivo
di promuovere il valore del mare in termini ecosostenibili, esaltando
l’alto valore paesaggistico, naturalistico e culturale delle zone costiere,
possono deliberare un’imposta di scopo, con aliquota di misura massima
non superiore al due per cento del cannone annuo di concessione, desti-
nata alla promozione di progetti volti ad accrescere l’accessibilità e la
fruizione della risorsa marina a scopo ricreativo, favorendo la diffusione
di una cultura del rispetto del mare e di tutela dell’ambiente e dell’eco-
sistema marino, attraverso la destagionalizzazione delle attività e dei ser-
vizi turistico-ricreativi.

2. Nelle more del riordino della materia sulle concessioni demaniali
marittime, anche ai fini del raggiungimento degli obiettivi di cui al
comma 1, i titolari delle concessioni demaniali marittime lacuali e flu-
viali ad uso turistico-ricreativo, ivi incluse le strutture su aree private a
servizio della balneazione, e dei punti di approdo con le medesime fina-
lità turistico-ricreative, che utilizzino manufatti amovibili di cui alla let-
tera e.5) del comma 1 dell’articolo 3 del testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, possono mantenere in-
stallati i predetti manufatti fino al 31 dicembre 2024. ».

9.0.53
GARAVAGLIA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore di enti territoriali)

1. Al fine di rilanciare e valorizzare la diffusione di progetti di
cohousing per anziani e persone con disabilità, anche mediante modelli di
partenariato pubblico-privato e attraverso la riqualificazione del patrimo-
nio immobiliare comunale e regionale, nonché attraverso l’utilizzo del
modello diffuso di strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per an-
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ziani e persone con disabilità, a carattere residenziale, semiresidenziale o
diurno, presso il Ministero dell’interno è istituito un fondo con dotazione
di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro della salute, il Mini-
stro della disabilità e il Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza Sta-
to-città e autonomie locali, sono definiti criteri e modalità di riparto del
fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.0.54
TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore di enti territoriali)

1. In considerazione della nomina della città di Trento a Capitale
europea e italiana del volontariato per il 2024, al fine di supportare l’or-
ganizzazione e la realizzazione dei progetti e delle attività connesse alla
predetta nomina, al Comune di Trento è riconosciuto un contributo stra-
ordinario pari a euro 500.000 per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 500.000 per
l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.0.55
GARAVAGLIA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore degli enti territoriali)

1. A decorrere dall’anno 2024, tutte le spese derivanti dall’affida-
mento dei minori in comunità di tipo familiare o in istituti di assistenza
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con provvedimento dell’autorità giudiziaria, ai sensi dell’articolo 2 della
legge 4 maggio 1983, n. 184, sono a carico dei tribunali presso i quali è
adottato il provvedimento di affidamento.

2. Al fine di sostenere le ulteriori spese conseguenti l’attuazione del
comma 1, nello stato di previsione del Ministero della giustizia è istituito
un Fondo, denominato “Fondo spese minori in comunità”, con dotazione
pari al totale della spesa annua sostenuta dai comuni per il mantenimento
dei minori affidati in comunità di tipo familiare o in istituti di assistenza
al 31 dicembre 2023, determinata con decreto del Ministro della giustizia,
di concerto con il Ministro dell’interno e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro il 28 febbraio 2024.

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche alle
spese relative ai minori affidati in comunità di tipo familiare o in istituti
di assistenza alla data di entrata in vigore della stessa.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della componente ristorativa del
Fondo di solidarietà comunale, di cui all’articolo 1, comma 449, lettera
a), della legge 11 dicembre 2016, n. 232. ».

9.0.56
PARRINI, FRANCESCHELLI, ZAMBITO

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

1. In considerazione dello stato di emergenza che si è venuto a de-
terminare nel territorio della Regione Toscana a seguito delle eccezionali
avversità atmosferiche verificatesi nei giorni 2 e 3 novembre 2023, sono
stanziati 300 milioni di euro da destinare all’attuazione dei primi inter-
venti urgenti di messa in sicurezza delle aree territoriali danneggiate e di
ripristino dei danni riscontrati a beni immobili privati e pubblici, alle in-
frastrutture, ai servizi e alle attività economiche.

2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo per le emergenze nazionali di
cui all’articolo 44 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è rifinan-
ziato di 250 milioni di euro per l’anno 2023.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, per
un ammontare pari a 250 milioni per l’anno 2023, accertate con le mo-
dalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007
n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano
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le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. ».

9.0.57
ROMEO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriori misure a favore degli enti territoriali)

1. Per rafforzare la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale
nell’ambito delle risorse di cui all’articolo 1, comma 317, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, al Comune di Cinisello Balsamo (MI) è asse-
gnato, per l’anno 2024, un contributo pari a 1 milione di euro per soste-
nere l’attività di allestimento del Museo di Fotografia Contemporanea.

2. Per le finalità di cui comma 1, l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 317, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è incre-
mentata di 400.000 euro per l’anno 2024, cui si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.0.58
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga decorrenza dell’obbligo di utilizzare il Prospetto delle aliquote
IMU)

1. In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito
della fase di sperimentazione, nell’elaborazione del Prospetto di cui al-
l’articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
tenuto conto dell’esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie at-
tualmente non considerate dal predetto prospetto, l’obbligo di redigere la
delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione
del Prospetto, utilizzando l’applicazione informatica messa a disposizione
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sul portale del Ministero dell’economia e delle finanze, decorre dall’anno
di imposta 2025. ».

9.0.59
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga della decorrenza dell’obbligo di utilizzare il prospetto delle ali-
quote IMU)

1. In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito
della fase di sperimentazione, nell’elaborazione del Prospetto di cui al-
l’articolo 1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
tenuto conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate
dal predetto prospetto, l’obbligo di redigere la delibera di approvazione
delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione del Prospetto, utilizzando
l’applicazione informatica messa a disposizione sul portale del Ministero
dell’economia e delle finanze, decorre dall’anno di imposta 2025. ».

9.0.60
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente

« Art. 9-bis.

(Proroga della decorrenza dell’obbligo di utilizzare il Prospetto delle ali-
quote IMU)

1. In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito
della fase di sperimentazione, nell’elaborazione del Prospetto di cui al-
l’articolo 1, commi 756 e 757, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
tenuto conto dell’esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie at-
tualmente non considerate dal predetto prospetto, l’obbligo di redigere la
delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione
del Prospetto, utilizzando l’applicazione informatica messa a disposizione
sul portale del Ministero dell’economia e delle finanze, decorre dall’anno
di imposta 2025. ».
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9.0.61
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga decorrenza dell’obbligo di utilizzare il Prospetto delle aliquote
IMU)

1. In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito
della fase di sperimentazione, nell’elaborazione del Prospetto di cui al-
l’articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
tenuto conto dell’esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie at-
tualmente non considerate dal predetto prospetto, l’obbligo di redigere la
delibera di approvazione delle aliquote dell’IMU tramite l’elaborazione
del Prospetto, utilizzando l’applicazione informatica messa a disposizione
sul portale del Ministero dell’economia e delle finanze, decorre dall’anno
di imposta 2025. ».

9.0.62
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Fondo pluriennale per manutenzione straordinaria e messa in sicurezza
della rete viaria in gestione dei comuni italiani)

1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti è istituito un apposito fondo, con una dotazione finanziaria di
250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, destinato a
finanziare interventi relativi a programmi di manutenzione straordinaria e
programmata ed aumento della resilienza della rete viaria in gestione dei
comuni con popolazione residente superiore a cinquemila abitanti.

2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere utilizzate per inter-
venti di manutenzione straordinaria e programmata della rete viaria, per
la messa in sicurezza, anche attraverso interventi di demolizione e rico-
struzione, di ponti, viadotti e gallerie, di adeguamento normativo, di mi-
glioramento dei livelli di servizio, anche nei confronti dell’utenza debole,
la riduzione dei livelli di inquinamento e dei livelli di rischio, l’incre-
mento della vita utile dell’infrastruttura, la minimizzazione degli impatti,
anche tramite limitati interventi in variante di percorso. Sono altresì am-
missibili al finanziamento le spese tecniche connesse alla realizzazione
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degli interventi, ivi incluse le spese di assistenza al responsabile unico
del procedimento.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da ema-
nare entro il 31 marzo 2023, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono definiti i criteri e le modalità per il ri-
parto, l’assegnazione e l’eventuale revoca delle risorse di cui al comma 1,
anche sulla base della popolazione residente, della consistenza del parco
veicoli circolante (dato mediato su base provinciale) e della vulnerabilità
rispetto a fenomeni sismici e di dissesto idrogeologico; con il medesimo
decreto sono altresì definite le procedure di revoca delle risorse assegnate
e non utilizzate.

4. Con decreto di cui al comma precedente, vengono altresì indivi-
duati gli standard minimi di rispetto del principio ambientale di non ar-
recare danno significativo agli obiettivi ambientali di cui al vigente rego-
lamento europeo sulla tassonomia.

5. Il monitoraggio degli interventi avviene tramite i sistemi informa-
tivi della piattaforma BDAP; in caso di mancata o parziale realizzazione,
le corrispondenti risorse assegnate sono versate ad apposito capitolo dello
stato di previsione dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate al Fondo di cui al comma 1.

6. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 250 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033. ».

9.0.63
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Revisione contributi di imbarco e sbarco connessi agli accordi con i ca-
poluoghi)

1. I Comuni che hanno aderito agli accordi di cui al comma 572
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui ai commi
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da 2 a 8 dell’articolo 43 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, possono isti-
tuire con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto le-
gislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, un con-
tributo di sbarco portuale, da applicare fino ad un massimo di euro 3, ai
passeggeri che sbarcano sul territorio dei Comuni interessati, utilizzando
vettori che forniscono collegamenti di linea o vettori che svolgono co-
munque servizio di trasporto di persone a fini commerciali.

2. Il contributo di sbarco è riscosso, unitamente al prezzo del bi-
glietto, da parte delle compagnie di navigazione o dei soggetti che svol-
gono servizio marittimo fluviale o lacuale di trasporto di persone a fini
commerciali, che sono responsabili del pagamento del contributo, con di-
ritto di rivalsa sui soggetti passivi, della presentazione della dichiarazione
e degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dal regolamento co-
munale.

3. Per l’omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte
del responsabile si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per
cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento
del diritto di imbarco si applica la sanzione amministrativa di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive
modificazioni.

4. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del presente arti-
colo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. I Comuni possono prevedere nel regolamento modalità ap-
plicative del contributo di sbarco, nonché eventuali esenzioni e riduzioni
per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo.

5. Il contributo di sbarco portuale sostituisce ad ogni effetto l’addi-
zionale comunale sui diritti di imbarco portuale di cui alla lettera a) del-
l’articolo 1, comma 572, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Sono fatti
salvi gli effetti dell’eventuale applicazione del predetto comma 572 fino
al 31 dicembre 2023.

6. La lettera a) del comma 572 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2021, n. 234 è sostituita dalla seguente:

“a) istituzione, con apposite delibere del Consiglio comunale, di
un incremento dell’addizionale comunale all’IRPEF, in deroga al limite
previsto dall’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998,
n. 360, e di un diritto di imbarco e sbarco portuale e aeroportuale”.

7. All’ultimo periodo del comma 2 dell’articolo 8 del decreto-legge
17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 91, sono soppresse le parole da “e l’addizionale comunale
sui diritti di imbarco” fino alla fine del periodo. ».
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9.0.64

GARAVAGLIA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore di enti territoriali)

1. I comuni che hanno aderito agli accordi di cui al comma 572,
dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e di cui al comma
8, dell’articolo 43, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, possono istituire,
con regolamento da adottare ai sensi dell’articolo 52 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, un diritto di
imbarco portuale e aeroportuale, da applicare fino ad un massimo di euro
3,00, ai passeggeri che si imbarcano sul territorio dei comuni interessati,
utilizzando vettori che forniscono collegamenti di linea o vettori che svol-
gono comunque servizio di trasporto di persone a fini commerciali.

2. Il diritto di imbarco è riscosso, unitamente al prezzo del biglietto,
da parte delle compagnie di navigazione e aeree o dei soggetti che svol-
gono servizio di trasporto di persone a fini commerciali, che sono re-
sponsabili del pagamento del contributo, con diritto di rivalsa sui soggetti
passivi, della presentazione della dichiarazione e degli ulteriori adempi-
menti previsti dalla legge e dal regolamento comunale.

3. Per l’omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte
del responsabile si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per
cento dell’importo dovuto. Per l’omesso, ritardato o parziale versamento
del diritto di imbarco, si applica la sanzione amministrativa di cui all’ar-
ticolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive
modificazioni.

4. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni del presente arti-
colo si applica l’articolo 1, commi da 158 a 170, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. I comuni possono prevedere nel regolamento modalità ap-
plicative del diritto di imbarco e di sbarco, nonché eventuali esenzioni e
riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo.

5. Il diritto di imbarco portuale e aeroportuale sostituisce ad ogni
effetto l’addizionale ai diritti di imbarco portuali e aeroportuali di cui alla
lettera a), dell’articolo 1, comma 572, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234.

6. La lettera a) del comma 572, dell’articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, è sostituita dalla seguente:

“a) istituzione, con apposite delibere del Consiglio comunale, di
un incremento dell’addizionale comunale all’IRPEF, in deroga al limite
previsto dall’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre
1998, n. 360, e di un diritto di imbarco e sbarco portuale e aeroportuale”.
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7. All’articolo 43, comma 2, ultimo periodo, del decreto-legge 17
maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2022, n. 91, le parole dopo “0,4 punti percentuali” fino alla fine del pe-
riodo, sono soppresse. ».

9.0.65
GARAVAGLIA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore di enti territoriali)

1. I comuni capoluogo sede di città metropolitana, che non hanno
avuto accesso alla procedura di cui ai commi da 567 a 580 dell’articolo
1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, in quanto in condizioni di dis-
sesto finanziario, possono accedere alla procedura di cui ai medesimi
commi e sulla base dei criteri indicati dagli stessi e delle dimensioni del
disavanzo risultante dal rendiconto dell’anno di avvio del dissesto finan-
ziario, inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP).

2. Ai comuni di cui al comma 1 è riconosciuto per gli anni 2024-
2043 un contributo complessivo di 500 milioni di euro, in quote annuali
complessivamente non superiori a 50 milioni di euro nel 2024, a 40 mi-
lioni di euro nel 2025, a 30 milioni di euro nel 2026 e, per la parte re-
stante, in quote annuali di pari importo.

3. Per i comuni di cui al comma 1, l’accordo per il ripiano del di-
savanzo di cui all’articolo 1, comma 572, della legge n. 234 del 2021,
anche sulla base del contributo di cui al comma 2, indica la destinazione
delle risorse all’alimentazione di liquidità a favore dell’organismo straor-
dinario di liquidazione e al ripiano del disavanzo del comune, sulla base
di criteri da definirsi nell’ambito dell’accordo stesso.

4. Per i comuni di cui al comma 1, i commi 574 e 575 della legge
n. 234 del 2021 si applicano con riferimento esclusivo ai debiti insorti nei
confronti del comune successivamente alla deliberazione dello stato di
dissesto finanziario.

5. Con decreto non regolamentare del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, possono essere defi-
nite, con riferimento ai comuni di cui al comma 1, le ulteriori scadenze
temporali indicate nei commi da 567 a 580 della legge n. 234 del 2021,
in coerenza con l’avvio della procedura di cui al comma 1.

6. L’accesso alla procedura di cui al comma 1 viene richiesto dai
comuni interessati entro il 31 gennaio 2024 e l’istruttoria per la defini-
zione dell’accordo si conclude entro il 30 giugno 2024.
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7. Ai comuni sede di città metropolitana che, ai sensi dell’articolo
43, comma 8, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2021, n. 91, hanno stipulato l’accordo
per il riequilibrio strutturale e vi hanno dato seguito prevedendo l’istitu-
zione di un incremento dell’addizionale comunale IRPEF, è riconosciuto
per gli anni 2024-2033, un contributo complessivo di 500 milioni di euro,
in quote annuali pari a 50 milioni di euro. ».

9.0.66
BORGHESI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore di enti territoriali)

1. In considerazione degli effetti distorsivi conseguenti al mancato
scorporo della spesa relativa alla Missione 12: Diritti sociali, politiche
sociali e famiglia dagli impegni di spesa corrente, nella ripartizione del
contributo alla finanza pubblica derivante delle misure di revisione della
spesa dei comuni previste a legislazione vigente, ai comuni per i quali la
spesa corrente connessa alla gestione delle residenze sanitarie assisten-
ziali incide per il 40 per cento sul totale della spesa corrente registrata
per ciascun esercizio, è riconosciuto un contributo straordinario da deter-
minare con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro per l’anno 2024, cui si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

9.0.67
ZAFFINI, MANCA, LIRIS, PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Fondo per il rimborso delle Terapie Avanzate)

1. Al fine di consentire l’acquisto dei medicinali per le terapie avan-
zate, come definite dal Regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento
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europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2007, recante modifica della
direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004 somministrati
per il trattamento di malattie rare ai sensi dell’articolo 2 della legge 10
novembre 2021 , n. 175, e l’accesso ai pazienti eleggibili trattati nei cen-
tri accreditati per la loro somministrazione, garantendone la sostenibilità
economica dell’acquisto da parte delle Regioni e province autonome che
ospitano tali centri accreditati, è istituito presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze un Fondo con una dotazione iniziale pari a
150.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2024, vincolato al rimborso
diretto delle spese sostenute per l’acquisto dei medicinali per le terapie
avanzate da parte dei centri accreditati per la loro somministrazione.

2. I medicinali per le terapie avanzate, sono rimborsati tramite il
Fondo di cui al comma 1 quando sono valutati dall’Agenzia Italiana del
Farmaco come curativi o trasformativi della storia clinica del paziente
comportando significativi effetti sulla qualità della vita dei pazienti, e
laddove esistano adeguate evidenze che dimostrano:

a) la riduzione del ricorso ad altre prestazioni rese da enti e pro-
fessionisti del Servizio Sanitario Nazionale ai pazienti, con conseguente
riduzione dei costi per il sistema;

b) la riduzione delle perdite di produttività relativamente a coloro
in età lavorativa, con relativi benefici per il sistema previdenziale e il si-
stema economico più in generale;

c) un significativo impatto organizzativo positivo per le organiz-
zazioni sanitarie modificando in modo rilevante i processi assistenziali;

d) un miglioramento significativo della qualità della vita delle fa-
miglie dei pazienti e dei loro caregiver.

3. I medicinali per le terapie avanzate che non rispettano i requisiti
di cui al comma 2 non hanno accesso al Fondo di cui al comma 1.

4. I medicinali di cui al comma 3 se classificati ai sensi della de-
termina n. 1535/2017 dell’Agenzia Italiana del Farmaco come farmaci in-
novativi o oncologici innovativi, accedono al fondo di cui all’articolo 1,
comma 402 della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

5. Per l’acquisto dei medicinali per le terapie avanzate, con decreto
del Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze e l’Agenzia Italiana del Farmaco, da emanare entro sessanta
giorni dalla entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, tenuto conto dei criteri di cui al comma 2, sono stabilite specifiche
modalità di implementazione di modelli negoziali di pagamento plurian-
nuali condizionati ai risultati attesi, nonché le modalità di misurazione
delle circostanze di cui al comma 2, lettera a) e d), dei risparmi generati
per il Servizio Sanitario Nazionale dalla loro somministrazione, calcolati
sulla base di un monitoraggio degli effetti del loro utilizzo sul costo del
percorso terapeutico assistenziale complessivo, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. Con il medesimo decreto, sono altresì sta-
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biliti i criteri di riparto del Fondo di cui al comma 1 alle Regioni e Pro-
vince Autonome ospitanti i centri accreditati per la somministrazione dei
medicinali per le terapie avanzate. Le terapie avanzate che hanno accesso
al Fondo di cui al comma 1 sono automaticamente inserite nei formulari
regionali.

6. Agli oneri derivanti dall’istituzione del Fondo di cui al comma 1
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7. Nel caso in cui lo stanziamento del Fondo di cui al comma 1 non
sia speso per intero nell’anno di competenza, il relativo avanzo concorre
nello stesso Fondo per l’anno successivo. ».

9.0.68
MENNUNI, SCURRIA, PELLEGRINO, MIELI, DE PRIAMO, SILVESTRONI, SALVITTI

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di utilizzo da parte delle Regioni a statuto or-
dinario delle quote accantonate e vincolate del risultato di amministra-

zione)

1. Le disposizioni di cui al comma 899 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, si applicano anche alle annualità 2023 e 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 10.000.000
per l’anno 2023 e a euro 10.000.000 per l’anno 2024, si provvede me-
diante la corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

9.0.69
MENNUNI, MIELI, DE PRIAMO, SCURRIA, PELLEGRINO, SILVESTRONI, SALVITTI

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Attuazione Accordo Stato-Regioni dell’8 marzo 2023 per la regolazione
dei rapporti finanziari tra Regioni)

1. In deroga all’articolo 18, comma 3, del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
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n. 74, le Regioni a statuto ordinario che presentino contemporaneamente
nell’anno 2022 un risultato di amministrazione negativo, al netto della
parte accantonata relativa al fondo anticipazioni liquidità e del disavanzo
derivante da debito autorizzato e non contratto, e un disavanzo risultante
dal bilancio consolidato del servizio sanitario regionale, destinano le ri-
sorse previste in favore delle altre Regioni di cui all’Accordo sancito in
data 8 marzo 2023 nella seduta della Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, al ripiano anticipato del disavanzo risultante dal bilancio consoli-
dato del servizio sanitario regionale per l’anno 2022. In tal caso, entro il
31 dicembre 2023, lo Stato provvede al versamento delle somme di cui
al precedente periodo nei confronti delle Regioni beneficiarie della rego-
lazione prevista dall’Accordo.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 51.500.000 per
l’anno 2023, si provvede mediante la corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

9.0.70

NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di affidamento e finanziamento dei lavori del
ponte nuovo sul Volturno di Capua)

1. Per l’avvio delle necessarie procedure di affidamento e finanzia-
mento dei lavori di consolidamento e adeguamento del ponte nuovo sul
Volturno di Capua, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione delle proiezioni del fondo speciale di conto capitale
iscritto ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2024, allo scopo utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti. ».
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9.0.71

MINASI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ripristino della viabilità tra le province di Chieti ed Isernia)

1. Al fine di consentire il ripristino della viabilità tra le province di
Chieti ed Isernia è autorizzata la spesa di 9 milioni di euro in favore
della Provincia di Isernia per la realizzazione degli interventi di primo
adeguamento del viadotto Sente-Longo. Per l’esecuzione di tale inter-
vento la Provincia di Isernia può avvalersi di ANAS mediante la stipula
di apposita Convenzione. All’onere di cui al presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al-
l’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130. ».

9.0.72

BORGHESI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 9-bis.

(Ulteriori disposizioni in favore di enti territoriali)

1. Le risorse di cui all’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 27
gennaio 2022, n. 4, nonché le risorse di cui agli articoli 114 e 115 del
decreto-legge 17 marzo 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, agli articoli 112 e 112-bis, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, e di cui all’articolo 1, comma 450, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, non utilizzate alla fine dell’esercizio 2023, e non ancora
versate all’entrata del bilancio dello Stato, possono essere svincolate ed
utilizzate, in deroga alle modalità di utilizzo della quota libera dell’a-
vanzo di amministrazione di cui all’articolo 187, comma 2, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per il finanziamento di spese correnti
connesse all’erogazione di beni e servizi individuati come prioritari da
ciascun ente. ».
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9.0.73
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Misure urgenti relative agli interventi su infrastrutture prioritarie della
Regione Calabria)

1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è no-
minato un Commissario straordinario per la riqualificazione dell’A2 “Au-
tostrada del Mediterraneo” – tratto da Cosenza ad Altilia, con i poteri e
le funzioni di cui all’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55. Al Commissario straordinario di cui al primo periodo non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti co-
munque denominati. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario
straordinario può avvalersi delle strutture della società ANAS S.p.A.
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. ».

Art. 10.

10.1
CATALDI, MATERA

Al comma 1, sostituire le parole: « è autorizzata la spesa di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, che costituisce limite massimo di spesa »
con le seguenti: « è autorizzata una spesa nel limite massimo di 500 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 ».

10.2
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, BASSO, FRANCESCHELLI, FINA, IRTO, MAR-
TELLA, GIACOBBE

Al comma 1, sostituire le parole:« 500 milioni di euro » con le se-
guenti: « 700 milioni di euro ».

Conseguentemente, sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 735 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede quanto a 535 milioni di euro ai sensi
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dell’articolo 23 e quanto a 200 milioni di euro per l’anno 2023 a valere
su quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto re-
lative alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio
greggio espresso in euro, per un ammontare pari a 200 milioni per l’anno
2023, accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

10.3

MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 500 milioni » con le seguenti:
« 520 milioni ».

Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: « 535 milioni »,
con le seguenti: « 555 milioni », e all’articolo 23, comma 7, dopo la let-
tera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

10.4

MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 500 milioni » con le seguenti:
« 510 milioni ».

Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: « 535 milioni »,
con le seguenti: « 545 milioni », e all’articolo 23, comma 7, dopo la let-
tera q), inserire la seguente:

« q-bis) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

7 novembre 2023 – 326 – 5a Commissione



10.5
Manca

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « , che costituisce limite
massimo di spesa, ».

10.6
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « al fine di contribuire a » con le
seguenti: « quale primo contributo finalizzato a ».

10.7
MANCA

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « in via definitiva ».

10.8
MANCA

Al comma 1, sopprimere la seguente parola: « conseguente ».

10.9
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « trenta giorni » con le seguenti:
« venti giorni ».

10.10
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « trenta giorni » con le seguenti:
« quindici giorni ».
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10.11
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « della presente disposizione » con
le seguenti: « della legge di conversione del presente decreto ».

10.12
MANCA

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « tenendo conto dei
contributi già assegnati a titolo di anticipazione e ».

10.13
MANCA

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « , a tal fine, ».

10.14
PAITA, ENRICO BORGHI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Il Fondo di cui al comma 1 è incrementato di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Le risorse di cui al periodo
precedente sono erogate, sotto forma di contributi, in favore delle imprese
di trasporto pubblico locale e regionale che derivino dalla fusione con
analoghe imprese operante nel medesimo territorio regionale. Con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono de-
finiti le modalità e i criteri di attribuzione dei contributi di cui al presente
comma. ».

Conseguentemente, al comma 3, sostituire le parole: « pari a 535
milioni di euro per l’anno 2023 » con le seguenti: « pari a 635 milioni di
euro per l’anno 2023 e 100 milioni di euro per l’anno 2024 ».

7 novembre 2023 – 328 – 5a Commissione



10.15
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, BASSO, FINA, IRTO, LOSACCO

Sostituire i commi 2 e 3 con i seguenti:

« 2. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 14 gennaio 2023,
n. 5, convertito, con modificazioni dalla legge 10 marzo 2023, n. 23, sono
apportate le seguenti modificazioni: a) le parole:“ con dotazione pari a
100 milioni di euro per l’anno 2023” sono sostituite dalle seguenti:“ con
dotazione pari a 200 milioni di euro per l’anno 2023”; b) le parole:“ un
reddito complessivo non superiore a 20.000 euro” sono sostituite dalle
seguenti:“ un reddito complessivo non superiore a 35.000 euro”.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 600 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede quanto a 535 milioni di euro ai sensi
dell’articolo 23 e quanto a 65 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su
quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto rela-
tive alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio
greggio espresso in euro, per un ammontare pari a 65 milioni per l’anno
2023, accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

10.16
MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « 35 milioni » con le seguenti:
« 55 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10.17
Manca

Al comma 2, sostituire le parole: « 35 milioni » con le seguenti:
« 45 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

10.18
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. All’articolo 27, comma 2-quater, del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017,
n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: “Limitatamente
all’anno 2024, un’ulteriore quota pari a 150 milioni di euro del predetto
Fondo, è destinata all’adeguamento inflattivo dei corrispettivi di servizio
in considerazione dell’incremento eccezionale dei costi di esercizio dei
servizi di trasporto pubblico locale e regionale. La predetta quota è ri-
partita tra le regioni a statuto ordinario applicando le modalità stabilite
dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2013, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 26 giugno 2013.”;

b) all’ultimo periodo le parole “dell’importo di cui al primo pe-
riodo” sono sostituite dalle seguenti “degli importi di cui ai periodi pre-
cedenti”. ».

10.19
MANCA

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, le parole “1° gennaio 2024” sono sostituite dalle seguenti “1°
gennaio 2025” ».

10.20
DI GIROLAMO

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Le aziende che erogano il servizio di trasporto pubblico lo-
cale e che beneficiano indirettamente del maggiore introito conseguente
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alle agevolazioni di cui al comma 2, almeno il 50 per cento delle pre-
dette utilità deve essere utilizzato per favorire la qualità del servizio pub-
blico di trasporto offerto, facilitando, in particolare, l’accessibilità nonché
il conseguente abbattimento delle barriere presenti nei mezzi di tra-
sporto. ».

10.21
LIRIS, AMBROGIO, MENNUNI, GELMETTI

Aggiungere il seguente comma:

« 3-bis. All’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, le parole “1° gennaio 2024” sono sostituite dalle seguenti “1°
gennaio 2025”. ».

10.22
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 3, aggiungere in fine il seguente comma:

« 3-bis. All’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, le parole “1° gennaio 2024” sono sostituite dalle seguenti “1°
gennaio 2025” ».

10.23
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Al fine di promuovere l’uso di trasporto pubblico locale e
ferrovie, e in attuazione del Piano generale della mobilità ciclistica, è
istituito, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un fondo
per lo sviluppo di ciclovie urbane intermodali, con una dotazione di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

3-ter. Il Fondo di cui al comma 3-bis finanzia interventi di realiz-
zazione di nuove ciclovie urbane, come definite all’articolo 2, comma 2,
dalla legge 11 gennaio 2018, n. 2, e infrastrutture di supporto in connes-
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sione a reti di trasporto pubblico locale e ferroviario posti in essere da
comuni, città metropolitane ed unioni di comuni.

3-quater. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di erogazione ai comuni, alle città
metropolitane e alle unioni di comuni delle risorse del Fondo di cui al
comma 2-bis.

3-quinquies. I comuni, le città metropolitane e le unioni di comuni,
all’atto della richiesta di accesso al fondo di cui al comma 3-bis, devono
aver approvato in via definitiva strumenti di pianificazione dai quali si
evinca la volontà dell’ente di procedere allo sviluppo strategico della rete
ciclabile urbana.

3-sexies. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3-bis, pari a
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

10.24
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte
adibite al trasporto pubblico locale e regionale, anche ferroviario, le im-
prese che svolgono servizi di trasporto pubblico locale e regionale di cui
al decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422 beneficiano delle agevo-
lazioni riservate alle imprese a forte consumo di energia elettrica in con-
formità e nei limiti previsti dal decreto del Ministro dello Sviluppo Eco-
nomico 21 dicembre 2017.

3-ter. L’efficacia delle disposizioni del comma 3-bis è subordinata
all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato UE.

3-quater. Agli oneri derivanti dall’utilizzo della misura agevolativa
di cui al comma 3-bis, valutati in 30 milioni di euro a decorrere dall’an-
nualità 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

10.25
MANCA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA, BASSO, FINA

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

« 3-bis. Per gli anni 2024, 2025 e 2026, viene stanziato un fondo di
150 milioni di euro finalizzato al contributo ai costi di gestione di servizi
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di trasporto rapido di massa di tipo tranviario o metropolitano entrati in
servizio al pubblico dal 1° gennaio 2013; il fondo sarà corrisposto ai co-
muni o città metropolitane titolari del servizio e sarà ripartito pro-quota
in funzione delle vetture-km annue erogate, così come risultanti dall’Os-
servatorio del Ministero.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 3-bis, pari a
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

10.26
LIRIS, MENNUNI, AMBROGIO, GELMETTI

Aggiungere il seguente comma:

« 3-bis. Al fine di accelerare il trend di riduzione delle emissioni di
CO2 e di adeguare le strategie di investimento per il rinnovo della flotta
autobus adibita ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale alla ra-
pida evoluzione tecnologica in corso, e soprattutto al mutato scenario ma-
cro economico, le amministrazioni centrali competenti provvedono ad ag-
giornare, entro sei mesi dalla data di conversione in legge del presente
decreto, il DPCM 17 aprile 2019 di approvazione del Piano strategico
nazionale della mobilità sostenibile, al fine di includere la tipologia del-
l’autobus elettrico, già prevista in ambito urbano, fra le forme di alimen-
tazione finanziabili per gli autobus che svolgono servizi in ambito ex-
traurbano, in aggiunta al metano e all’idrogeno, anche utilizzando le ri-
sorse residue del quinquennio 2019-2023 ».

10.27
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di accelerare il trend di riduzione delle emissioni di
CO2 e di adeguare le strategie di investimento per il rinnovo della flotta
autobus adibita ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale alla ra-
pida evoluzione tecnologica in corso e al mutato scenario macro econo-
mico, le amministrazioni centrali competenti provvedono ad aggiornare,
entro sei mesi dalla data di conversione in legge del presente decreto, il
DPCM 17 aprile 2019 di approvazione del Piano strategico nazionale
della mobilità sostenibile, al fine di includere la tipologia dell’autobus
elettrico, già prevista in ambito urbano, fra le forme di alimentazione fi-
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nanziabili per gli autobus che svolgono servizi in ambito extraurbano, in
aggiunta al metano e all’idrogeno, anche utilizzando le risorse residue del
quinquennio 2019-2023 ».

10.28
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. Al fine di accelerare il trend di riduzione delle emissioni di
CO2 e di adeguare le strategie di investimento per il rinnovo della flotta
autobus adibita ai servizi di trasporto pubblico locale e regionale alla ra-
pida evoluzione tecnologica in corso, e soprattutto al mutato scenario ma-
cro economico, le amministrazioni centrali competenti provvedono ad ag-
giornare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il DPCM 17 aprile 2019 di approvazione
del Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile, al fine di inclu-
dere la tipologia dell’autobus elettrico, già prevista in ambito urbano, fra
le forme di alimentazione finanziabili per gli autobus che svolgono ser-
vizi in ambito extraurbano, in aggiunta al metano e all’idrogeno, anche
utilizzando le risorse residue del quinquennio 2019-2023 ».

10.0.1
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Modifiche alla legge 1° dicembre 1986, n. 870)

1. Il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Le operazioni di cui ai numeri 1), 3), 4), 5), 6), 7), 8), 9), 10),
11) e 12) della tabella 3 allegata alla presente legge possono essere ef-
fettuate, a richiesta degli interessati, presso le sedi da essi predisposte,
ponendo, in tal caso, tutte le spese a loro carico. Al personale incaricato
delle operazioni di cui al presente comma, quale titolare dell’attività,
sono corrisposti i seguenti importi onnicomprensivi:

a) euro 350 lordi per ogni giornata completa di operazioni, com-
prensiva di seduta antimeridiana e pomeridiana;

7 novembre 2023 – 334 – 5a Commissione



b) euro 175 lordi per ogni giornata di operazioni, in singola se-
duta antimeridiana o pomeridiana;

c) euro 100 destinati al rimborso forfettario delle spese di trasferta
per ogni giornata o frazione di giornata di attività, ivi compreso il rim-
borso delle spese per l’utilizzo del proprio mezzo di trasporto cui il per-
sonale è autorizzato.”.

2. Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

“1-bis. Al personale eventualmente incaricato dell’espletamento di
funzioni ausiliarie e di supporto al titolare dell’attività, con conseguente
incremento del numero delle operazioni che compongono ogni giornata
completa o ogni singola seduta antimeridiana o pomeridiana, è corrispo-
sto il 40 per cento degli importi di cui al comma 1, lettere a) e b), non-
ché il rimborso spese di cui al comma 1, lettera c).

1-ter. Qualora le operazioni siano eseguite in orario di servizio an-
timeridiano, al personale incaricato dell’attività, quale titolare o di sup-
porto, è corrisposta la sola quota riferita al rimborso forfettario delle
spese di trasferta di cui al comma 1, lettera c). Nel caso in cui le ope-
razioni siano eseguite in orario pomeridiano con parziale impegno dell’o-
rario di servizio, al personale incaricato dell’attività, quale titolare o di
supporto, è corrisposta la quota di cui al comma 1, lettera c), riferita al
rimborso forfettario delle spese di trasferta, oltre che il 50 per cento della
quota di competenza di cui al comma 1, lettera b).

1-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1, 1-bis e 1-ter si appli-
cano anche all’esercizio delle funzioni ispettive sulle attività svolte da
soggetti autorizzati esterni all’Amministrazione, disposte dai competenti
uffici della motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti.”.

3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sen-
tite le organizzazioni sindacali, con l’obiettivo di massimizzare il livello
di servizio reso all’utenza, è disciplinato il numero delle operazioni che
compongono ogni giornata completa o ogni singola seduta antimeridiana
o pomeridiana.

4. All’articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, il
comma 10 è sostituito dal seguente:

“10. Il Dipartimento competente del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti effettua periodici controlli sulle officine delle imprese di cui
al comma 8 e controlli, anche a campione, sui veicoli sottoposti a revi-
sione presso le medesime. I predetti controlli sono effettuati da personale
del medesimo Dipartimento, abilitato all’espletamento delle operazioni di
revisione sui veicoli ai sensi dell’articolo 81, e sono remunerati ai sensi
dell’articolo 19, comma 1-quater, della legge 1° dicembre 1986, n. 870.
A tal fine, con il decreto di cui al comma 12, sono altresì determinati gli
importi, a carico delle officine, che affluiscono all’apposito capitolo di
pertinenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. La mancata
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corresponsione di tali importi comporta l’applicazione delle disposizioni
di cui al comma 15.”.

5. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 80, comma 10, del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottarsi di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono determinati gli importi e le modalità di
versamento alle entrate dello Stato utili a compensare il personale per
l’esercizio delle attività ispettive di cui all’articolo 19, comma 1-quater,
della legge 1° dicembre 1986, n. 870.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, entrano in vigore
successivamente alla data di adozione del decreto previsto dal comma 2.

Conseguentemente all’articolo 235 del decreto del Presidente della
Repubblica 16 settembre 1996, n. 610, alla tabella III. 1 ART. 242 – AC-
CERTAMENTI TECNICI, nella colonna “accertamenti consentiti” le pa-
role: “Lettere d), e)”, ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
“Lettere c), d) ed e)”. ».

10.0.2
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Addizionale comunale diritti d’imbarco aeroportuali – Ridefinizione
procedura di riparto e salvaguardia dell’entrata propria comunale)

1.Alla legge 24 dicembre 2003, n. 350, all’art. 2, comma 11 sosti-
tuire la lettera a) con la seguente: a) il 60 per cento del totale a favore
dei Comuni del sedime aeroportuale o con lo stesso confinanti secondo la
media delle seguenti percentuali: percentuale di superficie del territorio
comunale inglobata nel recinto aeroportuale sul totale del sedime; per-
centuale della superficie totale del Comune nel limite massimo di 100
chilometri quadrati. A partire dall’anno 2024, tale percentuale dell’addi-
zionale è versata ai Comuni di cui al periodo precedente sulla base di
apposito decreto di natura non regolamentare del Ministero dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministero dell’Interno, previa Intesa
con ANCI in Conferenza Stato Città ed Autonomie locali. Entro il 31
ottobre di ciascun anno il Ministero dell’Interno provvede ad erogare a
ciascun Comune l’importo dovuto relativo al primo semestre dell’anno,
sulla base del rispettivo traffico aeroportuale. Entro il 31 marzo dell’anno
successivo, il Ministero dell’Interno provvede al riparto del saldo annuale
ai Comuni degli incassi sulla base del rispettivo traffico aeroportuale del-
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l’anno precedente. Il decreto di cui al secondo periodo dovrà inoltre pre-
vedere le modalità di versamento delle quote di cui ai periodi precedenti
su appositi conti correnti intestati ai singoli Comuni.

2. All’allegato 5, elenco n. 1, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
le parole: "legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2, comma 11" sono
eliminate. ».

10.0.3
PAITA, ENRICO BORGHI

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Misure per favorire l’accesso al trasporto pubblico da parte delle per-
sone a mobilità ridotta)

1. All’articolo 27, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) dopo la lettera b), è inserita la seguente:

"b-bis) suddivisione tra le regioni di una quota pari al cinque per
cento dell’importo del Fondo sulla base del raggiungimento dell’obiettivo
di miglioramento del rapporto tra il numero di posti offerti sui mezzi di
trasporto pubblico locale accessibili alle persone a mobilità ridotta e il
totale dei posti offerti rispetto al medesimo rapporto registrato nell’anno
precedente. Il riparto della quota di cui alla presente lettera tra le regioni
che hanno raggiunto l’obiettivo avviene ai sensi della lettera c). Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province au-
tonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione, sono determinati i
criteri di qualificazione dei posti accessibili alle persone a mobilità ri-
dotta per ogni tipologia di mezzo di trasporto pubblico per le finalità di
cui alla presente lettera, anche ulteriori rispetto agli obblighi di legge, e
le modalità di acquisizione delle informazioni necessarie attraverso l’Os-
servatorio nazionale per il supporto alla programmazione e per il moni-
toraggio del trasporto pubblico locale e della mobilità locale sostenibile,
di cui all’articolo 1, comma 300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244";

b) alla lettera c), le parole: "lettere a) e b)" sono sostituite dalle
seguenti: "lettere a), b) e b-bis)".
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2. I siti internet e le applicazioni elettroniche che forniscono infor-
mazioni sui percorsi dei mezzi del trasporto pubblico locale, sono tenuti
a indicare anche i percorsi accessibili alle persone a mobilità ridotta e
alle persone con disabilità.

3. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Gli enti locali e gli altri
soggetti pubblici interessati provvedono all’attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo nell’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente. ».

10.0.4
MINASI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Modifiche al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55)

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Con uno o più decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, possono
essere apportate integrazioni ai decreti di cui al primo e terzo periodo al
solo fine di estendere le competenze dei Commissari straordinari ad altri
lotti funzionali relativi agli interventi individuati ai sensi del primo e
terzo periodo.” ».

10.0.5
Paita

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Mitigazione del taglio di risorse gravante sugli enti locali di cui ai
commi 850 e seguenti della legge n. 178/2020)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 850, primo periodo, le parole “le regioni, le province
autonome di Trento e di Bolzano, i comuni, le province e le città me-
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tropolitane, per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025,” sono sostituite
dalle parole “le regioni e le province autonome per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2025 e i comuni, le province e le città metropolitane, per
ciascuno degli anni 2024 e 2025,”

b) al comma 853, le parole “31 maggio 2022” sono sostituite
dalle parole “31 marzo 2024” e le parole da “con il supporto” a “(UPI)”
sono soppresse. ».

10.0.6
MANCA, LORENZIN

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Messa in sicurezza stradale)

1. All’articolo 1, comma 407, della legge 30 dicembre 2021, n. 234,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "e 100 milioni di euro per l’anno 2023" sono sosti-
tuite dalle seguenti: ", 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023,2024, 2025 e 2026";

b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “I contributi di cui al
primo periodo per gli anni a decorrere dall’anno 2024 sono assegnati an-
nualmente con decreto del Ministro dell’interno, secondo le modalità di
cui al primo periodo, entro il 15 gennaio di ciascun anno.”.

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 408
è sostituito dal seguente: “Il comune beneficiario del contributo di cui al
comma 407 è tenuto ad iniziare l’esecuzione dei lavori entro il 30 luglio
di ciascun anno per i contributi relativi al medesimo anno.”.

3. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, il comma 411
è sostituito dal seguente: “Nel caso di mancato rispetto del termine di
inizio dell’esecuzione dei lavori di cui al comma 409 o di parziale uti-
lizzo del contributo, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in
parte, entro il 30 settembre di ciascun anno per i contributi relativi al
medesimo anno, con decreti del Ministero dell’interno.”.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
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tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

10.0.7
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Decorrenza delle nuove regole di formazione del bilancio di previsione)

1. All’articolo 16, comma 9-ter del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022,
n. 142 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il provvedimento attua-
tivo di cui al periodo precedente ha efficacia a decorrere dal processo di
approvazione del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027”. ».

10.0.8
ORSOMARSO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa
degli enti territoriali)

1.All’articolo 3 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 3-bis, le parole: "le amministrazioni comunali" sono
sostituite dalle seguenti: "le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo
1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165" e le parole:
"nei limiti delle risorse finanziarie di cui al comma 3-quinquies a loro
assegnate" sono soppresse;
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b) dopo il comma 3-ter è inserito il seguente:

"3-ter.1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono altresì autorizzate,
in deroga all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e
all’articolo 259, comma 6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a
bandire procedure selettive per l’accesso a forme contrattuali a tempo de-
terminato e a tempo parziale di diciotto ore settimanali, della durata di
diciotto mesi, alle quali sono prioritariamente ammessi i tirocinanti rien-
tranti nei percorsi di inclusione sociale rivolti a disoccupati già percettori
di trattamenti di mobilità in deroga, realizzati a seguito dell’accordo qua-
dro sui criteri per l’accesso agli ammortizzatori sociali in deroga in Ca-
labria, anno 2015/2016, sottoscritto tra la regione Calabria e le parti so-
ciali il 7 dicembre 2016, nonché i soggetti beneficiari delle risorse degli
Accordi di programma di cui alle deliberazioni della Giunta della Re-
gione Calabria n. 258 del 12 luglio 2016 e n. 404 del 30 agosto 2017, già
utilizzati dalle predette amministrazioni e in possesso dei requisiti per
l’accesso al pubblico impiego.";

c) al comma 3-quater, le parole: "commi 3-bis e 3-ter" sono so-
stituite dalle seguenti: “commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1”;

d) il comma 3-quinquies è sostituito dal seguente: “Per la parziale
copertura dell’onere sostenuto dai comuni interessati dalle amministra-
zioni interessate per le assunzioni previste dai commi 3-bis, 3-ter e
3-ter.1, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2023 e di
40 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. Le predette risorse
sono ripartite tra i comuni con decreto del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il
PNRR, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali. A tale fine
i comuni interessati le amministrazioni interessate comunicano alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione pub-
blica, entro il 31 luglio 2024, le esigenze di personale strettamente ne-
cessarie all’attuazione delle finalità di cui ai commi 3-bis, 3-ter e 3-ter.1,
il cui costo non sia sostenibile ai sensi dell’articolo 33, comma 2, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, a valere sulle risorse disponibili nel bilancio
degli enti. L’amministrazione beneficiaria è tenuta a riversare ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato l’importo del contributo non
utilizzato nell’esercizio finanziario. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 2 milioni di euro per l’anno 2023 e 40 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.”. ».
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10.0.9
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022)

1. All’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le
parole “entro il 31 luglio 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il
31 ottobre 2023”. ».

10.0.10
MINASI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Contributo per la realizzazione di progetti di mobilità ciclistica casa-la-
voro)

1. Al fine di favorire la mobilità ciclistica e contribuire al deconge-
stionamento del traffico in ambito urbano, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti un fondo, con do-
tazione pari a 13 milioni di euro per l’anno 2024, finalizzato al ricono-
scimento, nei limiti della dotazione del fondo e fino ad esaurimento delle
risorse, contributi per la realizzazione da parte delle imprese e delle pub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo 229, comma 4, del decreto-
legge 17 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, con sedi ubicate nelle zone a circolazione limitata
di Comuni capoluoghi di Regione, di Città metropolitane, di capoluoghi
di Provincia ovvero di Comuni con popolazione superiore a 50.000 abi-
tanti, di progetti di mobilità ciclistica casa-lavoro.

2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi alle imprese di cui
all’articolo 229, comma 4, del decreto-legge n. 34 del 2020 ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis”.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, da adottare entro

7 novembre 2023 – 342 – 5a Commissione



sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione,
sono definiti:

a) l’entità dei contributi che possono essere erogati, anche tenuto
conto di eventuali forme di cofinanziamento del soggetto proponente;

b) le modalità di presentazione delle istanze, che devono essere
corredate da un progetto di mobilità ciclistica casa-lavoro, asseverato dal
mobility manager, e dal relativo piano finanziario;

c) la tipologia delle spese che possono essere incluse nel piano
finanziario di cui alla lettera b), incluse le spese per l’acquisto di bici-
clette e piattaforme informatiche per la realizzazione di sistemi di bike-
sharing rivolti ai dipendenti, nonché le spese per l’allestimento di spazi
di parcheggio aziendali dedicati alle biciclette, con l’indicazione del li-
mite massimo di spesa ammessa al contributo;

d) le modalità di selezione delle istanze presentate ai sensi della
lettera b).

4. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, nel limite massimo
di 13 milioni di euro per l’anno 2024 mediante le risorse stanziate, in
conto residui, sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 392, della legge 30
dicembre 2021, n. 234.

5. Al fine di favorire la circolazione in condizioni di sicurezza dei
ciclisti e degli utenti della strada, a decorrere dall’anno 2024 è autoriz-
zata la spesa di 2,4 milioni di euro per la realizzazione o l’adeguamento
di piste ciclabili. Le risorse di cui al presente comma sono ripartite tra le
Regioni in proporzione alla popolazione residente secondo quanto previ-
sto dalla Tabella di cui all’Allegato 01 alla presente legge. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma si provvede a valere sull’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197. ».

10.0.11
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sen-
tenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute
dai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per l’assistenza ai
minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare
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con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’interno, con una dotazione di 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di cui 30
milioni di euro annui a favore dei Comuni fino a 5mila abitanti e 20
milioni di euro annui riservati ai Comuni con popolazione superiore.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle Finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i Comuni
beneficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai
Comuni interessati nell’anno precedente, nonché dell’incidenza di tali
spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiara-
zione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con
modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell’Interno,
sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il
15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il
Ministero dell’Interno può applicare criteri di normalizzazione dei costi
unitari per persona presa in carico, a rettifica d’ufficio di dichiarazioni da
considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi disponibili per
soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate, il riparto
avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, even-
tualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

10.0.12
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni fino a 5 mila abitanti per sen-
tenze di affidamento di minori o famiglie in difficoltà)

1. Nelle more della organica definizione delle modalità di finanzia-
mento delle spese degli enti locali di carattere sociale determinate da sen-
tenze della giustizia minorile, al fine di contribuire alle spese sostenute
dai Comuni con popolazione fino a 100.000 abitanti per l’assistenza ai
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minori per i quali sia stato disposto l’allontanamento dalla casa familiare
con provvedimento dell’autorità giudiziaria, è istituito un fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’interno, con una dotazione di 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, di cui 30
milioni di euro annui a favore dei Comuni fino a 5mila abitanti e 20
milioni di euro annui riservati ai Comuni con popolazione superiore.

2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto
del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle Finanze, da adottare, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, entro il 31 marzo di ciascun anno.

3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i Comuni
beneficiari, si tiene conto della popolazione e delle spese sostenute dai
Comuni interessati nell’anno precedente, nonché dell’incidenza di tali
spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiara-
zione degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con
modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell’Interno,
sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il
15 febbraio di ciascun anno. Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il
Ministero dell’Interno può applicare criteri di normalizzazione dei costi
unitari per persona presa in carico, a rettifica d’ufficio di dichiarazioni da
considerarsi anomale. In caso di insufficienza dei fondi disponibili per
soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni presentate, il riparto
avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni dichiarati, even-
tualmente rettificati ai sensi del periodo precedente. ».

Conseguentemente, all’onere derivante dalle disposizioni del pre-
sente articolo, valutato in 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

10.0.13
MALPEZZI, D’ELIA, LORENZIN, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 10, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Gratuità del trasporto pubblico per le studentesse e gli studenti)

1. Al fine di garantire, in forma graduale e progressiva, la gratuità
dei costi legati alla mobilità delle studentesse e degli studenti del sistema
nazionale di istruzione nel tragitto dall’abitazione alla sede scolastica,
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nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è
istituito uno specifico fondo con una dotazione di 25 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024.

2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato a coprire, anche inte-
gralmente, i costi sostenuti dalle studentesse e dagli studenti sia per i ser-
vizi di trasporto scolastico dedicato erogati dagli enti locali, sia per il
trasporto pubblico locale utilizzato per il raggiungimento della sede sco-
lastica frequentata.

3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono definiti i criteri e le modalità di assegnazione del beneficio nel li-
mite di spesa della dotazione del fondo di cui al comma 1, anche attra-
verso l’applicazione dell’indicatore della situazione economica equiva-
lente (ISEE), nonché i criteri e le modalità di riparto del medesimo fondo
alle regioni, per la successiva assegnazione del beneficio agli aventi ti-
tolo.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 25 milioni di euro per l’anno
2023 e a 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede:

a) quanto a 25 milioni di euro per l’anno 2023, a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 25 milioni di euro per l’anno
2023, accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290
e 291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.;

b) quanto a 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024,
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. ».
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10.0.14
ZEDDA, RUSSO, LISEI, SATTA, TUBETTI, LIRIS, AMBROGIO, GELMETTI, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 494, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, è rifinanziato nella misura di 8 milioni di euro per l’anno
2023.

2. All’articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
le parole: “e Lampedusa” sono sostituite dalle seguenti: “, di Lampedusa
e d’Elba”.

3. Per la compensazione degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l’aeroporto dell’isola d’Elba, verso alcuni tra i
principali aeroporti nazionali, accettati dai vettori selezionati mediante
gara di appalto europea ai sensi degli articoli 16 e 17 del regolamento
(CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 set-
tembre 2008, è stanziato 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026. Gli enti territoriali concorrono, mediante proprie risorse e
fino alla copertura dell’importo necessario, al finanziamento degli oneri
di cui al secondo periodo, come definiti in apposita conferenza di servizi,
finalizzata ad individuare, altresì, il contenuto degli oneri di servizio pub-
blico da imporre ai collegamenti aerei da e per l’isola d’Elba, in ottem-
peranza e nei limiti di quanto disposto dal regolamento (CE) n. 1008/
2008.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 2,3,4, pari a 8 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 3, comma 33, della legge
24 dicembre 2007, n. 244. ».

10.0.15
LIRIS, MENNUNI, GELMETTI, AMBROGIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni finanziarie per la continuità dei commissari straordinari
per la realizzazione del corridoio intermodale Roma-Latina, Cisterna-

Valmontone e del sistema acquedottistico del Peschiera)

1. Le spese di supporto tecnico del Commissario straordinario no-
minato ai sensi dell’articolo 4, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32
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convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, per la
realizzazione dell’opera “Messa in sicurezza del sistema acquedottistico
del Peschiera”, del Commissario straordinario nominato ai sensi dell’ar-
ticolo 4, del decreto-legge n. 32 del 2019, per la realizzazione del “Col-
legamento stradale Cisterna-Valmontone e relative opere connesse” e del
Commissario straordinario nominato ai sensi dell’articolo 1, comma 473,
della legge 29 dicembre 2022 n. 197 per la realizzazione del “Collega-
mento intermodale Roma-Latina tratta autostradale Roma (Tor de' Cenci)
– Latina nord (Borgo Piave)”, sono a carico dei relativi quadri economici
degli interventi, nel limite dello 0,1 per cento annuo.

2. Per il supporto tecnico, i Commissari straordinari di cui al primo
periodo possono avvalersi, nel limite della relativa quota percentuale del
quadro economico degli interventi da realizzare da destinare alle spese di
supporto tecnico, di esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei
alla pubblica amministrazione e anche in deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 5,
comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e dagli articoli 14, comma 3,
e 14.1, comma 3, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. I relativi compensi sono
definiti con provvedimento del Commissario straordinario. ».

10.0.16
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, IRTO, FINA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Fondo per la progettazione di interventi di rimessa in efficienza delle
opere idrauliche e di recupero e miglioramento della funzionalità idrau-

lica e dei reticoli idrografici)

1. Il Fondo per la progettazione di interventi di rimessa in efficienza
delle opere idrauliche e di recupero e miglioramento della funzionalità
idraulica e dei reticoli idrografici, di cui all’articolo 1, comma 416, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, è rifinanziato per ulteriori 20 milioni di
euro per ciascuno 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
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tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

10.0.17
MINASI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del MOSE)

1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 1-bis, let-
tera b), del decreto-legge 16 giugno 2022 n. 68, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 5 agosto 2022, n. 108, nelle more della piena opera-
tività dell’Autorità per la Laguna di Venezia e della definizione della pro-
cedura di liquidazione del concessionario Consorzio Venezia Nuova, in
deroga a quanto previsto nel contratto di concessione e nei relativi atti
aggiuntivi, le attività di manutenzione ordinaria e straordinaria del MOSE
sono affidate in via transitoria, fino al 31 marzo 2025, dal Provveditorato
interregionale per le opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige
ed il Friuli Venezia Giulia mediante procedure di evidenza pubblica
espletate secondo le modalità di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente. ».

10.0.18
PAITA, ENRICO BORGHI

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Ferrobonus)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, commi 648 e 649, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa annua di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Agli stessi fini può essere uti-
lizzata quota parte delle risorse di cui all’articolo 1, comma 150, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

10.0.19
MINASI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Marebonus)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 647 della legge 28
dicembre 2015, n. 208, ferme restando le risorse già assegnate, è autoriz-
zata la spesa di ulteriori 3,5 milioni di euro per l’anno 2023. L’efficacia
dell’autorizzazione di spesa di cui al presente comma è subordinata alla
dichiarazione di compatibilità da parte della Commissione europea ai
sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul Funzionamento del-
l’Unione europea. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari
3,5 milioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma
"Fondi di riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno
2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. ».

10.0.20
PAITA, ENRICO BORGHI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Fondo affitti)

1. Al fine di sostenere le politiche abitative dei comuni, la dotazione
è autorizzata per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 la spesa di 100
milioni per incrementare la dotazione del fondo nazionale di cui all’arti-
colo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431.
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2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014. ».

10.0.21
PAITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti)

1. In considerazione delle modifiche introdotte dal decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, alla definizione degli stati di progettazione relativi
agli interventi di investimento, che ha determinato l’abolizione del rife-
rimento al progetto definitivo, al comma 2, lettera e), dell’articolo 204
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: "dato atto del-
l’intervenuta approvazione del progetto definitivo o esecutivo" sono so-
stituite dalle seguenti: "dato atto dell’intervenuta approvazione dello stu-
dio di fattibilità tecnico-economico". ».

10.0.22
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Incremento del Programma patenti giovani autisti per l’autotrasporto)

1. Al fine di incrementare il fondo denominato “Programma patenti
giovani autisti per l’autotrasporto”, istituito nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 1,
comma 5-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è autorizzata la
spesa di 2,4 milioni di euro per l’anno 2023. Agli oneri derivanti dalla
presente disposizione si provvede a valere sull’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».
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10.0.23
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 10-bis.

(Trento Capitale europea del volontariato 2024)

1. Al fine di sostenere l’iniziativa denominata “Trento Capitale eu-
ropea del volontariato 2024” è stanziata a favore del Comune di Trento la
somma di 500.000 euro per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 500.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Art. 11.

11.1
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, LORENZIN, MANCA

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: « 96.570.000 » con le se-
guenti:« 150.000.000 »;

b) al secondo periodo, dopo le parole: « ai sensi dell’articolo
23 », inserire le seguenti: « , quanto a 53.430.000 per l’anno 2023 a va-
lere su quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto
relative alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per
autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del pe-
trolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 53.430.000 per
l’anno 2023, accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291,
della legge 24 dicembre 2007 n. 244; per la restante quota delle suddette
maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi
290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, ».

11.2
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, LORENZIN, MANCA

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: « 13.349.000 » con le se-
guenti: « 50.000.000 »;
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b) al secondo periodo, dopo le parole: « ai sensi dell’articolo
23 », inserire le seguenti: « , quanto a 36.651.000 per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2032, mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

11.3
TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 1, aggiungere il presente comma:

« 1-bis. Il Fondo di cui al presente comma è assegnato anche agli
interventi proposti dalle Province autonome di Trento e di Bolzano e dai
relativi organismi preposti al diritto allo studio universitario o all’edilizia
residenziale pubblica, ove ammissibili. ».

11.4
RONZULLI, LOTITO

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. Lo stanziamento iscritto nello stato di previsione della spesa
del Ministero dell’università e della ricerca e destinato ai collegi di me-
rito accreditati di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è in-
crementato, per ciascuno degli anni 2024 e 2025, di 2 milioni di euro.

3-ter. Possono accedere al contribuito di cui al comma 3-bis solo gli
enti che erogano un numero di borse di studio e/o agevolazioni a favore
degli studenti del Collegio di merito per un importo globale superiore a
1/3 della sommatoria delle rette per l’anno accademico di riferimento. In
sede di verifica dei requisiti di accredito di cui all’art. 6, comma 1, del
decreto Ministeriale 8 settembre 2016 n. 673, il Ministero verifica il ri-
spetto di cui al precedente periodo per l’accesso al contributo.

3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede, quanto a 1 mi-
lione di euro per gli anni 2024 e 2025, mediante corrispondente riduzione
delle risorse di cui all’articolo 1, comma 554, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, e, quanto a 1 milione di euro per gli anni 2024 e 2025,
mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all’articolo 14-bis,
del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233. ».
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Conseguentemente, la rubrica è sostituita dalla seguente: « Inter-
venti per il sostegno alla residenzialità degli studenti universitari fuori
sede ».

11.5
BORGHESE

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. È consentito il trasferimento a qualsiasi titolo di immobili
oggetto di cofinanziamento di cui all’articolo 25 del decreto-legge 23 set-
tembre 2022, n. 144, convertito, con modificazioni dalla legge 17 novem-
bre 2022, n. 175, nonché di quelli presentati al bando di cui al decreto
ministeriale 26 agosto 2022, n. 1046 e ss.mm.ii. e al bando di cui al de-
creto ministeriale 2 dicembre 2022, n. 1252, anche prima della realizza-
zione o ultimazione dei relativi lavori, ai fondi comuni di investimento
immobiliare istituiti ai sensi degli articoli 36 e 37 del testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. In tal caso il beneficiario del cofinan-
ziamento e il fondo comune di investimento immobiliare devono comu-
nicare congiuntamente al Ministero dell’università e della ricerca il valore
di trasferimento dell’immobile e il fondo comune di investimento immo-
biliare deve dichiarare di subentrare negli impegni assunti dal beneficiario
del cofinanziamento. Il Ministero dell’università e della ricerca, nel ter-
mine di sessanta giorni dal ricevimento di tale comunicazione, verifica la
sussistenza dei requisiti per il trasferimento del bene e, ove non risultino
rispettate le prescrizioni, può vietare il trasferimento. In mancanza di co-
municazione da parte del medesimo Ministero nel termine di cui al pe-
riodo precedente, il trasferimento al fondo comune di investimento im-
mobiliare si intende assentito. ».

11.0.1
MANCA, BASSO, FRANCESCHELLI, CASINI, DELRIO, FINA, IRTO, LOSACCO, PARRINI,
RANDO, VERDUCCI, ZAMBITO, ZAMPA, GIACOBBE

Dopo l’articolo 11, aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Credito di imposta e finanziamenti bancari agevolati per la ricostru-
zione)

1. I contributi destinati dal presente decreto ad interventi di ripara-
zione, ripristino o ricostruzione di immobili di edilizia abitativa e ad uso
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produttivo, nonché al risarcimento dei danni subiti dai beni mobili stru-
mentali all’attività ed alla ricostituzione delle scorte danneggiate e alla
delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate dagli eventi allu-
vionali verificatisi a decorrere dal 1° maggio 2023 nei territori per i quali
è stato dichiarato lo stato di emergenza con le delibere del Consiglio dei
ministri del 4 maggio 2023, del 23 maggio 2023 e del 25 maggio 2023,
sono alternativamente concessi, su apposita domanda del soggetto inte-
ressato, nei limiti stabiliti dal commissario straordinario alla ricostruzione
nel territorio delle Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana con i
provvedimenti di cui al comma 5, con le modalità del finanziamento age-
volato. A tal fine, i soggetti autorizzati all’esercizio del credito operanti
negli stessi territori possono concedere, secondo contratti tipo definiti con
apposita convenzione con l’Associazione bancaria italiana, ai sensi del-
l’articolo 5, comma 7, lettera a), secondo periodo, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, finanziamenti agevolati assistiti da garanzia dello
Stato ai soggetti danneggiati dagli eventi suddetti, nel limite massimo di
4 miliardi di euro. Con decreti del Ministro dell’economia e delle finanze
è concessa la garanzia dello Stato di cui al presente articolo e sono de-
finiti i criteri e le modalità di operatività della stessa, nonché le modalità
di monitoraggio ai fini del rispetto dell’importo massimo di cui al pe-
riodo precedente. La garanzia dello Stato è elencata nell’allegato allo
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze di cui al-
l’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

2. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordati dalle ban-
che ai sensi del presente articolo, in capo al beneficiario del finanzia-
mento matura un credito di imposta, fruibile esclusivamente in compen-
sazione, in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all’importo
ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti nonché le spese
strettamente necessarie alla gestione dei medesimi finanziamenti. Le mo-
dalità di fruizione del credito di imposta sono stabilite con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate nel limite dell’autorizza-
zione di spesa di cui al comma 6. Il credito di imposta è revocato, in
tutto o in parte, nell’ipotesi di risoluzione totale o parziale del contratto
di finanziamento agevolato.

3. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica con
modalità telematiche all’Agenzia delle entrate gli elenchi dei soggetti be-
neficiari, l’ammontare del finanziamento concesso a ciascun beneficiario,
il numero e l’importo delle singole rate.

4. I finanziamenti agevolati, di durata massima venticinquennale,
sono erogati e posti in ammortamento sulla base degli stati di avanza-
mento lavori relativi all’esecuzione dei lavori, alle prestazioni di servizi e
alle acquisizioni di beni necessari all’esecuzione degli interventi ammessi
a contributo. I contratti di finanziamento prevedono specifiche clausole
risolutive espresse, anche parziali, per i casi di mancato o ridotto impiego
del finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale del finanziamento per
finalità diverse da quelle indicate nel presente articolo. In tutti i casi di
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risoluzione del contratto di finanziamento, il soggetto finanziatore chiede
al beneficiario la restituzione del capitale, degli interessi e di ogni altro
onere dovuto. In mancanza di tempestivo pagamento spontaneo, lo stesso
soggetto finanziatore comunica al commissario straordinario alla ricostru-
zione, per la successiva iscrizione a ruolo, i dati identificativi del debitore
e l’ammontare dovuto, fermo restando il recupero da parte del soggetto
finanziatore delle somme erogate e dei relativi interessi nonché delle
spese strettamente necessarie alla gestione dei finanziamenti, non rimbor-
sati spontaneamente dal beneficiario, mediante compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Le somme
riscosse a mezzo ruolo sono riversate in apposito capitolo di entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnate al fondo per la ricostruzione.

5. Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro dell’economia e
delle finanze e il commissario straordinario alla ricostruzione nel territo-
rio delle Regioni Emilia-Romagna, Marche e Toscana sono definiti i cri-
teri e le modalità attuativi del presente articolo, anche al fine di assicu-
rare uniformità di trattamento e un efficace monitoraggio sull’utilizzo
delle risorse. Il commissario straordinario definisce, con propri provvedi-
menti adottati ai sensi dell’articolo 20-ter, comma 8, in coerenza con il
suddetto protocollo di intesa, tutte le conseguenti disposizioni attuative di
competenza, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di 4 miliardi
di euro di cui al comma 1 e dell’autorizzazione di spesa di cui al comma
6.

6. Al fine dell’attuazione del presente articolo, è autorizzata la spesa
massima di 300 milioni di euro annui a decorrere dal 2023.

7. I contributi di cui al presente articolo non concorrono alla forma-
zione del reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito e dell’im-
posta regionale sulle attività produttive.

8. Resta fermo quanto disposto dall’articolo 9, comma 3-quater, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

11.0.2
VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, LORENZIN, MANCA

Dopo l’articolo 11, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Fondo affitto studenti fuori sede)

1. All’articolo 1, comma 580, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole “6 milioni” sono sostituite dalle seguenti “10 milioni”.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. ».

11.0.3

TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure urgenti a sostegno degli studenti universitari fuori sede)

1. In considerazione dell’emergenza derivante dalla carenza di al-
loggi per studenti nelle residenze universitarie, al fine di sostenere le
spese degli studenti fuori sede iscritti alle università statali, appartenenti a
un nucleo familiare con un indice della situazione economica equivalente
non superiore a 40.000 euro e che non usufruiscono di altri contributi
pubblici per l’alloggio, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 526, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, al fine di corrispondere un contri-
buto per le spese di locazione abitativa, derivanti dalla stipula di contratti
scritti e regolarmente registrati, sostenute dagli studenti di cui al prece-
dente periodo, residenti in una regione diversa rispetto a quella in cui è
ubicato l’immobile locato.

2. Con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro
trenta giorni a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, sono disciplinati le modalità di ero-
gazione nonché i criteri di attribuzione delle risorse del Fondo di cui al
comma 1, che tengono conto delle condizioni territoriali in ordine all’e-
mergenza abitativa e ai valori dei canoni di mercato delle locazioni.

3. All’onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190. ».
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11.0.4 (testo 2)
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Contributi in favore del Progetto Traduzione Talmud Babilonese e della
Fondazione RUT)

1. Al fine di rendere disponibile alla comunità internazionale il pa-
trimonio culturale, scientifico e sociale contenuto nel Talmud, è ricono-
sciuto, a decorrere dal 2024, un contributo annuale pari a 1.800.000 euro
in favore della Scarl “Progetto Traduzione Talmud Babilonese”. Agli
oneri di cui presente comma si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 1, comma 213, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, per un importo pari a 1.000.000 euro, di
cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, per un
importo pari a 600.000 euro per la quota specificamente assegnata al
Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) per le “Attività di ricerca a
valenza internazionale” e di cui all’articolo 1, comma 273, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, per un importo pari a 200.000 euro.

2. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 273, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è riconosciuto, a decorrere dal 2024, un contri-
buto annuale pari a 1.800.000 euro in favore della Fondazione RUT. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 273, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per un importo pari a
300.000 euro, e di cui all’articolo 1, comma 543, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, per un importo pari a 1.500.000 euro. ».

11.0.4
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Contributo in favore del Progetto Traduzione Talmud Babilonese)

1. Al fine di rendere disponibile alla comunità internazionale il pa-
trimonio culturale, scientifico e sociale contenuto nel Talmud, è ricono-
sciuto, a decorrere dal 2024, un contributo annuale pari a 2.100.000 euro
in favore della Scarl “Progetto Traduzione Talmud Babilonese”.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
riduzione delle autorizzazioni di spesa di cui all’articolo 1, comma 213,
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della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per un importo pari a 1.000.000
euro, di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204,
per un importo pari a 600.000 euro per la quota specificamente assegnata
al Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) per le “Attività di ricerca a
valenza internazionale” e di cui all’articolo 1, comma 273, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, per un importo pari a 500.000 euro. ».

11.0.5
MANCA, TAJANI, ZAMBITO, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Proroga in materia di incentivi per l’efficienza energetica)

1. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nei terri-
tori indicati nell’allegato 1, al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la detra-
zione del 110 per cento di cui all’articolo 119, comma 8-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute
fino al 31 dicembre 2024. Per gli interventi effettuati su unità ubicate nei
territori indicati al periodo precedente, dai soggetti che applicano la di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute
fino al 31 dicembre 2024. ».

11.0.6
TAJANI, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Misure in materia di incentivi per l’efficienza energetica)

1. Per gli interventi effettuati su unità immobiliari ubicate nei terri-
tori indicati nell’allegato 1, al decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 100, la detra-
zione del 110 per cento di cui all’articolo 119, comma 8-bis, secondo
periodo, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è estesa alle spese sostenute
fino al 30 giugno 2024. Per gli interventi effettuati su unità ubicate nei
territori indicati al periodo precedente, dai soggetti che applicano la di-
sposizione di cui all’articolo 1, comma 894, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, la detrazione del 110 per cento è estesa alle spese sostenute
fino al 30 giugno 2024. ».

11.0.7
TAJANI, MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Proroga delle misure in materia di incentivi per l’efficienza energetica)

1. Per i soggetti che applicano la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la detrazione del 110
per cento è estesa alle spese sostenute fino al 31 marzo 2024. ».

11.0.8
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, ZAMBITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

(Proroga degli incentivi all’acquisto di case energetiche)

1. All’articolo 1, comma 76, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 le
parole: “31 dicembre 2023”sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2025”. ».

11.0.9
MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, ZAMBITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 11-bis.

1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui al comma 9, lettera a) dell’articolo 119, del decreto-legge 19 mag-
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gio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni dalla
legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo. ».

11.0.10
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente:

« Art. 11-bis.

(Contributo in favore della Fondazione RUT)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 273, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, è riconosciuto, a decorrere dal 2024, un contri-
buto annuale pari a 1.800.000 euro in favore della Fondazione RUT. Agli
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 273, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. ».

Art. 12.

12.1
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 1.000 milioni » con le seguenti:
« 1.050 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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12.2
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 1.000 milioni » con le seguenti:
« 1.025 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 25 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

12.3
MANCA, MARTELLA, IRTO, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Per le finalità di riduzione del canone di utilizzo dell’infra-
struttura ferroviaria per il trasporto merci di cui all’articolo 9, comma 6,
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è autorizzata la spesa di ulteriori
22 milioni di euro per l’anno 2024.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 22 milioni di euro
per l’anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

12.4
CATALDI, MATERA

Sostituire la rubrica con la seguente: « Incremento dell’autorizza-
zione di spesa in favore di RFI ».

12.0.1
DI GIROLAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di sicurezza stradale e modifiche al codice della
strada)

1. All’articolo 142 del codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

“1. Ai fini della sicurezza della circolazione e della tutela della vita
umana la velocità massima non può superare i 130 km/h per le auto-
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strade, i 110 km/h per le strade extraurbane principali, i 90 km/h per le
strade extraurbane secondarie. Sulle strade urbane di scorrimento il limite
di velocità è di 50 km/h mentre per le strade di quartiere e le strade
locali tale limite è di 20 o 30 km/h, ferme restando le competenze rela-
tive alla definizione e classificazione delle strade previste dal presente co-
dice”;

b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

“1-bis. I limiti di velocità per la viabilità classificata come strada
scolastica e zona residenziale urbana, o zona limitrofa ai luoghi di culto,
ai presidi ospedalieri e sanitari, sono i seguenti: 20 km/h su strade con
carreggiata unica e marciapiede, 30 km/h su strade a corsia unica in ogni
senso di circolazione, 50 km/h su strade a due o più corsie in ogni senso
di circolazione. Le disposizioni di cui al presente comma non si appli-
cano alle corsie riservate alla circolazione di determinate utenze o all’uso
esclusivo dei mezzi pubblici.

1-ter. Le velocità massime come previste nel presente articolo pos-
sono essere diminuite previa specifica segnalazione da parte dell’ammi-
nistrazione comunale”. ».

12.0.2
BERGESIO, BIZZOTTO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Misure a supporto di investimenti per le comunità energetiche rinnova-
bili in ambito portuale)

1. Il comma 2 dell’articolo 9, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50 convertito con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91, è
sostituito dai seguenti:

“2. Allo scopo di contribuire alla crescita sostenibile del Paese, alla
decarbonizzazione del sistema energetico e per il perseguimento della re-
silienza energetica nazionale, le Autorità di sistema portuale, anche in de-
roga alle previsioni di cui all’articolo 6, comma 11, della medesima legge
28 gennaio 1994, n. 84, nonché i soggetti concessionari di aree e ban-
chine in ambito portuale ai sensi della legge 28 gennaio 1994, n. 84, an-
che diverse dalle PMI, nonché le imprese in grado di produrre, stoccare
e/o distribuire energia rinnovabile possono promuovere, la costituzione, in
ambito portuale, di una o più comunità energetiche rinnovabili (CERP) ai
sensi dell’articolo 31 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, an-
che in deroga ai requisiti di cui al comma 1 lettere b) e d) e di cui al
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comma 2, lettere b), c) e d), dell’articolo 31 del medesimo decreto legi-
slativo, in coerenza con il documento di pianificazione energetica e am-
bientale di cui all’articolo 4-bis della medesima legge n. 84 del 1994. Gli
incentivi previsti dal decreto legislativo n. 199 del 2021 si applicano agli
impianti da fonti rinnovabili inseriti in comunità energetiche rinnovabili
costituite ai sensi del presente comma, anche se di potenza superiore a 1
MW. Resta comunque esclusa la possibilità di realizzare gli impianti
nelle aree naturali protette di cui alla legge 6 dicembre 1991, n. 394.

2-bis. L’impresa che promuove o aderisce ad una CERP può pro-
porre all’Autorità di sistema portuale, anche congiuntamente ad altre im-
prese concessionarie, uno o più progetti di investimento finalizzati alla
realizzazione di impianti di produzione di energie rinnovabili o di im-
pianti di stoccaggio di energia rinnovabile, in ambito portuale o in aree
esterne a tale ambito da connettere alla rete elettrica portuale. La realiz-
zazione di impianti di produzione di energie rinnovabili o di impianti di
stoccaggio di energia rinnovabile, in ambito portuale o in aree esterne a
tale ambito da connettere alla rete elettrica portuale, può avvenire su ini-
ziativa pubblica o privata.

2-ter. Gli investimenti effettivamente sostenuti dai singoli soggetti
aderenti alla CERP, debitamente comprovati e rendicontati, sono conside-
rati lavori di straordinaria manutenzione soggetti alla disciplina di cui al-
l’art. 3 comma 1 lettera g) del decreto-legge 5 Ottobre 1993, N. 400,
convertito dalla Legge 4 dicembre 1993, n. 494.

2-quater. Per gli impianti di produzione e di stoccaggio di energie
rinnovabili realizzati con risorse del bilancio dell’Autorità di sistema por-
tuale, i relativi proventi dell’energia che non sia direttamente auto-con-
sumata dall’Autorità di sistema portuale, sia attraverso il ritiro dedicato,
sia attraverso il meccanismo incentivante propria della CERP, verranno
accreditati alla medesima Autorità di sistema portuale al netto dell’incen-
tivo acquisito in ragione dei consumi associati agli impianti di cold iro-
ning presenti in porto e quest’ultimo verrà utilizzato per ridurre la tariffa
di tale servizio.

2-quinquies. Per la celere definizione dei procedimenti amministra-
tivi volti alla realizzazione degli impianti di cui al comma 2-bis, sono
ridotti della metà i termini di cui agli articoli 2 e 19 della legge 7 agosto
1990, n. 241, al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in materia di
valutazione d’impatto ambientale (VIA), valutazione ambientale strategica
(VAS) e autorizzazione integrata ambientale (AIA), al regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 2013, n. 59, in ma-
teria di autorizzazione unica ambientale (AUA), al codice di cui al de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e al regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31, in materia
di autorizzazione paesaggistica, al testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, in materia edilizia.

2-sexies. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 22-bis e 23 del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, eventuali autorizzazioni, li-
cenze, permessi, concessioni o nulla osta comunque denominati la cui
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adozione richiede l’acquisizione di pareri, intese, concerti o altri atti di
assenso comunque denominati di competenza di più amministrazioni sono
adottati ai sensi dell’articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990; i termini
ivi previsti sono ridotti della metà e sono altresì ridotti alla metà i ter-
mini di cui all’articolo 17-bis, comma 1, della legge 7 agosto 1990
n. 241.

2-septies. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica e le regioni ed i comuni pos-
sono stabilire incentivi, sovvenzioni e finanziamenti da destinare alla pro-
mozione delle CERP.

2-octies. Al fine di promuovere effettivamente la costituzione CERP,
ciascuna Autorità di sistema portuale adotta i necessari provvedimenti,
sentito l’Organismo di partenariato della risorsa mare di cui all’art. 11-bis
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge.” ».

12.0.3
DI GIROLAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Disposizioni in materia di contenimento e abbattimento del rumore fer-
roviario)

1. Per la realizzazione degli interventi di mitigazione acustica rela-
tivi ai piani di contenimento ed abbattimento del rumore, di cui all’arti-
colo 10, comma 5, della legge 26 ottobre 1995, n. 447, e degli interventi
di mitigazione previsti per le infrastrutture di nuova realizzazione, incluse
le infrastrutture in affiancamento di quelle esistenti e le varianti, il ge-
store dell’infrastruttura ferroviaria, nella valutazione del rispetto dei re-
quisiti indicati dalle norme nazionali ed europee sui livelli di emissione
acustica, tiene conto, anche nello sviluppo delle varie fasi progettuali,
dello stato di attuazione del Regolamento UE 1304 del 2014, che deter-
mina un progressivo rinnovo del materiale rotabile e una conseguente ri-
duzione del rumore emesso. Il gestore dell’infrastruttura ferroviaria può
realizzare interventi di mitigazione acustica suddivisi in diverse fasi, adot-
tando in una prima fase barriere antirumore di altezza limitata sul piano
ferro, non superiore a 4 metri dal piano di spiccato, valutando, in un se-
condo momento, la necessità di adottare interventi integrativi.

2. Il Fondo di cui all’articolo 47, comma 11-sexies, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
giugno 2017, n. 96, è rifinanziato per un importo pari a 5 milioni di euro
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per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Il secondo e il terzo periodo del
comma 11-sexies dell’articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono so-
stituiti dai seguenti: “Il Fondo è destinato al finanziamento, nella misura
di 1.200 euro a carro e nel limite delle risorse disponibili, degli interventi
di rottamazione dei carri merci effettuati a partire dal 1° gennaio 2019
aventi ad oggetto carri la cui età è di oltre venti anni e che, alla data del
1° gennaio 2018, risultino iscritti nell’apposito Registro di immatricola-
zione nazionale (RIN) tenuto presso l’Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da sottoporre a notifica preventiva alla
Commissione europea, ai sensi dell’articolo 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea, sono definite le modalità di erogazione del
finanziamento disposto dal presente comma.”

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 5 milioni per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 ».

12.0.4
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Disposizioni per la diffusione di reti a banda ultra-larga e di reti mobili
5G)

1. Al fine di assicurare l’integrità e la sicurezza dell’infrastruttura
ferroviaria nazionale nel rispetto di quanto previsto dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753 e dal decreto legislativo
14 maggio 2019, n. 50, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (RFI) definisce le
condizioni:

a) per le attività di posa e manutenzione di un cavo in fibra ottica
non funzionale alla gestione dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, da
ospitare nell’infrastruttura fisica della rete di comunicazione elettronica
ad alta velocità strumentale alla gestione dell’infrastruttura ferroviaria na-
zionale realizzata da RFI nell’ambito del contratto di programma di cui
all’articolo 15 del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112 ovvero da
realizzare sulle aree ferroviarie di proprietà di RFI;

b) per la realizzazione di impianti per il servizio di telecomuni-
cazione radiomobile installati sulle aree ferroviarie di proprietà di RFI.
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2. Al fine di garantire il rispetto delle condizioni definite ai sensi del
comma 1, RFI è responsabile del coordinamento delle attività di proget-
tazione e realizzazione dei lavori definiti al comma 1, lettera a), e dei
lavori di predisposizione delle aree di cui al comma, 1 lettera b).

3. La manutenzione e gli interventi sulle infrastrutture di cui al
comma, 1 lettera a), e la manutenzione delle aree di cui al comma 1,
lettera b), sono effettuati da RFI o da una società del Gruppo Ferrovie
dello Stato Italiane secondo modalità e canoni definiti da successivi ac-
cordi tra le parti.

4. Per promuovere la trasformazione digitale e la diffusione di reti a
banda ultra-larga e di reti mobili 5G, RFI mette a disposizione di Infratel
S.p.A. (Infratel) l’infrastruttura fisica e le aree di cui al comma 1, lettera
a), e individua, d’intesa con Infratel, le aree ferroviarie di cui al comma
1, lettera b). Infratel è soggetto attuatore degli investimenti pubblici fi-
nalizzati alla posa di un cavo in fibra ottica, di sua proprietà, non fun-
zionale alla gestione dell’infrastruttura ferroviaria nazionale e alla realiz-
zazione di impianti per il servizio di telecomunicazione radiomobile in-
stallati sulle aree ferroviarie di proprietà di RFI. Per garantire il rispetto
della tempistica di esecuzione degli interventi di cui al comma 1, Infratel
e RFI, mediante appositi accordi e convenzioni, regolano le modalità di
messa a disposizione della infrastruttura e delle aree, nonché le modalità
di affidamento ed esecuzione dei relativi lavori, anche avvalendosi, per i
lavori di posa del cavo in fibra non strumentale alla gestione dell’infra-
struttura nazionale ferroviaria, di contratti già stipulati o di imprese già
selezionate per lavorazioni sul medesimo sedime ferroviario alla data di
entrata in vigore della presente disposizione.

5. Per la messa a disposizione dell’infrastruttura fisica e delle aree
di cui al comma 1, viene riconosciuto a RFI un corrispettivo concordato
tra le parti, mediante appositi accordi, nel rispetto della normativa appli-
cabile. Il corrispettivo versato a RFI per la messa a disposizione dell’in-
frastruttura fisica e delle aree per la posa del cavo in fibra ottica di cui
al comma 4 è destinato da RFI alla copertura dei costi di gestione della
rete ferroviaria nazionale previsti dal contratto di programma di cui al-
l’articolo 15 del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112.

6. All’articolo 44 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole: “della rete di telecomunicazione
GSM-R dedicata esclusivamente alla sicurezza ed al controllo del traffico
ferroviario, nonché al fine di contenere i costi di realizzazione della rete
stessa” sono sostituite dalle seguenti: “delle reti di telecomunicazione
GSM-R e di tecnologie successive al GSM-R dedicate esclusivamente
alla sicurezza e al controllo del traffico ferroviario, nonché al fine di con-
tenere i costi di realizzazione delle reti stesse”;

b) dopo il comma 4 è inserito il seguente:

“4-bis. Le modalità di installazione di cui al comma 4 si applicano
anche all’installazione di torri e tralicci destinati a radiopropagare segnale
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radiomobile ad uso pubblico sul sedime ferroviario ovvero in area imme-
diatamente limitrofa.”. ».

12.0.5

MURELLI, DREOSTO, TESTOR

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Investimenti in materia di risorse idriche)

1. Al fine di accelerare le attività di progettazione e realizzazione
dell’invaso a scopi plurimi in ambito montano e altre azioni sinergiche
per il soddisfacimento dei fabbisogni idrici della Val d’Enza nelle pro-
vince di Reggio Emilia e Parma, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro 30 giorni dalla data dell’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, è nominato un Commissario straordinario per l’e-
spletamento delle attività di progettazione, affidamento ed esecuzione dei
necessari interventi, ivi comprese le attività di esproprio, da attuare per
fasi funzionali, con i poteri di cui all’articolo 4, commi 2, 3, 3-bis, 4 e
5, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. A tal fine, per la realizzazione degli
interventi, è autorizzata l’apertura di apposita contabilità speciale intestata
al Commissario straordinario. Ai fini del completamento della prima fase
progettuale e l’espletamento delle attività per l’approvazione del progetto,
le risorse assegnate all’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po, per
la realizzazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica (PFTE)
sono trasferite alla contabilità speciale. La Regione Emilia-Romagna e
l’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po sono autorizzate a trasfe-
rire, sulla contabilità speciale, eventuali risorse finanziarie finalizzate alla
realizzazione dell’opera. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commis-
sario straordinario può avvalersi delle strutture centrali e periferiche del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. Il commissario straordinario dura in carica fino
al completamento dei lavori, il collaudo e la messa in funzione dell’o-
pera. ».
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12.0.6
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Tavolo istituzionale e accordo di programma)

1. Al fine di fronteggiare il complesso delle problematiche relative
alla gestione degli impianti dell’ex Ilva e all’attuazione dei progetti rela-
tivi all’area di Taranto in materia di bonifica e risanamento ambientale,
transizione ecologica degli impianti di interesse strategico nazionale, tu-
tela della salute e salvaguardia dei livelli occupazionali, è istituito, presso
il Ministero delle imprese e del made in Italy, entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, un Tavolo istituzionale con la partecipazione di rappresentanti della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero delle imprese e del
made in Italy, della Regione Puglia, della provincia e del Comune di Ta-
ranto, integrato in funzione delle materie oggetto di approfondimento e
deliberazione, da rappresentanti del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,
del Ministero dell’economia e delle finanze, del Ministro per gli affari
europei, il sud, le politiche di coesione e il Pnrr, nonché da rappresen-
tanti dei comuni dell’area di crisi, delle organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative, di Acciaierie d’Italia Spa, del Commissario straor-
dinario per le bonifiche dell’area di Taranto, della Camera di commercio
di Taranto, dell’Autorità di sistema portuale del Mar Ionio, della ZES Io-
nica, delle associazioni di categoria, di Dri Italia Spa, di Invitalia Spa, di
Ilva in As Spa, di Asset Puglia, del Consorzio ASI Taranto, di Ispra, di
Arpa Puglia, dell’istituto superiore di Sanità e dell’ASL di Taranto.

2. Il Tavolo di cui al comma 1 è finalizzato alla stesura, entro trenta
giorni dall’insediamento, di un Accordo di programma di durata plurien-
nale volto al raggiungimento dei seguenti obiettivi:

a) modifica dell’attuale assetto azionario per favorire il passaggio
della quota maggioritaria di Acciaierie d’Italia Spa al socio pubblico en-
tro il 31 dicembre 2023;

b) razionalizzazione della normativa in materia e quantificazione
delle risorse disponibili a legislazione vigente;

c) attuazione dei progetti di decarbonizzazione del ciclo produttivo
dell’acciaio presso lo stabilimento siderurgico di Taranto;

d) revisione del Piano delle misure e delle attività di tutela am-
bientale e sanitaria di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 marzo 2014, a norma dell’articolo 1, comma 8.1., del decreto-
legge 4 dicembre 2015, n. 191, convertito, con modificazioni, dalla legge
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1° febbraio 2016, n. 13, così come modificato dal decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri del 29 settembre 2017;

e) ricognizione degli interventi di bonifica e ambientalizzazione
prescritti, verifica dello stato di completamento degli stessi e previsione
di eventuali ulteriori interventi;

f) riperimetrazione dell’area S.I.N. Taranto e dell’area su cui in-
siste lo stabilimento siderurgico;

g) revisione dell’autorizzazione integrata ambientale e dei relativi
limiti alla prosecuzione dell’attività di impresa dello stabilimento siderur-
gico sulla base degli esiti di una nuova valutazione dell’impatto ambien-
tale e sanitario;

h) elaborazione, previa valutazione del danno sanitario (VDS), di
un piano industriale per il rilancio sostenibile dello stabilimento siderur-
gico di Taranto;

i) elaborazione di un piano di salvaguardia occupazione, per la tu-
tela e la riqualificazione professionale dei lavoratori, ivi compresi quelli
in esubero rispetto ai processi di transizione industriale ed ecologica dello
stabilimento.

l) misure di sostegno socio-economiche di sostegno alla comunità
dell’area di Taranto e di sviluppo alternativo sostenibile del territorio;

m) dismissione delle aree non funzionali dello stabilimento side-
rurgico di Taranto e cessione di parte delle concessioni demaniali marit-
time presso il Porto di Taranto;

n) l’istituzione del Tecnopolo del Mediterraneo e promozione di
strategie di decarbonizzazione del modello economico locale;

o) interventi specifici per il quartiere Tamburi di Taranto e altre
iniziative per la rigenerazione urbana della città di Taranto;

i) l’istituzione di una Cabina di regia permanente per la verifica
dell’attuazione dell’Accordo di programma.

3. L’autorizzazione all’utilizzo delle risorse per il rafforzamento pa-
trimoniale di cui all’articolo 1 è condizionata alla sottoscrizione dell’Ac-
cordo di programma di cui al presente articolo. ».

12.0.7
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LA MARCA

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Sostegno alle imprese dell’indotto)

1. Al Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di cui al-
l’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
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sono assegnati ulteriori 100 milioni di euro per l’anno 2023, da destinare
al sostegno all’accesso al credito delle piccole e medie imprese che ri-
sultino creditrici per forniture di beni o servizi nei confronti di Acciaierie
d’Italia Spa a seguito di mancati pagamenti entro i termini contrattuali
concordati, al fine di garantirne la continuità operativa e il mantenimento
dei livelli occupazionali, nonché delle piccole e medie imprese mono-
committenti o con fatturato prevalente con Acciaierie d’Italia Spa nei
confronti delle quali siano state ridotte o non richieste commesse per for-
niture di beni e servizi.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono defi-
niti i criteri per l’individuazione delle imprese di cui al comma 1 nonché
i criteri e le modalità per l’accesso alla garanzia del Fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Le garanzie di cui al presente articolo sono concesse, nei limiti
della dotazione finanziaria di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 100 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. ».

12.0.8
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Sostegno alle imprese fornitrici di ADI)

1. Per l’anno 2023, una quota fino ad un importo massimo di 50
milioni di euro delle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie
imprese di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, come rifinanziato dall’articolo 1, comma 393, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, è destinata a sostenere l’accesso al cre-
dito delle piccole e medie imprese che risultino creditrici per forniture di
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beni o servizi nei confronti di Acciaierie d’Italia Spa a seguito di mancati
pagamenti entro i termini contrattuali concordati, al fine di garantirne la
continuità operativa e il mantenimento dei livelli occupazionali.

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sono defi-
niti i criteri per l’individuazione delle imprese creditrici di cui al comma
1 nonché i criteri e le modalità per l’accesso alla garanzia del Fondo di
garanzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

3. Le garanzie di cui al presente articolo sono concesse, nei limiti
della dotazione finanziaria di cui al comma 1. ».

12.0.9
BERGESIO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Investimenti nel settore agricolo)

1. Con lo scopo di promuovere l’indipendenza energetica favorendo
la diversificazione delle fonti per la produzione di energia elettrica da
parte delle imprese agricole, connessa e integrata alle attività agricole e
agli allevamenti di bestiame tale da non compromettere la continuità del-
l’attività agricola e pastorale, è istituito in via sperimentale nello stato di
previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste un Fondo triennale destinato, nella misura del 50 per cento
degli investimenti sostenuti, alla realizzazione di impianti eolici con po-
tenza inferiore a 1 MW per la produzione di energia da imprese agricole,
con dotazione di 3 milioni di euro per il triennio 2024-2026. Agli oneri
derivanti dal presente articolo pari a 1 milione di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

2 Gli impianti di cui al comma 1, ivi incluse le opere di connessione
e di rete funzionali agli impianti, devono essere ubicati in aree agricole
poste al di fuori di aree protette o appartenenti a Rete Natura 2000 e nei
limiti consentiti dalle eventuali prescrizioni ove posti in aree soggette a
vincoli paesaggistici diretti o indiretti, e le modalità realizzative e opera-
tive devono essere compatibili ed integrate con le attività agricole e con
gli impianti agrivoltaici esistenti o che saranno realizzati.
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3. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della si-
curezza energetica, definisce con proprio decreto i criteri e le modalità di
funzionamento del Fondo di cui al comma 1 e di accesso ai finanzia-
menti. ».

12.0.10
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

(Acquisizione della quota maggioritaria di Acciaierie d’Italia da parte
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo)

1. All’articolo 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla lettera a), le parole: “secondo logiche, criteri e condizioni
di mercato, che si convertono in aumento di capitale sociale su richiesta
della medesima” sono sostituite dalle seguenti: “secondo logiche, criteri e
condizioni di mercato, che si convertono, entro il 31 dicembre 2023, in
aumento di capitale sociale su richiesta della medesima”;

b) alla lettera b), le parole: “da convertire in aumento di capitale
sociale su richiesta della medesima” sono sostituite dalle seguenti: “da
convertire, entro il 31 dicembre 2023, in aumento di capitale sociale su
richiesta della medesima” ».

12.0.11
DREOSTO, TESTOR

Dopo l’articolo 12 inserire il seguente:

« Art. 12-bis.

(Società in house dello Stato Sogesid S.p.A.)

1. La Sogesid S.p.A., Società per Azioni costituita con decreto del
Ministero del Tesoro di concerto con il Ministero del Bilancio e della
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Programmazione Economica del 27 gennaio 1994, ai sensi dell’articolo
10 del decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, è individuata quale Società
in house di tutte le Amministrazioni centrali e locali dello Stato, al fine
di garantire il supporto necessario alla tempestiva realizzazione degli in-
terventi pubblici finalizzati alla piena attuazione della transizione ecolo-
gica anche attraverso interventi di trasformazione del territorio, finanziati
con le risorse a vario titolo assentite, ivi inclusi gli interventi previsti dal
Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza. Le suddette Amministra-
zioni possono avvalersi della Sogesid S.p.A. per le attività tecnico-spe-
cialistiche correlate alle diverse fasi di realizzazione degli interventi di
cui sono titolari stipulando, a tal fine, apposite convenzioni con la me-
desima Società. ».

12.0.12

BIZZOTTO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

1. Al fine di garantire la realizzazione dello “Sbarramento antintru-
sione salina alla foce del fiume Brenta” di cui al Protocollo d’intesa sti-
pulato in data 18 giugno 2009 tra la Regione Veneto, il Comune di
Chioggia, il Consorzio di Bonifica Adige Euganeo, già Adige Bacchi-
glione, ed il Magistrato alle Acque di Venezia, ora Provveditorato Inter-
regionale alle opere pubbliche di Venezia, è autorizzata la spesa di 3,5
milioni di euro per l’anno 2023 e 6 milioni di euro per l’anno 2024, in
favore del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fo-
reste, ad integrazione delle risorse già a disposizione per tale opera. Entro
60 giorni dalla data dell’entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, con apposito decreto, ripartisce le risorse a ciascun Ente
secondo le percentuali degli impegni sottoscritti nel citato protocollo
d’intesa. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3,5 milioni di euro
per l’anno 2023 e 6 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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12.0.13
MURELLI, DREOSTO, TESTOR

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente:

« Art. 12-bis.

1. Al fine di finanziare i costi aggiuntivi da aggravi di spesa per la
realizzazione della cassa di espansione del torrente Baganza e garantire la
sicurezza idraulica dei centri urbani di Parma e di Colorno è autorizzata
la spesa di 16 milioni di euro per l’anno 2024, e 15 milioni di euro per
l’anno 2025, in favore dell’Agenzia interregionale per il fiume Po. All’o-
nere derivante dal presente comma, pari a 16 milioni di euro per l’anno
2024, e 15 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Art. 13.

13.1
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 50 milioni » con le seguenti:
« 70 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

13.2
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 50 milioni » con le seguenti:
« 60 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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13.3

MANCA, IRTO, MARTELLA, BASSO, FINA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di promuovere la produzione di energia elettrica rin-
novabile e l’autoconsumo per le piccole e medie imprese è istituito, nello
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica il "Fondo Rinnovabili PMI".

1-ter. Il Fondo di cui al comma 1-bis ha una dotazione pari a 300
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e per la sua
gestione è autorizzata l’apertura di apposita contabilità speciale.

1-quater. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1-ter
sono concessi contributi in conto capitale a fondo perduto alle piccole e
medie imprese, come definite dalla raccomandazione della Commissione
europea n. 2003/361/CE, del 6 maggio 2003, a copertura del 30 per cento
delle spese sostenute per la realizzazione di impianti di produzione di
energia da fonti rinnovabili fino a 200 kW. Resta ferma la possibilità di
accesso al servizio di ritiro dedicato e scambio sul posto dell’energia.

1-quinquies. In sede di prima applicazione, le risorse sono erogate
nei limiti e alle condizioni previste dall’articolo 41 del regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione europea, del 17 giugno 2014.

1-sexies. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza
energetica possono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di
accesso ai contributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea.

1-septies. L’erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi
energetici S.p.a. (GSE), il quale, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, pubblica sul proprio sito istituzionale
il bando per l’accesso ai contributi. Le risorse sono assegnate ai progetti
valutati positivamente e fino a esaurimento dei fondi disponibili.

1-octies. I costi istruttori per l’accesso ai contributi sono coperti se-
condo le modalità di cui all’articolo 25 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116.

1-novies. Ai maggiori oneri di cui ai commi da 1-bis a 1-octies, pari
a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si prov-
vede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».
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Conseguentemente, alla Rubrica aggiungere in fine le seguenti pa-
role: « e per favorire la produzione di energia elettrica rinnovabile e
l’autoconsumo per le PMI) ».

13.4
LOREFICE

Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Alle imprese che realizzano investimenti per l’installazione
di impianti fotovoltaici è riconosciuto un credito di imposta nella misura
del 25 per cento del costo dell’investimento se i moduli sono prodotti in
Europa e del 50 per cento e se i moduli e le celle sono prodotti in Eu-
ropa. Il massimale di spesa previsto per kW è di euro 1.900 per gli im-
pianti di potenza elettrica fino a 20 kW, di euro 1.700 per gli impianti di
potenza elettrica da 20,01 kW a 50 kW, di euro 1.400 per gli impianti di
potenza elettrica da 50,01 kW a 1 MW e di euro 1000 per gli impianti
di potenza elettrica superiore ad 1 MW. Alle imprese che realizzano in-
vestimenti per l’installazione di impianti fotovoltaici con moduli e celle
prodotti in Europa altamente innovativi, composti da celle bifacciali a
eterogiunzione e celle bifacciali tandem, il credito di imposta è ricono-
sciuto nella misura dell’85 per cento del costo dell’investimento, con i
medesimi massimali di spesa di cui al periodo precedente. Alle imprese
che realizzano l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accu-
mulo integrati negli impianti fotovoltaici con moduli e celle prodotti in
Europa, è riconosciuto un credito di imposta dell’85 per cento del costo
dell’investimento, con un massimale di spesa per KW di capacità di euro
2.000, nel caso in cui detti sistemi di accumulo siano caratterizzati da
celle prodotte in Europa attraverso l’utilizzo di chimiche sostenibili – sia
in termini di estrazione dei materiali che di lavorazione durante il pro-
cesso produttivo – e sicure a base Litio-Ferro-Fosfato. Per la realizza-
zione di sistemi di accumulo asserviti a un impianto fotovoltaico che ri-
spettino le caratteristiche di sostenibilità di cui sopra ma le cui celle non
siano prodotte in EU il credito di imposta è riconosciuto nella misura
dell’85 per cento del costo dell’investimento con un massimale di spesa
per KW di capacità di euro 1.000. Per la realizzazione di sistemi di ac-
cumulo che abbiano le caratteristiche di sostenibilità di cui sopra ma non
sono asserviti a un impianto fotovoltaico, il credito di imposta è ricono-
sciuto nella misura del 25 per cento del costo dell’investimento o del 50
per cento del costo dell’investimento a seconda che i sistemi di accumulo
non siano o siano caratterizzati da celle prodotte in EU, con un massi-
male di spesa per KW di capacità di euro 1.000

1-ter. Il credito di imposta di cui al precedente comma è utilizzabile
esclusivamente in compensazione nel modello F24, in cinque quote an-
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nuali di pari importo, a decorrere dall’anno successivo a quello dell’in-
vestimento.

1-quater. Alle imprese che realizzano gli investimenti di cui ai pa-
ragrafi precedenti destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assi-
stite delle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala-
bria, Sicilia e Sardegna, le percentuali di detrazione di cui sopra vengono
incrementate di 10 punti percentuali.

1-quinquies. L’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo
è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea. ».

13.5
MANCA, FRANCESCHELLI, LORENZIN, MISIANI, NICITA, GIACOBBE, MARTELLA

Dopo in comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Il credito d’imposta di cui all’articolo 2 del decreto-legge 23
settembre 2022 n. 144, convertito con modificazioni dalla L. 17 novembre
2022, n. 175, si applica anche alle imprese esercenti attività agricola a
parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti nel-
l’anno 2024, per l’acquisto delle seguenti categorie di mezzi di produ-
zione agricola:

– Fertilizzanti;

– Fitosanitari;

– Mangimi;

– Sementi e piantine.

1-ter. Il credito d’imposta di cui al precedente comma è riconosciuto
fino ad un importo massimo di euro 4.000 per ciascun beneficiario.

1-quater. Agli oneri di cui al comma 1-bis, pari a 60 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

13.6
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis Per il sostegno all’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, con priorità per le piccole e medie imprese, sono disposti i se-
guenti interventi:

a) la dotazione del fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo
comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, è incrementata di 50 milioni
di euro per l’anno 2023 e di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2026;

b) la dotazione del fondo di cui all’articolo 72, comma 1, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, è incrementata di 50 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al
2026.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 100 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla Rubrica aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « e sostegno all’internazionalizzazione delle imprese ».

13.7
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 8, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, è incrementata, al fine di assicurare continuità
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alle misure di sostegno agli investimenti produttivi delle micro, piccole e
medie imprese, di ulteriori 25 milioni per l’anno 2023 e di 150 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 25 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, si provvede:

a) quanto a 25 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 25 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

13.8
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. La dotazione del Fondo a sostegno dell’impresa femminile
di cui all’articolo 1, comma 97 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è
incrementata di 15 milioni di euro per l’anno 2023 e di ulteriori 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 15 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, si provvede:

a) quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
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espresso in euro, nel limite massimo di 15 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

Conseguentemente, alla Rubrica aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « e sostegno dell’impresa femminile ».

13.9
MANCA, IRTO, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al fine di concorrere al raggiungimento, da parte dell’U-
nione europea, dell’obiettivo di emissioni zero entro l’anno 2050 e di
promuovere l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia elettrica rinno-
vabile, nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica il “Fondo Rinnovabili PMI”, con una dotazione pari a
300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e per la
sua gestione è autorizzata l’apertura di apposita contabilità speciale. A
valere sulle risorse del Fondo sono concessi contributi in conto capitale a
fondo perduto alle piccole e medie imprese, come definite dalla racco-
mandazione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio
2003, a copertura del 30 per cento delle spese sostenute per la realizza-
zione di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili fino a 200
kW. Resta ferma la possibilità di accesso al servizio di ritiro dedicato e
scambio sul posto dell’energia. In sede di prima applicazione, le risorse
sono erogate nei limiti e alle condizioni previste dall’articolo 41 del re-
golamento (UE) n. 651/2014 della Commissione europea del 17 giugno
2014. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica
possono essere estese e modificate le condizioni e i limiti di accesso ai
contributi, previa notifica alla Commissione europea ai sensi dell’articolo
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108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea.
L’erogazione dei contributi è affidata al Gestore dei servizi energetici
(GSE), che, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, pubblica sul proprio sito istituzionale il bando per l’accesso
ai contributi. Le risorse sono assegnate ai progetti valutati positivamente
e fino a esaurimento dei fondi disponibili. I costi istruttori per l’accesso
ai contributi sono coperti secondo le modalità di cui all’articolo 25 del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 116.

1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

13.10
TURCO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 210-bis, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2024”.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 250 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

13.11
TURCO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 15, comma 2, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: “2 milioni” sono sostituite dalle seguenti: “500.000”.
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1-ter. Al fine di sostenere l’accesso a canali alternativi di finanzia-
mento da parte delle imprese con numero di dipendenti non superiore a
499, per il finanziamento degli interventi della sezione speciale di cui al
comma 1 dell’articolo 15 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono de-
stinati euro 50 milioni per l’anno 2023. Ai relativi oneri, pari a 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

13.12
LORENZIN

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al comma 1, dell’articolo 16, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91 dopo il numero 1), inserire il seguente:

“1-bis) la garanzia, nella misura massima del 90 per cento può
essere, altresì, concessa, per esigenze connesse alla copertura dei costi
del capitale di esercizio o al sostegno alla realizzazione di investimenti
diversi da quelli di cui al numero 1).”;

1-ter. Al comma 1, dell’articolo 16, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022,
n. 91 numero 3) sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “che operino in uno o più dei settori o sottosettori
particolarmente colpiti di cui all’allegato I alla Comunicazione della
Commissione europea 2022/ C131 I/01 recante Quadro temporaneo di
crisi per misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia a seguito del-
l’aggressione della Russia contro l’Ucraina” sono soppresse;

b) le parole: “previste dalla citata Comunicazione” sono sostituite
dalle seguenti: previste dalla Comunicazione della Commissione europea
(2022/ C426 I/01) ».

13.13
PAITA

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 16, comma 1 del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il numero 1) è inserito il seguente:

“1-bis) la garanzia, nella misura massima del 90 per cento può
essere, altresì, concessa, per esigenze connesse alla copertura dei costi
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del capitale di esercizio o al sostegno alla realizzazione di investimenti
diversi da quelli di cui al punto 1)”;

b) il numero 3) è sostituito dal seguente:

“3) a titolo gratuito, nei confronti delle imprese localizzate in
Italia nel rispetto delle condizioni di compatibilità con la normativa eu-
ropea in materia di aiuti di Stato previste dalla Comunicazione della
Commissione europea (2022/ C426 I/01) e dai pertinenti regolamenti ‘de
minimis’ o di esenzione per categoria;” ».

13.14
TURCO

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

« 1-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole: “fino al 31 dicembre 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”;

b) al comma 90, primo periodo, le parole: “di 10 milioni di euro
per l’anno 2023 e 10 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “, di 10 milioni di euro per l’anno 2023, di 20 milioni di
euro per l’anno 2024 e di 10 milioni per l’anno 2025”.

1-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1-bis, pari a 10
milioni per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante prov-
vede corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

13.15
MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MANCA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. La dotazione del Fondo di garanzia di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incre-
mentata di ulteriori 50 milioni di euro per il 2023 e di 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
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1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2026, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026 ».

Conseguentemente, alla Rubrica aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: « e incremento della dotazione del Fondo di garanzia per le PMI ».

13.16
RONZULLI, LOTITO

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: “La successiva cessione, tra i contraenti della
rete, della produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto
di rete” ».

13.17
PAITA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La successiva ces-
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sione, tra i contraenti della rete, della produzione agricola, è compatibile
con gli scopi del contratto di rete” ».

13.18
NATURALE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1, comma 415, della legge 29 dicembre 2022
n. 197, le parole: “al 30 giugno 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2023”. ».

13.19
MARTELLA

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, è istituito un apposito fondo, con dotazione pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, finalizzato all’erogazione di contributi in favore delle
attività imprenditoriali operanti nel settore del vetro artistico di Murano,
particolarmente danneggiate dalla crisi economica determinatasi dagli au-
menti dei prezzi dell’energia e delle materie prime, nonché per tutelare
un marchio di eccellenza nel mondo. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, sono de-
finiti i criteri e le modalità per l’erogazione del beneficio a fondo perduto
per i suddetti soggetti. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente
comma, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2023 e a 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

13.20
NATURALE

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 9 del decreto
del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale 1 giu-
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gno 2023, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2023,
con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, è definito un piano volto ad agevolare l’ac-
cesso paritario alle piattaforme di Commercio elettronico da parte della
categoria della microimpresa come definita ai sensi dell’articolo 2 del de-
creto del Ministro delle attività produttive 18 aprile 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005, nonché ad incremen-
tarne la visibilità digitale e il volume delle vendite. Per le finalità di cui
al presente comma è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l’anno
2023. Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

13.21
SABRINA LICHERI

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

« 1-bis. Per l’anno 2024, per le imprese che operano nel settore ce-
ramico e a prevalente produzione ceramica, il valore della quota di re-
munerazione del servizio di interrompibilità è raddoppiato. ».

13.0.1
MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Incentivi all’imprenditoria agricola femminile e altre misure di ISMEA
per il potenziamento della competitività delle imprese operanti nel settore

agricolo e agroalimentare)

1. Al fine di rafforzare la competitività delle imprese operanti nel
settore agricolo e agroalimentare, per le attività di cui all’articolo 2,
comma 132, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è autorizzata la spesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2024 da trasferire all’ISMEA.

2. Al fine di favorire l’accesso al credito da parte delle imprese agri-
cole, è autorizzata, in favore dell’ISMEA, la spesa di 20 milioni di euro
per l’anno 2024 per la concessione di garanzie ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. Le predette ri-
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sorse sono versate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all’arti-
colo 13, comma 11, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, per essere utilizzate
in base al fabbisogno finanziario derivante dalla gestione delle garanzie.
La predetta garanzia è concessa a titolo gratuito nei limiti previsti dai
regolamenti (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014,
nonché nn. 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013.

3. Alle agevolazioni previste dal titolo I, capo III, del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 185 in favore delle imprese agricole a preva-
lente o totale partecipazione femminile sono destinate le risorse del fondo
rotativo per favorire lo sviluppo dell’imprenditoria femminile in agricol-
tura, di cui all’articolo 1, comma 506, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, incrementate per l’anno 2024 di ulteriori 5 milioni di euro.

4. Alle attività di cui al titolo I, capo III, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185, sono destinate risorse pari a 15 milioni di euro per
l’anno 2024.

5. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 90 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a pari a 90 milioni di euro per l’anno
2024. ».

13.0.2
FRANCESCHELLI, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in favore dell’imprenditoria agricola giovanile e femmi-
nile)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: “20 milioni di euro” con le seguenti: “30 milioni di
euro”.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

13.0.3
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in favore dell’imprenditoria agricola giovanile e femmi-
nile)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: “20 milioni di euro” con le seguenti: “30 milioni di
euro”.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

13.0.4
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in favore dell’imprenditoria agricola giovanile e femmi-
nile)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
sostituire le parole: “20 milioni di euro” con le seguenti: “30 milioni di
euro”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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13.0.5
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in favore dell’imprenditoria agricola giovanile e femmi-
nile)

1. All’articolo 1, comma 301, della legge 29 dicembre 2022, n. 197
le parole: “20 milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti: “30 milioni
di euro”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

13.0.6
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure per l’esonero contributivo in favore dei giovani imprenditori
agricoli e coltivatori diretti)

1. All’articolo 1, comma 503, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: “tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2024”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro
per l’anno 2024, a 34 milioni di euro per l’anno 2025, a 22,7 milioni di
euro per l’anno 2026 e a 2,3 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede
a valere su quota parte dei risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate da destinare per una quota pari a 12 milioni di euro per
l’anno 2024, a 34 milioni di euro per l’anno 2025, a 22,7 milioni di euro
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per l’anno 2026 e a 2,3 milioni di euro per l’anno 2027 alle finalità di
cui al comma 1. ».

13.0.7

RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti per la ripresa economica e produttiva delle imprese agri-
cole danneggiate dalle gelate primaverili)

1. Le imprese agricole che hanno subito danni dal gelo verificatisi in
primavera a partire dal mese di aprile 2023, possono accedere agli inter-
venti previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, in deroga all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legisla-
tivo n. 102 del 2004. Le regioni territorialmente competenti possono de-
liberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. La ripartizione dell’importo da assegnare alle regioni avviene,
previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 9 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni risul-
tanti dal l’istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà na-
zionale presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezio-
nalità di cui al comma 1

3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
“Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori” di cui all’arti-
colo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di
10 milioni di euro.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ».
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13.0.8
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti per la ripresa economica e produttiva delle imprese agri-
cole danneggiate dalle gelate primaverili)

1. Le imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate verifica-
tisi a partire dal mese di aprile 2023, possono accedere agli interventi
previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di cui
all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, in
deroga all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 102
del 2004. Le regioni territorialmente competenti possono deliberare la
proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il termine pe-
rentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

2. La ripartizione dell’importo da assegnare alle regioni avviene,
previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 9 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni risul-
tanti dal l’istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà na-
zionale presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezio-
nalità di cui al comma 1.

3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
“Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori” di cui all’arti-
colo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di
30 milioni di euro.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo III con la se-
guente: « Misure in materia di investimenti, di sostegno alle imprese agri-
cole e in materia di sport ».

13.0.9
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti per la ripresa economica e produttiva delle imprese agri-
cole danneggiate dalle gelate primaverili)

1. Le imprese agricole che hanno subito danni dal gelo verificatisi in
primavera a partire dal mese di aprile 2023, possono accedere agli inter-
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venti previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, in deroga all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legisla-
tivo n. 102 del 2004. Le regioni territorialmente competenti possono de-
liberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. La ripartizione dell’importo da assegnare alle regioni avviene,
previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 9 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni risul-
tanti dal l’istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà na-
zionale presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezio-
nalità di cui al comma 1

3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
“Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori” di cui all’arti-
colo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di
30 milioni di euro.

4. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

13.0.10
FRANCESCHELLI, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti per la ripresa economica e produttiva delle imprese agri-
cole danneggiate dalle gelate primaverili)

1. Le imprese agricole che hanno subito danni dal gelo verificatisi in
primavera a partire dal mese di aprile 2023, possono accedere agli inter-
venti previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, in deroga all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legisla-
tivo n. 102 del 2004. Le regioni territorialmente competenti possono de-
liberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. La ripartizione dell’importo da assegnare alle regioni avviene,
previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 9 del de-
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creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni risul-
tanti dal l’istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà na-
zionale presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezio-
nalità di cui al comma 1.

3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori di cui all’articolo
15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di 30
milioni di euro.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

13.0.11
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti per la ripresa economica e produttiva delle imprese agri-
cole danneggiate dalle gelate primaverili)

1. Le imprese agricole che hanno subito danni dal gelo verificatisi in
primavera a partire dal mese di aprile 2023, possono accedere agli inter-
venti previsti per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva di
cui all’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, in deroga all’articolo 5, comma 4, del medesimo decreto legisla-
tivo n. 102 del 2004. Le regioni territorialmente competenti possono de-
liberare la proposta di declaratoria di eccezionalità degli eventi entro il
termine perentorio di sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

2. La ripartizione dell’importo da assegnare alle regioni avviene,
previa intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all’articolo 9 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base dei fabbisogni risul-
tanti dall’istruttoria delle domande di accesso al Fondo di solidarietà na-
zionale presentate dai beneficiari a fronte della declaratoria della eccezio-
nalità di cui al comma 1.

3. Per gli interventi di cui al comma 1, la dotazione finanziaria del
“Fondo di solidarietà nazionale interventi indennizzatori” di cui all’arti-
colo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è incrementata di
30 milioni di euro.
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4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

13.0.12

NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Investimenti produttivi delle micro, piccole e medie imprese viticole e vi-
tivinicole biologiche)

1. Al fine di contribuire alla ripresa economica delle micro, piccole
e medie imprese agricole che operano nel settore della produzione bio-
logica, come definita ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 9
marzo 2022, n. 23, e che hanno subito danni da attacchi di peronospora
(plasmopara viticola) in misura pari o superiore al 50 per cento alle pro-
duzioni viticole e vitivinicole biologiche di uva da vino e uva da tavola,
nello stato di previsione del Ministero delle dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste è istituito un fondo per il sostegno agli
investimenti produttivi delle medesime imprese, con una dotazione pari a
10 milioni di euro per l’anno 2023. Le risorse del fondo di cui al pre-
cedente comma sono assegnate prioritariamente alle micro imprese viti-
cole e vitivinicole a filiera corta.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, sono definiti i criteri e le
modalità per l’assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui all’articolo 1, comma 6,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147. ».
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13.0.13

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti per sostenere le imprese agricole colpite dalla flave-
scenza dorata della vite)

1. Al fine di sostenere la ripresa delle imprese agricole colpite dalla
diffusione della flavescenza dorata della vite, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incrementato di 5
milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

13.0.14

MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti per sostenere le imprese agricole colpite dalla flave-
scenza dorata della vite)

1. Al fine di sostenere la ripresa delle imprese agricole colpite dalla
diffusione della flavescenza dorata della vite, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incrementato di 5
milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».
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13.0.15

PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti per sostenere le imprese agricole colpite dalla flave-
scenza dorata della vite)

1. Al fine di sostenere la ripresa delle imprese agricole colpite dalla
diffusione della flavescenza dorata della vite, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 5
milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio ».

13.0.16

MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in materia di sovranità alimentare)

1. Al fine di sostenere la redditività dei comparti del settore agricolo
che sono in crisi a causa degli aumenti dei costi di produzione, dei danni
derivanti da crisi climatiche e fitosanitarie e del calo dei prezzi all’ori-
gine, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre
2022, n. 197 è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».
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13.0.17
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in materia di sovranità alimentare)

1. Al fine di sostenere la redditività dei comparti del settore agricolo
che sono in crisi a causa degli aumenti dei costi di produzione, dei danni
derivanti da crisi climatiche e fitosanitarie e del calo dei prezzi all’ori-
gine, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre
2022, n. 197 è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

13.0.18
FRANCESCHELLI, TAJANI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure urgenti in materia di monitoraggio delle produzioni cerealicole
presenti sul territorio nazionale)

1. All’articolo 15, comma 3-ter, del decreto-legge 29 dicembre 2022,
n. 198 convertito con modificazioni dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14,
le parole: “1° gennaio 2025” sono sostituite dalle seguenti: “1° gennaio
2024” e le parole: “31 dicembre 2024” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2023”. ».

13.0.19
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Sostegno agli investimenti produttivi delle imprese agricole e agromec-
caniche)

1. Al fine di sostenere le attività imprenditoriali agricole e agromec-
caniche, garantendo il corretto impiego delle dotazioni meccaniche azien-
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dali, all’articolo 1, comma 505, della legge 29 dicembre 2022 n. 197, il
primo periodo è sostituito dal seguente: “ Per la circolazione stradale
delle macchine agricole eccezionali di cui all’articolo 104, comma 8, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e dei convogli formati da mac-
chine agricole con massa complessiva del convoglio superiore a 44 ton-
nellate, tenuto conto del limitato transito sulla strada dei predetti veicoli,
l’indennizzo dovuto ai sensi dell’articolo 18, comma 5, lettere a) e b) del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, è ridotto del 70 per cento.”

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2,4 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’arti-
colo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

13.0.20
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 433, della legge
29 dicembre 2022, n. 197)

1. Al fine di sostenere la ripresa delle imprese agricole colpite dalla
diffusione della flavescenza dorata della vite, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incrementato di 5
milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 5 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

13.0.21
BERGESIO, BIZZOTTO, CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Rifinanziamento del Fondo, di cui all’articolo 1, comma 424, della legge
29 dicembre 2022, n. 197)

1. Al fine di sostenere la redditività dei comparti del settore agricolo
che sono in crisi a causa degli aumenti dei costi di produzione, dei danni
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derivanti da crisi climatiche e fitosanitarie e del calo dei prezzi all’ori-
gine, il Fondo di cui all’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre
2022, n. 197 è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

13.0.22

NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Investimenti e incentivi a favore delle aree interne e marginali)

1. Al fine di sostenere la produzione agricola delle aree interne e
marginali sul territorio nazionale, a favore delle imprese agricole con un
fatturato annuo inferiore o uguale a 15.000 euro è riservato il 2 per cento
dell’ammontare annuo del Fondo di sostegno ai comuni marginali di cui
all’articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

2. Il beneficio di cui al comma 1 è destinato ad interventi di incen-
tivazione agli investimenti delle imprese di cui al medesimo comma 1.

3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, il Fondo di cui di cui al-
l’articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è incre-
mentato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e di
20 milioni di euro per l’anno 2026. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari europei, il sud,
le politiche di coesione e il PNRR, di concerto con il Ministro dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono stabiliti i termini, le modalità ed i criteri di ac-
cesso alle risorse di cui al precedente periodo.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e 20 milioni di euro per l’anno
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione – programmazione 2021-2027 di cui all’articolo
1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. ».
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13.0.23
FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente

« Art. 13-bis.

(Proroga esenzione Irpef redditi agrari e dominicali)

1. All’articolo 1, comma 44, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
le parole: “e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “, 2023, 2024, 2025 e
2026”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 260 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2025 al 2027 si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 260 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2025 al 2027. ».

13.0.24
MANCA, FRANCESCHELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Fondo per lo sviluppo e il sostegno delle imprese agricole, della pesca
e dell’acquacoltura)

1. Per l’anno 2024, la dotazione del Fondo per lo sviluppo e il so-
stegno delle imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura di cui al-
l’articolo 1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incre-
mentata di 20 milioni di euro.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
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i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a pari a 90 milioni di euro per l’anno
2024. ».

13.0.25

FRANCESCHELLI, MARTELLA, GIACOBBE, MANCA

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di solidarietà nazionale-interventi assicura-
tivi)

1. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale-interventi assicu-
rativi, di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
è incrementata di ulteriori 10 milioni di euro per l’anno 2023 e di ulte-
riori 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2023 e a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2026, si provvede:

a) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 10 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».
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13.0.26

MARTELLA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Fondo per l’introduzione di sistemi di tracciabilità attestati da codici
multidimensionali e non replicabili)

1. Al fine di contrastare il fenomeno della contraffazione è istituito
presso il Ministero delle imprese e del made in Italy un fondo, con do-
tazione di 30 milioni di euro l’anno a decorrere dall’anno 2023, destinato
alla concessione di agevolazioni per gli investimenti sostenuti dalle
aziende che aderiscono al sistema di tracciabilità dei prodotti industriali e
agroalimentari.

2. Possono accedere alle agevolazioni di cui al comma 1, con le mo-
dalità stabilite dal regolamento di cui al comma 4, i seguenti soggetti:

a) le piccole e medie imprese, individuate dalla raccomandazione
2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003;

b) i distretti produttivi di cui all’articolo 1, comma 366, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266;

c) altre forme aggregative di imprese, quali consorzi, anche in
forma di società ai sensi dell’articolo 2615-ter del codice civile, associa-
zioni temporanee di imprese, individuate ai sensi dell’articolo 48 del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, e contratti di rete di cui all’articolo 3, comma 4-ter, del decreto-
legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
aprile 2009, n. 33.

3. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano ai sensi del re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.

4. Con regolamento adottato mediante decreto del Ministero delle
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, sono stabiliti, i criteri e le modalità di asse-
gnazione delle agevolazioni di cui al presente articolo.

5. Il regolamento adottato ai sensi del comma 4 ha efficacia previo
perfezionamento con esito positivo della procedura di informazione di cui
all’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva (UE) n. 1535 del 2015 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro a decorerre dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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13.0.27
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Fondo per la diffusione dei valori e dell’immagine della moda italiana)

1. In aggiunta a quanto previsto dalla legislazione vigente, al fine di
promuovere e valorizzare l’immagine della moda italiana, nello stato di
previsione del Ministero delle Imprese e del made in Italy è istituito un
apposito fondo denominato “Fondo per la diffusione dei valori e dell’im-
magine della moda”.

2. Il Fondo è destinato, nel rispetto dei vincoli derivanti dall’appar-
tenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi
triennali diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comuni-
cazione e promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfi-
late di moda, le esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre
in genere, aventi ad oggetto la diffusione dei valori e dell’immagine della
moda made in Italy.

3. Possono beneficiare dei finanziamenti del Fondo tutte le associa-
zioni senza scopo di lucro che, attraverso le iniziative di comunicazione
di cui al comma 2, si propongono di rappresentare i valori della moda
italiana e di tutelare, diffondere, e potenziare la sua immagine sia in Ita-
lia che all’estero.

4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con
decreto di natura non regolamentare del Ministro delle Imprese e del
made in Italy, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale,
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, sono individuate le prio-
rità, le forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell’ambito del
Fondo.

5. Le predette misure sono attivate con bandi ovvero direttive del
Ministro delle Imprese e del made in Italy, che individuano i termini, le
modalità e le procedure negoziali per la concessione ed erogazione delle
agevolazioni.

6. Per il finanziamento dei programmi e interventi di cui al presente
articolo è autorizzato il conferimento di 10 milioni di euro per l’anno
2024, 15 milioni di euro per l’anno 2025 e 20 milioni di euro per l’anno
2026 al “Fondo per la diffusione dei valori e dell’immagine della moda”.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, 15 milioni di euro per l’anno 2025 e 20 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».
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13.0.28

MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Fondo speciale per la transizione verde e digitale nella moda)

1. Presso il Ministero delle imprese e del made in Italy è istituito, il
Fondo speciale per la transizione verde e digitale nella moda, con dota-
zione pari a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 2
2026.

2. Il Fondo di cui al comma 1, è destinato, sulla base di obiettivi e
priorità periodicamente stabiliti e nel rispetto dei vincoli derivanti dal-
l’appartenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento di pro-
grammi e interventi finalizzati alla transizione ecologica e digitale nel
settore tessile, della moda e degli accessori.

3. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 2 con decreti
di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, sono
individuate le priorità, le forme e le intensità massime di aiuto concedi-
bili nell’ambito del Fondo. Le predette misure sono attivate con bandi
ovvero direttive del Ministro dello sviluppo economico, che individuano i
termini, le modalità e le procedure, anche in forma automatizzata, per la
concessione ed erogazione delle agevolazioni. Per la gestione degli inter-
venti il Ministero dello sviluppo economico può avvalersi, sulla base di
apposita convenzione, di società in house ovvero di società o enti in pos-
sesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà scelti, sulla
base di un’apposita gara, secondo le modalità e le procedure di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».
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13.0.29

MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Contributo a fondo perduto per le “Academy aziendali” nel settore tes-
sile, della moda e degli accessori)

1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del “made in
Italy” nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione
nelle professioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d’impresa ope-
ranti nell’industria tessile e della moda, della produzione calzaturiera e
della pelletteria tessile, è riconosciuto un contributo a fondo perduto per
la gestione di centri di formazione interni all’azienda, denominati “Aca-
demy aziendali”. A tal fine è stanziata la somma di 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024,2025 e 2026.

2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre mi-
lioni di euro annui per soggetto beneficiario.

3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si
applicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del ministro
dello sviluppo economico 27 luglio 2021.

4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, con particolare
riguardo alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei
contributi, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili,
alle modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di
controllo e di rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza
e di revoca dei medesimi contributi.

5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma pre-
cedente includono quelle:

a) per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o
tutor alle attività di formazione all’interno dell’Academy aziendale;

b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni
degli studenti;

c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell’allesti-
mento e dello svolgimento delle lezioni.

6. L’efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione euro-
pea.
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7. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. ».

13.0.30
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Fondo per la diffusione dei valori e dell’immagine della moda e del
made in Italy)

1. Al fine di promuovere e valorizzare l’immagine della moda made
in Italy, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
è istituito un apposito fondo denominato “Fondo per la diffusione dei va-
lori e dell’immagine della moda e del made in Italy”, con dotazione pari
a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato, nel rispetto dei vincoli
derivanti dall’appartenenza all’ordinamento comunitario, al finanziamento
di programmi diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di co-
municazione e promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le
sfilate di moda, le esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre
in genere, aventi ad oggetto la diffusione dei valori e dell’immagine della
moda e del made in Italy.

3. Può beneficiare dei finanziamenti del Fondo qualsiasi associazione
senza scopo di lucro che attraverso le iniziative di comunicazione di cui
al comma 2 si propone di rappresentare i valori della moda e del made
in Italy e di tutelare, diffondere, e potenziare l’immagine della moda e
del made in Italy sia in Italia che all’estero.

4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con
decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, nel ri-
spetto degli equilibri di finanza pubblica, sono individuate le priorità, le
forme e le intensità massime di aiuto concedibili nell’ambito del Fondo.
Le predette misure sono attivate con bandi ovvero direttive del Ministro
dello sviluppo economico, che individuano i termini, le modalità e le pro-
cedure negoziali per la concessione ed erogazione delle agevolazioni.
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5. L’ICE – Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane provvede alla gestione dei programmi e in-
terventi di cui al presente articolo.

6. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascun degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

13.0.31
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Rafforzamento del credito d’imposta design e ideazione estetica)

1. All’articolo 1, comma 203-quater, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: “in misura pari al 5 per cento” sono sostituite dalle
seguenti: “in misura pari al 10 per cento” e le parole: “nel limite mas-
simo annuale di 2 milioni di euro” sono sostituite dalle seguenti “nel li-
mite massimo annuale di 4 milioni di euro”.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 80 milioni per
l’anno 2024, a 160 milioni di euro per l’anno 2025, a 240 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2032, a 160 milioni di euro per
l’anno 2033 e a 80 milioni di euro per l’anno 2034, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. ».

13.0.32
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Potenziamento del Patent box)

1. Il Design italiano è promosso e tutelato quale primario fattore di
innovazione e crescita economica nazionale, in ragione della qualità este-
tica che distingue e caratterizza i prodotti di eccellenza del made in Italy.
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2. Al fine di potenziare il quadro agevolativo a favore degli investi-
menti delle imprese in design e ideazione estetica, all’articolo 6 del de-
creto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito con modificazioni dalla
legge 17 dicembre 2021, n. 215, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: “110 per cento”
sono aggiunte le seguenti: “e del 150 per cento in caso di disegni e mo-
delli”;

b) al comma 10-bis, le parole: “110 per cento” sono soppresse;

c) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

“4-bis. Le disposizioni del comma 4 si applicano a condizione che il
ricorso ad un contratto di ricerca stipulato con società che direttamente o
indirettamente controlla un’impresa non abbia determinato un vantaggio
esclusivamente tributario in capo all’impresa nei termini di un credito
d’imposta altrimenti non spettante”.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 37,5 milioni
di euro per l’anno 2024 e a 43 milioni di euro a decorrere dall’anno
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

13.0.33
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Riconoscimento e valorizzazione dei beni immateriali distintivi del made
in Italy nell’ambito del Patent box)

1. All’articolo 6, comma 1, del decreto-legge 146 del 2021, al
comma 1 dopo la parola disegni e modelli è aggiunto “know-how pro-
duttivo strettamente collegato ai disegni e modelli da un vincolo di com-
plementarità”.

2. All’articolo 6, del decreto-legge 21 ottobre 2021, 146, dopo il
comma 10-bis, è aggiunto il seguente:

"10-ter. Limitatamente all’ipotesi di know-how produttivo stretta-
mente collegato ai disegni e modelli da un vincolo di complementarità è
attribuita al Ministero dello sviluppo economico la potestà di delegare a
un organismo indipendente dall’Amministrazione finanziaria il ruolo di
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Organismo certificatore, sulla base dei requisiti di professionalità, onora-
bilità e competenza. ».

13.0.34
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Interpretazione autentica dell’art. 3 del D.L. 23 dicembre 2013, n. 145)

1. In continuità con la Circolare del Ministero dello sviluppo eco-
nomico n. 46586 del 16 aprile 2009, come richiamata dalla Circolare del-
l’Agenzia delle Entrate n. 5/E del 16 marzo 2016, il disposto di cui al-
l’articolo 3, comma 4 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito con legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni, re-
cante la disciplina del credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo,
si interpreta nel senso che sono ammissibili al credito d’imposta le atti-
vità di ricerca ed ideazione estetica e di realizzazione dei prototipi svolte
dalle imprese operanti nei settori tessile e moda e negli altri settori af-
ferenti alla produzione creativa, tra i quali il calzaturiero, l’occhialeria, la
gioielleria e la ceramica. ».

13.0.35
NAVE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Incentivi al ricambio generazionale delle imprese artigiane)

1. Per gli anni 2023, 2024 e 2025, in favore delle imprese, anche in
forma cooperativa e consortile, iscritte con la qualifica di imprese arti-
giane (sezione speciale) nel Registro delle Imprese secondo quanto pre-
visto dalle normative regionali, costituite dai figli dell’imprenditore o dai
dipendenti nell’organico dell’impresa da almeno cinque anni, che abbiano
un’età tra i 18 e i 35 anni e che subentrano ad una impresa cessante
attiva da almeno dieci anni, che abbia depositato il bilancio negli ultimi
tre esercizi e che non sia soggetta a procedure concorsuali, è concesso un
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contributo a fondo perduto in misura pari al 50% delle spese sostenute
come di seguito indicate:

a) spese per il miglioramento del rendimento e della sostenibilità
dell’impresa, mediante una riduzione dei costi o una riconversione della
produzione;

b) spese per la modernizzazione dell’attività di impresa, realizzata
mediante la digitalizzazione delle attività produttive e l’attivazione di un
sistema di Commercio elettronico.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy del-
l’Autorità politica delegata in materia di politiche giovanili, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’attribuzione
del contributo di cui al comma 1.

3. Per l’attuazione delle disposizioni del presente articolo è autoriz-
zata la spesa nel limite massimo di euro 30 milioni per ciascuno degli
anni 2023, 2024 e 2025.

4. All’onere derivante dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190. ».

13.0.36

MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Rivalutazione generale dei beni d’impresa e delle partecipazioni)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 110 del decreto-legge 14 agosto
2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126,
relative, si applicano, in favore dei soggetti indicati nell’articolo 73,
comma 1, lettere a) e b), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, che non adottano i principi contabili internazio-
nali nella redazione del bilancio, in deroga all’articolo 2426 del codice
civile e ad ogni altra disposizione di legge vigente in materia, anche alla
rivalutazione dei beni d’impresa e delle partecipazioni risultanti dal bi-
lancio di esercizio in corso al 31 dicembre 2023.
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2. All’articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo il
comma 8-quater sono aggiunti i seguenti:

“8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una
perdita di cui all’articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla dedu-
zione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore
dell’avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla for-
mazione della perdita è trasformata per intero in crediti d’imposta. La
trasformazione decorre dalla data di presentazione della dichiarazione dei
redditi in cui viene rilevata la perdita di cui al presente comma. La per-
dita del periodo d’imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui al
periodo precedente è computata in diminuzione del reddito dei periodi
d’imposta successivi per un ammontare pari alla perdita del periodo
d’imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo prece-
dente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno dato luogo
alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti d’im-
posta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini
dell’imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della
produzione netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate,
che si riferisce alla deduzione della quota di ammortamento annua di un
cinquantesimo del valore dell’avviamento e delle altre attività immateriali
che ha concorso alla formazione del valore della produzione netta nega-
tivo, è trasformata per intero in crediti d’imposta. La trasformazione di
cui al periodo precedente decorre dalla data di presentazione della dichia-
razione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive in cui viene
rilevato il valore della produzione netta negativo di cui al presente
comma. Sono altresì convertibili in crediti di imposta le quote di minu-
svalenza dell’avviamento e delle altre attività immateriali deducibili ai
sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla formazione
di una perdita di cui all’articolo 84 del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell’imposta re-
gionale sulle attività produttive.

8-sexies. I crediti d’imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono essere uti-
lizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti se-
condo quanto previsto dall’articolo 43-bis o dall’articolo 43-ter del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero
essere chiesti a rimborso. I crediti d’imposta vanno indicati nella dichia-
razione dei redditi e non concorrono alla formazione del reddito di im-
presa, né della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive”.
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3. Le modifiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dal-
l’esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione e
il riallineamento sono eseguiti.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 74,8 milioni
di euro per l’anno 2024, 254,3 milioni di euro per l’anno 2025, 172 mi-
lioni di euro per l’anno 2026 e 176,9 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2027 e 2028, si provvede a valere su quota parte dei risparmi di
spesa e delle maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».

13.0.37
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 13-bis.

(Proroga dei termini in materia di rivalutazione dei beni d’impresa e
delle partecipazioni)

1. La rivalutazione generale dei beni d’impresa e delle partecipa-
zioni, di cui all’articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge del 13 ottobre 2020, n. 126, è
concessa ai soggetti individuati all’articolo 1, comma 1, del presente de-
creto, con riferimento ai beni d’impresa e alle partecipazioni di cui alla
sezione II del capo I della legge 21 novembre 2000, n. 342, ad esclusione
degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività di
impresa, risultanti dal bilancio dell’esercizio in corso al 31 dicembre
2023. ».

13.0.38
MURELLI, BERGESIO, CANTALAMESSA, BIZZOTTO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni per favorire gli investimenti nel settore termale)

1. Al fine di dare completa attuazione a quanto previsto dall’articolo
29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modifi-
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cazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le economie derivanti dalla
realizzazione dell’intervento di cui allo stesso articolo, sono utilizzate per
attenuare gli effetti economici connessi all’incremento dei costi comun-
que sostenuti dalle strutture termali accreditate ai sensi del D.M. 1° lu-
glio 2021, emanato in attuazione dell’articolo 29-bis, comma 2, del de-
creto-legge n. 104/2020, a fronte della mancata fruizione da parte dell’u-
tenza dei servizi termali prenotati, costi ulteriormente incrementati per ef-
fetto della crisi energetica conseguente al conflitto in atto tra Russia e
Ucraina.

2. Ai fini di cui al comma precedente, le risorse finanziarie, libere
da impegni alla data di entrata in vigore della presente disposizione, che
residuano dall’utilizzo delle assegnazioni al sistema termale nazionale di-
sposte ai sensi del richiamato articolo 29-bis del decreto-legge n. 104 del
2020 e dei successivi incrementi previsti dall’articolo 6-quater del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69 e dall’articolo 26, comma 6-quater, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, sono utilizzate per la concessione di un inden-
nizzo in favore delle strutture termali già accreditate ai sensi del citato
decreto ministeriale 1° luglio 2021.

3. L’indennizzo di cui al comma precedente è determinato con le
seguenti modalità:

a) preliminarmente, il 50 per cento delle predette economie è ri-
partito, in egual misura, tra tutte le strutture termali già accreditate ai
sensi dell’articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021;

b) il rimanente 50 per cento è ripartito tra le strutture termali già
accreditate ai sensi dell’articolo 9 del decreto ministeriale 1° luglio 2021,
in funzione del rapporto tra il valore dei buoni per l’acquisto dei servizi
termali prenotati da ciascuna struttura ai sensi dell’articolo 29-bis,
comma 1, del decreto-legge n. 104 del 2020 e non fruiti dagli utilizzatori
finali e il valore dei buoni per l’acquisto di servizi termali prenotati da
tutti gli enti termali accreditati e non fruiti dagli utilizzatori finali.

4. L’indennizzo di cui al comma 2 è riconosciuto ai sensi e nei li-
miti della comunicazione della Commissione europea 2022/C 131 I/01,
recante il “Quadro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a so-
stegno dell’economia a seguito dell’aggressione della Russia contro l’U-
craina”. L’efficacia delle disposizioni dei commi da 1 a 3 resta subordi-
nata alla decisione della Commissione europea di approvazione del rela-
tivo regime di aiuto.

5. Per l’attuazione di quanto previsto dai commi da 1 a 3 il Mini-
stero delle Imprese e del made in Italy si avvale del soggetto gestore di
cui all’articolo 3 del decreto ministeriale 1° luglio 2021, a valere sulla
convenzione già sottoscritta ai sensi di medesimo articolo. ».

7 novembre 2023 – 414 – 5a Commissione



13.0.39
MURELLI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni per le aziende termali)

1. All’articolo 8-quinquies, del d.lgs. 30 dicembre 1992, n. 502,
dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

“1-ter. In considerazione della peculiarità del sistema termale, carat-
terizzato da un necessitato radicamento sul territorio e dall’unicità delle
caratteristiche di ogni singola acqua minerale utilizzata a scopo terapeu-
tico, il precedente comma 1-bis non trova applicazione agli accordi con-
trattuali stipulati dalle aziende termali, come individuate dalla legge 24
ottobre 2000, n. 323.” ».

13.0.40
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 13 inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni fiscali per l’industria fonografica)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112, le parole:
“fino all’importo massimo di 1.200.000 euro nei tre anni d’imposta” sono
sostituite dalle seguenti: “fino all’importo massimo di 2.000.000 euro nei
tre anni d’imposta”.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica nei limiti delle ri-
sorse appositamente stanziate e previa autorizzazione della Commissione
europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea. ».

13.0.41
VERSACE, PAITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni fiscali per l’industria fonografica)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91,
le parole “fino all’importo massimo di 1.200.000 euro nei tre anni d’im-
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posta” sono sostituite dalle seguenti “fino all’importo massimo di
2.000.000 euro nei tre anni d’imposta”.

2. La disposizione di cui al comma 1 si applica nei limiti delle ri-
sorse appositamente stanziate e previa autorizzazione della Commissione
europea, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea. ».

13.0.42
ROMEO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Investimenti in materia di innovazione digitale nei settori dell’informa-
zione e dell’editoria)

1. Al fine di favorire gli investimenti finalizzati all’innovazione di-
gitale nei settori dell’informazione e dell’editoria, per gli anni 2024 e
2025 il Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’informazione, di cui
all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 è incrementato di 3 mi-
lioni di euro annui, da destinare alla quota spettante al Ministero delle
Imprese e del made in Italy ai fini dei contributi annuali previsti dal De-
creto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, legificato
dall’articolo 4-bis, comma 1, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91,
convertito con modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, a de-
correre dalla data di entrata in vigore del citato decreto-legge.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

13.0.43
BERGESIO, CANTALAMESSA, BIZZOTTO, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di pagamenti digitali)

1. All’articolo 15, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, dopo le parole: “carte di pagamento, relativamente
ad almeno una carta di debito e una carta di credito e alle carte prepa-
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gate”, sono aggiunte le seguenti: “o gli strumenti che consentono l’ese-
cuzione di operazioni di pagamento effettuate nell’ambito dei servizi pre-
visti dall’articolo 1, comma 2, lettera h-septies.1), del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, inclusi quelli di cui all’articolo 2, comma 2,
lettera m), del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11, purché sia ga-
rantita la tracciabilità dei suddetti pagamenti”;

b) al comma 4-bis, le parole: “con una carta di pagamento”, sono
sostituite dalle seguenti: “con una delle modalità di pagamento”. ».

13.0.44
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di accordi per l’innovazione)

1. All’articolo 1, comma 154 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole “100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2035”
sono sostituite con le parole “10 milioni di euro per l’anno 2024 e 110
milioni di euro dal 2025 al 2034.”

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2034, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

13.0.45
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di accordi per l’innovazione)

1. All’articolo 1, comma 154, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "200 milioni" e le
parole "dal 2025 al 2035" sono sostituite con le parole "dal 2024 al
2034".
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2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio. ».

13.0.46
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Reintroduzione e potenziamento del credito d’imposta Formazione 4.0)

1. Al fine di rendere più efficace il processo di trasformazione tec-
nologica e digitale delle imprese, con specifico riferimento alla qualifi-
cazione delle competenze del personale, le disposizioni di cui all’articolo
1, comma 210 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applicano anche
nei periodi di imposta successivi al 31 dicembre 2022 fino al periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2025.

2. All’articolo 1, comma 211 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sono apportate le seguenti modifiche:

a) Al primo periodo, le parole “40 per cento” sono sostituite dalle
parole “60 per cento” e le parole “300.000 euro” sono sostituite dalle
parole “350.000 euro”;

b) Al secondo periodo, le parole “30 per cento” sono sostituite
dalle parole “50 per cento” e le parole “250.000 euro” sono sostituite
dalle parole “400.000 euro”;

c) Al terzo periodo, le parole “30 per cento” sono sostituite dalle
parole “40 per cento” e le parole “250.000 euro” sono sostituite dalle
parole “750.000 di euro”.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
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guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024. ».

13.0.47

RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Esenzione dall’onere documentale della certificazione contabile per le
imprese che attestano il credito d’imposta ricerca e sviluppo nelle mo-

dalità previste dall’art. 23 del DL 73/2022)

1. Con riferimento alla certificazione contabile di cui all’articolo 1,
comma 205, della legge 160 del 27 dicembre 2019, i soggetti che si av-
valgono della certificazione prevista all’articolo 23 del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2022, n. 122 e che hanno il bilancio certificato sono esonerati da tale
onere documentale ».

13.0.48

MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Esenzione dall’onere documentale della certificazione contabile per le
imprese che attestano il credito d’imposta ricerca e sviluppo nelle mo-

dalità previste dall’articolo 23 del decreto-legge n. 73 del 2022)

1. Con riferimento alla certificazione contabile di cui all’articolo 1,
comma 205, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i soggetti che si av-
valgono della certificazione prevista all’articolo 23 del decreto-legge 21
giugno 2022, n. 73, e che hanno il bilancio certificato sono esonerati da
tale onere documentale. ».
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13.0.49
TAJANI, MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroga del termine di comunicazione del mancato utilizzo dei crediti
derivanti dall’esercizio delle opzioni di cui all’articolo 121, comma 1,

lettere a) e b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34)

1. All’articolo 25 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023 n. 136 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole “1° dicembre 2023”, ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: “1° febbraio 2024” e le parole “2 gennaio
2024” sono sostituite dalle seguenti: “1° marzo 2024”;

b) il comma 2 è soppresso. ».

13.0.50
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 13-bis.

(Continuità produttiva delle aree di crisi industriale complessa)

1. All’articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, so-
stituire le parole “fino al 31 dicembre 2023” con le seguenti parole: “fino
al 31 dicembre 2024”.

Conseguentemente al comma 2, del medesimo articolo 1-bis, sosti-
tuire le parole: “valutati in 993.000 euro per l’anno 2023” con le se-
guenti parole: “valutati in 993.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024”. ».

13.0.51
VERDUCCI

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 161, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, si applicano, al fine di contenere il perdurare de-
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gli effetti straordinari sull’occupazione e di garantire la tutela dei livelli
occupazionali, anche all’area di crisi industriale complessa riconosciuta
con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 12 dicembre
2018.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 9 milioni per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2025, a 6 milioni per gli anni 2026 e 2027
e a 3 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. ».

13.0.52
ZEDDA, LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI, LEONARDI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di Camere di Commercio)

1. Alla legge 29 dicembre 1993, n. 580, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 10, dopo il comma 7 è inserito il seguente:

“7-bis. Qualora, a seguito dei processi di accorpamento previsti dal
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, o da successive disposi-
zioni speciali di legge, risultino costituite camere di Commercio che ac-
corpano almeno quattro circoscrizioni territoriali preesistenti alla data di
entrata in vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124, il numero dei com-
ponenti del Consiglio è fissato in 30 consiglieri”;

b) all’articolo 14:

1) al comma 2 le parole “per una sola volta” sono sostituite
dalle seguenti: “per due volte”.

2) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

“7-bis. Per le camere di Commercio i cui consiglieri sono indivi-
duati ai sensi dell’articolo 10, comma 7-bis, la giunta è composta dal
Presidente e da un numero di membri pari a 9.”

2. Le camere di Commercio costituite a seguito di accorpamento di
almeno quattro circoscrizioni territoriali preesistenti alla data di entrata in
vigore della legge 7 agosto 2015, n. 124 mantengono almeno una sede
secondaria in modo da garantire un adeguato presidio territoriale.
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3. Per le camere di Commercio interessate dalla disposizione di cui
al comma 2, trova applicazione l’articolo 14, comma 3-bis della legge 29
dicembre 1993, n. 580 introdotto dall’articolo 61, comma 6, lettera a),
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni
dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126. ».

13.0.53
MARTELLA

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Investimenti nelle Zone logistiche semplificate)

1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli allo svi-
luppo di nuovi investimenti nelle Zone logistiche semplificate (ZLS), isti-
tuite ai sensi dell’articolo 1, commi da 61 a 65, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze, è istituito un apposito Fondo, con dotazione pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028, finalizzato all’erogazione in favore delle imprese operanti
nelle ZLS dei benefici fiscali di cui all’articolo 5, commi 1, 2 limitata-
mente alle zone ammissibili agli aiuti a finalità regionale a norma del-
l’articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione europea, 2-bis, 3, 4 e 6, del decreto-legge 20 giugno 2017,
n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

13.0.54
MARTELLA, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Credito d’imposta per i costi di costituzione di start-up innovative)

1. Al fine di incentivare l’avvio di start-up innovative, è ricono-
sciuto, per la costituzione delle medesime, un credito d’imposta in misura
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pari all’80 per cento delle spese sostenute nei primi due anni di attività
per la redazione dell’atto costitutivo e i consulenti legali, commercialisti,
incubatori certificati e acceleratori di imprese. Il credito di imposta è ri-
conosciuto fino a un massimo di 50.000 euro per ciascun beneficiario ed
è utilizzabile, fino a un massimo di cinque periodi d’imposta successivi,
esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al limite di cui al
comma 53 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

2. Ai fini di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 25 milioni
euro annui a decorrere dall’anno 2024, che costituisce limite massimo
complessivo di spesa annuale per la concessione del credito d’imposta ai
soggetti beneficiari che ne facciano richiesta, nel rispetto delle modalità
stabilite ai sensi del comma 3.

3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per l’accesso al
credito d’imposta di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 25 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a pari a 25 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

13.0.55
MARTELLA, MANCA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 3-bis.

(Esenzione contributiva per gli imprenditori soci di start-up innovative)

1. Al fine di incentivare l’avvio di start-up e PMI innovative, è isti-
tuito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, il “Fondo per l’esonero dai contributi previdenziali dovuti dai
soci lavoratori di start-up innovative”, con una dotazione finanziaria di 50
milioni di euro annui a decorrere dal 2024, che costituisce il relativo li-
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mite di spesa, destinata a finanziare l’esonero dal pagamento dei contri-
buti previdenziali per i primi tre anni di attività dovuti dai soci di start-up
innovative con un fatturato annuo pari o inferiore a 200 mila euro, ov-
vero di PMI innovative con un fatturato annuo pari o inferiore a 1 mi-
lione di euro, che esercitano in modo personale e prevalente l’attività pre-
vista dall’oggetto sociale, iscritti alla gestione separata, alla gestione
commercianti e alla gestione artigiani dell’Istituto nazionale della previ-
denza sociale (INPS).

2. Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono definiti i criteri e le modalità per
la concessione dell’esonero di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede, si provvede a valere sui
risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e
dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’ar-
ticolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024,
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Mini-
stero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a pari a 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

13.0.56
MANCA, MARTELLA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Buono fiere)

1. Alle imprese aventi sede operativa nel territorio nazionale che, a
partire dall’anno 2024, partecipano alle manifestazioni fieristiche interna-
zionali di settore organizzate in Italia, di cui al calendario fieristico ap-
provato dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, è ri-
lasciato un buono del valore di 10.000 euro.

2. Il buono di cui al comma 1 ha validità fino al 30 novembre di
ciascun anno e può essere richiesto una sola volta da ciascun beneficiario
per il rimborso delle spese e dei relativi investimenti sostenuti per la par-
tecipazione alle manifestazioni di cui al comma 1.
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3. Il buono di cui al comma 1 è rilasciato dal Ministero delle im-
prese e del made in Italy, secondo l’ordine temporale di ricezione delle
domande e nei limiti delle risorse di cui al comma 10, previa presenta-
zione di una richiesta, esclusivamente per via telematica, attraverso
un’apposita piattaforma resa disponibile dal Ministero delle imprese e del
made in Italy, ovvero dal soggetto attuatore di cui al comma 8, secondo
periodo, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
allo scopo aggiornando la medesima piattaforma di cui all’articolo 25-bis
del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91.

4. All’atto della presentazione della richiesta di cui al comma 3, cia-
scun richiedente deve comunicare un indirizzo di posta elettronica certi-
ficata valido e funzionante nonché le coordinate di un conto corrente
bancario a sé intestato. Ciascun richiedente fornisce, altresì, le necessarie
dichiarazioni sostitutive di certificazione o di atto notorio, secondo il mo-
dello reso disponibile nella piattaforma di cui al comma 3, in cui attesta:

a) di avere sede operativa nel territorio nazionale e di essere
iscritto al Registro delle imprese della Camera di Commercio, industria,
artigianato e agricoltura territorialmente competente;

b) di avere ottenuto l’autorizzazione a partecipare a una o più
delle manifestazioni fieristiche internazionali di settore di cui al comma
1;

c) di avere sostenuto o di dover sostenere spese e investimenti per
la partecipazione a una o più delle manifestazioni fieristiche internazio-
nali di settore di cui al comma 1;

d) di non essere sottoposto a procedura concorsuale e di non tro-
varsi in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di ammini-
strazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situa-
zione equivalente secondo la normativa vigente;

e) di non essere destinatario di sanzioni interdittive di cui all’ar-
ticolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001,
n. 231, e di non trovarsi in altre condizioni previste dalla legge come
causa di incapacità a beneficiare di agevolazioni finanziarie pubbliche o
comunque a ciò ostative;

f) di non avere ricevuto altri contributi pubblici per le medesime
finalità di cui al presente articolo;

g) di essere a conoscenza delle finalità del buono nonché delle
spese e degli investimenti rimborsabili mediante il relativo utilizzo.

5. A seguito della ricezione della richiesta di cui ai commi 3 e 4, il
Ministero delle imprese e del made in Italy, ovvero il soggetto attuatore
di cui al comma 8, secondo periodo, rilascia il buono di cui al comma 1
mediante invio all’indirizzo di posta elettronica certificata, comunicato
dal richiedente ai sensi del comma 4, alinea.
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6. Entro la data di scadenza del buono, i beneficiari devono presen-
tare, attraverso la piattaforma di cui al comma 3, l’istanza di rimborso
delle spese e degli investimenti effettivamente sostenuti per la partecipa-
zione alle manifestazioni fieristiche internazionali di settore di cui al
comma 1. Il rimborso massimo erogabile è pari al 50 per cento delle
spese e degli investimenti effettivamente sostenuti dai soggetti beneficiari
ed è comunque contenuto entro il limite massimo del valore del buono
assegnato. All’istanza di rimborso è allegata copia del buono e delle fat-
ture attestanti le spese e gli investimenti sostenuti, con il dettaglio dei
relativi costi. In caso di mancata presentazione, mediante la piattaforma
di cui al comma 3 ed entro la data di scadenza del buono, della predetta
documentazione o di presentazione di documentazione incompleta, al be-
neficiario non è erogato alcun rimborso.

7. Il Ministero delle imprese e del made in Italy, ovvero il soggetto
attuatore di cui al comma 8, secondo periodo, provvede al rimborso delle
somme richieste ai sensi del comma 6 mediante accredito delle stesse,
entro il 31 dicembre di ciascun anno, sul conto corrente comunicato dal
beneficiario ai sensi del comma 4, alinea.

8. Con decreto direttoriale del Ministero delle imprese e del made in
Italy possono essere adottate ulteriori disposizioni per l’attuazione del
presente articolo. Le procedure attuative nonché la predisposizione e la
gestione della piattaforma di cui al comma 3 possono essere demandate
dal medesimo Ministero a soggetti in house dello Stato, con oneri a va-
lere sulle risorse di cui al comma 10, nel limite massimo complessivo
dell’1,5 per cento dei relativi stanziamenti.

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nei limiti e alle
condizioni di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de mini-
mis", al regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel
settore agricolo, e al regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione,
del 27 giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis"
nel settore della pesca e dell’acquacoltura.

10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
34 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024.

11. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 34 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
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spesa o maggiori entrate pari a pari a 34 milioni di euro per l’anno
2024. ».

13.0.57
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno alla liquidità delle imprese)

1. All’articolo 1, comma 2, lettera a) del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, sostituire le parole “superiore a 6 anni” con le parole: “superiore a
8 anni” e le parole “36 mesi” con le seguenti: “60 mesi”. ».

13.0.58
MURELLI, TESTOR, BERGESIO, CANTALAMESSA, BIZZOTTO, DREOSTO

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure di sostegno alla liquidità delle imprese)

1. All’articolo 1, comma 2, lettera a), del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, le parole: “superiore a 6 anni” sono sostituite con le parole: “su-
periore a 8 anni”; e le parole: “36 mesi”, sono sostituite con le seguenti:
“60 mesi”. ».

13.0.59
MENNUNI, GELMETTI, AMBROGIO, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno alla liquidità delle imprese)

1. All’articolo 1, comma 2, lettera a) del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
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n. 40, sostituire le parole “superiore a 6 anni” con le parole: “superiore a
8 anni” e le parole “36 mesi” con le seguenti: “60 mesi”. ».

13.0.60
LORENZIN

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno alla liquidità delle imprese)

1. All’articolo 1, comma 2, lettera a) del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020,
n. 40, sostituire le parole “superiore a 6 anni” con le parole: “superiore a
8 anni” e le parole “36 mesi” con le seguenti: “60 mesi”. ».

13.0.61
LORENZIN

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 116, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “La successiva cessione,
tra i contraenti della rete, della produzione agricola, e` compatibile con
gli scopi del contratto di rete.” ».

13.0.62
GELMETTI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di sostegno alla liquidità delle imprese)

1. La "Garanzia SupportItalia" di SACE S.p.A. in favore di banche,
di istituzioni finanziarie nazionali e internazionali e degli altri soggetti
abilitati all’esercizio del credito in Italia per finanziamenti concessi sotto
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qualsiasi forma alle imprese, ai sensi del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, è
prorogata fino al 31 dicembre 2024. ».

13.0.63
MISIANI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Operatività del Fondo di garanzia per le PMI)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2024, l’importo massimo garantito per
singola impresa dal Fondo di cui all’articolo 2, comma 100, lettera a),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e` pari a 5 milioni di euro per
singola impresa e la garanzia è concessa senza l’applicazione del modello
di valutazione di cui alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammis-
sibilità e disposizioni di carattere generale per l’amministrazione del
Fondo di garanzia allegate al decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 12 febbraio 2019. A decorrere dalla medesima data del 1° gennaio
2024, ferme restando le maggiori coperture previste, in relazione a par-
ticolari tipologie di soggetti beneficiari, dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 6 marzo 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana n. 157 del 7 luglio 2017, la garanzia del Fondo
è concessa:

1) nella misura massima dell’80 per cento dell’importo dell’ope-
razione finanziaria in favore delle microimprese;

2) nella misura massima del 70 per cento dell’importo dell’ope-
razione finanziaria in favore delle piccole imprese;

3) nella misura massima del 50 per cento dell’importo dell’ope-
razione finanziaria, in favore delle medie imprese.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
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spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».

13.0.64
MANCA, MARTELLA, LORENZIN, MISIANI, NICITA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Moratoria debiti bancari PMI)

1. Al fine di sostenere le attività produttive in relazione al perdurare
delle difficoltà legate all’attuale quadro economico, per i mutui e gli altri
finanziamenti a rimborso rateale, anche perfezionati tramite il rilascio di
cambiali agrarie, concessi da banche, intermediari finanziari di cui all’art.
106 del d.lgs. n. 385 del 1° settembre 1993 (Testo unico bancario) e degli
altri soggetti abilitati alla concessione di credito in Italia, il pagamento
delle rate o dei canoni di leasing in scadenza prima del 30 settembre
2023 è sospeso sino al 30 settembre 2024. Il relativo piano di rimborso
delle rate o dei canoni oggetto di sospensione è dilazionato, unitamente
agli elementi accessori e senza alcuna formalità, secondo modalità che
assicurino l’assenza di nuovi o maggiori oneri per entrambe le parti; è
facoltà del debitore richiedere di sospendere soltanto i rimborsi in conto
capitale.

2. Su richiesta telematica del soggetto finanziatore, le operazioni og-
getto della misura di cui al comma 1 sono ammesse, senza valutazione,
alla garanzia dell’apposita sezione speciale, istituita dall’art. 56, comma 6
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, del Fondo di garanzia di cui all’art. 2,
comma 100, lett. a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662; la garanzia è
concessa, alle condizioni e con le modalità previste dal richiamato art.
56, per un importo pari al 33 per cento delle rate dei mutui e degli altri
finanziamenti a rimborso rateale o dei canoni di leasing oggetto di so-
spensione.

3. Possono beneficiare della misura di cui al presente articolo le pic-
cole e medie imprese e le persone fisiche esercenti arte, impresa o pro-
fessione in possesso dei requisiti dimensionali di cui alla Raccomanda-
zione della Commissione europea n. 2003/361/CE del 6 maggio 2003,
aventi sede in Italia, le cui esposizioni debitorie non siano, alla data di
pubblicazione del presente decreto, classificate come esposizioni crediti-
zie deteriorate ai sensi della disciplina applicabile agli intermediari cre-
ditizi. ».
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13.0.65
MARTELLA, MANCA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroga del credito d’imposta per le spese di consulenza relative alla
quotazione delle PMI per il 2024)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 89, le parole “fino al 31 dicembre 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2024”;

b) al comma 90, le parole: “10 milioni di euro per l’anno 2023 e
10 milioni di euro per l’anno 2024” sono sostituite dalle seguenti: “10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2025, si provvede, si provvede a valere sui risparmi di spesa
e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a pari a 10 milioni di euro per l’anno
2025. ».

13.0.66
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)

1. All’articolo 13, comma 12-bis, primo periodo, del decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le parole: “fino al 30 giugno 2022” sono soppresse;
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b) le parole: “fino a un importo di euro 100 milioni” sono sosti-
tuite dalle seguenti “fino a un importo di euro 150 milioni”. ».

13.0.67
PAITA

Dopo l’articolo 13, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Estensione del fondo di garanzia PMI agli enti del Terzo settore)

1. All’articolo 13, comma 12-bis, primo periodo decreto-legge 8
aprile 2020, n. 23, convertito nella legge 5 giugno 2020, n. 40, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) le parole: "fino al 30 giugno 2022" sono eliminate;

b) le parole: "fino a un importo di euro 100 milioni" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "fino a un importo di euro 150 milioni". ».

13.0.68
MANCA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

1. L’articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, si interpreta nel senso che le attività stagionali si
identificano, oltre a quanto previsto dal D.P.R. 7 ottobre 1963, n. 1525,
con quelle attività imprenditoriali organizzate per far fronte ad esigenze
tecnico-produttive ricorrenti ciclicamente in determinati e delimitati pe-
riodi dell’anno o collegate ai cicli stagionali dei settori produttivi o dei
mercati serviti dall’impresa, attività che, sulla base di tali criteri, sono
individuate dai contratti collettivi ai sensi dell’articolo 51 del medesimo
decreto legislativo n. 81 del 2015, anche con riferimento alla durata mas-
sima della ciclicità.

2. All’articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012, n. 92, la
lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle attività
stagionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre
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1963, n. 1525, e ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle
attività stagionali individuate ai sensi dell’articolo 21, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81”. ».

13.0.69
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Modifiche alla legge 30 dicembre 2021, n. 178)

1. All’articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole “nella misura del 20 per cento del costo” sono sostituite
dalle seguenti: “nella misura del 30 per cento del costo”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5,2 milioni di
euro per l’anno 2023, 6,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025 e 1,3 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondete riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

13.0.70
LOTITO

Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:

« Art. 13-bis.

1. Per il finanziamento dei consorzi per l’internazionalizzazione, di-
sciplinati ai sensi dell’art. 42 del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è auto-
rizzata la spesa complessiva di 2 milioni di euro per il 2024, di 2 milioni
di euro per il 2025 e di 2 milioni di euro per il 2026.

2. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
può impartire al Soggetto gestore direttive specifiche per l’utilizzo delle
risorse di cui al comma 1, al fine di sostenere la realizzazione di parti-
colari finalità di sviluppo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per il 2024, di 2 milioni di euro per il 2025 e di 2 milioni di euro per
il 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
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terventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

13.0.71
TAJANI, MANCA

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2022)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1055, le parole: “ovvero entro il 30 novembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero entro il 31 dicembre 2023”;

b) al comma 1057, le parole: “ovvero entro il 30 novembre 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “ovvero entro il 31 dicembre 2023”. ».

13.0.72
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroga dell’integrazione del trattamento di cassa integrazione guadagni
straordinaria per dipendenti del gruppo ILVA)

1. L’integrazione salariale, prevista anche ai fini della formazione
professionale per la gestione delle bonifiche, di cui all’articolo 1-bis del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è prorogata per l’anno 2024 nel li-
mite di spesa di 40 milioni di euro. Al fine di contrastare gli effetti ne-
gativi delle tensioni inflazionistiche registrate e attese per l’anno 2024,
l’importo del trattamento di integrazione salariale di cui al primo periodo
è maggiorato del quindici per cento.

2. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
che costituisce tetto di spesa per l’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo 152,
comma 3, della presente legge. ».

13.0.73
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Trasferimento generazionale delle competenze)

1. Al fine di favorire il passaggio di competenze e di abilità tra ge-
nerazioni, i datori di lavoro privati con un numero di dipendenti non in-
feriore a cinquanta unità, possono stipulare tra il 1 gennaio 2024 e il 31
dicembre 2024, con un lavoratore andato in pensione da non oltre due
anni, un contratto di durata massima di 24 mesi, in forza del quale que-
st’ultimo si impegna a svolgere, presso l’azienda, attività di tutoraggio,
per un massimo di 60 ore mensili, in favore di giovani, di età inferiore a
30 anni, assunti, con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermi-
nato, ad esclusione del contratto di apprendistato, anche a seguito di tra-
sformazione del rapporto di lavoro a tempo determinato, dal medesimo
datore di lavoro contestualmente alla sottoscrizione del predetto contratto
di tutoraggio. Il limite di età è elevato a 35 anni qualora si tratti di gio-
vani laureati.

2. Il contratto di tutoraggio non si configura come un rapporto di
lavoro dipendente e comunque non è computato ai fini dell’applicazione
delle disposizioni sul licenziamento di cui all’articolo 18 della legge 20
maggio 1970, n. 300. La remunerazione corrisposta al pensionato per l’at-
tività di tutoraggio non concorre alla formazione di reddito ai fini Irpef e
non è assoggettato a contribuzione previdenziale, sino ad una soglia mas-
sima percepita di 15.000 (verifica con MEF) euro l’anno.

3. Ai datori di lavoro di cui al comma 1 è riconosciuto, per tutto il
periodo di tutoraggio, l’esonero dal versamento del 100 per cento dei
complessivi contributi previdenziali a suo carico, dovuti per i dipendenti
neo-assunti coinvolti nell’attività di tutoraggio, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all’INAIL, e comunque fino a un limite massimo di im-
porto pari a 8.060 su base annua, riparametrato e applicato su base men-
sile. Resta ferma l’aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

4. Nel caso di licenziamento del lavoratore, nei 12 mesi successivi
alla conclusione del periodo di tutoraggio, il datore di lavoro è tenuto
alla restituzione dell’incentivo fruito, maggiorato delle sanzioni civili, di
cui all’articolo 116, comma 8, lettera a), della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, salvo che il licenziamento avvenga per giusta causa o per giusti-
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ficato motivo soggettivo. Il diritto alla fruizione dell’incentivo di cui al
presente articolo è subordinato al rispetto delle condizioni stabilite dal-
l’articolo 1, comma 1175, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e degli
obblighi di assunzione previsti dall’articolo 3 della legge 12 marzo 1999,
n. 68. Non si applicano i principi di cui all’articolo 31 del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150.

5. Le agevolazioni di cui al comma 3 sono riconosciute dall’INPS
nei limiti delle risorse di cui al comma 7. Il datore di lavoro comunica
all’INPS, che provvede al monitoraggio delle domande di accesso alle
agevolazioni, i rapporti di tutoraggio instaurati ai sensi del comma 1 e la
relativa durata. Qualora dal predetto monitoraggio risulti il raggiungi-
mento del limite delle risorse, anche in via prospettiva, l’INPS non pren-
derà in esame ulteriori domande finalizzate all’accesso delle agevolazioni
in esame. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse nel
rispetto del rapporto numerico di uno a uno tra contratto di tutoraggio e
assunzione incentivata.

6. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis",
del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore
agricolo e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti "de minimis" nel settore
della pesca e dell’acquacoltura. Le agevolazioni di cui al presente articolo
non sono compatibili con quelle stabilite dall’articolo 1, commi 297 e
298, della legge 29 dicembre 2022 n. 197.

7. Per le finalità d cui al presente articolo è stanziata la somma di
350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Ai rela-
tivi oneri, pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

7 novembre 2023 – 436 – 5a Commissione



13.0.74
MARTELLA, BASSO, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, FINA, IRTO

Dopo l’articolo 13, aggiungere in seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure per rafforzare la produzione, il packaging e l’assemblaggio di
semiconduttori)

1. In coerenza con gli obiettivi indicati nella comunicazione della
Commissione europea (COM 2022) 45 final dell’8 febbraio 2022, riguar-
dante “Una normativa sui chip per l’Europa”, al fine di contribuire a raf-
forzare la capacità produttiva europea di chip a semiconduttore, il packa-
ging e l’assemblaggio di semiconduttori, è stanziata la somma di 100 mi-
lioni per l’anno 2023 e di 1.400 milioni di euro per l’anno 2024 da de-
stinare all’attuazione di accordi con imprese residenti nel territorio dello
Stato, incluse le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, finalizzati
alla realizzazione nel territorio nazionale di uno o più stabilimenti per la
produzione di chip a semiconduttore, il packaging e l’assemblaggio di
semiconduttori.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni per
l’anno 2023 e a 1.400 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede a
valere su quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
giunto relative alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carbu-
ranti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale
del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 100 milioni
per l’anno 2023 e a 1.400 milioni di euro per l’anno 2024, accertate con
le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre
2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge
24 dicembre 2007, n. 244. ».

13.0.75
MARTELLA, MANCA, FRANCESCHELLI, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

« Art. 13-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22
giugno 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 134)

1. La dotazione del Fondo per la crescita sostenibile di cui all’arti-
colo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
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cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 (231), è incrementata di ulte-
riori 5 milioni di euro per l’anno 2023 e di 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026, al fine di sostenere investimenti e
progetti di rilevanza strategica nazionale finalizzati al rafforzamento della
competitività del sistema produttivo nel settore della progettazione elet-
tronica e delle tecnologie dei processori e dei semiconduttori.

2. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare e ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono de-
finiti i criteri e le modalità per l’accesso, previa apposita domanda da
parte dei soggetti interessati, e al riparto delle risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

13.0.76
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

1. Alla legge 9 agosto 2023, n. 111, all’articolo 12, comma 1, lettera
e), le parole: “anche attraverso la progressiva informatizzazione del si-
stema dei relativi contrassegni di Stato” sono sostituite dalle seguenti:
“anche offrendo la possibilità di dematerializzare i contrassegni di Stato,
tramite decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentite le as-
sociazioni di categoria”. ».

13.0.77
MALPEZZI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

1. A partire dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2023, al fine di incrementare il potere di acquisto del personale
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dipendente, l’importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dal-
l’azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del
reddito ai sensi dell’articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986,
n. 917, è elevato ad euro 3.000.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 142,2 milioni
di euro per l’anno 2024, a 12,4 milioni di euro per l’anno 2025 e a
900.000 euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

Art. 14.

14.1

MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 150 milioni » con le seguenti:
« 170 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

14.2

MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 150 milioni » con le seguenti:
« 160 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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14.0.1
LOTITO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Deflazione contenzioso ANAS)

1. All’articolo 49 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: “per gli anni dal 2017 al 2022” sono
sostituite dalle seguenti: “per gli anni dal 2017 al 2028”;

b) dopo il comma 7-ter è inserito il seguente comma:

“7-quater. ANAS S.p.A. è autorizzata ad utilizzare le risorse di cui
ai commi 7 e 8 anche per far fronte ai maggiori costi derivanti dai prov-
vedimenti dei Collegi Consultivi Tecnici per la definizione delle contro-
versie con le imprese appaltatrici derivanti dall’iscrizione di riserve o ri-
chieste di risarcimento di cui all’articolo 6 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76 convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120 e agli articoli 215-219 del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36.”. ».

14.0.2
NICITA, MISIANI, LORENZIN, MANCA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Credito d’imposta in favore dei mutuatari che hanno subito un incre-
mento del mutuo ipotecario per l’acquisto o la ristrutturazione di unità

immobiliari adibite ad abitazione)

1. Ai mutuatari che sono stati maggiormente colpiti dall’incremento
delle rate mensili del mutuo ipotecario a decorrere dal 1° luglio 2022,
individuati ai sensi del comma 3, e che abbiano rinegoziato il mutuo alle
condizioni di cui all’articolo 1 o che siano stati ammessi al beneficio
della sospensione delle rate ai sensi dell’articolo 2, è riconosciuto un cre-
dito d’imposta sull’eccedenza dell’onere sostenuto in relazione alle rate
mensili del piano di rimborso del mutuo, limitatamente al periodo inter-
corrente tra il 1° luglio 2022 e la data di rinegoziazione o di sospensione
del mutuo richiesta entro il 31 dicembre 2023.
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2. Per le finalità di cui al presente articolo, è stanziata la somma di
200 milioni di euro per l’anno 2024, che costituisce limite massimo di
spesa complessiva ai fini della concessione del credito d’imposta di cui al
comma 1.

3. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto-legge, sono definiti i criteri per l’individua-
zione dei mutuatari beneficiari del credito d’imposta di cui al comma 1,
nonché i criteri e le modalità per l’individuazione dell’ammontare del
maggiore onere sostenuto dal mutuatario, sul quale effettuare il calcolo
per l’attribuzione del beneficio di cui al comma 1 e delle tempistiche di
utilizzo del credito.

4. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede a valere su quota parte delle maggiori en-
trate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e di 100 milioni di
euro per l’anno 2024, accertate con le modalità di cui all’articolo 1,
comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota
delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

14.0.3
NICITA, MIRABELLI, MISIANI, LORENZIN, MANCA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di solidarietà mutui “prima casa”)

1. Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’incremento dell’importo
delle rate mensili dei mutui ipotecari, fino al 31 dicembre 2024, in de-
roga alla ordinaria disciplina del Fondo di cui all’articolo 2, commi da
475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, al mutuatario che,
prima della data di entrata in vigore della presente legge, abbia stipulato,
o si sia accollato anche a seguito di frazionamento, un contratto di mutuo
ipotecario di importo originario non superiore a 400.000 euro, riferito al-
l’acquisto di unità immobiliari da adibire ad abitazione principale, è ri-
conosciuta la facoltà di richiedere di essere ammesso al beneficio della
sospensione delle rate del mutuo ipotecario, ai sensi dell’articolo 2,
comma 476, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, qualora sia interve-
nuto, a partire dal 1 luglio 2022, un incremento delle rate mensili del
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piano di rimborso e il mutuatario si trovi in una situazione di difficoltà
che limita o impedisce, con il reddito a disposizione, la capacità di rim-
borso del mutuo. La sospensione non comporta l’applicazione di alcuna
commissione o spesa di istruttoria ed avviene senza richiesta di garanzie
aggiuntive. La sospensione prevista dal dell’articolo 2, comma 476, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244 non può essere richiesta dal mutuatario
in caso di ritardo nei pagamenti superiore a novanta giorni consecutivi al
momento della presentazione della domanda, ovvero in caso di interve-
nuta decadenza dal beneficio del termine o di risoluzione del contratto
stesso, anche tramite notifica dell’atto di precetto, o sia stata avviata da
terzi una procedura esecutiva sull’immobile ipotecato.

2. Per le finalità di cui al comma 1, il Fondo di cui all’articolo 1,
commi da 475 a 480, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incremen-
tato di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e di 150 milioni di euro per
l’anno 2024.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 150 milioni di euro per l’anno 2024, si prov-
vede a valere su quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul va-
lore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come
carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo interna-
zionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 50
milioni di euro per l’anno 2023 e di 100 milioni di euro per l’anno 2024,
accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

14.0.4
NICITA, MIRABELLI, MISIANI, LORENZIN, MANCA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di garanzia per la prima casa di cui all’ar-
ticolo 1, comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147)

1. Al Fondo di garanzia per la prima casa di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sono asse-
gnati ulteriori 50 milioni per l’anno 2023 e 100 milioni di euro per
l’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2023 e a 100 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede a
valere su quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore ag-
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giunto relative alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carbu-
ranti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale
del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e di 100 milioni di euro per l’anno 2024, accertate
con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre
2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge
24 dicembre 2007, n. 244. ».

14.0.5
MIRABELLI, MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, LOSACCO

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo nazionale di cui all’articolo 11, della legge 9
dicembre 1998, n. 431)

1. Al fine di garantire, entro il 31 dicembre 2023, l’attuazione degli
interventi di sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, la dotazione
del Fondo nazionale di cui all’articolo 11, della legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è incrementata di 300 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 300 milioni per
l’anno 2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate
dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio
impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite
massimo di 300 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. ».

14.0.6
MIRABELLI, MISIANI, MANCA, LORENZIN, NICITA, TAJANI, LOSACCO

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge

28 ottobre 2013, n. 124)

1. Al fine di garantire, entro il 31 dicembre 2023, l’attuazione degli
interventi di sostegno agli inquilini morosi incolpevoli, la dotazione del
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Fondo di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,
è incrementata di ulteriori 50 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni per l’anno
2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate dell’im-
posta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite
massimo di 50 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. ».

14.0.7

MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Misure per favorire la ripresa del mercato immobiliare)

1. Ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae dal-
l’imposta lorda, fino alla concorrenza del suo ammontare, il 50 per cento
dell’importo corrisposto per il pagamento dell’imposta sul valore ag-
giunto in relazione all’acquisto, effettuato entro il 31 dicembre 2024, di
unità immobiliari a destinazione residenziale, di classe energetica A o B
ai sensi della normativa vigente, cedute dalle imprese costruttrici delle
stesse. La detrazione di cui al precedente periodo è pari al 50 per cento
dell’imposta dovuta sul corrispettivo d’acquisto ed è ripartita in dieci
quote costanti nell’anno in cui sono state sostenute le spese e nei nove
periodi d’imposta successivi.

2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 2,6 milioni di
euro per l’anno 2025 e a 1,5 milioni di euro per l’anno 2026 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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14.0.8
MISIANI, MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per il finanziamento dei progetti volti alla re-
alizzazione degli alloggi e residenze di cui alla legge 14 novembre 2000,

n. 338)

1. Il Fondo per il finanziamento dei progetti volti alla realizzazione
degli alloggi e residenze di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 338, è
integrato di 20 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni per l’anno
2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate dell’im-
posta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite
massimo di 20 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. ».

14.0.9
MISIANI, MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 13, comma 2-bis, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133)

1. Il Fondo destinato alla concessione di contributi in conto interessi
su finanziamenti per l’acquisto da parte dei conduttori degli alloggi di
proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari, comunque denomi-
nati, istituito dal comma 2-bis dell’articolo 13 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è incrementato di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2037.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni per l’anno
2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate dell’im-
posta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
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piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite
massimo di 300 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. ».

14.0.10

MISIANI, MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 13, comma 3-bis, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla

legge 6 agosto 2008, n. 133)

1. Il Fondo per l’accesso al credito per l’acquisto della prima casa
da parte delle giovani coppie o dei nuclei familiari mono-genitoriali con
figli minori, di cui all’articolo 13, comma 3-bis, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è incrementato di ulteriori 50 milioni di euro per l’anno
2023 e di 350 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni per l’anno
2023 e di 350 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede a valere su
quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto rela-
tive alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio
greggio espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l’anno
2023 e di 350 milioni di euro per l’anno 2024, accertate con le modalità
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. ».
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14.0.11
MISIANI, MIRABELLI, MANCA, LORENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 4, comma 5, del decreto-
legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23

maggio 2014, n. 80)

1. Il Fondo per gli interventi di manutenzione e di recupero di al-
loggi abitativi privi di soggetti assegnatari istituito dal comma 5 dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, è incrementato di 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2037.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni per l’anno
2023, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate dell’im-
posta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio im-
piegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite
massimo di 20 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. ».

14.0.12
MANCA, FRANCESCHELLI, FINA, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN, MISIANI, NI-
CITA, IRTO, BASSO

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 1-bis.

(Accumulo di risorse idriche nei piccoli e medi invasi)

1. Al fine di contribuire alla sicurezza idraulica e all’incremento
della capacità di accumulo di risorse idriche negli invasi, al recupero, alla
realizzazione e al completamento di reticoli di raccolta delle acque pio-
vane sul territorio e alla realizzazione di piccoli e medi invasi multi-o-
biettivo, anche nelle aree collinari e montane, è adottato, un apposito
Piano straordinario, realizzato dal Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, con la collaborazione del Ministero dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, politiche agricole alimentari e
forestali e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con la parte-
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cipazione degli Enti gestori dell’irrigazione collettiva. A tal fine, i con-
sorzi di bonifica e d’irrigazione, gestori delle opere o concessionari di
derivazione trasmettono, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica le informazioni e i documenti neces-
sari. Per la realizzazione del Piano sono attribuiti al Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, 50 milioni per l’anno 2023 e 350 mi-
lioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

2. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui al comma
1, il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, in collaborazione
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste,
politiche agricole alimentari e forestali e del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, con la partecipazione degli Enti gestori dell’irrigazione
collettiva approva, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente, l’elenco degli interventi, con specifica
indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di attuazione, con
priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva o definitiva, tenuto
conto dei seguenti obiettivi:

a) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in
esercizio, con priorità per quelli compromessi da sedimenti o da problemi
statici;

b) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per
la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio
con i territori, in particolare nelle aree collinari e montane, realizzati pri-
vilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso plurimo;

c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e non ancora in esercizio.

3. Per il concorso al raggiungimento degli obiettivi di contrasto alla
scarsità idrica e di potenziamento delle infrastrutture idriche disponibili,
il Piano straordinario di cui al comma 1 definisce, altresì, le procedure
amministrative semplificate e gli adempimenti necessari per la messa in
regola dei piccoli e medi invasi per la raccolta delle acque, da destinare
ad uso plurimo, realizzati da più di dieci anni e ancora non censiti, a
condizione che gli stessi abbiano un basso impatto paesaggistico, siano in
equilibrio con i territori e siano stati realizzati privilegiando materiali na-
turali locali;

4. Il piano straordinario di cui al comma 1 è definito, entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, con decreto del Ministero dell’ambiente e della si-
curezza energetica, da adottare di concerto con il Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste, politiche agricole alimen-
tari e forestali e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa
con la Conferenza Stato-Regioni e province autonome.
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5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024, 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

14.0.13

MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN,
MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Fondo per gli interventi urgenti di sicurezza idraulica, manutenzione,
opere di bonifica e per l’accumulo di risorsa idrica)

1. Al fine di favorire l’attuazione di interventi urgenti di sicurezza
idraulica, manutenzione, opere di bonifica e per l’accumulo di risorsa
idrica, è istituito, presso il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, un apposito Fondo, con dotazione pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026.
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2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate ai Con-
sorzi di Bonifica e alle Autorità di bacino distrettuali, quale contributo:

a) per l’attuazione degli interventi di sicurezza idraulica, manu-
tenzione ed esercizio delle opere di bonifica, e per gli interventi finaliz-
zati a prevenire gli effetti disastrosi degli eventi alluvionali;

b) per l’attuazione degli interventi finalizzati alla realizzazione di
una rete diffusa di nuovi invasi sostenibili e multifunzionali di riserva
idrica per la raccolta delle acque piovane, a basso impatto paesaggistico
e in equilibrio con il territorio, da realizzare senza uso di cemento e con
materiali naturali locali, le cui riserve sono destinate ad un uso plurimo
in modo da contribuire alla riduzione del rischio idrogeologico e al fab-
bisogno idrico nei periodi di siccità;

c) per l’attuazione, di interventi di efficientamento e potenzia-
mento della rete infrastrutturale di riserva, adduzione e distribuzione delle
risorse idriche ed irrigue esistenti, con priorità di intervento per il com-
pletamento degli schemi idrici e la pulizia dei bacini di riserva;

d) per l’attuazione di interventi di ampliamento ed efficientamento
della superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi e per soluzioni
innovative in campo irriguo nell’ottimizzazione d’uso della risorsa idrica,
muniti di sistemi innovativi di digitalizzazione monitoraggio e gestione
automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione, a
sostegno del processo irriguo e per un uso razionale ed efficiente della
risorsa idrica.

3. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli
interventi di cui al comma 2, lettere a), b) e c), per la definizione del
relativo ordine di priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere
sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.

4. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024, 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
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l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

14.0.14

MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN,
MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Fondo di garanzia delle opere idriche)

1. Al fine di contribuire alla realizzazione degli interventi urgenti
previsti nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici
(PNACC), il Fondo di garanzia delle opere idriche di cui all’articolo 58
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, può essere utilizzato anche per in-
vestimenti nella realizzazione e manutenzione delle reti e opere di grande
derivazione, captazione e adduzione di acqua, nonché per assicurare
forme di garanzia dei pagamenti e meccanismi di riconoscimento degli
oneri di morosità da parte degli utenti delle predette reti e opere. Il me-
desimo Fondo può essere alimentato anche mediante versamento di con-
tributi da parte delle amministrazioni statali e degli enti territoriali a va-
lere sulle risorse disponibili, ivi incluse quelle previste dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, dai Fondi Strutturali e d’Investimento Europei
e dal Fondo sviluppo e coesione. Entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, l’ARERA
disciplina, con proprio provvedimento, le modalità di gestione del Fondo
per le finalità di cui al presente comma, anche tenuto conto dei principi
e dei criteri stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri di cui al comma 2, dell’articolo 58, della legge 28 dicembre 2015,
n. 221, in quanto compatibili.

2. Per le finalità di cui al comma 1, la dotazione del Fondo di ga-
ranzia è incrementato di 50 milioni per l’anno 2023 e di 300 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.
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3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024, 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

14.0.15
MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN,
MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Fondo straordinario per la manutenzione della rete idrica)

1. Al fine di contribuire all’attuazione degli interventi urgenti fina-
lizzati a ridurre la dispersione e le perdite di acqua potabile nelle reti
idriche, la manutenzione, la riparazione, l’ammodernamento e l’aumento
dell’efficienza delle stesse è istituito presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti un apposito Fondo, con una dotazione di 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026.

2. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con proprio decreto
fissa, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del
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presente decreto, le modalità di funzionamento del fondo di cui al
comma 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024, 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

14.0.16
MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, MISIANI, LO-
RENZIN, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Fondo straordinario per gli interventi urgenti sulla rete fluviale)

1. Al fine di contribuire alla realizzazione degli interventi urgenti
previsti nel Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici
(PNACC) finalizzati a restituire spazio e riqualificare la rete dei corsi
d’acqua, riducendone la canalizzazione e ripristinando la connessione tra
gli alvei e le pianure inondabili, anche rimuovendo o modificando parte
degli sbarramenti esistenti, è istituito, presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica, un apposito Fondo, con una dotazione di 50
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milioni per l’anno 2023 e di 1.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli
interventi di cui al comma 1, per la definizione del relativo ordine di
priorità, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse del
Fondo di cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024, 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 1.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

14.0.17
MANCA, FINA, FRANCESCHELLI, BASSO, IRTO, MARTELLA, GIACOBBE, LORENZIN,
MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Fondo straordinario per la manutenzione degli invasi fino a 15 metri di
altezza)

1. Al fine di contribuire all’attuazione degli interventi urgenti di si-
curezza idraulica e al pieno recupero di efficienza e capacità volumetrica
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degli invasi di altezza fino a 15 metri, è istituito, presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, un apposito Fondo, con una dotazione pari a
50 milioni di euro per l’anno 2023 e a 350 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, d’intesa con la Conferenza Stato-Regioni e province autonome,
sono definiti i criteri e le modalità per la ricognizione degli interventi di
cui al comma 1, per la definizione del relativo ordine di priorità, con
precedenza per gli invasi compromessi dall’accumulo di sedimenti o da
problemi statici, e per la ripartizione dei contributi a valere sulle risorse
del Fondo di cui al comma 1.

3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di
euro per l’anno 2023 e a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024, 2025 e 2026, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025 e 2026. ».

14.0.18
MANCA, FINA, IRTO, BASSO, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Attuazione del Piano nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici)

1. Al fine di dare effettiva e tempestiva attuazione alla Strategia na-
zionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SNAC) e di offrire uno
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strumento di indirizzo per la pianificazione e l’attuazione delle azioni di
adattamento più efficaci nel territorio italiano, in relazione alle emergenze
in atto e alle criticità riscontrate, e per l’integrazione dei criteri di adat-
tamento nelle procedure e negli strumenti di pianificazione esistenti, il
Piano nazionale di adattamento (PNACC) è adottato, in via definitiva, dal
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica entro e non oltre il
31 dicembre 2023.

2. Per l’attuazione delle prime misure e azioni di adattamento ai
cambiamenti climatici previste dal PNACC, sono stanziati 750 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

3. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 750 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 750 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

14.0.19
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 29
marzo 2019, n. 27, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio

2019 n. 44)

1. Al fine di migliorare le condizioni dei suini negli allevamenti,
promuovendo il benessere animale e metodi innovativi di trattamento, di
innalzare i livelli di biosicurezza, di migliorare la misurabilità e l’incre-
mento delle condizioni di sostenibilità nelle aziende del settore zootec-
nico, di potenziare le attività di informazione e di promozione dei pro-
dotti suinicoli presso i consumatori, il Fondo nazionale per la suinicoltura
di cui all’articolo 11-bis del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2019 n. 44, di seguito de-
nominato Fondo, è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro dell’agricol-
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tura, della sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo delle
risorse del Fondo, in accordo con le finalità di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 30. ».

14.0.20
BASSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

1. Per gli anni 2024 e 2025 il Fondo per il pluralismo e l’innova-
zione dell’informazione, di cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, è incrementato di 3 milioni di euro annui, da destinare alla quota
spettante al Ministero delle imprese e del made in Italy ai fini dei con-
tributi annuali previsti dal DPR 23 agosto 2017, n. 146, dall’articolo
4-bis, comma 1, del decreto-legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito con
modificazioni dalla legge 21 settembre 2018, n. 108, a decorrere dalla
data di entrata in vigore del citato decreto-legge.

2. Agli oneri derivanti da tale incremento, pari a 3 milioni di euro
annui per gli anni 2024 e 2025, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

14.0.21
BOCCIA

Dopo l’articolo 14, aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Disposizioni in materia di innovazione digitale nei settori dell’informa-
zione e dell’editoria)

1. Per gli anni 2024 e 2025 il Fondo per il pluralismo e l’innova-
zione dell’informazione, di cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016,
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n. 198 è incrementato di 3 milioni di euro annui, da destinare alla quota
spettante al Ministero delle imprese e del made in Italy ai fini dei con-
tributi annuali previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 23
agosto 2017, n. 146, legificato dall’articolo 4-bis, comma 1, del decreto-
legge 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 21
settembre 2018, n. 108, a decorrere dalla data di entrata in vigore del ci-
tato decreto-legge.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

14.0.22
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 40, comma 11-bis, della
legge 28 luglio 2016, n. 154)

1. Il fondo di cui all’articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, è incrementato di 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

14.0.23
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 40, comma 11-bis, della
legge 28 luglio 2016, n. 154)

1. Il fondo di cui all’articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 lu-
glio 2016, n. 154, è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2024.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

14.0.24
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 868, della legge
30 dicembre 2021, n. 234)

1. Il Fondo di parte capitale per il sostegno delle eccellenze della
gastronomia e dell’agroalimentare italiano di cui all’articolo 1, comma
868, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di 2 milioni di
euro per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

14.0.25
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 424, della legge
29 dicembre 2022, n. 197)

1. Al fine di sostenere la redditività delle filiere agricole in crisi a
causa degli aumenti dei costi di produzione, del calo dei prezzi all’ori-
gine e dei danni derivanti dalle emergenze climatiche e fitosanitarie, il
Fondo di cui all’articolo 1, comma 424, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 è incrementato di 50 milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

14.0.26
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 433, della legge
29 dicembre 2022, n. 197)

1. Al fine di sostenere la ripresa delle imprese agricole colpite dalla
diffusione della flavescenza dorata della vite, il Fondo di cui all’articolo
1, comma 433, della legge 29 dicembre 2022, n. 197 è incrementato di 5
milioni di euro per l’anno 2023.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

14.0.27
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 14-bis.

(Rifinanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 138, della legge
30 dicembre 2020, n. 178)

1. Al fine di sostenere la filiera apistica e promuovere lo sviluppo
competitivo del comparto della frutta a guscio, di incentivare la ricerca e
l’ammodernamento delle tecniche di gestione selvicolturale, di favorire
programmi di valorizzazione e sostenere il rifinanziamento dei piani di
settore, la dotazione del fondo per la tutela e il rilancio delle filiere api-
stica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio, di cui all’articolo 1,
comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 5
milioni di euro per l’anno 2024 e di 15 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2025 e 2026. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2024 e di 15 milioni di euro per ciascuno de-
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gli anni 2025 e 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

14.0.28
LOTITO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 14-bis.

(Copertura maggiori oneri Contratto di Programma 2023 ANAS)

1. È autorizzata a favore dell’ANAS S.p.A. la spesa di 69,9 milioni
di euro per l’anno 2023, di 1,4 milioni di euro per l’anno 2030, 25 mi-
lioni di euro per l’anno 2031 e 16,1 milioni di euro per l’anno 2032.
ANAS S.p.A. destina le risorse di cui al primo periodo alla copertura
degli oneri connessi alle attività di monitoraggio, sorveglianza, gestione,
vigilanza, infomobilità e manutenzione delle strade inserite nella rete di
interesse nazionale di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 21 novembre 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 gen-
naio 2020, n. 22, e trasferite dalle Regioni Piemonte, Lombardia, Veneto,
Emilia-Romagna e Toscana ad ANAS S.p.A. per l’anno 2023, alla com-
pensazione dei maggiori oneri derivanti dall’incremento dei costi soste-
nuti dall’ANAS S.p.A. per l’illuminazione pubblica delle strade nell’anno
2023 e l’incremento dei costi sostenuti per le attività di ANAS S.p.A. per
l’anno 2023 non coperti dalle vigenti fonti finanziarie dell’attuale Con-
tratto di Programma di ANAS.

2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede quanto a 69,9 milioni
di euro per l’anno 2023 mediante le risorse residue di cui al comma 5
dell’articolo 3-bis del decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176, conver-
tito, con modificazioni, in legge 13 gennaio 2023, n. 6, e quanto a 1,4
milioni per l’anno 2030, 25 milioni di euro per l’anno 2031 e 16,1 mi-
lioni di euro per l’anno 2032 mediante le risorse residue di cui al comma
1 dell’articolo 214 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. ».

Art. 15.

15.1
DAMANTE

Sopprimere l’articolo.
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15.2
CATALDI, MATERA

Al comma 1, dopo la parola: « programmi » inserire la seguente:
« aeronautici » e dopo le parole: « destinati alla difesa » inserire la se-
guente: « aerea ».

15.3
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 326 milioni » con le seguenti:
« 346 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

15.4
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 326 milioni » con le seguenti:
« 336 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

15.5
CATALDI, MATERA

Sostituire la rubrica con la seguente: « Rifinanziamento dell’autoriz-
zazione di spesa relativa a programmi aeronautici di elevato contenuto
tecnologico, connessi alle esigenze della difesa aerea nazionale ».
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15.0.1
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Contratti pubblici nel settore Difesa)

1. All’articolo 136 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36,
dopo il comma 3 è inserito il seguente:

“3-bis. In deroga al comma 4 dell’articolo 15 e ferma restando l’u-
nicità del RUP, l’amministrazione della difesa, in considerazione della
struttura gerarchica dei propri organi tecnici, può nominare un responsa-
bile del procedimento per ogni singola fase di svolgimento del processo
attuativo: programmazione, progettazione, affidamento ed esecuzione. Le
relative responsabilità sono ripartite in base ai compiti svolti in ciascuna
fase, ferme restando le funzioni di supervisione, indirizzo e coordina-
mento del RUP. Il responsabile unico del progetto, ovvero i responsabili
di ogni singola fase, sono tecnici individuati nell’ambito del Ministero
della difesa. Il responsabile del procedimento per la fase di affidamento
può essere un dipendente specializzato in materie giuridico amministra-
tive.” ».

Art. 16.

16.1
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 10 milioni » con le seguenti:
« 13 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

16.2
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 10 milioni » con le seguenti:
« 12 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

16.3

MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 3 milioni » con le seguenti: « 6
milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

16.4

MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 3 milioni » con le seguenti: « 5
milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

16.5

CATALDI, MATERA

Al comma 1, sostituire il terzo periodo con il seguente: « Agli oneri
di cui al presente comma, pari a 13 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede ai sensi dell’articolo 23 ».
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16.6
MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « 8 milioni » con le seguenti: « 11
milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

16.7
MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « 8 milioni » con le seguenti: « 10
milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

16.8
LOTITO

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

« 2-bis. Al fine di assicurare la ristrutturazione del velodromo Lello
Simeone nel comune di Barletta è disposto un contributo di euro 1 mi-
lione per l’anno 2023 in favore della Federazione ciclistica italiana, te-
nuto conto delle caratteristiche dell’impianto che lo rendono centro di in-
teresse nazionale. ».

Conseguentemente, al comma 3:

a) al primo periodo, sostituire le parole: « dal comma 2, pari a 8
milioni », con le seguenti: « dai commi 2 e 2-bis, pari a 9 milioni »;

b) al secondo periodo, sostituire le parole: « 8 milioni », con le
seguenti: « 9 milioni ».
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16.9
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

c) all’articolo 7, comma 1-quater, le parole: “entro il 31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2024”;

d) all’articolo 12, comma 2-bis, le parole: “entro il 31 dicembre
2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 30 giugno 2024”. ».

16.10
BOCCIA

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, le parole: “entro il 31 ottobre” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il 31 dicembre”. ».

16.11
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 7, comma 2 della legge 14 luglio 2023, n. 93, le
parole da “un contributo” fino alla fine del periodo sono sostituite dalle
seguenti: “corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge n. 190 del 2014”. Conseguentemente, i commi 3 e 4
sono soppressi ».

16.12
DREOSTO, TESTOR

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Per il finanziamento di un programma sperimentale di ossi-
genazione delle acque e miglioramento della qualità del bacino idrico dei
laghi di Santa Maria e San Giorgio, tra i comuni di Revine Lago e Tarzo,
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diretto a risolvere in modo strutturale i problemi ambientali legati alla
stagionale proliferazione di alghe e la conseguente necessità di interventi
meccanici stagionali di sfalcio, indispensabili per l’organizzazione degli
eventi sportivi a valenza nazionale, quali canottaggio, triathlon e altre at-
tività sportive acquatiche, è autorizzata la spesa di 500.000 euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025, in favore dei comuni di Revine Lago e
Tarzo, che costituisce limite massimo di spesa. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

16.13
LOTITO

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

« 3-bis. All’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, le
parole: “, anche indiretta”, sono soppresse. ».

16.14
ZEDDA, LIRIS

All’articolo aggiungere in fine il seguente comma:

« 3-bis. Al fine di realizzare la piena autonomia organizzativa e il
perseguimento dei propri fini istituzionali, in relazione alle esigenze re-
lative alle proprie funzioni e senza oneri per la finanza pubblica, l’U-
nione Italiana Tiro a Segno, nei limiti delle proprie disponibilità di bi-
lancio, si avvale per tutte le attività strumentali, ivi comprese le risorse
umane, della società Sport e Salute Spa, attraverso un apposito contratto
di servizio; con la previsione che le risorse umane attualmente in forza
presso l’Unione Italiana Tiro a Segno transitino, con il consenso degli
interessati, in Sport e Salute Spa. Ferma l’applicabilità all’Unione Italiana
Tiro a Segno delle previsioni di cui art. 2, comma 2-bis del decreto le-
gislativo 31 agosto 2013 n. 101 ed in particolare di quelle di cui all’ar-
ticolo 1, comma 479, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il compenso
del Presidente dell’Unione Italiana Tiro a Segno deve essere contenuto in
un importo non superiore al 20 per cento dello stipendio del Segretario
generale del medesimo ente, comprensivo della tredicesima mensilità. ».
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16.0.1
TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure in materia di cultura)

1. Al comma 1, dell’articolo 1, della legge 8 novembre 2002, n. 264,
dopo le parole “in favore del teatro comunale dell’Opera ‘Carlo Felice’
di Genova” sono inserite le seguenti: “nonché della Fondazione Teatro La
Fenice di Venezia, in relazione alle particolari esigenze di gestione,” ».

Conseguentemente:

a) modificare la rubrica dell’articolo 1 della legge 8 novembre
2002, n. 264 in: « (Rifinanziamento degli interventi a sostegno dell’atti-
vità del teatro “Carlo Felice” di Genova e del teatro “La Fenice” di Ve-
nezia) »;

b) modificare il titolo del Capo III della presente legge in: « Mi-
sure in materia di investimenti, in materia di sport e in materia di cul-
tura ».

16.0.2
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure in materia di cultura)

All’articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo
le parole: “un contributo di 1 milione di euro a Favore della Fondazione
Orchestra Giovanile Luigi Cherubini”, sono aggiunte le seguenti parole:
“e della Orchestra dei Giovani Europei-Young Musicians European Or-
chestra” ».

Conseguentemente, modificare il titolo del Capo III della presente
legge in: « Misure in materia di investimenti, in materia di sport e in
materia di cultura ».
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16.0.3
MURELLI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Misure in materia di cultura)

All’articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, so-
stituire le parole: “a favore della Fondazione Teatro Regio di Parma per
la realizzazione del Festival Verdi di Parma e Busseto”, con le seguenti
parole: “a favore della Fondazione Teatro Regio di Parma e della Fon-
dazione Teatri di Piacenza per la realizzazione del Festival Verdi di
Parma, Piacenza e Busseto ”.

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente disposizione, pari
1 milione di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. »

Conseguentemente, modificare il titolo del Capo III della presente
legge in: « Misure in materia di investimenti, in materia di sport e in
materia di cultura ».

16.0.4
NICITA, VERDUCCI

Dopo l’articolo 16, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

1. All’articolo 27 della legge 14 novembre 2016, n. 220, comma 3,
lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole “, nonché della Fonda-
zione Archivio audiovisivo del movimento operaio e democratico.” ».

16.0.5
PAITA, ENRICO BORGHI

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Ripristino e rafforzamento della 18App)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 357, è sostituito dal seguente:

“357. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura e la cono-
scenza del patrimonio culturale, a tutti i residenti nel territorio nazionale
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in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, è
assegnata, nell’anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto
del limite massimo di spesa di 230 milioni di euro annui a decorrere dal
2023, una Carta elettronica, utilizzabile per acquistare biglietti per rap-
presentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, ab-
bonamenti a quotidiani e periodici anche in formato digitale, musica re-
gistrata, prodotti dell’editoria audiovisiva, titoli di accesso a musei, mo-
stre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi
naturali nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro o
di lingua straniera. La Carta elettronica è utilizzabile, altresì, nel territorio
degli Stati membri dell’Unione europea, sulla base di apposite conven-
zioni stipulate dal Ministero della cultura che definiscano condizioni di
reciprocità. Il Ministero della cultura vigila sul corretto funzionamento
della Carta e, in caso di eventuali usi difformi o di violazioni delle di-
sposizioni attuative, può provvedere alla disattivazione della Carta, alla
cancellazione dall’elenco delle strutture, imprese o esercizi commerciali
accreditati, al diniego di accredito o al recupero delle somme non rendi-
contate correttamente o eventualmente utilizzate per spese inammissibili,
nonché in via cautelare alla sospensione dell’erogazione degli accrediti
oppure, in presenza di condotte più gravi o reiterate, alla sospensione dal-
l’elenco dei soggetti accreditati. Le somme assegnate con la Carta non
costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del
computo del valore dell’ISEE. Con decreto del Ministro della cultura, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definiti gli importi nominali da assegnare nel rispetto del limite di spesa
di cui al presente comma, nonché i criteri e le modalità di attribuzione e
di utilizzo della Carta.”;

b) i commi 357-bis e 357-ter sono abrogati.

2. Al fine di garantire il più ampio utilizzo della Carta di cui al
comma 1, nonché per promuovere le convenzioni con gli Stati membri,
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 357, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
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16.0.6

PAITA, ENRICO BORGHI

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

« Art. 16-bis.

(Ripristino della 18App)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) il comma 357, è sostituito dal seguente:

“357. Al fine di promuovere lo sviluppo della cultura e la cono-
scenza del patrimonio culturale, a tutti i residenti nel territorio nazionale
in possesso, ove previsto, di permesso di soggiorno in corso di validità, è
assegnata, nell’anno del compimento del diciottesimo anno e nel rispetto
del limite massimo di spesa di 230 milioni di euro annui a decorrere dal
2023, una Carta elettronica, utilizzabile per acquistare biglietti per rap-
presentazioni teatrali e cinematografiche e spettacoli dal vivo, libri, ab-
bonamenti a quotidiani e periodici anche in formato digitale, musica re-
gistrata, prodotti dell’editoria audiovisiva, titoli di accesso a musei, mo-
stre ed eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi
naturali nonché per sostenere i costi relativi a corsi di musica, di teatro o
di lingua straniera. Il Ministero della cultura vigila sul corretto funziona-
mento della Carta e, in caso di eventuali usi difformi o di violazioni delle
disposizioni attuative, può provvedere alla disattivazione della Carta, alla
cancellazione dall’elenco delle strutture, imprese o esercizi commerciali
accreditati, al diniego di accredito o al recupero delle somme non rendi-
contate correttamente o eventualmente utilizzate per spese inammissibili,
nonché in via cautelare alla sospensione dell’erogazione degli accrediti
oppure, in presenza di condotte più gravi o reiterate, alla sospensione dal-
l’elenco dei soggetti accreditati. Le somme assegnate con la Carta non
costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non rilevano ai fini del
computo del valore dell’ISEE. Con decreto del Ministro della cultura, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definiti gli importi nominali da assegnare nel rispetto del limite di spesa
di cui al presente comma, nonché i criteri e le modalità di attribuzione e
di utilizzo della Carta.”;

b) i commi 357-bis e 357-ter sono abrogati.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ».
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16.0.7

PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Disposizioni per l’ammissione degli atleti con difetti del metabolismo e
intolleranze alimentari nelle Forze armate e di polizia)

1. I difetti del metabolismo glicidico, lipidico o protidico e le intol-
leranze ad alimenti non possono essere motivo di esclusione ai fini del-
l’arruolamento degli atleti nelle Forze armate e nelle Forze di polizia.

2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, ciascun Ministero interessato adotta i
provvedimenti di competenza al fine di adeguare la propria normativa al
principio previsto dal comma 1. ».

16.0.8

CROATTI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

(Contributi per il settore sportivo)

1. Per l’anno 2024 è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per
l’erogazione di contributi in favore delle federazioni sportive nazionali,
degli enti di promozione sportiva, delle società e associazioni sportive,
professionistiche e dilettantistiche, che hanno il domicilio fiscale, la sede
legale o la sede operativa nel territorio dello Stato.

2. Con decreto dell’Autorità delegata in materia di sport, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri per il riconoscimento del beneficio di
cui al comma 1, nel rispetto del limite di spesa ivi previsto.

3. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».
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16.0.9

LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 16-bis.

1. Con decreto del Ministro della cultura, da adottarsi entro 30
giorni dalla data di entrata in vigore della legge del presente decreto-
legge, si provvede alla divisione della Soprintendenza Archeologica, belle
arti e paesaggio per le province di Barletta-Andria-Trani e Foggia, rispet-
tivamente nella Soprintendenza Archeologica, belle arti e paesaggio per la
provincia di Barletta-Andria-Trani, con sede a Barletta e nella Soprinten-
denza Archeologica, belle arti e paesaggio per la provincia di Foggia, con
sede a Foggia.

2. Con il decreto di cui al comma 1 si provvede altresì all’organiz-
zazione e al funzionamento delle Soprintendenze di cui al medesimo
comma.

3. Al fine di adeguare la dotazione organica delle Soprintendenze di
cui al presente articolo è autorizzata la spesa di euro 300.000 per l’anno
2024 ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo III, con la se-
guente: « MISURE IN MATERIA DI INVESTIMENTI, DI SPORT E
CULTURA ».

Art. 17.

17.1

MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 10 milioni » con le seguenti:
« 13 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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17.2
PIRRO

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole: « 10 milioni » con le se-
guenti: « 12 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 23, comma 7, dopo la lettera p), in-
serire la seguente:

« p-bis) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2023 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

17.3
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 10 milioni » con le seguenti:
« 12 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

17.4
CROATTI

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Il Fondo di cui al comma 1, è utilizzato per incrementare
l’importo dell’indennità di accompagnamento di cui alla legge 11 feb-
braio 1980, n. 18 ad euro 1.500,00 comprensivo dell’adeguamento auto-
matico. ».

17.5
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del Servizio
Civile Universale e di stabilizzare il contingente complessivo di operatori
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volontari, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio civile, istituito
ai sensi dell’articolo 19, comma 1 legge 8 luglio 1998, n. 230, e disci-
plinato dall’articolo 24 decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, è incre-
mentata di 280 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di 430 milioni
di euro per l’anno 2026. Ai relativi oneri, pari a 280 milioni di euro per
gli anni 2024 e 2025 e a 430 milioni di euro per l’anno 2026, si prov-
vede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
280 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e a 430 milioni di euro per
l’anno 2026. ».

17.6
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del Servizio
Civile Universale e stabilizzare il contingente complessivo di operatori
volontari da avviarvi, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio ci-
vile istituito ai sensi dell’articolo 19, comma 1, della legge 8 luglio 1998,
n. 230, e disciplinato dall’articolo 24 decreto legislativo 6 marzo 2017,
n. 40, è incrementata di 280 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e
di 430 milioni di euro per l’anno 2026.

2-ter. Agli oneri di cui al comma precedente, pari a 280 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, e pari a 430 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34. ».

17.7
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del Servizio
Civile Universale e stabilizzare il contingente complessivo di operatori
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volontari da avviarvi, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio ci-
vile istituito ai sensi dell’articolo 19, comma 1 legge 8 luglio 1998,
n. 230 e disciplinato dall’articolo 24 decreto legislativo 6 marzo 2017,
n. 40 è incrementata di 280 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di
430 milioni di euro per l’anno 2026. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, valutati
in euro 280 milioni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2025, e di 430
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di riserva per le spese impreviste di cui alla legge 31
dicembre 2009, n. 196.

17.8
PAITA

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Al fine di garantire il sostegno e lo sviluppo del Servizio
Civile Universale e stabilizzare il contingente complessivo di operatori
volontari da avviarvi, la dotazione del Fondo nazionale per il servizio ci-
vile istituito ai sensi dell’articolo 19, comma 1 legge 8 luglio 1998,
n. 230 e disciplinato dall’articolo 24 decreto legislativo 6 marzo 2017,
n. 40 è incrementata di 280 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di
430 milioni di euro per l’anno 2026. ».

17.0.000
GELMETTI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga di termini in materia di pensionamento dei lavoratori del set-
tore grafici, poligrafici ed editoria in crisi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 500,
le parole: “limitatamente agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023,” sono so-
stituite dalle seguenti: “limitatamente agli anni 2020, 2021, 2022, 2023,
2024 e 2025,”.

2. I trattamenti pensionistici di cui al presente articolo sono erogati
nell’ambito del limite di spesa di 9,1 milioni di euro per l’anno 2004,
18,5 milioni di euro per l’anno 2025, 18,4 milioni di euro per l’anno
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2026, 11,2 milioni di euro per l’anno 2027 e 0,2 milioni di euro per
l’anno 2028, che costituisce tetto di spesa.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede per 9,1 milioni di euro per l’anno 2024, 18,5 milioni di euro per
l’anno 2025, 18,4 milioni di euro per l’anno 2026, 11,2 milioni di euro
per l’anno 2027 e 0,2 milioni di euro per l’anno 2028, mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione, di cui alla legge 26 ottobre 2016, n. 198. ».

17.0.1
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

1. All’articolo 5, della legge 12 marzo 1999, n. 68, dopo il comma
3-bis, è inserito il seguente:

“3-ter. I datori di lavoro privati o gli enti pubblici economici che,
per le speciali condizioni della loro attività, classificata con i codici
ATECO 62.01 e 62.02, non possono occupare l’intera percentuale dei di-
sabili, possono, a domanda, essere totalmente esonerati dall’obbligo del-
l’assunzione, alla condizione che versino al Fondo regionale per l’occu-
pazione dei disabili di cui all’articolo 14 un contributo esonerativo per
ciascuna unità non assunta, nella misura di? 39,21 per ogni giorno lavo-
rativo per ciascun lavoratore disabile non occupato”. ».

17.0.2
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 17 inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Semplificazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza per associa-
zioni, fondazioni e enti di diritto privato)

1. All’articolo 2-bis, comma 3 decreto legislativo 2013, n. 33 le pa-
role: “e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, an-
che privi di personalità giuridica,” sono eliminate.
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2. All’articolo 1, comma 125 legge 4 agosto 2017, n. 124 è aggiunto
in fine il seguente periodo: “Dagli oneri di cui al precedente periodo
sono esclusi gli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117.” ».

17.0.3
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Incremento stanziamento 5x1000)

1. All’articolo 1, comma 154, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
il quinto periodo è sostituito dal seguente: “Per la liquidazione della
quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500 milioni di euro
annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per l’anno 2020,
di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni di euro per gli
anni 2022 e 2023 e di 550 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 25 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

17.0.4
PAITA

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Incremento stanziamento 5x1000)

1. All’articolo articolo 1, comma 154 il quinto periodo legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 il quinto periodo è sostituito dal seguente: “Per la
liquidazione della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 500
milioni di euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro
per l’anno 2020, di 520 milioni di euro per l’anno 2021, di 525 milioni
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di euro per gli anni 2022 e 2023 e di 550 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2024.” ».

17.0.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Semplificazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza per associa-
zioni, fondazioni e enti di diritto privato)

1. All’articolo 2-bis, comma 3, del decreto legislativo 2013, n. 33, le
parole: “e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato,
anche privi di personalità giuridica,” sono soppresse.

2. All’articolo 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017, n. 124, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Dagli oneri di cui al precedente
periodo sono esclusi gli enti del Terzo settore di cui al decreto legislativo
3 luglio 2017, n. 117.” ».

17.0.6
BASSO

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Rifinanziamento del Fondo per le vittime dell’amianto di cui all’articolo
1, comma 278 della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

1. All’articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
le parole: “per ciascuno degli anni 2021 e 2022” sono sostituite dalle se-
guenti: “per ciascuno degli anni 2021, 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026”.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede:

c) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 10 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
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dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

d) quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla
rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente
(SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro
il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica,
sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

17.0.7
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento della rappresentanza degli enti del
Terzo settore)

1. All’articolo 73 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

“3-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo settore a livello nazionale, a
decorrere dall’anno 2024 è concesso un contributo annuo di euro
1.000.000,00 all’associazione di enti del Terzo settore più rappresentativa
sul territorio nazionale, individuata in ragione del numero di enti del
Terzo settore ad essa aderenti ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettera
a) decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Con il medesimo decreto di
cui al precedente periodo, al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo set-
tore a livello regionale, a decorrere dall’anno 2024 è concesso un con-
tributo annuo di euro 1.000.000,00 all’associazione di enti del Terzo set-
tore più rappresentativa sul territorio regionale, individuata in ragione del
numero di enti del Terzo settore ad essa aderenti ai sensi dell’articolo 65,
comma 3, lettera b) e comma 4, lettera b) decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117.”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

17.0.8
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento dei servizi e della rappresentanza degli
enti del Terzo settore)

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) all’articolo 62:

1) al comma 5, dopo le parole: “ai sensi del comma 11” sono
aggiunte le seguenti: “anche ai fini di cui al secondo periodo del comma
9”;

2) al comma 6, il primo periodo è sostituito dal seguente: “A
decorrere dall’anno 2018 per le somme che, ai sensi dei commi 4 e 5,
sono versate al FUN, alle FOB è riconosciuto annualmente un credito
d’imposta pari al 100 per cento dei versamenti effettuati, fino ad un mas-
simo di euro 15 milioni per l’anno 2018, di euro 10 milioni per ciascuno
degli anni successivi. Il credito d’imposta del 100 per cento dei versa-
menti effettuati opera fino ad un massimo di 20 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 25 milioni di euro per l’anno 2025. Il beneficio matu-
rato ai sensi del credito di imposta di cui al precedente periodo è versato
direttamente dalle FOB al FUN per una quota non inferiore a euro 10
milioni per il 2024 e a euro 15 milioni per il 2025.”;

3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, in
misura non inferiore a 45 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024 e 2025”;

b) all’articolo 65, comma 5, le parole: “con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali” sono sostituite dalle seguenti: “con
decreto del responsabile dell’Ufficio dirigenziale di livello generale
presso il quale è istituito l’Ufficio statale del RUNTS”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l’anno 2024 e di 25 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29
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novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307. ».

17.0.9

MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento dei servizi e della rappresentanza degli
enti del Terzo settore)

1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 62:

1) al comma 5, dopo le parole: “ai sensi del comma 11” sono
aggiunte le seguenti: “anche ai fini di cui al secondo periodo del comma
9”;

2) al comma 6, il primo periodo è sostituito dal seguente: “A
decorrere dall’anno 2018 per le somme che, ai sensi dei commi 4 e 5,
vengono versate al FUN, alle FOB è riconosciuto annualmente un credito
d’imposta pari al 100 per cento dei versamenti effettuati, fino ad un mas-
simo di euro 15 milioni per l’anno 2018, di euro 10 milioni per ciascuno
degli anni successivi. Il credito d’imposta del 100 per cento dei versa-
menti effettuati opera fino ad un massimo di 20 milioni di euro per
l’anno 2024 e di 25 milioni di euro per l’anno 2025. Il beneficio matu-
rato ai sensi del credito di imposta di cui al precedente periodo è versato
direttamente dalle FOB al FUN per una quota non inferiore a euro 10
milioni per il 2024 e a euro 15 milioni per il 2025.”;

3) al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “, in
misura non inferiore a 45 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2024 e 2025”;

b) all’articolo 65, comma 5, le parole: “con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali” sono sostituite dalle seguenti: “con
decreto del responsabile dell’Ufficio dirigenziale di livello generale
presso il quale è istituito l’Ufficio statale del RUNTS”. ».
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17.0.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni per il rafforzamento della rappresentanza degli enti del
Terzo settore)

1. All’articolo 73 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo il
comma 3 è aggiunto il seguente:

“3-bis. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo settore a livello nazionale, a
decorrere dall’anno 2024 è concesso un contributo annuo di euro
1.000.000,00 all’associazione di enti del Terzo settore più rappresentativa
sul territorio nazionale, individuata in ragione del numero di enti del
Terzo settore ad essa aderenti, ai sensi dell’articolo 59, comma 1, lettera
a) decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. Con il medesimo decreto di
cui al precedente periodo, al fine di sostenere lo sviluppo del Terzo set-
tore a livello regionale, a decorrere dall’anno 2024 è concesso un con-
tributo annuo di euro 1.000.000,00 all’associazione di enti del Terzo set-
tore più rappresentativa sul territorio regionale, individuata in ragione del
numero di enti del Terzo settore ad essa aderenti, ai sensi dell’articolo
65, comma 3, lettera b) e comma 4, lettera b) del decreto legislativo 3
luglio 2017, n. 117”.

2.Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.000.000 di euro
a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 aprile
2022, n. 34. ».

17.0.11
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

1. Il fondo di cui all’articolo 72 decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 è incrementato di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024, 2025 e 2026, il cui 50 per cento è destinato alle reti associative di

7 novembre 2023 – 483 – 5a Commissione



cui all’articolo 41 decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, attraverso la previsione di modalità sem-
plificate di accesso orientate anche ad investimenti in innovazione e for-
mazione.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

17.0.12

GELMETTI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga di termini in materia di pensionamento dei lavoratori del set-
tore poligrafici ed editoria in crisi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 500,
le parole: “limitatamente agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023,” sono so-
stituite dalle seguenti: “limitatamente agli anni 2020, 2021, 2022, 2023,
2024 e 2025,”.

2. I trattamenti pensionistici di cui al presente articolo sono erogati
nell’ambito del limite di spesa di 9,1 milioni di euro per l’anno 2004,
18,5 milioni di euro per l’anno 2025, 18,4 milioni di euro per l’anno
2026, 11,2 milioni di euro per l’anno 2027 e 0,2 milioni di euro per
l’anno 2028, che costituisce tetto di spesa.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede per 9,1 milioni di euro per l’anno 2024, 18,5 milioni di euro per
l’anno 2025, 18,4 milioni di euro per l’anno 2026, 11,2 milioni di euro
per l’anno 2027 e 0,2 milioni di euro per l’anno 2028, mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione, di cui alla legge 26 ottobre 2016, n. 198. ».
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17.0.12a
GELMETTI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga di termini in materia di pensionamento dei lavoratori del set-
tore grafici, poligrafici ed editoria in crisi)

1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 500,
le parole: “limitatamente agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023,” sono so-
stituite dalle seguenti: “limitatamente agli anni 2020, 2021, 2022, 2023,
2024 e 2025,”.

2. I trattamenti pensionistici di cui al presente articolo sono erogati
nell’ambito del limite di spesa di 9,1 milioni di euro per l’anno 2004,
18,5 milioni di euro per l’anno 2025, 18,4 milioni di euro per l’anno
2026, 11,2 milioni di euro per l’anno 2027 e 0,2 milioni di euro per
l’anno 2028, che costituisce tetto di spesa.

3. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, si prov-
vede per 9,1 milioni di euro per l’anno 2024, 18,5 milioni di euro per
l’anno 2025, 18,4 milioni di euro per l’anno 2026, 11,2 milioni di euro
per l’anno 2027 e 0,2 milioni di euro per l’anno 2028, mediante corri-
spondente riduzione del fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione, di cui alla legge 26 ottobre 2016, n. 198. ».

17.0.13
LORENZIN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Fondo per l’Alzheimer e le demenze)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 330, le parole: “2021, 2022 e 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “2021, 2022, 2023 e 2024”;

b) al comma 331, dopo le parole: “pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 9 del 13 gennaio 2015,” inserire le seguenti: “all’Istituto supe-
riore di sanità, ad AIFA e alla Rete IRCCS delle neuroscienze e della
neuroriabilitazione – RIN,”;

7 novembre 2023 – 485 – 5a Commissione



c) dopo il comma 332, inserire il seguente:

“332-bis. Con riguardo alla dotazione prevista per l’anno 2024 dal
comma 330, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati i criteri e le
modalità di riparto del Fondo di cui al comma 330, nonché il sistema di
monitoraggio dell’impiego delle somme.”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

17.0.14
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga accesso al 5x1000 per le Onlus)

1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 39 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “secondo anno” sono sostituite dalle seguenti: “terzo
anno”;

b) le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti:
“31 dicembre 2024”. ».

17.0.15
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga accesso al 5x1000 per le Onlus)

1. All’articolo 9, comma 6 decreto-legge 39 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, le parole:
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“secondo anno” sono sostituite dalle seguenti: “terzo anno” e le parole:
“31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2024”. ».

17.0.16
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga accesso al 5x1000 per le Onlus)

1. All’articolo 9, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2021,
n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15,
le parole: “secondo anno” sono sostituite dalle seguenti: “terzo anno” e le
parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2024”. ».

17.0.17
PAITA

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Proroga accesso al 5x1000 per le Onlus)

1. All’articolo 9, comma 6 decreto-legge 39 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, le parole:
“31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre
2024”. ».

17.0.18
ZAMBITO, ZAMPA, MISIANI, CAMUSSO, FURLAN, MANCA

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Fondi a sostegno delle disabilità)

1. Il Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità di cui al-
l’articolo 34, commi 1, 2 e 2-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è in-
crementato di 100 milioni di euro per l’anno 2024 e 2025.

2. Il Fondo per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del ca-
regiver familiare di cui all’articolo 1, comma 254, legge 27 dicembre
2017, n. 205 è incrementato di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025.

3. Il Fondo per l’inclusione delle persone sorde e con ipoacusia di
cui l’articolo 1, comma 456, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è in-
crementato di 8 milioni di euro per l’anno 2024 di 2 milioni di euro e
per l’anno 2025.

4. Agli oneri derivante dal presente articolo, pari a 178 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 172 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede:

a) quanto a 178 milioni di euro per l’anno 2024 a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 178 milioni per l’anno 2024, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 172 milioni di euro per l’anno 2025, a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 172 milioni di euro per
l’anno 2025. ».

17.0.19
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Incremento del Fondo per le non autosufficienze)

1. Il Fondo per le non autosufficienze, di cui all’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 50 milioni
di euro per l’anno 2023 e di 100 milioni a decorrere dall’anno 2024.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2023, a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) a 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, a va-
lere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024. ».

17.0.20
MURELLI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di cicli di riabilitazione)

1. Al fine di potenziare le iniziative di cura e di assistenza di cui
all’articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono garantiti a tutti
gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 2024, nel li-
mite massimo di spesa di 5 milioni di euro, i cicli di riabilitazione ter-
male motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motu-
leso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria
già riconosciuti agli assicurati dell’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall’allegato 9 an-
nesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65
del 18 marzo 2017.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro a de-
correre dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Conseguentemente, il fabbisogno sanitario nazionale standard per
ciascuno degli anni a decorrere dal 2024 è incrementato di 5 milioni di
euro annui. ».

17.0.21
MENNUNI, LIRIS, AMBROGIO, GELMETTI

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis

(Disposizioni in materia di cicli di riabilitazione)

1. Al fine di potenziare le iniziative di cura e di assistenza di cui
all’articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono garantiti a tutti
gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 2024, nel li-
mite massimo di spesa di 5 milioni di euro, i cicli di riabilitazione ter-
male motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motu-
leso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria
già riconosciuti agli assicurati dell’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall’allegato 9 an-
nesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65
del 18 marzo 2017.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro a de-
correre dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Conseguentemente, il fabbisogno sanitario nazionale standard per
ciascuno degli anni a decorrere dal 2024 è incrementato di 5 milioni di
euro annui. ».

17.0.22
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di cicli di riabilitazione)

1. Al fine di potenziare le iniziative di cura e di assistenza di cui
all’articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono garantiti a tutti
gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 2024, nel li-
mite massimo di spesa di 5 milioni di euro, i cicli di riabilitazione ter-
male motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motu-
leso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria
già riconosciuti agli assicurati dell’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall’allegato 9 an-
nesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65
del 18 marzo 2017.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro a de-
correre dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Conseguentemente, il fabbisogno sanitario nazionale standard per
ciascuno degli anni a decorrere dal 2024 è incrementato di 5 milioni di
euro annui. ».

17.0.23
LORENZIN

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 17-bis.

1. Al fine di potenziare le iniziative di cura e di assistenza di cui
all’articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono garantiti a tutti
gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, a decorrere dal 2024, nel li-
mite massimo di spesa di 5 milioni di euro, i cicli di riabilitazione ter-
male motoria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motu-
leso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria
già riconosciuti agli assicurati dell’Istituto nazionale per l’assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall’allegato 9 an-
nesso al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65
del 18 marzo 2017.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro a de-
correre dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Conseguentemente, il fabbisogno sanitario nazionale standard per
ciascuno degli anni a decorrere dal 2024 è incrementato di 5 milioni di
euro annui. ».
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17.0.24
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di cicli di riabilitazione)

1. Al fine di potenziare le iniziative di cura e di assistenza di cui
all’articolo 29 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono garantiti a tutti
gli assistiti dal Servizio sanitario nazionale, per il 2024, nel limite mas-
simo di spesa di 5 milioni di euro, i cicli di riabilitazione termale mo-
toria e neuromotoria, per la riabilitazione funzionale del motuleso e per
la riabilitazione della funzione respiratoria e cardiorespiratoria già rico-
nosciuti agli assicurati dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro, secondo quanto previsto dall’allegato 9 annesso
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 65 del 18
marzo 2017.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per il
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

17.0.25
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

1. Il fondo di cui all’articolo 72 decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, è incrementato di 100 milioni di euro, il cui 50 per cento è de-
stinato alle reti associative di cui all’articolo 41 decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 attraverso
la previsione di modalità semplificate di accesso orientate anche ad in-
vestimenti in innovazione e formazione.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 23, comma 1, del de-
creto-legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34. ».
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17.0.26
PAITA

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Incremento straordinario per il sostegno degli enti del Terzo settore)

1. Il fondo di cui all’articolo 72 decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117 è incrementato di 100 milioni di euro, il cui 50 per cento è de-
stinato alle reti associative di cui all’articolo 41 decreto legislativo 3 lu-
glio 2017, n. 117 per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 attraverso la
previsione di modalità semplificate di accesso orientate anche ad investi-
menti in innovazione e formazione. ».

17.0.27
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Assegnazione risorse 5x1000 – Annualità 2022 per APS e ODV non
iscritte al Runts)

1. Le Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione
sociale, coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che non siano già regolarmente
accreditate per l’accesso alla ripartizione del cinque per mille nell’eser-
cizio 2022, possono accreditarsi per l’accesso alla ripartizione del cinque
per mille nell’esercizio 2023 con le modalità stabilite dall’articolo 3. del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020. ».

17.0.28
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Assegnazione risorse 5x1000 – Annualità 2022 per APS e ODV non
iscritte al Runts)

1. Le Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione
sociale, coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 de-
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creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che non siano già regolarmente
accreditate per l’accesso alla ripartizione del cinque per mille nell’eser-
cizio 2022, possono accreditarsi per l’accesso alla ripartizione del cinque
per mille nell’esercizio 2023 con le modalità stabilite dall’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020. ».

17.0.29
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Assegnazione risorse 5x1000 – Annualità 2022 per APS e ODV non
iscritte al Runts)

1. Le Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione
sociale, coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che non siano già regolarmente
accreditate per l’accesso alla ripartizione del cinque per mille nell’eser-
cizio 2022, possono accreditarsi per l’accesso alla ripartizione del cinque
per mille nell’esercizio 2023 con le modalità stabilite dall’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020. ».

17.0.30
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Assegnazione risorse 5x1000 – Annualità 2022 per APS e ODV non
iscritte al Runts)

1. Le Organizzazioni di volontariato e le associazioni di promozione
sociale, coinvolte nel processo di trasmigrazione di cui all’articolo 54 de-
creto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che non siano già regolarmente
accreditate per l’accesso alla ripartizione del cinque per mille nell’eser-
cizio 2022, possono accreditarsi per l’accesso alla ripartizione del cinque
per mille nell’esercizio 2023 con le modalità stabilite dall’articolo 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 luglio 2020. ».
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17.0.31

MANCA, LORENZIN, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Dopo l’articolo 17, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Ente Nazionale per la protezione e l’assistenza dei Sordi (ENS))

1. Al fine di sostenere l’Ente Nazionale per la protezione e l’assi-
stenza dei Sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla
legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9
maggio 1979, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025E 2026.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025E 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

17.0.32 (testo 2)

RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 17-bis.

(Misure a sostegno Ente Nazionale Sordi ENS)

1. Al fine di sostenere l’Ente Nazionale per la protezione e l’assi-
stenza dei Sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla
legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9
maggio 1979, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per gli anni
2024-2025-2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per gli anni 2024-2025-2026, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. ».
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17.0.32
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 17, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 17-bis.

(Misure a sostegno Ente Nazionale Sordi ENS)

1. Al fine di sostenere l’Ente Nazionale per la protezione e l’assi-
stenza dei Sordi (ENS), di cui alla legge 12 maggio 1942, n. 889, alla
legge 21 agosto 1950, n. 698, e al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 marzo 1979, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 9
maggio 1979, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per gli anni
2024-2025-2026. ».

17.0.33
AMIDEI, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori della pesca e di regime previden-
ziale agevolato)

1. Al fine di sostenere il comparto della pesca e i pescatori della
piccola pesca marittima e delle acque interne che svolgono tale attività in
qualità di associati in cooperative o compagnie o in forma autonoma, dai
danni determinati dalla specie callinectes sapidus (granchio blu), il re-
gime previdenziale di cui all’articolo 1, della legge 13 marzo 1958,
n. 250 continua ad applicarsi per l’anno 2024 per i pescatori titolari di
permessi di pesca per la raccolta delle vongole nel mare adriatico, titolari
di licenza di pesca professionale di categoria A, anche se svolgono atti-
vità di pesca non in maniera esclusiva o prevalente in termini temporali
e di ricavi. ».

17.0.34
AMIDEI, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di conciliazione lavoratori agricoli)

1. In caso di rilevata inosservanza della disciplina contrattuale o di
inquadramento del lavoratore agricolo ai sensi del contratto collettivo di
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lavoro del settore agricolo, il personale ispettivo delle direzioni regionali
o provinciali del lavoro promuove una soluzione conciliativa presso la
Direzione provinciale del lavoro territorialmente competente. Si applica la
procedura prevista dall’articolo 11 del decreto legislativo 23 aprile 2204,
n. 124. ».

17.0.35
MURELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Riorganizzazione del Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’INPS)

1. Il Consiglio di indirizzo e vigilanza dell’INPS, di cui all’articolo
3, comma 4, del decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, è integrato
con la presenza di un rappresentante per ognuna delle associazioni di ca-
tegoria di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 15 ottobre 1990,
n. 295, che partecipa, con diritto di voto limitatamente alle sedute aventi
ad oggetto l’esame di questioni inerenti alle materie di natura assisten-
ziale per le persone con disabilità. Per la partecipazione non è previsto
alcun compenso, indennità o rimborso spese. ».

17.0.36
TAJANI, FURLAN

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(2x1000 per le associazioni culturali)

1. A partire dall’anno finanziario 2024, con riferimento al precedente
periodo d’imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille
della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un’as-
sociazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamen-
tare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
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sono stabiliti i requisiti e i criteri per l’iscrizione o la cancellazione delle
associazioni nell’elenco istituito ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 marzo 2016 nonché le cause e le modalità di
revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione
di cui al primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ov-
vero, se esonerati dall’obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la
compilazione di un’apposita scheda approvata dall’Agenzia delle entrate e
allegata ai modelli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo pe-
riodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la correspon-
sione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle
scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l’e-
conomicità di gestione, nonché le ulteriori disposizioni applicative del
presente comma. La corresponsione delle somme a partire dall’anno 2024
opera nel limite massimo di 12 milioni di euro.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

17.0.37
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 17-bis.

(Destinazione del 2x1000 alle associazioni culturali)

1. A partire dall’anno finanziario 2024, con riferimento al precedente
periodo d’imposta, ciascun contribuente può destinare il due per mille
della propria imposta sul reddito delle persone fisiche a favore di un’as-
sociazione culturale iscritta in un apposito elenco istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri. Con decreto di natura non regolamen-
tare del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i requisiti e i criteri per l’iscrizione o la cancellazione delle
associazioni nell’elenco istituito ai sensi del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 21 marzo 2016, nonché le cause e le modalità di
revoca o di decadenza. I contribuenti effettuano la scelta di destinazione
di cui al primo periodo in sede di dichiarazione annuale dei redditi ov-
vero, se esonerati dall’obbligo di presentare la dichiarazione, mediante la

7 novembre 2023 – 498 – 5a Commissione



compilazione di un’apposita scheda approvata dall’Agenzia delle entrate e
allegata ai modelli di dichiarazione. Con il decreto di cui al secondo pe-
riodo sono stabiliti i criteri e le modalità per il riparto e la correspon-
sione delle somme spettanti alle associazioni culturali sulla base delle
scelte operate dai contribuenti, in modo da garantire la tempestività e l’e-
conomicità di gestione, nonché' le ulteriori disposizioni applicative del
presente comma. La corresponsione delle somme a partire dall’anno 2024
opera nel limite massimo di 12 milioni di euro. ».

17.0.38
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di associazioni musicali amatoriali)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 25, 26, 27, 28 e 29 del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 inerenti al lavoro sportivo, sono ap-
plicabili a chiunque esercita la propria attività verso le “associazioni mu-
sicali amatoriali” dietro corrispettivo.

2. Per “associazioni musicali amatoriali” si intendono gli enti collet-
tivi, costituiti in forma associativa senza scopo di lucro e aventi come
finalità la diffusione della cultura musicale quali bande, cori, mandolini-
stiche, orchestre sinfoniche amatoriali. ».

17.0.39
MURELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Fondo Nuove Competenze)

1. Per le intese sottoscritte a decorrere dal 2023 ai sensi dell’articolo
88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le risorse del Fondo nuove com-
petenze di cui al medesimo articolo 88 sono assegnate al progetto per
l’aggiornamento della professionalità dei lavoratori, indipendentemente
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dal soggetto destinatario, in deroga alle disposizioni del decreto intermi-
nisteriale del 9 ottobre 2020.

2. Con le risorse del Fondo sono finanziati parte della retribuzione
oraria, nonché gli oneri relativi ai contributi previdenziali e assistenziali
delle ore di lavoro destinate ai percorsi formativi, secondo quanto previ-
sto dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di cui al-
l’articolo 11-ter, comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215. ».

17.0.40
MENNUNI, LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Reddito di lavoro dipendente e fringe benefit)

1. Ai fini di una corretta modalità di determinazione del reddito di
lavoro dipendente in relazione a finanziamenti concessi al dipendente ai
sensi dell’articolo 51, comma 4, lettera b), del DPR 22 dicembre 1986,
n. 917, recante il testo unico delle imposte sui redditi, non costituisce
reddito di lavoro dipendente in natura, il cinquanta per cento della diffe-
renza tra l’importo degli interessi calcolato al tasso ufficiale di sconto
vigente (tasso ufficiale di riferimento) al termine di ciascun anno e l’im-
porto degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi. Tale diffe-
renza, così quantificata, non è da considerarsi fringe benefit nell’ambito
di applicazione recato dall’articolo 40 del decreto-legge 4 maggio 2023,
n. 48, convertito, con modificazioni, dalla legge, 3 luglio 2023, n. 85. ».

17.0.41
DE CARLO, LIRIS, MENNUNI, AMBROGIO, GELMETTI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 17-bis.

(Uffici di diretta collaborazione del Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste)

1. Le risorse destinate agli uffici di diretta collaborazione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste sono in-
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crementare di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024. A tal
fine è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2024.

2. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del pro-
gramma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

Art. 18.

18.1
CATALDI, MATERA

Al comma 1, sostituire le parole: « nella parte in cui prevede » con
le seguenti: « che prevede ».

18.2
LOTITO

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Alle imprese che realizzano investimenti per l’installazione
di impianti fotovoltaici è riconosciuto un credito di imposta nella misura
del 25 per cento del costo dell’investimento se i moduli sono prodotti in
Europa e del 50 per cento se sia i moduli che le celle sono prodotti in
Europa. Il massimale di spesa previsto per kW è di euro 1.900 per gli
impianti di potenza elettrica fino a 20 kW, di euro 1.700 per gli impianti
di potenza elettrica da 20,01 kW a 50 kW, di euro 1.400 per gli impianti
di potenza elettrica da 50,01 kW a 1 MW e di euro 1000 per gli impianti
di potenza elettrica superiore ad 1 MW. Alle imprese che realizzano in-
vestimenti per l’installazione di impianti fotovoltaici con moduli e celle
prodotti in Europa altamente innovativi, composti da celle bifacciali a
eterogiunzione e celle bifacciali tandem, il credito di imposta è ricono-
sciuto nella misura dell’85 per cento del costo dell’investimento, con i
medesimi massimali di spesa di cui al periodo precedente. Alle imprese
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che realizzano l’installazione contestuale o successiva di sistemi di accu-
mulo integrati negli impianti fotovoltaici con moduli e celle prodotti in
Europa, è riconosciuto un credito di imposta dell’85 per cento del costo
dell’investimento, con un massimale di spesa per KW di capacità di euro
2.000, nel caso in cui detti sistemi di accumulo siano caratterizzati da
celle prodotte in EU attraverso l’utilizzo di chimiche sostenibili – sia in
termini di estrazione dei materiali che di lavorazione durante il processo
produttivo – e sicure a base Litio-Ferro-Fosfato. Per la realizzazione di
sistemi di accumulo asserviti a un impianto fotovoltaico che rispettino le
caratteristiche di sostenibilità di cui sopra ma le cui celle non siano pro-
dotte in EU il credito di imposta è riconosciuto nella misura dell’85 per
cento del costo dell’investimento con un massimale di spesa per KW di
capacità di euro 1.000. Per la realizzazione di sistemi di accumulo che
abbiano le caratteristiche di sostenibilità di cui sopra ma non sono asser-
viti a un impianto fotovoltaico, il credito di imposta è riconosciuto nella
misura del 25 per cento del costo dell’investimento o del 50 per cento
del costo dell’investimento a seconda che i sistemi di accumulo non
siano o siano caratterizzati da celle prodotte in EU, con un massimale di
spesa per KW di capacità di euro 1.000

1-ter. Il credito di imposta di cui al precedente comma è utilizzabile
esclusivamente in compensazione nel modello F24, in 5 quote annuali di
pari importo, a decorrere dall’anno successivo a quello dell’investimento.

1-quater. Alle imprese che realizzano gli investimenti di cui ai
commi precedenti destinati a strutture produttive ubicate nelle zone assi-
stite delle regioni Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Cala-
bria, Sicilia e Sardegna, le percentuali di detrazione di cui sopra vengono
incrementate di 10 punti percentuali.

1-quinquies. L’efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo
è subordinata all’autorizzazione della Commissione europea, ai sensi del-
l’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea. ».

18.3
MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « un mese » con le seguenti: « ven-
ticinque giorni ».

18.4
MANCA

Al comma 2, sostituire le parole: « alla data della domanda » con le
seguenti: « alla data di presentazione della domanda ».
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18.5
PIRRO

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, sostituire le parole: « 550 euro » con le seguenti:
« 650 euro »;

b) ai commi 3 e 4, sostituire le parole: « 30 milioni » con le se-
guenti: « 35 milioni ».

18.6
MANCA

Al comma 3, sostituire le parole: « 30 milioni » con le seguenti:
« 40 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 10 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

18.7
MANCA

Al comma 3, sostituire le parole: « 30 milioni » con le seguenti:
« 35 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

18.8
MANCA

Al comma 3, dopo le parole: « al monitoraggio », inserire le se-
guenti: « dell’erogazione dell’indennità ».
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18.9
MANCA

Al comma 3, sostituire le parole: « del rispetto del limite di spesa »,
con le seguenti: « dell’erogazione dell’indennità ».

18.10
MANCA

Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: « , anche in via
prospettica, ».

18.11
MANCA

Al comma 3, sostituire le parole: « non sono adottati », con le se-
guenti: « possono essere adottati, previa relativa copertura finanziaria ».

18.12
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di lavoratori socialmente utili)

1. Al fine di armonizzare la legislazione vigente, il contributo di cui
all’articolo 1, comma 1156, lettera g-bis), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è esteso ai lavoratori socialmente utili di cui all’articolo 1, commi
da 495 a 497, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 assunti a tempo in-
determinato precedentemente al 2019 nel bacino di pertinenza delle re-
gioni Campania, Puglia, Calabria e Basilicata.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 5-bis si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a) del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, in
Legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».
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18.0.1
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di assegnazione definitiva del personale delle
Forze Armate)

1. Il personale delle Forze Armate, ammesso ai benefici di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al compimento di due mandati
elettorali consecutivi nel reparto di temporanea assegnazione, in applica-
zione dei medesimi benefici, su richiesta scritta dell’interessato, è defini-
tivamente assegnato al predetto reparto provvisorio con il mero assenso
del proprio comandante di reparto, ovvero con provvedimento espresso
dallo Stato Maggiore, reso con espresso riferimento al comportamento
dell’interessato negli anni di permanenza nel citato reparto di provvisoria
assegnazione. ».

18.0.2
TAJANI, CAMUSSO

Dopo l’articolo 18, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga dell’accesso al trattamento di pensione con anzianità contribu-
tiva di almeno 35 anni per i lavoratori poligrafici)

1. Limitatamente agli anni 2024, 2025, 2026 e 2027, in deroga al
requisito contributivo di cui all’articolo 37, comma 1, lettera a), della
legge 5 agosto 1981, n. 416, possono accedere al trattamento di pensione,
con anzianità contributiva di almeno 35 anni nell’assicurazione generale
obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti, i lavoratori poli-
grafici di imprese stampatrici di giornali quotidiani e di periodici e di
imprese editrici di giornali quotidiani, di periodici e di agenzie di stampa
a diffusione nazionale, le quali abbiano presentato al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, in data compresa tra il 1° gennaio 2024 e il 31
dicembre 2026, piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in
presenza di crisi, ai sensi dell’articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. I trattamenti pensionistici
di cui al presente comma sono erogati nell’ambito del limite di spesa di
20 milioni di euro per l’anno 2024, 36 milioni di euro per l’anno 2025,
48 milioni di euro per l’anno 2026, 50 milioni di euro per l’anno 2027,
40 milioni di euro per l’anno 2028, 26 milioni di euro per l’anno 2029,
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14 milioni di euro per l’anno 2030 e 0,8 milioni di euro per l’anno 2031,
che costituisce tetto di spesa. L’INPS provvede al monitoraggio delle do-
mande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma
secondo l’ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura
presso l’ente competente. Qualora dall’esame delle domande presentate
risulti il raggiungimento, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa
previsti per l’attuazione del presente comma, l’INPS non prende in esame
ulteriori domande di pensionamento. Il trattamento pensionistico decorre
dal primo giorno del mese successivo a quello di presentazione della do-
manda, previa risoluzione del rapporto di lavoro dipendente. Ai soggetti
di cui al presente comma non si applicano le disposizioni dell’articolo
12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, in
materia di adeguamento alla speranza di vita.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per l’anno 2024, 36 milioni di euro per l’anno 2025, 48
milioni di euro per l’anno 2026, 50 milioni di euro per l’anno 2027, 40
milioni di euro per l’anno 2028, 26 milioni di euro per l’anno 2029, 14
milioni di euro per l’anno 2030 e 0,8 milioni di euro per l’anno 2031, si
provvede a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti
dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’am-
biente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.
Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero
delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eli-
minazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari
a 20 milioni di euro per l’anno 2024, 36 milioni di euro per l’anno 2025,
48 milioni di euro per l’anno 2026, 50 milioni di euro per l’anno 2027,
40 milioni di euro per l’anno 2028, 26 milioni di euro per l’anno 2029,
14 milioni di euro per l’anno 2030 e 0,8 milioni di euro per l’anno
2031. ».

18.0.3
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro occasionale)

1. Le disposizioni di cui al comma 1 dell’articolo 54-bis del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge 21
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giugno 2017, n. 96, si applicano anche al prestatore titolare di pensione,
a compensi di importo complessivamente non superiore a 10.000 euro. Il
predetto importo è interamente cumulabile con l’indennità di pensione
che percepisce il prestatore. ».

18.0.4
MURELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Modifica alla legge 24 ottobre 2000, n. 323)

1. L’articolo 8 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, è sostituito dal
seguente:

“Art. 8

(Disposizioni sui rapporti di lavoro e di collaborazione dei medici ter-
malisti)

1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio
prestati dai medici con rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione
professionale presso le aziende termali private accreditate sono equiparati
a quelli prestati presso le strutture e gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale. Ai fini dell’inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina
generale, l’attività resa presso le aziende termali è equiparata all’attività
di continuità assistenziale.

2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, è consentita l’atti-
vità di carattere clinico-sanitario presso aziende termali accreditate del
medico titolare di un rapporto di lavoro o di convenzione con il Servizio
sanitario nazionale, purché nell’ambito di tale Servizio non svolga fun-
zioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali e la stessa at-
tività sia prestata dal medico senza vincolo di subordinazione.

3. Con le modalità di cui al precedente comma 2, è consentita l’at-
tività clinico-sanitaria presso le aziende termali accreditate dei medici
iscritti alle specializzazioni afferenti le patologie che possono trovare be-
neficio dalle cure termali, di cui al decreto del ministro della Sanità 12
agosto 1992.

4. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l’accordo di
cui all’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, definisce i criteri sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di
convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario nazionale non è
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incompatibile con l’attività prestata presso aziende termali senza vincolo
di subordinazione.”. ».

18.0.5
MURELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Norme di interpretazione autentica per la definizione della stagionalità)

1. L’articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, si interpreta nel senso che le attività stagionali si
identificano, oltre a quanto previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, con quelle attività imprenditoriali orga-
nizzate per far fronte ad esigenze tecnico-produttive ricorrenti ciclica-
mente in determinati e delimitati periodi dell’anno o collegate ai cicli sta-
gionali dei settori produttivi o dei mercati serviti dall’impresa, attività
che, sulla base di tali criteri, sono individuate dai contratti collettivi ai
sensi dell’articolo 51 del citato decreto legislativo n. 81 del 2015, anche
con riferimento alla durata massima della ciclicità.

2. All’articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012, n. 92, la
lettera b) è sostituita dalla seguente:

“b) ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle attività
stagionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre
1963, n. 1525, e ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle
attività stagionali individuate ai sensi dell’articolo 21, comma 2, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.”. ».

18.0.6
TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 18 aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Misure urgenti per l’abilitazione di Public Project Manager)

1. I requisiti per l’accreditamento delle istituzioni pubbliche o pri-
vate, definiti dalla Scuola Nazionale dell’Amministrazione ai sensi del-
l’articolo 63, comma 10 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, de-
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vono promuovere il riconoscimento, nell’ambito della formazione specia-
listica e avanzata, di corsi di master, di alta formazione permanente e di
aggiornamento professionale post universitari di secondo livello specifi-
camente finalizzati ad assicurare la formazione specialistica dei RUP ai
sensi dell’articolo 15, comma 7, del decreto legislativo 31 marzo 2023,
n. 36, e del personale che sia in possesso dei requisiti per poter esser
nominato membro dei collegi consultivi tecnici.

2. Al termine del percorso formativo e previa verifica dell’apprendi-
mento, i corsi accreditati dalla Scuola Nazionale dell’Amministrazione ai
sensi del comma 1 rilasciano l’abilitazione come Public Project Mana-
ger. L’abilitazione conseguita è requisito preferenziale per la direzione di
unità organizzativa in materia di contratti pubblici e per la designazione
nei collegi consultivi tecnici.

3. I corsi di formazione specialistica del RUP e del personale dei
ruoli tecnici di cui ai commi precedenti sono organizzati dalle università
in collaborazione con istituzioni, enti o associazioni esponenziali o rap-
presentative delle categorie professionali degli ingegneri, degli architetti e
degli avvocati e devono essere in grado di fornire competenze integrate
di legislazione, progettazione, esecuzione e contenzioso delle opere pub-
bliche e dei contratti pubblici. ».

18.0.7
TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 18 aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Misure urgenti per il rafforzamento delle professionalità tecniche delle
pubbliche amministrazioni)

1. Per il personale con qualifica dirigenziale o di funzionario tecnico
o amministrativo delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l’aspettativa di
cui all’articolo 18, comma 1, della legge 4 novembre 2010, n. 183, per
avviare o proseguire attività professionali e imprenditoriali, si intende
concessa decorsi 60 giorni dalla richiesta, senza le limitazioni di cui al-
l’articolo 23-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nel pe-
riodo di aspettativa il dipendente non riveste la qualifica di pubblico uf-
ficiale o di incaricato di pubblico servizio. Decorsi due anni, il dipen-
dente può chiedere di rientrare in servizio nel corso del terzo anno.

2. Le amministrazioni sono autorizzate a coprire le vacanze di or-
ganico rese disponibili dalla collocazione in aspettativa dei dipendenti
pubblici di cui al comma 1, mediante la sottoscrizione di contratti a

7 novembre 2023 – 509 – 5a Commissione



tempo determinato per la durata massima di trentasei mesi. La procedura
di reclutamento prevede la pubblicazione di un apposito avviso pubblico,
la selezione delle domande in base al possesso dei requisiti richiesti nel-
l’avviso, la loro graduazione in base ai criteri specificati nel medesimo
avviso, e l’inserimento in un apposito elenco tenuto dall’amministrazione
interessata, che vi attinge nei limiti delle disponibilità numeriche e finan-
ziarie create dalle collocazioni in aspettativa. Il personale assunto a
tempo determinato può essere stabilizzato, esclusivamente nei limiti dei
posti resi vacanti dalla definitiva collocazione a riposo o dalla rinuncia
alla reintegrazione in servizio del dipendente in aspettativa, previo espe-
rimento di apposita procedura che tenga conto della valutazione riportata
nel periodo di copertura del posto vacante e dell’esito di un colloquio
selettivo, purché il posto in organico si sia reso disponibile definitiva-
mente. Le economie di spesa eventualmente originate dal turn over non
possono in nessun caso consentire la stabilizzazione di personale in mi-
sura numericamente superiore ai posti resi disponibili dalla fruizione del-
l’aspettativa. Ai fini della stabilizzazione, il dipendente deve aver assolto
l’obbligo di formazione specialistica o avanzata nell’ambito di corsi della
Scuola Nazionale dell’Amministrazione o da questa accreditati, conse-
guendo, ove prevista, la relativa abilitazione. La copertura finanziaria
delle assunzioni è garantita dai risparmi di spesa derivanti dalla colloca-
zione in aspettativa dei dipendenti pubblici, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica. ».

18.0.8
PAITA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Esonero contributivo lavoratori agricoli)

1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo in-
determinato di lavoratori effettuate a decorre dal 1° gennaio 2024 e fino
al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un eso-
nero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella
misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel
limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche. L’esonero contributivo è ricono-
sciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro
agricolo che effettuino assunzioni. Restano fermi i princìpi generali di
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fruizione degli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150. ».

18.0.9
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Indennità di mobilità in deroga per lavoratori delle aree di crisi indu-
striale complessa siciliane – 2021)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della
Regione Siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è altresì concessa ai lavoratori
che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2021. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, valutati in 331.000 euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.” ».

18.0.10
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Indennità di mobilità in deroga per lavoratori delle aree di crisi indu-
striale complessa siciliane – 2021/2022)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, con particolare riferimento al territorio della
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Regione Siciliana, all’articolo 1-bis del decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 marzo 2023, n. 17, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

“1-bis. L’indennità di cui al comma 1 è altresì concessa ai lavoratori
che hanno presentato la domanda entro il 31 dicembre 2022. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, valutati in 331.000 euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.” ».

18.0.11
LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni urgenti in materia previdenziale)

1. Al fine di consentire ai lavoratori iscritti all’Assicurazione Gene-
rale Obbligatoria (A.G.O.), agli iscritti alle gestioni speciali dei lavoratori
autonomi, ai parasubordinati iscritti alla Gestione Separata nonché ai la-
voratori iscritti ai fondi speciali gestiti dall’INPS o Fondi che erogano
prestazioni previdenziali di natura obbligatoria, di ricongiungere e riscat-
tare, ovvero una o l’altra delle due possibilità, presso il Fondo di appar-
tenenza i periodi di contribuzione figurativa di cui sono titolari presso la
gestione INPS, si dispone che, a domanda dell’interessato, il pagamento
degli oneri di riscatto può avvenire in un numero di rate mensili non in-
feriori a 120 e non superiori a 180, senza alcuna maggiorazione di inte-
ressi, ovvero, su richiesta del dipendente, mediante compensazione a va-
lere sul trattamento di Fine Rapporto maturato, da detrarre a tutti gli ef-
fetti dal trattamento stesso, ovvero con entrambi i sistemi.

2. L’individuazione della retribuzione imponibile avviene tramite il
calcolo percentuale degli oneri di riscatto prendendo, quale importo base,
la retribuzione assoggettata a contribuzione obbligatoria nei dodici mesi
precedenti rispetto alla data di presentazione della domanda e, in man-
canza dei 12 mesi è considerata la retribuzione relativa ai soli contributi
versati, in proporzione ai mesi lavorati nel corso dell’anno.

3. L’onere di riscatto è definito sulla base dei seguenti parametri: la
retribuzione imponibile, l’aliquota contributiva IVS (Invalidità, Vecchiaia
e Superstiti) a carico del lavoratore, vigente alla data di presentazione
della domanda, e il numero di settimane oggetto del riscatto.
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4. Ai sensi di quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 184, articolo 2, comma 5, la rivalutazione del montante individuale dei
contributi relativi ai periodi oggetto di riscatto, avviene con effetto dalla
data di presentazione della relativa domanda, prescindendo la colloca-
zione temporale del riscatto stesso.

5. La quota mensile dell’onere di riscatto deroga dai limiti per even-
tuali quote di cessione del quinto dello stipendio concessi agli stessi di-
pendenti.

6. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

18.0.12
LORENZIN

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

(Esonero contributivo lavoratori agricoli)

1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le
trasformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo in-
determinato di lavoratori effettuate a decorre dal 1° gennaio 2024 e fino
al 31 dicembre 2025, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un eso-
nero della contribuzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella
misura del 100 per cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel
limite di importo pari a 6.000 euro annui. Resta ferma l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche. L’esonero contributivo è ricono-
sciuto per un periodo massimo di quarantotto mesi ai datori di lavoro
agricolo che effettuino assunzioni in una sede o unità produttiva ubicata
nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Pu-
glia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i princìpi generali di fruizione
degli incentivi di cui all’articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150.

2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2024, a 60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2027 e a 30 milioni per l’anno 2028, si provvede a valere su quota parte
dei risparmi di spesa e delle maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
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Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024. ».

18.0.13
LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. All’articolo 3 della legge 8 agosto 1995, n. 335, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 10-bis, le parole: “31 dicembre 2018” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2019” e le parole: “31 dicembre 2023” sono
sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2024”;

b) al comma 10-ter, le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite
dalle seguenti: “31 dicembre 2024”. ».

18.0.14
GUIDOLIN

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in materia di
procedimento di contrattazione collettiva)

1. Al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 40:

1) al comma 3-bis, primo periodo, le parole: “Le pubbliche am-
ministrazioni attivano autonomi livelli di contrattazione collettiva integra-
tiva,” sono sostituite dalle seguenti: “La contrattazione collettiva integra-
tiva si svolge”;
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2) al comma 3-quinquies, quarto periodo, le parole: “Le pub-
bliche amministrazioni non possono in ogni caso sottoscrivere” sono so-
stituite dalle seguenti: “Non possono in ogni caso essere sottoscritti”;

b) all’articolo 47:

1) al comma 2, ultimo periodo, le parole: “può essere” sono
sostituite dalla seguente: “è”;

2) è aggiunto, in fine, il seguente comma:

“9-bis. Tutti i termini previsti dal presente articolo sono perentori e
non possono in alcun caso essere differiti. Trascorsi inutilmente tali ter-
mini, le valutazioni, i pareri, le osservazioni e la certificazione, cui i ter-
mini stessi afferiscono, si intendono formulati positivamente” ».

18.0.15
MURELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Misure a sostegno del lavoro stagionale)

1. All’articolo 2, comma 29, lettera b), della legge 28 giugno 2012,
n. 92, le parole: “, per i periodi contributivi maturati dal 1° gennaio
2013 al 31 dicembre 2015,” sono soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 7 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione, di cui all’articolo 1, comma 190, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

18.0.16
POGLIESE, RUSSO, BUCALO, SALLEMI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi
presso le pubbliche amministrazioni)

Al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 1, alla lettera a), le parole: “e locali”
sono soppresse;
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b) all’articolo 3, comma 1, alle lettere b), c) e d), le parole: “e
locale” sono soppresse;

c) all’articolo 4, comma 1, alla lettera a), le parole: “e locali”
sono soppresse;

d) all’articolo 4, comma 1, alla lettera b), le parole: “e locale”
sono soppresse;

e) all’articolo 7:

a. al comma 1, le parole: “o di un comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma as-
sociativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima re-
gione” sono soppresse;

b. al comma 2, le parole: “A coloro che nei due anni precedenti
siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del
comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l’incarico,
ovvero a coloro che nell’anno precedente abbiano fatto parte della giunta
o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore
ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la me-
desima popolazione, nella stessa regione dell’amministrazione locale che
conferisce l’incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o ammi-
nistratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte
di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non
possono essere conferiti ” sono sostituite con le seguenti: “A coloro che
nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consi-
glio della provincia, ovvero a coloro che nell’anno precedente abbiano
fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, nella stessa re-
gione dell’amministrazione locale che conferisce l’incarico, nonché a co-
loro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto
privato in controllo pubblico da parte di province, non possono essere
conferiti”;

c. al comma 2, lettera a), le parole: “di un comune con popo-
lazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione” sono soppresse;

d. al comma 2, lettera c), le parole: “o comunale” sono sop-
presse;

e. al comma 2, lettera d), le parole: “di un comune con popo-
lazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione” sono soppresse;

f) all’articolo 11:

a. al comma 2, lettera b), le parole: “di un comune con popo-
lazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa fra comuni
avente la medesima popolazione della medesima regione” sono soppresse;
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b. al comma 3, le parole: “di un comune con popolazione su-
periore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la
medesima popolazione” e le parole: “o comunale” sono soppresse;

c. al comma 3, lettera a), le parole: “del comune o della forma
associativa fra comuni che ha conferito l’incarico” sono soppresse;

d. al comma 3, lettera b), le parole: “del comune con popola-
zione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa avente la
medesima popolazione” sono soppresse;

e. al comma 3, lettera c), sopprimere le parole: “comuni con
popolazione superiore a 15.000 abitanti o di forme associative avente la
medesima popolazione abitanti della stessa regione” sono soppresse;

g) all’articolo 12:

a. al comma 3, lettera b), le parole: “di un comune con popo-
lazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
avente la medesima popolazione della medesima regione” sono soppresse;

b. al comma 4, lettera b), le parole: “di un comune con popo-
lazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni
aventi la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell’am-
ministrazione locale che ha conferito l’incarico” sono soppresse;

c. al comma 4, lettera c), le parole: “comuni con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni avente la
medesima popolazione della stessa regione.” sono soppresse;

h) all’articolo 13:

a. al comma 2, lettera b), le parole: “comune con popolazione
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa fra comuni avente
la medesima popolazione della medesima regione.” sono soppresse;

b. al comma 2, lettera c), le parole: “comuni con popolazione
superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa fra comuni avente
la medesima popolazione della medesima regione” sono soppresse;

c. al comma 3, le parole: “o di un comune con popolazione
superiore a 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la
medesima popolazione della medesima regione.” sono soppresse. ».

18.0.17
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

1. L’articolo 1, comma 722, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è
abrogato ».
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18.0.18
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

1.All’articolo 1, comma 722, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
le parole: “2016”sono sostituite dalle parole: “2024” e le parole: “a de-
correre dall’anno 2015;” fino alla fine del periodo sono soppresse ».

18.0.19
PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22)

1. All’articolo 3 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, dopo il
comma 2 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

“2-bis. La NASpI è riconosciuta inoltre alle lavoratrici e ai lavoratori
titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico verticale, che
preveda periodi di lavoro interamente non lavorati non superiori alle tre-
dici settimane all’anno, per l’arco di tempo in cui la loro prestazione non
sia stata utilizzata in conformità con il programma negoziale concordato
con il datore di lavoro, in relazione a esigenze temporalmente predeter-
minate e oggettivamente inerenti all’attività produttiva aziendale.

2-ter. Il diritto di cui al comma 2 è condizionato all’iscrizione alle
liste di disoccupazione presso il Centro per l’impiego territorialmente
competente, con contestuale dichiarazione di disponibilità al lavoro in re-
lazione al periodo in cui la prestazione lavorativa non può essere erogata
in esecuzione del contratto di part time ciclico verticale, e compete a do-
manda dell’interessata o dell’interessato, da presentarsi telematicamente
all’INPS entro il termine di quindici giorni dalla sospensione dell’attività
lavorativa. Lo stato di disoccupazione può essere dichiarato anche in de-
roga a quanto disposto dall’articolo 19 del decreto legislativo 14 aprile
2015, n. 150.

2-quater. La NASpI di cui al comma 2 non compete a chi sia tito-
lare di altri redditi da lavoro o di pensione, ovvero fruisca di indennità di
malattia o di infortunio durante il periodo in cui la prestazione viene ri-
chiesta.”.
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2. Ai rapporti di lavoro subordinato a tempo parziale ciclico verti-
cale si applica un contributo addizionale, a carico del datore di lavoro,
pari al 2,4 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo, pari a 60 milioni di euro per l’anno 2023, 102,9 milioni
di euro per l’anno 2024, 96 milioni di euro per l’anno 2025, 97,4 milioni
di euro per l’anno 2026, 98,9 milioni di euro l’anno 2027, 100,4 milioni
di euro per l’anno 2028, 101,9 milioni di euro per l’anno 2029, 103,5
milioni di euro per l’anno 2030, 105 milioni di euro per l’anno 2031 e
106,6 milioni di euro a decorrere dall’anno 2032, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

18.0.20

RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

1. L’articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, si interpreta nel senso che le attività stagionali si
identificano, oltre a quanto previsto dal D.P.R. 7 ottobre 1963, n. 1525,
con quelle attività imprenditoriali organizzate per far fronte ad esigenze
tecnico-produttive ricorrenti ciclicamente in determinati e delimitati pe-
riodi dell’anno o collegate ai cicli stagionali dei settori produttivi o dei
mercati serviti dall’impresa, attività che, sulla base di tali criteri, sono
individuate dai contratti collettivi ai sensi dell’articolo 51 del decreto le-
gislativo n. 81 del 2015, anche con riferimento alla durata massima della
ciclicità.

2. All’articolo 2, comma 29, della legge 28 giugno 2012, n. 92, let-
tera b) è sostituita con la seguente:

“b) ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle attività
stagionali di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre
1963, n. 1525 e ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle
attività stagionali individuate ai sensi dell’art. 21, comma 2, secondo pe-
riodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.”. ».
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18.0.21
MURELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di lavoro nel settore turistico e termale)

1. All’articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: “Il limite massimo
di età di cui ai periodi precedenti non trova applicazione nei confronti dei
soggetti da assumere con contratto di apprendistato professionalizzante
per il conseguimento di una qualificazione professionale nei settori turi-
stico e termale, per un periodo pari a tre anni a far data dall’entrata in
vigore della presente disposizione.”.

2. All’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20,
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50, dopo la
lettera b) è inserita la seguente:

“b-bis) all’articolo 24, dopo il comma 11 è inserito il seguente:

‘11-bis. Fino al 31 dicembre 2024, nei settori agricolo, turistico/al-
berghiero e termale, i cittadini stranieri regolarmente soggiornanti nel ter-
ritorio dell’Unione Europea titolari alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto di visto o permesso di soggiorno emesso per motivi diversi
dal lavoro possono essere assunti, in deroga alle disposizioni di cui ai
commi da 1 a 6 del presente articolo, con contratto di lavoro stagionale
di durata non superiore a 1.040 ore annue. Il datore di lavoro che effettua
l’assunzione ne dà comunicazione anche allo sportello unico per l’immi-
grazione competente per territorio.’;”. ».

18.0.22
MURELLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di esenzione dal contributo addizionale)

1. All’articolo 29, secondo comma, lettera b), del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81, dopo le parole: “settore del turismo”, sono inserite
le seguenti: “, anche termale,”. ».
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18.0.23
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Modifiche all’articolo 44 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148)

1. All’articolo 44, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
il comma 11-ter è sostituito dai seguenti:

“11-ter. Per fronteggiare, nel biennio 2024-2025, i processi di rior-
ganizzazione e le situazioni di particolare difficoltà economica, ai datori
di lavoro di cui all’articolo 20 che non possono più ricorrere ai tratta-
menti straordinari di integrazione salariale è riconosciuto, in deroga agli
articoli 4 e 22, nel limite di spesa di 150 milioni di euro per l’anno 2024
e di 150 milioni di euro per l’anno 2025, un trattamento straordinario di
integrazione salariale per un massimo di cinquantadue settimane fruibili
fino al 31 dicembre 2025. L’INPS provvede al monitoraggio del rispetto
del limite di spesa di cui al primo periodo. Qualora dal predetto moni-
toraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto
limite di spesa, l’INPS non prende in considerazione ulteriori domande.”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni di
euro per l’anno 2024 e a 150 milioni di euro per l’anno 2025, si prov-
vede mediante la riduzione pari a 100 milioni di euro del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e a 50 milioni di euro del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
per ciascun anno. ».

18.0.24
TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga di termini in materia di lavoratori del settore marittimo)

1. All’articolo 4, del decreto-legge 29 dicembre 2016, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “settantotto mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “novantadue mesi”;
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b) al comma 7, le parole: “per ciascuno degli anni 2022 e 2023”
sono sostituite dalle seguenti: “per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024
e 2025”;

c) al comma 8, le parole: “Alla scadenza dei trentasei mesi,” sono
soppresse.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8.800.000 euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

18.0.25
ZULLO, LIRIS

Dopo l’articolo inserire la seguente:

« Art. 18-bis.

1. All’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “a settantotto mesi” sono sostituite dalle
seguenti: “a novantadue mesi”;

b) al comma 7, le parole: “e 8.800.000 euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023” sono sostituite dalle seguenti: “e 8.800.000 euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025”;

c) al comma 8, le parole: “alla scadenza dei trentasei mesi” sono
sostituite dalle seguenti: “, alla scadenza dei novantadue mesi”.

2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 8.800.000 euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

18.0.26
PIROVANO, TOSATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di trattamento straordinario di integrazione sa-
lariale per le imprese del settore dell’editoria)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, dopo
il comma 2 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Con riferimento alle imprese di cui all’articolo 25-bis del de-
creto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, anche al fine di consentire
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l’accesso al trattamento di pensione di cui all’articolo 1, comma 500,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, in deroga all’articolo 4, comma 1,
e all’articolo 22, comma 5, del citato decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, per gli anni 2023 e 2024 il trattamento di integrazione sa-
lariale può essere concesso anche in caso di superamento dei limiti tem-
porali di utilizzo nel quinquennio mobile di cui al comma 2.”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 1 milione di euro per
l’anno 2023 e 10 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione
di cui all’articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2. ».

18.0.27

PIROVANO, TOSATO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di prepensionamento per i lavoratori del settore
dell’editoria)

1. All’articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: “Limitatamente agli anni 2020, 2021, 2022 e 2023” sono so-
stituite dalle seguenti: “Limitatamente agli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e
2024”.

2. I trattamenti pensionistici di cui al comma 1 sono erogati entro
un limite di spesa di 10,4 milioni di euro per l’anno 2024, 10,5 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2025 e 2026 e 2,4 milioni di euro
per l’anno 2027, che costituisce tetto di spesa.

3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a 10,4 milioni di euro per
l’anno 2024, 10,5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2025 e
2026 e 2,4 milioni di euro per l’anno 2027, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per il pluralismo e l’innovazione dell’in-
formazione, di cui all’articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198. ».
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18.0.28
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 18-bis.

1. L’articolo 1, comma 242, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è
sostituito dal seguente:

“242. Al fine di favorire interventi di politiche attive del lavoro e
percorsi di incremento delle competenze dei lavoratori destinatari di trat-
tamenti di integrazione salariale in costanza di rapporto di lavoro orien-
tati al mantenimento del livello occupazionale nell’impresa, a decorrere
dal 2024, ai fondi paritetici interprofessionali costituiti ai sensi dell’arti-
colo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che finanziano percorsi
formativi o di incremento delle professionalità di disoccupati, inoccupati
o lavoratori destinatari dei trattamenti di cui agli articoli 11, 21, comma
1, lettere a), b) e c), e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, nonché delle misure e dei trattamenti previsti dalle ulteriori di-
sposizioni in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rapporto di
lavoro, il versamento di cui all’articolo 1, comma 722, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è annualmente rimborsato con decreto del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero del-
l’economia e delle finanze, previo monitoraggio da parte dei fondi stessi
dell’andamento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei
soggetti di cui al presente comma.”. ».

All’articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, al
secondo capoverso, il numero 3) è sostituito dal seguente:

« 3) piani di formazione o di riqualificazione professionale ri-
volti a disoccupati o inoccupati » e dopo le parole: « ai sensi degli arti-
coli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148 » sono inserite le seguenti: « nonché delle ulte-
riori disposizioni in materia di ammortizzatori sociali in costanza di rap-
porto di lavoro. »

18.0.29
POGLIESE, RUSSO, BUCALO, SALLEMI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di personale degli enti del SSN)

1. All’articolo 1, comma 268, lettera b), della legge 30 dicembre
2021, n. 234, le parole: “di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente
tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2022” sono abrogate.
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2. Le disposizioni di cui all’articolo 4, comma 9-septiesdecies, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, si applicano al personale dirigenziale
del servizio sanitario nazionale anche in deroga ai requisiti previsti dal-
l’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ».

18.0.30
CAMUSSO, FURLAN, ZAMPA, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga delle misure a tutela dei lavoratori fragili)

1. Le misure di cui all’articolo 10, commi 1-bis e 1-ter, del decreto-
legge 24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19
maggio 2022, n. 52, si applicano anche per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, pari a
10.000.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

18.0.31
PIRRO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga del termine in materia di lavoro agile per i genitori lavoratori
con figli minori di anni 14)

1. Il termine previsto dall’articolo 10, comma 2, del decreto-legge
24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 mag-
gio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui al punto 2 del-
l’allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno
2024. ».
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18.0.32

CAMUSSO, FURLAN, ZAMPA, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga del lavoro agile per i lavoratori fragili)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 306, le parole “Fino al 31 dicembre 2023” sono so-
stituite dalle seguenti “Fino al 30 giugno 2024”;

b) al comma 307, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole “e di
18 milioni per l’anno 2024”.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 18 milioni di euro per
l’anno 2024, si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate
dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio
impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del
prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite
massimo di 18 milioni per l’anno 2024, accertate con le modalità di cui
all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per la
restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 1, commi 290 e 291, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. ».

18.0.33

CAMUSSO, FURLAN, ZAMPA, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 18, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga del lavoro agile per i lavoratori fragili)

1. All’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, al comma
306, le parole “Fino al 31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti
“Fino al 30 giugno 2024”. ».
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18.0.34
TURCO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga termini in materia di amministrazione straordinaria)

1. All’articolo 42 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “30 giugno 2024”;

b) al comma 3 dopo le parole: “anno 2023” sono aggiunte le se-
guenti: “e 46,1 milioni di euro per l’anno 2024”;

c) al comma 4 dopo le parole: “anno 2023” sono aggiunte le se-
guenti: “e a 46,1 milioni di euro per l’anno 2024”. ».

18.0.35
POGLIESE, RUSSO, BUCALO, SALLEMI, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni in materia di stabilizzazione del personale impegnato nel-
l’attuazione delle politiche di coesione)

1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa nell’attuazione de-
gli interventi previsti dalla politica di coesione dell’Unione europea e na-
zionale per i cicli di programmazione 2021-2027 e 2028-2034 degli enti
territoriali delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia e del Dipartimento per le politiche di coesione della
Presidenza del Consiglio dei ministri, e valorizzare al contempo le pro-
fessionalità già reclutate ai sensi dell’articolo 1, comma 179, della legge
30 dicembre 2020 n. 17, a decorrere dal 1° gennaio 2024 è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’Economia e delle Finanze, per il
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri un Fondo con una dotazione pari a euro 3 milioni per
l’anno 2024, 22 milioni per l’anno 2025 e 30 milioni per ciascuno degli
anni dal 2026 al 2029 per il rafforzamento della capacità amministrativa
degli enti territoriali delle regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia e del Dipartimento per le politiche di coesione
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della Presidenza del Consiglio dei Ministri nell’attuazione delle politiche
di Coesione.

2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato a sostenere le procedure
di stabilizzazione presso le Amministrazioni, di cui al medesimo comma
1, delle settecentosessantadue (762) unità di personale reclutate dall’A-
genzia di Coesione Territoriale ai sensi dell’articolo 1, comma 179 della
legge 30 dicembre 2020 n. 17, secondo le modalità indicate dall’articolo
50, comma 17, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41.

3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del
Consiglio dei Ministri provvede alla pubblicazione, sul proprio sito isti-
tuzionale, di un avviso finalizzato all’acquisizione delle manifestazioni
d’interesse alla stabilizzazione del personale reclutato ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 179, della legge 30 dicembre 2020 n. 17 da parte delle
regioni, delle città metropolitane, delle province, delle unioni di comuni e
dei comuni di cui al comma 1. A pena di inammissibilità, le manifesta-
zioni di interesse, oltre ad indicare le unità di personale da stabilizzare e
i relativi profili professionali contengono l’assunzione dell’obbligo di adi-
bire il personale stabilizzato esclusivamente allo svolgimento di attività
direttamente afferenti alle politiche di coesione.

4. Fino al 31 dicembre 2029, il personale stabilizzato secondo le
modalità di cui al comma 2 e 3 ed assegnato alle pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1, non può accedere alle procedure di mobilità di
cui all’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, né es-
sere utilizzato presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle di
prima assegnazione mediante comando, distacco o altro provvedimento di
contenuto o effetto analogo.

5. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione delle presenti disposi-
zioni, si provvede a valere sulle risorse di cui all’articolo 1, commi 177
e 178, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, individuate dall’area tema-
tica 12.01 Rafforzamento della P.A. come definita dall’articolo 2 della
Delibera CIPESS n. 2/2021. A tal fine il CIPESS con propria delibera
recepisce la destinazione del fondo all’interno dell’area tematica. ».

18.0.36
DE CARLO, LIRIS

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di denuncia aziendale)

1. I soggetti di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 11 agosto
1993, n. 375 nonché i lavoratori autonomi di cui all’articolo 1 della legge
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26 ottobre 1957, n. 1047, che non hanno provveduto, ai sensi dell’articolo
5, comma 3, del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e dell’articolo
3 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476,
alla denuncia aziendale di iscrizione e variazione nei termini ivi previsti,
possono provvedervi entro il 31 dicembre 2024.

2. Nelle more dell’effettuazione delle denunce di cui al precedente
comma 1 entro il termine ivi previsto non si applicano le sanzioni per il
ritardo nella presentazione delle stesse. A seguito della presentazione
della predetta denuncia aziendale non si dà luogo a recuperi di eventuali
contributi previdenziali dovuti anche relativamente alle annualità antece-
denti all’entrata in vigore del presente articolo.

3. Le denunce aziendali di iscrizione e variazione di cui al prece-
dente comma 1 sono presentate esclusivamente con modalità telematiche.
Con provvedimento dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS)
è predisposta la necessaria modulistica e sono disciplinate le modalità di
compilazione e presentazione della stessa. ».

18.0.37
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Norma di interpretazione autentica in materia di calcolo dei trattamenti
pensionistici per i lavoratori dello spettacolo iscritti all’ENPALS)

1. La disposizione di cui all’articolo 4, comma 8, del decreto legi-
slativo 30 aprile 1997, n. 182, deve essere interpretata nel senso che:

a) la stessa costituisce una disciplina autonoma, esaustiva e auto-
sufficiente della liquidazione delle anzianità contributive maturate a de-
correre dal 1° gennaio 1993;

b) nel rispetto del criterio letterale per cui l’espressione “Le quote
di retribuzione giornaliera pensionabile eccedenti il suddetto limite sono
computate secondo le aliquote di rendimento previste dall’art. 12 del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503” si deve intendere come rinvio
alle sole “aliquote di rendimento” di cui al comma 1 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, mentre alcun riferimento è
operato al successivo comma 2;

c) nel rispetto dei criteri direttivi individuati nella delega secondo
quanto disposto dall’articolo 76 della Costituzione e quindi nel rispetto
dei criteri di armonizzazione e commisurazione delle prestazioni pensio-
nistiche agli oneri contributivi sostenuti, e quindi nel senso che la retri-

7 novembre 2023 – 529 – 5a Commissione



buzione massima pensionabile coincide, al pari di quanto avviene nel si-
stema A.G.O., alla retribuzione imponibile e quindi nel senso che le ali-
quote di rendimento decrescenti di cui all’art. 12 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 503, si applicano fino alla concorrenza della retri-
buzione imponibile e quindi su tutta la contribuzione versata ».

18.0.38

BORGHESI, TESTOR, DREOSTO, GARAVAGLIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo 1, comma 1, della legge 17 agosto
2005, n. 173)

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 17 agosto 2005, n. 173, le
parole “presso il domicilio del consumatore finale o nei locali nei quali il
consumatore si trova, anche temporaneamente, per motivi personali, di la-
voro, di studio, di intrattenimento o di svago” di cui alla lettera a) e le
parole “promuove, direttamente o indirettamente, la raccolta di ordinativi
di acquisto presso privati consumatori per conto di imprese esercenti la
vendita diretta a domicilio” di cui alla lettera b) si interpretano nel senso
che:

a) l’attività di promozione alla vendita a domicilio svolta dai sog-
getti di cui al combinato disposto degli articoli 19 e 20 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 114 e dell’articolo 1, comma 1, lettera b),
della legge 17 agosto 2005, n. 173 può essere svolta anche tramite stru-
menti digitali e social media;

b) i soggetti incaricati alla vendita diretta a domicilio, di cui al
combinato disposto degli articoli 19 e 20 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 114, dell’articolo 1, comma 1, lettera b), della legge 17 agosto
2005, n. 173 e dell’articolo 69 del decreto legislativo 26 marzo 2010,
n. 59, che promuovono indirettamente la raccolta di ordinativi presso pri-
vati consumatori sono coloro che interagiscono con il consumatore finale
attraverso altri collaboratori della medesima struttura di vendita dell’im-
presa che vende i beni o i servizi;

c) ai soggetti di cui alle precedenti lettere, che svolgono la pre-
detta attività in maniera abituale, ancorché non esclusiva, o in maniera
occasionale, si applicano le disposizioni di cui all’articolo 25-bis, comma
6, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.
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Conseguentemente, all’articolo 25-bis, comma 6 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) dopo le parole: “incaricati alle vendite a domicilio di cui” sono
inserite le seguenti: “al combinato disposto dell'”;

b) dopo le parole: “decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114”
sono inserite le seguenti: “e dell’articolo 1, comma 1, lettera b) della
legge 17 agosto 2005, n. 173”;

c) dopo le parole: “all’ammontare delle provvigioni percepite”
sono inserite le seguenti: “per le vendite promosse sia personalmente, an-
che a mezzo di strumenti digitali e social media, sia avvalendosi di altri
incaricati alle vendite a domicilio della medesima impresa che vende i
beni o i servizi,”. ».

18.0.39
BASSO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Periodo di occupazione media mensile ai fini del versamento dei contri-
buti di previdenza e di assistenza sociale)

1. L’articolo 4 del decreto legislativo 6 novembre 2001, n. 423, si
interpreta nel senso che l’istituto del periodo di occupazione media men-
sile ai fini del versamento dei contributi di previdenza e assistenza so-
ciale da parte degli enti e società cooperative si intende definitivamente
abrogato a far data dal 31 dicembre 2006, data di completa parificazione
degli imponibili previdenziali e assistenziali in vigore per le cooperative
stesse con quelli di tutti gli altri datori di lavoro. ».

18.0.40
SABRINA LICHERI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 18-bis.

(Proroga della cassa integrazione guadagni straordinaria per i dipendenti
di EurAllumina)

1. Alla società EurAllumina, operante in un’area di crisi industriale
complessa riconosciuta, ai sensi dell’articolo 27 del decreto-legge 22 giu-
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gno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 134, nel periodo dall’8 ottobre 2022 al 30 novembre 2023, in caso di
cessazione del programma di cui all’articolo 21 del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, nel periodo dal 1° gennaio 2024 al 30 giugno
2024 può essere concesso un ulteriore intervento di integrazione salariale
straordinaria, fino al limite massimo di dodici mesi e in ogni caso non
oltre il 31 dicembre 2024, in deroga a quanto previsto dagli articoli 4,
comma 1, e 22, commi 1, 2 e 3, del citato decreto legislativo n. 148 del
2015, previo accordo stipulato presso il Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali con l’intervento del Ministero dello sviluppo economico e
della regione competente.

2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2024, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

Art. 19.

19.1

PIRRO, DAMANTE

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire le parole: « 30 novembre 2023 » con le seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) sopprimere le lettere b) e c).

19.2

MANCA

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « 30 novembre », con le
seguenti: « 31 dicembre ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « 30
novembre », con le seguenti: « 31 dicembre ».
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19.3
MANCA

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « 30 novembre », con le
seguenti: « 1° dicembre ».

Conseguentemente, al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « 30
novembre », con le seguenti: « 1° dicembre ».

19.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

19.5
CATALDI, MATERA

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: « ai nuclei familiari che
in ragione della loro caratteristiche sono stati comunque trasmessi ai ser-
vizi sociali per la presa in carico tramite la piattaforma di cui all’articolo
6 » con le seguenti: « ai nuclei familiari i cui dati, in ragione delle loro
caratteristiche, sono stati trasmessi ai comuni, ai fini della presa in carico
da parte dei servizi sociali, tramite la piattaforma di cui all’articolo 6 ».

19.6
MANCA

Al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti parole: « in ragione
della loro caratteristiche ».

19.7
CATALDI, MATERA

Alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , in materia di
percezione del Reddito di cittadinanza ».
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19.0.1
DELRIO

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, in materia di
potenziamento dell’assegno unico e universale)

1. Al decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

“1-bis. Ai fini del presente decreto, l’articolo 5, comma 2, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159,
si applica prevedendo che il valore della casa di abitazione per i nuclei
familiari residenti in abitazione di proprietà, al netto del mutuo residuo,
non rilevi ai fini del calcolo del patrimonio immobiliare sino alla soglia
di 81.000 euro, incrementata di 2.500 euro per ogni figlio convivente
successivo al secondo. Se superiore alle predette soglie, il valore rileva in
misura pari a due terzi della parte eccedente. Il peso del costo degli af-
fitti nel calcolo dell’ISEE è ridotto nella medesima proporzione.”;

b) all’articolo 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, primo periodo, le parole “, limitatamente al-
l’anno 2022” sono soppresse e le parole “175 euro” sono sostituite dalle
seguenti “250 euro”, al secondo periodo le parole “15.000 euro” sono
sostituite dalle seguenti “20.000 euro” e ai periodi terzo e quarto le pa-
role “40.000 euro” sono sostituite dalle seguenti “45.000 euro”;

2) al comma 2, primo periodo, le parole “85 euro” sono sosti-
tuite dalle seguenti “100 euro”, al secondo periodo le parole “15.000
euro” sono sostituite dalle seguenti “20.000 euro” e ai periodi terzo e
quarto le parole “40.000 euro” sono sostituite dalle seguenti “45.000
euro”;

3) al comma 3, primo periodo, le parole “85 euro” sono sosti-
tuite dalle seguenti “100 euro”, al secondo periodo le parole “15.000
euro” sono sostituite dalle seguenti “20.000 euro” e ai periodi terzo e
quarto le parole “40.000 euro” sono sostituite dalle seguenti “45.000
euro”;

4) il comma 4 è sostituito dal seguente:

“4. Per ciascun figlio con disabilità è prevista una maggiorazione,
sulla base della condizione di disabilità come definita ai fini ISEE, degli
importi individuati ai sensi dei commi 1 e 3 pari a 125 euro mensili in
caso di non autosufficienza, a 115 euro mensili in caso di disabilità grave
e a 105 euro mensili in caso di disabilità media.”;

5) i commi 5 e 6 sono abrogati;
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6) dopo il comma 6, è inserito il seguente:

“6-bis. Per ciascun figlio con disabilità il contributo di cui all’arti-
colo 1, comma 365, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è cumulabile
con l’assegno.”;

7) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Tale
importo è erogato al secondo percettore di reddito.”;

c) all’articolo 5, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole “per le prime tre annualità” sono sop-
presse;

2) al comma 2, le parole “25.000 euro” sono sostituite dalle
seguenti “35.000 euro”;

3) il comma 7 è sostituito dal seguente:

“7. La maggiorazione mensile di cui al comma 1 spetta per l’intero,
nell’anno 2022, a decorrere dal 1° marzo 2022, negli anni 2023 e 2024 e
per i mesi di gennaio e febbraio nell’anno 2025.”;

4) il comma 8 è sostituito dal seguente:

“8. La maggiorazione mensile di cui al comma 1 spetta per un im-
porto pari a due terzi a decorrere dal 1° marzo 2025 e per un importo
pari a un terzo nell’anno 2026 e per i mesi di gennaio e febbraio nel-
l’anno 2027.”;

5) al comma 9-bis, le parole “per l’anno 2022” sono sostituite
dalle seguenti “per gli anni 2022, 2023 e 2024.”;

d) all’articolo 6, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente:
“Nei casi di affidamento condiviso con la previsione di collocamento
esclusivo o prevalente presso uno dei genitori, cui siano stati preceden-
temente riconosciuti assegni familiari, nonché nei casi in cui sia stata
prevista la corrispondenza di un assegno in favore del genitore colloca-
tario per il mantenimento dei figli minori, figli disabili, nonché maggio-
renni economicamente non sufficienti, l’assegno è assegnato direttamente
al genitore collocatario.”;

e) all’articolo 7, comma 1, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: “I benefici in denaro a favore dei figli a carico erogati dalle re-
gioni, dalle province autonome di Trento e Bolzano e dagli enti locali
non sono computati ai fini dell’accesso, della quantificazione e del man-
tenimento dell’assegno.”;

f) all’articolo 9, comma 2, dopo le parole “un membro designato
della Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,” sono inserite le seguenti “due rappresentanti delle
organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative,”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
nel limite massimo di 3 miliardi a decorrere dall’anno 2023, si provvede,
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quanto a 1,4 miliardi di euro mediante i residui di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, e quanto a 1,6 miliardi di
euro mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. ».

19.0.2
CAMUSSO, FURLAN, ZAMPA, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga dello sgravio contributivo per i contratti di apprendistato di
primo livello)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 645, della legge 30
dicembre 2021, n. 234, si applicano anche per l’anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,9 milioni di euro per
l’anno 2024, 3,6 milioni di euro per l’anno 2025 e 2,8 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

19.0.3
NICITA

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Proroga del termine in materia di lavoro agile per i genitori lavoratori
con figli minori di anni 14)

1. Il termine previsto dall’articolo 10, comma 2, del decreto-legge
24 marzo 2022, n. 24, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 mag-
gio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di cui al punto 2 del-
l’allegato B annesso al medesimo decreto-legge, è prorogato al 30 giugno
2024. ».
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19.0.4
CAMUSSO, ZAMPA, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 19, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Misure per la tutela dei livelli occupazionali nei casi di situazioni di
crisi industriali complesse)

1. Al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo nazio-
nale, nonché al fine della salvaguardia dei livelli occupazionali nei casi di
situazioni di crisi industriali complesse con impatto significativo sulla po-
litica industriale nazionale, ai lavoratori che nell’anno 2021 hanno pre-
sentato richiesta per la concessione dell’indennità di cui all’articolo 1,
comma 251, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tale indennità può es-
sere concessa in continuità fino al 31 dicembre 2024.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, valutati in
993.000 euro per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

19.0.5
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Fondo per la ricerca sulla peronospora)

1. Al fine di potenziare studi e ricerche riguardanti la peronospora
(plasmopara viticola) e il rapporto tra i cambiamenti climatici e la capa-
cità produttiva delle aziende agricole nonché di introdurre opportune tec-
niche terapeutiche attualizzate all’emergente mutato contesto ambientale,
volte a contenere la diffusione del patogeno nelle piante, aumentando il
livello di tolleranza dell’infezione, è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, un
fondo denominato “Fondo per la ricerca sulla peronospora”, con una do-
tazione pari a 10 milioni di euro per l’anno 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore dalla
legge di conversione di cui al presente decreto, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l’assegnazione delle risorse del fondo di cui al comma 1.
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3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo IV con la se-
guente: « Misure in materia di lavoro, ricerca, istruzione e sicurezza ».

19.0.6

NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Fondo per il finanziamento di progetti di studio e di ricerca in materia
di contenimento della fauna selvatica)

1. Al fine di contrastare la proliferazione incontrollata della fauna
selvatica e di attenuare i connessi rischi riguardanti la sicurezza stradale,
nello stato di previsione del Ministero della salute è istituto un fondo con
una dotazione pari a 1 milione di euro per l’anno 2024 per il finanzia-
mento di progetti di studio e di ricerca in materia di contenimento della
fauna selvatica attraverso l’utilizzo di farmaci vaccinali immuno-contrac-
cettivi, ivi incluso il vaccino immuno-contraccettivo “GonaCon”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere
sulle maggiori entrate derivanti dal comma 3.

3. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo IV con la se-
guente: « Misure in materia di lavoro, ricerca, istruzione e sicurezza ».
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19.0.7
NATURALE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 19-bis.

(Misure per la ricerca e lo sviluppo di approcci alternativi in campo
scientifico)

1. L’importo di cui all’articolo 41, comma 2, lettera c-bis), del de-
creto legislativo 4 marzo 2014, n. 26 è incrementato, per l’anno 2024, ai
fini dell’attuazione dell’articolo 37, comma 1, del medesimo decreto le-
gislativo, per un importo pari a 10 milioni di euro da destinare ad enti
pubblici di ricerca, individuati con decreto del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca, per l’attività di
formazione finalizzata agli studi, alla ricerca e allo sviluppo di metodi
nell’ambito dei nuovi approcci metodologici (NAM) senza uso degli ani-
mali per la sperimentazione.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per il recepimento della normativa europea di cui all’articolo 41-
bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica del Capo IV con la se-
guente: « Misure in materia di lavoro, ricerca, istruzione e sicurezza ».

Art. 20.

20.1
CATALDI, MATERA

Al comma 1, sostituire le parole: « è incrementato per l’anno 2023
di 50 milioni di euro » con le seguenti: « è incrementato anche per l’anno
2023 per un ammontare di 50 milioni di euro ».

20.2
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 50 milioni » con le seguenti:
« 53 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 3 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

20.3
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 50 milioni » con le seguenti:
« 52 milioni ».

Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

20.4
BARBARA FLORIDIA

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Rimangono vigenti per l’anno scolastico 2024/2025 le dispo-
sizioni di cui al comma 5 dell’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile
2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023,
n. 74, ed estese anche ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima fascia
per il posto comune.

1-ter. Sono prorogati per l’anno scolastico 2024/2025 i termini per
la mobilità straordinaria su tutti i posti vacanti e disponibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 108, della legge 13 luglio 2015, n. 107, in deroga ai
vincoli di permanenza di servizio effettivamente svolto. Al personale in
servizio a tempo indeterminato, assunto al 31 dicembre 2023, è consen-
tito il trasferimento, i passaggi di ruolo, utilizzazioni e assegnazioni prov-
visorie. In deroga ai vincoli esistenti e al limite fissato in sede contrat-
tuale per la mobilità del personale scolastico, la quota per i trasferimenti
è stabilita sul 100% dei posti vacanti, annualmente, in ciascuna regione,
per il triennio 2023/2025.

1-quater. Sono rivisti criteri per la formazione dell’organico di so-
stegno di cui all’articolo 15, comma 2, della legge 8 novembre 2013,
n. 128, con la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni sco-
lastici consecutivi, in organico di diritto, in deroga ai contingenti auto-
rizzati di cui all’articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio 2015,
n. 107.
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1-quinquies. All’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 13 giugno
2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, sono apportate le seguenti modifiche:

1) alla lettera a), dopo le parole: “confermato in ruolo”, sono ag-
giungente le seguenti: “, a domanda,”;

2) alla lettera b), le parole: “di cui alla presente sezione” sono
sostituite con le seguenti: “del servizio per intero richiesto nelle ricostru-
zioni di carriera, a decorrere dall’anno scolastico 2023-2024”.

1-sexies. All’articolo 18-bis, comma 2, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 59, le parole: “nei limiti della riserva di posti e con le
modalità stabilite con decreto del Ministero dell’Università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministero dell’istruzione” sono soppresse.

1-septies. Sono rivisti criteri per la formazione dell’organico di so-
stegno di cui all’articolo 15, comma 2, della legge 8 novembre 2013,
n. 128, con la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell’ar-
ticolo 9, comma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni sco-
lastici consecutivi, in organico di diritto, in deroga ai contingenti auto-
rizzati di cui all’articolo 1, comma 201 della legge 13 luglio 2015, n. 107
a valere sulle risorse di cui al comma 330 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre 2019, n. 160 ».

Conseguentemente sostituire la rubrica dell’articolo: « Misure per le
scuole dell’infanzia paritarie » con la seguente: « Misure urgenti per l’i-
struzione ».

20.5
BUCALO, LIRIS, MENNUNI, AMBROGIO, GELMETTI

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

« 1-bis. I docenti di scuola secondaria di primo e secondo grado che
alla data di entrata in vigore della presente disposizione hanno superato il
periodo di formazione e prova e sono in servizio da almeno tre anni
presso istituzioni scolastiche statali a seguito di immissione in ruolo con
riserva per aver partecipato ai concorsi indetti con DD.DD.GG. n. 105 e
n. 106 del 23 febbraio 2016, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, IV serie
speciale Concorsi, n. 16 del 26 febbraio 2016, superando tutte le prove
concorsuali dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giu-
risdizionale cautelare, sono confermati in ruolo se conseguono, entro il
termine di cui all’articolo 14, comma 1 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 4 agosto 2023 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 224 del 25 settembre 2023 e con oneri a carico dei partecipanti, 30
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CFU o CFA del percorso universitario e accademico di formazione ini-
ziale di cui all’articolo 2-bis, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.

1-ter. I soggetti di cui al comma 1, destinatari di provvedimenti di
revoca della nomina o di risoluzione del contratto di docente di scuola
secondaria di primo e secondo grado, adottati in esecuzione di provvedi-
menti giurisdizionali, sono reintegrati in ruolo a decorrere dal 1° settem-
bre 2024 sui posti vacanti, con precedenza rispetto alle operazioni di mo-
bilità interregionale e di immissione in ruolo nell’anno scolastico 2024/
2025 se conseguono entro il termine di cui all’articolo 14, comma 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 agosto 2023 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 25 settembre 2023 e con oneri a
carico dei partecipanti, 30 CFU o CFA del percorso universitario e ac-
cademico di formazione iniziale di cui all’articolo 2-bis, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59. ».

20.6
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. I docenti di scuola secondaria di primo e secondo grado che
alla data di entrata in vigore della presente disposizione hanno superato il
periodo di formazione e prova e sono in servizio da almeno tre anni
presso istituzioni scolastiche statali a seguito di immissione in ruolo con
riserva per aver partecipato ai concorsi indetti con DD.DD.GG. n. 105 e
n. 106 del 23 febbraio 2016, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, IV serie
speciale Concorsi, n. 16 del 26 febbraio 2016, superando tutte le prove
concorsuali dopo essere stati ammessi a seguito di un provvedimento giu-
risdizionale cautelare, sono confermati in ruolo se conseguono, entro il
termine di cui all’articolo 14, comma 1 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 4 agosto 2023 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 224 del 25 settembre 2023 e con oneri a carico dei partecipanti, 30
CFU o CFA del percorso universitario e accademico di formazione ini-
ziale di cui all’articolo 2-bis, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59.

1-ter. I soggetti di cui al comma 1, destinatari di provvedimenti di
revoca della nomina o di risoluzione del contratto di docente di scuola
secondaria di primo e secondo grado, adottati in esecuzione di provvedi-
menti giurisdizionali, sono reintegrati in ruolo a decorrere dal 1° settem-
bre 2024 sui posti vacanti, con precedenza rispetto alle operazioni di mo-
bilità interregionale e di immissione in ruolo nell’anno scolastico 2024/
2025 se conseguono entro il termine di cui all’articolo 14, comma 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 agosto 2023 pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 25 settembre 2023 e con oneri a
carico dei partecipanti, 30 CFU o CFA del percorso universitario e ac-
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cademico di formazione iniziale di cui all’articolo 2-bis, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59. ».

20.7
MALPEZZI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al comma 1 dell’articolo 14 del decreto-legge 13 giugno
2023, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023,
n. 103, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a), dopo le parole “confermato in ruolo”, sono ag-
giunte le seguenti “, a domanda,”;

b) alla lettera b), le parole “di cui al presente capo” sono sosti-
tuite dalle seguenti “del servizio per intero richiesto nelle ricostruzioni di
carriera, a decorrere dall’anno scolastico 2023-2024”. ».

20.8
MALPEZZI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. I criteri per la formazione dell’organico di sostegno di cui
all’articolo 15, comma 2, della legge 8 novembre 2013, n. 128, preve-
dono la trasformazione dei posti in deroga attivati ai sensi dell’articolo 9,
comma 15, della legge 30 luglio 2010, n. 122, per due anni scolastici
consecutivi, in organico di diritto, in deroga ai contingenti autorizzati di
cui all’articolo 1, comma 201, della legge 13 luglio 2015, n. 107. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: (Misure per
l’istruzione).

20.9
MALPEZZI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 5 dell’articolo 5 del decre-
to-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge
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di conversione 21 giugno 2023, n. 74, si applicano anche per l’anno sco-
lastico 2024/25 e sono estese ai docenti inclusi a pieno titolo nella prima
fascia per il posto comune. ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: (Misure per
l’istruzione).

20.0.1
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, LIRIS

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente articolo:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni in materia di fondazioni musicali)

1. All’articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29 giugno
1996, n. 367, le parole “31 dicembre 2023”, ovunque ricorrono, sono so-
stituite dalle seguenti parole “31 dicembre 2024”. ».

20.0.2
CRISANTI, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Modifiche alla legge 29 dicembre 2000, n. 401 in materia di borse di
studio per gli specializzandi di area non medica)

1. L’articolo 8 della legge 29 dicembre 2000, n. 401, è sostituito dal
seguente:

“Art. 8. – (Scuole di specializzazione per gli specializzandi di area
non medica) – 1. Il numero di laureati appartenenti alle categorie dei ve-
terinari, odontoiatri, farmacisti, biologi, chimici, fisici, psicologi iscrivibili
alle scuole di specializzazione post-laurea è determinato ogni tre anni se-
condo le medesime modalità previste per i medici dall’articolo 35 del de-
creto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, ferma restando la rilevazione an-
nuale del fabbisogno anche ai fini della ripartizione annuale delle borse
di studio nell’ambito delle risorse già previste.
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2. In conformità con quanto previsto dall’articolo 39 del decreto le-
gislativo 17 agosto 1999, n. 368, agli specializzandi di cui al comma 1 è
corrisposto un trattamento economico annuo onnicomprensivo.

3. Il trattamento economico di cui al comma 2 è costituito da una
parte fissa, uguale per tutte le specializzazioni e per tutta la durata del
corso, e da una parte variabile, determinato ogni tre anni con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute e con il
Ministro dell’economia e delle finanze, avuto riguardo preferibilmente al
percorso formativo degli ultimi tre anni. In fase di prima applicazione,
per gli anni accademici 2023-2024 e 2024-2025, la parte variabile non
può eccedere il 15 per cento di quella fissa e la parte fissa non è infe-
riore a euro 22.700 annui lordi.

4. Il trattamento economico è corrisposto mensilmente dalle univer-
sità presso cui operano le scuole di specializzazione.

5. Alla ripartizione e all’assegnazione a favore delle università delle
risorse previste per il finanziamento della formazione degli specialisti di
cui al comma 1 per l’anno accademico di riferimento si provvede con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute e
con il Ministro dell’economia e delle finanze”.

2. L’articolo 2-bis del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, è abrogato.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo,
pari a 150.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
300.000.000 di euro per l’anno 2025, 456.000.000 di euro per l’anno
2025 e 600.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2026, si provvede:

a) quanto a 150.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, a valere su quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul va-
lore aggiunto relative alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come
carburanti per autotrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo interna-
zionale del petrolio greggio espresso in euro, nel limite massimo di
150.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, accertate con
le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si ap-
plicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.

b) quanto a 300.000.000 di euro per l’anno 2025, 456.000.000 di
euro per l’anno 2025 e 600.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2026,
a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimo-
dulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
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legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
300.000.000 di euro per l’anno 2025, 456.000.000 di euro per l’anno
2025 e 600.000.000 di euro a decorrere dall’anno 2026. ».

20.0.3

TAJANI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

1. Al comma 3.2 dell’articolo 18 dell’articolo del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, al secondo periodo, le parole: “entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione” sono sostituite
dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2023”. ».

20.0.4

VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, LORENZIN, MANCA

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Misure a sostegno dell’assistenza sanitaria degli studenti fuori sede)

1. Ai fini dell’accesso all’assistenza e alle prestazioni sanitarie gra-
tuite rivolte agli studenti fuori sede delle università e delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso le strut-
ture sanitarie del luogo di domicilio, all’articolo 7, comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

“e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuori-
sede e comprende l’accesso ad ulteriore medico di medicina generale da
individuarsi in funzione del domicilio dichiarato per il riconoscimento
dello status di fuori sede.”. ».
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20.0.5
MALPEZZI, ANCOROTTI, MARTI, PIRONDINI, PAROLI, MAGNI, D’ELIA, VERDUCCI,
MAFFONI, SISLER, SPINELLI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Monteverdi Festival di Cremona)

1. All’articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, dopo il
comma 1-quater sono aggiunti i seguenti:

“1-quinquies. È assegnato un contributo di un milione di euro a de-
correre dall’anno 2023 a favore della Fondazione Teatro A. Ponchielli di
Cremona per la realizzazione del Monteverdi Festival di Cremona.

1-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 1-quinquies, pari a un mi-
lione di euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo”. ».

20.0.6
BUCALO, LIRIS, MENNUNI, AMBROGIO, GELMETTI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Accesso al TFA sostegno)

1. Al comma 2 dell’articolo 18-bis del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 59 le parole: “nei limiti della riserva di posti e con le modalità
stabilite con decreto del Ministero dell’università e della ricerca, di con-
certo con il Ministero dell’istruzione” sono soppresse. ».

20.0.7
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Misure urgenti per la conservazione delle facoltà assunzionali dell’Uffi-
cio Scolastico regionale del Friuli Venezia Giulia)

All’articolo 3, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, dopo il comma 3-ter
è inserito il seguente:

“3-quater. Le facoltà assunzionali già autorizzate in favore del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito di cui al comma 3-ter, non utilizzate
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alla data del 31 dicembre 2023 a seguito dello scorrimento delle gradua-
torie nazionali per le assunzioni delle 15 unità di personale di Area III,
F1, assegnate dal Decreto Dipartimentale del 22 luglio 2021, n. 61 al-
l’Ufficio scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia, sono destinate
alle assunzioni in ruolo da concludere entro il 31 dicembre 2024 presso
il medesimo Ufficio scolastico regionale, mediante lo scorrimento di gra-
duatorie concorsuali per personale di qualifica equivalente, messe a di-
sposizione dalla Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, previo apposito
accordo tra il Ministero dell’istruzione e del merito e la Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia.” ».

20.0.8
BUCALO, LIRIS, MENNUNI, GELMETTI, AMBROGIO

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Reclutamento personale docente)

1. A decorrere dalle immissioni in ruolo relative all’anno scolastico
2025/2026 i posti comuni e di sostegno vacanti e disponibili, che resi-
duano dopo le immissioni in ruolo effettuate a legislazione vigente e nei
limiti delle facoltà assunzionali residuali rispetto a quelle necessarie al
raggiungimento dei target previsti dal PNRR, sono assegnati con con-
tratto a tempo determinato, nel limite dell’autorizzazione concessa ai
sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ai docenti
inclusi a pieno titolo nella prima fascia delle graduatorie provinciali per
le supplenze di cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, o negli appositi elenchi aggiuntivi alla prima fascia a cui
possono iscriversi coloro che conseguono il titolo di specializzazione di
sostegno e di abilitazione entro il 30 giugno di ciascun anno. Ai soggetti
di cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui ai commi da
6 a 11 dell’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74.

2. I soli posti comuni nella scuola secondaria residuali dopo la pro-
cedura di cui al comma precedente sono assegnati ai docenti inseriti a
pieno titolo nella seconda fascia delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze. I docenti individuati dalla seconda fascia sottoscrivono un con-
tratto annuale di supplenza con l’Ufficio scolastico regionale a cui affe-
risce l’istituzione scolastica scelta e sono ammessi direttamente alla fre-
quenza del percorso universitario e accademico di formazione iniziale di
cui all’articolo 2-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. A co-
loro che sono in possesso dei requisiti di cui all’articolo 18-bis, comma
1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, si applica quanto previsto
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dal comma 4 del medesimo articolo. Con il superamento della prova fi-
nale del percorso universitario e accademico di formazione iniziale, da
sostenere entro la scadenza del contratto a tempo determinato di cui al
secondo periodo, i docenti conseguono l’abilitazione all’insegnamento e
sono, conseguentemente, assunti a tempo indeterminato e sottoposti al pe-
riodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento determina
la definitiva immissione in ruolo. La prova finale del percorso universi-
tario e accademico, svolta con le modalità di cui all’articolo 2-bis,
comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, può essere soste-
nuta per non più di due volte, comunque entro la scadenza del contratto
a tempo determinato di cui al secondo periodo. Il secondo mancato su-
peramento della prova finale comporta la decadenza dell’aspirante dalla
procedura ed è preclusa la trasformazione a tempo indeterminato del con-
tratto. Il servizio prestato viene valutato quale incarico a tempo determi-
nato. Ai fini del presente articolo, si applicano le disposizioni relative al
conferimento delle nomine a tempo determinato.

3. L’articolo 1, commi da 17 a 17-septies, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, sono abrogati; l’articolo 1, commi da 18-novies a 18-unde-
cies, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono abrogati. ».

20.0.9
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 20 è aggiunto il seguente:

« Art. 20-bis.

1. A decorrere dalle immissioni in ruolo relative all’anno scolastico
2025/2026 i posti comuni e di sostegno vacanti e disponibili, che resi-
duano dopo le immissioni in ruolo effettuate a legislazione vigente e nei
limiti delle facoltà assunzionali residuali rispetto a quelle necessarie al
raggiungimento dei target previsti dal PNRR, sono assegnati con con-
tratto a tempo determinato, nel limite dell’autorizzazione concessa ai
sensi dell’articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, ai docenti
inclusi a pieno titolo nella prima fascia delle graduatorie provinciali per
le supplenze di cui all’articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio
1999, n. 124, o negli appositi elenchi aggiuntivi alla prima fascia a cui
possono iscriversi coloro che conseguono il titolo di specializzazione di
sostegno e di abilitazione entro il 30 giugno di ciascun anno. Ai soggetti
di cui al presente comma si applicano le disposizioni di cui ai commi da
6 a 11 dell’articolo 5 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2023, n. 74.

7 novembre 2023 – 549 – 5a Commissione



2. I soli posti comuni nella scuola secondaria residuali dopo la pro-
cedura di cui al comma precedente sono assegnati ai docenti inseriti a
pieno titolo nella seconda fascia delle graduatorie provinciali per le sup-
plenze. I docenti individuati dalla seconda fascia sottoscrivono un con-
tratto annuale di supplenza con l’Ufficio scolastico regionale a cui affe-
risce l’istituzione scolastica scelta e sono ammessi direttamente alla fre-
quenza del percorso universitario e accademico di formazione iniziale di
cui all’articolo 2-bis del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. A co-
loro che sono in possesso dei requisiti di cui all’articolo 18-bis, comma
1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, si applica quanto previsto
dal comma 4 del medesimo articolo. Con il superamento della prova fi-
nale del percorso universitario e accademico di formazione iniziale, da
sostenere entro la scadenza del contratto a tempo determinato di cui al
secondo periodo, i docenti conseguono l’abilitazione all’insegnamento e
sono, conseguentemente, assunti a tempo indeterminato e sottoposti al pe-
riodo annuale di prova in servizio, il cui positivo superamento determina
la definitiva immissione in ruolo. La prova finale del percorso universi-
tario e accademico, svolta con le modalità di cui all’articolo 2-bis,
comma 5, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, può essere soste-
nuta per non più di due volte, comunque entro la scadenza del contratto
a tempo determinato di cui al secondo periodo. Il secondo mancato su-
peramento della prova finale comporta la decadenza dell’aspirante dalla
procedura ed è preclusa la trasformazione a tempo indeterminato del con-
tratto. Il servizio prestato viene valutato quale incarico a tempo determi-
nato. Ai fini del presente articolo, si applicano le disposizioni relative al
conferimento delle nomine a tempo determinato.

3. L’articolo 1, commi da 17 a 17-septies, del decreto-legge 29 ot-
tobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159, sono abrogati; l’articolo 1, commi da 18-novies a 18-unde-
cies, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, sono abrogati. ».

20.0.10
MALPEZZI, DE CRISTOFARO, BARBARA FLORIDIA, D’ELIA, SBROLLINI, CUCCHI, LO-
RENZIN, VERDUCCI, GIORGIS, GIACOBBE, NATURALE

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Disposizioni per la gratuità del diritto allo studio)

1. Al fine di assicurare il diritto allo studio, lo Stato garantisce la
totale gratuità della formazione scolastica, dall’asilo nido fino all’assol-
vimento dell’obbligo scolastico.
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2. Ai fini di escludere i servizi educativi per l’infanzia dai servizi
pubblici a domanda individuale, essi sono inseriti nei diritti all’istruzione
costituzionalmente tutelati e di cui lo Stato si fa carico, in attuazione di
quanto previsto dall’articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2023 e a 3.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si
provvede:

a) quanto a 1.000 milioni di euro per l’anno 2023, a valere su
quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto rela-
tive alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio
greggio espresso in euro, nel limite massimo di 1.000 milioni per l’anno
2023, accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244; per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 3.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
3.000 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

20.0.11
MALPEZZI, D’ELIA, LORENZIN, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Riconoscimento dell’accesso alle mense scolastiche quale servizio essen-
ziale)

1. Al fine di assicurare a tutte le alunne e a tutti gli alunni della
scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di
primo grado il diritto di accedere al servizio di mensa scolastica, ricono-
scendo tale servizio come essenziale in quanto parte integrante delle at-
tività formative ed educative erogate dalle istituzioni scolastiche, per ga-
rantire la promozione della salute e di sani stili di vita, con particolare
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riferimento alle fasce di popolazione in condizione di svantaggio socio-
economico, è autorizzata la spesa di 270 milioni di euro per l’anno 2023
e di 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, da destinare ai co-
muni per la gestione e l’implementazione delle mense scolastiche.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le
modalità di riparto ai comuni delle risorse di cui al comma 1.

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 270 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede, quanto a 270 milioni di euro per l’anno 2023, a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 270 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244; per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e quanto a 600 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori
entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dan-
nosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e
il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 600 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024. ».

20.0.12
DAMANTE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Misure per garantire il pieno diritto allo studio)

1. Al fine di garantire il pieno diritto allo studio e assicurare la pro-
secuzione e l’estensione degli interventi previsti dall’articolo 27, comma
1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, agli alunni appartenenti a nuclei
familiari con ISEE fino a 35.000 euro annui che frequentano fino all’ul-
timo anno dell’obbligo scolastico e` garantita la gratuita` totale dei libri
di testo. A tal fine, l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, comma
5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e` incrementata di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024.

2. Agli studenti soggetti all’obbligo scolastico è riconosciuto un con-
tributo una tantum pari ad euro 200,00 per l’acquisto del materiale di-
dattico.

3. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 23, comma 5, del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135, e` incrementata di 300 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2024.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 800 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

20.0.13
MALPEZZI, DE CRISTOFARO, BARBARA FLORIDIA, D’ELIA, SBROLLINI, CUCCHI, LO-
RENZIN, VERDUCCI, GIORGIS, GIACOBBE, NATURALE

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Fondo per la gratuità degli asili nido)

1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un apposito fondo, denominato “Fondo per la gratuità
degli asili nido”, con una dotazione di 250 milioni di euro per l’anno
2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, volto a
finanziare le misure per realizzare l’esonero delle famiglie a basso red-
dito dal pagamento dell’asilo nido.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le
modalità di assegnazione del beneficio nel limite di spesa della dotazione
del fondo di cui al comma 1, anche attraverso l’applicazione dell’indica-
tore della situazione economica equivalente (ISEE).

3. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 250 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si prov-
vede:

a) quanto a 250 milioni di euro per l’anno 2023, a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 250 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
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dicembre 2007 n. 244; per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 500 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, a va-
lere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024. ».

20.0.14

D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI, LORENZIN, MANCA

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Incremento del fondo integrativo statale per la concessione di borse di
studio)

1. Il fondo integrativo statale per la concessione di borse di studio,
di cui all’articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, è incrementato di 200 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025.

2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede a valere
sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione
e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui al-
l’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. ».
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20.0.15

VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, LORENZIN, MANCA

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Misure a sostegno del diritto allo studio nel sistema della formazione
superiore)

1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, di cui:

a) 120 milioni di euro al fine di riconoscere agli studenti appar-
tenenti a nuclei familiari con un indice della situazione economica equi-
valente non superiore a 25.000 euro l’esonero, totale o parziale, dal con-
tributo onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, sono individuate i
requisiti e le modalità ai fini dell’esonero, totale o parziale, da parte delle
università e delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, e i criteri di riparto delle risorse;

b) 30 milioni di euro ad incrementare il Fondo di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al
fine di promuovere il diritto allo studio universitario degli studenti capaci
e meritevoli, ancorché privi di mezzi, che presentino i requisiti di eleg-
gibilità di cui all’articolo 8 del medesimo decreto legislativo n. 68 del
2012.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 150 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei
sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e
delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua
i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di
spesa o maggiori entrate pari a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. ».
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20.0.16
MALPEZZI, D’ELIA, LORENZIN, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche)

1. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui
all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è in-
crementato di 126 milioni di euro ANNUI per ciascuno degli anni 2024,
205 e 2026.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 126 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a va-
lere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari 126 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

20.0.17
MALPEZZI, D’ELIA, LORENZIN, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Incremento dell’autorizzazione di spesa per la fornitura gratuita dei libri
di testo)

1. Al fine di assicurare la prosecuzione degli interventi previsti dal-
l’articolo 27, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è autoriz-
zata la spesa di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e di 100 milioni di
euro annui per l’anno 2024.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per l’anno
2023 e a 100 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 50 milioni di euro per l’anno 2023, a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
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espresso in euro, nel limite massimo di 50 milioni di euro per l’anno
2023, accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290
e 291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.;

b) quanto a 100 milioni di euro per l’anno 2024, a valere sui ri-
sparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dal-
l’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’arti-
colo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100 milioni di euro per
l’anno 2024. ».

20.0.18
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Istituzione del Fondo a sostegno degli studenti al fine di partecipare al-
l’attività educativo-didattica)

1. Al fine di consentire a tutti gli studenti di ogni ordine e grado di
partecipare all’attività educativo-didattica, nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito è istituito il Fondo a sostegno degli
studenti al fine di partecipare all’attività educativo-didattica, denominato
“Fondo viaggi di istruzione”, con una dotazione pari a 50 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

2. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
sono stabilite le modalità e i criteri per l’assegnazione delle risorse di cui
al comma 1 alle scuole di ogni ordine e grado.

3. Le scuole, nell’ambito della loro autonomia e previa deliberazione
del Consiglio d’Istituto, stabiliscono i criteri di assegnazione delle risorse
di cui al comma 1.

4. All’onere derivante dall’attuazione del comma 1, pari a 50 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodu-
lazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di
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cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30
marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sen-
tito il Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle im-
prese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della
legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimina-
zione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a
pari a 50 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e
2026. ».

20.0.19
D’ELIA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Ulteriori interventi per la promozione e la tutela del benessere psicolo-
gico degli studenti delle Università)

1. A decorrere dall’anno 2024, il Fondo per gli Investimenti nella
Ricerca Scientifica e Tecnologica (FIRST) di cui all’articolo 1, comma
870, della legge 27 dicembre 2006, n. 206, è incrementato di 40 milioni
di euro annui, destinati al finanziamento di interventi, a carattere di in-
novazione sociale, volti a sostenere, in coerenza con l’ambito di ricerca
“Salute” definito dal Programma Nazionale della Ricerca 2021-2027, at-
tività di promozione del benessere psicofisico della popolazione studen-
tesca, prevenendo e limitando i fenomeni di disagio psicologico ed emo-
tivo nonché tutelando e fornendo specifica assistenza agli studenti in con-
dizione di disagio.

2. Entro il 30 giugno di ogni anno, il Ministero dell’università e
della ricerca pubblica l’avviso relativo alla concessione delle risorse di
cui al comma 1, con l’obiettivo di favorire la più ampia diffusione delle
iniziative di promozione del benessere nelle Università. A tal fine, nella
determinazione dei criteri per l’attribuzione delle risorse e la valutazione
dei progetti, potrà essere attribuita priorità alle Università e ai soggetti
capofila che non abbiano partecipato all’attribuzione delle risorse negli
anni precedenti.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
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Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 40 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024. ».

20.0.20

CRISANTI, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Fondo di garanzia dei prestiti per l’anticipazione dell’importo delle
borse di studio per studenti universitari)

1. A decorrere dall’anno 2024, è istituito, presso il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, il Fondo di garanzia dei prestiti bancari per
l’anticipazione delle borse di studio per studenti universitari, con una do-
tazione annua di 30 milioni di euro, destinato alla copertura dei costi,
anche relativi agli interessi, dei prestiti richiesti da studenti universitari
per l’anticipazione dell’intero importo della borsa di studio, nelle more
della sua erogazione, nonché per la concessione di garanzie sui mede-
simi.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto adottato di
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca, entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, stabilisce le norme di attuazione del Fondo di cui al comma 1 e
disciplina le modalità di accesso al medesimo.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di
spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimina-
zione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 30 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024. ».
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20.0.21
CRISANTI, D’ELIA, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Prestiti per l’anticipazione dell’importo delle borse di studio per stu-
denti universitari)

1. A decorrere dall’anno 2024, lo studente universitario assegnatario
di borsa di studio, qualora l’importo della borsa non sia stato erogato
entro trenta giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, può stipulare
con un istituto bancario un contratto di credito finalizzato all’anticipa-
zione dell’intero ammontare della borsa nelle more della sua effettiva
erogazione. A tal fine, lo studente presenta all’istituto bancario idonea
documentazione che attesti l’assegnazione della borsa e l’indicazione, ai
fini dell’accredito della medesima, dell’IBAN corrispondente al conto
corrente bancario sul quale verrà accreditata la somma concessa in cre-
dito dall’istituto. La somma oggetto del contratto di credito, per l’am-
montare corrispondente all’importo della borsa, è restituita all’istituto
bancario in unica soluzione al momento dell’accredito della borsa di stu-
dio, mediante prelievo dal conto corrente del debitore, da parte dell’isti-
tuto bancario, della somma corrispondente.

2. Il Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto adottato di
concerto con il Ministro dell’università e della ricerca entro novanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto-legge, stabilisce le norme di attuazione del comma 1. ».

20.0.22
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 20, aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Misure per il sostegno della filiera dell’editoria libraria)

1. Al fine di promuovere la lettura e sostenere la filiera dell’editoria
libraria, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024. Le risorse di cui al presente comma sono assegnate alle biblioteche
aperte al pubblico dello Stato, degli enti territoriali e dei soggetti bene-
ficiari ai sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 28 di-
cembre 1995, n. 549, per l’acquisto di libri, secondo le modalità stabilite
con decreto del Ministro della cultura.
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2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
euro 30 milioni a decorrere l’anno 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

20.0.23
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante)

1. In conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, al
fine di consentire un tempestivo ed efficace sostegno e sviluppo della co-
munità educante, promuovere reti di sussidiarietà e corresponsabilità so-
cio-educativa, garantire il benessere educativo e psicologico della comu-
nità scolastica, collaborare con i docenti, il personale ATA e i genitori
nelle relazioni con gli studenti, potenziare le reti educative con enti lo-
cali, Terzo settore e tutte le realtà che agiscono negli ambiti educativi, è
istituito il Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante,
di seguito denominato “Fondo”.

2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del
Ministero dell’istruzione e del merito, con una dotazione di 30 milioni di
euro, è destinato ai comuni per promuovere patti educativi con le istitu-
zioni scolastiche ed educative del territorio. Ciascun patto educativo, sot-
toscritto dal comune e da una o più scuole del territorio comunale, o da
più comuni e più scuole appartenenti ai rispettivi ambiti comunali, sup-
porta e potenzia le comunità educanti mediante la predisposizione e l’at-
tuazione di uno o più progetti volti, attraverso l’educatore socio-pedago-
gico e il pedagogista, a prevenire e recuperare i fenomeni di vulnerabilità
sociale, povertà culturale ed educativa, a garantire il benessere degli
alunni, ridurre l’abbandono scolastico precoce e la dispersione scolastica,
nonché ad intervenire, attraverso la psicologo, nelle situazioni di disagio
psicologico e disturbo psico-emotivo.

3. Nel caso in cui il patto sia sottoscritto da più comuni, si provvede
alla individuazione del comune capofila.

4. La realizzazione e il monitoraggio di ciascun progetto è curata da
un gruppo appositamente costituito, di cui fanno parte un rappresentante
per ciascuno dei comuni coinvolti, il dirigente scolastico e un rappresen-
tante dei docenti di ciascuna delle scuole coinvolte, nonché le figure pro-
fessionali di cui al comma 2 coinvolte nella realizzazione del progetto.
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5. Ogni comune o comune capofila può essere destinatario di un fi-
nanziamento massimo di 150.000 euro per ogni anno scolastico.

6. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, d’intesa con
il Ministro dell’interno, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le modalità di predisposizione dei patti educativi, i criteri in base ai
quali debbono essere predisposti i progetti nonché le procedure per l’in-
dividuazione del pedagogista, dell’educatore professionale socio-pedago-
gico e dello psicologo e le loro linee di intervento, secondo quanto pre-
visto dal comma 2.

7. Entro e non oltre sessanta giorni dall’approvazione del decreto di
cui al comma 6, il Ministero dell’istruzione e del merito è autorizzato ad
emanare un bando per ripartire le risorse, nel limite massimo di 15 mi-
lioni di euro per ogni anno scolastico, destinate ai comuni sottoscrittori
dei patti educativi che presentino uno o più progetti di cui al comma 2.

8. Il comune o i comuni capofila destinatari delle risorse provve-
dono, entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuto finanzia-
mento, ad avviare le procedure di reclutamento per le figure professionali
di cui al comma 2 e costituiscono, a reclutamento avvenuto e d’intesa
con i dirigenti scolastici delle scuole coinvolte, i gruppi di cui al comma
4 al fine di avviare tempestivamente la realizzazione dei relativi progetti.

9. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 5 milioni di euro per l’anno 2023, 15 milioni di euro per l’anno 2024
e 10 milioni di euro per l’anno 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

20.0.24
SENSI

Dopo l’articolo aggiungere il seguente:

« Art. 20-bis.

(Istituzione dei servizi di psicologia scolastica)

1. Presso le istituzioni scolastiche di primo e secondo grado possono
essere istituiti, in via sperimentale per gli anni 2023 e 2024, in collabo-
razione e coordinamento con gli Ambiti territoriali sociali di cui all’arti-
colo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, e con
le Aziende sanitarie locali e d’intesa con gli Uffici scolastici regionali,
servizi di psicologia scolastica, destinati al supporto degli alunni, degli
insegnanti e dei genitori, per la promozione del benessere scolastico, la
prevenzione del disagio e la tutela della salute, per il supporto ai processi
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di apprendimento, ai bisogni educativi speciali e alle persone con disa-
bilità, per la consulenza alle famiglie, l’orientamento scolastico e il sup-
porto ai processi organizzativi volti ad assicurare il benessere degli stu-
denti e del personale scolastico. Le Aziende sanitarie locali, gli Ambiti
territoriali sociali ovvero le istituzioni scolastiche, in forma singola o as-
sociata, possono assumere anche con contratti di consulenza libero pro-
fessionale, psicologi destinati al servizio di psicologia scolastica, in pos-
sesso di laurea magistrale in Psicologia, di abilitazione all’esercizio della
professione di psicologo e di diploma di specializzazione universitaria in
psicologia, di cui al decreto 21 gennaio 2019, n. 50, del Ministero del-
l’istruzione, università e della ricerca, o titolo equipollente. Con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del
merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le mo-
dalità di attuazione della disposizione di cui al primo periodo.

2. I contributi per l’istituzione dei servizi di psicologia scolastica
sono destinati alle istituzioni scolastiche, alle Aziende sanitarie locali o
agli Ambiti territoriali sociali secondo criteri e modalità previste dal de-
creto di cui al comma 1, assegnando priorità ai progetti che prevedono
una organizzazione territoriale in rete dei Servizi di psicologia scolastica
e una loro integrazione con i servizi sanitari, sociosanitari e sociali a li-
vello distrettuale.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, valutati
in 20 milioni di euro per l’anno 2023 e in 50 milioni di euro per l’anno
2024, si provvede, quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2023 a valere
su quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto re-
lative alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio
greggio espresso in euro, nel limite massimo di 20 milioni per l’anno
2023, accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007, n. 204; Per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e quanto a 50 milioni di
euro per l’anno 2024, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate
derivanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 50 milioni di euro l’anno 2024. ».
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20.0.25

MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Misure per la realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi de-
nominati “Eureteke”)

1. In sede di attuazione del Piano nazionale per la scuola digitale di
cui all’articolo 1, commi 56 a 62 della legge 13 luglio 2015, n. 107, e in
particolare dell’Azione #4 – Ambienti per la didattica digitale integrata e
dell’Azione #7 – Piano per l’apprendimento pratico è finanziata, con ca-
denza annuale, la costruzione di ambienti di apprendimento innovativi
sotto gli aspetti architettonico e strutturale, altamente sostenibili e con la
massima efficienza energetica, inclusivi e in grado di garantire metodo-
logie innovative, denominati “Eureteka?”.

2. L’Eureteka è un ambiente di apprendimento modulare, flessibile e
reversibile destinato a sviluppare e condividere modelli didattici innova-
tivi, con l’obiettivo di rinnovare le competenze nelle discipline scientifi-
co-tecnologiche (STEM) nelle scuole secondarie e di primo grado.

3. Con proprio decreto, adottato, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro dell’istruzione e del merito disciplina la pro-
cedura di selezione dei progetti per la realizzazione delle Eureteke e i
criteri per la loro valutazione, assicurando che:

a) la selezione avvenga mediante procedura a evidenza pubblica;

b) i progetti presentati per la selezione riguardino la realizzazione
di ambienti di apprendimento concepiti come moduli autoportanti, indi-
pendenti, costruiti con materiali riciclati o riciclabili e pienamente acces-
sibili per le persone con disabilità;

c) gli ambienti di apprendimento possano essere collocati all’in-
terno di spazi scolastici esistenti, ovvero in luoghi aperti e pubblici, e si
adattino ai contesti sul piano architettonico e funzionale, anche in base
alle specifiche esigenze climatiche;

d) gli ambienti di apprendimento prevedano modalità di apprendi-
mento e relazione sia fisica che virtuale, ivi compresa la possibilità di
avvalersi di risorse disponibili in modo permanente su spazi di archivia-
zione virtuale (cloud) e di avatar robotici che consentano la telepresenza
e l’esplorazione da remoto dell’ambiente di apprendimento;

e) siano assicurate, ferma restando la destinazione prevalente alle
attività didattiche, opportune modalità di fruizione dell’Eureteka per la
comunità territoriale di riferimento;
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f) nella selezione dei progetti, sia assicurata la diffusione delle
Eureteke su tutto il territorio nazionale, anche, ricorrendone i presupposti,
attraverso la predeterminazione di quote di risorse da destinare ai progetti
relativi ad aree sprovviste o non provviste in modo sufficiente di Eure-
teke;

g) sia prevista la possibilità di presentare progetti al cui finanzia-
mento concorrano regioni ed enti locali.

4. La selezione dei progetti avviene con cadenza annuale, sulla base
di avvisi pubblici.

5. All’attuazione del presente articolo, pari a 8 milioni di euro per
l’anno 2023 e 15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, si
provvede a valere sulla quota parte del Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107, la cui dotazione è incrementata di 8 milioni di euro per
l’anno 2023 e di 15 milioni di euro annui.

6. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5, pari a 8 milioni di euro
per l’anno 2023 e a 15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del de-
creto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

20.0.26
VERDUCCI, D’ELIA, CRISANTI, RANDO, LORENZIN, MANCA

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Misure a sostegno degli studenti fuori sede)

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede residenti in regione
diversa da quella in cui è situata la sede universitaria alla quale sono
iscritti e con un indice della situazione economica equivalente non supe-
riore a 30.000 euro, attraverso un contributo alle spese sanitarie, il Fondo
di finanziamento ordinario di cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della
legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 10 milioni di euro an-
nui per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con il decreto di ripar-
tizione del Fondo sono disciplinate le modalità di accesso al contributo,
per il tramite delle Università.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a valere sui risparmi
di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall’elimi-
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nazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero del-
l’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in
Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conse-
guire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. ».

20.0.27
MALPEZZI, D’ELIA, MANCA, CRISANTI, RANDO, VERDUCCI

Dopo l’articolo 20, inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

(Misure in materia di dimensionamento delle scuole dei piccoli comuni)

1. Per gli anni scolastici 2024/2025 e 2025/2026, i dirigenti degli
Uffici scolastici regionali di cui all’articolo 75, comma 3, del decreto le-
gislativo 30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni scolasti-
che ed educative site nei piccoli comuni con popolazione non superiore
ai 3.000 abitanti, possono derogare al numero minimo e massimo di
alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di scuola, dal rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009,
n. 81, comunque nei limiti delle risorse previste dal comma 2.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 8,4 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

20.0.28
COSENZA

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 20-bis.

1. Alle prestazioni rese alle Agenzie per il Lavoro da enti e società
di formazione, finanziati attraverso il fondo di cui all’articolo 12, comma
4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, non riconducibili alla
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fattispecie di cui all’articolo 10, comma 1, n. 20, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si applica l’imposta sul
valore aggiunto nella misura del 15 per cento. ».

20.0.29
MARTI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo 20 è aggiunto il seguente:

« Art. 20-bis.

(Misure urgenti in materia di istruzione)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9
giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2021, n. 113, le istituzioni scolastiche impegnate nell’attuazione degli in-
terventi PNRR possono attingere agli incarichi temporanei del personale
amministrativo e tecnico già attivati ai sensi dell’articolo 21, commi 4-bis
e 4-bis.1 del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 10 agosto 2023, n. 112. I contratti del personale am-
ministrativo e tecnico per i predetti incarichi sono a tempo determinato e
conferiti per singoli anni scolastici previa comunicazione al Ministero
dell’istruzione e del merito e cessano entro e non oltre il 30 giugno
2026. Per le predette finalità, le istituzioni scolastiche sono autorizzate a
porre a carico del Piano nazionale di ripresa e resilienza esclusivamente
le spese per il personale amministrativo e tecnico a tempo determinato,
effettivamente impegnato nella realizzazione degli interventi PNRR nel li-
mite complessivo di 91,5 milioni di euro annui per ciascuno degli eser-
cizi 2024, 2025 e 2026. Il Ministero dell’istruzione e del merito, sulla
base della comunicazione preventiva delle scuole, provvede al monitorag-
gio dei predetti contratti al fine del rispetto del limite di spesa e del rag-
giungimento del target finale. Ai relativi oneri si provvede a valere sul
Piano nazionale di ripresa e resilienza, nei limiti della percentuale delle
spese generali dell’investimento, in misura comunque non superiore al 10
per cento del correlato finanziamento PNRR, ovvero dei costi indiretti.

2. In coerenza con gli obiettivi della Missione 4 – Componente 1 –
Riforma 2.2 del PNRR, ed in conformità con le linee di indirizzo sui
contenuti della formazione del personale scolastico di cui alla lettera b),
comma 2, dell’articolo 16-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, per la integrazione del Piano nazionale di formazione del personale
docente e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario di cui all’art.
1 comma 125 della legge 13 luglio 2015, n. 107, è autorizzata la spesa di
19,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025. Al Piano di cui
al primo periodo concorrono altresì 20 milioni di euro per ciascuno degli
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anni 2024 e 2025 a valere sulle risorse del Programma nazionale PN
“Scuola e competenze” 2021-2027, per le quali restano fermi i criteri e le
modalità di riparto alle istituzioni scolastiche previsti dal Programma me-
desimo. Agli oneri di cui alla presente disposizione si provvede:

a) quanto a 39,4 milioni di euro per l’anno 2024: quanto a 8 mi-
lioni di euro, a valere sulle risorse del Programma Operativo Comple-
mentare per la scuola 2014/2020; quanto a 8,6 milioni a valere sulle ri-
sorse di cui alla missione 4, componente 1, riforma 2.2 del PNRR;
quanto a 2,8 milioni mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all’art. 3, comma 4 del Decreto Legislativo 3 aprile 2017, n. 65; e quanto
a 20 milioni a valere sulle risorse del Programma nazionale PN “Scuola
e competenze” 2021-2027;

b) quanto a 39,4 milioni di euro per l’anno 2025; quanto a 19,4
milioni di euro, a valere sulle risorse del Programma Operativo Comple-
mentare per la scuola 2014/2020; e quanto a 20 milioni di euro, a valere
sulle risorse del Programma nazionale PN “Scuola e competenze” 2021-
2027.

3. Al fine di adeguare la retribuzione di posizione di parte variabile
dei dirigenti scolastici, il fondo unico nazionale per il finanziamento delle
retribuzioni di posizione e di risultato, di cui all’articolo 4 del contratto
collettivo nazionale di lavoro relativo al personale dell’Area V della di-
rigenza per il secondo biennio economico 2008-2009, sottoscritto in data
15 luglio 2010, è incrementato di 700.000 euro per l’anno 2024 e di
3.000.000 euro a decorrere dall’anno 2025, al lordo degli oneri a carico
dello Stato. I predetti importi sono destinati alla retribuzione di posizione
di parte variabile dei dirigenti scolastici. Ai relativi oneri si provvede
quanto a 700.000 euro per il 2024 e 3.000.000 euro annui a decorrere dal
2025 mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali”, della missione “Fondi da ripartire”, dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione e del merito. ».

Art. 21.

21.000
MANCA

Al comma 4, sostituire le parole: « della presente disposizione » con
le seguenti: « della legge di conversione del presente decreto ».
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21.1
BEVILACQUA

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. Quale concorso dello Stato agli oneri che sostengono i comuni
aderenti al Sistema di accoglienza e integrazione (SAI), di cui all’articolo
1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è autorizzata la spesa di
30,375 milioni di euro per l’anno 2023. A tal fine, la dotazione del, di
cui al comma 2 dell’articolo 12 del decreto-legge del 22 ottobre 2016,
n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2016,
n. 225, è incrementato di 30,375 milioni di euro per l’anno 2023.

1-bis. Con decreto del Ministro dell’interno, da adottare di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro venti giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, sono definite le modalità di ripartizione delle risorse di cui al
comma 1 tra i comuni interessati, nel limite massimo di 700 euro per
ogni accolto nei centri del Sistema di accoglienza e integrazione (SAI). Il
Ministero dell’interno, sulla base di uno specifico monitoraggio trime-
strale, comunica il contributo spettante a ciascun comune entro il 30 di-
cembre 2023.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 30,375 milioni
per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

21.2
BEVILACQUA

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. Al fine di garantire l’adeguatezza dei progetti di accoglienza,
alla luce dell’accresciuta affluenza di migranti, con priorità per i minori
stranieri non accompagnati, ai comuni titolari di finanziamento del Si-
stema di accoglienza e integrazione, di cui all’articolo 1-sexies del de-
creto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, e agli enti locali presso cui sono
presenti i centri e le strutture di cui agli artt. 9, 11 e 11-bis del decreto
legislativo 18 agosto 2015, n. 142, e 10-ter, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, è riconosciuto un contributo complessivo
straordinario pari a 100 milioni di euro per ciascun degli anni 2023, 2024
e 2025.

1-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto-legge, con decreto del Ministro del-
l’interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono stabiliti i
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criteri e le modalità di erogazione del predetto contributo, commisurato
alla effettiva accoglienza di migranti e, in particolare, di minori.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 100 milioni per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.3
BEVILACQUA

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. Il Fondo nazionale per le politiche e i servizi dell’asilo è incre-
mentato di 187.500.000 di euro annui, a decorrere dall’anno 2023, per il
finanziamento di 5.000 posti per l’accoglienza di minori stranieri non ac-
compagnati e di 26.000.000,00 per il finanziamento di 1.000 posti per
l’accoglienza di persone disabili o con disagio mentale o con necessità di
assistenza sanitaria, sociale e domiciliare, specialistica e prolungata, al
fine di assicurare una maggiore capacità di accoglienza e presa in carico
nel Sistema di Accoglienza e Integrazione, di cui all’articolo 1-septies del
decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39.

1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a euro 187.500.000
euro a decorrere dall’anno 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. ».

21.4
BEVILACQUA

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

« 1. Al fine di fronteggiare l’accresciuto afflusso di minori stranieri
non accompagnati, garantire interventi adeguati in loro favore e consen-
tire una gestione ordinaria dell’accoglienza, il Fondo per l’accoglienza
dei minori stranieri non accompagnati, istituito dall’articolo 1, comma
181, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 50 milioni
di euro per l’anno 2023 e di 100 milioni di euro per l’anno 2024.

1-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2023 e 100 milioni di euro per l’anno 2024, si provvede me-
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diante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.5
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « Per il finanziamento delle misure
urgenti connesse » con le seguenti: « Per il finanziamento delle misure
connesse ».

21.6
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 46,859 milioni » con le seguenti:
« 49,859 milioni ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 242,859 milioni »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente: « b-bis) quanto a 3
milioni di euro per l’anno 2023, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

21.7
MANCA

Al comma 1, sostituire le parole: « 46,859 milioni » con le seguenti:
« 48,859 milioni ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 241,859 milioni »;
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b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.8
MANCA

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: « , anche ai fini del ri-
spetto del limite di spesa previsto, ».

21.9
MANCA

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze », sono inserite le seguenti: « e il Ministro della
salute ».

21.10
MANCA

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: « Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze », sono inserite le seguenti: « e il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità ».

21.11
MANCA

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « trenta giorni »,
con le seguenti: « venti giorni ».
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21.12
MANCA

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: « della presente
disposizione », con le seguenti: « della legge di conversione del presente
decreto ».

21.13
MANCA

Al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: « Ministro dell’econo-
mia e delle finanze », sono inserite le seguenti: « e il Ministro della
salute ».

21.14
MANCA

Al comma 1, quarto periodo, dopo le parole: « Ministro dell’econo-
mia e delle finanze », sono inserite le seguenti: « e il Ministro per la fa-
miglia, la natalità e le pari opportunità ».

21.15
BEVILACQUA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. In considerazione dei flussi migratori consistenti e ravvici-
nati, a ciascuno dei comuni di Lampedusa, Linosa, Porto Empedocle,
Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Augusta, Pantelleria e Trapani
è concesso un contributo ulteriore pari a 200.000 euro per l’anno 2023. »;

b) dopo il comma 11, inserire il seguente:

« 11-bis. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 2 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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21.16
GARAVAGLIA, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. A valere sulle disponibilità fondo di cui al comma 1, nel
limite di 1.000.000 euro per l’anno 2023, è assegnato un contributo fino
all’importo massimo di 200.000 euro ai comuni con popolazione com-
presa, alla data del 31 dicembre 2022, fra 6000 e 7000 abitanti che
hanno registrato nel 2023 una spesa per la “tutela dei minori” superiore
all’importo spettante a titolo di fondo di solidarietà comunale di cui al-
l’articolo 1, comma 380, della legge 24 dicembre 2012, n. 228 e che
hanno subito per l’anno 2023 il trattenimento di una quota IMU per ali-
mentare il medesimo fondo non inferiore a euro 190.000. Con il mede-
simo decreto di cui al comma 1, secondo periodo, sono individuati anche
i comuni beneficiari di cui al presente comma. ».

21.17
MANCA

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: « 51.886.624, di cui euro
7.400.624 per l’anno 2023 ed euro 44.486.000 per l’anno 2024 » con le
seguenti: « 54.886.624, di cui euro 7.400.624 per l’anno 2023 ed euro
48.486.000 per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 44,486 milioni », con le se-
guenti: « 47,486 milioni »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.18
MANCA

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: « 51.886.624, di cui euro
7.400.624 per l’anno 2023 ed euro 44.486.000 per l’anno 2024 » con le
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seguenti: « 53.886.624, di cui euro 7.400.624 per l’anno 2023 ed euro
47.486.000 per l’anno 2024 ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 44,486 milioni », con le se-
guenti: « 46,486 milioni »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2024, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.19
MANCA

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: « 51.886.624, di cui euro
7.400.624 per l’anno 2023 » con le seguenti: « 54.886.624, di cui euro
10.400.624 per l’anno 2023 ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 242,859 milioni »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.20
MANCA

Al comma 2, lettera b) sostituire le parole: « 51.886.624, di cui euro
7.400.624 per l’anno 2023 » con le seguenti: « 53.886.624, di cui euro
9.400.624 per l’anno 2023 ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 241,859 milioni »;
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b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente: « b-bis) quanto a 2
milioni di euro per l’anno 2023, mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. ».

21.21

BEVILACQUA

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 3 con il seguente:

« 3. Il fondo per l’erogazione di contributi in favore dei comuni di
confine con altri Paesi europei e dei comuni costieri interessati dai flussi
migratori, di cui all’articolo 1, comma 795, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 è incrementato di 20 milioni di euro per l’anno 2023. Alle
modalità di ripartizione dell’incremento di cui al precedente periodo si
provvede, nel termine di sessanta giorni a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 796, della predetta legge 30 dicembre 2020, n. 178. »;

b) sopprimere il comma 4.

21.22

BEVILACQUA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: « 5.000.000 di euro » con le
seguenti: « 10.000.000 di euro »;

b) al comma 12:

1) sostituire le parole: « 239,859 milioni di euro per l’anno
2023 » con le seguenti: « 244,859 per l’anno 2023 »;

2) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2023 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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21.23
MANCA

Al comma 3, sostituire le parole: « 5.000.000 di euro » con le se-
guenti: « 7 milioni di euro ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 241,859 milioni »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.24
MANCA

Al comma 3, sostituire le parole: « 5.000.000 di euro » con le se-
guenti: « 6 milioni di euro ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 240,859 milioni »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 1 milione di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.25
MANCA

Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: « , anche ai fini del ri-
spetto del limite di spesa di cui al medesimo comma 3, ».
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21.26
MANCA

Al comma 4, sostituire le parole: « trenta giorni » con le seguenti:
« quaranta giorni ».

21.27
MANCA

Al comma 4, sostituire le parole: « della presente disposizione » con
le seguenti: « della legge di conversione del presente decreto ».

21.28
GERMANÀ, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. In considerazione dello straordinario aumento del numero di
sbarchi di migranti nell’anno 2023, al comune di Lampedusa e Linosa è
riconosciuto un ulteriore contributo straordinario pari a euro 850.000 per
l’anno 2023, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.29
BEVILACQUA, LOREFICE

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

« 4-bis. Nelle more dell’espletamento delle procedure di evidenza
pubblica, entro la soglia massima di un milione di euro, nell’ambito delle
risorse disponibili a legislazione vigente, sino al 31 dicembre 2023, è
ammesso l’affidamento diretto per le operazioni di recupero dei relitti
delle imbarcazioni dei migranti arenate nell’area portuale, nelle aree di
pesca e nel perimetro della riserva marina dell’isola di Lampedusa e Li-
nosa. ».
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21.30
BEVILACQUA

Sopprimere il comma 5.

21.31
BEVILACQUA

Sostituire il comma 5 con il seguente:

« 5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, per gli anni 2023, 2024 e 2025, le risorse
di cui agli articoli 1, comma 679, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
10, del decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20, e 21, del decreto-legge 19
settembre 2023, n. 124, destinate alla realizzazione dei centri di cui al-
l’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
sono riversate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate,
annualmente e per ciascuno dei predetti anni, al Fondo nazionale per le
politiche migratorie di cui all’articolo 45 del predetto decreto legisla-
tivo. ».

21.32
MANCA

Al comma 5, sopprimere le seguenti parole: « della rete ».

21.33
MANCA

Al comma 7, sostituire le parole: « euro 1.000.000 » con le seguenti:
« euro 3.000.000 ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 241,859 milioni »;
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b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 2 milioni di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.34

MANCA

Al comma 7, sostituire le parole: « euro 1.000.000 » con le seguenti:
« euro 2.000.000 ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 240,859 milioni »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 1 milione di euro per l’anno 2023, mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.35

BEVILACQUA

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 8, inserire il seguente:

« 8-bis. A fronte delle contingenti e straordinarie esigenze connesse
all’espletamento dei compiti istituzionali e dei maggior impegni, allo
scopo di allineare progressivamente la misura delle retribuzioni per i ser-
vizi resi dagli appartenenti al Corpo nazionale dei vigili del fuoco negli
orari notturni, festivi e durante le particolari festività, alle indennità cor-
risposte agli appartenenti alle Forze di Polizia, il fondo di cui all’articolo
1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di
20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2023. I procedimenti negoziali
di cui agli articoli 136 e 226 del decreto legislativo 13 ottobre 2005,
n. 217 definiscono gli importi e i destinatari delle specifiche indennità. »;
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b) dopo il comma 10 inserire il seguente:

« 10-bis. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 662,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197. ».

21.36
MANCA

Al comma 9, sostituire le parole: « 180 milioni » con le seguenti:
« 200 milioni ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 259,859 milioni »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.37
MANCA

Al comma 9, sostituire le parole:« 180 milioni » con le seguenti:
« 190 milioni ».

Conseguentemente, al comma 12, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) all’alinea, sostituire le parole: « 239,859 milioni », con le se-
guenti: « 249,859 milioni »;

b) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

« b-bis) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023, mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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21.38
MANCA

Al comma 10, sostituire le parole: « 2,2 milioni » con le seguenti:
« 2,4 milioni ».

Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: « 2,2 milioni »
con le seguenti: « 2,4 milioni ».

21.39
MANCA

Al comma 10, sostituire le parole: « 2,2 milioni » con le seguenti:
« 2,3 milioni ».

Conseguentemente, al comma 11, sostituire le parole: « 2,2 milioni »
con le seguenti: « 2,3 milioni ».

21.0.1
DI GIROLAMO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni in materia di monitoraggio della qualità dell’aria mediante
droni)

1. Al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 155, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5:

1) al comma 1, primo periodo, le parole: "4 e 5" sono sostituite
dalle seguenti: "4, 5 e 5-bis";

2) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

"5-bis. Le modalità di valutazione della qualità dell’aria ambiente
previste dai commi 3, 4 e 5 possono altresì essere integrate mediante l’u-
tilizzo di una metodica sensoristica basata sull’impiego di aeromobili a
pilotaggio remoto, di seguito denominati 'droni', al fine di fornire un ade-
guato livello di informazione circa la qualità dell’aria ambiente nonché la
valutazione dell’impatto provocato dalle emissioni diffuse e dalle concen-
trazioni dei principali inquinanti. L’attività di valutazione della qualità
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dell’aria tramite droni è svolta o coordinata da soggetti o da personale in
possesso di comprovata esperienza tecnico-scientifica ufficialmente docu-
mentata e consistente nel previo svolgimento della predetta attività in col-
laborazione, per conto o in contraddittorio con enti di controllo, con enti
pubblici di ricerca o con università per un periodo non inferiore a due
anni. La frequenza dell’utilizzo di droni è valutata caso per caso in base
al tipo di inquinante ricercato e previo accordo con gli enti di controllo
regionali territorialmente competenti. L’utilizzo di droni integra le attività
di controllo necessarie per l’ottenimento dell’autorizzazione integrata am-
bientale e della valutazione di impatto ambientale";

b) all’articolo 7:

1) al comma 2, alinea, dopo le parole: "misurazioni indicative,"
sono inserite le seguenti: "nonché dall’impiego di droni, ai sensi dell’ar-
ticolo 5, comma 5-bis,";

2) al comma 3, dopo le parole: "misurazioni indicative," sono
inserite le seguenti: "nonché dall’impiego di droni, ai sensi dell’articolo
5, comma 5-bis,".

2. All’allegato 2, paragrafo 5.4, del decreto legislativo 13 gennaio
2003, n. 36, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "Il monitoraggio
della qualità dell’aria e delle emissioni diffuse delle discariche può essere
effettuato mediante metodica sensoristica basata sull’impiego di aeromo-
bili a pilotaggio remoto, di seguito denominati 'droni', al fine di fornire
un adeguato livello di informazione circa la qualità dell’aria nonché la
valutazione dell’impatto sull’ambiente provocato dalle emissioni diffuse
delle discariche e dalle concentrazioni dei principali inquinanti, nonché di
consentire la corretta funzionalità dell’impianto. L’attività di monitoraggio
della qualità dell’aria tramite droni è svolta o coordinata da soggetti o da
personale in possesso di comprovata esperienza tecnico-scientifica uffi-
cialmente documentata e consistente nel previo svolgimento della predetta
attività in collaborazione, per conto o in contraddittorio con enti di con-
trollo, con enti pubblici di ricerca o università per un periodo non infe-
riore a due anni. La frequenza dell’utilizzo di droni deve essere valutata
caso per caso in base al tipo di inquinante ricercato e previo accordo con
le autorità competenti per materia. L’utilizzo di droni integra le attività di
controllo necessarie per l’ottenimento dell’autorizzazione integrata am-
bientale e della valutazione di impatto ambientale" ».
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21.0.2
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Adeguamento degli stanziamenti per la cooperazione allo sviluppo)

1. All’articolo 30 legge 11 agosto 2014, n. 125, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

“1-bis. Al fine di raggiungere entro il 2030 lo stanziamento annuale
pari allo 0,70 per cento del reddito nazionale lordo per il finanziamento
degli interventi a sostegno delle politiche di cooperazione allo sviluppo, il
Governo, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri da adot-
tarsi su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale d’intesa con il Ministro dell’economia e delle finanze nei tre
mesi successivi all’entrata in vigore della presente disposizione, provvede
al graduale adeguamento degli stanziamenti per la cooperazione allo svi-
luppo e indica gli stanziamenti da inserire nelle previsioni del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato, per ciascuno stato di previsione della
spesa dei Ministeri interessati, a partire dalla legge di bilancio adottata
per l’anno 2025”. ».

21.0.3
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Proroga delle disposizioni in materia di potenziamento dell’assistenza a
tutela della salute mentale)

1. All’articolo 1-quater del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole: “nell’anno 2022” sono sostituite
dalle seguenti: “negli anni 2022, 2023 e 2024”;

b) al comma 2, le parole: “per l’anno 2022” sono sostituite dalle
seguenti: “per gli anni 2022, 2023 e 2024”;

c) al comma 4, le parole: “pari a 10 milioni di euro per l’anno
2022” sono sostituite dalle seguenti: “pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024”.
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2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per
gli anni 2023 e 2024, si provvede a valere su quota parte delle maggiori
entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di benzina e
gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti dalle varia-
zioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in euro, nel
limite massimo di 10 milioni per l’anno 2023, accertate con le modalità
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007 n. 244.
Per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 dicembre
2007, n. 244. ».

21.0.4
CANTALAMESSA, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 21-bis.

(Fondo per le dotazioni aeroportuali di accesso all’Entry/Exit system –
EES)

1. Al fine di rafforzare le frontiere esterne dello spazio Schengen,
incrementare l’azione di contrasto degli Stati europei nei confronti del
terrorismo internazionale e per assicurare il rispetto degli impegni assunti
dall’Italia connessi al nuovo sistema di frontiera denominato “Entry/ Exit
System (EES)”, di cui al Regolamento (UE) 2017/2225 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 30 novembre 2017 e al Regolamento (UE)
2017/2226 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 novembre
2017, in attuazione dell’art. 64 del predetto Regolamento (UE) 2017/
2226, è riconosciuto un contributo diretto a fondo perduto, nel limite di
spesa massima complessiva pari a 20 milioni di euro per l’anno 2023,
per le spese sostenute nel 2023 dai gestori aeroportuali per l’approvvi-
gionamento, la manutenzione e la dislocazione delle dotazioni tecnologi-
che e infrastrutturali connesse all’implementazione del nuovo sistema di
frontiera EES, ivi inclusa l’attività di facilitazione per rendere fluido il
loro utilizzo da parte dei passeggeri e ridurre i tempi di attesa.

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dell’interno, da adottare entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di erogazione dei contributi per
le spese di cui al comma 1.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 20 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004. ».

21.0.5
BEVILACQUA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Assunzioni a tempo determinato personale polizia locale)

1. Al fine di implementare le iniziative in materia di sicurezza ur-
bana nei Comuni che titolari di finanziamento del Sistema di accoglienza
e integrazione, di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39, e negli enti locali presso cui sono presenti le strutture di cui agli
artt. 9, 11 e 11-bis del d.lgs. 142/2015 e 10-ter comma 1-bis del d.lgs.
286/98 il Fondo per il potenziamento delle iniziative in materia di sicu-
rezza urbana di cui all’art. 35-quater del decreto-legge 14 dicembre 2018,
n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12
è incrementato con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024 e 2025. Le risorse del suddetto fondo possono es-
sere destinate anche ad assunzioni a tempo determinato di personale di
polizia locale, nei limiti delle predette risorse e anche in deroga all’arti-
colo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. Alla copertura dei relativi oneri si provvede:

a) quanto a euro 5 milioni per l’anno 2023, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 199, della legge
23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a euro 5 milioni per l’anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307;

c) quanto a euro 5 milioni per l’anno 2025, mediante corrispon-
dente utilizzo di quota parte delle entrate di cui all’articolo 18, comma 1,
lettera a), della legge 23 febbraio 1999, n. 44, affluite all’entrata del bi-
lancio dello Stato, che restano acquisite all’erario.

4. Le modalità di presentazione delle richieste da parte dei comuni
interessati nonché' i criteri di ripartizione delle risorse del fondo di cui al
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comma 1 sono individuate, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, con decreto del
Ministro dell’interno, da adottare di concerto con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali. ».

21.0.6
BEVILACQUA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Incentivi monetari per attività connesse al Sistema di accoglienza e in-
tegrazione (SAI))

1. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei
servizi di assistenza nell’ambito del Sistema di accoglienza e di integra-
zione (SAI), di cui all’articolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990,
n. 39 erogati ai comuni titolari di progetti della rete SAI, finanziati a va-
lere sul Fondo nazionale politiche dell’asilo , possono essere destinati a
forme di incentivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle
prestazioni ordinariamente richieste al personale dei comuni interessati
per attività connesse alla gestione del progetto SAI, anche in deroga alle
limitazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite dalla legge e dai
contratti collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica sta-
bilito dall’articolo 23 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75. ».

21.0.7
LIRIS, SIGISMONDI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni per la funzionalità dei servizi di protezione civile)

1.Al fine di valorizzare le professionalità acquisite dal personale as-
sunto a tempo determinato per le finalità di cui all’articolo 1, comma
701, della legge 30 dicembre 2020 numero 178, le Pubbliche Ammini-
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strazioni assegnatarie del suddetto personale assunto possono procedere
alla stabilizzazione nei propri ruoli del medesimo personale secondo le
modalità ed i tempi, di cui all’articolo 3, comma 5, del decreto-legge 23
aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2023, n. 74, anche in deroga al limite delle facoltà assunzionali disponi-
bili di ciascuna amministrazione. ».

21.0.8
LOREFICE, BEVILACQUA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni per le operazioni di identificazione e prima accoglienza dei
migranti)

1. Al fine di limitare il sovraffollamento dell’hot spot dell’isola di
Lampedusa, fino al perdurare dello stato di emergenza di cui alla delibera
del Consiglio dei Ministri dell’11 aprile 2023 e in ogni caso fino al pro-
lungarsi dell’eccezionale afflusso di persone migranti in ingresso sul ter-
ritorio nazionale attraverso le rotte migratorie del Mediterraneo, è am-
messo l’espletamento delle operazioni di prima accoglienza, identifica-
zione e successivo trasferimento dei migranti soccorsi in mare o giunti
sul territorio nazionale in modo autonomo alla frontiera dell’isola di
Lampedusa, su apposite navi idonee allo svolgimento di tali attività.

2. Con Decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei Trasporti, da adottarsi entro 30 giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le modalità di
individuazione e utilizzo delle navi di cui al comma 1.

3. Con ordinanza del Capo del dipartimento della protezione civile
sono stabilite le modalità di assistenza sanitaria, supporto psicologico e di
mediazione culturale a bordo delle navi di cui al comma 1.

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
1,5 milioni di euro per l’anno 2023 e di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2023, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero de-
gli interni. ».
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21.0.9
BEVILACQUA, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni concernenti l’assistenza e tutela della salute delle donne in
stato di gravidanza dell’isola di Lampedusa)

1. Al fine di garantire la sicurezza e la tutela della salute delle
donne in stato di gravidanza che hanno il domicilio o la residenza nel-
l’isola di Lampedusa, è erogato un contributo pari a 1.500 euro per so-
stenere le spese di trasporto, vitto e alloggio relative all’ultimo mese
dalla data presunta o programmata del parto in un comune del territorio
italiano dove la gestante dichiara di voler partorire.

2. Durante il periodo gestazionale qualora non fosse possibile per
mancanza di attrezzature specifiche eseguire determinati esami speciali-
stici nell’isola ma che risultano indispensabili per monitorare la salute del
nascituro, la gestante ha diritto al rimborso delle spese sostenute in un
altro comune del territorio italiano.

3. Gli esami di cui al comma 2 devono essere richiesti dal gineco-
logo della gestante e le spese devono essere certificate dall’azienda sani-
taria locale che ha fornito le prestazioni sanitarie.

4. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al con-
tributo di cui al comma 1 e del rimborso delle spese di cui al comma 2,
sono stabiliti nel limite complessivo di 500.000 euro per l’anno 2023 e di
3 milioni per l’anno 2024, con decreto del Ministro della salute da adot-
tare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a
500.000 euro per l’anno 2023 e di 3 milioni per l’anno 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.0.10
BEVILACQUA, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni concernenti l’assistenza psicologica dei residenti dell’isola
di Lampedusa)

1. Al fine di garantire l’assistenza e il benessere psicologico indivi-
duale e collettivo dei residenti dell’isola di Lampedusa, in considerazione
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della posizione geografica come isola di frontiera e punto di approdo di
continui flussi migratori internazionali, è erogato un contributo pari a 400
euro una tantum per sostenere le spese relative a sessioni di psicoterapia
fruibili presso specialisti privati regolarmente iscritti nell’elenco degli psi-
coterapeuti nell’ambito dell’albo degli psicologi.

2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto sono stabilite le modalità di presentazione della domanda per acce-
dere al contributo nel limite complessivo di 250.000 euro per l’anno 2023
e di 1 milione di euro per l’anno 2024.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a
250.000 euro per l’anno 2023 e di 1 milioni per l’anno 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

21.0.11

BEVILACQUA, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Contributo cure oncologiche in favore dei residenti dell’isola di Lampe-
dusa)

1. Ai soggetti residenti nell’isola di Lampedusa affetti da una pato-
logia oncologica che devono recarsi in una azienda sanitaria o ospeda-
liera del territorio italiano per esami clinici e strumentali, visite speciali-
stiche e terapie chemioterapiche hanno diritto al rimborso delle spese so-
stenute per un importo complessivo non superiore a 1.500 euro.

2. Le modalità di presentazione della domanda per accedere al con-
tributo, sono stabiliti, nel limite complessivo di 250.000 euro per l’anno
2023 e di 1 milione di euro per l’anno 2024, con decreto del Ministro
della salute da adottare entro trenta giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo pari a
250.000 euro per l’anno 2023 e di 1 milione di euro per l’anno 2024 si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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21.0.12
BEVILACQUA, LOREFICE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Disposizioni concernenti la mobilità dei residenti isola Lampedusa per
motivi di salute)

1. Ai soggetti residenti nell’isola di Lampedusa che per motivi di
salute devono recarsi in un comune del territorio italiano è garantita la
priorità di imbarco sui mezzi di trasporto aereo e marittimo.

2. I soggetti di cui al comma 1 devono presentare al momento del-
l’imbarco un certificato redatto dal medico specialista che attesti la pa-
tologia, esami diagnostici e visite specialistiche da eseguire in modo da
agevolare la mobilità e garantire un accesso immediato al mezzo di tra-
sporto. ».

21.0.13
FURLAN, TAJANI, ZAMPA, CAMUSSO, ZAMBITO

Dopo l’articolo 21, Inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Contributo per l’adozione di minori stranieri)

1. A favore di ogni famiglia adottiva di minori stranieri ai sensi
della legge 4 maggio 1983, n. 184, è previsto un contributo nella misura
di euro 15.000,00 per ogni bambino adottato a valere sul “Fondo per le
adozioni internazionali” istituito dall’articolo 1, comma 411, della legge
28 dicembre 2015, n. 208. A tal fine è autorizzata la spesa di euro 25
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al comma 1 è
applicabile la deducibilità di cui all’articolo 10, comma 1, lettera l-bis
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 preclude ai bene-
ficiari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni forma di
erogazione monetaria legata alla natalità.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede:

a) quanto a 30 milioni per l’anno 2023, a valere su quota parte
delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle ces-
sioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, de-

7 novembre 2023 – 591 – 5a Commissione



rivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 30 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 30 milioni per l’anno 2023 per ciascuno degli anni
2024 e 2025, a valere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate deri-
vanti dalla rimodulazione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per
l’ambiente (SAD) di cui all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015,
n. 221. Entro il 30 marzo 2024, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze e il
Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodu-
lazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e
2025. ».

21.0.14
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Contributo adozione minori stranieri)

1. A favore di ogni famiglia che risulti adottiva di minori stranieri ai
sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 è previsto un contributo nella
misura di euro 15.000,00 per ogni bambino adottato a valere sul “Fondo
per le adozioni internazionali” istituito dall’articolo 1, comma 411 legge
28 dicembre 2015, n. 208 e di cui è autorizzata la spesa di euro 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al primo
comma è applicabile la deducibilità di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera l-bis decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 preclude ai bene-
ficiari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni forma di
erogazione monetaria legata alla natalità.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
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bre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307. ».

21.0.15
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Contributo adozioni internazionali)

1. A favore di ogni famiglia che risulti adottiva di minori stranieri ai
sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 è previsto un contributo nella
misura di euro 15.000,00 per ogni bambino adottato a valere sul "Fondo
per le adozioni internazionali" istituito dall’articolo 1, comma 411 legge
28 dicembre 2015, n. 208 e di cui è autorizzata la spesa di euro 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al primo
comma è applicabile la deducibilità di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera l-bis decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 preclude ai bene-
ficiari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni forma di
erogazione monetaria legata alla natalità.

4. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. ».

21.0.16
PAITA

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

« Art. 21-bis.

(Contributo adozione minori stranieri)

1. A favore di ogni famiglia che risulti adottiva di minori stranieri ai
sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184 è previsto un contributo nella
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misura di euro 15.000,00 per ogni bambino adottato a valere sul “Fondo
per le adozioni internazionali” istituito dall’articolo 1, comma 411 legge
28 dicembre 2015, n. 208 e di cui è autorizzata la spesa di euro 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025.

2. Nei confronti dei beneficiari del contributo di cui al primo
comma è applicabile la deducibilità di cui all’articolo 10, comma 1, let-
tera l-bis decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

3. L’erogazione del contributo di cui al comma 1 preclude ai bene-
ficiari ogni altro rimborso delle spese adottive sostenute e ogni forma di
erogazione monetaria legata alla natalità. ».

Art. 22.

22.1
MANCA

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: « per le finalità di cui
all’articolo 62, comma 2-bis, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante Codice dell’amministrazione digitale » con le seguenti: « al fine
di garantire la completezza dell’archivio nazionale informatizzato dei re-
gistri di stato civile ».

22.2
MANCA

Al comma 1, lettera b), sopprimere le seguenti parole: « , nelle more
della messa a disposizione dei servizi di ANPR relativi all’informatizza-
zione dei registri dello stato civile ».

22.3
MANCA

Al comma 1, lettera c), sopprimere le seguenti parole: « , non regi-
strati in ANPR, ».
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22.4
CATALDI, MATERA

Al comma 1, lettera b), sostituire il capoverso 3-bis con il seguente:

« 3-bis. Il Sistema Tessera Sanitaria, per consentire agli operatori sa-
nitari la consultazione dei dati, affinché essi possano procedere all’even-
tuale rettifica degli stessi, memorizza i suddetti dati temporaneamente per
un mese e rende immediatamente disponibili le eventuali rettifiche ad essi
relative ai soggetti di cui al comma 3 ».

22.5
CATALDI, MATERA

Alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , in materia di
informazioni relative alle nascite e ai decessi ».

22.0.1
DE CARLO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Modifiche alla legge 11 febbraio 1992, n. 157)

1. Alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 19, comma 3, primo periodo, dopo le parole: “aree
interessate,” sono aggiunte le seguenti: “nonché, nel caso di istituti ve-
natori privati, dai cacciatori ammessi dal concessionario,”;

b) all’articolo 19-ter, comma 4, dopo le parole: “comprensori al-
pini” sono aggiunte le seguenti: “e di quelli ammessi dal concessionario,
in caso di istituti venatori privati”;

c) all’articolo 19-ter, comma 4 sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “ed autorizzati dal concessionario in caso di istituti venatori pri-
vati”. ».
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22.0.2
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 22-bis.

(Adeguamento delle condizioni di accensione dei mutui per investimenti)

1. Al comma 2, lettera e), dell’articolo 204 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, le parole: “dato atto dell’intervenuta approvazione
del progetto definitivo o esecutivo” sono sostituite dalle seguenti: “dato
atto dell’intervenuta approvazione dello studio di fattibilità tecnico-eco-
nomica”. ».

22.0.3
DE CARLO, LIRIS

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 in materia di fun-
zioni del personale appartenente al ruolo forestale dei periti dell’Arma

dei carabinieri)

1. All’articolo 2212-quinquies, del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, il comma 3 è sostituito dal seguente:

“3. Nell’esercizio delle funzioni proprie del ruolo di appartenenza,
può coordinare, con piena responsabilità, l’attività di più persone operanti
in strutture organizzative che svolgono compiti riconducibili alla mede-
sima area specialistica di riferimento. Può inoltre sostituire il superiore
gerarchico in caso di impedimento o assenza” ».

22.0.4
SENSI

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di bonus psicologo)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
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n. 15, al quinto periodo le parole: “di 5 milioni di euro per l’anno 2023
e di 8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “di 50 milioni di euro per l’anno 2023 e di 50 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 45 milioni di euro per l’anno
2023 e a 42 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede:

a) quanto a 45 milioni di euro per l’anno 2023, a valere su quota
parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle
cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione,
derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio
espresso in euro, nel limite massimo di 45 milioni per l’anno 2023, ac-
certate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24
dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette maggiori en-
trate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291
della legge 24 dicembre 2007, n. 244;

b) quanto a 42 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, a va-
lere sui risparmi di spesa e le maggiori entrate derivanti dalla rimodula-
zione e dall’eliminazione dei sussidi dannosi per l’ambiente (SAD) di cui
all’articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 marzo
2024, il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, sentito il
Ministero dell’economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all’articolo 68 della legge 28
dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine
di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 42 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024. ».

22.0.5
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di bonus psicologo)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, del decreto-legge 30 dicembre
2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, al quinto periodo le parole: “di 5 milioni di euro per l’anno 2023
e di 8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024” sono sostituite
dalle seguenti: “di 15 milioni di euro per l’anno 2023 e di 40 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2024”.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023 e a 32 milioni di euro a decorrere dall’anno 2024, si provvede,
quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2023, a valere su quota parte delle
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maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto relative alle cessioni di
benzina e gasolio impiegati come carburanti per autotrazione, derivanti
dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio greggio espresso in
euro, nel limite massimo di 10 milioni per l’anno 2023, accertate con le
modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007
n. 244; per la restante quota delle suddette maggiori entrate si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290 e 291 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e, quanto a 32 milioni di euro a decorrere dall’anno
2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307. ».

22.0.6
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 22-bis.

(Decorrenza delle nuove regole di formazione del bilancio di previsione)

1. All’articolo 16, comma 9-ter del decreto-legge 9 agosto 2022,
n. 115, come modificato, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 è ag-
giunto in fine il seguente periodo: “Il provvedimento attuativo di cui al
periodo precedente ha efficacia a decorrere dal processo di approvazione
del bilancio di previsione relativo al triennio 2025-2027.”. ».

22.0.7
ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO, MANCA

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di quota premiale)

1. All’articolo 1, comma 544, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
al primo periodo, le parole: “per l’anno 2023” sono sostituite dalle se-
guenti: “per ciascuno degli anni 2023 e 2024” ».
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22.0.8
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 22-bis.

(Proroga del termine per la relazione sugli obiettivi di servizio 2022)

1. All’articolo 4-bis, comma 2, del decreto-legge 10 maggio 2023,
n. 51, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 87, le
parole: “entro il 31 luglio 2023” sono sostituite dalle seguenti: “entro il
31 ottobre 2023”. ».

22.0.9
LIRIS, GELMETTI, AMBROGIO, MENNUNI

Dopo l’articolo inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Modifiche all’articolo 28-quinquies del decreto-legge 22 giugno 2023,
n. 75, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112)

1. Al fine di concorrere alla semplificazione e al potenziamento delle
procedure in materia di valorizzazione del patrimonio pubblico, finaliz-
zata al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, all’articolo 28-
quinquies, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, convertito,
con modificazioni, dalla legge 10 agosto 2023, n. 112, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: “generale e” sono inserite le
seguenti: “da due posizioni dirigenziali non generali,”;

b) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Conseguente-
mente, la dotazione organica del Ministero dell’economia e delle finanze
è incrementata del numero delle unità di personale dirigenziale e non di-
rigenziale individuate ai sensi del presente comma”;

c) al terzo periodo, le parole: “dell’incarico dirigenziale” sono so-
stituite dalle seguenti: “degli incarichi dirigenziali”.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 326.635 an-
nui, a decorrere dall’anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
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zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilan-
cio. ».

22.0.10
VERDUCCI

Dopo l’articolo 22, aggiungere il seguente:

« Art. 22-bis.

(Modifiche agli articoli 9 e 16 del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124)

1. All’articolo 9, comma 2, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “e Marche.”.

2. All’articolo 16, comma 1, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, dopo le parole: “della regione Abruzzo” sono aggiunte le se-
guenti: “e della regione Marche”. ».

22.0.11
RONZULLI, LOTITO

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 22-bis.

1. Le disposizioni di cui alla legge 21 aprile 2023, n. 49 si applicano
anche ai rapporti in corso alla data di entrata in vigore della medesima
legge. ».

22.0.12
ZAMBITO, ZAMPA, CAMUSSO, FURLAN

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Misure in materia di prevenzione del virus da epatite C (HCV))

1. In via sperimentale, per il biennio 2024-2025, al fine di prevenire,
eliminare ed eradicare il virus da epatite C (HCV), è garantito uno scre-
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ening gratuito per i nati negli anni dal 1948 al 1968. Con decreto del
Ministro della salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, da adottare
entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione,
sono definiti i criteri e le modalità per l’attuazione dello screening di cui
al presente comma.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2024 e 2025, si provvede si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».

22.0.13

ZAMPA, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Disposizioni in materia di potenziamento dell’attività di screening pol-
monare)

1. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del pa-
ziente oncologico e di ampliare la platea di volontari per l’attività di
screening relativa alla diagnosi del cancro al polmone, l’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è prorogata anche per l’anno 2024. Le risorse sono ripartite se-
condo i criteri già fissati dal decreto del Ministero della salute 8 novem-
bre 2021, adottato ai sensi del comma 10-septies del citato articolo 34,
sulla base del numero dei soggetti aggiuntivi da reclutare e per l’incre-
mento del numero dei centri costituenti la Rete italiana screening polmo-
nare allo scopo di garantire la più ampia copertura sul territorio nazio-
nale.

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 204, n. 190. ».
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22.0.14 (testo 2)

MURELLI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Indagine epidemiologica nazionale sul Disturbo da Gioco d’Azzardo)

1. Al fine di rendere disponibili al Ministero della salute, agli altri
organismi istituzionali nazionali e territoriali competenti in materia, non-
ché all’opinione pubblica, dati aggiornati sul Disturbo da gioco d’azzardo
patologico, anche alla luce della crescente diffusione del gioco online,
l’Istituto Superiore di Sanità è incaricato di progettare e realizzare, entro
il 31 dicembre 2024, uno specifico studio epidemiologico trasversale di
tipo osservazionale sulla popolazione residente.

2. Una quota delle risorse di cui all’articolo 1, comma 133, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel limite di tre milioni di euro per il
2024 è destinata per le finalità di cui al primo comma del presente arti-
colo. ».

22.0.14

MURELLI, TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 22-bis.

(Indagine epidemiologica nazionale sul Disturbo da Gioco d’Azzardo)

1. Al fine di rendere disponibili al Ministero della salute, agli altri
organismi istituzionali nazionali e territoriali competenti in materia, non-
ché all’opinione pubblica, dati aggiornati sul Disturbo da gioco d’azzardo
patologico, anche alla luce della crescente diffusione del gioco online,
l’Istituto Superiore di Sanità è incaricato di progettare e realizzare, entro
il 31 dicembre 2024, uno specifico studio epidemiologico trasversale di
tipo osservazionale sulla popolazione residente.

2. Una quota delle risorse di cui al comma 1, comma 133, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, nel limite di tre milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025, 2026, è destinata per le finalità di cui al
primo comma del presente articolo. ».
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Art. 23.

23.1
PIROVANO, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 25
gennaio 2017, n. 9, il contributo di cui al capitolo 2310 nello Stato di
previsione del Ministero dell’Interno è incrementato di 160.000 euro per
gli anni 2024 e 2025.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, quantificati in euro 160.000
per gli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

23.2
TAJANI

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 25
gennaio 2017, n. 9, il contributo di cui al capitolo 2310 nello Stato di
previsione del Ministero dell’Interno è incrementato di 160.000 euro per
gli anni 2024 e 2025.

1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis, quantificati in euro 160.000
per gli anni 2024 e 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307 ».

23.3
CATALDI, MATERA

Al comma 2, sostituire le parole: « delle agevolazioni » con le se-
guenti: « relative alle agevolazioni ».
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23.4
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2-ter. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’e-
sercizio delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relati-
vamente agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con ri-
ferimento a stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro
il 31 dicembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di
avanzamento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato de-
creto-legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al pe-
riodo precedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui
al precedente comma ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

« Art. 23-bis.

(Rimodulazione di agevolazioni fiscali a tutela dell’ambiente)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte II, “Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4
per cento” al numero 19, la voce: “fertilizzanti di cui alla legge 19 ot-
tobre 1984, n. 748” è soppressa.
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3. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte III, “Beni e servizi soggetti all’aliquota del
10 per cento”, i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione del-
l’acqua e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3 del presente articolo.

5. Le maggiori risorse annue derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi da 1 a 4 del presente articolo incrementano le risorse al fine di
ripristinare la misura di contrasto alla povertà universale.

L’effettivo stato di avanzamento dell’intervento, permette una ridu-
zione sensibile (750 milioni di euro) dell’ammontare dei nuovi lavori da
eseguire nel 2024.

In questo modo, il costo complessivo della proroga passa da 3,1 a
2,5 miliardi, da ripartire in 4 rate annuali in virtù della classificazione
Eurostat di questi debiti come “not payable” (ovvero 625 milioni per cia-
scun anno dal 2024 al 2027). ».

23.5
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119 comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2-ter. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’e-
sercizio delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relati-
vamente agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con ri-
ferimento a stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro
il 31 dicembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di
avanzamento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato de-
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creto-legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al pe-
riodo precedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui
al precedente comma. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

« Art. 23-bis.

(Rimodulazione di agevolazioni fiscali a tutela dell’ambiente)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte II, “Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4
per cento” al numero 19, la voce: “fertilizzanti di cui alla legge 19 ot-
tobre 1984, n. 748” è soppressa.

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte III, “Beni e servizi soggetti all’aliquota del
10 per cento”, i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione del-
l’acqua e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3 del presente articolo.

5. Le maggiori risorse annue derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi da 1 a 4 del presente articolo incrementano le risorse al fine di
ripristinare la misura di contrasto alla povertà universale.

Non ancora asseverati ma che sono in corso di realizzazione, dal
momento che la scadenza del 31 dicembre permette di asseverare lavori
già in corso con almeno il 60 per cento dello stato di avanzamento. Di
questi lavori il riporto al 2024 è pari a 700 milioni.

Infine, tra settembre e dicembre 2023 è verosimile ipotizzare l’avvio
di 1 miliardo ulteriore di investimenti con un riporto al 2024 di 400 mi-
lioni.

Complessivamente, nel 2024 l’ammontare degli investimenti da rea-
lizzare è pari a 4,052 miliardi. ».
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23.6
DURNWALDER, UNTERBERGER, PATTON, SPAGNOLLI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119 comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2-ter. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’e-
sercizio delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relati-
vamente agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con ri-
ferimento a stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro
il 31 dicembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di
avanzamento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato de-
creto-legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al pe-
riodo precedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui
al precedente comma. ».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, valutati
in euro 220 milioni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese
impreviste di cui alla legge 31 dicembre 2009, n. 196.

23.7
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

« 2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
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del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2-ter. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’e-
sercizio delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relati-
vamente agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con ri-
ferimento a stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro
il 31 dicembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di
avanzamento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato de-
creto-legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al pe-
riodo precedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui
al precedente comma. ».

23.8
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

« 2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo.

2-ter. In via straordinaria, per il 2023, in deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l’e-
sercizio delle opzioni di cui al medesimo articolo 121, comma 1, relati-
vamente agli interventi di cui al precedente comma, è ammesso con ri-
ferimento a stati di avanzamento lavori da emettere necessariamente entro
il 31 dicembre 2023 e, relativamente a questi ultimi, è consentito anche
laddove non si raggiunga la percentuale prevista per ciascuno stato di
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avanzamento lavori dal suddetto articolo 121, comma 1-bis, del citato de-
creto-legge. L’emissione degli stati di avanzamento lavori di cui al pe-
riodo precedente è condizione necessaria per accedere alla proroga di cui
al precedente comma. ».

23.9
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

« Art. 23-bis.

(Rimodulazione di agevolazioni fiscali a tutela dell’ambiente)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte II, “Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4
per cento” al numero 19, la voce: “fertilizzanti di cui alla legge 19 ot-
tobre 1984, n. 748” è soppressa.

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte III, “Beni e servizi soggetti all’aliquota del
10 per cento”, i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione del-
l’acqua e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.
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4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1, 2 e 3 del presente articolo.

5. Le maggiori risorse annue derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi da 1 a 4 del presente articolo incrementano le risorse al fine di
ripristinare la misura di contrasto alla povertà universale. ».

23.10
MAGNI, DE CRISTOFARO, CUCCHI, AURORA FLORIDIA

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente:

« Art. 23-bis.

(Rimodulazione di agevolazioni fiscali a tutela dell’ambiente)

1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui con-
sumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A – Impie-
ghi dei prodotti energetici che comportano l’esenzione dall’accisa o l’ap-
plicazione di un’aliquota ridotta –, l’aliquota ridotta relativa alla voce 1
(Differente trattamento fiscale fra benzina e gasolio), con l’esclusione del
gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale
della benzina.

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte II, “Beni e servizi soggetti all’aliquota del 4
per cento” al numero 19, la voce: “fertilizzanti di cui alla legge 19 ot-
tobre 1984, n. 748” è soppressa.

3. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, alla Tabella A, parte III, “Beni e servizi soggetti all’aliquota del
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10 per cento”, i numeri 81 (acqua, acque minerali) con l’esclusione del-
l’acqua e 110 (prodotti i fitosanitari) sono soppressi.

4. Con uno o più provvedimenti del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 1,2 e 3 del presente articolo.

5. Le maggiori risorse annue derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi da 1 a 4 del presente articolo incrementano le risorse al fine di
ripristinare la misura di contrasto alla povertà universale. ».

23.11
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell’inter-
vento complessivo. ».

23.12
MANCA, LORENZIN, MISIANI, NICITA

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fi-
siche di cui all’articolo 119, comma 9, lettera a), del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi quelli effettuati dalle persone fisiche sulle singole
unità immobiliari all’interno dello stesso condominio o dello stesso edi-
ficio, laddove ricorrano le condizioni previste dall’articolo 2, comma 2,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, convertito con modificazioni
dalla legge 11 aprile 2023, n. 38, la detrazione continua ad operare per le
spese sostenute sino al 30 giugno 2024, nella percentuale spettante al 31
dicembre 2023, a condizione che, alla medesima data del 31 dicembre
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2023, siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell’inter-
vento complessivo. ».

23.13
PAITA

All’articolo, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

« 2-bis. All’articolo 1, comma 76, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197 le parole: “31 dicembre 2023” sono sostituite dalle seguenti: “31
dicembre 2025”. ».

23.14
TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

« 3-bis. All’articolo 1, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, dopo il
comma 3, è inserito il seguente:

“3-bis. Gli atti interruttivi della prescrizione posti in essere nei con-
fronti del soggetto obbligato in via principale non hanno efficacia nei
confronti del soggetto obbligato in via sussidiaria qualora non siano stati
notificati a quest’ultimo, anche per l’eventuale richiesta risarcitoria deri-
vante da condotte da questi poste in essere comunque connesse a quelle
addebitate al soggetto obbligato in via principale.”,

3-ter. All’allegato 1, articolo 214, del decreto legislativo 26 agosto
2016, n. 174, dopo il comma 5, è inserito il seguente:

“5-bis. L’amministrazione o l’ente titolare del credito erariale, pro-
cede nei confronti del soggetto obbligato in via sussidiaria solo al defi-
nitivo esito infruttuoso della procedura esecutiva esperita nei confronti del
soggetto obbligato in via principale.” ».

23.15
TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. In attuazione della Parte Prima, Titolo III, Capo IV, del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e nel rispetto dei vincoli di fi-
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nanza pubblica, il regime giuridico delle aspettative, dei permessi e delle
indennità degli amministratori delle forme particolari e più accentuate di
decentramento, istituite dai comuni ai sensi dell’articolo 17, comma 5,
del medesimo decreto legislativo, è definito dai relativi statuti e disposi-
zioni applicative del comune di competenza, anche mediante rinvio alla
normativa applicabile ai comuni aventi uguale popolazione. ».

23.16
ROMEO, TESTOR, DREOSTO

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

« 3-bis. Le attività e i procedimenti di riscossione di cui all’articolo
4-sexies, commi 3, 4 e 6, del decreto-legge 1° aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, sono defi-
nitivamente sospesi. ».

23.17
CATALDI, MATERA

Al comma 7, alinea, sopprimere la parola: « 18, ».

23.18
LOPREIATO

Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a) sostituire le parole: « 3.134,8 milioni » con le
seguenti: « 3.127,8 milioni » e all’Allegato 1 ivi richiamato, sopprimere
la seguente voce: « Ministero della Giustizia »;

b) dopo la lettera p) inserire la seguente:

« p-bis) quanto a 7 milioni di euro per l’anno 2023 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. ».
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23.19
VERSACE, GELMINI, PAITA

Al comma 7, sopprimere la lettera l).

Conseguentemente, al comma 7, lettera i), sostituire le parole:
« quanto a 1.000 milioni di euro per l’anno 2024 » con le seguenti:
« quanto a 350 milioni di euro per l’anno 2023 e a 1.000 milioni di euro
per l’anno 2024 ».

23.20
ZAMPA, MANCA, CAMUSSO, FURLAN, ZAMBITO

Al comma 7, sostituire la lettera l) con la seguente:

« l) quanto a 350 milioni di euro per l’anno 2023, a valere su
quota parte delle maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto rela-
tive alle cessioni di benzina e gasolio impiegati come carburanti per au-
totrazione, derivanti dalle variazioni del prezzo internazionale del petrolio
greggio espresso in euro, nel limite massimo di 350 milioni per l’anno
2023, accertate con le modalità di cui all’articolo 1, comma 291, della
legge 24 dicembre 2007 n. 244. Per la restante quota delle suddette mag-
giori entrate si applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 290
e 291 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. ».

23.21
MAZZELLA

Al comma 7, lettera l), sostituire le parole: « Fondo per le politiche
in favore delle persone con disabilità di cui all’articolo 1, comma 178,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234; » con le seguenti: « Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; ».

23.22
CATALDI, MATERA

Al comma 7, lettera n), sostituire le parole: « somme giacenti sui
conti di tesoreria riferite all’articolo 5, comma 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni in legge 24 novem-
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bre 2003, n. 326, come indicate all’articolo 6, comma 6, lettera c), del
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 5 dicembre 2003 »
con le seguenti: « somme di cui all’articolo 5, comma 3, del decreto-
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326, giacenti sui conti di tesoreria di cui al-
l’articolo 6, comma 6, lettera c), del decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze 5 dicembre 2003 ».

23.23

LIRIS, SIGISMONDI

All’articolo aggiungere in fine il seguente comma:

« 9-bis. All’articolo 9 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152,
convertito con modificazioni dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 14 è inserito il seguente:

“14-bis. La riforma di cui al precedente comma non si applica agli
enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, nonché a quelli
di cui al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103.”;

b) al comma 17, dopo le parole: “dai commi” sono inserite le se-
guenti: “14-bis,”. ».

23.0.1

TESTOR, DREOSTO

Dopo l’articolo, è inserito il seguente:

« Art. 23-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle Regioni
a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti speciali e con le relative norme di at-
tuazione. ».
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23.0.2
PATTON, DURNWALDER, UNTERBERGER, SPAGNOLLI

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 23-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano com-
patibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, an-
che con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. ».

Art. X1.

X1.1
PAITA, ENRICO BORGHI

All’articolo 1 del disegno di legge di conversione, dopo il comma 1,
aggiungere il seguente:

« 1-bis. All’articolo 2, comma 1, della legge 9 agosto 2023, n. 111,
dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

“d-bis) a preservare e confermare integralmente, anche ai fini del
rispetto del principio di affidamento, il regime speciale per i lavoratori
impatriati di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 147, per come disciplinato alla data di entrata in vigore della presente
disposizione” ».
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6a COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze e tesoro)

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

88ª Seduta

Presidenza del Vice Presidente
MELCHIORRE

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze
Freni.

La seduta inizia alle ore 10,25.

IN SEDE REFERENTE

(899) Conversione in legge del decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante dispo-
sizioni urgenti in materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il PRESIDENTE avverte che la senatrice Tubetti ha ritirato l’emen-
damento 3.0.4 e lo ha trasformato nell’ordine del giorno G899/3/6, pub-
blicato in allegato.

Prende atto la Commissione.

La senatrice TAJANI (PD-IDP) annuncia la sottoscrizione di tutti gli
emendamenti a firma del senatore Magni.

Prende atto il PRESIDENTE.

Come da accordi in seno all’Ufficio di Presidenza svoltosi ieri po-
meriggio, si passa dunque alla votazione degli emendamenti riferiti agli
articoli del decreto-legge, a partire da quelli all’articolo 1.
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Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 1.1 e contrario sugli emendamenti X1.1, 1.2, 1.3, 1,5, 1,4, 1.6, 1.7,
1.9, 1.10. 1.11, 1.0.1, 1.0.3, 1.0.5 e 1.0.6. Infine, propone un accantona-
mento degli emendamenti 1.0.2 (testo 2) e 1.0.6, in quanto è ancora in
corso la necessaria istruttoria.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 1.0.2
(testo 2) e 1.0.6.

Il senatore CROATTI (M5S) chiede conto al Governo del parere
contrario sull’emendamento X1.1, che non comporta dei costi.

Il sottosegretario FRENI chiarisce che la norma è già presente nel-
l’Atto Senato n. 825, che è all’esame dell’Assemblea.

Verificata la presenza del numero legale, l’emendamento X1.1, posto
ai voti, è respinto.

Dopo aver approvato l’emendamento 1.1, la Commissione, all’esito
di distinte votazioni, respinge gli emendamenti 1.2, 1.3 e 1.5 (previa di-
chiarazione di voto favorevole della senatrice TAJANI (PD-IDP), nonché
gli identici 1.4 e 1.6, sottoscritti dalla senatrice TAJANI (PD-IDP) e dal
senatore LOSACCO (PD-IDP).

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) sottoscrive e ritira l’emenda-
mento 1.7.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 1.8 è stato ritirato.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 1.9, 1.10.
1.11, 1.0.1, 1.0.3, 1.0.4 e 1.0.5.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 2 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 2.2 e contrario sugli emendamenti 2.1 e 2.0.1.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

La senatrice TUBETTI (FdI) sottoscrive e ritira l’emendamento 2.1.

Posto ai voti, è approvato l’emendamento 2.2.

Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira l’emendamento 2.0.1.
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Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere contrario sugli emendamenti
3.1, 3.2, 3.3, 3.5 e 3.0.3 e propone un accantonamento degli emenda-
menti 3.4, 3.0.1 e 3.0.5.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 3.4,
3.0.1 e 3.0.5.

Posto ai voti, è respinto l’emendamento 3.1, identico all’emenda-
mento 3.2.

Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede spiegazioni al Governo quanto
al parere contrario sull’emendamento 3.3, che risponderebbe alle aspetta-
tive della Regione siciliana quanto gli eventi incendiari della scorsa estate
e garantirebbe il medesimo trattamento riservato alla Regione Lombardia
per le alluvioni subite. Invita quindi a un supplemento di istruttoria.

Si associa alla richiesta il senatore CROATTI (M5S) relativamente
all’emendamento 3.5, che mira a dare supporto ai territori dell’Emilia-
Romagna colpiti dalle alluvioni dei mesi scorsi. Pur onerosa, la misura
andrebbe incontro alle esigenze dei cittadini e delle imprese interessate
dalla calamità, già insoddisfatte dalle recenti disposizioni governative che
sembrerebbero limitare l’entità dei ristori.

Il sottosegretario FRENI ritiene che gli emendamenti 3.3 e 3.5, oltre
ad essere onerosi, creino difficoltà dal punto di vista della contabilità ge-
nerale dello Stato per l’anno 2023. Ad ogni modo, ne propone l’accan-
tonamento.

Il PRESIDENTE suggerisce ai firmatari intanto una modifica della
proroga al 20 novembre 2023 e dispone l’accantonamento anche dei due
emendamenti in esame.

L’emendamento 3.0.2 è improponibile.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 4.1 e propone l’accantonamento dell’emendamento 4.0.5.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.
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Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento dell’emendamento 4.0.5.

Posto ai voti, è approvato l’emendamento 4.1.

Gli emendamenti 4.0.1, 4.0.2, 4.0.3 e 4.0.4 sono inammissibili.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 5 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 5.1 e contrario sull’emendamento 5.2 e propone l’accantonamento
dell’emendamento 5.0.1.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

L’emendamento 5.1, messo in votazione, è approvato.

Posto ai voti, l’emendamento 5.2, è respinto.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento dell’emendamento 5.0.1.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 6 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 6.2, 6.0.1, 6.0.2, 6.0.3, 6.0.4, 6.0.5 e 6.0.25 e contrario sugli emen-
damenti 6.1, 6.3, 6.5, 6.6 (testo 2), 6.13, 6.0.15 e 6.0.16. Si rimette alla
Commissione sull’emendamento 6.7 (testo 2), propone l’accantonamento
degli emendamenti 6.8, 6.9, 6.10, 6.0.6, 6.0.7, 6.0.8, 6.0.9, 6.0.10, 6.0.11,
6.0.12, 6.0.13, 6.0.14 e 6.0.24 e invita al ritiro degli emendamenti 6.0.26
(testo 2), 6.0.29 e 6.0.30.

La relatrice ZEDDA (FdI) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 6.7 (testo 2) e conforme sui restanti emendamenti.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 6.8,
6.9, 6.10, 6.14, 6.0.6, 6.0.7, 6.0.8, 6.0.9, 6.0.10, 6.0.11, 6.0.12, 6.0.13,
6.0.14 e 6.0.24.

L’emendamento 06.1 è improponibile.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 6.1, 6.3 e 6.5 sono re-
spinti, mentre l’emendamento 6.2 è approvato.

L’emendamento 6.4 è improponibile.
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Si passa alla votazione dell’emendamento 6.6 (testo 2).

Il senatore CROATTI (M5S) invita il Governo a rivedere il parere
contrario espresso, giudicando l’emendamento non oneroso.

Il sottosegretario FRENI sottolinea che la deroga amplierebbe la pla-
tea dei fruitori dello sconto in fattura e, pur con riferimento a spese ef-
fettuate negli anni precedenti, avrebbe impatto, non solo sul bilancio di
competenza, ma anche su quello di cassa per il futuro.

Il senatore ROMEO (LSP-PSd’Az) fa presente che la materia è for-
temente influenzata dalla valutazione da parte di Eurostat sulla rileva-
zione statistica del Superbonus; invita quindi il Governo a trovare la for-
mula idonea a dare certezze ad aziende a cittadini per i lavori in corso di
completamento.

Il sottosegretario FRENI lo rassicura in tal senso.

L’emendamento 6.6 (testo 2), posto ai voti, è respinto.

Posto ai voti, l’emendamento 6.7 (testo 2), è accolto.

Gli emendamenti 6.11 e 6.12, tra loro identici, sono improponibili.

Messo in votazione, l’emendamento 6.13 è respinto.

Risulta quindi accolto l’emendamento 6.0.1, identico agli emenda-
menti 6.0.2, 6.0.3, 6.0.4 e 6.0.5.

Il PRESIDENTE registra l’unanimità dei consensi.

I senatori LOTITO (FI-BP-PPE) e ORSOMARSO (FdI) ritirano, ri-
spettivamente, gli emendamenti 6.0.15 e 6.0.16.

Posto ai voti, l’emendamento 6.0.17, identico all’emendamento
6.0.18, è respinto.

Gli emendamenti 6.0.19, identico agli emendamenti 6.0.20 e 6.0.21,
e 6.0.22, e 6.0.23 sono improponibili.

Messo ai voti, l’emendamento 6.0.25 è approvato.

Il PRESIDENTE registra l’unanimità dei consensi.

Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) ritira l’emendamento 6.0.26.
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Gli emendamenti 6.0.27 e 6.0.28, tra loro identici, sono improponi-
bili.

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) ritira gli emendamenti 6.0.29
e 6.0.30 e li trasforma rispettivamente negli ordini del giorno G899/5/6 e
G899/6/6, pubblicati in allegato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 7 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 7.2, 7.24 e 7.25 e contrario sugli emendamenti 7.1, 7.10, 7.11,
7.12, 7.13, 7.15, 7.16, 7.18, 7.20, 7.21, 7.22, 7.23, 7.26, 7.27, 7.0.1,
7.0.2, 7.0.3, 7.0.10, 7.0.11, 7.0.12, 7.0.13, 7.0.14, 7.0.15, 7.0.16, 7.0.39,
7.0.17, 7.0.18, 7.0.19, 7.0.23, 7.0.29, 7.0.34, 7.0.35, 7.0.36, 7.0.37,
7.0.38, 7.0.28 e 7.0.45. Propone ai presentatori una riformulazione del-
l’emendamento 7.0.22, di cui dà lettura, e l’accantonamento degli emen-
damenti 7.3, 7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.8, 7.9, 7.14 (testo 2), 7.07, 7.08, 7.0.8,
7.0.21, 7.0.24, 7.0.25, 7.0.26, 7.0.27, 7.0.40, 7.0.41, 7.0.42, 7.0.43,
7.0.46. Infine, invita al ritiro degli emendamenti 7.0.32 e 7.0.33, tra loro
identici.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 7.3,
7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.8, 7.9, 7.14 (testo 2), 7.0.7, 7.0.8, 7.0.9, 7.0.21,
7.0.24, 7.0.25, 7.0.26, 7.0.27, 7.0.40, 7.0.41, 7.0.42, 7.0.43 e 7.0.46.

Posto ai voti, l’emendamento 7.1 non è approvato.

Il successivo emendamento 7.2, messo in votazione, è invece appro-
vato.

All’esito di distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 7.10,
identico agli emendamenti 7.11, 7.12 e 7.13, 7.15, 7.16, 7.18, 7.21 e
7.22.

Gli emendamenti 7.17 e 7.19 sono improponibili.

Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira gli emendamenti 7.20 e 7.23.

L’emendamento 7.24, identico all’emendamento 7.25, messo ai voti,
è approvato.

I senatori BORGHESI (LSP-PSd’Az) e ORSOMARSO (FdI) ritirano,
rispettivamente, gli emendamenti 7.26 e 7.27.
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Posto ai voti, l’emendamento 7.0.1 non è approvato.

Il senatore RUSSO (FdI) ritira l’emendamento 7.0.2 e lo trasforma
nell’ordine del giorno G899/4/6, pubblicato in allegato.

I senatori Cristina TAJANI (PD-IDP), LOSACCO (PD-IDP) e NI-
CITA (PD-IDP) sottoscrivono l’emendamento 7.0.3 e sollecitano il Go-
verno, in virtù del parere contrario espresso, a un chiarimento nel merito.

Il sottosegretario FRENI esprime condivisione per il tema, che è al-
l’attenzione del Governo, tuttavia ricorda i vincoli europei quanto alla
fine del mercato di maggior tutela per gas ed energia elettrica. In attesa
dell’esito del confronto tra Governo italiano e Unione europea per un’ul-
teriore proroga, invita i proponenti (unitamente a coloro che hanno pre-
sentato emendamenti di analogo tenore) a presentare un ordine del giorno
in materia, sul quale anticipa un parere favorevole a condizione che con-
tenga la previsione del rispetto delle disposizioni comunitarie.

Dopo che il senatore NICITA (PD-IDP) ha evidenziato la possibilità
di contemperare il diritto comunitario con le situazioni eccezionali, tra le
quali potrebbe rientrare proprio l’andamento dei prezzi dell’energia, i fir-
matari ritirano l’emendamento e preannunciano la presentazione di un or-
dine del giorno nei termini indicati dal Sottosegretario.

Gli emendamenti 7.0.4, 7.0.5 e 7.0.6, tra loro identici, sono impro-
ponibili.

Si passa all’esame dell’emendamento 7.0.10, sul quale interviene il
senatore CROATTI (M5S) per invitare il rappresentante del Governo a ri-
pensare il parere contrario espresso tenendo conto che i ritardi nelle
opere di efficientamento energetico sono stati anche conseguenza delle
calamità che hanno riguardato l’Emilia-Romagna.

Il sottosegretario FRENI assicura che il Governo intende sostenere i
territori colpiti da calamità, ma chiarisce contestualmente che il Superbo-
nus non rientra tra gli strumenti considerati idonei a tale scopo a causa
dei relativi costi. Invita quindi i proponenti a trasformare l’emendamento
in ordine del giorno, senza riferimenti al Superbonus.

Il senatore CROATTI (M5S) ritira l’emendamento 7.0.10 e prean-
nuncia la presentazione di un ordine del giorno.

La senatrice TUBETTI (FdI) ritira l’emendamento 7.0.15.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 7.0.11, 7.0.12 e 7.0.13,
identico all’emendamento 7.0.14, sono respinti.
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I senatori ORSOMARSO (FdI) e LOTITO (FI-BP-PPE) ritirano, ri-
spettivamente, gli emendamenti 7.0.16 e 7.0.39, tra loro identici.

Posto ai voti, l’emendamento 7.0.17, identico agli emendamenti
7.0.18 e 7.0.19, non è approvato.

Il PRESIDENTE ricorda che l’emendamento 7.0.20 è inammissibile
in quanto privo di portata normativa. Una identica norma è infatti con-
tenuta nel Decreto Anticipi (Atto Senato n. 912), attualmente all’esame
della Commissione bilancio del Senato.

La senatrice TUBETTI (FdI) accoglie la proposta di riformulazione
del Governo sull’emendamento 7.0.22 e ne presenta un testo 2, pubbli-
cato in allegato.

La relatrice ZEDDA (FdI) chiarisce la portata dell’emendamento in
esame, che riguarda l’approvvigionamento di carbone anche dalla Russia,
e la sua rilevanza per la Regione Sardegna. Invita inoltre le opposizioni,
considerato che un deputato del Partito Democratico ne ha presentato uno
dello stesso tenore alla Camera, a valutare l’ipotesi di votare a favore, per
una valutazione di interesse squisitamente politico.

Il senatore CROATTI (M5S) non condivide il tono didascalico della
relatrice, notando che le opposizioni avevano già piena contezza del testo
in esame.

La relatrice ZEDDA (FdI) chiarisce la portata dell’intervento e riba-
disce comunque l’invito a votare a favore e a non dividersi su un tema
che dovrebbe invece unire tutte le forze politiche.

Il senatore NICITA (PD-IDP) ringrazia la relatrice per aver precisato
il senso del suo primo intervento, ma esclude l’ipotesi che il Partito De-
mocratico possa votare norme a fini politici in assenza di un interesse
plurale. Nel merito della norma chiede al Governo se sia stato ottenuto il
beneplacito del Comitato di sicurezza finanziaria, che è l’autorità italiana
competente per l’attuazione delle sanzioni finanziarie internazionali.

Il sottosegretario FRENI rassicura il senatore Nicita in tal senso.

Posto ai voti, l’emendamento 7.0.22 (testo 2) è approvato.

All’esito di distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 7.0.23
e 7.0.29.

L’emendamento 7.0.31 è improponibile.
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Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira gli emendamenti 7.0.32 e
7.0.33, tra loro identici.

L’emendamento 7.0.34 è improponibile.

Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) sottoscrive e ritira gli emenda-
menti 7.0.30 e 7.0.37.

Posti separatamente ai voti, l’emendamento 7.0.35, identico all’e-
mendamento 7.0.36, e 7.0.38, identico all’emendamento 7.0.28, non sono
approvati.

L’emendamento 7.0.44 è improponibile.

Posto ai voti, l’emendamento 7.0.45 non è approvato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 8 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 8.100, 8.0.5, 8.0.5, 8.0.12, 8.0.13, 8.0.14 e 8.0.15 e contrario sugli
emendamenti 8.2, 8.0.1, 8.0.28.0.68.0.9, 8.0.10, 8.0.11, 8.0.16, 8.0.17,
8.0.18, 8.0.20, 8.0.21, 8.0.22, 8.0.23 e 8.0.24. Infine, propone l’accanto-
namento degli emendamenti 8.0.7 e 8.0.19 (testo 2).

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 8.0.7
e 8.0.19 (testo 2).

Posto ai voti, l’emendamento 8.1 non è approvato.

Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira l’emendamento 8.2.

Messo in votazione, l’emendamento 8.100 è approvato.

All’esito di distinte votazioni, sono respinti gli emendamenti 8.0.1,
8.0.2 e 8.0.6.

Gli emendamenti 8.0.3 e 8.0.4 sono improponibili.

Si passa all’esame dell’emendamento 8.0.7, sul quale interviene il
senatore NICITA (PD-IDP) per chiedere al Governo il motivo del parere
contrario.
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Il sottosegretario FRENI specifica che la proroga del lavoro agile
comporta dei costi.

Il senatore NICITA (PD-IDP) evidenzia che si tratta solo dei lavo-
ratori del settore privato, quindi senza oneri per lo Stato.

Il sottosegretario FRENI propone un accantonamento per svolgere
un’ulteriore fase di istruttoria.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento dell’emendamento 8.0.7.

L’emendamento 8.0.8 è improponibile.

Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira l’emendamento 8.0.10.

Posti separatamente ai voti, sono respinti gli emendamenti 8.0.9 e
8.0.11.

Messo ai voti, l’emendamento 8.0.5, identico agli emendamenti
8.0.12, 8.0.13, 8.0.14 e 8.0.,15, è approvato.

Il PRESIDENTE registra l’unanimità dei consensi.

Si passa all’esame dell’emendamento 8.0.16 (testo 2).

Il senatore CROATTI (M5S) invita il Governo a rivedere il parere
contrario, tenuto conto che il settore termale, più di altri, è stato pena-
lizzato dalla pandemia.

Il sottosegretario FRENI rileva l’onerosità della norma e conferma il
parere contrario.

La relatrice ZEDDA (FdI) propone la trasformazione dell’emenda-
mento in ordine del giorno.

Il senatore CROATTI (M5S) ritira l’emendamento 8.0.16 (testo 2) e
preannuncia la presentazione di un ordine del giorno.

Il senatore RUSSO (FdI) ritira l’emendamento 8.0.17 (testo 2) e lo
trasforma nell’ordine del giorno G899/7/6, pubblicato in allegato.

La senatrice TAJANI (PD-IDP) ritira l’emendamento 8.0.18 e pre-
annuncia la presentazione di un ordine del giorno.

Si passa all’esame dell’emendamento 8.0.20.
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Il senatore CROATTI (M5S) evidenzia l’importanza dell’emenda-
mento in esame per il settore agricolo.

Il sottosegretario FRENI, pur condividendo le finalità della proposta,
ricorda che l’emendamento è molto oneroso e chiarisce che il Governo
intende sostenere il settore agricolo con altri strumenti.

L’emendamento 8.0.20, posto ai voti, è respinto.

Anche il successivo emendamento 8.0.21, messo ai voti, è respinto.

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) ritira gli emendamenti 8.0.22
e, previa sottoscrizione, 8.0.23 (testo 2).

L’emendamento 8.0.24, messo ai voti, è respinto.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 9 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 9.11, 9.0.7 e 9.0.8 e contrario sugli emendamenti 9.1, 9.0.5, 9.0.6,
9.0.9, 9.0.12, 9.0.13 e 9.0.14. Si rimette alla Commissione sull’emenda-
mento 9.11 e invita al ritiro quanto all’emendamento 9.8. Infine, propone
una riformulazione dell’emendamento 9.0.3, in un testo di cui dà conto,
e l’accantonamento degli emendamenti 9.2, 9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7 (tutti
sul payback, in quanto il Governo sta individuando la soluzione più ido-
nea), 9.12, 9.0.10 e 9.0.11. Sull’emendamento 9.0.4 propone una rifor-
mulazione.

La relatrice ZEDDA (FdI) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 9.11 e conforme sui restanti emendamenti.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 9.2,
9.3, 9.4, 9.5, 9.6, 9.7, 9.12, 9.0.10 e 9.0.11.

Il senatore MAFFONI (FdI) ritira l’emendamento 9.1.

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) ritira l’emendamento 9.8.

Posto ai voti, l’emendamento 9.9, identico all’emendamento 9.10, è
respinto.

L’emendamento 9.11, messo in votazione, è approvato.

Gli emendamenti 9.0.1 e 9.0.2 sono improponibili.
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L’emendamento 9.0.3 decade per assenza del proponente.

Il senatore ORSOMARSO (FdI) riformula l’emendamento 16.0.3
nello stesso testo dell’emendamento 9.0.4, pubblicato in allegato.

Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) sottoscrive l’emen-
damento 9.0.4 e lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato, come
da proposta del Governo.

A tale testo 2 aggiungono la firma a nome dei rispettivi gruppi i
senatori Cristina TAJANI (PD-IDP), ORSOMARSO (FdI), BORGHESI
(LSP-PSd’Az), LOTITO (FI-BP-PPE), CROATTI (M5S) e SALVITTI
(Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE).

L’emendamento 9.0.4 (testo 2) e l’identico 16.0.3 messi ai voti sono
approvati.

È pertanto assorbito l’emendamento 16.0.3.

L’emendamento 9.0.5, identico all’emendamento 9.0.6, posto ai voti,
è respinto.

Posti congiuntamente ai voti sono approvati gli emendamenti 9.0.7 e
9.0.8, di identico contenuto.

Il senatore PATTON (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)), sottoscrive l’emen-
damento 9.0.9, che è respinto.

Il senatore SALVITTI (Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) ritira l’e-
mendamento 9.0.12.

La senatrice TAJANI (PD-IDP) sottoscrive l’emendamento 9.0.13,
che, posto ai voti, è respinto.

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) sottoscrive e ritira l’emenda-
mento 9.0.14.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 10 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 10.1, 10.3, 10.4, ove riformulato in un testo identico all’emenda-
mento 10.8 (testo 2), 10.5 e 10.8 (testo 2) e contrario sugli emendamenti
10.6, 10.7, 10.0.5 e 10.0.12. Infine, propone una riformulazione dell’e-
mendamento 10.4 in un testo identico all’emendamento 10.8 (testo 2),
dell’emendamento 10.0.10 (testo 2) in un testo di cui dà lettura e dell’e-
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mendamento 10.0.13 in un testo di cui dà conto e l’accantonamento degli
emendamenti 10.100, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4, 10.0.6, 10.0.7, 10.0.8
e 10.0.9.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti
10.100, 10.0.1, 10.0.2, 10.0.3, 10.0.4, 10.0.6, 10.0.7, 10.0.8 e 10.0.9.

L’emendamento 10.1, posto ai voti, è approvato.

L’emendamento 10.2 è improponibile.

Posto ai voti, l’emendamento 10.3, è accolto.

La senatrice TAJANI (PD-IDP) accoglie la proposta di riformula-
zione del Governo e presenta un testo 2 dell’emendamento 10.4, pubbli-
cato in allegato.

Su richiesta del sottosegretario FRENI, il PRESIDENTE sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 11,40, riprende alle ore 11,50.

L’emendamento 10.4 (testo 2), identico all’emendamento 10.8 (testo
2), posto ai voti, è approvato.

Il PRESIDENTE registra l’unanimità dei consensi.

Posto ai voti, l’emendamento 10.5 è approvato.

Messi separatamente ai voti, gli emendamenti 10.6, 10.7 e 10.0.5
sono respinti.

Il senatore CROATTI (M5S) accoglie la proposta di riformulazione
del Governo e presenta un testo 3 dell’emendamento 10.0.10, pubblicato
in allegato.

Posto ai voti, l’emendamento 10.0.10 (testo 3) è approvato.

L’emendamento 10.0.11 è improponibile.

Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira l’emendamento 10.0.12.
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Il senatore MAFFONI (FdI) accoglie la proposta di riformulazione
del Governo e presenta un testo 2 dell’emendamento 10.0.13, pubblicato
in allegato.

Posto ai voti, l’emendamento 10.0.13 (testo 2) è approvato.

L’emendamento 10.0.14 è improponibile.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 11 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 11.0.2 e contrario sull’emendamento 11.0.3.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

L’emendamento 11.0.1 è improponibile.

Previa dichiarazione di astensione della senatrice TAJANI (PD-IDP),
l’emendamento 11.0.2, posto ai voti, è approvato.

Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira l’emendamento 11.0.3.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 12 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 12.0.1 e 12.0.2. Propone quindi una riformulazione dell’emenda-
mento 12.1 in un testo di cui dà lettura e l’accantonamento dell’emen-
damento 12.0.3.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento dell’emendamento
12.0.3.

Il senatore MAFFONI (FdI) accoglie la proposta di riformulazione
del Governo e presenta un testo 2 dell’emendamento 12.1, pubblicato in
allegato.

Posto ai voti, l’emendamento 12.1 (testo 2) è approvato.

Posto ai voti, l’emendamento 12.0.1, identico all’emendamento
12.0.2, è approvato.
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Il PRESIDENTE sottolinea l’opportunità di un coordinamento con
l’emendamento 11.0.2, approvato, vertente su analoga questione.

L’emendamento 12.0.4 è improponibile.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 13 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime contrario sull’emendamento 13.0.1.
Propone quindi una riformulazione degli identici emendamenti 13.0.2 e
13.0.3 in un testo di cui dà conto e l’accantonamento dell’emendamento
13.1 (testo 2)

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento dell’emendamento 13.1
(testo 2).

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) ritira l’emendamento 13.0.1.

Il senatore SALVITTI (Cd’I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE) sotto-
scrive l’emendamento 13.0.3.

I senatori ORSOMARSO (FdI) e SALVITTI (Cd’I-NM (UDC-CI-N-
cI-IaC)-MAIE) accolgono la proposta di riformulazione del Governo e
presentano un testo 2 degli emendamenti 13.0.2 3 13.0.3, tra loro iden-
tici, pubblicato in allegato.

Posto ai voti, l’emendamento 13.0.2 (testo 2), identico all’emenda-
mento 13.0.3 (testo 2), è approvato.

L’emendamento 13.0.4 è improponibile.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 14 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime favorevole sull’emendamento
14.0.1 e contrario sugli emendamenti 14.2 e 14.0.3 (testo 2). Propone
quindi l’accantonamento dell’emendamento 14.1.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento dell’emendamento 14.1.

L’emendamento 14.2 è ritirato.
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Posto ai voti, l’emendamento 14.0.1 è approvato.

L’emendamento 14.0.2 è improponibile.

Si passa all’esame dell’emendamento 14.0.3 (testo 2).

Il senatore NICITA (PD-IDP) chiede al Governo i motivi del parere
contrario, tenuto conto che la proroga chiesta è legata al ritardo con cui
la Commissione parlamentare per il contrasto degli svantaggi derivanti
dall’insularità ha iniziato i propri lavori.

Il sottosegretario FRENI specifica che il parere contrario è di natura
politica e non tecnica.

L’emendamento 14.0.3 (testo 2), posto ai voti, è respinto.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 15 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime favorevole sull’emendamento
15.0.32 e contrario sugli emendamenti 15.1, 15.4, 15.0.5, 15.0.11,
15.0.12, 15.0.13, 15.0.14, 15.0.15, 15.0.17, 15.0.8 (testo 2), 15.0.19,
15.0.20, 15.0.22, 15.0.27, 15.0.28, 15.0.29, 15.0.30, mentre sull’emenda-
mento 15.0.31 si rimette alla Commissione.

Invita al ritiro degli emendamenti 15.0.23, 15.0.24 e 15.0.25, tra loro
identici, in quanto la norma che si vuole introdurre è già stata inserita
all’interno del disegno di legge sulla concorrenza (A.S. n. 795), all’esame
della 9a Commissione. Propone quindi l’accantonamento degli emenda-
menti 15.2, 15.3, 15.0.4, 15.0.7, 15.0.10, 15.0.16 (testo 2), 15.0.21,
15.0.23, 15.0.24, 15.0.25, 15.0.33 e 15.0.34.

La relatrice ZEDDA (FdI) esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 15.0.31 e conforme sui restanti emendamenti.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti 15.2,
15.3, 15.0.4, 15.0.7, 15.0.10, 15.0.16 (testo 2), 15.0.21, 15.0.23, 15.0.24,
15.0.25, 15.0.33 e 15.0.34.

L’emendamento 15.1, posto ai voti, è respinto.

Su richiesta della relatrice ZEDDA (FdI), il PRESIDENTE sospende
brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 12,05, è ripresa alle ore 12,10.

Messo in votazione, l’emendamento 15.4 è respinto.
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Gli emendamenti 15.5, 15.0.1, 15.0.2 e 15.0.3 sono improponibili.

Il senatore DURNWALDER (Aut (SVP-Patt, Cb, SCN)) ritira l’e-
mendamento 15.0.5.

Gli emendamenti 15.0.6, 15.0.8 e 15.0.9 sono improponibili.

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) ritira l’emendamento 15.0.11.

L’emendamento 15.0.12, posto ai voti, è respinto.

Il senatore BORGHESI (LSP-PSd’Az) ritira gli emendamenti 15.0.13
e 15.0.15.

Il senatore MAFFONI (FdI) ritira l’emendamento 15.0.14.

L’emendamento 15.0.17, posto ai voti, è respinto.

La senatrice TUBETTI (FdI) ritira l’emendamento 15.0.18 (testo 2)

Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira l’emendamento 15.0.19.

Stante l’assenza della proponente, l’emendamento 15.0.20 è deca-
duto.

Il senatore RUSSO (FdI) ritira l’emendamento 15.0.22.

Il senatore ROMEO (LSP-PSd’Az) condivide l’invito del Governo al
ritiro degli emendamenti 15.0.23, 15.0.24 e 15.0.25, recanti norme già
approvate nel disegno di legge annuale per la concorrenza, per rispetto
del lavoro di altra Commissione.

La senatrice TAJANI (PD-IDP) ne chiede comunque l’accantona-
mento per permettere un confronto con i colleghi della Commissione che
si sono occupati della vicenda.

Il PRESIDENTE accoglie la richiesta.

L’emendamento 15.0.26 è improponibile.

Posto ai voti, l’emendamento 15.0.27 è respinto.

Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira l’emendamento 15.0.28.

Il senatore LOTITO (FI-BP-PPE) sottoscrive e ritira l’emendamento
15.0.29.
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Il senatore MAFFONI (FdI) ritira l’emendamento 15.0.30.

Posti separatamente ai voti, gli emendamenti 15.0.31 e 15.0.32, sono
approvati.

A seguito di richiesta del senatore LOSACCO (PD-IDP), il sottose-
gretario FRENI assicura che fornirà le delucidazioni necessarie sull’e-
mendamento 15.0.34, che resta accantonato.

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 16 del de-
creto-legge.

Il sottosegretario FRENI esprime favorevole sull’emendamento
16.0.3 e contrario sugli emendamenti 16.0.1, 16.0.4, 16.0.5, 16.0.6,
16.0.7, 16.0.8, 16.0.9, 16.0.10 e 16.0.12. Propone quindi l’accantona-
mento degli emendamenti 16.0.2 e 16.0.11.

La relatrice ZEDDA (FdI) si esprime in modo conforme.

Il PRESIDENTE dispone l’accantonamento degli emendamenti
16.0.2 e 16.0.11.

Il senatore ORSOMARSO (FdI) ritira gli emendamenti 16.0.1,
16.0.4, 16.0.5, 16.0.6, 16.0.7, 16.0.8, 16.0.9, 16.0.10 e 16.0.12.

Il PRESIDENTE avverte che nelle prossime sedute si procederà al-
l’esame degli emendamenti accantonati e degli eventuali subemendamenti
agli emendamenti 10.100, del Governo, e 15.0.34, del relatore.

Il sottosegretario FRENI avverte che gli esiti di molte istruttorie su-
gli emendamenti accantonati potrebbero essere disponibili nel corso della
mattinata di domani.

Il PRESIDENTE propone dunque di sconvocare la seduta pomeri-
diana odierna, di posticipare alle ore 10,30 la seduta antimeridiana di do-
mani, già prevista alle ore 9,15, per l’esame dei provvedimenti in sede
consultiva, e di rinviare alla seduta pomeridiana di domani il seguito del
disegno di legge in esame.

La Commissione conviene.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA DI OGGI E POSTICIPAZIONE
DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta pomeridiana di oggi, già
prevista alle ore 14, non avrà più luogo e che la seduta antimeridiana di
domani, già convocata alle ore 9,15, è posticipata alle ore 10,30.
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Prende atto la Commissione.

Il seguito dell’esame è rinviato.

La seduta termina alle ore 12,25.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI
AL DISEGNO DI LEGGE N. 899

(al testo del decreto-legge)

G/899/3/6 (già em. 3.0.4)
TUBETTI, BARCAIUOLO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in
materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali (A.S. 899);

premesso che:

il disegno di legge in esame, all’articolo 3, titolato « Rimessione
in termini concernente il versamento di tributi e contributi », interviene a
sostegno dei Comuni interessati dagli eccezionali eventi meteorologici
che hanno colpito il territorio della Regione Lombardia nell’anno 2023,
per i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza;

considerato che:

nell’anno 2023 lo stato di emergenza, a causa di gravi fenomeni
atmosferici avversi, è stato dichiarato anche per i territori delle Regioni
Emilia-Romagna, Toscana e Marche;

i suddetti eventi calamitosi hanno richiesto il dispiego di un nu-
mero importante di componenti di Forze Armate, Forze di Polizia e
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, non solo allocati nei territori in-
teressati dall’emergenza ma provenienti dalle sedi dell’intero territorio re-
gionale;

a causa dei noti cambiamenti climatici in corso, tali eventi mete-
orologici sono con elevata probabilità destinati all’intensificazione, in ter-
mini sia di portata sia di frequenza;

valutato che:

compito dello Stato non è solo intervenire al verificarsi dell’emer-
genza, ma anche prevenire eventuali difficoltà nell’affrontarla;
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Forze Armate, Forze di Polizia e Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, per il sopramenzionato motivo, devono essere posti nella situa-
zione di poter garantire la migliore operatività possibile, che risulta anche
dalla classificazione di determinati distaccamenti di sede come « sedi di-
sagiate »;

nei mesi che seguiranno, durante i quali lo stato di emergenza
sarà ancora in vigore, alcuni distaccamenti con status di sedi disagiate,
quali ad esempio alcuni distaccamenti del Corpo nazionale dei Vigili del
Fuoco siti in certuni Comuni dell’Appennino tosco-emiliano, a causa
della vigente normativa andranno a perdere tale status,

impegna il Governo

a valutare le esigenze di tutte le sedi, in particolare le attuali
« sedi disagiate » in procinto di perdere tale status, di Forze Armate,
Forze di Polizia e Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, presenti sull’in-
tero territorio delle Regioni per le quali nell’anno 2023 è stato dichiarato
lo stato di emergenza, e di considerare la possibilità di prorogare il ri-
conoscimento, fino alla fine dell’emergenza, del suddetto status ai distac-
camenti che già lo possiedono.

G/899/4/6 (già em. 7.0.2)
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, ORSOMARSO, TUBETTI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in
materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali (A.S. 899);

premesso che:

il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, prevede all’articolo 5 mi-
sure straordinarie in favore delle regioni e degli enti locali per far fronte
ai maggiori costi determinati dall’aumento dei prezzi delle fonti energe-
tiche;

considerato che:

in particolare, per l’anno 2022, gli enti locali sono stati esonerati
dall’applicazione delle disposizioni in materia di rendiconto dei contributi
straordinari di cui all’articolo 158 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267 in relazione alle risorse trasferite nel 2022 ai medesimi enti per
sostenere i maggiori oneri relativi ai consumi di energia elettrica e gas;
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l’articolo 158 del TUEL dispone l’obbligo di rendiconto per tutti
i contributi straordinari assegnati da amministrazioni pubbliche agli enti
locali. Il rendiconto deve essere presentato all’amministrazione erogante
entro sessanta giorni dal termine dell’esercizio finanziario relativo. Il ter-
mine di presentazione del rendiconto è perentorio e la sua inosservanza
comporta l’obbligo di restituzione del contributo straordinario assegnato;

anche per l’anno 2023 sono state assegnate risorse in favore di
Comuni, Province e Città metropolitane per fronteggiare le maggiori
spese che gli enti locali devono affrontare per garantire la continuità dei
servizi locali, a seguito degli aumenti dei prezzi di gas ed energia dopo
la fine dell’emergenza epidemiologica, ulteriormente aggravati dalle ten-
sioni prodotte sui mercati dal conflitto russo-ucraino,

impegna il Governo

a prorogare anche per il 2023 le disposizioni di cui al comma
6-ter, dell’articolo 5 del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175.

G/899/5/6 (già em. 6.0.29)
BORGHESI, GARAVAGLIA

Il Senato,

in sede di conversione del decreto-legge 29 settembre 2023,
n. 132, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini nor-
mativi e versamenti fiscali (A.S. 899),

premesso che:

l’Agenzia europea dei regolatori dell’energia Acer, ha segnalato,
come a livello europeo, ma soprattutto a livello italiano, la spesa per le
bollette delle famiglie sia aumentata nel primo semestre del 2023 rispetto
al 2022 nonostante la diminuzione dei prezzi dei prodotti energetici al-
l’ingrosso. I prezzi italiani risultano stabilmente al di sopra delle medie
europee e questa anomalia richiede l’avvio di un serio monitoraggio dei
contratti sottoscritti dai consumatori nel libero mercato oltre a un per-
corso di armonizzazione ai fini di una maggiore confrontabilità tra i con-
tratti sottoscritti nel libero mercato e quelli relativi al servizio di maggior
tutela;

secondo i dati diffusi dalla Commissione Europea, i prezzi del gas
applicati ai consumatori domestici italiani risultano stabilmente al di so-
pra delle medie europee e difficilmente giustificabili rispetto ai costi di
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approvvigionamento della commodity. Tale situazione richiede l’avvio di
un percorso di indagine volto ad individuarne e superarne le cause.

considerato che:

nell’ultimo aggiornamento di settembre l’Istat conferma che la di-
scesa dell’inflazione in Italia è frenata dalle tensioni sui prezzi di energia
elettrica e gas, in particolare proprio quelli del libero mercato non rego-
lamentati;

in un quadro di preoccupante incertezza e volatilità dei mercati
del gas italiani ed europei, sarebbe opportuno la proroga di due anni dei
termini per lo svolgimento delle aste previste per dicembre 2023, finaliz-
zate all’assegnazione del servizio a tutele graduali in materia di fornitura
di gas per i clienti domestici, al fine di avviare iniziative, con il coin-
volgimento di tutte le autorità competenti, volte a rimuovere le criticità e
le distorsioni del passaggio al mercato libero in Italia segnalate, tra gli
altri, dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, Arera, dalla
Autorità per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia, Acer,
dalle associazioni dei consumatori e dalle associazioni rappresentanti il
tessuto industriale e produttivo, oltre che dall’ISTAT, sia con riferimento
alla eccessiva concentrazione, che alle politiche di comunicazione com-
merciali eccessivamente aggressive e alla struttura e varietà dei contratti
sottoscritti dai consumatori domestici nel libero mercato. Preoccupano i
dati diffusi dall’ISTAT circa la eccessiva differenza tra i prezzi medi re-
gistrati sul mercato libero nell’anno in corso e quelli regolamentati, che
inducono ad intervenire per tutelare i consumatori domestici dal rischio
di incrementi del costo dell’energia inattesi o ingiustificati, anche al fine
di salvaguardarne il potere di acquisto,

impegna il Governo
ad adottare tutte le iniziative di propria competenza, anche di carattere
normativo, al fine di ridefinire, per esigenze tecniche, i termini per l’as-
segnazione del servizio a tutele graduali in materia di fornitura di gas per
i clienti domestici.

G/899/6/6 (già em. 6.0.30)
BORGHESI, GARAVAGLIA

Il Senato,

in sede di conversione del decreto-legge 29 settembre 2023,
n. 132, recante disposizioni urgenti in materia di proroga di termini nor-
mativi e versamenti fiscali (A.S. 899),
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premesso che:

l’Agenzia europea dei regolatori dell’energia Acer, ha segnalato,
come a livello europeo, ma soprattutto a livello italiano, la spesa per le
bollette delle famiglie sia aumentata nel primo semestre del 2023 rispetto
al 2022 nonostante la diminuzione dei prezzi dei prodotti energetici al-
l’ingrosso. I prezzi italiani risultano stabilmente al di sopra delle medie
europee e questa anomalia richiede l’avvio di un serio monitoraggio dei
contratti sottoscritti dai consumatori nel libero mercato oltre a un per-
corso di armonizzazione ai fini di una maggiore confrontabilità tra i con-
tratti sottoscritti nel libero mercato e quelli relativi al servizio di maggior
tutela;

nell’ultimo aggiornamento di settembre l’Istat conferma che la di-
scesa dell’inflazione in Italia è frenata dalle tensioni sui prezzi di energia
elettrica e gas, in particolare proprio quelli del libero mercato non rego-
lamentati;

in un quadro di preoccupante incertezza e volatilità dei mercati
del gas italiani ed europei, sarebbe opportuno la proroga di due anni dei
termini per lo svolgimento delle aste previste per dicembre 2023, finaliz-
zate all’assegnazione del servizio a tutele graduali in materia di fornitura
di gas per i clienti domestici, al fine di avviare iniziative, con il coin-
volgimento di tutte le autorità competenti, volte a rimuovere le criticità e
le distorsioni del passaggio al mercato libero in Italia segnalate, tra gli
altri, dall’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, Arera, dalla
Autorità per la cooperazione fra i regolatori nazionali dell’energia, Acer,
dalle associazioni dei consumatori e dalle associazioni rappresentanti il
tessuto industriale e produttivo, oltre che dall’ISTAT, sia con riferimento
alla eccessiva concentrazione, che alle politiche di comunicazione com-
merciali eccessivamente aggressive e alla struttura e varietà dei contratti
sottoscritti dai consumatori domestici nel libero mercato. Preoccupano i
dati diffusi dall’ISTAT circa la eccessiva differenza tra i prezzi medi re-
gistrati sul mercato libero nell’anno in corso e quelli regolamentati, che
inducono ad intervenire per tutelare i consumatori domestici dal rischio
di incrementi del costo dell’energia inattesi o ingiustificati, anche al fine
di salvaguardarne il potere di acquisto,

impegna il Governo

ad adottare tutte le iniziative di propria competenza, anche di carattere
normativo, per far sì che l’Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente adotti, disposizioni per assicurare l’assegnazione del servizio a tu-
tele graduali per i clienti domestici, mediante procedure competitive da
concludersi entro il 10 gennaio 2026, garantendo la continuità della for-
nitura di energia elettrica.
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G/899/7/6 [già em. 8.0.17 (testo 2)]
RUSSO, BUCALO, POGLIESE, SALLEMI, TUBETTI, ORSOMARSO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge di conversione in legge del
decreto-legge 29 settembre 2023, n. 132, recante disposizioni urgenti in
materia di proroga di termini normativi e versamenti fiscali (A.S. 899);

premesso che:

al fine di mitigare la crisi economica derivante dall’emergenza
epidemiologica da Covid-19, l’articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104 (legge 13 ottobre 2020, n. 126), prevedeva la concessione di
buoni per l’acquisto di servizi termali, mediante l’istituzione di un appo-
sito fondo presso il Ministero dello Sviluppo Economico, con una dota-
zione finanziaria pari a 20 milioni di euro per l’anno 2020 e a 18 milioni
di euro per l’anno 2021, successivamente incrementata di 15 milioni di
euro per l’anno 2021;

la norma prevedeva il rilascio del buono ai cittadini interessati a
fruire dei servizi termali, da poter spendere presso le strutture accreditate,
che sono 192;

considerato che:

il 30 giugno 2022 scadevano i termini per iniziare a utilizzare i
bonus e il termine ultimo di rendicontazione a Invitalia per gli enti ter-
mali scadeva il 15 dicembre 2022, ma i cittadini che hanno effettiva-
mente utilizzato i buoni sono stati circa 180.000;

dall’attuazione della misura risulterebbero economie per un im-
porto pari a euro 18.300.000,00;

ritenuto inoltre che:

la crisi economica derivante dall’emergenza epidemiologica da
Covid-19 è stata seguita e aggravata dalle tensioni prodotte sui mercati
dal conflitto russo-ucraino, gravando pesantemente sulle strutture termali,
così come su tutto il tessuto produttivo nazionale, soprattutto sul versante
dell’incremento dei costi energetici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere che le economie registrate dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui all’articolo 29-bis del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, già destinate dal Legislatore al supporto del settore termale
duramente colpito dagli effetti della pandemia, siano utilizzate per soste-
nere le medesime imprese che si erano comunque fatte carico dei costi,
in particolare di personale, per far fronte ad una domanda che fino alla
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scadenza prevista avrebbero dovuto in ogni caso soddisfare e che è, in-
vece, imprevedibilmente venuta meno.

Art. 7.

7.0.22 (testo 2)
SATTA, TUBETTI, ORSOMARSO

Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

« Art. 7-bis.

(Disposizioni per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale)

1. I gestori degli impianti di generazione di energia elettrica alimen-
tati a carbone con potenza termica nominale superiore a 300 MW che
hanno usufruito delle deroghe di cui all’articolo 5-bis, comma 3, del de-
creto-legge 25 febbraio 2022, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 aprile 2022, n. 28 e che, in considerazione del divieto di impor-
tazione del carbone russo stabilito dall’articolo 3-duodecies del Regola-
mento (UE) n. 833/2014 del Consiglio, del 31 luglio 2014, non riescono
a reperire sul mercato carbone di qualità tale da garantire l’osservanza
dei valori limite delle emissioni, possono usufruire di ulteriori deroghe ai
sensi del medesimo articolo 5-bis, commi 3 e 3-bis, a condizione che:

a) i medesimi impianti siano inseriti da Terna S.p.A. nell’elenco
degli impianti essenziali per la sicurezza del sistema elettrico ai sensi del-
l’articolo 3, comma 11, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;

b) Terna S.p.A. dichiari che un’eventuale indisponibilità non pro-
grammata dei medesimi impianti comporterebbe il rischio elevato del
mancato rispetto degli standard di sicurezza dell’esercizio del sistema
elettrico;

c) la deroga sia limitata a quanto necessario per consentire il ri-
spetto degli standard di sicurezza dell’esercizio del sistema elettrico. »

Art. 9.

9.0.4 (testo 2)
FREGOLENT

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale)

All’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
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n. 156, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano entro il 15 novembre 2023 comu-
nicano al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l’elenco dei veicoli
con caratteristiche antinquinamento Euro 3 adibiti al trasporto pubblico
locale per i quali, al fine consentire la continuità e la regolarità del ser-
vizio di trasporto pubblico locale, è richiesto l’esonero dal divieto di cui
al primo periodo. Dal 1° gennaio 2024 l’utilizzo delle risorse europee,
nazionali e regionali, già assegnate alle Regioni e alle Province autonome
di Trento e di Bolzano, e destinate al rinnovo della flotta dei mezzi di
trasporto pubblico locale è prioritariamente finalizzato alla sostituzione
dei veicoli con caratteristiche antinquinamento Euro 3. Il Ministero delle
infrastrutture dei trasporti con apposito decreto entro il 15 dicembre 2023
dispone l’esonero dei veicoli di cui al terzo periodo e definisce le mo-
dalità di verifica e monitoraggio dell’utilizzo delle risorse di cui al quarto
periodo.

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede agli adem-
pimenti di cui al presente comma con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.” »

Art. 10.

10.4 (testo 2)
TAJANI

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

« 2-bis. Il termine previsto per l’adozione del decreto del Ministro
dell’Istruzione e del Merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
Politiche Sociali, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali per
stabilire le modalità di valutazione congiunta dei rischi connessi agli edi-
fici scolastici, di cui all’articolo 18, comma 3.2 del decreto legislativo 9
aprile 2008, n. 81, è prorogato al 31 gennaio 2024. ».

10.0.10 (testo 3)
TURCO, CROATTI, BARBARA FLORIDIA

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 15-bis.

(Proroga del termine per l’operatività del Tecnopolo)

1. Al fine di assicurare l’operatività della fondazione “Istituto di Ri-
cerche Tecnopolo Mediterraneo per lo Sviluppo Sostenibile”, all’articolo
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1, comma 732, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo le parole: “e
2021” sono inserite le seguenti: “e di 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024”.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, pari a
500.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-2025,
nell’ambito del programma “?Fondi di riserva e speciali?” della missione
“?Fondi da ripartire?” dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2023, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e della ricerca. ».

10.0.13 (testo 2)

MARCHESCHI, SPERANZON, MAFFONI, MANCINI

Dopo l’articolo 10, aggiungere il seguente:

« Art. 10-bis.

(Proroga di termini in materia sportiva)

1. All’articolo 28, comma 5, del decreto legislativo 28 febbraio
2021, n. 36, all’ultimo periodo:

a) la parola: “settembre” è sostituita con la parola “ottobre”;

b) le parole “entro il 31 ottobre” sono sostituite dalle seguenti:
“entro il 30 novembre”. ».

Art. 12.

12.1 (testo 2)

MAFFONI, MATERA

Al comma 1, dopo le parole: « legge 28 aprile 2022, n. 46, » inserire
le seguenti: « in materia di rappresentatività delle associazioni professio-
nali a carattere sindacale tra militari, ».
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Art. 13.

13.0.2 (testo 2)
ORSOMARSO

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroghe in materia di sicurezza Informatica nella Pubblica Amministra-
zione)

1. In coerenza con il Piano Triennale per l’Informatica nella Pub-
blica Amministrazione, al fine di garantire la sicurezza informatica della
PA, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di
acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai soggetti
aggregatori aventi ad oggetto l’affidamento di servizi di sicurezza da re-
moto, compliance e controllo e sicurezza on premise, il termine della cui
durata contrattuale non sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati fino alla
messa a disposizione dei nuovi strumenti e, comunque, non oltre di un
anno e i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia
stato già raggiunto l’importo o il quantitativo massimo, sono incrementati
in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, purché detti strumenti
non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti disposizioni le-
gislative e fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con riferi-
mento a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

13.0.3 (testo 2)
BIANCOFIORE

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

« Art. 13-bis.

(Proroghe in materia di sicurezza Informatica nella Pubblica Amministra-
zione)

1. In coerenza con il Piano Triennale per l’Informatica nella Pub-
blica Amministrazione, al fine di garantire la sicurezza informatica della
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PA, gli importi e i quantitativi massimi complessivi degli strumenti di
acquisto e di negoziazione realizzati dalla Consip S.p.A. e dai soggetti
aggregatori aventi ad oggetto l’affidamento di servizi di sicurezza da re-
moto, compliance e controllo e sicurezza on premise, il termine della cui
durata contrattuale non sia ancora scaduto alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono prorogati fino alla
messa a disposizione dei nuovi strumenti e, comunque, non oltre di un
anno e i relativi importi e quantitativi massimi complessivi, anche se sia
stato già raggiunto l’importo o il quantitativo massimo, sono incrementati
in misura pari al 50 per cento del valore iniziale, purché detti strumenti
non siano già stati prorogati e incrementati da precedenti disposizioni le-
gislative e fatta salva la facoltà di recesso dell’aggiudicatario con riferi-
mento a tale incremento, da esercitare entro quindici giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. ».

Art. 16.

16.0.3 (testo 2)
ORSOMARSO

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

« Art. 9-bis.

(Proroga di termini in materia di trasporto pubblico locale)

All’articolo 4, comma 3-bis, del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021,
n. 156, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano entro il 15 novembre 2023 comu-
nicano al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti l’elenco dei veicoli
con caratteristiche antinquinamento Euro 3 adibiti al trasporto pubblico
locale per i quali, al fine consentire la continuità e la regolarità del ser-
vizio di trasporto pubblico locale, è richiesto l’esonero dal divieto di cui
al primo periodo. Dal 1° gennaio 2024 l’utilizzo delle risorse europee,
nazionali e regionali, già assegnate alle Regioni e alle Province autonome
di Trento e di Bolzano, e destinate al rinnovo della flotta dei mezzi di
trasporto pubblico locale è prioritariamente finalizzato alla sostituzione
dei veicoli con caratteristiche antinquinamento Euro 3. Il Ministero delle
infrastrutture dei trasporti con apposito decreto entro il 15 dicembre 2023
dispone l’esonero dei veicoli di cui al terzo periodo e definisce le mo-
dalità di verifica e monitoraggio dell’utilizzo delle risorse di cui al quarto
periodo.
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Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede agli adem-
pimenti di cui al presente comma con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali disponibili a legislazione vigente.” ».
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7a COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica,
ricerca scientifica, spettacolo e sport)

Martedì 7 novembre 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 47

Presidenza del Presidente
MARTI

Intervengono il vice ministro dell’ambiente e della sicurezza energe-
tica Vannia Gava e il sottosegretario di Stato per l’istruzione e il merito
Paola Frassinetti.

Orario: dalle ore 15,15 alle ore 15,25

PROGRAMMAZIONE DEI LAVORI

Plenaria

73ª Seduta

Presidenza del Presidente
MARTI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’istruzione e il merito Pa-
ola Frassinetti.

La seduta inizia alle ore 15,25.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il PRESIDENTE riferisce l’esito della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena con-
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clusosi, nella quale si è deciso di soprassedere sull’esame del disegno di
legge, assegnato in sede consultiva, n. 927 (decreto-legge n. 124 del 2023
– politiche di coesione e di immigrazione), approvato dalla Camera dei
deputati. Ciò, tenuto conto, per un verso, dei tempi d’esame ristretti, e,
per l’altro, della circostanza che non vi sono disposizioni di specifico in-
teresse della Commissione.

Prende atto la Commissione.

Il PRESIDENTE informa di aver chiesto al Presidente del Senato
che il disegno di legge n. 840 (Contributo all’Istituto dell’Enciclopedia
italiana), esaminato dalla Commissione in sede redigente e approvato al-
l’unanimità nella seduta del 26 ottobre scorso, sia assegnato in sede de-
liberante e di sottoporre, nel caso di accoglimento della proposta, alla
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari la richiesta di autoriz-
zazione a discutere tale provvedimento durante la sessione di bilancio, ai
sensi dell’articolo 126, comma 12, del Regolamento.

Avverte che in presenza di un riscontro favorevole, la Commissione
procederà ad avviarne l’esame, in sede deliberante, tempestivamente.

Prende atto la Commissione.

Il PRESIDENTE fa inoltre presente che in tale sede è stata decisa
l’organizzazione dei lavori riguardante l’esame del disegno di legge di
bilancio, di cui darà conto in sede di esame di tale provvedimento.

Prende atto la Commissione.

IN SEDE CONSULTIVA

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 7) Stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito per l’anno finan-
ziario 2024 e per il triennio 2024-2026

– (Tab. 11) Stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 14) Stato di previsione del Ministero della cultura per l’anno finanziario 2024 e
per il triennio 2024-2026

(Rapporti alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

La relatrice COSENZA (FdI) illustra le disposizioni del disegno di
legge in titolo in materia di cultura e di sport.

Relativamente alle prime, segnala che l’articolo 14 modifica la di-
sciplina riguardante il cosiddetto tax credit per il cinema, prevista dalla
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legge n. 220 del 2016, e ulteriori contributi previsti dalla medesima legge,
novellando la stessa agli articoli 13 (che istituisce il « Fondo per lo svi-
luppo degli investimenti nel cinema e nell’audiovisivo »), 15 (in materia
di credito d’imposta per le imprese di produzione), 17 (in materia di cre-
dito d’imposta per le imprese dell’esercizio cinematografico), 18 (che re-
gola il credito d’imposta per il potenziamento dell’offerta cinematogra-
fica), 20 (che disciplina il credito d’imposta per le imprese non apparte-
nenti al settore cinematografico e audiovisivo), 21 (che reca disposizioni
comuni in materia di crediti d’imposta), 25 (che reca disposizioni di at-
tuazione), 26 (che regola i contributi selettivi per la scrittura, lo sviluppo,
la produzione e la distribuzione nazionale e internazionale di opere cine-
matografiche e audiovisive) e 27 (in materia di contributi alle attività e
alle iniziative di promozione cinematografica e audiovisiva).

Passa, quindi, a dar conto dell’articolo 64, recante una serie di misure in
materia di cultura, che intervengono su due versanti. Un primo gruppo d’in-
terventi riguarda i beni culturali e comprende: un’autorizzazione di spesa
pari a 4 milioni di euro annui a decorrere dal 2024 finalizzata a sostenere la
realizzazione di una campagna nazionale di scavi archeologici a Pompei e
negli altri parchi archeologici nazionali, oltreché attività di conservazione e
tutela dei medesimi siti (comma 1); la facoltà di effettuare, anche tramite
strumenti diversi da quelli della piattaforma PAGO PA, i pagamenti versati
dai visitatori per i servizi di assistenza culturale e di ospitalità negli istituti e
luoghi della cultura (comma 2); un duplice meccanismo di riassegnazione di
fondi di pertinenza del Ministero della cultura, da destinare alle attività di
tutela e valorizzazione del patrimonio culturale, nonché al sostegno, alla va-
lorizzazione e alla tutela dei settori dello spettacolo dal vivo, del cinema e
audiovisivo, della ricerca, educazione e formazione in materia di beni e atti-
vità culturali (commi 3 e 6); un’autorizzazione di spesa di 10 milioni di euro
annui a decorrere dal 2024, al fine di assicurare la tutela e la valorizzazione
degli istituti e luoghi della cultura nazionali, in particolare delle aree e dei
parchi archeologici, attraverso un’attività di manutenzione ordinaria e pro-
grammata (comma 4).

Un secondo gruppo d’interventi – prosegue la relatrice – è teso al-
l’incremento del numero di sale cinematografiche e polifunzionali e al-
l’adeguamento funzionale e tecnologico delle stesse, anche alla luce delle
esigenze delle persone con disabilità, con una dotazione di 20 milioni di
euro a decorrere dal 2024 (comma 5).

Fa cenno, inoltre, all’articolo 88, comma 13, che, pur riducendo da
750 a 700 milioni di euro annui il livello di finanziamento minimo del
Fondo per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell’audiovisivo, si
inserisce nel quadro più ampio di razionalizzazione dell’intervento pub-
blico nel settore.

Precisa che la Sezione II del disegno di legge reca l’approvazione
degli stati di previsione dei Ministeri e, in particolare, l’articolo 103 reca
lo stato di previsione del Ministero della cultura.

Passando alle disposizioni in materia di sport, pone in evidenza che
l’articolo 39, comma 5, incrementa il Fondo unico a sostegno del poten-
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ziamento del movimento sportivo italiano di 3 milioni di euro annui a
partire dal 2024, di cui 1 milione di euro, a decorrere dal 2023, è desti-
nato a sostenere la maternità delle atlete non professioniste.

Menziona, infine, l’articolo 56, comma 3, che reca un’autorizzazione di
spesa per il rifinanziamento di interventi in materia di investimenti e infra-
strutture. L’allegato V al disegno di legge elenca gli interventi, specificando
l’importo ad essi destinato. Tra gli interventi, figurano autorizzazioni di spesa:
per l’integrazione delle risorse destinate alle finalità di cui all’articolo 9, commi
5-bis e 5-ter, del decreto-legge n. 4 del 2022, concernenti i Giochi del Medi-
terraneo di Taranto (40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e
45 milioni di euro per il 2026); per l’incremento (di 50 milioni di euro per il
2024) della dotazione del Fondo di garanzia per l’impiantistica sportiva e i
grandi eventi sportivi internazionali.

Conclude soffermandosi sulla tabella 2 e richiamando in particolare
le Missioni 11 e 18, che afferiscono agli ambiti di competenza della
Commissione, relative, rispettivamente, a Ricerca e innovazione e a Gio-
vani e sport.

Ha quindi la parola il relatore ROSSO (FI-BP-PPE), il quale illustra
le disposizioni del disegno di legge in titolo in materia di istruzione e
quelle in materia di università.

Quanto alle prime, si sofferma innanzitutto sull’articolo 62, comma
7, che generalizza, a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, il contri-
buto fino al 90 per cento della spesa per l’acquisto di abbonamenti a
quotidiani, anche in formato digitale, per tutte le istituzioni scolastiche
statali e paritarie di ogni ordine e grado.

Fa presente che, attualmente, l’articolo 1, comma 389, della legge di
bilancio per il 2020 (legge n. 160 del 2019) limita tale contributo all’ac-
quisto di abbonamenti a periodici e riviste scientifiche e di settore, anche
in formato digitale.

Ricorda che un contributo fino al 90 per cento della spesa per l’acquisto
di uno o più abbonamenti a quotidiani, anche in formato digitale, è stato
altresì riconosciuto, a decorrere dal 2020, alle sole scuole secondarie di primo
grado statali e paritarie che adottano, nell’ambito del piano triennale per l’of-
ferta formativa (PTOF), programmi per la promozione della lettura critica e
per l’educazione ai contenuti informativi (articolo 1, comma 390, della legge
di bilancio per il 2020 – legge n. 160/2019).

Segnala, altresì, che, a decorrere dall’anno scolastico 2020/2021, gli
studenti censiti nell’Anagrafe nazionale degli studenti frequentanti le
scuole secondarie di secondo grado statali e paritarie, che partecipano,
nella scuola di appartenenza, a programmi per la promozione della lettura
critica e per l’educazione ai contenuti informativi, possono concorrere,
per il tramite della stessa scuola, all’assegnazione di un contributo in
forma di voucher, associato alla Carta dello studente « Io studio », per
l’acquisto di abbonamenti a quotidiani e periodici, anche in formato di-
gitale; per il primo anno scolastico di applicazione, i contributi sono de-
stinati solo agli studenti che frequentano la prima classe della scuola se-
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condaria di secondo grado (articolo 1, comma 391, della legge di bilan-
cio per il 2020 – legge n. 160/2019).

Il medesimo comma 7 dell’articolo 62 – prosegue il relatore –
abroga, a decorrere dall’anno scolastico 2024/2025 (quindi da settembre
2024), i commi 390 e 391 sopra richiamati.

L’articolo 63, comma 1, proroga dal 1° gennaio al 15 aprile 2024 i
contratti per gli incarichi temporanei di personale ausiliario a tempo de-
terminato attivati dalle istituzioni scolastiche statali del primo e del se-
condo ciclo di istruzione, nell’ambito degli organici PNRR e Agenda
Sud, per le seguenti finalità: per lo svolgimento di attività di supporto
tecnico, finalizzate alla realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR di
cui hanno la diretta responsabilità in qualità di soggetti attuatori (articolo
21, comma 4-bis, del decreto-legge n. 75 del 2023, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 112 del 2023); al fine di contrastare la disper-
sione scolastica e ridurre i divari territoriali e negli apprendimenti nelle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sarde-
gna e Sicilia (articolo 21, comma 4-bis.1, del decreto-legge n. 75 del
2023, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 112 del 2023).

Per le finalità sopra descritte, il comma 2 rifinanzia di 50,33 milioni
di euro per il 2024 il fondo appositamente istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’istruzione e del merito per far fronte all’attiva-
zione di incarichi temporanei di personale ATA a tempo determinato fino
al 31 dicembre 2023 nell’ambito degli organici PNRR e Agenda Sud.

L’articolo 63, comma 3, conferma, per l’anno scolastico 2024/2025,
l’autorizzazione di spesa di 3.333.000 euro per il 2024 e di 10 milioni di
euro per il 2025, già disposta per l’anno scolastico 2023/2024, al fine di
potenziare l’organico dei docenti per l’accompagnamento dei progetti pi-
lota del piano « Agenda Sud ».

Il comma 4 autorizza, per l’anno 2025, la spesa di 40 milioni di euro
destinata alle istituzioni scolastiche statali, anche per progetti di rete, delle
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
Sicilia, individuate sulla base dei dati relativi alla fragilità negli apprendi-
menti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell’INVALSI, al fine di
ridurre i divari territoriali, contrastare la dispersione scolastica e l’abbandono
precoce, nonché prevenire processi di emarginazione sociale.

L’articolo 63, comma 5, incrementa di 42 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024 e 2025 il fondo per la valorizzazione del personale
scolastico, istituito dall’articolo 1, comma 561, della legge di bilancio per
il 2023 (legge n. 197 del 2022), ai fini della valorizzazione dei docenti
impegnati nelle attività di tutor, orientamento, coordinamento e sostegno
della ricerca educativo-didattica e valutativa, funzionali ai processi di in-
novazione e al miglioramento dei livelli di apprendimento.

Le modalità e i criteri di utilizzo delle risorse sono definiti in sede
di contrattazione collettiva integrativa nazionale in un’apposita sessione
contrattuale che disciplina l’utilizzo anche delle ulteriori risorse indivi-
duate nell’ambito della contrattazione collettiva del comparto Istruzione e
Ricerca, ovvero derivanti da altre fonti di finanziamento europee. Tra i
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criteri di cui al secondo periodo è assegnata priorità alle attività, di cui al
primo periodo, svolte nelle istituzioni scolastiche individuate nell’ambito
del piano « Agenda Sud » sulla base dei dati relativi alla fragilità negli
apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell’INVALSI.

Passa poi ad esporre i contenuti delle disposizioni in materia di uni-
versità e ricerca.

Fa menzione dell’articolo 56, comma 3, il quale reca un’autorizza-
zione di spesa per il rifinanziamento di interventi in materia di investi-
menti e infrastrutture. L’Allegato V al disegno di legge elenca gli inter-
venti, specificando l’importo ad essi destinato. Tra gli interventi figurano
autorizzazioni di spesa: per la realizzazione del Campus dell’Università
degli Studi di Milano nell’ex sito EXPO 2015 (per un importo di 30 mi-
lioni di euro nel 2024, 24 milioni di euro nel 2025, 16 milioni di euro
nel 2026 e 10 milioni di euro nel 2027); per il completamento del Pro-
getto Bandiera @Erzelli – strutture sanitarie per la ricerca traslazionale
(per un importo di 20 milioni per ciascuno degli anni dal 2024 al 2029).

Dà conto, quindi, dell’articolo 61, che istituisce, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’università e della ricerca, il « Fondo per l’Erasmus
italiano », con una dotazione di 3 milioni di euro per l’anno 2024 e 7 milioni
di euro per l’anno 2025, finalizzato all’erogazione di borse di studio in fa-
vore degli studenti iscritti ai corsi di laurea o di laurea magistrale, che parte-
cipano a programmi di mobilità sulla base di convenzioni.

Evidenzia, infine, che la Sezione II del disegno di legge reca l’ap-
provazione degli stati di previsione dei Ministeri. In particolare, l’articolo
96 riguarda lo stato di previsione del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, mentre l’articolo 100 reca lo stato di previsione del Ministero del-
l’università e della ricerca.

Il PRESIDENTE ricorda che il termine per la trasmissione dei rap-
porti alla Commissione bilancio è stato fissato nella giornata di venerdì
10 novembre. Dopo aver richiamato il regime di ammissibilità di ordini
del giorno ed emendamenti nelle Commissioni in sede consultiva, comu-
nica che nel corso dell’Ufficio di Presidenza è stato stabilito di fissare fin
d’ora il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno, da
riferire alle parti di specifica competenza del disegno di legge in titolo, e
di eventuali emendamenti alle Tabelle in esame, alle ore 17 di domani,
mercoledì 8 novembre.

Prende atto la Commissione.

Segnala che sono in corso interlocuzioni per verificare la disponibi-
lità dei Ministri a partecipare alle repliche al dibattito e alle votazioni. A
tal proposito, è stata al momento acquisita la disponibilità del Ministro
per l’istruzione e per il merito ad intervenire nella seduta pomeridiana di
giovedì prossimo.

Il PRESIDENTE, nel recepire l’orientamento della Commissione di
concentrare il dibattito sul provvedimento in titolo nella seduta pomeri-
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diana di domani, propone che la seduta già convocata per le ore 9,30 non
abbia luogo.

Conviene la Commissione.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE, come dinanzi deciso, comunica che la seduta già
convocata per domani mercoledì 8 novembre alle ore 9.30 non avrà più
luogo.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,45.
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8a COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,
comunicazioni, innovazione tecnologica)

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

69ª Seduta

Presidenza del Presidente
FAZZONE

Interviene il vice ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica
Vannia Gava.

La seduta inizia alle ore 14,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(927) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigra-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il PRESIDENTE ricorda che il provvedimento è già inserito nel ca-
lendario dei lavori dell’Aula del Senato a partire dalla seduta di questo
pomeriggio.

Il relatore POTENTI (LSP-PSd’Az) illustra il provvedimento in
esame, segnalando in primo luogo che, per quanto riguarda le disposi-
zioni di maggior interesse per l’8ª Commissione, nel Capo I, volto a ra-
zionalizzare l’utilizzo delle risorse nazionali ed europee in materia di co-
esione, l’articolo 6, comma 2-bis, consente – in relazione agli interventi
di incremento dell’efficienza energetica eseguiti nell’ambito dei contratti
istituzionali di sviluppo o dei contratti di sviluppo nell’ambito dei pro-
getti applicativi del PNRR o di investimenti agevolati tramite le risorse
del Fondo per il sostegno alla transizione industriale – la cumulabilità
degli incentivi riconosciuti dai predetti strumenti con i certificati bianchi,
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nei limiti previsti e consentiti dalla normativa europea e nel rispetto delle
norme operative di ciascuna misura. In tali casi il numero di certificati
bianchi spettanti è ridotto del 50 per cento.

Nel Capo II – recante disposizioni riguardanti la strategia nazionale
per lo sviluppo delle aree interne, nonché interventi in favore di Lampe-
dusa e Linosa – l’articolo 7 istituisce, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, la Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne, della
quale fanno parte anche il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
quello dell’ambiente e della sicurezza energetica.

La Cabina di regia approva il Piano strategico nazionale delle aree
interne, che individua gli ambiti di intervento e le priorità strategiche,
con particolare riguardo, tra l’altro, al settore della mobilità, ivi compresi
il trasporto pubblico locale e le infrastrutture per la mobilità, cui desti-
nare le risorse del bilancio dello Stato, disponibili allo scopo, tenendo
conto delle previsioni del PNRR e delle risorse europee destinate alle po-
litiche di coesione.

Per quanto concerne Lampedusa e Linosa, l’articolo 8 prevede l’a-
dozione di un piano di interventi finalizzati alla realizzazione e alla ma-
nutenzione straordinaria di strade e altre opere di urbanizzazione prima-
ria, alla realizzazione di impianti di depurazione e gestione delle acque
reflue e di deposito di carburante e alla realizzazione di nuovi edifici
pubblici nonché di interventi di riqualificazione ed efficientamento ener-
getico di quelli esistenti.

Le opere e gli interventi di carattere infrastrutturale inseriti nel piano
sono di preminente interesse strategico. Nelle more dell’approvazione del
piano, la realizzazione di hot spot e centri governativi di prima acco-
glienza costituisce intervento necessario e connotato da caratteri di ur-
genza.

Per tutte le opere suddette sono previste semplificazioni in tema di
valutazioni ambientali (VINCA, VIA e VAS) e in materia paesaggistica.

L’articolo 8-bis prevede che la provincia di Agrigento, d’intesa con
la Regione siciliana, presenti al MIT un progetto di fattibilità tecnico-
economica degli interventi necessari alla realizzazione dell’aeroporto di
Agrigento, corredato dell’analisi costi-benefìci ai fini di una preliminare
verifica della sostenibilità economico-finanziaria dell’opera e delle infra-
strutture ad essa collegate.

Nel Capo III – che istituisce la nuova ZES comprendente l’intera
area del Mezzogiorno – l’articolo 10 istituisce presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri la Cabina di regia ZES, con compiti di indirizzo,
coordinamento, vigilanza e monitoraggio, della quale fanno parte anche il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e quello dell’ambiente e della
sicurezza energetica.

L’articolo 14 prevede che – fermo restando quanto previsto dalle
norme vigenti in materia di autorizzazione di impianti e infrastrutture
energetiche, in materia di opere e altre attività ricadenti nella competenza
territoriale degli aeroporti, in materia di investimenti di rilevanza strate-
gica, nonché in materia di disciplina del commercio – i progetti inerenti
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alle attività economiche ovvero all’insediamento di attività industriali,
produttive ed economiche all’interno della ZES unica, non soggetti a
SCIA, siano soggetti ad autorizzazione unica, ai sensi del successivo ar-
ticolo 15, e, purché relativi a settori individuati dal piano strategico della
ZES unica, siano di pubblica utilità, indifferibili e urgenti.

L’articolo 15 disciplina la conferenza unificata semplificata, preve-
dendo, tra l’altro, che le amministrazioni preposte alla tutela ambientale e
paesaggistico-territoriale debbano rilasciare le determinazioni di compe-
tenza entro il termine perentorio di quarantacinque giorni.

La determinazione motivata di conclusione della conferenza di ser-
vizi sostituisce ogni altra autorizzazione, approvazione e parere comun-
que denominati e consente la realizzazione di tutte le opere, prestazioni e
attività previste nel progetto. Ove necessario, essa costituisce variante allo
strumento urbanistico e comporta la dichiarazione di pubblica utilità, ur-
genza e indifferibilità dell’intervento. La determinazione motivata com-
prende la valutazione di impatto ambientale e i titoli abilitativi rilasciati
per la realizzazione e l’esercizio del progetto.

Qualora il progetto sia sottoposto a valutazione di impatto ambien-
tale di competenza regionale e trovi applicazione l’articolo 27-bis del de-
creto legislativo n. 152 del 2006, alla conferenza di servizi indetta dal-
l’autorità competente partecipa sempre il rappresentante della Struttura di
missione ZES. Viene disciplinato il caso in cui emergano valutazioni con-
trastanti tra amministrazioni a diverso titolo competenti che abbiano con-
dotto a un diniego di autorizzazione.

Si specifica che quanto previsto dall’articolo in esame si applica al-
tresì ai progetti inerenti alle attività economiche ovvero all’insediamento
di attività industriali, produttive e logistiche, presentati da soggetti pub-
blici o privati, di competenza delle Autorità di sistema portuale, mentre
non si applica alla posa in opera di reti di comunicazione elettronica al-
l’interno della ZES unica.

L’articolo 17 prevede, al comma 1, lo slittamento del termine per la
presentazione al MIT, da parte delle Autorità di bacino distrettuali, degli
enti di governo dell’ambito e degli altri enti territoriali, della documen-
tazione funzionale alla redazione del Piano nazionale di interventi infra-
strutturali e per la sicurezza nel settore idrico.

Il comma 5-bis reca modifiche al comma 694 dell’articolo 1 della
legge di bilancio 2023 – che autorizza la spesa di 1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024 per la progettazione e l’esecuzione di
sondaggi geognostici volti ad individuare l’estensione e la profondità
delle sostanze inquinanti presenti nelle aree ferroviarie comprese tra i siti
inquinati di interesse nazionale (SIN) « ex SLOI ed ex Carbochimica » e
interessate dalla realizzazione della circonvallazione ferroviaria di Trento
– al fine di ampliare i territori a cui si applica la disposizione nonché gli
interventi da realizzare.

Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il re-
latore formula una proposta di parere favorevole.
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Si passa alle dichiarazioni di voto.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) dichiara il voto contrario del
suo Gruppo.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di
voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero le-
gale, pone in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che
risulta approvata.

(912) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del la-
voro e per esigenze indifferibili

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 25 ottobre.

Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, la re-
latrice MINASI (LSP-PSd’Az) formula una proposta di parere favorevole.

Si passa alle dichiarazioni di voto.

La senatrice DI GIROLAMO (M5S) dichiara il voto contrario del
suo Gruppo.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di
voto, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero le-
gale, pone in votazione la proposta di parere favorevole della relatrice,
che risulta approvata.

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 3) Stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 9) Stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica per
l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026

– (Tab. 10) Stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026

(Rapporti alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Il PRESIDENTE ricorda che, come stabilito dalla Conferenza dei
Capigruppo, le Commissioni permanenti dovranno rendere i rapporti di
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competenza alla 5ª Commissione entro il 10 novembre, affinché questa
possa riferire all’Assemblea a partire dal pomeriggio di lunedì 27 novem-
bre.

Propone dunque di fissare il termine per l’eventuale presentazione di
ordini del giorno riferiti alle parti di competenza del disegno di legge di
bilancio e di emendamenti riferiti alle sole tabelle 2 (limitatamente alle
parti di competenza), 3 (limitatamente alle parti di competenza), 9 e 10
entro le ore 10 di domani, 8 novembre, e, conseguentemente, di postici-
pare alle ore 14.30 la seduta già prevista per domani alle ore 13.

La Commissione conviene.

Il relatore ROSSO (FI-BP-PPE) illustra, in primo luogo, lo stato di
previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e le relative
disposizioni contenute nella prima sezione del disegno di legge di bilan-
cio, segnalando, preliminarmente, l’articolo 32, che modifica la misura
dell’indennità giornaliera di malattia della gente di mare per gli eventi di
malattia insorti dal 1° gennaio 2024, fissandola al 60 per cento della re-
tribuzione. Viene inoltre previsto che l’indennità giornaliera sia calcolata
sulla base della retribuzione media globale giornaliera percepita dall’as-
sicurato nel mese immediatamente precedente a quello in cui si è verifi-
cato l’evento di malattia. Nel caso in cui l’evento si sia verificato nei
primi trenta giorni dall’inizio del rapporto di lavoro, l’indennità giorna-
liera è calcolata dividendo l’ammontare della retribuzione percepita nel
periodo di riferimento per il numero dei giorni retribuiti.

L’articolo 56 rifinanzia interventi in materia di investimenti e infra-
strutture e reca disposizioni in materia di commissari straordinari.

In particolare, il comma 1 autorizza la spesa complessiva di 11,63
miliardi di euro nel periodo 2024-2032 al fine di consentire l’approva-
zione da parte del CIPESS entro l’anno 2024 del progetto definitivo del
Ponte sullo Stretto di Messina, nelle more dell’individuazione di fonti di
finanziamento atte a ridurre l’onere a carico del bilancio dello Stato.

Il comma 2 trasferisce al Presidente dell’Autorità di sistema portuale
del Mar Ligure occidentale, in qualità di Commissario straordinario per il
recupero della piena funzionalità tecnica della funivia di Savona, le fun-
zioni commissariali già esercitate dal Provveditore interregionale alle
opere pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta e Liguria (che
cessa conseguentemente dal suo incarico di Commissario straordinario) e
lo autorizza a nominare fino a due sub-commissari, i cui compensi sono
a carico delle risorse di cui al comma 3.

Il comma 3 stanzia 1.090 milioni di euro nel periodo 2024-2038 per
il finanziamento degli interventi elencati dall’allegato V al provvedimento
in esame, ossia: compenso dei sub-commissari della già ricordata funivia
di Savona; contributo per la realizzazione del campus dell’Università de-
gli studi di Milano nell’ex sito Expo 2015; completamento del progetto
Erzelli a Genova (strutture sanitarie e per la ricerca traslazionale); ade-
guamento e ristrutturazione della rete del sistema dell’emergenza del ser-
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vizio sanitario regionale della regione Lazio; Giochi del Mediterraneo di
Taranto; rifinanziamento del fondo di garanzia per la costruzione di im-
pianti sportivi e la promozione di grandi eventi internazionali; adegua-
mento tecnologico del sistema di allerta pubblico IT-Alert; contributo al
comune di Milano per gli oneri del rimborso dei prestiti relativi alla re-
alizzazione delle linee metropolitane M4 e M5.

Il comma 4 apporta modifiche all’articolo 18 del decreto-legge « as-
set », recante misure urgenti per la realizzazione degli interventi del
PNRR di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

Il comma 5 autorizza la spesa complessiva di 350 milioni di euro
nel periodo 2025-2025 per la realizzazione del Terzo Valico dei Giovi.

Il comma 6 prevede la nomina di un Commissario straordinario per
la realizzazione degli interventi finalizzati alla velocizzazione e al poten-
ziamento della linea ferroviaria adriatica. Il Commissario straordinario
potrà nominare fino a due sub-commissari. Al Commissario straordinario
e ai due sub-commissari non spettano compensi, gettoni di presenza, rim-
borsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

Il comma 7 prevede l’aggiornamento del documento recante la de-
finizione delle modalità e procedure per l’attivazione dei programmi di
investimento in sanità di cui all’Accordo fra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, raggiunto il 28 febbraio 2008.

L’articolo 57 rifinanzia il Fondo per la prosecuzione delle opere
pubbliche.

L’articolo 78 assegna contributi alle regioni a statuto ordinario per la
realizzazione di opere pubbliche per la messa in sicurezza degli edifici e
del territorio, per interventi di viabilità e per la messa in sicurezza e lo
sviluppo di sistemi di trasporto pubblico, anche con la finalità di ridurre
l’inquinamento ambientale, per la rigenerazione urbana e la riconversione
energetica verso fonti rinnovabili.

L’articolo 81 aumenta di 100 milioni di euro annui per ciascuno de-
gli anni 2024, 2025 e 2026 le risorse messe a disposizione dei comuni
per la progettazione di interventi di messa in sicurezza del territorio a
rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico
delle scuole, degli edifici pubblici e del patrimonio comunale, nonché per
investimenti di messa in sicurezza di strade.

L’articolo dispone inoltre che i contributi possano essere impiegati
per tutti i livelli di progettazione.

Nella Tabella A, recante l’indicazione delle voci da includere nel
Fondo speciale di parte corrente, per il MIT si prevede uno stanziamento
di 31,2 milioni di euro per il 2024, di 52,5 milioni di euro per il 2025 e
di 57,6 milioni di euro per il 2026.

Nella Tabella B, relativa alle voci da includere nel Fondo speciale di
conto capitale, gli accantonamenti di competenza del MIT ammontano a
25,8 milioni per il 2024, 35,5 milioni per il 2025 e a 35,5 milioni per il
2026.

Gli accantonamenti di entrambe le Tabelle sono finalizzati al finan-
ziamento di interventi diversi. Quello relativo alla Tabella A è altresì fi-
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nalizzato al finanziamento della conversione in legge del decreto-legge 5
ottobre 2023, n. 133, recante disposizioni urgenti in materia di immigra-
zione e protezione internazionale, nonché per il supporto alle politiche di
sicurezza e la funzionalità del Ministero dell’interno.

Nella sezione contabile del disegno di legge, l’articolo 99, oltre ad
autorizzare l’impegno e il pagamento delle spese dello stato di previsione
del MIT per l’anno finanziario 2024, reca altresì le disposizioni relative
al personale e alle spese del Corpo delle capitanerie di porto nonché alla
riassegnazione di somme al Ministero per la definizione di eventuali pen-
denze con i concessionari autostradali uscenti.

Per quanto concerne il MIT, le spese finali previste per il 2024 am-
montano a circa 20,5 miliardi di euro, di cui 12,6 miliardi di spese in
conto capitale e 7,9 miliardi di spese correnti.

Le spese previste per il 2025 ammontano invece a circa 18,5 mi-
liardi di euro per l’anno 2025 e a 18 miliardi per l’anno 2026.

Delle missioni nelle quali si articola la spesa del MIT (Tabella 10),
come di consueto, la gran parte delle risorse è allocata sulle missioni
n. 13 « Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto » e n. 14
« Infrastrutture pubbliche e logistica ».

La missione n. 13 presenta una previsione di spesa nel bilancio in-
tegrato che ammonta a quasi 11,7 miliardi di euro.

Nell’ambito della missione il programma che presenta gli stanzia-
menti maggiori è quello relativo a « Sviluppo e sicurezza della mobilità
locale » (13.6), per il quale la previsione complessiva per il 2024 sul bi-
lancio integrato ammonta a circa 8,4 miliardi di euro, 6,2 dei quali de-
stinati al concorso dello Stato al trasporto pubblico locale.

Per quanto riguarda gli altri programmi della missione n. 13, quello
relativo a « Sicurezza e sviluppo della mobilità stradale » (13.1) presenta
uno stanziamento di 329 milioni di euro; il programma « Sviluppo e si-
curezza del trasporto aereo » (13.4) ha una dotazione di 63,1 milioni di
euro; per il programma « Autotrasporto ed intermodalità » (13.2) sono
stanziati 293,7 milioni di euro; il programma « Sistemi ferroviari, svi-
luppo e sicurezza del trasporto ferroviario » (13.5) ha una dotazione di
1,2 miliardi di euro e, infine, per il programma « Sviluppo e sicurezza
della navigazione e del trasporto marittimo e per vie d’acqua interne »
(13.9) sono previste spese per circa 1,4 miliardi.

Per la missione n. 14, relativa a « Infrastrutture pubbliche e logi-
stica », la previsione di competenza sul bilancio integrato per il 2024 è di
7,3 miliardi di euro.

Per quanto riguarda la distribuzione delle risorse, il programma che
presenta maggiori stanziamenti è quello relativo a « Pianificazione stra-
tegica di settore e sistemi stradali e autostradali » (14.11), con una pre-
visione di spesa di circa 5 miliardi di euro.

Al programma « Edilizia statale ed interventi speciali per pubbliche
calamità » (14.10) sono poi destinati complessivamente 1,9 miliardi di
euro.

7 novembre 2023 – 661 – 8a Commissione



Il programma « Sistemi idrici, idraulici ed elettrici » (14.5) presenta
uno stanziamento di 339 milioni di euro, mentre circa 11 milioni di euro
sono infine finalizzati al programma « Sicurezza, vigilanza e regolamen-
tazione in materia di opere pubbliche e costruzioni » (14.9).

La missione n. 19 « Casa e assetto urbanistico » presenta una pre-
visione di spesa per il 2024 di 510,8 milioni di euro.

Relativamente alla missione n. 7 « Ordine pubblico e sicurezza », lo
stanziamento allocato sulla Tabella 10 è interamente assorbito dal pro-
gramma « Sicurezza e controllo nei mari, nei porti e sulle coste » (7.7).
Per il 2024 la previsione di spesa del bilancio integrato è pari a 913,7
milioni di euro.

Infine, per la missione n. 32, relativa ai « Servizi istituzionali e ge-
nerali delle pubbliche amministrazioni », il bilancio integrato reca una
previsione di spesa di 138,7 milioni di euro.

Il relatore procede poi a illustrare lo stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza energetica e le relative disposizioni
contenute nella prima sezione del disegno di legge di bilancio, segna-
lando, in primo luogo, che l’articolo 4 riconosce anche per i mesi di gen-
naio, febbraio e marzo 2024 un contributo straordinario per i clienti do-
mestici titolari di bonus sociale elettrico, analogamente a quanto già pre-
visto, per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2023, dall’articolo 3
del decreto-legge n. 34 del 2023. A tal fine, è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l’anno 2024.

L’articolo 55, comma 13, prevede la stipula di una convenzione tra
ARERA, Cassa per i servizi energetici e ambientali e SACE, avente ad
oggetto la disciplina dei criteri di individuazione degli investimenti rite-
nuti prioritari, per assicurare il coordinamento e l’efficace attuazione de-
gli interventi in garanzia, a supporto di investimenti per il potenziamento
delle infrastrutture idriche, ivi comprese le reti di fognatura e depura-
zione, e per la tutela della risorsa idrica e dell’ambiente.

Il comma 17 dell’articolo 88 sopprime la previsione della legge di
bilancio 2022 in virtù della quale le esposizioni di Cassa depositi e pre-
stiti, a valere sulle risorse della gestione separata, per interventi volti a
contribuire al raggiungimento degli obiettivi del Fondo italiano per il
clima possono beneficiare della garanzia del Fondo stesso secondo criteri,
condizioni e modalità stabiliti con apposito decreto del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della transizione
ecologica.

Nella Tabella A, recante l’indicazione delle voci da includere nel
Fondo speciale di parte corrente, per il MASE si prevede uno stanzia-
mento di 7,2 milioni di euro per il 2023, di 30,06 milioni di euro per
l’anno 2025 e di 31,8 milioni di euro per l’anno 2026.

Nella Tabella B, relativa alle voci da includere nel Fondo speciale di
conto capitale, gli accantonamenti di competenza del MASE ammontano
a 30 milioni di euro per l’anno 2024 e a 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026.
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Gli accantonamenti di entrambe le Tabelle sono finalizzati al finan-
ziamento di interventi diversi. Quelli relativi alla Tabella B sono inoltre
finalizzati al finanziamento della Legge annuale per il mercato e la con-
correnza 2022 (A.S. 795).

Nella sezione contabile, per quanto concerne il MASE le spese finali
previste per il 2024 ammontano a circa 3,8 miliardi di euro, di cui circa
2,5 miliardi di spese in conto capitale e 1,3 miliardi di spese correnti.

Le spese previste per il 2025 ammontano invece a circa 3,2 miliardi
di euro per entrambi gli anni 2025 e 2026.

Delle missioni nelle quali si articola lo stato di previsione del
MASE (Tabella 9), la missione 18 « Sviluppo sostenibile e tutela del ter-
ritorio e dell’ambiente » presenta sul disegno di legge di bilancio inte-
grato una previsione di spesa per il 2024 pari a circa 2,5 miliardi di euro.

Per la missione n. 10 « Energia e diversificazione delle fonti ener-
getiche » sono previsti circa 1,2 miliardi di euro.

Per la missione 32 « Servizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche », sono infine autorizzate spese complessive per circa
100 milioni di euro.

La relatrice TUBETTI (FdI) illustra in primo luogo le parti di com-
petenza dello stato di previsione del Ministero delle imprese e del made
in Italy e le relative disposizioni contenute nella prima sezione del dise-
gno di legge di bilancio, segnalando che l’articolo 8 limitatamente al-
l’anno 2024, riduce da 90 a 70 euro la misura del canone RAI e rico-
nosce alla RAI un contributo pari a 430 milioni di euro per l’anno 2024,
da erogare in tre rate di pari importo nei mesi di gennaio, marzo e giu-
gno.

La parte dello stato di previsione del MIMIT (Tabella 3) che rientra
nella competenza della 8ª Commissione è quella relativa alla missione
n. 15, che contiene gli stanziamenti per il settore delle comunicazioni.

Per il 2024 lo stanziamento di competenza per tale missione sul bi-
lancio integrato è pari a 809 milioni di euro.

Dei tre programmi nei quali si articola la missione n. 15, quello che
presenta le maggiori dotazioni finanziarie è il programma « Servizi di co-
municazione elettronica, di radiodiffusione e postali » (15.8), con una
previsione di spesa di 741 milioni di euro, 485 dei quali destinati al so-
stegno finanziario all’emittenza radiotelevisiva anche in ambito locale.
Sono poi stanziati 53,7 milioni di euro per il programma « Attività ter-
ritoriali in materia di comunicazioni e di vigilanza sui mercati e sui pro-
dotti » (15.9), mentre per il programma « Pianificazione, regolamenta-
zione tecnica e valorizzazione dello spettro radio » (15.5) la previsione di
spesa per il 2024 ammonta a 14,3 milioni di euro.

Infine, nell’ambito della missione n. 17 « Ricerca e innovazione », il
programma 17.18 « Ricerca, innovazione, tecnologie e servizi per lo svi-
luppo delle comunicazioni e della società dell’informazione » reca per il
2024 uno stanziamento sul bilancio integrato di circa 10 milioni di euro.
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La relatrice procede quindi a illustrare le parti di competenza dello
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze e le rela-
tive disposizioni contenute nella prima sezione del disegno di legge di
bilancio, segnalando, in primo luogo, che l’articolo 71 istituisce, nello
stato di previsione del MEF, un fondo – con una dotazione complessiva
per il periodo 2024-2028 pari a 285 milioni di euro – per il finanzia-
mento del Programma di mitigazione strutturale della vulnerabilità si-
smica degli edifici pubblici (commi 1 e 3).

Il comma 2 prevede l’istituzione della Cabina di coordinamento
delle politiche attive per la riduzione della vulnerabilità sismica degli edi-
fici pubblici, presieduta congiuntamente dal Capo del Dipartimento Casa
Italia e dal Capo del Dipartimento della protezione civile.

Il comma 4 prevede che le risorse stanziate dall’articolo 1, comma
465, della legge di bilancio per il 2022 per gli eventi sismici del 2009
(Abruzzo) e del 2016-2017 (Centro Italia) possano essere impiegate an-
che per il contrasto del dissesto idrogeologico e la mitigazione del rischio
sismico nei medesimi territori.

L’articolo 72 reca numerose misure volte a garantire la prosecuzione
delle attività amministrative delle strutture commissariali e degli uffici
speciali per la ricostruzione, con particolare riferimento al sisma del 2009
in Abruzzo, al sisma del 2012 in Emilia-Romagna e Lombardia, a quello
del centro Italia del 2016-2017, a quello che ha interessato l’isola di
Ischia nel 2017, nonché a quelli che hanno interessato Campobasso e Ca-
tania nel 2018.

L’articolo 73 reca invece disposizioni in materia di crediti di imposta
e finanziamenti bancari agevolati per la ricostruzione nei territori colpiti
dagli eventi alluvionali del maggio di quest’anno.

Infine, l’articolo 82 reca interventi per il Giubileo della Chiesa cat-
tolica del 2025.

In particolare, il comma 1 istituisce, nello stato di previsione del MEF,
un fondo da ripartire di parte corrente per la pianificazione e la realizzazione
delle opere e degli interventi funzionali all’evento, anche con riferimento alle
relative risorse umane. Esso reca inoltre uno stanziamento per interventi di
conto capitale.

Il comma 2 autorizza i comuni capoluogo di provincia, le unioni di co-
muni, nonché i comuni inclusi negli elenchi regionali delle località turistiche
o città d’arte ad incrementare, nell’anno 2025, l’ammontare dell’imposta di
soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate sul
proprio territorio, fino a 2 euro per notte di soggiorno. Il relativo gettito ri-
mane nella disponibilità degli enti per essere destinato a finanziare gli inter-
venti connessi al Giubileo. Analogamente, Roma Capitale e il Comune di
Venezia possono incrementare il contributo di soggiorno di 2 euro oltre l’at-
tuale limite massimo di 10 euro, previsto a legislazione vigente.

Il comma 3 modifica la disciplina generale dell’imposta di soggiorno,
prevedendo che il relativo gettito possa essere destinato anche ai costi relativi
al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti.
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Nell’ambito dello stato di previsione del MEF, è di interesse della Com-
missione la missione n. 8 « Soccorso civile », che reca spese finali sul bilan-
cio integrato pari a quasi 2,8 miliardi di euro per il 2024.

Nell’ambito di tale missione, il programma che presenta gli stanzia-
menti maggiori è quello relativo agli « Interventi per pubbliche calamità »
(8.4), per il quale la dotazione complessiva sul bilancio integrato è di circa
1,7 miliardi di euro per il 2024, suddivisi tra gli interventi per il « Sostegno
alla ricostruzione » (1,5 miliardi di euro) e quelli per la « Prevenzione del
rischio sismico » (200 milioni di euro).

L’altro programma della missione n. 8 è quello relativo alla « Prote-
zione civile » (8.5), per il quale sono allocati 1,1 miliardi di euro per il 2024.

Con riferimento alla missione n. 13, lo stanziamento per il programma
« Sostegno allo sviluppo del trasporto » (13.8) per il 2024 a valere sul bilan-
cio integrato ammonta a quasi 5,8 miliardi di euro ed è quasi totalmente
assorbito dalle risorse erogate a favore di Ferrovie dello Stato S.p.a. per il
finanziamento dei contratti di programma e di servizio per il trasporto ferro-
viario, fatta eccezione per lo stanziamento di circa 4 milioni di euro per il
contratto di servizio per il sistema di controllo del traffico aereo.

Nello stato di previsione del MEF sono iscritti anche taluni stanziamenti
in materia di comunicazioni (missione n. 15), con particolare riferimento al
programma « Servizi postali » (15.3), finalizzato al finanziamento delle atti-
vità a garanzia del servizio postale. Per il 2023 lo stanziamento complessivo
per tale programma ammonta a 262,4 milioni di euro.

Sempre nell’ambito dello stato di previsione del MEF sono anche allo-
cate le risorse per il servizio pubblico radiotelevisivo, che sul bilancio inte-
grato per il 2024 ammontano a circa 1,4 miliardi di euro.

Infine, nella missione n. 18, il programma 18.14, relativo allo « Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente », reca per il 2024
uno stanziamento di competenza pari a 37 milioni di euro.

Il PRESIDENTE constata che non vi sono richieste di intervento in
discussione generale.

Il seguito dell’esame è rinviato.

POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il PRESIDENTE comunica che la seduta già convocata domani,
mercoledì 8 novembre 2023, alle ore 13, è posticipata alle ore 14,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 14,40.
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9a COMMISSIONE PERMANENTE

(Industria, commercio, turismo, agricoltura e produzione
agroalimentare)

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

77ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Interviene il sottosegretario di Stato per l’agricoltura, la sovranità
alimentare e le foreste La Pietra.

La seduta inizia alle ore 11,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026

– (Tab. 3) Stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in Italy per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 11) Stato di previsione del Ministero dell’università e della ricerca per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 13) Stato di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026

– (Tab. 16) Stato di previsione del Ministero del turismo per l’anno finanziario 2024 e
per il triennio 2024-2026

(Rapporti alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Il presidente DE CARLO ricorda preliminarmente che il disegno di legge
di bilancio è composto da due sezioni: la I sezione è dedicata esclusivamente
alle misure volte a realizzare gli obiettivi programmatici di finanza pubblica;
la II sezione è dedicata alle previsioni di entrata e di spesa e reca l’articolato
del bilancio e le Tabelle dei singoli stati di previsione. L’esame in sede con-
sultiva si concluderà con la votazione di quattro rapporti, in corrispondenza
delle Tabelle di competenza, riferite anche alle connesse parti della sezione I.
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A tale proposito avverte che, sulla base del calendario dei lavori dell’Assem-
blea, il termine per trasmettere i rapporti alla Commissione bilancio è fissato
a venerdì 10 novembre.

Il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd’Az) illustra la Tabella 3, re-
cante lo stato di previsione del Ministero delle imprese e del made in
Italy, per le parti di competenza, e la Tabella 11, recante lo stato di pre-
visione del Ministero dell’università e della ricerca, per le parti di com-
petenza con riferimento alla ricerca applicata, unitamente alle corrispon-
denti disposizioni della sezione I.

Dà indi conto dell’articolo 5 che reintroduce, per i periodi di paga
dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, un esonero sulla quota dei
contributi previdenziali dovuti dai lavoratori dipendenti pubblici e privati,
esclusi i lavoratori domestici, già previsto per gli anni 2022 e 2023.

Dopo essersi soffermato sull’articolo 6 che prevede, limitatamente al
periodo d’imposta 2024, una disciplina più favorevole in materia di esclu-
sione dal computo del reddito imponibile del lavoratore dipendente per i beni
ceduti e i servizi prestati al lavoratore medesimo, evidenzia che l’articolo 24
istituisce l’obbligo, per le imprese con sede legale o stabile organizzazione in
Italia, tenute all’iscrizione nel relativo Registro, di stipulare, entro il 31 di-
cembre 2024, contratti assicurativi a copertura dei danni a terreni e fabbri-
cati, impianti e macchinari, nonché attrezzature industriali e commerciali di-
rettamente causati da eventi quali i sismi, le alluvioni, le frane, le inondazioni
e le esondazioni. Dell’inadempimento dell’obbligo di assicurazione si terrà
conto nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere
finanziario a valere su risorse pubbliche. La polizza deve prevedere un even-
tuale scoperto o franchigia non superiore al 15 per cento del danno e l’appli-
cazione di premi proporzionali al rischio. Tali valori possono essere aggior-
nati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze e del Ministro
delle imprese e del made in Italy, con il quale possono essere altresì stabilite
ulteriori modalità attuative e operative degli schemi di assicurazione. In caso
di segnalazione di violazione o elusione dell’obbligo a contrarre, incluso il
rinnovo, l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) provvede a
irrogare la sanzione amministrativa pecuniaria da 200.000 euro a 1 milione
di euro. I commi da 8 a 10 recano norme finalizzate a contribuire all’efficace
gestione del rischio da parte delle compagnie assicurative per la copertura
dei danni in esame, autorizzando SACE S.p.A. a concedere una copertura
fino al 50 per cento degli indennizzi (fino a un massimo di 5 miliardi di euro
per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026). Si prevede infine che le disposi-
zioni di cui all’articolo in esame non siano applicabili agli imprenditori agri-
coli, per i quali resta ferma la disciplina del Fondo mutualistico nazionale per
la copertura dei danni catastrofali meteoclimatici alle produzioni agricole
causati da alluvione, gelo-brina e siccità stabilita dall’articolo 1, commi 515
e seguenti, della legge n. 234 del 2021.

Passa indi all’articolo 25, che modifica il decreto legislativo n. 209 del
2005 (Codice delle assicurazioni private – CAP), inserendo, nell’ambito delle
misure di salvaguardia, risanamento e liquidazione delle imprese assicura-
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tive, un nuovo Capo che istituisce e disciplina il Fondo di garanzia assicura-
tivo dei rami vita, cui sono tenute ad aderire: le imprese di assicurazione
italiane autorizzate ad esercitare l’attività in uno o più dei rami vita e gli
iscritti al Registro unico degli intermediari assicurativi (RUI), quando la rac-
colta premi annua nei rami vita è pari o superiore a 50 milioni di euro; le
succursali di imprese di assicurazione extracomunitarie autorizzate ad eser-
citare l’attività in uno o più dei rami vita in Italia, salvo che partecipino a un
sistema di garanzia assicurativo estero equivalente.

Il Fondo ha natura di diritto privato e la sua dotazione finanziaria è
costituita mediante contributi degli aderenti, in modo che la stessa risulti
proporzionata alle passività del Fondo e comunque pari almeno allo 0,5
per cento dell’importo delle riserve tecniche. Dopo aver descritto le ca-
ratteristiche del Fondo, il cui statuto è approvato dall’IVASS che vigila
sul rispetto della disciplina in esame, dà conto dell’articolo 51, relativo
alla disciplina del Fondo previsto dalla legge n. 295 del 1973 e, in par-
ticolare, sugli accantonamenti che, ai fini di una ottimale gestione e te-
nuta finanziaria del Fondo, devono essere operati da SIMEST, in rela-
zione agli impegni assunti e da assumere annualmente a valere sul Fondo
stesso. La relazione illustrativa – precisa il relatore – afferma che l’ar-
ticolo mira a rafforzare e migliorare il processo di gestione delle risorse
pubbliche necessarie per l’implementazione del « Contributo Export »,
quale misura gestita da SIMEST S.p.A., a valere sul Fondo citato.

Illustra inoltre l’articolo 52, che modifica la disposizione di coper-
tura del credito di imposta per investimenti nella zona economica speciale
(ZES) unica del Mezzogiorno in modo da specificare il tetto di spesa au-
torizzato per il credito (1.800 milioni di euro per l’anno 2024), eliminare
la scadenza del 30 dicembre 2023 per l’emanazione del decreto attuativo
e sopprimere il riferimento alle risorse europee e nazionali della politica
di coesione quali fonti di copertura.

Quanto all’articolo 54, fa presente che esso autorizza la spesa di 190
milioni per l’anno 2024 e di 210 milioni per l’anno 2025, per il finanzia-
mento dei contratti di sviluppo, relativi ai programmi di sviluppo industriale
(comma 1), consentendo al Ministero delle imprese e del made in Italy di
impartire all’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo d’impresa (INVITALIA), soggetto gestore della misura, direttive spe-
cifiche per l’utilizzo delle risorse (comma 2). Il comma 3 dell’articolo rifi-
nanzia di 100 milioni di euro per l’anno 2024 l’autorizzazione di spesa rela-
tiva alla « Nuova Sabatini », misura di sostegno agli investimenti in beni stru-
mentali da parte di micro, piccole e medie imprese. Il comma 4, infine,
incrementa la dotazione del Fondo per la crescita sostenibile di 110 milioni
per l’anno 2024 e di 220 milioni per l’anno 2025.

Si sofferma dunque sull’articolo 55, che autorizza SACE S.p.A. a rila-
sciare, fino al 31 dicembre 2029, garanzie connesse a investimenti nei settori
delle infrastrutture, anche a carattere sociale, dei servizi pubblici locali, del-
l’industria e ai processi di transizione verso un’economia pulita e circolare e
la mobilità sostenibile, l’adattamento ai cambiamenti climatici, la sostenibi-
lità e la resilienza ambientale e l’innovazione industriale, tecnologica e digi-
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tale delle imprese. Il comma 2 indica i beneficiari delle garanzie, che pos-
sono riguardare i finanziamenti, inclusi portafogli di finanziamenti, concessi
alle imprese, con sede legale in Italia o con una stabile organizzazione in
Italia, diverse dalle PMI e dalle imprese in difficoltà. Le garanzie sono con-
cesse per una durata massima di 25 anni e per una percentuale massima di
copertura differenziata in ragione delle operazioni finanziarie sottostanti. Ai
sensi del comma 3, gli impegni derivanti dall’attività di garanzia sono assunti
da SACE S.p.A. per il 20 per cento e dallo Stato per l’80 per cento del capi-
tale e degli interessi di ciascun impegno, senza vincolo di solidarietà. Gli
impegni sono assunti da SACE S.p.A. secondo un piano annuale di attività,
che definisce l’ammontare previsto di operazioni da assicurare, e di un si-
stema dei limiti di rischio.

Dopo aver rilevato che l’articolo 60 istituisce un fondo di 35,32 milioni
annui a decorrere dal 2024 nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, da ripartire in favore di enti di ricerca non vigilati dal
Ministro dell’università e della ricerca, fra i quali l’Agenzia spaziale italiana
(ASI) e il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia
agraria (CREA), pone l’accento sull’articolo 88, comma 3, che riduce le do-
tazioni di competenza e di cassa relative alle missioni e ai programmi di
spesa degli stati di previsione dei Ministeri, ai fini del concorso delle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato al raggiungimento degli obiettivi programma-
tici di finanza pubblica indicati nella Nota di aggiornamento del documento
di economia e finanza 2023. Per il Dicastero delle imprese, le riduzioni am-
montano per il 2024 a 39 milioni di euro, per il 2025 a 65,7 milioni di euro e
per il 2026 a 92,3 milioni di euro. In tutti e tre gli anni, la riduzione incide
particolarmente sulla missione 11, Competitività e sviluppo delle imprese,
seguita dalle missioni 12, Regolazione dei mercati, 15, Comunicazioni, 17,
Ricerca e innovazione e 32, Servizi istituzionali e generali delle amministra-
zioni pubbliche. Per il Dicastero dell’università e della ricerca, la riduzione
impatta tra l’altro sulla missione 17, Ricerca e innovazione, con particolare
riferimento al programma Ricerca scientifica e tecnologica di base e appli-
cata.

Fa presente inoltre che l’articolo 88, comma 16, abroga il Fondo per il
commercio equo e solidale, istituito nello stato di previsione del Ministero
delle imprese e del made in Italy con una dotazione di 1 milione di euro
annui a decorrere dall’anno 2018, per consentire alle pubbliche amministra-
zioni che bandiscono gare di appalto per la fornitura di prodotti di consumo
alle proprie strutture di prevedere, nei capitolati di gara, meccanismi che
promuovono l’utilizzo di prodotti del commercio equo e solidale.

In conclusione, in ordine alla sezione II, segnala che l’articolo 92
autorizza l’impegno e il pagamento delle spese dello stato di previsione
del Dicastero delle imprese (Tabella 3) per l’anno finanziario 2024 e reca
altresì disposizioni contabili relative al medesimo Dicastero. Lo stato di
previsione prevede, in particolare, spese finali pari a 18.226 milioni di
euro per l’anno 2024, 15.320 milioni di euro per l’anno 2025 e 9.439
milioni di euro per l’anno 2026.
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Il relatore AMIDEI (FdI) illustra la Tabella 13, recante lo stato di
previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, e la Tabella 16, recante lo stato di previsione del Ministero
del turismo, unitamente alle corrispondenti disposizioni della sezione I,
rilevando anzitutto che l’articolo 2 prevede distinti rifinanziamenti, per
l’anno 2024, relativi: al Fondo destinato all’acquisto di beni alimentari di
prima necessità, di carburanti ed abbonamenti a mezzi di trasporto pub-
blico, già istituito presso il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste, per 600 milioni di euro; all’autorizzazione di
spesa, rifinanziata anche per il 2024 con 2.231.000 euro, a valere sulle
risorse del predetto Fondo, per consentire al medesimo Dicastero di con-
tinuare ad avvalersi della stipula di convenzioni con concessionari di ser-
vizi pubblici ai fini dell’erogazione dei contributi; al Fondo per la distri-
buzione delle derrate alimentari alle persone indigenti, per 50 milioni.

Dà indi conto dell’articolo 9 che prevede, per il periodo dal 1° gen-
naio al 30 giugno 2024, a favore dei lavoratori degli esercizi di sommi-
nistrazione di alimenti e bevande e del comparto del turismo con un red-
dito fino a 40.000 euro, il riconoscimento di una somma a titolo di trat-
tamento integrativo speciale, pari al 15 per cento delle retribuzioni lorde
corrisposte in relazione al lavoro notturno e alle prestazioni di lavoro
straordinario effettuato nei giorni festivi.

Evidenzia altresì che l’articolo 53 autorizza l’Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare (ISMEA) ad erogare prestiti cambiari in fa-
vore delle piccole e medie imprese (PMI) agricole operanti nel settore
ortofrutticolo, per un importo massimo pari al 50 per cento dei ricavi del
richiedente nel 2022 e comunque non superiore a 30.000 euro, con inizio
del rimborso dopo 24 mesi dalla data di erogazione e durata fino a 5
anni. I prestiti sono concessi a tasso agevolato nel rispetto della disciplina
europea sugli agli aiuti « de minimis » nel settore agricolo.

Fa presente poi che l’articolo 74 istituisce, nello stato di previsione
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste
un apposito Fondo per la gestione delle emergenze in agricoltura generate
da eventi non prevedibili, finalizzato a sostenere gli investimenti delle im-
prese che operano nel settore agricolo, agroalimentare, zootecnico e della
pesca, con una dotazione finanziaria pari a 90 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2024, 2025 e 2026.

Sottolinea altresì che l’articolo 82 dispone interventi per il Giubileo
2025, mediante l’istituzione, nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di un fondo da ripartire di parte corrente con
una dotazione pari a 75 milioni di euro nell’anno 2024, 305 milioni di
euro nell’anno 2025 e 8 milioni di euro nell’anno 2026 per la pianifica-
zione e la realizzazione delle opere e degli interventi funzionali all’e-
vento, anche con riferimento alle relative risorse umane. Si dispone, inol-
tre, la facoltà per i comuni capoluogo di provincia, per le unioni di co-
muni nonché per altri comuni, di incrementare, nell’anno 2025, l’ammon-
tare dell’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle
strutture ricettive situate sul proprio territorio, fino a 2 euro per notte di
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soggiorno, prevedendo analoga facoltà di incremento per il contributo di
soggiorno di Roma Capitale e del comune di Venezia.

Riallacciandosi alla relazione del senatore Cantalamessa, menziona
l’articolo 88, comma 3, sulla riduzione delle dotazioni di competenza e
di cassa relative alle missioni e ai programmi di spesa degli stati di pre-
visione dei Ministeri. Per il Dicastero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste le riduzioni ammontano a 10,6 milioni di euro per
il 2024, 11,2 milioni di euro per il 2025 e a 11,1 milioni di euro per il
2026. Tali decurtazioni concernono le missioni 9, Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca, 32, Servizi istituzionali e generali delle ammini-
strazioni pubbliche, e 18, Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente. Per il Dicastero del turismo, le riduzioni ammontano per il
2024 a 5,6 milioni di euro, per il 2025 a 3,4 milioni di euro, per il 2026
a 1,9 milioni di euro e incidono maggiormente sulla missione 31, Turi-
smo, nonché sulla missione 32, Servizi istituzionali e generali delle am-
ministrazioni pubbliche.

Avviandosi alla conclusione, in ordine alla sezione II, segnala che
l’articolo 102 contiene disposizioni di natura contabile relative allo stato
di previsione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, oltre ad autorizzare l’impegno e il pagamento delle spese
contenute nel relativo stato di previsione. Lo stato di previsione prevede,
in particolare, spese finali pari a 2.556 milioni di euro per l’anno 2024,
1.588 milioni per l’anno 2025 e 1.227 milioni per l’anno 2026. L’articolo
105 autorizza l’impegno e il pagamento delle spese dello stato di previ-
sione del Ministero del turismo (Tabella 16) per l’anno finanziario 2024.
Lo stato di previsione prevede, in particolare, spese finali pari a 366 mi-
lioni di euro per l’anno 2024, 350 milioni per l’anno 2025 e 245 milioni
per l’anno 2026.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP) prende la parola sull’ordine dei
lavori per sottolineare che, essendo il disegno di legge di bilancio in
prima lettura, considerato che le audizioni in Commissione bilancio sono
iniziate questa mattina e valutati i rilevanti profili per la 9ª Commissione,
la votazione dei rapporti dovrebbe avvenire quantomeno la settimana
prossima, a conclusione del ciclo di audizioni nella sede di merito.

Il presidente DE CARLO osserva che il termine per formulare rap-
porti alla Commissione bilancio non dipende dalle decisioni delle singole
Commissioni.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP) ribadisce l’inopportunità di for-
mulare un rapporto prima di ascoltare le associazioni di categoria nella
sede di merito. Afferma pertanto che il suo Gruppo sottoporrà la que-
stione anche in Conferenza dei Capigruppo.

Il senatore BERGESIO (LSP-PSd’Az) domanda dunque se l’esame
dei documenti di bilancio si concluderà nella settimana in corso.
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La senatrice NATURALE (M5S) si associa alla richiesta del senatore
Martella, tanto più che le associazioni di categoria del comparto agricolo
saranno audite dalla Commissione bilancio giovedì pomeriggio.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP) prende nuovamente la parola per
enfatizzare l’importanza dei contributi resi dai soggetti auditi, utili anche
ai fini della fase consultiva.

Il senatore PAROLI (FI-BP-PPE), dopo aver premesso che la Com-
missione ha sinora lavorato in un clima costruttivo, ritiene ininfluente il
momento in cui sarà chiamata a rendere i rapporti di competenza alla
Commissione bilancio, considerato che la fase di audizione nella sede di
merito è in realtà propedeutica alla presentazione degli emendamenti. Pur
non condividendo, pertanto, la fissazione di termini perentori per conclu-
dere l’esame, ritiene che i rapporti possano comunque essere espressi con
il dovuto approfondimento, mantenendo un atteggiamento collaborativo
tra le forze politiche.

Coglie quindi l’occasione per evidenziare che le modalità e i tempi
per l’espressione dei pareri alle Commissioni di merito spesso non ten-
gono conto dell’iter che si svolge in quella sede, al punto che i testi ven-
gono di fatto stravolti anche attraverso emendamenti del Governo o dei
relatori, rendendo vano il parere espresso sul provvedimento originario.

Il presidente DE CARLO, nel comprendere la richiesta delle oppo-
sizioni, concorda con le osservazioni del senatore Paroli, ribadendo che le
indicazioni circa i tempi per la formulazione dei rapporti non dipendono
dalle singole scelte delle Commissioni in sede consultiva. Pertanto, per il
prosieguo dell’esame, ci si atterrà ai tempi concordati dalla Conferenza
dei Capigruppo, tanto più che le opposizioni potranno presentare emen-
damenti nei tempi stabiliti dalla sede di merito.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(927) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigra-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il relatore CANTALAMESSA (LSP-PSd’Az) illustra il provvedi-
mento in titolo, soffermandosi sul comma 4 dell’articolo 1, che autorizza
il Dipartimento per le politiche di coesione ad avvalersi dell’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa INVI-
TALIA S.p.A., mediante apposite convenzioni, al fine di assicurare l’ef-
ficace utilizzo delle risorse per le politiche di coesione.
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L’articolo 6, al comma 1, interviene sulla disciplina dei contratti isti-
tuzionali di sviluppo (CIS), con due disposizioni volte: ad ammettere la
stipulazione dei CIS per la realizzazione di interventi finanziati a carico
delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di valore comples-
sivo non inferiore a 200 milioni di euro e di valore unitario non inferiore
alle soglie di rilevanza europea, indicate nel nuovo codice dei contratti
pubblici (prevedendo, altresì, una deroga per gli interventi complementari
a quelli principali contenuti nel CIS); a riformulare la normativa sui po-
teri sostitutivi in capo al Governo in caso di inerzia o inadempimento
delle amministrazioni pubbliche responsabili degli interventi.

L’articolo 7, prosegue il relatore, prevede l’istituzione, presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, di una Cabina di regia per lo sviluppo
delle aree interne, presieduta dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le
politiche di coesione e il PNRR, con funzioni di indirizzo e di coordi-
namento per la promozione e lo sviluppo delle aree interne del Paese, di
cui fanno parte, tra gli altri, il Ministro delle imprese e del made in Italy,
il Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e il
Ministro del turismo.

Illustra indi l’articolo 9 che istituisce, dal 1° gennaio 2024, la zona
economica speciale per il Mezzogiorno – ZES unica, che ricomprende i
territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sicilia, Sardegna. In particolare, il comma 1 stabilisce che per
zona economica speciale si intende una zona delimitata del territorio
dello Stato nella quale l’esercizio di attività economiche e imprenditoriali,
da parte sia delle aziende già operative nei relativi territori, sia di quelle
che vi si insedieranno, può beneficiare di speciali condizioni, in relazione
agli investimenti e alle attività di sviluppo dell’impresa.

Fa presente poi che il comma 1 dell’articolo 12 istituisce presso la
Presidenza del Consiglio dei ministri la Cabina di regia ZES, con compiti
di indirizzo, coordinamento, vigilanza e monitoraggio. La Cabina di regia
è presieduta dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di
coesione e il PNRR ed è composta, tra l’altro, dal Ministro delle imprese
e del made in Italy, dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste e dal Ministro del turismo.

Osserva inoltre che l’articolo 13, comma 1, dispone l’istituzione, dal
1° gennaio 2024, dello sportello unico digitale ZES – denominato SUD
ZES – per le attività produttive nella ZES unica per il Mezzogiorno. Il
SUD ZES è istituito nella Struttura di missione per le ZES presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e ad esso sono attribuite le funzioni di
sportello unico per le attività produttive (SUAP) per i procedimenti di
autorizzazione unica per l’avvio di attività economiche o l’insediamento
di attività industriali, produttive e logistiche all’interno della ZES unica,
ai sensi dell’articolo 14. Quest’ultimo articolo, prosegue il relatore, pre-
vede che i progetti inerenti alle attività economiche ovvero all’insedia-
mento di attività industriali, produttive ed economiche all’interno della
ZES unica siano soggetti ad autorizzazione unica e, purché relativi a set-
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tori individuati dal piano strategico, di pubblica utilità, indifferibili e ur-
genti.

Evidenzia indi che, secondo l’articolo 15, coloro i quali intendono
avviare attività economiche, ovvero insediare attività industriali, produt-
tive e logistiche all’interno della zona economica speciale, devono pre-
sentare la relativa istanza allo sportello unico, allegando la documenta-
zione prevista dalle normative di settore finalizzata al rilascio di tutte le
autorizzazioni. I commi dal 2 al 6 definiscono le regole applicabili al
procedimento di autorizzazione unica. Il comma 7 stabilisce che le pre-
visioni di cui ai commi da 1 a 6 si applicano, altresì, ai progetti inerenti
alle attività economiche ovvero all’insediamento di attività industriali,
produttive e logistiche da parte di soggetti pubblici o privati di compe-
tenza delle Autorità di sistema portuale.

Passando all’articolo 16, rileva che esso introduce, per l’anno 2024,
il credito di imposta per investimenti nella ZES unica, nel rispetto della
normativa europea in materia di aiuti di Stato, a favore delle imprese che
effettuano l’acquisizione dei beni strumentali indicati nel comma 2, de-
stinati a strutture produttive ubicate nelle zone assistite delle regioni
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Molise. Il
comma 3 individua i settori esclusi dall’agevolazione, il comma 4 indica
i criteri di determinazione della misura del contributo, il comma 5 spe-
cifica la base giuridica europea per la compatibilità della misura e il
comma 6 reca la copertura finanziaria rinviando a un decreto del Mini-
stero per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR
l’individuazione del limite di spesa complessivo.

Avviandosi alla con conclusione, illustra il comma 2 dell’articolo 22,
in virtù del quale alle istanze presentate dal 1° gennaio 2024 si applicano
le disposizioni contenute nel presente decreto-legge relative al procedi-
mento unico (articolo 14) per l’avvio delle attività produttive all’interno
dell’area della ZES e all’autorizzazione unica (articolo 15) per le imprese
che intendano avviare attività produttive ovvero insediare attività indu-
striali, produttive e logistiche all’interno della ZES. Si stabilisce infine
che, nelle more dell’emanazione del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri che definirà l’organizzazione della Struttura di missione ZES,
gli attuali Commissari straordinari delle ZES svolgano tutte le funzioni e
le attività relative al procedimento unico e all’autorizzazione unica; tali
attività saranno in futuro svolte dalla Struttura di missione ZES e dal co-
ordinatore di tale Struttura. Il comma 4 interviene sul riconoscimento
delle agevolazioni per le imprese che ne siano beneficiarie alla data del
31 dicembre 2023.

Propone infine l’espressione di un parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire in discussione generale, il PRESI-
DENTE dichiara conclusa tale fase procedurale.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP) interviene per dichiarazione di
voto a nome del Gruppo, lamentando che il provvedimento tradisce per
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l’ennesima volta il Sud, in quanto introduce disposizioni che rischiano di
essere ostili ad una parte del Paese. Afferma infatti che il decreto-legge
compie una stretta sulle aree interne e sul Fondo di sviluppo e coesione,
nonché sulle ZES, prevedendo la territorializzazione degli interventi. Stig-
matizza inoltre che le ZES, come concepite dal provvedimento in esame,
perdono quei requisiti basilari per garantire la crescita, quali la possibilità
di assicurare una fiscalità di vantaggio anche per i piccoli investimenti.
Ritiene dunque che l’introduzione di un’unica ZES per il Mezzogiorno
testimoni una impostazione centralistica, considerato che sono ammessi
interventi solo sopra i 200.000 euro, con pregiudizio per altri tipi di in-
vestimenti.

Rileva perciò criticamente come il provvedimento non aiuti lo svi-
luppo del Meridione, riduca le risorse per le categorie più deboli e pe-
nalizzi l’imprenditorialità diffusa. Fa notare, altresì, che in alcune aree
del Nord sono previste le zone logistiche semplificate (ZLS), per le quali
occorre sbloccare i relativi finanziamenti. Paventa quindi il rischio che
anche le ZLS vengano penalizzate e preannuncia emendamenti del suo
Gruppo nel disegno di legge di bilancio.

In ultima analisi, deplora le disposizioni in materia di immigrazione,
che ritiene assolutamente ingiustificabili, e dichiara il voto convintamente
contrario della propria parte politica.

La senatrice NATURALE (M5S) reputa che le ZES, come istituite
dall’allora Governo Conte, rappresentavano uno strumento per lo sviluppo
diffuso di tante aree del Paese. Il provvedimento in esame rischia invece
di pregiudicare le zone veramente critiche, avvantaggiandone altre, a
causa di una visione centralistica. Dichiara quindi il voto contrario del
proprio Gruppo.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, il PRESI-
DENTE pone ai voti la proposta di parere favorevole del relatore, che
risulta approvata.

(912) Conversione in legge del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, recante misure
urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del la-
voro e per esigenze indifferibili

(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 24 ottobre.

Il presidente DE CARLO, dopo aver ricordato che il relatore Maf-
foni ha già svolto la relazione introduttiva, prende atto che non ci sono
interventi in discussione generale e dichiara conclusa tale fase procedu-
rale.

Riassumendo quindi l’incarico di relatore, propone l’espressione di
un parere favorevole.
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Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, tale propo-
sta, messa ai voti, risulta approvata.

CONVOCAZIONE DI UNA ULTERIORE SEDUTA

Il PRESIDENTE comunica che è convocata una ulteriore seduta do-
mani, mercoledì 8 novembre, alle ore 12,30, o nella prima sospensione
utile dei lavori dell’Assemblea.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 12.

Plenaria

78ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente
DE CARLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le imprese e il made in
Italy Bitonci.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(795) Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 27 ottobre.

Il PRESIDENTE ricorda che, nella seduta del 25 ottobre scorso, il
Presidente del Senato ha comunicato la decisione, presa all’unanimità
dalla Conferenza dei Capigruppo, di inserire in calendario il disegno di
legge sulla concorrenza, ai sensi dell’articolo 126, comma 12, del Rego-
lamento. Il disegno di legge in titolo è già all’ordine del giorno dell’As-
semblea di oggi.

Rammenta inoltre che, nella seduta del 27 ottobre, si sono concluse
le votazioni degli emendamenti.
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Avverte che le Commissioni affari costituzionali e bilancio hanno
espresso i rispettivi pareri sugli emendamenti approvati.

Comunica quindi che si procederà all’esame degli ordini del giorno
e, successivamente, della proposta di coordinamento Coord.1, presentata
dai relatori e pubblicata in allegato. Infine si passerà alle dichiarazioni di
voto sul conferimento del mandato ai relatori.

Prende atto la Commissione.

Il sottosegretario BITONCI accoglie gli ordini del giorno G/795/5/9,
G/795/6/9 (già emendamento 6.0.32) e G/795/8/9 (già emendamento
7.0.7).

Quanto agli ordini del giorno G/795/1/9, G/795/2/9, G/795/3/9,
G/795/4/9 e G/795/7/9 (già emendamento 6.0.10), l’accoglimento è su-
bordinato a riformulazioni di cui dà lettura.

Si associano i RELATORI.

Accedendo all’invito del rappresentante del Governo, i proponenti ri-
formulano gli ordini del giorno G/795/1/9, G/795/2/9, G/795/3/9, G/795/
4/9 e G/795/7/9 (già emendamento 6.0.10) in testi 2, pubblicati in alle-
gato, che risultano quindi accolti dal sottosegretario BITONCI.

Con il parere favorevole del sottosegretario BITONCI, la Commis-
sione approva la proposta di coordinamento Coord. 1.

Si passa alle dichiarazioni di voto sul conferimento del mandato al
relatore.

Il senatore MARTELLA (PD-IDP) dichiara il voto contrario della
propria parte politica, manifestando insoddisfazione per l’andamento e
per l’esito dell’esame, rinviando alla discussione in Assemblea conside-
razioni più specifiche sul provvedimento.

La senatrice Sabrina LICHERI (M5S) dichiara il voto contrario del
suo Gruppo, lamentando che le proposte emendative della propria parte
politica, finalizzate a colmare i vuoti del testo, non siano state prese in
considerazione.

La Commissione conferisce infine mandato ai relatori a riferire fa-
vorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge in titolo, con gli emen-
damenti approvati, chiedendo contestualmente l’autorizzazione a svolgere
la relazione orale e ad apportare le eventuali modifiche di coordinamento
che si rendessero necessarie.
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(833) Disciplina della professione di guida turistica

(412) CROATTI. – Disciplina della professione di guida turistica

(687) CENTINAIO e BERGESIO. – Disciplina della professione di guida turistica

(749) GARAVAGLIA. – Disciplina della professione di guida turistica

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 25 ottobre.

Il PRESIDENTE ricorda che il provvedimento, qualificato come di-
segno di legge collegato alla manovra di finanza pubblica, è esaminato ai
sensi dell’articolo 126-bis, comma 2, del Regolamento. Rammenta altresì
che, nella seduta del 25 ottobre, si sono concluse le votazioni degli
emendamenti e degli ordini del giorno.

Avverte che la Commissione affari costituzionali ha reso il parere
sugli emendamenti approvati.

Si passa all’esame della proposta di coordinamento Coord.1, pubbli-
cata in allegato che, posta ai voti, risulta approvata.

Non essendoci interventi in dichiarazione di voto, la Commissione
conferisce infine mandato al relatore a riferire favorevolmente all’Assem-
blea sul disegno di legge n. 833, con gli emendamenti approvati, autoriz-
zandolo ad apportare le eventuali modifiche di coordinamento che si ren-
dessero necessarie e a proporre l’assorbimento dei disegni di legge
nn. 412, 687 e 749.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA ANTIMERIDIANA DI DOMANI E DELL’UFFICIO
DI PRESIDENZA DI OGGI E NUOVA CONVOCAZIONE DELL’UFFICIO DI
PRESIDENZA

Il PRESIDENTE comunica che la riunione dell’Ufficio di Presidenza
convocato al termine della seduta plenaria di oggi, così come la seduta
plenaria antimeridiana già convocata domani, mercoledì 8 novembre, alle
ore 9, non avranno luogo. Convoca pertanto una nuova riunione dell’Uf-
ficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi, al termine
della seduta plenaria già convocata domani, mercoledì 8 novembre, alle
ore 12,30, compatibilmente con i lavori dell’Assemblea.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 15,20.
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTO
AL DISEGNO DI LEGGE N. 795

G/795/1/9 (testo 2)
NAVE, TREVISI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Legge annuale per
il mercato e la concorrenza 2022 » (A.S. 795),

premesso che:

l’articolo 10 del provvedimento in esame prevede misure per l’at-
tuazione del regolamento (UE) 2022/1925 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 14 settembre 2022;

il predetto regolamento è finalizzato a contribuire al corretto fun-
zionamento del mercato interno, stabilendo norme armonizzate volte a
garantire, per tutte le imprese, che i mercati nel settore digitale nei quali
sono presenti gatekeeper (controllori dell’accesso) siano equi e contendi-
bili in tutta l’Unione, a vantaggio degli utenti commerciali e degli utenti
finali;

considerato che:

per garantire il corretto dispiegamento delle dinamiche concorren-
ziali occorre tenere conto delle particolarità delle realtà industriali italiane
e, soprattutto, dell’obiettivo ultimo del superamento del divario digitale;

tra gli obiettivi della Comunicazione della Commissione europea
« Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il decennio digi-
tale »emerge in particolare la necessità dell’adeguamento delle piccole e
medie imprese in termini di digitalizzazione;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere forme di tutela delle piccole
e medie imprese, in relazione alle misure per l’attuazione del regola-
mento (UE) 2022/1925 del Parlamento europeo e del Consiglio del 14
settembre 2022.
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G/795/2/9 (testo 2)

FALLUCCHI, POGLIESE, AMIDEI, MAFFONI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Legge annuale per
il mercato e la concorrenza 2022 »,

premesso che:

l’infrastruttura cloud ha un valore di 4,4 miliardi di euro ed è in
costante crescita;

secondo un recente studio condotto dall’Istituto per la competiti-
vità, il contrasto alle pratiche scorrette in materia di licenze software po-
trebbe determinare una crescita del fatturato complessivo del comparto
ICT nazionale compresa tra 1,28 e 1,61 miliardi l’anno;

a livello nazionale, tra gli obiettivi promossi dalla legge annuale
per il mercato e la concorrenza 2021 (legge 5 agosto 2022, n. 118 ), l’ar-
ticolo 33, concerne il rafforzamento del contrasto all’abuso di dipendenza
economica nell’attività di subfornitura tra imprese presumendo la dipen-
denza economica nel caso in cui un’impresa utilizzi i servizi di interme-
diazione forniti da una piattaforma digitale che ha un ruolo determinante
per raggiungere utenti finali e/o fornitori, anche in termini di effetti di
rete e/o di disponibilità di dati;

in particolare, il comma 3 dell’articolo 33 prevede che la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, d’intesa con il Ministero della giustizia
e sentita l’Autorità garante della concorrenza e del mercato (AGCM),
possa adottare apposite linee guida al fine di prevenire il contenzioso e
favorire buone pratiche di mercato in materia di concorrenza e libero
esercizio dell’attività economica. In considerazione delle competenze del-
l’AGCM, viene inoltre valutata l’opportunità di prevedere l’adozione
delle linee guida direttamente da parte della stessa AGCM;

la legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022, all’articolo
10, designa l’AGCM quale Autorità preposta all’esecuzione del DMA in
Italia, consentendole di esercitare poteri di indagine con riferimento a
possibili inosservanze da parte dei cosiddetti gatekeeper di taluni obblighi
ivi previsti;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accelerare il processo di attuazione del-
l’articolo 33, comma 3, della legge annuale per il mercato e la concor-
renza 2021.
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G/795/3/9 (testo 2)
BIANCOFIORE

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Legge annuale per
il mercato e la concorrenza 2022 »,

premesso che:

l’infrastruttura cloud ha un valore di 4,4 miliardi di euro ed è in
costante crescita;

secondo un recente studio condotto dall’Istituto per la competiti-
vità, il contrasto alle pratiche scorrette in materia di licenze software po-
trebbe determinare una crescita del fatturato complessivo del comparto
ICT nazionale compresa tra 1,28 e 1,61 miliardi l’anno;

a livello nazionale, tra gli obiettivi promossi dalla legge annuale
per il mercato e la concorrenza 2021, all’articolo 33, vi è quello di di-
sciplinare l’abuso di dipendenza economica da parte delle piattaforme di-
gitali;

nello specifico, il comma 3 dell’articolo 33 prevede che la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, d’intesa con il Ministero della giustizia
e sentita l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, possa adot-
tare apposite linee guida al fine di prevenire il contenzioso e favorire
buone pratiche di mercato in materia di concorrenza e libero esercizio
dell’attività economica. In considerazione delle competenze dell’AGCM,
viene inoltre valutata l’opportunità di prevedere l’adozione delle linee
guida direttamente da parte della stessa AGCM;

la legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022, all’articolo
10, designa l’AGCM quale Autorità preposta all’esecuzione del DMA in
Italia, consentendole di esercitare poteri di indagine con riferimento a
possibili inosservanze da parte dei cosiddetti gatekeeper di taluni obblighi
ivi previsti;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accelerare il processo di attuazione del-
l’articolo 33, comma 3, della legge annuale per il mercato e la concor-
renza 2021.

G/795/4/9 (testo 2)
SIGISMONDI, POGLIESE, LIRIS, BUCALO, RUSSO, SALLEMI

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Legge annuale per
il mercato e la concorrenza 2022 »,
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premesso che:

il provvedimento in esame reca, tra le altre, misure per l’adozione
del piano di sviluppo della rete di trasporto del gas naturale e dei piani
di sviluppo della rete elettrica di trasmissione nazionale;

considerato che:

ancora oggi alcune regioni del Centro-Sud e le isole presentano
un deficit infrastrutturale che rende difficili gli spostamenti verso questi
territori e all’interno di essi;

recentemente alcune compagnie aeree hanno deciso di ridurre i
collegamenti con alcuni scali aeroportuali;

nonostante gli sforzi compiuti dalle amministrazioni regionali, tali
scelte stanno provocando inevitabili ripercussioni sul tessuto economico-
produttivo dei diversi contesti territoriali coinvolti;

ritenuto inoltre che:

è di fondamentale importanza che nelle regioni del Mezzogiorno e
nelle isole operino scali aerei capaci di garantire collegamenti efficienti
che assicurino ai cittadini-utenti il diritto di mobilità sul territorio nazio-
nale e dell’Unione europea, favorendo al contempo lo sviluppo econo-
mico e del turismo nelle aree interessate;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di prevedere, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica e dei vincoli di bilancio, risorse da destinare in favore
degli spostamenti da e per gli aeroporti del Mezzogiorno e delle isole, al
fine di garantire il diritto alla mobilità dei cittadini, anche mediante l’im-
posizione degli oneri di servizio pubblico.

G/795/7/9 (testo 2)
BORGHESI, GARAVAGLIA, CANTALAMESSA, BIZZOTTO

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge recante « Legge annuale per
il mercato e la concorrenza 2022 » (A.S. 795),

premesso che:

l’articolo 15, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, prevede
l’obbligo in capo a esercenti e professionisti, per quanto riguarda i pa-
gamenti elettronici, di accettazione delle sole carte di pagamento, relati-

7 novembre 2023 – 682 – 9a Commissione



vamente ad almeno una carta di debito, una carta di credito, e carte pre-
pagate, escludendo tutte le altre tipologie di strumenti di pagamento elet-
tronici disponibili sul mercato;

considerato che:

ad oggi sembrerebbe opportuno ampliare la portata della norma
includendo, tra i pagamenti che gli esercenti e i professionisti possono
accettare per rispondere all’obbligo di legge, gli strumenti di pagamento
a spendibilità limitata e tracciabili esistenti lasciando la scelta dello stru-
mento di pagamento alla libera discrezionalità di esercenti e professionisti
tenuti ad adempiere all’obbligo;

in questo modo si eliminerebbe la discriminazione attualmente
esistente nella legislazione italiana vigente tra carte di pagamento e tutte
le altre fattispecie di pagamento elettronico tracciabili esistenti incidendo,
dunque, anche sulla libera concorrenza nel settore dei pagamenti elettro-
nici. Si tenga inoltre presente, che ad incidere sulla diffusione dei paga-
menti digitali concorre anche il cambiamento delle abitudini delle per-
sone. Da un recente studio condotto dal Politecnico di Milano è emerso
che negli ultimi anni la crescita maggiore è registrata dal cosiddetto mo-
bile e wearable payments, quei pagamenti che avvengono negli esercizi
tramite smartphone o smartwatch e che sono arrivati a superare i 7 mi-
liardi di euro;

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di adottare eventuali iniziative di propria
competenza, anche di carattere normativo, al fine di adeguare la portata
dell’obbligo di cui all’articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012,
n. 179 al più ampio novero dei pagamenti elettronici tracciabili disponi-
bili sul mercato, lasciando a esercenti e professionisti la libera scelta di
quello/i ritenuto/i più adeguato.

Coord. 1
I RELATORI

Alla rubrica del capo I aggiungere, in fine, le seguenti parole: « ,
trasporti, rifiuti e comunicazioni »;

all’emendamento 3.0.3 (testo 2), apportare le seguenti modifiche:

– nella rubrica, aggiungere infine le seguenti parole: « , in ma-
teria di obblighi dei sistemi di gestione dei rifiuti di apparecchiature elet-
triche ed elettroniche – RAEE »;
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– al comma 1, capoverso 3-bis, sostituire le parole: « al decreto
del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica 20 febbraio,
n. 40 » con le seguenti: « 1 al regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 settembre 2007,
n. 185, come sostituito dal regolamento di cui al decreto del Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica 20 febbraio 2023, n. 40 »;

agli identici emendamenti 6.9 (testo 2), 6.10 (testo 2) e 6.11 (testo
2), sostituire le parole: « di cui all’articolo 11 dell’allegato tecnico del
decreto del Presidente della Repubblica n. 160 del 2010 » con le se-
guenti: « di cui all’articolo 3 dell’allegato al regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, come so-
stituito dal decreto del Ministro dello sviluppo economico 12 novembre
2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 dicembre 2021, n. 288 »;

agli identici emendamenti 6.0.30 (testo 2) e 6.0.31 (testo 2), ap-
portare le seguenti modifiche:

– nella rubrica, sostituire le parole: « per lo svolgimento delle
attività agricole » con le seguenti: « in materia di prodotti ortofrutticoli di
quarta gamma »;

– al comma 1, lettera a), capoverso 1-bis, sostituire le parole:
« non si applicano esclusivamente » con le seguenti: « non si applicano »;

dopo l’articolo 6, inserire la seguente partizione: « Capo III –
Misure in favore dei consumatori e in materia di prodotti alimentari »,
sostituire le partizioni: « Capo III » e « Capo IV » rispettivamente con le
seguenti: « Capo IV » e « Capo V » e, dopo l’articolo 10 aggiungere la
seguente partizione: « Capo VI – Ulteriori disposizioni »;

agli identici emendamenti 10.0.24 (testo 2) 10.0.25 (testo 2),
10.0.26 (testo 2), 10.0.27 (testo 2), alla rubrica, sostituire le parole:
« Proroga dei termini » con le seguenti: « Differimento dei termini ».
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 833

Coord. 1
IL RELATORE

All’emendamento 4.100 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« Conseguentemente all’articolo 6, comma 5, dopo le parole: “rilasciate
da enti certificatori di lingue straniere formalmente riconosciuti” sono ag-
giunte le seguenti: “dal Ministero dell’istruzione e del merito” ».

7 novembre 2023 – 685 – 9a Commissione



10a COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato,
previdenza sociale)

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

128ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute Gemmato.

La seduta inizia alle ore 14,45.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE
AUDIZIONI

Il presidente ZAFFINI comunica che, nell’ambito dell’esame dei di-
segni di legge nn. 647 e 739 (inserimento lavorativo persone con disturbi
dello spettro autistico), l’eventuale documentazione consegnata in fase di
audizione sarà resa disponibile, ove nulla osti, per la pubblica consulta-
zione sulla pagina web della Commissione, al pari di quella che dovesse
successivamente pervenire con riferimento ai temi dei disegni di legge.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(926) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2024 e bilancio plurien-
nale per il triennio 2024-2026

– (Tab. 2) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno fi-
nanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tab. 4) Stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per l’anno
finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026
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– (Tab. 15) Stato di previsione del Ministero della salute per l’anno finanziario 2024 e
per il triennio 2024-2026

(Rapporti alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)

Nel dichiarare aperta la sessione di bilancio, il presidente ZAFFINI
avverte che i rapporti destinati alla 5a Commissione dovranno essere ap-
provati entro venerdì 10 novembre. Dà quindi conto del regime che re-
gola la proponibilità di emendamenti e ordini del giorno dinanzi alla
Commissione.

La Commissione prende atto.

Il presidente relatore ZAFFINI (FdI) dà conto in primo luogo delle
disposizioni in materia sanitaria recate dalla sezione I del disegno di
legge di bilancio.

In particolare, l’articolo 41 concerne il rifinanziamento del Servizio
sanitario nazionale, mentre l’articolo 42 reca una serie di disposizioni
volte a ridurre le liste di attesa, nonché a contrastare la carenza di per-
sonale sanitario e il ricorso alle esternalizzazioni.

Il successivo articolo 43 interviene sul tetto della spesa farmaceutica.
Inoltre, l’articolo 44 demanda all’AIFA un aggiornamento del prontuario
della continuità assistenziale ospedale-territorio. È inoltre definito un
nuovo sistema di remunerazione delle farmacie per il rimborso dei far-
maci erogati in regime di Servizio sanitario nazionale e si prevede la pre-
disposizione di linee guida riguardanti l’aggiornamento dei prontuari te-
rapeutici regionali.

L’articolo 45 autorizza Regioni e Province autonome ad avvalersi
delle misure previste all’articolo 42. Inoltre, l’articolo 46 aggiorna il tetto
di spesa per gli acquisti di prestazioni sanitarie da privati e l’articolo 47
dispone l’applicazione anche nel 2024 della procedura transitoria di ri-
parto delle quote premiali per le regioni virtuose ai fini della spesa sa-
nitaria.

L’articolo 48, al fine di consentire l’aggiornamento dei Livelli es-
senziali di assistenza, vincola una quota pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2024 e pari a 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025.

I commi da 1 a 3 dell’articolo 49 introducono una forma di com-
partecipazione alla spesa sanitaria relativa ai lavoratori frontalieri operanti
in Svizzera. I commi 4 e 5 recano modifiche alla disciplina in materia di
assistenza sanitaria per gli stranieri.

L’articolo 50 prevede distinti interventi di incremento delle risorse
destinate all’assistenza territoriale e al potenziamento del SSN.

Il comma 7 dell’articolo 56 dispone l’aggiornamento delle modalità
e procedure per l’attivazione dei programmi di investimento in sanità di
cui all’Accordo fra il Governo, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano del 28 febbraio 2008.

Il successivo articolo 59 prevede una specifica procedura per gli in-
vestimenti immobiliari dell’INAIL destinati all’ammodernamento delle
strutture sanitarie e all’ampliamento della rete sanitaria territoriale.
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L’articolo 66 autorizza la corresponsione di un contributo, a decor-
rere dall’anno 2024, in favore dell’Istituto nazionale per la promozione
della salute delle popolazioni migranti e per il contrasto delle malattie
della povertà (INMP). Inserisce inoltre l’INMP tra gli enti ammessi a
presentare progetti di ricerca finalizzata.

Nell’allegato quinto sono previsti, tra l’altro, finanziamenti per inter-
venti nel settore sanitario.

Per quanto riguarda le norme della sezione I attinenti alle materie
del lavoro e delle politiche sociali, l’articolo 2 prevede rifinanziamenti
relativi a diversi fondi.

Il successivo articolo 5 prevede una riduzione della quota di contri-
buzione previdenziale a carico dei lavoratori dipendenti.

L’articolo 6 prevede una disciplina più favorevole in materia di
esclusione dal computo del reddito imponibile del lavoratore dipendente
per i beni ceduti e i servizi prestati al lavoratore medesimo, mentre l’ar-
ticolo 7 estende ai premi e alle somme erogati nell’anno 2024 la ridu-
zione transitoria da 10 a 5 punti percentuali dell’aliquota dell’imposta so-
stitutiva dell’IRPEF.

L’articolo 9 riconosce, in via transitoria, un trattamento integrativo
speciale per i lavoratori degli esercizi di somministrazione di alimenti e
bevande e del comparto del turismo, ivi inclusi gli stabilimenti termali,
mentre l’articolo 10 prevede un incremento delle risorse concernenti la
contrattazione collettiva relativa ai dipendenti statali e i miglioramenti
economici del personale statale in regime di diritto pubblico. Prevede
inoltre che le pubbliche amministrazioni diverse da quelle statali ridefi-
niscano gli stanziamenti, a carico dei propri bilanci e relativi ai tratta-
menti economici del personale, sulla base del parametro delle risorse ine-
renti ai dipendenti statali.

L’articolo 26 modifica, con riferimento ai lavoratori il cui primo ac-
credito contributivo sia successivo al 31 dicembre 1995, la disciplina sui
requisiti per il trattamento pensionistico di vecchiaia nonché sui requisiti,
il termine di decorrenza e la misura di una forma di trattamento pensio-
nistico anticipato, mentre l’articolo 27 introduce, con riferimento ai sog-
getti privi di anzianità contributiva al 31 dicembre 1995, la possibilità di
riscattare i periodi, precedenti la data del 1° gennaio 2024, non coperti da
contribuzione.

Inoltre, l’articolo 29 modifica la disciplina transitoria già vigente per
il 2024 in materia in materia di indicizzazione dei trattamenti pensioni-
stici.

L’articolo 30 concerne la proroga per il 2024 dell’istituto dell’APE
sociale, la proroga e la ridefinizione dell’istituto « opzione donna », l’e-
stensione temporale sia della fattispecie transitoria di diritto al tratta-
mento pensionistico anticipato, sia degli incentivi per il caso di prosecu-
zione dell’attività lavorativa dopo il conseguimento dei requisiti inerenti
alla quota 103.

L’articolo 31 rende permanente l’indennità straordinaria di continuità
reddituale e operativa e ne ridefinisce la disciplina, mentre l’articolo 33
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modifica, per alcune categorie di dipendenti pubblici, i criteri di calcolo
delle quote di trattamento pensionistico liquidate con il sistema retribu-
tivo.

L’articolo 34 reca una serie di misure temporanee in materia di am-
mortizzatori sociali, relative a specifiche fattispecie o a specifici settori e
l’articolo 35 prevede, per una specifica fattispecie, un incremento del
buono per il pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido e per
forme di supporto domiciliare per bambini aventi meno di tre anni di età
e affetti da gravi patologie croniche.

L’articolo 36 modifica i criteri di calcolo dell’indennità per i congedi
parentali fruiti fino al sesto anno di vita del bambino, mentre l’articolo
37 prevede esoneri contributivi per le lavoratrici madri.

Inoltre, l’articolo 11, comma 2, eleva l’aliquota IVA per alcuni pro-
dotti relativi alla prima infanzia e all’igiene femminile; il successivo
comma 3 eleva i valori di alcune imposte in materia di prodotti di ta-
bacco e di relativi prodotti succedanei; l’articolo 17 reca misure intese a
contrastare l’evasione fiscale nel settore del lavoro domestico; l’articolo
32 ridefinisce i criteri di calcolo dell’indennità di malattia per la gente di
mare; l’articolo 38 esclude i titoli di Stato e i prodotti finanziari con ga-
ranzia statale dall’ambito del calcolo dell’ISEE; il comma 1 dell’articolo
39 istituisce il Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga; il
successivo comma 2 prevede un finanziamento permanente in favore del
cosiddetto reddito di libertà per le donne vittime di violenza; il comma 3
riduce lo stanziamento destinato alle attività istituzionali del Centro na-
zionale di documentazione e di analisi per l’infanzia e l’adolescenza; i
commi da 1 a 5 dell’articolo 40 istituiscono il Fondo unico per l’inclu-
sione delle persone con disabilità; il successivo comma 6 incrementa il
Fondo per le politiche in favore delle persone con disabilità; l’articolo 60
istituisce un fondo per il personale di alcuni enti di ricerca; il comma 1
dell’articolo 66 reca uno stanziamento per le misure connesse all’acco-
glienza dei migranti e in favore dei minori stranieri non accompagnati;
l’articolo 70 reca uno stanziamento per il proseguimento delle attività re-
lative al soccorso e all’assistenza, nel territorio nazionale, alla popola-
zione ucraina; l’articolo 88, comma 1, istituisce una Commissione di stu-
dio per la rivalutazione delle prestazioni di carattere previdenziale e so-
ciale per le quali è prevista la rivalutazione sulla base dell’indice del co-
sto della vita.

Riguardo all’articolo 86, comma 1, la tabella A prevede, per il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, un incremento pari a
12.965.000 euro per il 2024, a 40.100.000 euro per il 2025 ed a
23.105.000 euro annui a decorrere dal 2026; la medesima tabella prevede,
per il Ministero della salute, un incremento pari a 4.780.000 euro per il
2024, 34.806.000 euro per il 2025 ed a 35.906.000 euro annui a decor-
rere dal 2026. La tabella B prevede, per il Ministero della salute, un in-
cremento di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2025.

Nella sezione II è inoltre indicata una serie di variazioni rispetto al
livello a legislazione vigente relative agli stati di previsione del Ministero
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dell’economia e delle finanze, del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e del Ministero della salute.

Intervenendo in discussione generale, il senatore MAZZELLA (M5S)
sollecita in primo luogo una riflessione circa l’opportunità che la Com-
missione trasmetta un impulso determinante alle scelte di bilancio tramite
la propria azione legislativa, particolarmente in riferimento ai disegni di
legge di iniziativa parlamentare. L’esame da parte della Commissione di
un nuovo assetto legislativo di materie strategiche, quali la medicina ter-
ritoriale, l’emergenza urgenza e la non autosufficienza, dovrebbe infatti
determinare il quadro entro il quale il Governo può operare le scelte sui
profili finanziari.

Rilevata la difficoltà dell’azione dei singoli parlamentari rispetto alle
strutture sanitarie presenti nei territori, segnala la tendenza di fondo a
uno spostamento degli equilibri nel settore sanitario a vantaggio del pri-
vato, quando sarebbe preferibile un maggiore impegno riguardo il miglio-
ramento e la razionalizzazione dell’impiego delle risorse.

Esprime poi perplessità l’intervento volto alla riduzione delle liste
d’attesa, basato sul maggiore ricorso alle risorse umane già presenti e in
mancanza di un innalzamento dei limiti posti alle assunzioni. Un’ulteriore
criticità è a suo giudizio costituita dall’accorpamento dei fondi relativi a
diverse importanti patologie, quali l’Alzheimer, con conseguente incer-
tezza in merito alle prospettive di intervento in ambiti di particolare de-
licatezza.

La senatrice GUIDOLIN (M5S) segnala a sua volta con preoccupa-
zione le scelte del Governo relativamente al Fondo per l’Alzheimer e le
demenze, che pure ha consentito l’adozione di misure di grande utilità,
secondo le aspettative di famiglie, associazioni e medici.

La manovra in esame risulta inoltre penalizzante nei confronti delle
categorie del settore sanitario, già in notevole difficoltà, mentre le risorse
destinate alle prestazioni aggiuntive per l’abbattimento delle liste d’attesa
sono del tutto insufficienti e, fondamentalmente, risentono della tendenza
generale a favorire la sanità privata.

Risultano inoltre gravemente depotenziati i servizi socio-sanitari dei
Comuni, gravati da maggiori carichi, in assenza di risorse aggiuntive, an-
che in termini di personale.

La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) fa presente che, al netto degli au-
menti delle retribuzioni del personale sanitario, peraltro necessari, le ri-
sorse destinate al Servizio sanitario nazionale sono del tutto inadeguate
rispetto agli obiettivi posti, traducendosi in particolare in una diminuzione
delle quote a disposizione dei sistemi sanitari regionali. Rilevato che il
definanziamento della sanità pubblica risulta una tendenza caratterizzante
l’intero ultimo decennio, ritiene che le misure in esame siano inadeguate
rispetto alla necessità di garantire la tenuta del Servizio sanitario nazio-
nale. Pertanto, le forze di maggioranza dovrebbero abbandonare i toni ec-
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cessivamente ottimistici utilizzati nella comunicazione pubblica, inganne-
voli per i cittadini, e procedere a una seria riflessione sulla materia.

In particolare, è preoccupante la mancanza di prospettive in merito
al finanziamento dei LEA, della continuità assistenziale nel territorio, al-
l’abbattimento delle liste d’attesa. Inoltre, è urgente una delimitazione ri-
gorosa degli ambiti della sanità privata e della sanità pubblica. Quest’ul-
tima, in assenza delle necessarie risorse, è infatti destinata a un indebo-
limento irreversibile.

In risposta a un quesito della senatrice ZAMPA (PD-IDP), il PRE-
SIDENTE fornisce ragguagli in ordine al prosieguo dell’esame. Propone
quindi di fissare il termine per la presentazione di ordini del giorno ed
emendamenti alle ore 12 di domani, mercoledì 8 novembre.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(927) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 settembre 2023,
n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio
dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in materia di immigra-
zione, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 5ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Riguardo ai profili di competenza, il relatore ZULLO segnala innan-
zitutto l’articolo 1 del decreto-legge n. 124, che modifica la disciplina
sulle modalità di programmazione e utilizzo delle risorse relative al
Fondo per lo sviluppo e la coesione stanziate per il periodo 2021-2027,
mentre l’articolo 2 disciplina la procedura attraverso la quale il Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo soste-
nibile (CIPESS) trasferisce le risorse del Fondo per lo sviluppo e la co-
esione 2021-2027, ai fini della realizzazione dei nuovi Accordi per la co-
esione, alle amministrazioni centrali o regionali o delle province auto-
nome assegnatarie di tali risorse.

L’articolo 3 detta disposizioni volte a garantire l’evidenza contabile
delle risorse europee e nazionali relative alle politiche di coesione, desti-
nate al finanziamento di interventi di titolarità delle amministrazioni re-
gionali.

Il successivo articolo 4 dispone che le amministrazioni titolari di ri-
sorse nazionali e europee per la coesione del periodo 2021-2027 inseri-
scano nel sistema informatico ReGiS i dati relativi ai progetti finanziati.

L’articolo 5 dispone la pubblicazione sul portale OpenCoesione dei
documenti di programmazione delle risorse nazionali per la coesione e
dei relativi dati di attuazione in formato aperto, mentre l’articolo 6 inter-
viene sulla disciplina dei Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS).

L’articolo 7 prevede l’istituzione, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, di una Cabina di regia per lo sviluppo delle aree interne,
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presieduta dal Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR.

Al fine di fronteggiare la grave situazione socio-economica nell’isola
di Lampedusa, l’articolo 8 prevede la predisposizione di un piano di in-
terventi strategici.

L’articolo 8-bis contiene misure per la realizzazione dell’aeroporto
civile di Agrigento e l’articolo 9 istituisce la Zona economica speciale
per il Mezzogiorno, comprendente i territori delle regioni Abruzzo, Ba-
silicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna.

I successivi articoli da 10 a 15 dettano disposizioni in relazione al-
l’organizzazione e al Piano strategico della ZES unica per il Mezzo-
giorno.

L’articolo 18 eleva il limite massimo del compenso annuo attribuito
ai componenti a titolo non esclusivo del Nucleo per le politiche di coe-
sione. Inoltre, prevede che i componenti del Nucleo di valutazione e ana-
lisi per la programmazione possano mantenere gli incarichi già conferiti
fino alla data di cessazione delle attività dell’Agenzia per la coesione ter-
ritoriale.

L’articolo 19, commi da 1 a 9, a decorrere dal 2024, autorizza le
regioni Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia,
nonché le città metropolitane, le province, le unioni dei comuni e i co-
muni appartenenti a tali regioni all’assunzione di personale non dirigen-
ziale. Il successivo comma 9-bis autorizza il Dipartimento della funzione
pubblica a bandire procedure selettive per l’assunzione di personale a
tempo determinato e a tempo parziale, al fine di rafforzare la capacità
amministrativa delle regioni comprese nell’Obiettivo europeo « Conver-
genza ».

I commi 2 e 3 dell’articolo 22 recano disposizioni transitorie in re-
lazione ai poteri e alla competenza territoriale dei commissari straordinari
delle attuali zone economiche speciali.

La senatrice ZAMPA (PD-IDP) stigmatizza innanzitutto la reiterata
presentazione di provvedimenti d’urgenza, peraltro dal contenuto forte-
mente eterogeneo.

Esprime quindi preoccupazione in ordine agli interventi in materia di
minori stranieri non accompagnati. A fronte di una legislazione di elevata
qualità, conseguente all’impegno condiviso delle diverse forze politiche,
viene attuata un’indebita distinzione fra categorie di minori, determinando
una diminuzione dei livelli di tutela. In linea con le critiche espresse da
diversi settori della società civile, l’esito dell’intervento in esame consi-
sterà in un aumento dell’irregolarità e della marginalità, con il conse-
guente aumento dell’allarme sociale nei confronti del fenomeno dell’im-
migrazione.

Sono del resto infondati i timori riguardanti le dichiarazioni mendaci
in merito all’età rese dai soggetti interessati, in quanto lo specifico pro-
tocollo volto alla valutazione di tali casi dà sufficienti garanzie di atten-
dibilità.
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La senatrice SBROLLINI (Az-IV-RE) condivide le critiche della se-
natrice Zampa ed esprime un giudizio complessivamente negativo sul
provvedimento. Questo non può infatti che ampliare l’area dell’irregola-
rità e dell’esclusione rispetto alle necessarie forme di sicurezza sociale e
sanitaria.

La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) esprime dubbi sull’efficacia delle
misure in materia di istituzione delle zone economiche speciali nel Mez-
zogiorno, in considerazione della mancanza di chiarezza strategica e della
confusione dei livelli di responsabilità.

La realizzazione del piano per le aree interne è contraddistinta da
analoghe incertezze sotto il profilo strategico, risultando evidente la con-
traddizione fra la politica volta al conseguimento dell’autonomia differen-
ziata e la ricorrente tendenza all’istituzione di cabine di regia centraliz-
zate. Nel complesso, tali scelte non possono che sottrarre energie all’o-
biettivo fondamentale di tali interventi, consistente nella creazione di op-
portunità di lavoro.

Intervenendo in replica, il senatore ZULLO (FdI) rileva che il de-
creto-legge in esame non dispone alcuna abrogazione della previgente le-
gislazione in materia di minori stranieri non accompagnati, né prevede
alcun definanziamento degli interventi in tale ambito. Risulta invece no-
tevole l’intervento infrastrutturale a beneficio delle isole di Lampedusa e
Linosa.

Le misure in materia di aree interne e di zone economiche speciali
sono formulate al fine di conseguire la massima efficienza, sulla base
delle esperienze pregresse, le quali evidenziano eccessivi ritardi nell’im-
piego di risorse europee. Gli interventi in esame sono invece adeguati al-
l’obiettivo del conseguimento della massima armonizzazione socio-econo-
mica nei territori.

Presenta quindi una proposta di parere favorevole.

Previa verifica della presenza del numero legale, la proposta di pa-
rere del relatore è infine posta in votazione e approvata a maggioranza.

La seduta termina alle ore 16,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

6ª Seduta

Presidenza del Presidente
SILVESTRO

La seduta inizia alle ore 11.

IN SEDE CONSULTIVA

(615) Disposizioni per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a sta-
tuto ordinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione

(Parere alla 1a Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta del 31 ottobre.

Il PRESIDENTE ricorda preliminarmente che la proposta di parere
del relatore e quella dell’onorevole Torto sono state pubblicate in allegato
al resoconto della seduta del 31 ottobre. Avverte altresì che è stata tra-
smessa una ulteriore proposta di parere, a firma dell’onorevole De Luca
ed altri, che sarà pubblicata in allegato al resoconto della seduta odierna.

L’onorevole DE LUCA (PD-IDP), dopo aver richiamato i principali
contenuti della proposta di parere contrario presentata dal proprio
Gruppo, invita il relatore a riconsiderare la sua proposta di parere.

L’onorevole MACCANTI (LEGA), intervenendo in discussione gene-
rale, esprime apprezzamento per la metodologia seguita dal Governo in
carica e dal Ministro Calderoli in merito all’autonomia differenziata delle
Regioni a statuto ordinario, incentrata opportunamente sull’approvazione
di una legge-cornice, a differenza dei Governi precedenti che invece non
hanno stabilito preventivamente un quadro organico di regole per tale de-
voluzione.

Un altro innegabile merito dell’Esecutivo è quello di aver consentito
l’avvio, proprio a seguito del disegno di legge in esame, del procedi-
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mento finalizzato alla determinazione dei livelli essenziali delle presta-
zioni concernenti i diritti civili e sociali (LEP). A tal proposito, esprime
un particolare apprezzamento sulla prima osservazione inserita nella pro-
posta di parere favorevole del relatore, con la quale si ascrive ad una
fonte normativa di rango primario l’individuazione dei LEP.

Il PRESIDENTE, nessun altro chiedendo di intervenire, dichiara
chiusa la discussione generale e fa presente altresì che nella seduta con-
vocata per domani, mercoledì 8 novembre, si procederà alle dichiarazioni
di voto e alla votazione del parere sul disegno di legge in titolo.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 11,10.
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ALLEGATO

Schema di parere, a firma dell’onorevole De Luca ed altri, sul dise-
gno di legge recante disposizioni per l’attuazione dell’autonomia dif-
ferenziata delle Regioni a statuto ordinario ai sensi dell’articolo 116,

terzo comma, della Costituzione (A.S. 615)

La Commissione parlamentare per le questioni regionali, esaminato,
per quanto di competenza, l’Atto Senato n. 615, recante « Disposizioni
per l’attuazione dell’autonomia differenziata delle Regioni a statuto or-
dinario ai sensi dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione », pre-
messo che:

si può essere favorevoli ad una possibile attribuzione ad alcune
regioni di ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia ma la for-
mulazione dell’articolo 116, terzo comma, della Costituzione, per quanto
possa apparire incerta e indeterminata, non può essere interpretata ed at-
tuata in contrasto con i principi fondamentali del nostro ordinamento co-
stituzionale, a partire dal principio di unità e indivisibilità della Repub-
blica e dal connesso principio di uguaglianza di fronte alla legge, e nel-
l’accesso ai beni e servizi essenziali che costituiscono l’oggetto dei diritti
civili e sociali che, come esplicita appunto l’articolo 117, lettera m), « de-
vono essere garantiti su tutto il territorio nazionale »;

prima di procedere a qualsiasi trasferimento di ulteriori compe-
tenze a una o più regioni, occorre che siano determinati e concretamente
attuati tutti i LEP attinenti all’esercizio di diritti civili e sociali;

come hanno ben spiegato Giuliano Amato, Franco Bassanini,
Franco Gallo e Alessandro Pajno, nella lettera con cui hanno motivato le
loro dimissioni dal cosiddetto « Comitato tecnico per la determinazione
dei LEP », se si dovesse procedere alla determinazione dei soli livelli es-
senziali relativi alle materie potenzialmente oggetto di autonomia diffe-
renziata, vi sarebbe il rischio che alla fine manchino le risorse per finan-
ziare anche i LEP relativi alle materie di competenza esclusiva dello
Stato (che non possono essere trasferite alle regioni): il disegno di legge
all’esame di questa commissione non contiene alcuna garanzia in ordine
alla previa determinazione ed attuazione dei Livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali che, ai sensi dell’articolo 117,
lettera m), devono essere garantiti su tutto il territorio nazionale;

il disegno di legge del Governo si limita a disporre per la deter-
minazione dei livelli essenziali delle prestazioni. Ma determinare i LEP
non equivale a garantire i LEP, come invece espressamente richiesto dal-
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l’articolo 117, comma 2, lettera m) della Costituzione perché per renderli
effettivi occorre garantirne il finanziamento e nel DDL non c’è alcuna
traccia di risorse individuate per finanziare i nuovi LEP;

diretta conseguenza di questa scelta del Governo è l’impostazione
dell’attività del « Comitato tecnico per la determinazione dei LEP ». Il
Governatore della Banca d’Italia, Ignazio Visco, in una lettera inviata al
presidente del Comitato afferma che anche laddove vengono indicate « le
“prestazioni” collegate ai LEP si dimostrino “nella maggioranza dei casi
formulate in termini troppo generici, in buona parte riconducibili a mere
petizioni di principio” il cui contenuto pratico “rimane in larga parte in-
determinato” ». « Da un’impostazione di questo tipo sembra conseguire
un’interpretazione (restrittiva) del mandato del Comitato volta a limitarlo
a una ricostruzione sistematizzata della legislazione vigente, senza entrare
nelle possibili declinazioni operative delle disposizioni connesse con di-
ritti civili e sociali. »;

rilevato che:

il ddl Calderoli, al nostro esame, è una legge ordinaria che si pre-
senta come una legge quadro che definisce le modalità di un’eventuale
attuazione all’articolo 116, terzo comma: la legge quadro non esclude la
possibilità di conferire alla potestà legislativa esclusiva di una o più re-
gioni anche materie che è invece del tutto irragionevole che siano disci-
plinate in maniera differenziata. Dall’attribuzione di funzioni relative alle
ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia il provvedimento in
esame dovrebbe sicuramente escludere le norme generali sull’istruzione;
la tutela dell’ambiente, dell’ecosistema e dei beni culturali; il commercio
con l’estero; la tutela e sicurezza del lavoro; l’istruzione; le professioni;
la tutela della salute; i porti e aeroporti civili; le grandi reti di trasporto
e navigazione; l’ordinamento della comunicazione; la produzione, tra-
sporto e distribuzione nazionale dell’energia; la previdenza complemen-
tare e integrativa; il coordinamento della finanza pubblica e del sistema
tributario;

considerato che:

l’A.S. 615 non prevede un ruolo adeguato ed utile del Parlamento.
Tale ruolo andrebbe rafforzato in tre fasi: 1) nella fase iniziale di nego-
ziato tra la Regione e lo Stato con l’approvazione di un atto di indirizzo
da parte delle Camere; 2) nella fase in cui lo schema di intesa prelimi-
nare arriva in Parlamento prevedendo vincolanti deliberazioni parlamen-
tari, precedute da una adeguata attività istruttoria delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e della Commissione bicamerale per le
questioni regionali; 3) nella fase finale in cui il disegno di legge conte-
nente lo schema di intesa definitivo deve essere esaminato dalle Camere
prevedendo che l’intesa allegata sia emendabile, non solo nella parte del
ddl, ma anche nella parte dell’intesa e che in sede di esame del disegno
di legge ciascuna Camera possa formulare richieste di nuova negozia-
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zione dell’intesa corredate dell’indicazione degli indirizzi e dei criteri cui
la negoziazione dovrà attenersi; 4) l’individuazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere
garantiti su tutto il territorio nazionale sia effettuata con legge o con atto
avente forza di legge;

rilevato, in fine, che il disegno di legge in esame:

non risolve il problema della specificazione delle funzioni in cui
si articola ogni materia: il trasferimento a una o più regioni può (e deve)
riguardare solo specifiche funzioni e mai un’intera materia;

non contiene il principio della revocabilità delle condizioni parti-
colari di autonomia conferite a una o più regioni: la revoca dovrebbe es-
sere una revoca che può essere disposta dal solo Stato, senza alcun ac-
cordo con la Regione interessata (trattandosi di una revoca a tutela del-
l’interesse nazionale e dei diritti dei cittadini della regione che si dimo-
stra incapace di esercitare le competenze che ha ottenuto ex 116, terzo
comma);

anche in tema di strumenti perequativi di cui all’articolo 119
Cost., è gravemente manchevole, visto che l’articolo 9 ha mera natura
programmatica e ricognitiva, senza dunque alcuna effettiva capacità di
produrre un’efficacia giuridica immediata. Infatti, disporre l’unificazione
degli strumenti di finanziamento esistenti, seppure semplificandone l’ac-
cesso, non ha effetti aggiuntivi in termini di risorse finanziarie e di con-
seguenza compensativi delle ripercussioni del riconoscimento di ulteriori
forme di autonomia ad alcune Regioni,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

Martedì 7 Novembre 2023

Plenaria

30ª Seduta

Presidenza della Presidente
Barbara FLORIDIA

Intervengono il direttore e il vice direttore Approfondimento, dottor
Paolo Corsini e dottor Sigfrido Ranucci, accompagnati dalla dottoressa
Angela Mariella, direttrice Relazioni istituzionali e dal dottor Francesco
Pultrone, Responsabile relazioni Parlamento e Governo della Direzione
relazioni istituzionali.

La seduta inizia alle ore 20,15.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta precedente).

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

La PRESIDENTE comunica che ai sensi dell’articolo 13, comma 4,
del Regolamento della Commissione, la pubblicità dei lavori della seduta
odierna, per quanto concerne l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema audiovisivo a circuito chiuso e
la trasmissione in diretta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Avverte che con riferimento all’audizione odierna verrà redatto e
pubblicato il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Direttore e del Vice Direttore Approfondimento

(Svolgimento)

La PRESIDENTE saluta e ringrazia per la disponibilità il dottor Pa-
olo Corsini e il dottor Sigfrido Ranucci, direttore e vice direttore Appro-
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fondimento, accompagnati dalla dottoressa Angela Mariella, direttrice Re-
lazioni istituzionali e dal dottor Francesco Pultrone, responsabile relazioni
Parlamento e Governo della direzione Relazioni istituzionali.

Ricorda che, nella riunione del 25 ottobre scorso, l’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi, alla luce di alcune richie-
ste avanzate dai Gruppi, ha deliberato di prevedere l’odierna audizione
congiunta che verterà sui criteri e i parametri generali seguiti nella pre-
disposizione delle trasmissioni di approfondimento e di inchiesta, anche
con riferimento ai costi sostenuti e ai risultati complessivi conseguiti.

Precisa altresì che, anche in virtù di quanto previsto dall’articolo 17
del Regolamento interno, la Commissione ha facoltà di invitare ad inter-
venire tutti i soggetti che, in virtù del proprio ruolo, per formazione ed
esperienza, sono in grado di offrire un contributo all’adempimento dei
compiti di indirizzo generale e di vigilanza che sono riconosciuti a que-
sto organo.

In tal senso, quindi, in questa sede e come di consueto attraverso lo
strumento dell’audizione, la Commissione intende acquisire elementi di
conoscenza che saranno utili per verificare l’osservanza del contratto di
servizio e delle direttive impartite.

Prega, quindi, i colleghi di considerare, nella scelta dei quesiti da
porre a ciascuno degli ospiti, la particolare specifica natura della sede
nella quale ci si trova, ricordando che il fine primario della Commissione
è, infatti, quello di esercitare le proprie potestà di indirizzo generale in
modo quanto più possibile rispettoso della libertà costituzionale di mani-
festare il proprio pensiero e di esercitare il diritto di cronaca. La Com-
missione, nella propria attività, si trova ad operare sul sottile discrimine
del bilanciamento tra l’esigenza di tutelare queste libertà costituzionali,
anche nei confronti del singolo operatore dell’informazione, e l’esigenza,
parimenti rilevante ed ineludibile, di assicurare il rispetto effettivo del cri-
terio del pluralismo nella programmazione del servizio radiotelevisivo
pubblico. In questa difficile opera di bilanciamento – che riguarda il fon-
damento essenziale dei principi alla base di una democrazia matura ed è
affidata necessariamente ad un organo di natura parlamentare – la Com-
missione e questa Presidenza concentreranno tutta la propria attenzione e
la propria sensibilità civile ed istituzionale.

Cede quindi la parola al dottor Corsini e al dottor Ranucci per le
loro esposizioni introduttive, alle quali seguiranno i quesiti, osservazioni
e richieste di chiarimenti da parte dei Commissari.

Il dottor CORSINI e il dottor RANUCCI svolgono le rispettive re-
lazioni.

Intervengono per porre quesiti e svolgere osservazioni i senatori NI-
CITA (PD-IDP) e SPERANZON (FdI), il deputato FILINI (FDI), il se-
natore GASPARRI (FI-BP-PPE), il deputato LUPI (NM(N-C-U-I)-M), i
senatori DE CRISTOFARO (Misto-AVS) e BERGESIO (LSP-PSd’Az), la
deputata BOSCHI (A-IV-RE), il deputato CAROTENUTO (M5S), la se-
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natrice BEVILACQUA (M5S), i deputati GRAZIANO (PD-IDP) e CAN-
DIANI (LEGA) e la PRESIDENTE.

Svolgono una replica il dottor RANUCCI e il dottor CORSINI e,
incidentalmente, intervengono le deputate BOSCHI (A-IV-RE), MONTA-
RULI (FDI) e DALLA CHIESA (FI-PPE), la senatrice FURLAN (PD-
IDP), il senatore GASPARRI (FI-BP-PPE) e la PRESIDENTE.

La PRESIDENTE ringrazia gli auditi e dichiara conclusa la proce-
dura informativa.

SULLA PUBBLICAZIONE DEI QUESITI

La PRESIDENTE comunica che è pubblicato in allegato, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio della potestà di vigilanza della
Commissione sulla società concessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18 marzo del 2015, il quesito
n. 40/436 per il quale è pervenuta risposta scritta alla Presidenza della
Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle ore 22,45.

7 novembre 2023 – 701 – Commissioni bicamerali



ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA
ALLA PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (N. 40/436)

BERGESIO, CANDIANI, BISA, MACCANTI, MINASI, MU-
RELLI. – Alla Presidente e all’Amministratore delegato della Rai.

Per sapere, premesso che:

durante la trasmissione televisiva « Presa diretta », andata in onda
lo scorso 2 ottobre, su Rai3, dal titolo di « Cibo sovrano », si è a lungo
parlato di carne sintetica;

durante la puntata in oggetto, il conduttore Riccardo Iacona, ha
affrontato un tema molto delicato come quello dell’alimentazione, del
cibo Made in Italy, delle nuove frontiere della carne coltivata, della so-
stenibilità del nostro sistema agroalimentare, nonché i problemi della fi-
liera agricola prospettando la possibilità, controversa e attualmente vietata
nel nostro paese, della produzione di carne coltivata;

l’esaltazione delle caratteristiche e delle proprietà della carne col-
tivata in laboratorio, della sua presunta genuinità, nonché del rispetto del-
l’impatto ambientale e dell’ecosistema animale, perché ottenuta senza la
soppressione di animali, contrasta con i criteri di veridicità dell’informa-
zione cui deve rigorosamente attenersi la diffusione mediante utilizzo del
servizio pubblico nazionale;

si ricorda che il governo ha varato un disegno di legge che vieta
categoricamente la produzione e la commercializzazione di cibo sintetico,
dando così immediato seguito alle istanze di associazioni di categoria,
agricoltori, Regioni e amministrazioni locali di diverso colore politico,
che hanno approvato provvedimenti contro la commercializzazione di ali-
menti prodotti in laboratorio;

parlare di carne ottenuta in laboratorio come di un grande risultato
del progresso scientifico, esaltandone presunte qualità e caratteristiche, e
ipotizzandone la vendita e la commercializzazione, è un fatto che contra-
sta apertamente con quanto disposto dal governo italiano al fine di sal-
vaguardare l’intera filiera nazionale e preservare la salute pubblica dai ri-
schi connessi all’assunzione di alimenti non naturali;

ai sensi dell’articolo 6 del testo unico dei servizi di media audio-
visivi e radiofonici, di cui al decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208,
in materia di principi generali di informazione e di ulteriori compiti di
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pubblico servizio nel settore dei servizi di media audiovisivi e radiofo-
nici, l’attività dell’informazione radiotelevisiva è tenuta a garantire sem-
pre « la presentazione veritiera dei fatti e degli avvenimenti, in modo tale
da favorire la libera formazione delle opinioni », ed è fatto espresso di-
vieto di utilizzare metodologie e tecniche capaci di manipolare in ma-
niera non riconoscibile allo spettatore il contenuto delle informazioni;

la vicenda in oggetto contrasta altresì con gli obblighi di contratto
cui è soggetta la Rai, ai sensi dell’articolo 6 del Contratto di servizio
2018-2022, in materia di informazione, che impongono alla società di
« improntare la propria offerta informativa ai canoni di equilibrio, plura-
lismo, completezza, obiettività, imparzialità, indipendenza e apertura alle
diverse formazioni politiche e sociali », e di assicurare la « presentazione
veritiera dei fatti e degli avvenimenti inquadrandoli nel loro contesto,
nonché l’obiettività e l’imparzialità dei dati forniti » –:

se non ritenga incompatibile con la cornice normativa e contrat-
tuale riportata in premessa il fatto che il citato programma abbia tra-
smesso un servizio, riguardante l’utilizzo della carne sintetica, non ac-
compagnato da alcuna evidenza scientifica o da alcun dato che confermi
la validità delle tesi esposte.

(40/436)

RISPOSTA. – Con riferimento all’interrogazione in oggetto, sentite
le competenti strutture aziendali, si forniscono i seguenti elementi. In pre-
messa è opportuno evidenziare che « Presa Diretta » è un programma di
approfondimento giornalistico la cui caratteristica principale è la rappre-
sentazione della tematica trattata (ad esempio l’immigrazione o il lavoro)
da diversi punti di vista in modo tale da sviluppare il senso critico, civile
ed etico della collettività così come richiesto dal Contratto di Servizio.
Con riferimento alla puntata del 2 ottobre 2023 dal titolo « Cibo so-
vrano », oggetto dell’interrogazione, si precisa che il taglio della stessa è
stato prettamente scientifico con l’obiettivo di fotografare lo stato attuale
della ricerca sulla carne coltivata in Italia e nel mondo dando voce alle
diverse posizioni sul tema.

In particolare, sono stati trasmessi due servizi, uno girato in Italia e
uno a Singapore. Nel servizio girato in Italia sono stati intervistati due
tra i più titolati esperti in questo settore: Cesare Gargioli, professore di
biologia applicata all’Università degli Studi di Roma di Tor Vergata e
Alessandro Bertero, professore associato al Dipartimento di Biotecnolo-
gie Molecolari e Scienze per la Salute dell’Università di Torino, mentre
nel reportage girato a Singapore sono state coinvolte le due più grandi
università pubbliche dello Stato, la National University, e la Nanyang
Technological University, oltre alla dottoressa Yuchu Zhangu, responsa-
bile Ricerca & Sviluppo per la multinazionale del settore alimentare Car-
gill che ha esposto le potenzialità della carne coltivata ma anche le cri-
ticità e gli interrogativi sul futuro di questo cibo alternativo.

La puntata, inoltre, ha visto la partecipazione del presidente di Col-
diretti Ettore Prandini che, intervistato da Riccardo Iacona, ha esposto la
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propria posizione e le proprie opinioni sulla carne coltivata. Inoltre, du-
rante la medesima puntata, è stata trasmessa un’intervista al Ministro
dell’agricoltura e della sovranità alimentare e delle foreste Francesco
Lollobrigida. L’obiettivo di « Presa Diretta » non è stato, quindi, quello
di avallare una tesi specifica sull’argomento ma piuttosto di dare voce ai
diversi esperti del settore al fine di consentire al pubblico di formarsi
opinioni autonome sul tema.
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COMITATO PARLAMENTARE

di controllo sull’attuazione dell’Accordo di Schengen, di
vigilanza sull’attività di Europol, di controllo e vigilanza in

materia di immigrazione

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

5ª Seduta

Presidenza del Presidente
DELRIO

Interviene il Ministro dell’interno Piantedosi.

La seduta inizia alle ore 14,10.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente DELRIO avverte che della seduta odierna verranno re-
datti il resoconto sommario ed il resoconto stenografico e che, ai sensi
dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento del Senato, è stata richiesta
l’attivazione dell’impianto audiovisivo, per la quale la Presidenza del Se-
nato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.

I lavori del Comitato, che saranno oggetto di registrazione, potranno
essere quindi seguiti dall’esterno sulla web TV della Camera.

Se non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adot-
tata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Ministro dell’interno sulle materie di competenza del Comitato

Il presidente DELRIO introduce l’audizione.

Interviene il Ministro PIANTEDOSI.

Interviene per porre quesiti il deputato Toni RICCIARDI (PD-IDP).
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Replica il Ministro PIANTEDOSI.

Interviene il presidente DELRIO che effettua alcune considerazioni e
ringrazia il Ministro.

La seduta termina alle ore 15,20.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

Presidenza del Presidente
Lorenzo GUERINI

La seduta inizia alle ore 14,40.

AUDIZIONI

Audizione, ai sensi dell’articolo 31, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del Diret-
tore dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza Esterna (AISE), Giovanni Caravelli

(Svolgimento e conclusione)

Lorenzo GUERINI, presidente, introduce l’audizione, ai sensi del-
l’articolo 31, comma 1, della legge n. 124 del 2007, del Direttore del-
l’Agenzia Informazioni per la Sicurezza Esterna (AISE), Giovanni Cara-
velli.

Giovanni CARAVELLI, Direttore dell’Agenzia Informazioni per la
Sicurezza Esterna (AISE), svolge una relazione sui temi oggetto dell’au-
dizione.

Intervengono, formulando quesiti e osservazioni, Lorenzo GUERINI,
presidente, il senatore Claudio BORGHI (LSP-PSD’AZ), e i deputati Gio-
vanni DONZELLI (FDI), Marco PELLEGRINI (M5S), Ettore ROSATO
(A-IV-RE) e Angelo ROSSI (FDI), ai quali risponde Giovanni CARA-
VELLI, Direttore dell’Agenzia Informazioni per la Sicurezza Esterna
(AISE).

Lorenzo GUERINI, presidente, dopo aver ringraziato il generale Ca-
ravelli, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 16,40.
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

La seduta inizia alle ore 16,40.

Lorenzo GUERINI, presidente, rende alcune comunicazioni sulla
programmazione dei lavori del Comitato.

La seduta termina alle ore 16,45.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Martedì 7 novembre 2023

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Orario: dalle ore 13,05 alle ore 13,25

Plenaria

Presidenza del Presidente
COLOSIMO

La seduta inizia alle ore 13,40.

AUDIZIONI

Sulla pubblicità dei lavori

Chiara COLOSIMO, presidente, avverte che la pubblicità dei lavori
della seduta odierna sarà assicurata anche mediante l’attivazione di im-
pianti audiovisivi a circuito chiuso e la trasmissione diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Lecce, Leonardo
Leone de Castris.

(Svolgimento e conclusione)

Chiara COLOSIMO, presidente, introduce l’audizione del Procura-
tore della Repubblica presso il Tribunale di Lecce, Leonardo Leone de
Castris.

Ricorda che la seduta si svolge nelle forme dell’audizione libera ed
è aperta alla partecipazione da remoto dei componenti della Commis-
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sione. Ricorda inoltre che i lavori potranno proseguire in forma segreta,
sia a richiesta degli auditi che dei colleghi, sospendendo in tal caso la
partecipazione da remoto e la trasmissione sulla web-tv.

Leonardo LEONE DE CASTRIS, Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Lecce, svolge una relazione.

Intervengono per formulare osservazioni e quesiti i deputati Saverio
CONGEDO (FDI), Francesco GALLO (Misto), Mauro D’ATTIS (FI-
PPE), Federico CAFIERO DE RAHO (M5S), e i senatori Vincenza
RANDO (PD-IDP) e Salvatore SALLEMI (FdI).

Leonardo LEONE DE CASTRIS, Procuratore della Repubblica
presso il Tribunale di Lecce, risponde ai quesiti posti.

Chiara COLOSIMO, presidente, ringrazia l’audito per il contributo
fornito ai lavori della Commissione e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,55.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sul femminicidio, nonché su ogni forma
di violenza di genere

Martedì 7 novembre 2023

Plenaria

Presidenza del Presidente
Martina SEMENZATO

La seduta inizia alle ore 13,35.

AUDIZIONI

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Martina SEMENZATO, presidente, avverte che la pubblicità dei la-
vori della seduta odierna sarà assicurata anche mediante la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di rappresentanti di Amnesty international Italia e di ActionAid Italia

(Svolgimento e conclusione)

Martina SEMENZATO, presidente, introduce l’audizione.

Tina MARINARI, Responsabile campagna #IoLoChiedo di Amnesty
international Italia, e Francesca LOFFARI, Institutional Affairs Senior
Office di Amnesty international Italia, svolgono una relazione sui temi
oggetto dell’inchiesta.

Intervengono, per formulare osservazioni e quesiti, Martina SEMEN-
ZATO, presidente, e le deputate Sara FERRARI (PD-IDP) e Stefania
ASCARI (M5S).

Tina MARINARI, Responsabile campagna #IoLoChiedo di Amnesty
international Italia, e Francesca LOFFARI, Institutional Affairs Senior
Office di Amnesty international Italia, rispondono ai quesiti posti.
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Isabella ORFANO, esperta Programmi Diritti delle donne di Actio-
nAid Italia, e Rossella SILVESTRE, esperta di Politiche di genere e Giu-
stizia economica di ActionAid Italia, svolgono una relazione sui temi og-
getto dell’inchiesta.

Interviene, per formulare osservazioni e quesiti, Martina SEMEN-
ZATO, presidente.

Rossella SILVESTRE, esperta di Politiche di genere e Giustizia eco-
nomica di ActionAid Italia, e Isabella ORFANO, esperta Programmi Di-
ritti delle donne di ActionAid Italia, rispondono ai quesiti posti.

Martina SEMENZATO, presidente, dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 14,25.
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